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'ti detti ferriti, che

ie i libri fi trovano

'i, nonvene èalcu-

ier loro ornamento

e inan/f più ìnfie-

nbuiti putitoli , od

affienate piu dijfinitioni , che all’Hifioria . Perciò

che tutte le altrefi contentano detta fua propria
, &

fòla Ada quelli quantunque ne habbia molteper la

moltiphcrià de i benefici sche da quella ne caual'hu-

mana generaiione \ nondimeno pare > che tuttauia

vada fperando 5 che qualche elettalo ingegno > l'ac-

crefica di qualche altro nobihfisimo ornamento . Pra
t 2 tanto

RA tutte le fior

per la infinità c

à i noftri temp

na certo
,
che p

li filano portati

vne
,
ò li fieno h



tantoficontenta , chefa chiamata : Pefiimonio de i

tempi : luce della 1verità : vita della memoria: mae

£

Èra della vita : ©f ambafciatrice dell'antiquità . Et
meritamente certogli huomini rieonofono taMÌ,&fi
grandi benefici da quella . Percioche in qualaltro

modofarefimo noi certi di quello, ehin tutti ipaffuti

tempi ha fatto Iddio, la natura, &h huomini ifiefsi,

fe i tefiimoni delle Hifìorìe non ce lo éertificafferò ne i

firn fritti ? Ouefia colfuo lume ci rapreferita la ve-

rità delle cofe, che fonofattele quali firifa
ilfuo aiu-

to refierebbono fommerf nelle ofeure tenebre della

ignoranza delli huomini in maniera tale
,
chelmon-

do ne refierebbepriuo . Ma vi e dipeggio, che firifa il

beneficio dell
s

Hiftvria la memoria di tutte le cofepafi

fatem breue al tutto perirebbe . Percioche fid tutti

i beni, che in quello picciolmondo
,
che huomo viene

chiamato,non ve ne e alcuno
,
quantunquefilano infi-

niti , che piafi affatichi di partirfi daini della me-

moria :&fra tutti non vene è alcuno, nepiu nobile,

ne pia necefario . Percioche!huomo frenz^a memo-

ria è piu tofio vhanimale irragioneuole , anzJ, vna

pianta,odvnfiaffo , che vnhuomo . Eccoui lhifioria

fida tefiortera de mortalifraccoritrice nonpigra a que-

Ha nofira cofivrgente imbecilhtade laquale non fiòlo

ne confermala memoria mentre , che viuiamo: ma
doppo la nofira morte ancora vuole efifa per beneficio

de i



de ìfuturi huomini retiare
in vita . Uffa fnalmen-,

te con ti efempide ipaffati ci eforta alla virtù&an

moue da i vitti, amaefirandoci in quella vita, che ci

può condurre allavera feticitade . Nonbaftarebbo-

no certo tutte le lodi, che fidanno a tutte le cofe per lo-

dare meritamente bhifioria . Intorno quella forte di-

fermi con molta fua lode fi affaticò il Reuerendo P,

Giofefo Ascofia,chefcrife le cofe naturati0 mora-

ti delle Indie Orientati,& Occidentali nella fua pro-

pria lingua , molte delle quai cofe le ha ville
, ^ ve-

dendole ce le [piego in quefii libri,& molte le ha frit-

te,come tifonofiate raccontate da tefiimonifdeliache

le hanno vedute . La quale hifioriafiper la dottrina ,

chefiforge in quella delfio auttoreffiper la varietà

delle cofe , che vi fono , mi han dato tale gufi o nel leg-

gerla nella fila lingua, che fono
flato sformatoper co-

mune beneficio a trasftirirla nella nofira Italiana ja-

uella. Etperche vana farebbefiata quefla mia cofi

lunga fatica , fi
non

fi
pubticafe almondo , ho voluto

anco che lefiampe ti diano la fina perfettione : ma

perche non
fi
potipermettere, che i libri vadinopere-

grinando per lo grande teatro del mondo fierpavna

fedele ficorta ,
che fiecun ve ti guidino ,

ho io voluto

eleggere laperfona [ùa per giufie cagioni a quejio ho

nor.ato carico . Peretiche lafama, che non sa,nepuò

tacere de gli huomini illufiri non filo qui in Venetia ,

ma



maper tutta lltalìa,anz>iper tuttal'Europava tut-
Urna raccontando,&predicando, che in leifono futi
te quelle conditionichefannogli huomini illufri,&
Semidei. Ilchef iovok[si moftrare nelle [ùeparti-
colari attioni, nelle quali confjìe la lode della virtude
non bafterebbono igrandivolumi

, non chevna breue
lettera, quale deue e[fere queftapofta nelfine divnpic
ciol libro, come e quello . Baftidunquefilo accenna-
re quello, che io vorrei dire : che io refto cofi attonito

,

e stupefatto dalle heroiche virtudi dell'Illuftrefuo Pa
dre,che voledo io mirare in quelleperfcriuerne alcu-
na parte non altramenterecano abbagliatigli occhi
delmio picciol ingegno di quello, che refiano quelli
delcorpo quandovogliamo affidarli nellofilendore del
Sole . Percioche lejfere egli ricco, come e,& non in

-

fuperbirfì : l ajfaticarftdi continuoper accrefiereper
gmfla via lefue infinitencche/fe,&ejfere hberalif
fimo ,

lo fendere in magnifici palagi , infuntuofi
chiefi, pfregali addobamenti di quelle

, fjfdi più in
molti fruitori,&firuitrici, nell'alloggiare,&ban-
chettare in cafafua iperfinaggi,che vengono in que-

fta Cittade, in caualli, carole,&altre cofi tali,ehe
ricercanogran tefori, socialmente nonejfendo inca-
fa fua quefie cofipunto in modo humile , baffi, par-
co,ma magnficentifiimo,&regale,&non filo non

uere



nere,chi lo fervono non filo non rimici, come vuole

l'antica[enterica,mafedelifiimiamicifie di cofigran-

defiupore,che ipm eleuati ingegni nelconfiderare,che

quelle cofi contrarie fino vmte in vn fil [oggetto,

invn medefìmo tempo, non pofiono no fiupire , non

marauigliarfì,&non confejfare afi fie[si lapropria

[uà ignoranza , che non capifiono quefio moflro di

natura . Non e quefia humana conditione certo,ma

diurna ,hauendoci promejfi Iddio di renderci cento

pervnodi quelle cofi , che per amor [uo daremo ad

altri . Quefiifino i frutti del magnifico tempio nelle

proprie cafifiabricato , Q? de i [acrifici, che in quello

ogni giorno fi offienfiono
algrande Dio : Quefii fino i

frutti delle larghe eiemofine [atte concantadi.a chi

ha bifigno dell'altruificcorfi : Quefiifino i frutti di

tutte le altre virtudi,per dirlo invnafilparola,ehe in

lui invn beldrapeI/o [anno vn concento,&harmonia

tale, che chiunque lo conofie lo tira ad amarlo, hono-*

yarlo riuenrlo . Di qui e venuto,che quella Cit~

tade di Vdene fi
habbia riputato a fimmohonore

,

c'habbia
^
ermefio d efiere numerato fiala nobiltà de

fiuoi cittadini, Quefio già[ece , che la nobilifiimafa-

miglia Fofia defiderafii di legarfi infiemefico
dipare-

tado , dandoli per moglie dona tale
,
che non [ufie a

luipunto infieriore rie di ricche7^e,ne di animo,ne di

valore,nonfilo nelle cofi, ehe a buona madre de[ami

alia



gitaperterigono,
ma iri quelle ancora

., chefiormontano

queftafeminile condiiione: poichéin quel tempo , che

le auanza dalla diligente cura della fua grande , &
honoraiafamiglia , cofi attende al libri , che di hiftoT

rie, di Poeti,& altri talifritti -e cofipenta,chepa

re
,
che in ciascheduno di quelliLabbia confumata la

fua etade . Di queftafinobile copiafono natefigliuo-

le tali , &da loro m manieratale alleuate , che le no-

bilifisimefamiglie Sauorgnana,&Manina fhabbia-

no riputato afommafehcitade, ilpoter unirle in ma-

trimonio co i fimi nobilifimifigliuoli . Di quefta co-

pia effendo nata V. S. molto Ululi. &con nobilifisime

maniere allenata
,
nella cui fanciullesca quantun-

que i parenti,Qfqualunque la conofceua , mettejfero

grandifirna sfteraliga : nondimeno con la polirà di-

ligenza, Qpafiiduitd cofi nelle lettere , come nelle ar-

me, &nei nobilifsimì coturni, hauete digran lunga

fuperata la loro afpettatione . Lafcio la nobihfsima

maniera de conuerfare., con laquale vi fate amico,

chi vna fi volta vivede, La liberalitade poi , Qg
la magnificenza è tale nelle honoratefief , che tut-

tala citta di Padoa neigrembo delle cui Muft,men-

tre fite dimorato , vi e reftata cofiaffezionata infie-

me convna infinita di quelliftudiofigiouani,che ogni

vmvi ami, coniano vi honoris& ogniuno piu vo-

lentieri vi fornirebbe > che commandare molti altri

quan-



Yale , chi di quelli nonfiriputerà agran ventura
l'ha

uer occafionedipoterle mofirare quefiafua offettona

tavolontade ? Noncontenta VS.lllufi.per lograndifi

fimo animo,c'hàdi quefie Patauìnepratiche,chefino

pur molte,&nobilifisime,volefiifalirpiu in alto,&vi

incaminafti con lIlluftrifi.Ambafiiatori Veneti ver

fio
Roma convna nobilifima compagnia di huomini,

Qfdi cauallia voftre fj>efe,&tutti ve(liti,&forniti

,

con ornamenti regali,non che nobilifsimi,nelcuiviag

gio quantunquefife imperfettoper la morte delSom-

mo Pontefice, cofivi diportafii con tutti,&in tutte le

maniere,che nofujfe alcuno inquellagrade,et honora

tifiima compagnia, che non vi riputafiedegna ditut-

ti quellihonori, che a nobilissimo Gentilhuomo,Qfec-

celleniifisimo Cauaglieroconuengono.Datutte quefie,

gfaltre talifise qualitadi,ilraccontar le qualifareb-

be cofa molto lunga,} nolo,che l'Illufirifi. Sig. Federico

Sauorgnano Signore di Calietti
,&nobile Venetiano

,

nelle arme,&lettere HluJlre,habbia voluto darle Iv-

nicafiiafigliuolaper moglie
. Quefiifino ifrutti della

vera virtude,&delfiiogenerofo animo,la quale ejfen

do tale in quefia fua giouanile etade , affali ipremi,

che lifino afiignati da chivengonopremiate levirtu-

di,che deue Sperare il mondo di lei quando VS. Ululi,

faragionta a quelli anni,ne i quali ilfonte dellapru-

+

1

derila



den&afaràfattopiu perfetto,gf dall'etah
,&dalli

feudi ? giudichilo , chi non e in tuttopriuo digiudicio

.

Ame (è non erro ,& non credo errare
,
pare di ve*

deriafuperare khumana conditione ,& dmenire vn
Heroe,vn Semideo . Chefegliuolanz^afi deue affretta-

re da lei ? Nonfaperei certo ritrouar parole con le

quali ioffriegafsi in cartabello,ehe in quefeaparte io

fento ,& per queflo mi Infogna qui tacere per non dir

meno delle lodifue,di quello, che mi conuenerebbe,non

potendola miapenna falir tanto alto . A cui dunque

doueua io , o poteua meglio raccomandare la tutela

di quefiernie vigilie,che-a colnuche di valore,di lette*

re, di virtudì, dldìtimmtfeumh dfparenti,dàamick

di riccheXzje,non hà cagione dwuidiar alcuno ? Non

fin dunque molefeo,egraue a VSmolto Illufì.che que-

llo mio librofe ne vadaper lo mondo colfontefileggia,

to delfio honoratifsimo nome,et chefe nefiafa le al-

tre fu e cofe piu care ne i fuoihonoratifsimi palagi*

co nferuandomi nelnumero de ifuoi affettionatìfsimi

fruitori. Le prego da N. S. Dio i fuoi contenti,&la

verafelicitale . Di Vènetia, il ijJi Maggio jjfóx

Di V S. Molto Ululi,

Seruìtore Affettìonatifs.

Gio.Paolo Gattucci*.



proemio al lettore.

OLTI auttori hanno Icritto

diuerfi libri ,
Se relationi del

Mondo nouOj Se delle Indie ,

ne i quali danno conto delle co-

lè noue> coltrane, che ci fono

{coperte in quelle parti , Se de ì

fatti, &lìiccelsi delli Spagnuoli,iqualilehan-

no conquiftata,& popolata : ma fin’hora non ho

vifto auttore, che dechiari le cagioni ,
Se ragioni

di tali nouitadi. Se llrane colè naturali ,
nè che

faccia difeorfi, ouero alcuna inueftigatione in-

torno a quelle colè : né meno ho trcuato libro
,
il

cui argomento Ila de i fitti , Se dell hilforia dei

medefimi Indiani antichi , & naturali habitatori

del Mondo nouo . Per conolcere la verità di

quelle due colè non vi è picciol difficoltade. La

prima per elìcre delle colè naturali , che viene

dalla Filolofìa , che anticamente è Hata riceuuta

.

& pratticata: come è che la regione,che chiama-

no Torrida fia molto humida, &in alcune parti

molto temperata : il pionere in quella
,
quando il

Sole li è molto vicinp , Se altre colè tali. Quelli

c’hanno icritto delle Indie Occidentali, non han

no fatto profelsione di tanto tale Filolofìa,ne

tt 2 l’vno



1 vno più dell’altro fia fatto confideratione di co-
lè tali . La feconda ch’è di trattare la propria hi-

ftoria delli Indiani ricercherebbe molta farnilia-

rità,(£:molta intrinfichezza co i medefimi India-

ni, della qual colà mancarono la maggior parte

di coloro, c’hanno fcritto dell’India,© per non
fàper la fùa lingua, o per non fi curare di fàpere

le fùe antiquitadi
, Se coll fi contentarono di rife-

rire quelle fùe cofè fùperficialmente. Defideran-

do io dunque di hauer alcuna notitia più partico

lare delle lue colè, vfài grande diligenza con huo
mini prattichi, Se molto verfàti in tale materie,

dalle cui pratiche. Se relationi io cauai quello,

che mi parue badante per dare notitia de i co-

fiumi,& fatti di quelle genti , Se nelle cofè natu-

rali di quelle terre , &fùe proprietadi conia fpe-

rienza di molti anni.& con la diligenza d’inuefli

gar, &conferir con perfone fauie,& efperte ; mi
pare anco,che mi fi offerirono alcune auertenze,

che potriamo fèruire,& effère di vtile ad altri in-

gegni migliori per cauar la veritade,&per andar

più inanzi, fè li pareffe bene quello,che trouaffe-

ro in quello luoco . Et quantunque il Mondo no-

no non fia più nouo, ma vecchio effèndone flato

fcritto,& detto molte cofè :nondimeno mi pare,

che in qualche maniera fi potrà tenere quella hi-

ftoria



ftoria noua
.
per e (fere giunta infieme l'hifto-

ria con la Filofofia, Se per effere non folo del-

le opere della natura , ma del libero arbitrio, che

fono i fatti,&i coftumi dellihuomini. Per que-

llo mi è parCo di darli nome di Hiftoria naturale.

Se morale delle Indie , abbracciando io in quello

ambedue quelle colè.Ne i primi duoi libri li trat-

ta quello,che pertiene al Cielo , Se temperamen-

to, Se hab«adone di quel mondo . I quali libri io

Icrilsi prima latini,& horali ho tradotti prenden

domi più della licenza dell Auttore, che dell’obli

go dell’interprete peraccommodarmi meglio a

quello, a i quali io Icriuo in volgare, ne i lècondi

duoi libri fi tratta di quello , che pertiene alli ele-

menti^ milli naturali,che fono i metalli, le pian

te, gli animali per effere colà notabile nell’India.

Delli huomini,& luoi fatti ,
voglio dire de i me-

defimi Indiani ,Se de i lìioi riti,& collumi,& go-

uerno,& guerre,& lùccelsi,lì Icriue nelli altri li-

britutto quello,c’ho potuto verificare,& mi è par

lo degno di relatione, come lìhabbian làputoi

fuccelsij&fattiantichi Indiani,non hauendoelsi

lèrittura, come habbiamo noi altri . Si dirà nella

medelìma Hiftoria, perche non è picciol parte

delle colè loro l’hauer potuto , Se làputo conlèr-

uar le lue antiquitadi lènza vlàr,ouero lèruare al-





TAVOLA DI TVTTE
1E COSE PRINCIPALI,

Che nell’Opera fi contengono,

NELLA QVALE IL NVMERO
fgnifca le carte a, la prima facciata

,

- w'&b\ Ijtfécondà,

t
oh violiti jj&ùsq wl;> onoFlcr:

'

q, .q ì;’':;h ihn :

i s A.-d j
& ,

:•

,

’ì miliis-q • .<5 n d .0 i'

A

CCIDENTE grauifsimo fatto dal vento. 4?.a

Acque nello ftretto crescono, & fcemano con la mar-
ea.

.

47.a

Acqua dolce,& falfanella laguna del Meffico. 50.

b

Per fanar malfràncefè 5 1 .b

Acquai terra in tutte le parti del mondo c 5 .b

pioggie vengono di ordinario nella zona Torida dop-

po mezo giorno. a&a
Acquila comparfa oue fi doueua fondare il Mefsico. 149.

a

Acquile didiuerfe.fQiti fono nell'India

Aere nella region di mezo piu fredda 9 *.a

Nella fuperiore,& inferiore più caldo ibidem. Entra più facilmen-

te ne i nofìri corpi de tutti gli altri elementi $3.b. corrotto

fùbitoamazza ibidem,Salubre ricrea ibidem.tutta la vita dell’huo

(
mo ibidem.

Si mone al mouimento del primo mobile 4©.b

Solidifsimo,&; dilicatifimo offende molto 44-a

Agoftino Santo perche negaua gli Antipodi 7-b

Altare Deo ignoto in Atene & interpretato da S.Paolo 99.

b

Altezza del Sole fi prende conTafirolabio 5 -a

a A lu aro



TAVOLA.
Aluaro di mendagna felicemente feopri Tifale di Salomone

In tre mefi trouò Tifale di Salomone 1 5 -b

Ambafciatori come erano mandati dallilndiani 131.

b

America non fi conofce tutta $6.

a

America tra vn’inondatione limile a quella del Nilo i6 .a.

Andi nel Perù che cofafrano 5-cj.a

Anibaie cauaua di fpagna trecento, lire di argenta ogni giorno 66 a
Anima ragioneuole fta fapra la natura corporale 7«a

Animali imperfetti fono prodotti fenza congiongimento di ma*
fchio,& femina 59 a
Inutili , & venenofi nop è verifiraile chefufiero condotti al mon-
do nono da gli huomini 19.

a

In alcuni luoghi vicini pofiono efiere pafiati nuotando ibidem ,

& 20. a
Non fi trouano in ifole molto lontane da terra ferma 20. a & 20. b
Che non fi trouano altroue come fi trouino nell lndia po.a

Di monte di diuerfe forti 9i.b.& ^2.

a

Piccioli in molti luoghi dell’India no riefeon 0 bene>& perche 88.

a

Ananzano le piante, & perche do.a

Cibo de gli huomini do.b
Annone vidde tutto quello c’hoggidi nauigano i Portughefi, & paf-

sò due volte lequinottialc n.a
Anno come partito dai Mfficani iz6.a

Anni & mefi come fu fiero contati dalli inghi 1 2 6*b
Anno incominciauadadecembre 127.3. ma prima al Genaro come

noi ibidem*
Antichi nauigauano mirando le f elle i6.a

Non poterò nauigar nelllndia pernon hauer bufiola da naui-

gare 17. a*

Non fapeuano Parte del nauigare
Non credemmo che fufiero huomini pallata iÌTropico del can-
cro, come nonio credeiianoS. Agoft.ne Lattantio Firmiano ìo.b

Non conobbero la virtù della calamita 1 5 b
Antimoni 7.a

Antipodi fono per tutto il capo 7. del primo libra, & che cofa fia-

nca car.6.b

Perche negati da S.Agoftino 7.b

Antropomorfiti meteuano i membricorporaliinDio, y.3L

Api piccioli come mofche nel mondonouo. 89.

a

Arboro dalle marauiglie detto Manguei 80.b
Sua deferittione , & frutti, & vtilitadi. ibidem, óue nafee. ibidem,

fudegna ibidem.

Arbori



TAVOLA.
Arbori in grande numero nell’India 8

5 *a

Maggiore, che nell’Europa
.

ibidem.

Fanno molti luoghi quafi impofsibili da caminarui.pcr la moltitu

dine. ibidem. & 5 y -b

Arbore di fmìfurata grandezza
* 6 - a

Arbori nel Perùcheproducono fruttila meta dell anno da vnaparte

l’altra meta daU’alcra ' „
Arca di Noe fi fermò nei monti di Armenia io.b da quella dilcefiero

tutti li huomini>& tutti li animali ibidem.

Argento vino quanto fe ne confumi nell’India 7 1 -a

Argento viuo necelfario per cauar loro , & l’argento . 6 1 . b. & 68. c.

perche coli chiamato.68.b.fue proprietadi ibidem. & 69 a

Argento vfauauo gli Indiani per ferrar i caualli 62.

b

Argento naturale come brina ibidem oue nafce 63 b .Tiene il ^-luo-

go fra i metalli ibidem, ftimato in alcuni luoghi più dell oro ibid.

Ridotto per argento viuo, & quando &come ibidem. Fufocon

aere artificiale ibidem,oue nell’India fi troui principalmente ibid.

come fi beneficia 68. a.& b. fi purga fette volte come dice la fcrit-

tuèa.72.a.comefifàzzi ...
Argento viuo, & mortale 69. a. fuo rimedio ibidem fi troua nelle fe-

polture 6<?.b,E detto Pudore eterno ibidem.oue fi troni 70.-a.fta in

vna medefima minerà col minio.yo.a. oue ne Ita molto 70. b. co-

me fi cauì 7 1 * 3-

Agnio che cofa fia
^

° I,a

Arma crudele de imefficani - H •*>

Armata di Salomone coi marinari di Hiran Re di Tiro, & di Sidone

vanno ad Olir per oro
# c ^ u

Armelini ouero armeniacheriufcite bene nellTndia «o.b

Armenti di vacche nellTndia ^7*b

Armenti molti nella noua fpagna 55 *a

Afini non fono in molta copia nellTndia

Arce dfoiferuar le (Ielle vfei della Fenicia * 5 *^

Aiiongaber è porto de vna città di Idumea , eh e nella bocca del mar

rolio .

' 3 ^

Atlante monte nell ultima parte della Mauritania aI - b

Acquila grandi vittorie ibid. combatte a corpo a corpo col fignore

di Tlacheluto .,
ì*° a

Vince i6o.b more ibidem.

Augelli propri! dell'India po.b.&pi.a

Augelli che padano il mare ^,a

Augelli fono nell’India della forte de inoltri

Augurio cattiuo quando vn forice pafiaua per la capella del fuo
0 * -, * 1 HoIn.

I
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ibid. Parmia i Tuoi tributi a quelli, che ne haueuattobifognoibid.
diuerfi Tuoi fatti & morte i6ib

Aueilane fono portate di Spagna nell’India 86 b
Auetooglio vtilifsimo nell’India g^b
Aurea Cherfoneflo hora Malaca 31.a
Axacsyca 7. Re dei Mefsico fa la giornata della fua coronatone.

ibidem.

A7.4

ióo.a. fi corona
Azores fono le Tercere n i : v onrt ') j ti

B
; i ì- '

•

'

- 1,
* d*;q v : n e : fi .d.^ '

. < : tafin i Ia lìo0 dri 0 *i ?q
^ n ì*i taq ri tu

B Alene come fi prendono. > - 4^*
Ballo folenne nella fefta dell’Idolo H7.a.& i2i.a

Nel fine della fefta de i mercanti 124.0
Balli delli Indiani 142 b.& i4?.a.quando fifaceuano iq^.b
Balfamo nelllndia non è della medefima forte di quello, che vie-

ne dal Cairo. 85. b. anticamente in giudea, ibidem, fuapiantaibi-
dem fe ne fa il chrilma nell’india per concezione della fede Apo-
fiolica, 84.

a

Bambafo fua pianta & vtile ,& oue nafeè. 81.

a

Banchetto uniuerfale in alcune fefte i22.b
Ordine dei banchetti ibidem. &i 23.

a

Barbagianni che vna notte dauano grandi Aridi di onde cauarano
quelli di calco che douefiero eftere diftrutti,& cofi fù. xyg.b.

Barbari che non conofceuano ne oto,ne argento. 6 T .a.

BafilicG nafce nell'India perii fòffi. 89.b*
Baffo propriamente è quello che fta più nehnezo deU’vniuérfò. j.b.
Beni eterni non cadeuano nei penfieri delli indiani. 119 b.
Bertuccie dell India.

, Qi.h,
Come paffino i fiumi,& altre fue qilahtadi. ibidem*

Bezaàr fi caua delle vicugne.L , rù'j a
Dalle carrughe, 93. b. & 95. a. &b. fua defcrittione,& vfo per tut-
to il capo.

Bezaare pietre oue li trouino. ao.b.
Bitume di vn fonte.

Bolcani o bocche di fuogo ;& fue conditìoni. 57,8.
Grandi fonine fatte da quelli. 57 b,
Blafco Nuguez di Hiearagua fù il primo che fcoprì il mare del

Sur.
45 * 3 *

Borea,© Mortefreddo nell Europa, & caldo al mezo giorno. 57.3.*

Non
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Non è tale Uguale è i odroin Europa.

Brifa che vento da.

37-b.

39 à*

C Acào nel Méfficòi$l coca nel Perù fono arbori molto valili.79,b

k danno per elemofina a i poueri.ibidem. fene fa beuanda mol-

tosmùt&è di diaeflè forti.ibidem-come fia fatto il fuo arbore, ibi-

dem che entrata fìa.ibidem.& Bo.a.fua coltura.ibidem nonfivfa-

ua al tempo delllnga . vfata dalli Inghi per cofa reale, ibidem.

Cagione principale della popolatone dell’India fu lèdere quella con

gionta conia terraferma di qua od, almeno lodar molto vicina.

2, 2,a. ,

Caio caligula con vndici conuitati Tentò fopra i rami di vn Plata-

no. 7 8 *b*

Caiman combatte col Tigre. 49-a*

Vinto da vn Indiano, ibidem, prende vn figliuolino. ibidem.

Calamita & Tue mirabili proprietadi per Nauigare. ìó.a. & in tutto

il capo.

Mira dritto al polo preifo l’ifola del ;cuerno fra le Terzere.
_

i7*a «

1

1

n altri luoghi grecheggia in altri maedgreggia. ibidem.

Calendario dei Mefficani.
^

126 . 3 .

Calme crudeli intorno alle ifole. & vicino ai liti. 4 1 b

Camere diuerfe nel palaggio del Re. M 2 -b‘

Campana Jfola alla bocca dello dretto.
.

4^-b.

Canali per adacquar le terre fatti dalli Indiani.
.

5 2 b.

Canatie [fole! coll dette perla moltitudine dei cani. 11 .b.

Candela lì disfa quando il pauero è troppo grotfb.zp.a* & perche.

Cani infiniti nell India. a. Tuoi danni. 8 B,b.

Piccioli Ridiati molto Se carezzati ibidem.

Cani crefciuti nel mondo nouo in tanto numero, che fono di molto

danno . ;

2°«b.

Canopo delia fi vede neH india; c.5>a.

Caos, è vn abilfa infinito edere dell'altra parte della terra voleuano

molti dottori farci mfieme con l Epicuro. c.i.b.

Capo di comarin già promontorium cori.

Capre molte,& fuo vtile.
_

C ardoni . o Tnnali faluatichi» che cofa fiano. _
oo.b.

Gartaginefe fenato vietò con decreto il cercare vna ifola feoperta da

vna fua naue portata dalla forte dei venri. 99

Carne in grande abondanza nel mondo nono.
.

8 7*b«

Cafa delli ammali diMotezuma di ecfora infinito. * 4°*b*

Mantenimento
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Mantenimento di quella. ibidem.& 1413.

Caflegnaro nel quale entarono otto huominìa cauallo J & vfciua-

no fenza intrigarli l’un l’altro. 85 .a.

Caftagne non tonno nell India. 8ó.b.

Calìo vtile delle pecore. 87.0.

Caftradi del Perù , & altri animali fua defcrittione * & vtilita-

de. 94.a & b.

Cattino , che raprefettaua l’idolo come fulfe honorato , & facrifica-

to. iiq.b.

Caualli molto eccellenti nell India.
^ ^

88.a.

Cauerne fette di onde hebbero origine i Nuuatlacas. 145.3.

Cedri 65 cipreffi di molte differenze. Sj.b.

Ceruofa in Fiandra fatta di orgio. 75.3.

Cerimonie di felle delli Indiani. n 5.a.
Vn’altra cerimonia grande. 12 a. a.

Cerimonia ridicolofa vfata dai Mefficani Ogni cinquanta dui an-
ni. ìaó.b.

Cenere alle radici del Platano d’india molto vtile. 49. b.

Cerui:& caprioli nell’india. 89 a.

Chile regno fuora dèlia Zona,torrida. 55' b. limile alla Spagna. ibi-

dem. Terra di fua natura fertile,& produce tutte le forti dèi frut-

ti di Spagna, ibidem. Ha ellade, & inuerno, & copia di oro molto
fino. 56. a.

Chinefi vfauano vna capelletta con vna donzella nella poppe delle

naui, alla quale faceuano facrifici, quando voleuano dare le ve-

le. no.a.
Chinefi come ftampano. 12 8. a. fono grandi raprefentatori, & con

grande apparato. 129.3.

Chrifoftomo Tanto non voleua che tutto il cielo fufse rotondo. c. 1. a.

Chriftoforo colombo hebbe la cognizione dell’india da vno,che per
vno importantiffimo temporale la vide. i7«b.

Cielo non effére all’altro polo non credeuano gli antichi effere. i.a.

Cielo rotódo voleuano i migliori filofofi voltarli intorno per tutte le

parti della terra ibidem.tutto nella parte fuperiore 5& la terra nel-

1 inferiore, ibidem. Tabernacoli padiglione, che dillefe Iddio,

ìbidem, non moucrfi.i bideni. fe fi voltaffe intorno a tutte le par

ti dellaterra onero nò non determinò mai.S.Agoftino. c. 1 .b.figu-

ra rotonda, & mouerfi circolarmente vuole Ariftòtile & i peripa-

tetici,& lo veggono quelli c’habitanó il Perù, & l’iltelfo auttore di

quella hiltoria. 2.a.

Volgerli intorno come fi proui.ibidem.il cielo,& la terra fa vn glo

bo c’ha per terminei fine lafua rotondità, ibidem. al cielo come
a corpo
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a corpo più perfetto conuiene la figura piùperfetta che la roton-

da.ibidem.il cielo, & le fue parti fi veggono mouerfi circolarmen-

te 2 b Mouerfi circolarmente lo dice 1 Hclenalte. 5. a. il mede-

fimo fi afferma da S.Gerolamo.ibidem.che fia rotondo fi proua in

tutto il 4.C. del primo libro.Cielo in cima. 7.b. fi moue velociti-

mo fira i tropici^ intorno ai poli tardifs. 24 b.

Cingiali fono nell'india.

Gipreffi,& cedri nell’india di molte differenze.

Ouenafchino.

Cireggie non fono nell india*

Citadi popolate nella corta.

Clemente Tanto fcriue come vuole S.Gerolamò , che pafTando ilma
1 1 • a.

58.3.

? 9 .b*

. 1 2 j »a «

8. a.

141.b.

40 .b.

ibidem.

24 b.

89.3.

8 5

.

b.

ibidem.

86.

b.

5 9-a.

re oceano vi era vn'altro mondo

Golfo delle Dame quale fia,& per che cofi detto.

Colonna di fmeraldo.

Colonne dodeci,che notauano ogni mefe oue nafceua il loie

Colonne di Hercole a Gadi.

Combattere deiMefficani.

Come|ftanno nella regione dell’aere.

Si mouono al mouimento del primo mobile.

Cometa del 1 5 77.quando fi v ide nella Spagna^ quando al Perù fi vi-

dehauertremoti.
«i.a.ib.dem.

Cometa appare di giorno.
.

* 5ff'
Computo,& calendario dei Mefficani. 146.a.& b.

Confeffione generale,come era dipinta dalli-indiani.

Contentionefràil facrificante,& quello che doueuaefferefacnfica-

to.

Conti delli indiani.
1 3 °'

Corrieri^ porte delli indiani. x%,a *

Coronatione dei Re del Meffi co molto pompofa. 1 5

Coronai infegna reale quale fufTe.

Corpi celefti dire che (lana corrottibili non fì accorda con quel o

che dice la fcrittura.
c 2

^
Corpi delli inghi portati al Lima. 13 9-^

Corottione procede dal caldo,& humido.
.

44-b.

Cofa contenuta non è più durabile di quella che la contiene, c 2 .b.

Cofe naturali d’importanza per lo più fono fiate trouate a cafoa 8. b

Corta del Perii,& fue proprietadi. 5^ a *

Coftume dei Re Inghi quando vinceuano quaichc regione. 1 35 a*

Coturnici fono neltindia. ^'
a *

Credenze di oro*& di argento. k *3

Critia nel Timeo di Platone defcrìue l’ifola Atlanti da* 2i.a a

Cormero
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Crucierò quattro delie nell’Antartico molto illufin.

Cuori di vacche quanti Tene portinone!} Europa.
Cura delli,indiani nelinfignarea figliuoli lafua religione.

Cuzco haueuapiù di quattrocento adoratori.

$f.a.

b.

li7*b.

D Anaro è mifura di tutte le cofe>& eflendo in natura vna fio! cpfa
in virtudeè tutte le cofe 6«.a. è obedito da tutte le cole ibi

dem. Di metallo più durabile & più trattabile ibidem. V fiato

da tintele nationi.ibidem. si fece nel Mefitico & nel Perù percorri-

moditade. 62. a. Dirame oue fi vfi. ibidem.
Dauid celebra in diuerfi falmi reccellentia delle cofe di Dio. 3 5 .a.

Gran parlatore delle cofe di Dio . c 4,a.
Dee di Mefficani. 105,b.
Demonio hebbe ardir di affialir Chrifto. 9$fib. nella natura fuper iore

aìi’huomo,ma nello fiato inferiore. ìbidem.
Procurò difarfifimilea Dio. 106. b. finche modo. ibidem*

Demonio parla vifibilmente. 10.7. a- fi è deiettato di efi'er adorato
confpargimentodi fangue. 113.3. Mette qui cura pei farfi ado-
rare. 1 1 .b.

Demonio parla in luogo ofcuro.n 8.b fra i Mefficani corrucciato.

147 b. Amazò molti vna notte, ibidem Fu fempre defiderofo
di edere celebrato con l honore di quelle cofe /che non mai ha-
ueua fatte. - 157.3.“

Demonio quanto familiarmente pratticaua coi Mefficani. 1 47. a.

Aiutta i Mefficani a pagar il tributo a quelli di Azcapuzalco.

15 *. a. r. i.5i.bi

Diffinitione dell'efiade. 26 . b.

Digiuni dell indiani. .ri ..
• a 1 i«b.& 1 1 i»a.

Diluuio conofciuto dalli indiani. 23.3.

Difpofitione delli indiani a riceuere la fede di Chriffio* 115.2»

Diltributione dei vafalli fatta dalli inghi.
, 133^.

Diuerfità dei meridiani fa diuerfità dei conti nei giorni. 57. a.

Dottori fiacri moiri non fi curarono molto delle ficienzeJ& dimofira
tioni di filofiofia ma attefero a maggiori itudi. ca.b.

Donzelle ornate per lambita. nó.b.

Cclefiafie mette la terra nelmezoj&il cielo intorno a quella

mouerfi ciicobrmence. 3.3,

Effetti
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Effetti naturali molti procedono da caufe contrarie. * 8 k

Equinottiale,& fua natura. 2^.a- Quando vi camina il fole per quel-

lo è vguale il di alla notte.ibi.Mirabili proprietadi in quelloabid.

Perche fìahumido. 2 fc.a. Equinottiale è il Paradifo terrefte co-

me vogliono alcuni. 3 Z
J

3

Elementi fono moffi dal mouimento del primo mobile. 4° »

Eletto che cofafìa.
#

Errori nei migliori legiflatori. 12 5 b

Errore di vn giorno fra quelli che fono andati in india verfo leuan-

te,& quelli che vi fono andati verfo ponente,e perche. 5 b

Etfercitii di fanciulli.
.

, r

Eflenza quinta, che da Arili, al cielo none admefTa da fanto A mbro

fio.

E ufrata lignifica fpagna. .

.
.*?* b

Euangelo li predicarà per tutto il mondo, & allhora venira il li-

ne.
14 ’*5

Euangelo per chi,& oue doueua efier predicato.

Eudoflo vfcì del mare rolfo al mare oceano, & andò allo (fretto di

Ghibreltar. } I,a

Eufebio cefarienfe raconta alcune viiioni, & fpauenti di moltri ap-

parii in alto.
ló+a.&b

F Abriche delli inghi di molta eccellenza. Ufb
Fanciullo facrificato per lo Re ingha.

#

l 3 2 ‘b

Fanciulli del colleggio andauano a caccia di ammali venenoliper

far Tondone dei facerdoti.
.

Il8
V*

Farina di formento fi porta in india di fpagna.& dalle canarie. 75 .

b

Fatucchieri , & miniftri del Demonio fi ongeuano. ibidem, come

parlauano col Demonio, ibidem, come prediceuano il futuro.

ìbidem, conuertiti alcuni, & hanno predicato al popolo confef-

fando i filai errori.
11 9 a

Sparifcono ai birri. 1 5

*u
Felzade d’india frefche. 95-

Femine non fi facrificauano.ne fi amazzauano.

Fernando Magallanes tiouò lo (fretto a cui pofe il fuo nome. 45.2

Fernando Alonfo pafsò lo (fretto, & fua relatione. 47-»

Fernando cortes ardua nell’india. 160 .

b

Ferrara ha molti terremoti. 5P* a

Ferro fi conduce in indiai di fpagna,& dalla china. 6 i.a

Fatto molle dal vento.
b Fede
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Fede di quelli di cufco. i20.a &in tutto il capo fi faceuano ogni

mefe. 120 b. 121. a. del Giubileo. 1 2 1 .b

Feda dei mercanti. i2j.b. &per tutto il capo. Feda ridicolofà dei

medefimi. 124.0
Feda nel prendere il penacchio il Re. 132 b
Fede nel Meffico per li Re. i40.br

Necefiàrie nell’india* 143.3. oue fi faceuano*. ibidem*
Fanciulli come creati. I42.b.& 143.3
Feda dell’idolo Yitzipuztli. t ró .b
Feda dell’idolo dei Me flìcani.. toj.b. &io6.a
Fiere quali dano nell.'india* &8d§.

Figura rotondano hi lunghezza ne larghezza, ne profondità, c.j.b
Filippa Re di Spagna manda naui per fortificar lo ftretto,&.che co-

fa fecem. 46.h
Filoni Affi di argentò quali fieno. 93. b,

Filone di Babelo nella fpagna. 66 a
Fiumi molti corrono nello dretto dlMagallancs. 47.

a

Fiumeazuro* . - 51 . \x

Fiume rodo come fangue. ibidem.
Fiume della piata tiene il fecondo luogo frdi fiumi. 52 .a

Fiumi come fi paffìno. dalli indiani. 52. a. Che. tengono dell’o-

ro. 5 5«b

Fuogo nei bolcani per che duri. j8.a

Fiori diuerfi nell'india. 83 a, vfati molto dalli indiani*. ibidem!, del

fole, ibidem, di pomi granati fono tenutipercofa notabile, &
perche. ibidem*.

Flotte come vadino da Siuiglia al mondo nouo*. 38.3

FluCfo, & refiufio del mare del Sur, & del moto in vn medefimo tem-
po nello ftretta di Magallanes*. 48 a

Foglie del platano d india fono di marau igliofa grandezza. 29.

a

F rutti abondana nell’inuerna, & fi refiringono nell’efiade*. 5 8.a

Fru c ti in india di proprietadi firane. 5 1 .a:

Formento turco in Itaglia e il naaiz dell’india* ^ 7 5.

a

Tormenta in india nafce ma non fa fruttOj&per ch& 75 .

b

Francefco Drago Inglefè pafsòlo fi retto* 45.

b

Francefco Fernandes per commiffionedel Re Filippo fece vn libro

delle piante deli india, & de liquori, & altre cofe medicinali di-

pinto al naturale,che cofiò fettanta millia ducati* 85,3,

Francefo di Toledo armò due nani per riconofcere lo filetto, & ehe

cofa riu fcì. ibidem.

Francefco Pizzari portò vnaimmenià ricchezza di vafìdiora,& di

argento di vn tempio. 107.

a

Frutti
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Frutti di diuerfe forti neU’india.che non fono neU

,

EtiTopà.77*a.& b

& r 8?*a.&b.

Fluflo & reBrififo dei mare diaerfo in diuerfimari. 41 -b.

None nelmare mediteranco inferiore. ibidem.

Euogoleuacopiadiyapori. zB.a. fe è molto caua molto argento

viuo. ìbidem* in india fi accende fregando vn legno con 1 al-

, tro.
. .. 3VÌ

Fuogi deimonti nonviene dall’inferno.

G
*

,
,;v '

.

GRadi termine della terra per li poeti hillorici , & cofinograpm

antichi.
.

Galline erano nell’india.

Grana oue,& come fi raccolga.
v

H-a

Grana di onde fi raccolga Si. a. in che modo la quantità che le

& ne porta nell’Europa.

Gengero molto viene in vna flotta.
^

5 5*b

Gradi àCordini dìuerfi de i Mefsicani.’ 1 4 1 *a

Greggi di peccore nell india. su
Giande non fono nell’india.

Gibraltar ftretto detto colonne di Hercole. 4

•Giganti nell india.
o .

i4<^.a

Giganti difmi furata grandezza andati nel Perù, i cui ofsi fi tronono

hoggidi a Manta. i£.a. Abrugiati da fuoco celefie per fuoienor

mipecCati. ibid. Grandi piu di tre huomini. ibid.

Gioanni di Salineontra nel fiume Maragnon per trouar noui paelf&
il fuo fucceflo . 5 I,a

Giobbe fi diletta d’intendere i veri fatti della natura. 3 5*a

Giofeffo de bello iudaico fcudiero racconta molti fegni & prodiga

r che precedettero alla deftruttibne di Gierufalemme.
.

Giorni & notti dentro i tropici hanno minori difugualitadi. ^o.b

Piu breui l inuerno & piu lunghi l eftade neiralemagna j
& Inghil-

terra. ibid. Piu lunghi fanno piu caldo, ao.b. & ipiubreui3piu

, freddò. ibid -

Giouentù come era creata. a

Gioueni delcolleggiodel Mefsfco combattonom barchette, & vin-

cono. ... ,

l5
7
,b

Gonzalo Pizzaro tormenta gl indiani pertrouare Zoccobanca iga

perla fama c’haueua molto teforo fepelito Ceco. G^ a

Gouerno dell’indiani. 1 51. b. Di tre forti trouato dalli Spagnuo-

li.

finn in ni



TAVOLA.
Guaiani frutti nell'india. 8i.b

Guaiancapa adorato dai fuoi per Dio in cielo. 139. a. Nella mor-
te li furono amamzzate mille perfone per fermr o nell altra vi*-

ta * 14.9.b
Guaiuan.legno Tanto nell’india è in abondanza. Sq.b. La quantità

che ne viene nell’Europa. 8-^j.b

Guatalupo porto della noua Spagna. 42.b
Guaine fornelli per beneficiar l’argento. 68.b
Guerra de iMefsicani con quelli di culliuaca. 148. a. Stcontroi

Tepanecas. 15^. a. contro ifuchimilichi. 157.

a

Guglia di quaràta fmeraldi lunga quattro cubiti>& larga in vna par-
te quattro,& nell’altra dui nel Tempio di Gioue. 75.

b

Guinea fi crede terra ferma. 6.b.

H

HAbitatori antichi della noua Spagna. i44-b
Huomini tutti deriuauano da vnfolhuomo. 7*b. come paflaf-

fero al Mondo nouo. 7-b.& 8.a. non effer dilà dal tropico del can
ero lo credeuano gli antichi, io.b. come andarono nell iu-

die. i4.b. & in tutto il capo. Vi poterò andare o per terra.o per
mare 3 & fe permare od a cafo , o per determinatione . ibidem,
c’hannofatto 18.&20. viaggi alle indie. i6 b. eflereandati

primi ad habitare nell’india Occidentale per terra è verifimile

18 b tutti difeefi da Adamo, ibid. chenon hannoaltrodel-
Ihuomo che’l getto, & figura. 23.4

Huomini foreftieri non poteuano Ilare alla fetta in Cozco. 1 20.

a

Hebrei vanno ad habitare in vna regione molto lontana» 2 2.

a

Hilloria naturale è per natura diletteuole. 3 5.

a

Hittoriavera non è di poco vtile. M4 a
Hittoria delti Indiani è molto vtile . X44*a

I

I
Affa fi ditte gii loppe.

Iddioferma le acque delfEii fratte finche pattano gli Hebrei.22.a
iddio fi ferue della curiofità delli huomini per communicar il Van-

gelo. 4d.b.&47.a
Iddio manda fegni & prodigi! auanti alcune nationi,& caftighi vni-

uerfali. .<5 pa. & quando fece & farà quello- ibid.

Idolatra di due forti. 99 a

Iddio conofeiuto in qualche guifa dell’indiani. 99.3

Idola-
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Idolatria netl'in dia,& fm cagione. j)S.a.&b. Di due forti. 99 a

Della prima forte fi tratta a lungo. ìoo.a & b. In cole particola 1*

ri. 101. a. Con morti. 101. a. Del quarto genere trat-

ta. ioq.b* Etin tutto il capo.

Idolatria ftrana de iMefsicani. I0°* a

Idolatria abiflfo di tutti i mali.
. i*

1 *'*

Idolo come falualfero dopo la fefta. nfa. Portato in prensione,

& come. _ ... ... ...
I22,a

Idoli diuerfi de i Meccani. nj.a. Ornamenti di quelli, ibidem.

& ic6 b. Idolo viuo, che facrificauano di vn prigione finche

modo. Io6 ‘ a&b

Idolo di mercanti.
.

I2 "*-a

Influenza del Cielo concorre alla temperie della zona torrida. 31. a

Indiani fi chiamauano quelli c'habitauano in capo del mondo. ìj.a.

Portati da vn temporale in Suecia. i8.a. Nauigauano già in vna

pelle di lupo marino legata infieme. 18. b. Credeuano chela

prima naue che videro fuflevnmonte ouero vnarocca. zo.a

Non vfauano naui grandi, zo.a. Nonandauanoal Mondo no-

no per l'ifola Atlantida. n.a. Non venner dalli Hebrei, come

vogliono alcuni, zza. Simili alliHebreineicoftumi.&habiu

fecondo alcuni, zza. Differenti dalli Hebrei in venta, ibidem.

& zz.b. Non fi può faper bene la fua origine,& perche, zz.b.

Andarono nel principio là a poco a poco. ibid. Hanno cogm-

tionedeldiluuio. 23. a. Lungo tempo non hebbero ne Re, ne

Republica regolata. 25 .b. Eleggono Re ne i fuoi bifogm in mol-

ti luoghi. ibidem. Salutano inoltri col nome di Giefu. 47. a.

Come pefchino con zatere. 49-b. Perche fminuin. 53 a. Non

vfauano nè oro.nè argentone metallo per moneta, ma per orna-

mento. dia. Vfauano nei contratti il baratare vna cofa nell al

tra ibid. Molti vfanovn picciol frutto, altri coca per dinaro. -

ibidem. Nonfonodipocogiudicio. iz 5 -a. Malamente trat-

tati. ibid 8 .b. Atti ad imparar ogni cofa. ìzs.b. Comefideo-

nogouernare. ibid. Si efl'ercitauano molto nel correre, iji.b.

Non vfauano caluna. i? 3 -b.
Nonfapepanofarearchi- ' 34 -a.

Nè ponti di legno, ibidem. Faceuano ponti di paglia, ibidem.

Mirauano a non tenere cofa propria- i< 4.b. Faceuano turti

quelli effercitii di che hanno bifogno gli huomim. 1370. lngni

nèmai traditi dai fiioi. 133. a. Procedeuano con equità, &gm-

ftitia. ibidem. Teneuano Tempre occupati gl Indiani.^ perche-

ibidem . Coftumi di quelli quando viuceuano qualche prouin-

cia ibidem. Notauauo ogni anno quelli c haueuano a concor

rere nelli edifici. ,.’^'a

Indiani
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Indiani fi contentano di viuere moderatamente, ijd.a. Si metter

no in capo cofe diuerfe. ibidem. Si deono foggiogare alla fede
- con qualche honefta forza. i4«>.a. Impetrano da Dio la pioggia
adorando la Croce. i7o.b. Ruinano gli idoli, & prendono per
infegna la Croce, ibidem. Erano difpofìi a riceuere ilfanto

Euangelo. 1 7 1 .b. Et per tutto il capo Inga quale primo lì ma-
ritalfe in fua forella. i7ó.b

Ingfri.& fua origine,& vittorie. 1 57. a. Auansaróno tutte laltrc

natio ni deU’America nella politia , & goucrno. i$7.b. Faceua-
no profefsione che’l mondo fi fulfe ricuperato per loro dopo il di
luuio. i^7.b. Etchefolihauelferolaverareligione. ibidem.
Quale fulfe il primo. i^B.a

Indiani erano hanno a cento miìlia capi di animali minori. 88.a
Come caccino i boni. Sp.a.

Indiani no haueuano tormento, nè orgio, nè migliore panizo.74,b
Vfano molto i fiori.

India che lignifichi. 13,

a

India Occidentale conofciuta in qualche parte dalli antichi, n.a
India Orientale molto nota alli antichi, n.a. copiofa di oro , ar-

gento,auoglio,bertuccie,pauon i. i^.b
India fi conofce dalla cognitione dell’Equinottiale. 24. a. Perche

fatta da Dio alta. ^.b
Inganno ridicolofo del Diauolo. 1x5.2
Inghi mettono in vn Tempio tutti i Dei di tutte le prouincie fue , &

perche. 107.2. &b
Integrità delle donzelle quando le maritauano,quanto fulfe ftimà-

ta - 119. a. &b
lofafat fcce vn’armata in Ànfiogaber per andar per oro ad Ofir%

ear. ... 12.2
Ilo le Canarie, le Azores & del capo verde,& altre non fono dittante

da i confini di Europa,& Africa piu di 500 & 5oodeghe. <5.a

Ifole di Barlouento fono la Cuba, la $pagnuola,& Boriguen. 8.

a

Hanno molti pafcoli,& armenti. 55/b
Ifole di Salomone fcopertepochi anni inanzié ibidem. Dittante

dal Perù 8òo.Ìeghe. ibid.

Ifole molte, & grandi òuefonò iui non molto lontano èterrafer-
^à.

.
ibid.

Ifole Canàrie furono dette da Plinio Fortunate. 11.

a

Ifola di Atlante. i2.a
ifole nel mare del Sur,& del Nort, prelfo lequaìi non fi troua fondo

col fcandaglio. 59.

b

Ifole de i Lupi fono come torri altifsime. 59.b

Ifole
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i

Jfole di Barlouétohàno molti zucheri.ciiramicafsie.e'gégero. J5.fr

Hanno legnami molto eccellenti & legno Santo, ibidem. Noti

hanno nè pane,nè vino,& perche. ibid. No hanno obue. ibi *

Ifolai Atlantida fi fòmerfè per vn grande diluuiocome vuole! lato'

ne. 21. a. Cofi detta come vogliono alcuni dal mare Atlanti-

co. 2i.b. Ouefia fecondo Plinio. ibidem»

lfole Filippine. ....**•

IfcoaltRedtMefsicani manda Tlacaellet control Suchimuici, -

torna vincitore.

luca radice per pane. 75.b. Quèfivfipnu 10

50.

5°.

^3.

a

ibid.

§7.b

ij6.b

^4-b

ibid.

85.

b

42.

b

47.a

55-b

55 .b

ii7.a

L Agune in India & laghi.

Laguna del Mefsico Peccata dalli Spagnoli.

Laguna Titiaca di onde vfei vn Viracoca.

Lanegiàfiperdeuanonellìndia. *>7.b. Horaulauorano,

Latte è l’vtile delle peccore.

Leggi & giuftitia deirindianù

Legno fànta nell’india»

Legno brafiL

Legnidi diuerfe forti nell’india preuoli.

Legna verde fi fa humida dal fuogo

.

Legnami elettinello Tiretto di Magallanes.

Legnami di quafitade eccellenti vengono d india.

Legno Tanto d'india..

Lettere non fi vfauauo nell india.
. __

Lettere perche furono trouate, ibid. Significano la cola per me-

zo della parola. ^
Lettere della China. 1*7.1».

.

Daichinefim limile.

Lettere,& fcrittura de i Mefsiceni* k J j!'

Leuante tèmpre corre nella zona Torrida. 7* • 3
*

Leuato comeflfacciadiMaizmafticato* ’n'

Libri della China,
. v . r

Licinio capitano Romano mangio m vn cauo di vn Platano con

difdotto compagni.

Lima è aG. 12. del Tur.
. \

'

Lingua dellaChinacon quanta difficolta s impara. ^ a
Lingua mandarina quale fia. * V
Libro di foglie. . c?’u

Lioni nell’india non fono rofsfne hanno pelluzzi. « V
Liquadanbar liquore odorifero nell'india.

Lucano

0“
t*
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Lucano non hebbe cognizione dell’origine del Nilo.

Lume del Cielo è nelle noEre anime.
*a

7 a

Luna fi ecldfa quando fi interpone diametralmente la rotodità del-

la terra fra lei & jì role.il che prò ita la terra eflere nel mezo. 2.b

V iene il fuo fplendor dal Sole.

Luzonifola nauigatione a quella.

ibid.

S 8.b

M

MAcchie nel cielo al polo antartico come la p arte ecliflfata del-

la Luna.fi moueno circolarmente. 3.a. Di onde vengano
quelle macchie. ibid.

Macine diuerfe per lì metalli. 72.

b

Magi che vennero ad odorar Giefu venero da Sabauda Efa, & da Ma
dian.& fecondo alcuni di Etiopia. 13 b

Mandarini della China. 1 io.a. Non hanno religione fe non finta

per gouernar il popolo.
Mandole fono rare nell’india.

Manfocapa fondatore,& capo delli Ioghi,

Da lui vennero due famiglie.

aj.b

ibid.

Maiz tiene il primo luogo nell’india per far pane. 74-b. Di molto
nutrimento, ibid. Genera rogna, ibid. Che piantahab-
bia. ibidem. Di diuerfe forti, ibidem. VtileperlebeEie.
ibidem. Come fi mangi, ibid.& 75, a. Senefavino. ibidem.
Vino di Maixprohibito per legge, ibid. Tenero, & in latte fi

mangia. ibidem.
Maniere frutti nell india. 8rb
Mangocapa fu il primo ioga. i3 8.a

Maragnon fìumé,& fua grandezza. 27. a
Maragnon fiume. 50 b. Ha fettanta leghe di bocca. s^.à
Mare del Nort & del Sur fi vnifoono infieme nello Eretto diMagal-

lanes. 6 . b. Nauigabile di la da Gadi per Pindaro.
Mare del Sur. $8.a

Mare mediteraneo non è in india. 44-b
Mare entra molto in terra còme li andafie a vifitarla. 5p.b. Favna

iEeifa fpera. ibid. Cede alla terra. ibid.

Mare oue è molto profondo, non ècofiatto a riceuere il calordel
Sole. 30, b. Che patifie molto caldo. 32. b. Che patifie mol-
tofreddo. 33. a. Non mai in calma fotto la linea. 42. a

Mare hi diuerfì nomi in diuerfe parti. 6 . a. NonfidiEendelonta-
no dalla rerra piu di mille leghe. 6 . a. Fuora dello Eretto di Gi-
bialtar verfo il mondo nouo è profondiamo,

Malaca
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Malaca già aurea Cheroneffo. iLa

Matematiche fono ftudiate alla China. 12$. a.

Martin Enriquez fece diligente defcrittione delleHifìorie anti-

che.
' 12 5

b

Matrimonio fi poteua disfarei in che modo. 1 ip.a

Matrimoni delti indiani. 1 j 6 . b

Miracolo apparfo alli Spagnuoli in vn monticello. i6<,.h

Motezuma rifponde alla interrogatione fatta dal Marchefe dalla

vale.
o

lI 3
- b

Mife nel maggior grado la cauallaria. 1 4 1 . b

Mechoacan dimanda maeftri della legge . 1 1
5 *b

Medicine molte,& diuerfè dal mondo nono. *55 ,a

Medicina ftudiata alla China. 129.3.

Menida d 12. trad.di Tramontana. 3% b

Meloni nelmondo nouo la cui pianta dura molti anni. 77-b

Memoria preflò gli indiani non vi è che arriui a 400.anni. 23 b

Memoriali & conti delli indiani.
,

1 3 °-h

Mefficani in che modo perderono,il mefsico. i46.b. & 147 à* Ama
jzano la figliuola del Re di Mechoacan & la deicano per Dea ,

8c

madre del fuo Idolo. 148.0. eleggono il loro primo Re. 150. a.

Si diuidonoùn fattìoni. i5o.a. Accordo importante di non eleg

gere niunoRe de i fuoi. ibid. Conducono il Re & la Regina al

Meffico* i5©.b. Dimandano acqua al Re di Azcapuzalco, & li

fù concedo . Dimanda al medefimo che li mantenghin l'acqua

afuefpefe. ibidem. Vorebbono fottometterfi a i Tepanechi.

i54.b. Combattono coi Tepanecas, & vincono. 1 5 5

Sacrificauano ai fuoi idoli folohuomini prigioni, n^.a. Che

cofa pretendeuano nelle guerre. nj.b. &-ii5.a. Che modo
teneuano ne ifacrifici di huomini. ibid.

Mefitico come fulfe fondato.
b

149.

a

Diuifo in quattro contrate per configlio del Demonio. M9*b

Sepelifleilfuo primo Re. 1 5
i.b. Elegge il fuo fecondo Re. 151.1

Meffico nouo nouamente fcoperto, che parla la lingua mefficana .

car.
.

5 ^-a

Meffico ha molti terremoti & perche. 5 P- a

Metalli fono come piante,& perche. ...... ^°,a

Crefcono per virtù del Sole
;
& de gli altri pianeti, ibid. A che fine

creati da Dio. 6o,b

Metalli diuerfi in india. 71. a* Comefiriduchino abene, qx.byi.a.

Minere di tutte le forti in india ma li lauorano folo quelle dell oro,

argento,^ argento viuo. ... r

61
^

Minere fanno molti luoghi habitabili. Confumano molti

c indiani.
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Indiani, ibid. In luoghi alti.. ibid.

Minere neU’india occidentale in grande copia, 6 i.t
Minere di Potofi come fi lauorino. : 6y.z

Si cauano con candele. 6 come fi porta. ibid.

Minio in quanto conto fufle tenuto dalli antichi. 7.»
Miracoli fatti da Dio nell’india fenza merita dicolora, per li quali

fi fece per tutta il capo. 170 a
Miftifono metalli Jpiante,& animali*. 4o.a
Modo di vincere de i Mefficani. 14 1 .b
Monafieri di donzelle nel mondo nouo. top.a. Gouerno di quel-

li, ibid. Leggi dei medefimi. ibid:. In checofaitaliano occu-
pate. iop,b> Di religiofi c hi il Demonio per fuafuperftjtio-

ne. no.st
Mondo nouo & mondo vecchio o fono vniti infieme , ofeparati da

picciol colfo di mare. tp.b>

Mole arbore nell’india* 85. b. producevn grafpo del quale fanno
vino.

.
ibid.

Montine i quali fi è confumatail fuogo &v£refiano le pietre piu.-

mege. . .58.31

Mondo-ederecome vna cafà col'tetta di fopra che fi volgefie no in-

torno a tutte le partidiceuano alcuni Dottori facri fi nauiga in-

torno intornov <5.a
Mondo tutto fi mette per la maggior parte nelle diuine fcritture,

nelle profane. 8.

a

Monti di fterco di certi augelli. 9 1. a.

Mortori dei Mefficani,& altre nationi. io3.b.&io4.a
Motezuma quinto Re del Meffico, conquida diuerfe prouincie.

car. . 1 5.8.a

Motezuma primo fece infieme con Tlacaellet fimperio Mefficano
grande. i5*.b. Fabrica il grande tempio. delfuoidolo Vitzili-

puzi. ibidem:. Morì. ibid.

MotezumaSecundaRe di Mefficani. idz.a. DÌ cofiumi grauiffi-

mo. ibidem. Rifonde aliaorationedelRe diTezcuco* i62.b
Muta ilgou ermo, del la fua cafa. 163. a. Fa l’imprefa della fua
corona tionc. ibidem. coftumì,& grandezza di quello, ibid.

Si faceua fèruire Se temere, & anca adorare come Dio. tfq.b

Incomincia Iddio caftigarlo. ibidem. Livengono nonciate
molte cofèda molti che li danno fpauenta. 165.a. Fa prendere
i fattucchieri, ibid. Limancano i detti graffi delle mani,.& pie*

di mentre li parla vn mago. 1 65,a Cerca di pacificarli coi Dei*
ibidem. Non pud condu r vna pietra per fate vn’altare. ibidem.
Haueua diuerfi palagi per diuerfi tempi . 165 . b. V ide nella

fomiti
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fomiti del capo di vna gru venir gente di guerra dal leuaute có«*

battendo. 165.b. Ftenoua che li Spagnuoli fono gionri, ic 6.b

Li manda ambafcierie. ibid. Fa molti ordini per edere auifato

delle attioni de i Spagnuoli. ibidem. Penfa cheli spa giurali

accompagninovnfuoDro. ibidem. Fa feruire li Spagmioli co-

me Dei. 167 b. Incontra li Spagnuolicon animo finto. j 68,a.

Riceue Cortes con li Spagnuoli. i<58.b. £ prefo dalli Spagini o-

165).bli. ìdS.b. More, nè lì sacome.

N

NAuc Vittoria circorida tutto il mondo. a .a

Naue di Cartaginefi portata dalla forza de i venti per lo ma-
re Oceano fino advnifola non conolciuta , & ritornata a Carta-

gine mife capriccio a Cartaginefi di fcoprir quella terra, li.

a

Naue del Vefcouo di Piacenza,# Ferrando Lamero riferirono che

hauendo pafiato lo itretto di Magallenes Tempre videro terra,

car. l 9 b

Nauigatione di tre anni di Salomone adO fi r & Tarfis,di onde por-

taua oro^rgento^uoglioibertuccie pauoni.

Naue rotte di Spagnuoli
,
trouata in Arabia al tempo di Romani,

car.

Naui di Romani fono portate dall’Arabia a Samaria in quindici

giorni dairimpeto dei venti.

Naue del Vefcouo di Plafenza paFò lo ftretto. 45 b

Naui Chincfi rotte nel mareboreale. 4^.b

Nai anzi cedrijlimoni portati nell india fono in grande abondanza.

car. fcd.a. i n che modo. ibid. &86.b

Natione che fauorì li Spagnuoli. J 45 -b

Nauatlacas come popolarono la terra. 145-b

Nebietta molto vtile. 5 5 -^

Netuno s’inamorò di Olito, & fi hcbbe cinque volte gemelli . 2 1 a

Neuì perpetue oue in india.

Nilo perche crefca nel tempo dell’eftate.

Noci fono portate di Europa nell’india»

52.

a

a$.b.& 26 a

*6,b

D

,Ceano non fi nauigaua anticamente come fiuauiga hoggidi.

' car.

Oceano tiene il principato fra le acque.

Si diuide in mare del Sur, & del Norte.
c 2
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Ofir che fi legge nella fcritturache cofafulfe. lì.b.&ij.a
Oliui,& oliuan nell’india. 87.5
Olio non fifa nell’india. ibid.
Ontione abominatole che vfauano i fiacerdoti Mefficani. ii7.b
&u8.a. Di che cofa era fatta . ibidem. LVfauano anco per
curar gli infermi. 1 1 8.a che proprietà hauea per 1 infermi, ibid.

Opinione di S.Gerolamo intorno alla parte del mondo oppofta alla

noftra. i.b
Opinione di Arift. intorno alla figura & moto circolare del Cielo

efiere contraria alla diuina fcrittura vuole Piocopio. 1 ,b
Opinioni di uerfe intorno il fìufio & rcfiufib del mare. 4&.a
Granone de i Meffìcani,alloro primo Re . , 150. b. Alfecondo

Re. 1 5 i.b. Nella eletdone del quarto Re dei Mefitico. 15 4. a.

Al quarto Re eletto. ibid.

O rationi delli indiani imparate a mente di parola in parola. 1 29 b
OrationedelRediTezcucoaMotezumaRedelMeffico. i 5 i.b

Ordini militari dei Mefficani. 1^1.

b

Origine delli Inghi. 13 7.

a

Ornamenti deU’idoli. I2i.b
Oro quanto inferiore allihuomini. 60. b. Perche fia generato in

parti rimotè. 61. a. Fra i metalli è principale^ perche. 62. b.
Si compa ra a lui la carità nelle fiacre lettere. ibidem.
Ne è molto nell’india. * ibid.

NelFindia erano molti vafi di quello come bichieri , tazze, canta*
d>& tanaglie, ibidem. Sedie,portato!,& letichedi oro macizzo,
&fiatere. ibid. Nel mefifico ancora, ibidem. Si caua in tr«

maniere, ibidem. Canato di pietra come fi lauori. 65. a. Di
diuerfipaefi di diuerfi caratti. ibidem. Mifichiato con argento,
ibidem. Nonfi può fiaper bene la quantità, che fi caua dell’in-

dia. 63 . b. Q^iantone venne nella ilota del 87. ibid.

Oro di fette forti. jj .

a

Orfi nel mondo nouo della medefima forte de i noftri. 89.3
Ofea Re fù menato prigione da Salmafiar Re delli Affini. 22.

a

Ofiro Abregojeuche^urèilmedefimo. 37.3. NelEuropa cal-

do. ibid. In india laudabile, &fereno. 37,

b

Nell’Europa è il contrario. ibid.

Opere della diuina arte hanno in fie grande eccellenza,^ da gran g&
fio a chi le contempla.

Opere huraane partorificono tedio a chi le mira piu volte. ibid.

Paglia
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p

PAglia per fondere metalli vtiliffima.

Palti frutti nell’india.

Pane dell’india quale fia. 74-b. Detto cazaui,che cofafìa.

Paradifo terreftre fotto l’Equinoziale come fi intenda.

Pardi fono nell india.

Pariacaca monte del Perù infettato da i venti.

Pafcola ogni vno oue li piace neH'india.

Pafcoli molti nella noua Spagnai armenti.

Papas radice vfata dalli indiani per pane.

Papagalli nell’india.

Peccore d’india animali vtiliffimi.

Penacchio rotto di lana infegna dei Re Inghi.

Penitenza delli indiani perfuafi dal Demonio.
Pernici non fono nel mondo nouo.
Perche hoggidì in grande abondanza. 75. b. Già dette margaritte.

ibidem. Nafconoinoftriche. 74*a. Differenti tra loro. ibid.

Rare volte fe ne trouano due di vnamedefima grandezza.

. Di Cleopatta valeuano 100000. ducati.

Perle quanto ne vennero in Italia del 87.

Pefci diuerfi nell’india & fua pefcaggione.

Pefci che partorifcono figliuoli viuijdc hanno latte & tette.

Perfeueranza nell’operare vince. 3°*b* & 21 a

Perfichiriufciti bene nell india. $6 .b

Perù quale fia& fue proprìetadi. 53. b. Si diuide intre come fa-

fcie. S4 a. Nella fua coffa.ò piani non pioue mai. ibidem.

Vi cafca nondimeno alcune volte vn*acqua minutiffima. ibidem.

Suoi copi fono vna fiora con alquanto di terra fopra. ibidem.

Neimonti pioue tutto l’anno, ibidem. Ne i monti molti armen-

ti. ibidem Nelli andi fono bertuccie. ibidem, I piani perche

non habbiano piogge.
^

54 b

Perii non hebbe nel tempio antico nè Regno,nè Signore, ma vineua

popolarmente. x 37*a

Pernici fono nell’india. ^*a

Pepe lungo,& fuo vfo,& qualitadi. 7^*a

Di diuerfe forti,& colori. ibid.

Piante alimento delli animali.

Piante de vtilitade quale fiano.
4

Piante portate neU’indiaTiefcono bene, al contrario fe fono porta-

te dellindia nell Europa riefcono male.
.

^6.a

Pietre di marauigllofa grandezza nelle fabrichedell’indiani. 1 3 3

Pietre

71.»
8c.b

75.b

88b
43-*>

87.

b

55-a

7^.a

$9.a

2o.b
152.

b

11 i.a

20.

b

ibid.

ibid.

74-a
48.0

48.b



TAVOLA
Quanto di argento viuo. 70.b

Regola per conofcere qual cofa haueffero gli indiani alianti che vi
andaflero gli Spagnuoli. gs.b

Relatione di vn Piloto del viaggio & rubbamento di Francefco Dra
go per il mondo nouo.

Religioficomeviueuano. iio.b. Come erano gouernati. ibid.
Soggetti^ obedienti. ibidem. Penitenza di quelli. ibid.

Republica de i Mefficani,&fuo gouerno. 140.3. & b
Rio della Maddalena. 2^ a
Rifo vfatoperpane. 76. a. Eccellente , & di buono nutrimento

nellaChina. ibid. Come fi cuccini. ibid. Senefavino. ibid.
Mangiar vniuerfale di tutto il mondo. ib$& Ricerca molta hu-
miditade. ibid. Migliore viene dalle Filippine. ibid.

Rodo molto vicino al fuoco giozza in te rra,& perche . 2 11.

a

Rotonda figura non halunghezzamèlarghezza,nèprofondital. j.b
Roueri eletti,& odorati nell india. 85^
Ruota del Calendario deiMefficani come partita. i26.a,& 179.^

'

'

- .

'

;

'

-
-

. a,-, •
1

.
.
,• , -.O • J

s

OAcerdotiMefficanifannole fucrenghe aO co
-

al Quinto Re del Metti*^ 1 58.3
Sacerdoti delli indiani,& offici di quelli di giorno

;
& di notte, r o8.b.

Soli attendeuano a ifacrifici. "

ibid.
Sacrifici horribili di huomini. 119.3. Detti latinamente Vittima,
& hollia,& perche. ibidem. Comefifaceuano. iij.b. & u^.a.
In altra guifa. 1 iq.b. Altri di huomini. 117.3

Sacrificio dello fchiauo,c’haueua raprefentato Fido Io. 123.3
Scole di fanciulli. 142.2
Sacrifici dell indiani al Demonio. m.b. &112.3
Sacrificiallihuomini. nz.b
Sacrifici al Soie. 2^,b
sacrificati erano ingranati,& magiari da chili haeuanoprrii. 1 14.3
sacrificato fenza il cuore parla. it5.b
salomone hebbe Pilotti di Tiro & di sidone. 15 b
sale di vn fonte. ^i.b
salfaperiglia nell’india & fue virtudi. 8^.b
sapienti di quello mondo meritano riprenfione, i quali hauendo

conofeiuto l’ordine delle creature,& il corfo dei cieli non conob
bero il loro creatore. 1.3

salnitro rafredda l’acqua. jo b
sarefadèlaspagna. 14.3

ichiauc



S.a

j.b

i$i.a

129.2

H9-b
87. SL

i4-a

n.b
a8.b

3^.a

schiaue dei mercanti che raprefentaua l’idolo. 125. b. Beuanda

lorda di quefto fchiauo. 124^. Come l’honorauano. ibidem.

Comelo facrificauano. ibid. Mangiato dai mercanti. ibid.

scogli altiffimi carichi di neue nello flretto di Magallanes. 47.2

scrittori antichi non hebbero cognitione deirorigine del Nilo, y.a

scrittori antichi non voleuano che fi potette andare da quefto mon-
do all’altro come fono Tullio,Macrobio,Componio Mela. 8.b

scrittura diuina in nion modo inganna. «

scrittura facra parla fecondo il noilro modo d’intendere

scrittura delli indiani come fia.

scrittura de i Mefficani*

secolo di 5 2.anni,

seda nella nouaspagna.
sefaret interpreta san Geronimo Bosforo,

sefer della fcrittura.

sonno è prouocato col moderato ettercitio.

settentrione e Notte è il medefimo.
#

segni & prodigii Urani ch’auennero nel Meffico atlanti che finitte il

fuo imperio. id^.a.&iój.a

Seneca Tragico profetizò delle indie occidentali. 1 i .b

Ifuoiverfi di quello. ibid.

sole quanto piu fi auicina tanto piu rifcalda.
# ^

24-b

sole mouimento od influenza dei cidi fono efficienti fuperiori

deiventi. 36.

b

soggiorna in vn’anno fette giorni piu nella parte boreale, che

i: nella meridionale. 37,a

simie di diuerle forti nell’india. b

socaboni che cofa fiano,& perche trouati. ó'j.a.&i b

sole di notte patta per l’altra parte della terra. 2.b

se non pattàffe nell'altra parte della terra non fi potrebbe faluar la

differenza dei giorni. ibid.

scuole,di putti alla China,

fcuole del mondo nouo.

scudi trecento dati per vna botte di vino,

signoria delli Inghi durò trecento anni,

statue adorate dalli indiani,

streghe come fi faceuano nell’india,

strega fra i Mefficani.

stretto di Magalenes alla latitudine di Gr.5 r.

sue proprietadi. 47. a. Molto profondo,

stretto fimile a quello di Magallaues è alla tramontana

stretto di Magallanes ha ilflulfo & reflutto.

d

128.3.

129.

b

6 2.b

i4o.a

102.

b

118.

a

147 •>>

<5.b

47. a

ibid.

47-*
Inna-



TAVO L A.
Innauìgabilel’inuerno.

Saffi fatti dall'acqua,

stretto al polo Artico.

stromcnti che fi Tuonano nelle fefte delli indiani,

struzzi nellindia*

studi della China*

47 -b

5i-a

45.b

H3 -*

Sp.b

U8,b
Stelle,sole,Lùnajmouerfìcome gli augelli nell'aere voleua s.Chrifo -

ftomo,Teodoreto,Teofìlatto, Lattando Firmiano. i vb
stelle molte,^ molto fplendenti non fono al polo Antartico come

vogliono alcuni. 5.3

Piu ne fono al polo Artico maggiori,& piuilluflri. ibid. Quattro
stelle notabili alpolo Antartico fono il crucierò. ibidem.

Stella nel piede del crucierò è dittante dal polo trenta gradi, ibid.

stella tramontana è dittante dall’Artico Gradi $. & alquanto più.

car* ibidem.
Sommità de i moti fono più fredde che le profondità delle valli. 3'i.b

Sofonia profeta parlò della vocatione delli indiani al Vangelo. 9 a

smeraldiin gran copia neirindia. 73.

a

sua eccellenza, ibidem. Appefi alle narici dei Re del MeffTco.

car. 73. b. In abondanza nel nouo Regno di Granata, ibidem.

Ouenafchino. ibidem. Smeraldo in Genoa in vn catino. ibid.

Di quattro cubiti donato dal Re di Babilonia,al Re di Egittodbi.

Guglia di fmeràldi. ibid. Celebrati dalla diuina fcrittura.ibid.

spaglinoli gionfero al mondo nouo. 166. h. Fannodonial-
l’indianh&nericeuonodaloro. ibidem. Sono vifìtatidaU’m-

dianì, 167.3. Fanno fcaricare tutte le artiglierie. 167.3
Entrano nel colleggio. 1^7. a. & 168. a. sono riceuuti daMote-
zuma. ibidem. VfcifconodelMeffìco.&fonoperfeguitatidab

li indiani. 169.3. Acquittanola cittade del 1 571.

Chiamati Virachochi nel Peru,&perche. 99, b. Chiamativi*
racochi, 1 19 b

Spagna noua hà molti pafcoli& innumerabili razze di caualli , vac-

che pecore,& di tutti gli altri animali. 5 5. a. E fuperata in vna
cofa fola del Perù eh e il vino, ibid* Ha vua ma non fi matura per
ìepioggie, 5 5 .b

Spagna foleuaabondare di metalli. d^.a, Mandaua àRomaognì
anno zoooo. lire di oro. Ó9.b

spettacolo borrendo di vno che fi precipitò per non effere fatto Re.
car. i$8,b

superttitioni vfate dalli indiani con i morti. 103.3
Superrtitioni delli indiani, 1 iB.a

settimana de iMefficani erano di rj.giorni, 176 3
Taburoni



T A VOLA.
t

TÀburoni & Tua voracitade.
^

4$.b

Tambi più antico lignaggio fra gl’indiani. sj.b

Taprobant nauigauano guidati dalle paflare. 16 .

a

TaprobanahoraSamatra dotto lequinottiale. 3 o.a

Tempi quattro dell’anno procedono dall’auicinarfi, & difcoftarfi il

sole. iQ.b

Tempio ricchifumo nel Perù. £9*

b

Tempii trouatinellindia. 107.

a

Tempii del Mefììco & fua defcrittionè. 107, b. & lo tf.a

Tempio dell idolo de i mercanti. i^4.b

Tempio primo fabricato nella laguna del Medfico. 1 49»b

Terremoti d onde vengono. 5 b. Frequenti ne i luoghi mariti-

mi. 5 c.b. Meno li fentono lontani dal mare. ibidem.

Corfero qui dachile a Quito . ibidem. Rumarono monti intie-

ri. ibidem. Fecero mare oue era terra, ibidem, del 82. fu il

terremoto che dillrufle quali tuttala città di Arequipa. ibidem.

Molti effetti di altri terremoti. 59 a

Terzereifole nel ritorno dal mondo Uouo insiuiglia. 39^
Telchii dèi facrifìcati predo il tempio. io§.a

Teforoimmenfo nel Perù,& perche. ì^i.b

Tezcuco li fottomette àlMefiìco J & Con ingegnofacerimòniàdi

Tiacaellel.
#

I 57*^>

Tèrra ouè è il nouo Mondo nonvoìcuano gli antichi. ì.a. collocata

nell’aere pareuacofairragioneuole. ibidem. & i.b. Edere nel

mezo del mondo non è contra la diuina fcrittura
.

3.%

La diuinà fcritturala mette nel mezo in molti luoghi. 3*b

Non fi deue cercar altro fuó appoggio che l’acqua. ibid.

Tetra & acqua come daino fo dentati nel Tuo luogo, $.b. Fondata

fopra la fuadabilitadediceDauid. 4-a. Perche non cada dan-

do nell aere. ibidem. Terra in tutte le parti del mondo, ac-

qua. 5 b. Scoperta in alcune parti . 6. a. Nel Perù è più lar-

ga che in altri luoghi dell’india occidentale ibidem. Eabaflb.

car. 7*b. scorre con maggior aggualianza dall’oriente all’oc-

cidente, & è più accommodata alla vita, & habitatione humana,

che per la fua latitudine . S.b. sopralafìorida corre molto in

fungo verfo settentrione. i9 fb. Tanto più fredda quanto più fi

alontana dal mouimento del sole. 24^. Quanto più settentrio-

nale tanto meno calda. dotto ilN ortiche terra da. 46. a. sue

qualità nell’india. 5 2.b.
> Jnhabitabile oue in india.. ibid.

d z Terra



rAVO L A.
Terra baffo nel Perù non Tana. 53. a. Molto alta nel Perù, & Tue

conditioni. ibidem, in mezana altezza & Tue qualitadi. ibid.

E perconietture al polo antartico. 56. a. Non è però {coperta

fino al giorno di hoggi. ibid. Terra & mare fi abbracciano Tnfie-

me. 59.b. Hanno vnamedefimafpera. ibid. In india ha forma
di vn cuore col polmone, ibid. sterile,& rozza alimento de i me-
talli. 60. b. Fertile è alimento delle piante, ibid. Di che forte

oue.fi trouano i metalli. 6i.b. Terra delii fmeraldi. 7^>b
Tributo di Mefficani a quelli di Azcapuzalco. 159.a.& b
Tributi dei Re Inghi. 174 b. Comefuffèrodiuifh ibidem.

Ouefi conduceuano. q.ig^jCa

Tributo del Re del Meffico condotto con grande ordine. i&8.a
Tigri nell'india. .

f

ì '89.a
Tharfis,& Ofir. 1 z.b. Che cofa fignifichi nella fcrittur’a. i/.a

Tharfis,& Tarfo in che fiano differenti. i^.b

Titoli di huomini di guerra. 14 1.

a

Tlacallel valorofo Capitano fra i Mefficani. 154.

a

Acquifia grande vittorie, ibidem. Combatte a corpo a corpo
eolfignorediTlacheluco; rdo.a. Vince. i6o.b. More. ibid.

Vàambafciatore al Re diAzcapuzalco. 154.0. Come fi dipor-
taffe. 159.3. Fece [imperio Mefficanó grande apolitico. 15 8.b

NonvolfeeffereRè. 159. a. Auanza tutti i Greci,&i Rom. ibid.

More. 159 b. E fepelito regalmente. i6o.il

Tlafcala regione commoda per caccie. 105.0
Tomates forte di grani groffi per far falla & per mangiare. a8.a
Tortore nell’india. 89.

a

Tunalèvn’arbore nell’india. 8o.b. Di diuerfe forti. ibid.

Tutte le cofe obédifeono a)l‘oro,& all’argento. 53. a

V
:

VAlli frefche nel Perù. 5 3 .a

Vafco di Gama fu il primo che feoprì l’india orientale^ i6.b

Vecchie fireghe n8.b
Vendaualli venti ponentali. Si trouano alla latitudine di 27.

Grad. insù. 39. a. Regnano in mediocre latitudine cornee fra

27. & 37.Grad. 4Kb
Verdure molte nel mondo nouo. 77.

a

Vicugne del Perù. 93 .a. Producono la pietra Bezaar. ibidem.
Sua caccia prohibita da i Re Inghi. ibidem. Come fi prendino.
ibid. Sua vtilitade. ibid. &95-b

Venti che tronca i membri fenza fentire* 44-b
- ' ' Vento



^ 2.

a

gi.b

r a ro L n.
*

j

' Vento col ventaglio rifrefca.

Venti frefchi foffiano nella zona torrida,&laià temperata. *

Di molte differenze. ' •>> =
;

Signori di alcune regioni. ibidemo

Soffiano alcune volte diuerfi alcune volte contrari. ibidem.

Fa piouere pulici con certi venti foffiando. ibidem.

Btfaffi altroue.
<

•?: d ibqdetp.

I medefimi hanno diuerfe qualitadi in diuerfi paefi. 5^a.j7
;

.b

Riceuono le qualitadi dal luogo per doue paflatio.

Principali quali fiano. >
é

# . .

37*®

Quanti fiano, quanti-lene pofiono mettere da i marinari, 3 9-a

- Dalla diuinafcrittura fono podi quattro primi parti

‘ Diònde foffino. ,oj i?r jì c*

Nomi di quelli Spagnuoli.

Nomi Latini quattro.

Perche fempre foffino nella zona torrida .

Diuerfi prelfo la terra.

Fanno diueffiidfetti.

Viaiatte a fi vede mouerfi circolarmente.

Si vede correre molto„& molto fplendentenel Perù.

Alcune macchie negre in quella.

ibidem.

3$ù
ibid.

4o.b

42.

b

42 .b

5.

a

<
5«t>

ibid.

Viaggio dal Perù alla Chinai Filippine non epiu,che dal Perù nel-

la Spagna.

Vigne nel Perù oue riefcono meglio.

Vino quanto vtile nel Perù.

Vino è ne i luoghi baffi, & caldi.

Virazon vento

Vita humana hàbifogno di fodentamento.

Caua vtilitade da tutti i metalli.

Vino di Maiz prohibito per le leggi.

Vifciole nell’india.

Vite arbore vtiliffimo.

Vino è il maggior vtile che fi cani dalla vite.

6o,b.

6.b
87.a

87/a

55.

a

31 -*

Ó0.3L

&6i.a
74.a

86,

b

86.b
86.

b

Vino portato cjj Spagna & dalle canarie nel redante dell’india, ec-

cetto nel Perii.

Vino quanto vtile nel Perù.

Virgini dell’india fimili alle virgini Vedali

.

Vittoria de i Mefficani contro i Tepanecas.

Vittoria dell’ifteffi della città di cuioacan.

De iSuchimelichi.

Vniuerfitadi & ftudi della China.

Vitzipuztli idolo de i Mefficani & fua pittura.

87.

a

87.

a

iop.b

155 b
1 56

.

b
1 57

.

a

128.

b

104 b. 105.

a

Vri



Vnhuommibeftiali.
Voci perche ordinate*

Vita fi gode oue non fi può godere il vino.

*7.b

Uy.à

Pio ignorante. Up.b
Zona torrida maggiore di tutte le altre. 8.b

perche credeflero gli antichi che fufle inhabitabile 8.b

Defcritta da Arifh inhabitabile. 9-b

Molto popolata & abondante di acque & pafcoli. ibidem*

Inhabitabile fecóndo Piinip. io.

a

Secondo Vergiìio& Ouidio. ibidem.

Gode fuauiffima temperie. ic.b

Inhabitabile preflo li antichi. 24.it

Per qual cagione la teneflero inhabitabile. 24-b

Hunudiffima* 25.2

Habitata dahnòmini& habitatione molto commoda, ibidem.

Più humida quando il Sole le ,è più vicino. ibidem.

Più ferena quando il Sole le è piu lontano. ibidem.

Più piouofa, nubiìofa & neuofa quando il Sole èpiù vicino, ibid.

Hapiu acque di tutte le regioni del mondo. 26.

b

Ha alcune regioni arenofe,deferte,& priue di acque. ibidem.

Hà piu fiumi, & maggiori^ fonti che in altra parte del mon-
ibidem.

àp.à

29.b
29.

b

ibidem.

39.a.ji.à

ibidem.

r-b
|i.a

° 33
h34. b

37-b

ibid.&jii-a

40.

b

41.

b
53.b

do.

Oue manchi l’acqua in quella.

Pccettioni in quella. .

Non hà calore ecceffiuo ma moderato *

Preddo grande in quella.

Oue molto calda.

Oue fa gli huomini negri.

Hà venti frefchi.

Hà monti alti*

Molto calda quando non foffia ventò*

Non sàche cofa fia inuerno.

Non hà il vento ponente.

Sempre hà il leuantei

Perche habbia fempre vénti per nauigare
Hàpioggie fubite.

t>i molta lierba, pafcoli, & arbori.

Zona temperata quando hà il Sole Vicino ha caldo fecco & man-
camento di acqua ai contrario quando il Soie è lontano, is.fe

Perche



TAVOLA.
Perche ciò auenga. .

Zucche neirindia di marauigliofa grandezza & di molte forti, & di

fcorzo vtiliffimo a molte cofe.
77-

J

5

Zucchero è di molto vtile nell’india. §7 *a. 8c ^7.0

Et quanto fe ne porta nell’Europa. ibidem.

IL FINE.

$
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L I B R O PRIMO
DE LL'HISTO R I A

natvrale, et morale

DELLE INDI E-

Della opinione di alcuni Auttori, iquali non uoleuano
,
chel

Cielo fi difcendefie fino al Mondonouo . Cap. I.

L 1 Mn tichi feritiorifurono cofi lontani dalperfua-

derfi,che in quefto nouo mondofufferogenti, che mol

ti di loro non potevo credere macche in quefìa parte

fufìe terra. Et quello,cheporta maggior merauiglia

,

non voleuano anco
,
che qui /ufie quel Cielo , che noi

vediamo. Ter che dunque e vero quello, che la mag-

gior parte, & i migliori Filofofi affermano, che tutto

il Cielo è rotondo,come e in effetto, & che fi volgeua

intorno per tutte le parti della terra,& che la conteneua in fe:furono nondime-

no alcuni,& non pochi, ne di quelli, chefono dì menor autoritade fra i Dottori

Sacri, chebbero differente opinione credendo , che lafabrica di questo Mondo
fufìe,come vna cafa,nella quale il tetto,che la coprefoto fi volgeffe difopra non

intorno à tutte leparti . Tarenali cofa in tutto irragioneuole , che la terrafufìe

collocata nell'aere. T orcio che noi veddemo,che in tuttiglijedificij ilfondamen-

to è da vna parte , & il tetto dall'altra contraria à quefta,& rìputauan cofa

verifimileda credere, che ilgrande edificio del Cielo haueffe nella parte fupe-

riore tutto il Cielo,& nellaparte inferiore tutta la terra. Il Cloriofo Chrifofo-
rno

,
come quello , che piu attefe alloftudio delle lettere facre , che alle humane

moUra di effere di quefta opinione burlandofi ne ifuoi Commentarifopra l’Epi-

ftola alli Hebreidi coloro, iquali affermano, che tutto il Cielo è rotondo. Tenen-
doli , chelafacra Scrittura lo deferiua altrimenti chiamando il Cielo taberna-

colo , & padiglione,che difìefe Iddio . Ts{e qua fiferma quefto Dottore ma va
più inanti,& dice che non è il Cielo.che fi mone ò vada',ma chefono le Stelle, il

tA Sole

,

V ‘

Gfifoilomo

Hcm.i4-&

7.

nelì
r
epift.

alli H ebrei.

8. alli He-
brei.

Il med. Gii

-

follo, nell’

Hom. 6 . Se

13. foprail

Gen.& Ho.

1 2. al Pop.

Artio.



r Libro Primo dell’Hiftor ia

Sole,& la Luna, che fi muouono nel Cielo nel modo, chefanno gli augelliper

l’aere,non come s’hano imaginato i Filofofi
,
che fi voltino col medefimo Cie

lo,come fanno i raggi nellafua ruota,& infieme co quella va deipari con que

Teocìorct, fio Dottore Teodoretofcrittoregrane, & Teofilatto , come fuole quafiin tutte

& Tcofilat- le altre cofe,& Lattatio Firmìano nella medefima-opinionefopra mùgli altri

auftìebrei*
rperc

'

10 c^ e eS}1 fi r- e ’ & burla della opinione de i Teripatetici,
r & fcademì

Lattario fir-
ci,che danno al Cielo figura rotonda,& mettono la terra nelmego del mondò:

mia.nel ].*. parendoli cofit da riderebbe la terra fofse collocata nel mero dell’aere, come
delle dininc fi f0pra è ttatp detto . Donde viene 4 confermarfi con l\opinione dell’Epicu

s
nft

Gerok-
ro>^^ e Affido non ercL a^ro dallaltra parte della terra,fé nonun caos

,

ino nel ep. & un abìffo infinti0 . Quel anco> -cJK-dice- S, Gerolamo fopra l’Epittola alli

alli Efelì 1. Efefi pare, chi dòglia inferire;ehe vififanulla
,
perche lofi dite . Il Filofofo

a,c,4 * naturale paffa con le fue confiderationì l’alto del Cielo ,& dall’altra parte il

profondo della terra,& dell’abiflò ritroua vn immenfo vacuo . Dì Trocopio

poi riferìfionofpercioche io non l’ho uìttó)cbe egli affermafopra il libro del -

la Genefi ; che la opinione di frittotele intorno la figura & moto circolare

(deicida e contraria,& ripugnante alla dìuinaforatura . Ora dicendo que*

tti anneri cofetali none damerauigliarfi,percheb chiaro,che non fiorarono

molto dellefidente , & dim0fi rationi difilofofìa ,& che attefero più a quelli

fiudi che fono di maggior importanza . Quefio pare certo di maggior ìnard-

fi^JGen u*&d, che ejfendo Sant’Sgottino tanto mangi nelle feienge naturali, &fa-

àdiic. c. 7.
pendo tanto,& nellffilologia ,& nella Fifica , con tutto quello fia fiato

fempre dubbiofo , ne mai habbia determinato
, fe il Cielofi volgeffe intorno a

tutte le parti della terra onero nò . Terciò che, dice egli, chimi da che io

penfi che il Cielo fia come una balla , che in fe contenga la terra da tutte

leparti,ftando effó nel mego del mondo, come fuo termine, 0 che diciamo, che

non è cofi,fenon che il Cielo copre la terra da vna parte,come un piattogran-

de che lìfiiafopra,& nelproprio luogo, oue dice,quetto da ad intendere,angi
Agoft. nel

diCe chiaro. Che non ha demottrationi ma filo conietture
,
per affermare

5 al. 1

3 cjje fia difigura rotonda, & che nel medefimo luogo, & in altri ancora

tiene per cofa dubbiofa il moto circolare de i Cieli : non per quefio dobbiamo

fcandaligarfi, nefilmare meno ifanti Dottori della Chìefa.Sc in qualchepun-

to di Filofifia,&fcìenga naturale,hanno diuerfa opinione da quello, che èfia-

to approuato dalla buonafilofofia f Tercìoche ogni loro ttudio finì nel cono-

fiere, nel [criuere,& nel predicare il creatore, & in quefio furono di fomma
eccellenga , come quelli, eh’erano del tutto dediti a quefio , il quale molto più

importa. Tsfon e cofa di molta importanza fe nello ttudio s & cognitione

' delle creature non hanno fempre ritrouato in tutto il vero , Di molta mag-

gior riprenfiane fono i fapienti di quétto fecola,& Filofofi nanifi quali batteri-

do conofciuto,& promto l’effere,& l’ordine delle creature, il corfo, & modo

de i cieli,non poterò ejfi mefihim andare tanto inangi,che conofcefiero il crea

taret&fattore del tutto : ma occupandofi in tutto in quettefatture,& ombre
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é cofigrande lìberalitade , non armarono col fiuopenfiero alla cognitione del

[oprano auttore,come la diurna fapien%a afferma,&fe conobbero il creatore

,

* * • MI*

& Signore del tutto non lo feruirono , neglorificarono, come doueuanoperfi
x

*p * 1 °9

nelle fue inuentioni . La qual cofa giufìamente è riprefa , & accufata dal-

F Apoftolo.

Che’l Cielo è rotondo, & che fi muoue per fefteflb

circolarmente. Cap. 1 1.

OF^A ritornando alnoftro propofito, egli è cofi chiaro fintar. 1.2.

quello , che dice Arinotele ,& i Veripatetici infteme con £
"

l'hiftorici,cbe'l Cielo fila difigura rotoda,& che fi tnuoua a ( fUofofi

.

circolarmele , che noi che uiuiamo nel Terù , le ueddiamo^

co i proprij occhi, il che è molto piu manifeno , chefeci

fuffe provato con qualche ragione , o dimojlratione filofo*

fica . Vercio che per fapere,che'l Cielo fia rotondo ,& che fi volti intorno

à tutta la terra
,& non mettere alcun dubbio in quefto balìa,che noi inqueFìo

Hemifiero miramo a quella parte i& regione del Cielo, che fi aggira intorno

alla terra,la quale gli antichi giamai nonuìderó . Baila d'hauer uifto , &
àuertito ambi duoiiV oli, nei quali fi uolgeil Cielo , comein fuoigangheri

.

Dico il Volo Artico ,& Settentrionale , che fi uede da quelli di Europa ,& Agoft. nel

queFìo nonro Antartico , & auFìrare,dél quale dubita S . AgoFìino, quando Gé. ad fìter.

paffuta la linea Equinottiale mutajjimo laTramontana nell' OFìro
,
quinci c* I0*

Verti . Bufia finalmente di hauer corfio nauigando più di fefiantagradi dalla

Tramontana all'OFìro :
quaranta dall’una banda, & rimette dall'altra

banda,Inficiando da parteper adeffo il teiìimonio de gli altri* c’hanno nauiga-

to in motto maggiore aiterà ,& arriuati quafi a feffanta gradi dall Oftro,

Chi dirà, che la naueuittoria degna certo di perpetua uittonanon habbìa

fuperato la uhtoria ,& il trionfo della rotondità delmondo , & no meno quel

cofi unno uacuo,& caos infinito, che metteuano gli altri Filofofifiotto la ter-

ra; perche circondò ilmondo , & l'immenfi,tade del grande Oceano . A chi

non parerà con quefio fatto moFiraffi , ehe tutta la grandezza della terra,

pergrande,che ellafi dipinga , (la [aggetta a i piedi di vn huomo che l'ha po-

tuto mifurare ? fen^a dubbio dunque il Cielo è di figura rotonda& perfetta

,

& la terra abbraccìandofi con l'acqua fà ungiogo o balla perfetta , che ri-

fulta dì ambiduoigli elementi,& tiene ifiuoi termini, & confini lafua roton-

dità,& grandeTga . il che fi può abaFlan%aprouarper ragioni di Filofofia

,

& Aftrologia ,& Inficiando da parte quelle fiottili ,che fi allegano comune-

mente,che al corpo più perfetto,come è il Cielo,conuiene la figura più perfetta

,

la qualefen’za dubbio Ha rotonda & quella, ch'ai mouimento circolare non

può effere eguale,fe egli ha fchienain alcuna parte ò fi piega , come farebbe

forfè fe il Sole ,& la Luna,& le Stelle non fi moueffero
circolarmente intor-

A i no al
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titì al mondo .Ma lafcìdndo qu'èUo • ÙW parìè'éomè h'ó'ìlèlM étlf'aYè,:che4d

Lunafola dèue baflare in’queUo cafo come téSlimoniofcdtle nel Cielo
;
pèrche*,

allhora [diamenteft ofcura , etpatiffe Vecclifse
,
quando alimene , che la ro-

tondità della terra fi interpone diametralmente fra lei, & il Sole, & cofi im

pediffe il paffo a i raggi del Sole . Il che certo nonpotrebbe effere*,fe la terra

non fuffe nel megp del mondo circondata in ogni fua parte delli orbi celefìi.

Ls[on Laneopicdolo tenore di colóro] eh$ mettono' in 'dubMaffellaLuna ri-

cette ilfuo fplendore dal Sole, Mora mal il diibitar quello e cofà fouerchia :

perche non fi può ritrouare alcuna altra caufa ragionenoie delli ecli[fi,& delle

oppofitioni quadrati della Luna ,/è,non ché 1. Sole-comunica il fuo fplendo-

re con la Luna . Se noi auerteremo anco ,che la notte non uedìamo altro , che

l’ofcuregga cagionata dell’ombra della terra . Ter cheli Sole in quel tempo

paffaper Valtra parte . Tercio chefe il Sole non paffaper l’altra parte
, fe-

noli che. al tempo di tramontare ritornafacendo febena, ^torcendofi, ilche

sformatamente bifogna che conceda colui, il qualdice, che l Cielo non è rotori

do
;
ma chie, come un piatto, ilquale copre la fuperficie della terrà : feguireb-

be chiaramente:chenon potrebbefare la differenga,che noi uedìamo dei gior

ni, fi delle notti,che in una regione del modo ,fono lunghi
> & nell’altra bre-

ni aifuoi tempi , <&in un’altrafono femprévguali. QueHo ferine S. jlgo-

fiino ne i libri della Genefi ad litteram,cbe fi pofiono faluare bene tutte le op

pofitimv i & coniromrfiegliorti,glioccafi, & tuttigli altri afpetti , & di-

fpofitionide ì Tìaneti,& Stette, con ia qualcofa intendiamo,che fi mouono ef

fe [landò l’ifteffo Cielo quieto fen%a mouerfi.,fe bene , & facilmente' mi dan

adintendere fe daràa qualunque licenza di fingere tutto quello , cheli pia-

ce . Tercio che mettiamoper cafo bora, che una Stella oTianetifia un corpo

perfesche un Angelo,lo meni )& guidi,comeguidò .Abacucb in Babilonia*

elfi farà cofi cieco, che non ueda, che tutte, le diuerfilati, chefi veggono dellM
afpetti Usipianet , è Stelle poffono procedere dalla diuerfitade dei-mòto , che

liuknedatoda colui, chela mone uoìontariamente? Lfon per queflo da luo-

go la ragione a quellaparte,o regioneper douefingono che le Stelle nudino , o

notino >lafciamo l’effere elementare,& corrottibile,perche fi diuide, & fifepa -

r^t, quando quelle paffano,perche certo non pajfano per uacuo,et fe la regione

,

nella quale fi mouono le Stelle, & i Tianeti è corrottibile, effi ancora per na-

tura deonoeffere corrottibili,& per confeguente, fi muteranno& fi altertran

no,& finiranno è Verehe naturalmente la cofa contenuta non è più durabile

di quella, che lo contiene . Il dir dunque,che quelli corpi celeStifono corrot-

libili non fi accorda con quelli che dice lafcrittura nelfalmo , che Iddio li fece

in eterno , ne anco dice bene con Lordine, & conferuatione di quefio uniuerfo .

Dico di piu, cheper confermare quella uerhade, che i Cielifono quelli, che fi

mouono,& in quelli le Stellefi mouono andando intornopoffiamo allegaregli

Hchi : perche noi uedemo manifestamente , che nonfolo fi mouono le Stelle a

male parti > & regioni intiere del Cielo , non dico foto le parti lucidi , & ri-

S . £ //*»•
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Jpletìdenti come è quella, chefi chiama uia lattea , che nella noflra lingua uot-

gare fi chiama la uia di Santo Giacomo , ma molto piu dico queflo delle altre

pani ofcure,& negre,chefono nel Cielo . Terciocbe noi uediamo in quello al-

cune, come macchie molto manìfefìe , le quali non mi ricordo mai ài hauerre

uifie nel Cielo quando io fìaua in Europa . Ma qua in quefìo altro Emisero

le ho uifie molto manìfefìe .
Quefìe macchiefono del colore , & dellaforma ,

die la parte della Luna eclìfiata : pareno in tutto fimili a quella negreg^a

.

Quefìe uanriofempregionte con le medeftme Stelle, & fempre con un medefi-

mo tenore, & della medefimagrandetta, come babbiamo allenito , & uiflo

con chiariffimaJperienga.Md alcunoforfi parerà cofa nona,et mi dimanderà

.

Onde può nafeere nel Cielo quefìa forte di macchia ? Io non pojfo certo bora

penfar altro , che queflo , come dicono i Filofofi, eh'è la Gallafia , ò uia lattea

nelle dalle parti del Cielo , chefono piu denfe,& più opache ,& che per que-

fìo riceuono più luce ; co-fiper lo contrario, le altre parti, chefono più rare , &
più diafane , o trapparenti,fi come riceuono minore luce , cofi quelle partipaio

no più negre ,& fia quefìa ,o non fia la cagione (che non pojfo affermarla

per cagione certa )
queflo almeno è in effetto ,

che nel Cielo fono quefìe mac-

chie , & che fenga alcuna diferepanga fe ne nano col medefimo compafio , che

uanno le fìelle . Lafperknga è certiffima,& a belfìudio 1babbiamo offerun-

to malte uolte .. Kfon accade dunque mettere più in quifiione quello, che ha-

biamo certo ,che i Cieli abbracciano Interra da tutte le parti , & chefempre

fi mone intorno a quella .

Che la facra fcrittura ci infègna,che la terra ftà nel mezo del

mondo. Cap. III.

ElfC HE dunque pareua a Tracopio Gageo , & ad altri,

chefegmuano lafua opinione, chefuffe centra lafacra fcrìt

tura il mettere la terra nel mego del mondo, & il dire, che

tutto il Cielo e rotondo ; io dico , che non folo quefìo non è

contrario a quella dottrina, ma e molto conforme a quello

,

che ci infognano efie lettere facre . Terche Infoiando da

parte, che la medefima fcrittura ufa molte volte quefìo ter

,

mine , la rotondità della terra, & in un'altra parte nota , che tutto quanto il

fuo corpo è circondato dalCiclo,come abbracciato dalla fua rotondità, &
quel detto delEedefiafie almeno e molto chiaro , ouedice il Sole nafee , & tra 13. di Eftcr.

monta, & ritorna al luogo fuo,& iui rinafeendo fi raggira per lo megogior- r.i. 7.ii.jg

no,& fipiega all' aquillone,& circondando tutte le cofe ita loJpirito intorno

,

& ritorna ne ifuoi cerchi . In quefìo luogo dice la parafiafe , & efiofittone z}.3997.
’

di Gregorio . TSJouocefarienfe , e Tsfagiangeno . Il Sole hauendo corfo tutta Iob.j 7.

la terra,fi volge, come intorno alfuo medefimo termine,& punto . Quefìo, Lcckd 1.

che dice Salamoile,& dechiara Gregorio non potebbe certo ejfere ,fe alcuna
------- -

- parte
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In! J
bàYUdella terra nonfoffe circondata dal Cielo & cofi l*intende Santo Gero-

Efeil. timo fornendo [opra l'Epifiola alli Effefi in queftaguifa . La maggior par-

te affermano, conformandoli con l'EcclefiaSie , che il Cielo è rotondo , & che

fi mone intorno , come una balla . Et e cofa*'chiara, che ninna figura rotonda

ha lungcgga, ne largegg^a, ne profonditade : perche e in ogni fua parte ugua

5 B Hcxa
ti,&c. oue fecodo Sato Gerolamo la maggiorpartefentedo dal e Cielo roton-

me.'
" do non folo non è contrario alla firittura,ma e molto conforme con quella .

S.Amb.Iib. Percioche Santo Bafilio, & Santo ^Ambrofio ,
che di ordinario lo feguita nel

i.dd Hef- libro chiamato Hexameron
, fi morirà alquanto dubbiofo in quefio punto : nel

am. c. 6.
fine non(nmeno più s'inchina a concedete la rotondità del Cielo . Egli è il ve-

ro,che S. wdmbrofio non molto fi accorda con la quinta effentia , cheA rifilo

•

tele tribuiffe al Cielo . Del luogo della terra , & della fua fermegga è cofa

certa da uedere quantogentilmente ,& con quanta gratin parli la diurna ferii

tura
,
per caufare in noigrande admiratione , & non minoregufiodi quella

Sai. 74. inefàbilepotenza,&fapienga del creatore . Terche in un luogo riferijje,cbe

s. Amb.l.i. iddìofu quello,ehefiabili le colonne,chefomentano la terra,accennandofi, co-
del HdTan. me jJQra dichiara Santo jLmbrofio,che l'immenfo pefo della terra èfoketato

5>. & 16. di dalla mano della diurnapotenza, che cofifuole la dìuina frittura nominare le

giobbe . colonne del Cielo,& iella terra,non quelle,certo di Atlante, chefìnfero i "Poe-

ti : ma quelle, chefonoproprie del nerbo eterno di Dio , che con lafua uirtude

fofienta il Cielo , & la terra, & in un altro luogo la medefirna diurna firittu-

i. alIiHeb. ra ,per dimoftrarne , comela terra Stia unita , & ingran parte circondata

Salm. 13. dall'elemento dell'acqua , dice elegantemente
, che Iddio pofe quella fopra le

S^òft nel
aC(

l
ue 3 & m un'altro luogoéce , che fondò la rotondità della terra fopra il

sàlm° 3 ;!
mare ‘ Sant0^g0fiino non vuole , che fifappia di quefio luogo , cóme fenten

-

ga pertinente allafede . Che la terra, & l’acqua fanno un globo nel mego

del mondo,& fi pretende di dare un'altrafpofittone alle dette parole del Sal-

mo . Però ilfenfo chiarofinga dubbio è quello,eh'e fiato detto,che non fi ie-

ne ricercar altro fofiegno ,& appoggio della terrafe non l'acqua , la quale con

l^ffere cofifàcile,& mutabile,fàccia la dininafapienga del fupremo artefice,

chefofìenga,& abbracci quefìa immenfia macchina della terra,in quefio poi

dice,che la terra cfondata,&fomentatafopra l'acqua, etfopra il niare, efen-
do il vero,che fiafopra l'acqua,ma la terra Sìafolto l'acqua lofà per accora-

rne)darfi al nofiro intelletto , & fenfo . Perche effendo dall'altra pane , che

noi habitiamo,& pare chefiiafolto la terra,& cofilmare,& l'acqua, che

fià intorno la terra dall'altraparte s'imaginamo , che Stia fotto , & la terra

in cima di quella . Però la ueritade e,che quello propriamente è detto da baf-

fo , che fià più nelmego deWuniuerfo . Però la frittura parla conforme al

nofiro modo di intendere, & diparlare mi dimanderà alcuno , la terra fiàfo-

pra l'acqua fecondo lafrittura , l'acquafopra a chefarà efia ò fi appogerà ,

26. di giob- &fi ti- terra,& l'acquafanno una balla rotonda,& cefi terribile macchina ,

be. oue fi potrà fofieniare ? -A quefiofatisfà l'ifìeffa frittura inm9
altro luogo.

cagio-
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cagionando maggior admiratione della potenza del creatore . Difendei a*

qmllone[oprai vacuo,& ha collocata la terra[opra nulla , con bel modo cer-

to dice quello . Torche pare realmente , che la terra , & l'acqua fila colloca-

ta[opra niente quando fi figurale fila nel me%p dell'aere , come in effetto flà.

Que§ìa maraviglia , della quale tanto fi marauighanogli huomini ,
Viene piu

^^
aggrandita da Dio, il quale dice a Giobbe , chipofe i fondamenti della terra ?

jjC#

Dimife tu lo hai penfato Z [opra qual cofa fono collocate le lue bafi £ Final-

mente pare , che DauidVrcfeta finifcedi intendere lama dì queflo mara-

uigliofo edificio delmondo , il quale è certo grandeparlatore et cantore delle
$aL lQJm

opere di Dìo in un Salm,o, chefece a quefìo propofito . Tu , c hai fondata la

terra fop ra la (uà ftabititade fcnga mòuerfi giamaì in eterno . L a cagione

poi perche (landò la terra petia nel mego dell'aere, & non cade , ne fi mone , e

perche tiene ficuri ì fondamenti dellafua naturale (labilità, che li diede il fa-

pientiffimo creatore : talché non perche fifomenti in feHejfo habbia bifogno

di altro appoggio, bfoflegno,fin qui dunquefi è ingannata l imaginatione hu-

mana ricercando altri fojlegni alla terra, ilquale inganno e nato
,
perche rnifv-

va le opere diuine con le humane . Dunque non fi deve temere , che quantun-

que quefia gran machina della terra paia collocata nell aere ; checafchiofì 5a j<10^ -

moua
(
perche come dice il Salmo) ifonfimoueràin eterno. B^gioneuol-

mente certo Dauide ,poi c'hebbe contemplato , & cantato cofi marauigliofs

opere di Dio. Soggionge
, fi godali Signore nelle opere fue: & dipoi . 0

quanto grandifono Signore le opere tue, ben fi uede, che tutte vengono dalla

tua fapienga . Io certo ,fe debbo dire
,
quello eh epaffato , dico , che diuerfe

volle, ho peregrinato paffando quefiigrandi Golfi del mare Oceano,& carni-

nando per quelle altre parti della terra cofiflranìe , mettendomi a mirare , &
confiderare la grandetta di quefle opere di Dio,non poteva fare, che non fen

tijfegujìo, confederando quella fupremafapienga ,& grandezza delfattore ,

che riluce in quefìe fue opere , talché in comparatione di quefìo tutti i Talagi

de i P\è , & tutte le humane inucntioni,mi pareno di poco momento & vili .

Quante uolte mi veneua nella mente,& nella bocca quel detto del Salmo.
.

Gran contentomi hai dato Signore nelle uoflre opere, io non pofio facciami

nel mirare le fatture delle uoflre mani. Inuero topere della diuina arte han- Sai. 91.

no nonfo che digrada,& eccellenza > come nafcofla,&fecreta,chefh, che nel

mirarle,vna,due,& tre voltejèmpregenerano un nono contento : al contra-

rio delle opere humane ,
quelle che fono fhbricate con molto artificio, quando,

fi hanno uiHe più volte, fi reputano nulla, & fi portano anco fuWidìo mimi

rarie, fianogiardini molto
ameni , fiano palagi , 0 tempi) poliùffimi ,Jìano

(colture,altere difuperbi edifici),fiano pitture,0 pietre di efquìfitte inu elione,

0 fatica,tengano tutta l'eccellenza, chefiapoffibilefe cofa certa>&ffenmen*

tata,chefe le mira l'huomo due,o tre volte, a penapuò piu mettergli gli ocehi

con attentione,talché li bifogna volgeregli occhi a mirare altre cofe,comefan

chi)& facci di mirare quelletmafe mirarne) il mare, 0 mettemo gli occhi in un
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gran monte, chefaglia in altezza Strana in un campo uefìito della fua natii*

ral verdura,& di fiori,0 nelcorfo di un fiume , che corrà confuria,&flà feti-

•^a cefiar mai,battendo le ale,& quafi ruggiando infe combattei& finalmen-

te uoglia come fiano le opere dì natura per piu mite, che fi ueggano
,
fempre

cagionano nono diletto , negiamai pdrtorifcono faccietà , talché pare fenga

dubbio,che fia come un conuiuio copiofo , & magnifico della Diurna fapienga,

ilqualefenga cagionar giamai faccietade in noi » deletta i nofiri penfieri .

Si riiponde a quelle cofe
,
che fon o allegate dalla foriti

tura
y
centra la rotondità del Cielo

.

Gap. I I I I.

0 J\yi ritornando alla figura del Cielo , io nonfo da qual

auttoritade della frittura habbia potuto roccogliere,che

nonfa rotondo ,& ilfuo moto non fia circolare . Terche

quantunque San Taolo lo chiami,tabernacolo,0 padiglio-

ne, che fece Iddio , non l’huomo, non ueggo , che fàccia a

propofito . Terche dunque noi diciamo,eh
3

e un tabernacolo

pofto daDio,no per quello habbiamo da intendere,che come cupula fia da ma
partefolamente fopra la terra, <& che Stia luifenga mutarfi , comepare, che

alcuni habbianuoluto intendere. Trattaua l’^poftolo la fimilitudine del

Tabernacolo antico della legge , & a queftopropofito difie,che l tabernacolo

della legge nona della gratta e il Cielo,nel quale entrò ilfommofacerdotc Giefit

Chrifto una uolta per lo fuo fangue, & dì qui vuole inferire,che tanto il nono

teftamento fupera iluecchio
,
quale differenga e fra l'autior del nouo, ch'è

Iddio,& U miniftro del uecch'io,chefu un huomo qualuq; fia uero, che anco il

uecchio teftamento fi fece por la fapienga di Dio , che infegno la fua maeftà

a Befeleel.Tsfon fipuò cercare nelle fimilìtudini, 0 parabole, 0 d
3

allegorie, che

in tutto,& per tutto quadrino a quello,a chefi trajjeriffe, come prudentemete

il ben auenturado Chrifoftomo auertiffe ad un altro propofito . L'altra aut-

toritade,che riferìfie Santo ^Igoftino allegata da alcunipare, che proni, che'l

Cielo non fia rotondo,dicendo . Diftende il Cielo comepelle, di onde inferìfeo-

no,che non è rotondo, ma piano nella parte difopra, con fàcilitade,& bene ri-

Jponde ilmedefimo Santo dottore , che quella fimilitudine del Salmo non da

intendere a noi la figura del Cielo : ma lafàcilitade,con la quale Iddiofàbricò

un Cielo cofi grande . Terche nonfàpiù difficile a Dio ilprodure una coper-

ta cofi immenfa del Cielo , di quello , che farebbe a noia jpiegare una pelle ,

cbefujfe piegata . Ouero pretendeua dì uoler darci ad intendere lagra mae-

ftà di Dio, al quale ferue il Cielo cofi bello, e cofigrande, comeferue a noi in un

campo,un padiglione,ouero tenda di pelle, la qualcofapollitametedefcriue,un

Toeta dicendo , il tetto del chiaro Cielo, & quello altro,che dice Ifaia, il Cielo

èrnia
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èrniafede , & la terra fcabello deìli mieipiedi,fe noifuffimo deUerrore delle

jtntropomorfiti , che metteuano i membri corporali in Dio fecondala fua

diuinitade
,
potrebbe dare intendere a noi queflo per dichiarare , come[uff

e

poffibile che la terra fuffefcabello de i piedi di Dio , 51andò nel me%o del mon-

dale Iddio impijfe tutto il mondo, perche deue tenere i piedi da una parte,&
dall'altra molti capi intorno intorno,.il che è cofa da ridere , & da burlare

Batta dunquefapere , che nella diurna fcrittura non habbiamo da feguirein

tal maniera la lettera che poi amanza,ma lo fftrito , che da ulta , come dice
ua 1 Cor- 3

SantoVaolo.

Della Fattura& faccia del nouo mondo .

Gap. V.

V iALE fiala faccia & la natura di quello Cielo eh*e

alla parte di Oflro lo dimandano molti nellEuropa:per-

che nelli antichi non pofiono leggere cofa alcuna certa:

perche quantunque cocludino efficacemente, che ui è Cielo

in quefla parte del mondo : nondimeno non poffono capi-

re come fta fatto. Egliè bene uero , che trattano molto di

una grande,& bella ftella, che noi uediamo qua, che effi Plinio.I.é.s

chiamano canopo ... Quelli, che nauigano di nouo in quejlepartifoglionoferi * 7 1 .

nere cofe grandi di queflo Cielo,& dire
;
che egliè moltoSplendente ,& cha

molte,ttelle,& molto (plendenti,inuero le cofe Allontano fifanno moltogran

di.Verò amepareilcotrario,& lo tègo perfermo, che dalla parte di Tramo
tanafono piu ttelle ,& digrandezza piu illuttre ne veddo qui /Iella , che di

grandezza auangisArturo,onero II carro . Egliè bene il uero: che viè ti

crucierò , che qua è molto bello , & mirabile da uedere chiamano crucierò

quattro Stelle notabili, che fra lorofanno Informa di una croce,potte in mol-

ta agualianga,&proportene, credono gli ignoranti, che quetto crucierò fia

il Volo vdufrale . Verche ueddono , che i marinari prendono l'altezza per

10 crucierò di qua , come la fogliono prendere per la Tramontana di là , ma
fono in errore . Vercioche i marinarifanno queflo,per non hauere da quefìa

banda alcuna Stellafiffa, che moflri il Volo, comefa la Stella della Tramon
tana. Et cofi prendono l'altezza del Volo per la Stella, ch'ènel piede del

crucierò, la quale fella è dittante dal vero ,& fifo Volo trenta gradi, come la

Stella tramontana è difante tregradi& alquanto più. Egli è anco moltopiù

difficile da ritrouare l'altezza in quelli luoghi
,
perche la detta Stella delpie-

de del crucierò deue fare diritta , la quale folo ui è in un tempo della notte :

11 quale in diuerft tempi dell'anno,auuiene in diuerfe hore,& in molto tempo

dell'anno in tutta la notte non ui uiene fopra diritta,il che è cofa di malgufo

,

per prendere l'altezza ,& co
fi i Vilottipratichi non fi curano del crucierò,

maper l'Attrolabioprendono l'altezza delSole3& cofifanno a quanti gradi

B di al -
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dì altcgga{intronino . Tfellaqml cofa fono molto pratichi iTartscghefi,co-
me gente, c’hanno maggiorpratica di nauigare , che miele altre natimi del

mondo , Tfon ui e in quella parte auHrale alcun’altra Stella, ehe in ninna
maniera corrijponcka quelle di Tramontana

>

1aMalattea,come.la chiamano
corre molto ,. & molte jftendente in quella parie* &in quella fi veggono
quelle, macchie negre cofi admtrabili delle quali habbiamo

. parlato
di {opra . Bafia per bora quello poco, che noi habbiamo riferito, per-
che le.altre pankdaritadi , le diranno , & auertiramio altri con maggior
diligeva.

Che il mondo yerfo am'biduoi ipòli hahbia terra
,
&

mare.,
1

' Cap. VI.

Ohfhabbiamo fatto pocoyche fiamo arriuati a tale , cheto
nofcìamo , che qui habbiamo il Cielo, che ne copre , come
quelli di Europa, di jlfià, & di africa

, fi fermarno alle

mite di quefio penfiero, quando alcuni, ò molti di quelli

,

chefono qui, {affinanoper l’Hifpagna,& nonfanno par -

lare bene di altrove non dellafua terra, fimarauighano,
& fi cormeciano comi altriparendoli,ehe nonfe ne ricor

diamo , & che habbiamo poco cura della comunepatria, a i quali rifonde-,

mo,cheper quell o non fentimo alcune defio di ritornare nella Spagna ; per-

che ritrouiamo , che il Cielo cofi fi uolge intorno alTeru , come intorno alla

Spagna . Terche, come S.Geronimoferine e Taulino, la porta del Cielo tanto

Ha intorno alla Bertagna,quanto a Cerufaleme . Terb i bene, che s’intenda,

che quamq, il Cielo fVuoiti intórno almondo per tutte le parti,non per quello

feguita > che in tutte le parti uì fia terra . Tercicchefacendo unglobo, & bai

pj 1 1 ncfej_
larotonda quefit duoi dementila terra,& l’acqua, come la maggiorparte

,

le cofe mate & imiglìori antichi(come riferiffeTlutarco)hano giudicato,& fi prona con

mate. Filofo certe dimoftx'adoni , fipotrebbe penfare, chelmare occupi tutta la parte , che
fo.c.?.& 1

1 caÉ}e ai ‘p&iQ Boreale , & australe in talmodo, che non dia luogo alcuno alla

terra in quella banda , come dottamente prona S. JtgoHim cantra l’opinione

di quelli, che mettevano gli\Antìpodì . Tsfon auertifeono (dice egli) che

quantunque fin edda o fi proni, che’l mondo fia di figura rotonda, comeuna
palla, non per quello èprouato, che nell’altro Hemijfero fiaterradifeoperta

S. AgoC. nel dall’acqua. Dice bene fenga dubbio Santo ^igojìino in quefio . Terò non

lib. 16. della fogne anco il contrario, nefi prona , che il Tolo Antartico non habbia terra
Ott.di Dio. difcoperta& horamai l’effieriinga ha dimoflrato utili occhi , chela cofasìa
<a^‘ 9 '

cofi ,
chem è terra.Terche quantunq; la maggior parte del mondo, ehèfiotto

al detto T olo ^Antartico fia occupata dal mare non è però tutto mare augi vi

è terra di forte,che in tutte le parte del mondo vi è terra, & aqua,che Hanno
come abbracciate infieme , chepenetrano funaper l’altra ; la qualueritade

- ...
"

ecofa
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cofa molto mirabile ,& per la quale dobbiamoglorificare tarte del foprano

creatore , fapiamo dunque dallafaera fcrittura , che nelprincipio del mondo

forono congregate le acque,et fi unirono in un luogofolo,& che per quetto la

terra retto difeopta, & anco le medefime letterefam}fi infognano, che que-

tte congregationi di acqua fi chiamano mare fi come quelle fono molte,

vifono anco necefiariamente molti mari. 2fefolo nel mediteraneo ui è que-

tta diuerfìtàdi mari,chiamandoli l'uno mar maggiori9 urialtro cafpio , un al-

tra eritreo,o Bpffo,urialtro Terfico,un'altro d'Italia,& cofi molti altri : ma
il medefimo Oceano grande, che nellafacrafcrittura fi fuole chiamare bif-

fo ,
quantunque in effetto , & in uerità fia un fola , ma in molte differente

& maniere, come rifletto alTerù ,& di tutta l'omerica l'uno fi chiama

del TfortSaltro del Sur,& nell'India Orientale, l'unofi chiama mare Indi-

co,& l'altro della China : io ho auertito cefi in quello,cbè io ho nauigato,co-

me in quello, c'ho intefo dalle relationi di altri , che in nim luogo il mare fi di-

ttende lontano dalla terrapiù di mille leghe, quantunque corra molto l'Ocea

no nonpaffa però la detta mifura : non uoglio dire , che non fi nauìghi più di

mille leghe del mare Oceano
,
perche queflo farebbe vna patria . Terche

fapiamo , che le naui diTortogallo nauigano quattro mite tanto, &più, &
fi può anco nauigare tutto il mondo intorno intorno

,
per, mare , come ai no-

ttri tempi lo habbiamo uifio : talché nonfi può dubitar di queflo . Ma quel-

lo, che dico, & affermo è.chein quello , che fin bora e flato difcopcrto, ritma

terra s'è dittendeper linea retta dalla terra ferma,oucro daticifole, che li fo-

no intorno piu di mille leghe. Cefi,che fiafra terra,comefuorain nim luogo

fi efìcnde maggiorcfpacio limare togliendoloperunapane, che li ttia più ui

cina intorno . Perciò che le IfoìffCariane , le Jìgorcs
,
quelle del capo ver-

de,& le altre, chefono in quelparevo non fimo diflante da i confini deliEu-

ropa,& deliMfica,&fua cofìapiù di trecento, o cinquecento leghe alpiù da

terraferma. Dalle détte Ifolcdri^àndòil corfo allindia Occidentale a pe-

na nifono noueceto leghe ad armare alla Ifola Dominila,& alla virginia,

&

alla Beata,& alle vicine,& da quitta ua correndo per quello ordine a quelle

che chiamano di Barleruento, cbèfono la Cuba, la Spagnola,& Boriquen . Da

quefle ad andar in terraferma a pena uifono duòento , & trecento leghe ,&
in alcune parti molto meno . La terra ferma fi difende molto in lungo : ma
la terra della Flòrida fino alla terra di Tatagonì,et per queffaltra parte del-

iOftro dallo ftretto di Magallanes fino al capo mendocino fi dittende una lun

ghiffìma terra nonperò molto larga , doue e più lunga , è qui in quefìa parte

del Terù , eh'è dittante del Brafil il maggio dì mille leghe , in quetto mede*

fimo mare del Sur fin bòra non fi troua, nefifa altro fino alla uolta del Tonen

te . TSfonfono però molti anni , che fi ricoprirono le ifole, che chiamarono ài

Salomone, chefono molte, & molto grandi, & fono diftanti da queftoTerù

quafi ottocento leghe,&perche fi ha ofiermto,et fi troua, che e cofi perfpe-

rie%a , che ouunque fono molte > & moltograndi fi
troua non molta lontano

B 2 terra
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terra ferina, di qui mene, che molti,& io inftemefeco tengono opinióne , che

intorno alle dette Ifole di Salomone , ni fia terra ferma grandiffìma , la quale

corrifponde alla noftra Mmericaper la parte diVonente
, & èpoffibile , che

corra per Taltegga del Volo auftrale fino allo ftretto di Magallanes . Della

nona Guinea s intende , che è terraferma, et alcuni dottila dipingono molto

intorno alleifole di Salomone et e molto coforme alla ragione,che ancorafi di

fcoprirà molta parte del mondo . Verche i nofrri horamai nauigano quefio

maredelSur alla China , et alle Filippine, et dicono , che di qua fino là non ut

fanno maggior camino , che quando uengono di Spagna a quefte Indie . Oltre ~

che oue continua, et fi vnifie infieme l’un mare con l’altro, cioè il mare del Sur

col mare del T{prt fi fa bene , che ciò auuiene per lo Tiretto cofi fignalato di

di Magallanes , clSc alla latitudine di cinquantaun grado . Vero fi neWaltra

parte del mondo al Volo dìTramontana
,
quefti duoi mari cofi corrono infte-

mefgli è cofagrade,che molto l’hanno inueftigato niuno però che iofappia fin

bora efiato in quello,ma co coietturefolo et nofo che indici,alcuni affermano

,

che uerfo la Tramontana uiè uno ftrettofimile a quello di Magallanes . M.

noi baftafapere per quello , c’hora inueftigamo, che in quefiapa > te dell’Oftro

ni è certamete terra, et che è terra cofi grande,come è tutta l’Europa, et l'M-

fia,& anco l’Mirica, et che ad ambiduoi i Voli ni arriuamare, et terra , che

fi abbracciano infume , nella qual cofa gli antichi poteuano metter dubbio, et

grauiffmoycome quelli}
!che non ne hauenano alcunafperienga .

Si riiponde alla opinione di Lamentio
,
che dice,

che non ùi fono gli Antipodi.

cap. Vii.
'-yv

‘

•

v -: V',
'

’
' '

’ T \ „
•' A ‘V;* ' ifatìA *

0 che bene fi fa, che nella parte del Sur , ò Volo

Mntartico,uì è terra,refia da uederefeiui fono g li huomi

ni , che u’habitino ,la qual quiftìone fu ne i tempi antichi

molto intrigata . Lattantio Firmìano,et Santo Mgofiino,

molto fi burlano di quelli, che affermano , cheui fiano,

antipodiychemole dire huomini,chabbiano i fuoi piedi co

dui quefti auttori contengono in quefio, che qutfta fra una

uanità,nelle ragioni nondimeno , et nei motiui nano per uie molto differenti

come erano anco differenti molto,ne i loro ingegni. Lattantiofigwta l’opinio-

ne del uolgo ,
parendogli cofa da rìdere , U dire, che’l Cielo ftia intorno a tutte

la parti , et che la terra ftia nel mego circondata da quello , come una balla .

Egli ferine in quèfragnifa . Chi miguida a conofiere quello,che alcuni dicono

che ni frano Mntipodi,chefanno ifuoi vefrigi contrari a i nfftri ? Vi è forfi

huomo cofi ignorante, che ueda , cheui fianogenti, che uoltino i piedi infufo 9

et il capo in giufo , et che qua fiianno [emette , filano là alia rouerfia

appiè-
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appiccate ì et gli arbori , etlebiaue ciafchinolà uerfo ilbajj'o , et che le

pioggie , et le neui , lagragnuola faglia dalla terra infufo ? Doppo alcune

parole feguita Lattando in quefiaguifa , fimaginarfi il Cielo rotondo fu
cagione della inuentionedi quefii buomini antipode appiccati nell'aere .

Et cofi non fo piu,che dire di tali Filofofi,cbe nelfallare una volta>garreggia

no neifuoi erroriRefendendofi l'uno con l'altro . Fin qui fon parole di Lat -

tornio • Foglia come egli fi dica,noi altri che al prefente babìtiamo nella par
te del mondo,che rifponde al contrario dell’utfia, & fiano fuoi ùntitionì, co-

me dicono i Cofmogragrafi,nd uediamo.che fiamo appicati,ne cbeportamo il

capo ingiufo,ne meno i piedi infufo . Gran cofa è quella certo da confiderà-

re y che l'intelletto humano per una parte non pojfa capire , ne intendere la

veritadè fenga fimaginatione dell'altra non pojfa fare , che non erri , ne in

tutto fi acquieta all'imaginatione . 7S(pn paffiamo noi intendere , che'l Cielo

fia rotondo
, comegli e , & che la terra fia nel mezp fe non magnandocelo

in quellagufa . Mafe la ragione non corregge , et riforma quella imaginatio

ne
t& che lafriamo, che ne faccia intenderefìamo sforzati ad ingannarfi,

&

ad errare . Di onde cauaremmo con certa fperienga ,
che nelle noflre anime

iti è un certo lume del Cielo , col quale uedemo, & conofcemo le medefime ima
gini , informe interiori , che ci offerirono per intendere , & col medefimo
lume interiore,proviamo,& riproviamo quello , che efe ne dicono . Dì qui fi

vede jcome l'anima ragionevole (ria fopra tutta la natura corporale , et come

forga , et uigor eterno della ueritade fe ne {là nel piu alto luogo dell'Intorno,

et tutto.fi come bene dichiara quefiafua luce tantopura è fatta partecipe di

quellafomma,et prima luce, et quello,che non fa, o fi dubita di quefio poffìamo

ben dire , che nonfappia , o dubitife egli fiàhuomo, et fe noi dimandiamo alla

nofìra imaginatione,che cofa le pare dalla rotondità del Cielo,certo non ri di-

rà altro , che quello , che dice Lattando Firmiano . Hai dafapere , che fe il

Cielo è rotondo,che il Cielo, et le Stelle caderanno quando tramontano, et rfor

gerano,quando vanno al mtgo giorno, et la terra fìarà pendente nell'aere , et

gli buomini che dimorano nell'altra parte della terra anderano col capo ingiù

et coi piedi in su , et le piogge là non cafcano da alto > anzi fi leuano dal baffo

et altrefriochcZ£e,che nei raccontarle fanno da ridere . Ma dimandano que-

fio allaforza deila ragione farà poco conto di quefia nana pittura , ne più da-

rà diorecchio alla imaginatione , che ad una vecchia feempia , et con quella

fua integritade, etgrauitade ridonderà, che egli è grande inganno , et errore

grande il fàbricare nella noftra imaginatione tutto il modo al modo di ma ca

fa,nella quale habhia da bafio nelfuo fondamento la terra , et nella parte fu-

periore del tutto fia il Cielo , dica parimente, che, come ncllì animali fempre

il capo è il più alto .
etfupremo luogo delli animali, ancorché non tutti gli ani

inali habbiano ileapo da una medefima parte : ma un fulo eh'è l'huomo l'ha

pofìa riuolta in[ufo . Gli altri l'hanno pofta al trauerfo comegli armenti, al-

trindmezp , come il Tulpo, et farugna . Cofi il Cielo in ogni luogo fia nella
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parte di foprai & Interra parimente , oUunque ella fia , Ha nella parte dì

fotto.Terciò che la nottra imaginatione[otto giace al tempo . & al luogo,&
nel medefimo tempo & luogo , non capifce in vniuerfale , ma in particnlare »

di qui "viene , che quando fi alta a confiderare cofe , che eccedino ,& auant}-

noil tempo , & il luogo conofiuto , fubìto cade: & fe la ragione non la

fomenta , & la lena , nonpuòfarfi vnpunto inpiede . Et cofi noi vederemo,
che la nofira imaginatione,quando fi tratta della creatione del Mondo va ri-

cercando il tempo manti , che fi creaffe,&perfkbricar il mondo nota anco il

luogo ,& non può intendere , che altramente fi potejfefare il Mondo , (fen-

do vero , che la ragione cimo/ira chiaramente , che ne il tempo manti il mo-

Ari. Li. del t0 può effere , il quale è mifurato daltempo . nepuò e/fere alcun luogo inan-

cido.c.j. ti il medefimo vnìuerfo , il quale contiene ogni luogo . Ver quejìo il fingoiar

Filofofo Arifiotele cbianffe , & brevemente rifonde all’argomento , che

fanno contra il luogo della terra , adducendo il modo noflro d'imaginare, dice

con molta ragione,ch e nel mondo il medefimo luogo e nelmetp,& abbaffo,&
quanto più vna cofa è nel me%o,tanto più è abbafio , la qual rifotta allegan-

do Lattantio Eirmianofentp. confutarla con alcuna ragione, fe nepaffa col di-

re, che non può fender tempo in riprouarlaper la prefitta, che elli ha di vol-

gerfi ad altro .

Del motiuo cliebbe Santo Àgoftino per negare gli

,

Antipodi. Cap. Vili.

S.Ago.l.del

predio, c. io.

nel primo
thom.

0 LT 0 fuora di ragione certofù il motiuo,chemoffe Santo
Agottino come di cofi alto ingegno per negaregli Antìpo-
di.Verche la ragione, che difopra habbiamo detto , che an
derebbono al rouerfo gli Antipodi

, il medefimo dottore la

difolue nelfuo libro dei predicamenti.Gli antichi3 dice egli,

affermano , che in tutte leparti è la terra da baffo , & il

Cielo in cima, conforme alla qual cofagli Antipodi,
i
qua-

li
(
comefe dice ) pettano co ipiedi al rouerfo di quello , chefacciamo noi, ten«

gono anco il Cielofopra ifuoi capi. Intendendo dunque S.AgoJìino tanto con-

forme alla buona Filofofia,qualefarà la ragione
,
per la quale vn huomo cofi

dotto fù moffo a credere l'opinione contraria ? Fù certo il motiuo , chebbe, ri

-

trottato nelle interiori dellaJaera Teologia . conforme alla qual cofa ci infegna-

no le diurne lettere, che tuttigli buomini del mondo deriuano da un primo huo
monche fu Adam. Verche il dire,che gli huomini habbianpomo pafìar al no
uo Mondo , attrauerfando quejìo infinito mare dell'oceano,pareva cofa incre-
dibile,& vnpuro inconueniente. Et in verofe ilfuccejfo palpabile, & ì'efpe-

rienga di quello, che noi habbiamo vitto nei nottri tempi,non ci difinganna-
m

, fi tenerebbeper infolubile la detta ragione , & bora, chefapiamo ,
che la

detta
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detta ragionano coelude,ne è vera,co tutto quefìo no ci refli bene,chefare, per

darli la rìjpoflafoglio dire per mottrareftn che modo,& perche viapotè l'bu

manageneratane paffare in qtti luoghi,o come venero -p
doue a populare qfìe

Indie,etpchepiu oltre io ho da trattare quefìo a lungo,per borafarà benebbe

vediamo quello,che Sgottino Dottor Santo difputa di quefìa materia ne i li-

bri della Città di Dio . llquale dice cofi . Quanto a quello,che alcuni tratta-

no che gli yfntìpodbqueHa ègente che habitano dall'altra parte della terra ,

di onde il Sole nafee al tempo , che a noi tramonta , cioèfanno i loro veftigif

contrarij dinottr\,-quetto non fi ha da credere.!? erehe non lo affermano per

rclatione certa, chabbiano di que/lo :mafoloper un difcorfo di filofofia , che

fanno,col\qualc concludono,ehe ftando la terra, nel rnego del mondo circonda-

ta da tutte le parti del Cielo vgualmente, ha da effére perforai nelluogo phì

baffo fempre ,& piu nel me%o delmondo . Et dipoi fattogionge . In nima

maniera ingana la diurna fcritturaje cui veritade bene fi prona in quello,che

riferifje efferpafialo , vedendo quanto putalmentefuccede quello , che predice,

c ha da venire , Et è cofamolte inconueniente a dire , che da quefle parti del

mondo kabbiano potuto gli huomini andare all’altro nouo mondo,& paffare

limmenfitade del mare Oceano . "Perche altramente non epofftbile , chcLJ

là vi fiano huomini, efiendo vero, che tuttigli huominifono deriuati dal pri-

mo huomo : Secondo la qual cofa tutta la difficulta di Santo-Mgoftino, non fu

altra fe non l’incomparabilegrande1^ del mare Oceano . La medeftma opi-

nionefu di Santo Gregorio lsfa%ian%fno ftl quale afferma,come cofa che non

ha dubbio,che paffando lofretto di Gibraitar, e impedibile nauigar limare.In

vna Epifìola,cheferine a quefìo propofito dice . Egli è il vero quello , che di-

ce Pindaro , che di la da Gadi il mare è innauigabile dalli huomini . Et il

medefimo nella oratione funerale , che fece a Santo Bafilio dice, eh ninno

fa conceffo paffar lo tiretto di Gibraitar navigando 'limare . Egli e anco il

vero,che fiferuì del detto delPoeta Pindaro,che dice che cofi ifatti, come gli

ignoranti non hanno faputo quello ; che fia di la da Gibraitar. Pero il me-

defimo uolgar detto da bene ad intendere quantefuffero fraudati gli antichi

nella detta opinione, & cofi p er li libri de i Poeti,& delti Hiftarici,& delti

Cofmografi antichi fono mefjì i termini della terra a Gadi di là dalla nofìra

Spagna , & iuìfabricano le colonne di Hercole,& ini terminano l'Imperio Ej)

manofui dipingono i confini del mondo . Et nonfoto le lettete profane, ma le

fiacre ancora, cofi beneparlano in quefìaforma accomodandoft al noftro parla

re, otte dice, chefi publicò l'edito di Mugutto Cefare
,
pare che regriflajfc tutto

il mondo,& di MÌeffandrò Magno, che dittefe ilfuo Imperio fino al capo del-

la terra.Et in un’altra parte due,chel'Euàgdio è crefciuto,& ha fatto frutto

in tutto ilmondo. Perche per confuetudinela fcrittura chiama tutto il mondo

la maggior parte del mondo,che fin bora e flato difcoperto,& conofchito. Gli

antichi non fapewno che fi potefie nauigare ne in quetto noftro mare occi-

dentale , ne nel mare dell’India orientale ,& in quefìo fi accordauano gene-

ralmen -

Nazianze.
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Talmente . Ter la qual cofa Tlinio ferme come di cofa chiara ,& certa Il

mare che[corre dietro alla terra , ci toglie l'amitade della terra habitahilefe-

parandole da noi : perche ne di qui fi può andar là, ne di là fi può uenir quà ,

la medefima opinione fu di Tullio,di Macrobio, di Tomponio Mela,& final-

mentefu commuepavere delti fcrittori antichi.

Della opinione c’hebbe Arinotele intorno al nouo mondo*
& qual fufl'e quello, che lo ingannò per ne-

garlo. Cap. I X.

L T BfE ledette ragionicene è vn'altra perla quale fi

moffeero gli antichi a crederebbe fuffe imponibile che gli

huomìnipaffefiero di là a quefio mono mondo.Che fù il dì

re, che la cagione della immefitade dell'Oceano era il calor

della regione, che chiamano Torrida ,od abbruggiate, per

lo calore cofi grande,che nonpermette,chegli huominipaf
fino ne per mare, ne per terra quantunque arditi andare

dall'uno Volo all'altro . Terche quei Filofofi ancoraché affermauano,che la

terra fuffe rotonda, come in effetto ella è , & che verfo ambi duoi i Voli fuffe

terra habitabìle con tutto quefio differo , che non era poffìbile , che l'humana
generaliane poteffe habitare quella regione , che cafca nel megofra i duoi no-

pici . La quale è la maggiore fra le cinque Zone , o regioni , nelle quali i Co-

fmografi , & gli Ilirologhi diuidono il mondo . La ragione , che effi allega-

uano , che quella Zona torrida fufìe inhabitabile era l'ardor del Sole. Che -

fempre li corre fòpra i capi loro,talché abbruggia quella regione,& per con

fequentefà,che manchi, di acqua, & dipafcoli , Di questa opinionefù ^iri-

fìotele . Che quantunque fuffe cofi grande Filofofo, s'ingannò nondimeno in
,

quella parte. Ter la cui intelligenza farà bene, che noi diciamo in qual

cofa diffe bene nel fuo difeorfo , & in qual cofa s'ingannò . Deputando

dunque il Filofofo del vento Ofiro , fe habbiamo da intendere , che venga

dal mezp giorno , onero dal Volo contrario all'OfFiro ferine in quefia gui-

fa.La ragione ci infegna, chela latitudine della terra , che fi habita tiene i fuoì

confini : però nonpuò tutta là terra habitabile continuare infe Hefia.per non

effere temperato il mezp.Terciochegli è certo che nella fua longitudine, eh'

e

dal Leuante alTonentenon ha ecceffo di freddo, ne di caldo però tiene quel-

lafua latitudine,chi è dal Volo alla linea equinotiale,& fipotrebbe andarefen

%a dubbio intorno a tutta laterraperla fua longitudine, fe non fi trouaffe in

alcune parti lagrandezza del mare, che la diuide. Fin qua non fo che rifponde-

re a quello , che dice jlnfiotele,& ha molta ragione , chela terra per lafua

longitudine,eh'e dall'Oriente all'Occidente/corre con maggior uguaglianza, et

e più accommodata alla vita ,& habitatione humana , cheper la fua latita-
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dine nofoto per la ragione,che tocca ,

frittotele per batter una medefirna tem

perie di aere dall'Oriente all'Occidente ,
perchefempre e egualmente dinante

dalfreddo della tramontana , & dal calore del mezzogiorno, ma per un'altra

ragione ancora perche andando per la longitudine, haifemprefucceffiuamen-

te i giorni ,& le notti . la qualcofa non può effere andando per la latitudine

perche bifognaperforza giongere à quella regione polare,la quale dice , che là

ni è in vn tempo dell'anno fei mefi continoui notte.La qualcofaporta molto in

comodo al viuere humano.TaJfapiu inauri il Filofcfo.nel reprendere i cofmo-

grafìjche deferiueuano la terra al fuo tempo : & dice cofi : Quello , che io di-

cofipuò vedere bene nelcamino , chefknno per terra,& nelle nauigationi

per mare, perche e molta differenza fra la fua longitudine ,&fua latitudine.

*

"Perche lo fpacio chi è dalle colonne di Hercole, chi è Gibraltar fino all In-

dia Orientale eccede inproportione più di cinque altre . allo fpacio eh è della

Etiopia fino alla Valude Meotide , & vltimi confini deifciti.& quefìoè ma-

nifettoper legiornate, & perle nauigationi per quanto fi ha potuto finho-

va conofcereper 1efperienza . {pi habbiamo notitia della torrida habitabile

verfo la parte , che non fi habita & in quettofi deue feufar frifiotele .
per

che nelfuo tempo non fi
haueua difeoperto più dell'Ethiopiaprima, che chia-

mano efteriore ,& cadepreffo , all'frabia & ^Affrica , l Ethiopia interiore

nonfu conofciuta alfuo tempore meno hebbero notitia di quella immenfa ter-

ra,oue bora è il Tretegiani,ne meno dì quella terra,che cade fatto l’equinottia-

le. Etfe dittende oltre il tropico del capricorno,& fino al capo di buonafperan

Za cofi conofeikto , & fhmofo perle nauigatione dei Tortughefi . dal qual

capo fe fi mifura la terra finpafiata la Scitia& la Tartaria non ni è dubbio,

che quella latitudine , efpacio non fra cofi grande , come è la longitudine ,&
lofpacio chièda Gibraltar, fin all'India Orientale. Egli è cofa chiara, che gli

antichi non hebbero cognitione dell'origine del 'Ffiilo.ne dell'ultima parte del-

l'Ethiopia. & in quetto Lucano riprende la curiofitade di Giulio Cefarenel

voler ritrouar il principio delTSfìlo . & dice nelfuo verfio.

Per qual cagione cerchi o Romano
D’inueftigar del Nilo ù ha il principio ?

Et ilmedefimo Voeta parlando col
n
Nfilo dice.

Perche il tuo nafciménto cofi occulto

Che non lo fappia alcuno. Oue fi fia ?

Titì conforme allafacra fcrittura s'intende, che fia habitabile quella ter-

ra . Terciocbenon altramente diceua il Trofeta Sofonia parlando della uo -

catione di quellagente al euagelo.Oltre ifiumi del'Ethiopia:di là i mieifigliuoli

fupplicheuoli dei miei difperfi ( cofi chiama gli fpottolì)mi offeriranno doni.

Tero ( come è ttato detto
) fi deue feufare il Filofofo , fe egli ha creduto alli

Hifìorici , & cofmografi del fuo tempo . Hora confideramo quello , chefegue

vnaparte del mondo ( dice egli ) che pofta nella parte Settentrionale fiotto la

tramontana di la dalla Zona temperata, è in habitabileper l'ecceffiuo freddo ;

C l'altra

Lucano, i©."

della guer.

Fai falica

.

3 .di Sofo-

nia.
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l'altra parte ancora pojìa almeno giorno, comefi paffa iltropico èparimen-
te inhabitabileper l'ecceffìuo caldoJeparte poi del Mondo , che fi diftendono

paffuta l'India da vnaparte,& paffute le colonne di Hercole dell'altra , nunfo
no certogìonte infiemeper effere dìuìfe dalgran mare Oceano . In queflo vlii-

mo dice molta veritade. Verofottogiongefubìto . Quanto all'altraparie del

Mondo è neceffario sbobbia la medefilma proportione col fuo Volo Antarti-

co
.
quale ha quefia noflra colfuach'èl’Artico.Tfon vi e dubbio , che in tutto

l'altro mondo deue procedere , come qui in tutte le altre cofe , & fpecialmente

nelnafcimento , & ordine dei venti
. &poi c'ha detto altre ragioni, che non

fanno al cafo nofiro conclude , Arinotele ,& dice
,filarne sforati a conclude-

re , che l’Ofìro,ch'è vento, viene da quella regione,chi è abbruggiata dallo ar

-

dor delSole , & quella regione per hauere tanto il Sole intorno manca di ac-

qua del di pafcoli.Queflo è ilparere di Arifìotele.et certo nopoteua andar più

maxi l'humana coiettura. Diode uiene,quado lo pèfo Chrifiianamente, che la

Filosofia deifapietì di queflo modo è maca,& debole nelle cofe diurne, efendo
anco nelle bimane,nelle quali lepare difaper tato, alle voltefa cofipoco:/ente

Ariflotele,& afferma/he la terra, eh'e in quello Volo Aufirale habitabile^

fecodo lafua logitudinegradiffimaxb'h dal Leuate,al Tenete& fecodo lafua
latitudine , eh'e dal Volo Aufìralcfrno all'equinottiale è rcrtiffima, queflo è ta

to contraria alla ueritade , che quafi tutta l'habitatione , eh'e da quefia ban-

da del Volo Antartico efecondo la latitudine voglio dire dal Volo alla equinot

tiale,& per la longitudine,chi è dall'Oriente all'Occidente è cofi picchia,che

la latitudine Jupera la longitudine in queflo nono mondo. Tanto che co-

me io diffi è tre volte tanto
, & ancopiù , l'altra parte,della qual die e, eh'

e

in tutto inhabitabile, cioè le regione Media , che chiaman Zona Torrida per

l'ecceffiuo caloregenerato dalla vicinitade del Sole, etper quefia cagione mu-
tar di acqua,&pafcoli,tutto è al contrario. Vorche la maggiorparte di que-

flo nono mondo è molto popolato di huomini, & di animali fra i duoi tropici,

& nella medefima xpna Torrida , & la regione è abondante di acque , & dì

pafcoli : più di tutte lealtre regioni delmondo : & per lo più la regione è

molto temperata . Ver quello, che fi vede ,fece Iddio la fapiengadi queflo

mondo ignorante di quefia cofa naturale . La conclufione è, ebe la Zona Tor-

rida è habkabile , & piena di molti habitatori quantunque gli antichi l'ha-

uefferoper cofa impoffìbile . L'altra Zonapoi , ò regione che cadefra la Tor-
rida , & lapolare dell'antartico l quantunque per lofuo fitto fia molto più

commoda alla vita humana : fono nondimeno molto pochi quelli, c habitano

in quella : perche a pena fifa di altro, che del Pregno di Cbile, & un pfgo del

capo di Buona freranga , il refiante è occupato dal mare Oceano . Si crede
.

però, che ve ne fia mo Ita , & per me io confeffo , che nonfon molto lontano

dalla loro opinione,che moltopiù è la terra,che non è fiata difeoperta,& che

vi ha da effere terra ferma oppofla alla terra di Chile , che fi difienda all’O-

- ftro paffando il cerchio o Tropico del Capricorno, & fe vi è fen%a dubbio è
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terra dì molto eccellente conditione,per Barfi nel mego dì duoì ettremì,& nel

medefimo , eh'e la migliorparte dell'Europa . Spanto a queflo la coniatura

di frittotele fu affai benefondata . Vero parlando di quello , chefin bora è

fiato difeoperto,& di quello, che iui èpottofia terra è molto poca, effendone

nella Torrida molta, & efiendo molto habitata.

Che Plinio, & li antichi hebbero la medefima opinione,

c’hebbe Arinotele. Cap. X.

L I Kfl 0 feguì l'opinione di frittotele cofi,che usò le me-

defime parole,il quale dice cofi : la temperatura della re- Pììu.ì.c.ié,

gionedi mezo delmondo ,per doue va di continuo il Sole

èfiata abbruggiata, come dafuoco d'ogni intorno,& tut-

\

ta èfatta arida,& come fumante . preffi a quefia di me-

%p ui fono due altre regioni da ambedue le parti , le quali

per dittenderfifia l'ardor di quetta, & il freddo dell'altre

due ettremeffono temperate ; ma non poffono praticar infieme per Tee ceffiuo

ardor del Cielo . Quefia fu propria opinione de gli altri antichi , la quale è

celebrata dal Toeta ne ifuoi verfi ellegantemente.

Cinque Zonecircondan tutto il Cielo

.

L’una di quelle è ardente per lo Sole

Ch’intorno a quella Tempre mai rifplende.

Et ilmedefimo Toeta altrove

.

S’habita alcuno in quella patte, doue

Si eflende la regione, ch’è più larga

Che’n mezo delle quattro il Sol circonda

.

Un'altro Toetapiù chiaramente dice queflo ifleffo .

Tant’altre Tono le regioni in terra.

Quante Tono nel Cielo, & fra quelle

Che Tono cinque,quella che nel mezo
Non fi può habitar per lo gran caldo

.

Erafondata quefia comune opinione delli antichi in una ragione , che lipa-

tena certa,&inuincibìle uedeuano,che ogni regione era tanto più calda,quan

to piùfi auicinaua almegp giorno ,& quetto è cofi vero, che nella medefima

Trovimela dell'Italia la Tuglia èpiù calda, che la Tofcanaper quetta ragìo-

ne,&p la medefima la Spagna èpiù calda che l’fndaluxgia,& la Bifcaglia,

& quetto in talgrado,che no efiendo la differenza dipiù di ottogradi,nell'una

nondimeno& fi tiene , che fia molto caldo, nell'altra molto freddo . Di qui

ne cauauanoper buona con[equen%a,cbe quella regione,che fi accoftaffe tan-

to al mexp giorno , chauefie il Solefopra ilfuo capo, neceffariamente douefie

fentire un perpetuo ecceffìuo calore . Doppo queflo vedevano anco , che tut-

C 3. tele
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te le differente de ì quattro tempi dell'anno T rimauera, Eflade,Autunno3 In-

uerno,procedono dal auicinareico difcoTtarfi il Sole. Et metendoci a vedere

,

che flandofi ejji anco lontano dalTropico , oue arriua il Sole nellEjìate con

tutto quello per andarfi il Sole intorno a quellifentiuano nell'EFtade terribi-

li calori ,fhceuano il fuo conto , cbefeil Sole tanto fuffepreffo loro, 3 che /egli

volgeffeper lo lenite dì fuoi capi, & quefìo per tutto l’annofri calor douer ef-

fere cofi infoportabile, che fenga dubbio gli huominìfarebbono confumati) &
abbruggiati da tale ecceffo . Questa fùria ragione 3 chepèrfuafe gli antichi ,

che la regione di nuouo non pare habitabile) la qualeper quefla cagione chia-

marono Torrida Zona . E certo y chefel'ijìeffa jperien^a , non ci dìfinganna-

ua colfarcelo vedere3 hoggidi ancora direjfimo tutti , che la ragione condii-

deua3 & ch'era matematica : dì onde vediamo , che'l nofiro intelletto e debole

per confeguire anco quejìe cofe naturali . Ma horamaipoffiamo dire, che al-

la buona ventura de i no(ìri tempi auuennè il poter venir in cognitione dì que

Tte due marauiglie3& afapere.che fi nauiga il mare Oceano congrande facili-

tade3& che gli huomini nella Zona Torridagodono vnafoauiffima temperie,

cofe 3 che non mai gli antichifipoterà perfuadere . Di quejìe due marauiglie

Vultima,*egli e della dubitatone ,& qualitadi della Zona Torrida tratteremo

con l'aiuto di Dio,copiofamente nel libro feguente . Et in que[io farà bene di-

chiarare lafeconda, eh’è del modo di nauigare V Oceano,perche molto impor-

ta a quello che ci habbiamo propoflo in quefla opera . Ma innanefi, chefac-

ciamo quejìo, ne bifogna direbbe opinione hauefferogli antichi di quefte nuo

-

uegenùyche noi chiamiamo Indiani.

Se gli antichi hebbero alcuna cognitione di quello nuouo
mondo. Cap. XI.

Phir. 3 .cìelle

cofe piaccia

te a i Filof.

6.11.

^E SFM EKfD 0 quello , che noi habbiamo detto de

gli antichi , o non credeuano chefuffero gli huominì paf-

futo il tropico del Cancro3 comepenfauano Lattantio Fir-

mianoyér Santo Mgoflino ouero3jevi erano huominì al-

meno nonffhabitajjefra i tropicì3come lo affermaua M ri

jìotele) & Tlinio3 & inanellerò Tarmtnide Ftlofofo fi

è verificato , che ambedue quejìe cofe fono di gran lunga,

altrimenti . Molti nondimeno dimanderanno con curiofitade
, fe quella ue-

ritade che ne i nofìri tempi è cofi nota, fù in parte alcuna coaofciuta ne i pajfa

ti tempi . Terciache pare certo cofa molto frana 3 che quefto nuouo mondo

fia cgfi grandeycome lo vediamo co i nofìri occhi3 & cheper tanti fecoli paf-

futi non fi habbia potuto fapere dalli antichi . Di onde alcuni pretendendo

di fminuir in quefla parte la felicìtade dì nofìri tempi 3 & ofiurar la gloria

della nostra nafme,fi affaùcauano di mostrare, che quefto nono mondo 3fù
cono

*
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èonofeiutop li antichi,& realmete no fi può negare che no ne hauefiero alcu s.Geron. fo

a traccia.Et S .Geronimofermefopra l'Epifi. alli Effefi.cÒ ragione ricercamo pra l’Epi. ai

che cofavoleua direi’ApoUolo in quelle parole : ideile quai cofe andafte vn liEff.cv ».

tempofecondo ilfecolo di quello Mondo , ci vuole per auentura dare ad inten-

dere,che vi era vn'altrofecolo che nonperieneua a queflo mondo,quale ferme

Clemente nellafua Epiftola. l'Oceano, & i mondi,ehe flano di là dall'Oceano.

Queflo è di. S.Geronimo. Io certo non fo qual Epiftola fia quefta di clemente,

eh'è citata da S.Geronimo.però non ho alcun dubbio, che cofi nonfcriueffe.S

.

Clemente.perche viene allegato da.S.Geronimo . Et chiaramente riferijfe. S

.

Clemente, che pacando limare Oceano, vi è vn'altro Mondo , & anco

Mondi, come in effetto b.Terche tanta e la difìanga dall'vn nono mondo. Al-

l'altro nono mondo voglio divedi qui dalTerù, & dall'India Occidentale al-

l'Orientale,& alla China. Tlinio parimente chefù cofi efquìfito nel ricercare

cofefrane,& admirabili rìferifee nellafua hifìoria naturale,che Hannone ca

pitanodeì cartaginofi nauìgò da Gibraitar cofìeggiando il mare fino all'vi- Pii.l.z.c.7.

timo di Arabia , & che Inficiòferina quefìa fua nauigatione . la qual cofafe è

cofi , come rìferifee Tlinio,feguita chiaramente, che' l detto Annone vide tut-

to quello,che hoggìdi nauigano i Tortughefi
,
paffando due volte lequinottia-

le , la quale è cofa dafpaurire , & come lo tira il medefimo Tlinio di Cornelio

nipote auttorgrane vn altro homo chiamato Eudoffo nauìgò il medefimofpa
e

ciò . et per camino contrario . Terehefuggendo il detto Eudoflo il de Latin

vfiì dal mare rofioalmare Oceano , & volgendofi per quello arrìuò fino allo

Stretto di Gibraltar , la qual cofa Cornelio fffipote dice, che accafcò al fuo

tempo . Scriuono anco auttori grani -, che vna nane di cartaginefifu portata

dallaforza dei ventiper lo mare Oceano fino ad vn 1fola non cono[cinta pià fi

no a quel tempo & che ritornando pei a cartagine mife vn grande capricio a i

Cartaginefi di feoprire& babitare quella terra, & cht'l Senato con rìgorofo

decreto vietò quella nauigatione. temedo, che per lo defio di none tene fi disha

bitaffe lafua patria. Da tutto quefìo fi può comprendere, chefufie nelli antichi

alcuna cognitione delnouo mondo, & in particolare di quefìa nofira Ameri-

ca di tutta quefta India Occidentale : apena fi trotta cofa certa nei libri

delli fcrittori antichi ma della India Orientale non folodi quella di la, ma di

qua ancora , che anticamente era la pià rimataper caminare al contrario , di

quello , che fifa bora dico,cheft troua mentione,ne molto breue,ne molto ofeu

ra. Tercioche à cui non efacile rìnouare nelli Antichi la Malaca , che chia-

mauano Aurea CherfoncJJo i Et il Capo di Comorin,che fi diceua Tro-

montorium Cori .& le grande , & celebre Ifola di Samatra, che per anticho

nome et celebre era detta Taprobane ? che dicono delle due Etiopie ì Dei Bra-

hmani ? Dellagrande terra della China ? a chi è dubbio nei libri delli anti-

chi , che trattano di quefìe cofe non poche volte ? Ma delle Indie Occidentali

non trouano in Tlinio , che in quefìa nauigatione paffaffe le Ifole canarie , che

eglichiama fortunate,& la principal di quella } dice, che fi
chiamaua cana-
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riap la moltitudine de'caniciò erano in quelle,pafiate le canarie a péna fi troua

orma nelli antichi della nauigatione che fifa hoggiper lo golfo,che ragioneuol

mente e chiamatogrande. Con tutto queHo moltifi mouono apenfareyche Se-

neca Tragico pfetigaffe di quefte Indie Occidetali:pcbefi legge nella fua Tra
gedia detta Medea nei fuoi verfi MnapeSìi. che nella noftra lingua }cofifuoncu

c -, Doppo molt’anni vaieranno tempi

la Meda & Nei quali 1 Oceano de le cole

nel fine del Allargherà i legami, e grande terra

Sarà (coperta, e noui mondi Tifi

Difcoprirà, talché non piu dirafle

Ch’vltima fia fiale terre Tile

.

Quefto conta Seneca neifuoi verfi& nónpotemo negare,che intorniali

a

lettera non fia cofhperche i molti anni3che dice,fefi contano dal tempo del tra

gico fono intorno a mille& quattrocento ,&fe daltempo di Medea fono più,

di duo millia , che l’ampio Oceano ha dato il paffo,che teneua chiufo,& che fi

ha difeoperto grande terra , & maggiore che tutta l'Europa & l’Mfia, &
che fi habiti un altro nono mondo lo vediamo con li noftri occhi compito , &
in quello non vi è dubbio. Quello poi, in che fi può baiier dubbio è quefto , fe

Senecaprofetico ouerofe a cafo incorfe in quefto lafua poefia. Io per dire quel

lo s chefento , credo , che indiuinaffe nel modo,chegli huomini indiuinano,che

fono fapientiy& pratichi, efkndoyche neifuoi tempifi tentauano noue nauiga

tioniy& viaggiper lo mare.Sapeua bene,come Filofofo,che ui era un’altra ter

ra oppofta nel medefimo effere3che chiamano Mntictona . Vuote con quefto

fondamento confiderareyche l'ardire,& valore delli huomini al fine vedreb-
be a taleychepalerebbe il mare Oceano ,& chepaffandolo difeoprirebbe noue

terre,& nono mondo . Specìalmente effendofucceffo nel tempo di Seneca quel

naufiaggio,che riferifee Vlìnio per lo qualefi pafsò il gran mare Oceano . Et
che quello fia fiato ilmotiuo della profezia di Seneca,pare, che me lo diano ad
intender i verfi , cheprecedono . Verciò che hauendo fornito di raccontar la

tranquillitàyet uita poco negociofa degli ^Antichi cofi dice .

Al no ftro tempo il mare ha ceduto

,

E patifie horamai tutte le leggi

.

Etpiu abbaffo dice cofi :

Non vi è fi picciol barca , che non corra

Per l’alto mare ad un breue viaggiò,

Ou’hanno fabricato noue terre .

E volta il mondo fotto fopra tutto:

L’Indo beue hora mai il freddo Arafie

E i perii beon 1* Albi, el Reno ancora.

Da quefto cofi certo ardire de gli huomini va conietturando Seneca quel-

lo 3 che iui mette , come cofa vltima , alla quale fi doueua arriuar dicendo .

Doppo molt’anni venerano tempi .& come difopra babbiamo detto

.

Qual
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Qual fuft'e l’opinione di Platone intorno a quella In-

dia Occidentale . Cap. XI

L

\T fe vi è alcuno , che più ìnparticulare toceaffe di quella

India Occidentale pare,che queflagloriafra di Vlatone, il

quale nelfuo Timeo cofi dice. In quel tempo non fi poteua

nauigare a quel Golfo ( egli haueua parlato horamai del

mare Atlantico, il quale , è quello ,ch\è nell’vfcire dello

flretto di Gibraltar )
perche era chiufo il pajfo alla bocca

delie colonne di Hercole , come voi le chiamate , chi è

ilmedefimo flretto di Gibraltar, vi era quella Ifola , che all’hora[tana gien-

ta a quella bocca di tantagrandezza, chefuperaua tutta l'Afia,& l'africa

gionte ìnfieme . Da quefla Ifola fi pajfaua aWhora ad vn altra Ifola per quel-

li che vi andauano , & da quelle altre fi
andana a tutta la terra ferma ,

che

ftaua per mego a quella circondata dal vero mare. Queflo è raccontato da

Grida in Vlatone . Et quelli, che fiperfuadono,che quefla narratone di Via-

torie fia Hiftoria , & vera hiHoria J
piegata in quefla guifa, dicono che quella

grande Ifola detta di Mlante ,
la quale fuperaua di grandezza l'africa , &

l'Afia gionte ìnfieme occupaua all'hora la maggior parte delmare Oceano

chiamato ^dtlantico . llquale bora è nauigato da Spagnoli , & quelle altre*

Ifole, che dice , che ftauano intorno a quefla grande fono quelle , che hoggidi

chiamano Ifole dì Barlouento , che fono la Cuba, la Spagnola, Santo Gioanni

di Vortorico ,
Iamacai,&le altre dì quelparevo,& che la terraferma,eh e

dee quella , che hoggidifi chiama terra ferma ,& e queflo Veru ,&Amen -

-

ca il nero mare , che ei dice [lare gìonto con quella terraferma dicono , clìl

queflo mare del Sur, & che da lui è chiamato vero mare in comparadone

allafua grandegga alli altri mari Mediteranei,& anco rifìefio mareMlan

ticofono mari da burla . Con ingegno certo,& eleganza èflato interpretato

Vlatone per li detti auttori ,
con quanta uerita poi, & certezza habbian

fatto queflo diraffi in un altro luogo.

Che alcunihanno creduto, che Ofir ,
che fi legge nella facra

fcrittura lignifichi quefto noftro Perù. Cap. XIII.

I fono anco di quelli , a i quali pare , che nellefacre lette-

re ci fàccia mentione di quefla nona India intendendo per

Ofir,che tanto effe celebrano,queflo nofìro Verù.Vn cer-

to finitore nella linguaHebrea molto pento, non diceua

,

nelle[coliefopra il capitolo nono del tergo libro de il\e,che

la Ifola Spagnola, ebetrouò Chriftofklo Colombo era 10-
1

fir d'onde Salomone cauaua quattrocento,& vinti,o quat
-

trecento, & cinquanta talenti di oro moltofino. Verchetale el oro de Cìbao,

I. 3 . dei Re,
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Parìe
C^C cauano '

l n °ft rl Spagnola . Tfon mancano auttorì dotti , che affey-

Amutuapa
man°iC^ e e quello noflro Pcrù,cauando l'un nome dal?altro, & vederi-

c.j, do,che nel tepo,che fiferiueua il Paralipomeno
, fi chiamale Perù come bo-

ra. Si fonda in quello , che rifcrijfe la frittura , che de Ofir fìcauaua oro

finiJJimo >&pietre molto preciofe,& legname elettijjìmo,delle quai cofe abon

%. Pala. 9. j.
da il Perù,come dicono quefliauttofi. Maame pare, che il Perù fiamolto

Reg. io. lontano dalCefieredi Ofir tanto celebrato nella frittura . Perche anco in
z- Pare. 8

. quella è copia di oro , non è però in talegrado , che in quello fuperi la fama,

t de Ir‘c

ZZ
‘ ricct}e^a direbbe antiquamente l'India orientale , lepietre cofipredo-

e ’ 9
' fe ,& quelli cofi eccellenti legnami , che no mai fé uidero tali in Gierufaleme

qui certo non fi veggono : perche anco iuìfonofmeraldi eletti,& alcuni ar-

bori di legno forte,& odorato
: però non trouo qui cofa degna di quel ualore,

che mette la frittura . 7S(e mipare anco,che fi debba dire con buongiudicio,

che Salomone lafciando l’India Orientale ricchi(fìma , inuiaffe lafua armata
a quella ultima terra, & fe vi era andato tante volte farebbe ragioneuole,che

noi haueffmo di quefla piu cognitione . Ma la etimologia del nome Ofir ,

ridutione al nome del “Perù, mi parecefa di molta importanza. Efìendo cer

to,come è,che il nome di Perù non è cofi antico,ne cofi generale a tutta quella

terra , Effendo codiarne molto ordinario in quefli difeoprìmenti del nouo
mondo il mettere nomi alle terre, & parti della occafione , chefe li offerìfca,

et cofi s’intende,che auuenne nel nominar quefto Pegno del Perù,qua fi crede

,

che ciò fhceffero da un fiume , nel quale s’incontrarono nel princìpio gli Spa-
gnoli, chiamandoper lifuoi naturali Perù,nominarono tutta queììa terra Pe
rù,&e argumento di quefìo, che gli Indiani naturali delPerù, nevfano,ne
fanno quello nome dellafua terra . Jfel medefimo modo affermano, che fefer

eh'è nellafrittura fono queHi Undes , eh’e un monte molto alto del Perù .

Jqon balla hauer alcuna vicinanza , 0 fimilitudine de i uocaboli
,
perche fe

fufie cofi direffimo anco , che Iecatanfia Ieffan , che nomina la frittura ne i

nomi di Tito,& di Paolo, che vfarono i I\e Ingi di quefìo Perù,fi deuepenfa
re , che veneffero da Romani, 0 da Chrifìiani . Perciò che è inditio quello

troppo lìgger'hper affirmare cofe cofigrandi . Quellopoi,che alcuni afferma-
no,che Tarfis,& Offir,non erano vna medefima nauìgatione, ne una medefì-
ma Prouincia

, fi uede che chiaramente è contro l'intentione della frittura
conferendo il cap. 22.del 4. libro de i fè col cap. 10. deli, lib. del Paralipo -

menon . Percioche quello, che dice ne i libri de i ffè,che Iofafhtfece un'arma
tainMnfìogaber,per andareper oro ad Ofir,effomedefìmo riferifieilPara

-

lipomenon,chefi fece la dettafiotta,per andarfi a Tarfis , Di ondefipuò ca-

vare chiaramente,che nel propofito tiene lafrittura Tarfis,& Ofir,per vna
medefima cofa . Mi dirà alcuno , che luogo era lìando quefìo , la regione , 0
Prouincia Ofìroue andana la flotta di Salomone co i marinari di Hiran
di Tira,& di Sidoneper cauarne oro , & pretendeua di andare l’armata del

J\eIofafkt, patendo naufragi] in M-fiongaben^ome la frittura tiferijfe in qnt
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fio dico,che mi accommodo più uolontieri alla opinione di Glofeppo ne i fuoi

libri delle antiquitadi,oue dice, cheèTrouincia dell’India Orientale, la qua-

le fondò quel Ofir figliuolo di Ieftan , del quale fh mentìone nella Genefi ,

& queflaTrouincia era abondante di oro finiffimo.Di qui renne il celebrarli

Unto loro di Ofir, o di Ofh%&fecondo alcuni uogliono dire Vobrigo

,

è come

0frigo . Ver che effendo fette forti di oro , come riferire Santo Geronimo

quello di Ofir era tenuto per lo migliore . Cofi come qui celebrano loro di

Valdiuia, o di Carauaia . La principale ragione, che mi mone apenfare che

Ofirfia nell'India Orientale, èperche nonpoteua "venir qua la armata di Salo

monefinga paffare tutta l'India Orientale,& tutta la China,& altro infinito

mare,& non è verifimile,che trouaffero tutto il mondo per uenire qua a tro-

uare oro,& tantopiù effendo quella terra tale, che non fipoteua hauer noti-

tia di lei per uiaggio per terra,& mofiraremo poi,chegli antichi no fapeuano

l’arte del nauigare, che a quefti tempi fi ufa , fenga la quale non fi può tanto

ìngolfidfi nelmare vltimatamente non effendo in quefia cofa indicij certi ,
ma

fololiggeri coniature , non ciobhgano più a credere quello , che ciafchedu

-

mpare .

Che cofa lignifichi nella fcrittura Tarfis,& Olir.

Cap. XIIIL

T fe vagliono la coniature ,& gli indicij i mieifono , che

quelle uqcì Ofir ,& Tarfis , nella diurna fcrittura per lo

più non fignificano alcuno luogo determinato > ma la fua

fignificatione è generare fia liHebrei , come nel nofìro

:volgare la noce di India . Vercioche il fuo vfo nella no-

stra lingua quando noi diciamo India uogliamo Signifi-

care una terra molto Separata dalle altre,& molto ricca, & ifirana dal-

la noftra. Et cofi gli Spagnoli equalmente chiamano il Terù, &il Me-
fico ,& la China , & Malaca ,& il Brafìl , & da qualunque parte , che

vengano lettere, di quelle diciamo, che uengono dalle Indie . quantunquefia-
no le dette terre,& fegni fia loro d'immenfa dilìanga,^r diuerfitade.Molto

meno fi può negare, cbe'l nome di India nonfi dia all'India Orientale ,&per
che prejfo gli antichi efia India era celebrata per terra rimotiffima > di qui

venne , che quefl'altra terra quando fi feoprì fù chiamata India
,
per effe-

re cofi rimoia , che la teneuano per lo capo del mondo ,& chiamarono In-

diani quelli , chabitauano in capo del mondo . Tfel medefimo modo a mepa-
re che Tarfis nelle diurne lettere quello più communenon Significhi luogo al-

cuno determinato , ma una regione molto rimota , & all'opinione delle genti

molto lìrana,& molto ricca . Terche quello che Giofiffo,& alcuni uoglio- Ger.

no dire che Tarfis,& Tarfo e il medefimo nella frittura , mi pare , che con nel 1

ragionefia riprouato da Santo Geronimo .

t

L{on filo perche fifcriuono con

D lette-
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lettere dìuerfe quelle due uoci , hunendo luna l'Mfpìratione,& laltro nò, ma
perche molte cofe , chefi fcriuono di Tharfis , non pofiono quadrare a Tarpo

Cittade della Caramania . Egli è ben nero , che in alcuna parte fit acennct

z. de Giu. nella fcrittura , che Tarfis fi'a nella Caramania
,
perchefifcriuc di Holoferne

nel libro di Giudit, come paffandoi termini dellJLfiriagionfe algran monte

P1 . 1 . 5.C.Z7. JLnges ( il qualeforfi è il monte Tauro

,

)
ilqualemonte e pofio alla partefi

-

nifua della Caramania , & entrò in tutti i puoi camelli, & fi fece fignore di

tutte le lore forile,& difìruggendo Meliti Citta cofi fhmofa (fogliò tutti i fi-

gliuoli di Tharfis,& quelli di lfmael,cbe fìauanò nellefrontiere del diferto,

et quelli,che Tìauano almenogiorno verfola terra di CeUon,et pafiòTEufra

Teodoreto
te'& c- Ma poche uolte , come è fiato detto fipuò accommodare alla Città di

nel udì G10 Tarpo
,
quello chefi dice di Tarfis . Teodoreto poi , con quelli che feguono

an. /’interpretatione de i fettunta in alcuni luoghi mettono Tharfis nell'africa

,

Aria f- ibif & uogliono dire,chefia la medefima,chefu anticamente Cartagine, & bora

dell’alfa

K1
’ Aegnodi Tunifi . Et dicono , che là pensò diuolgereil fuo camino Giona

S. Geron. a quando la fcrittura dice,che uolfe fuggere dal Signore a Tharfis . filtri di-

Marcello, cono , che T barfis è una certa regione dell'India , comepareafentire, Santo

Geronimo . Tfon contradico io bora a quefìe opinioni : ma affermo, che non

fempre lignifica una determinata regione 0 parte del mondo. I Magiche
Sai. 44- uennero ad adorare Chrifto e cofa certa, cheforono di Oriente,& anco fi rac

E (àia60. coglie dallafcrittura , che erano da Saba,& daEfa,& da Madian . Et buo -

mini dotti tengono.chefufiero di Etiopia, & di [Arabia,& di Terfia . Et di

quefìi canta la Cbiefa,& il Salmo . 1 i(è di Tharfis vennero', concediamo pu-

re con Santo Geronimo,che quella uoce Tharfis habbia molti fignificati}nel-

la fcrittura , & una uolta s'intendeper la pietra Chrifolito , 0 Giacinto,un'al-

tra una cena regione dell'India , un'altra ilmare, c'ha il colore del Giacinto s

quando riuerbera il Sole . Terò ragioneuolmente il medefimo Santo Dotto-

re dice , che fuffe Tharfis una regione dell ’ India , oue Giona fuggiua : dipoi

ufcendodiGioppe era impoffibile nauigare in India per quel mare : perche

loppe , che fi chiama hoggi laffa non è porto del mare ffoffo , ch'ègionto al

$ . de i Re mare Indico,ma del mare Mediteraneo , che non sbocca nelmare Indico . Di

11 Parai
on<*e & racc0&ie chiariffimamente, che la nauìgatione, chefaceua Salomoue

y. del Re dì Mfiongaber ( oue fi perdetero le naui del I{e Giofafht ) andanaper lo mare

io. l{offo adOfir,& Tharfis le quai due cofe affermano chiaramente lafcrittura

,

forono molto differenti dalla nauìgatione , che pretendeua difare Giona a Tar

fis . Terche Mfiongaber h porto di una cittade dì Idumeapofla nello fretto,

cb’è oue limare Bj)ffo fi vniffe col grande Oceano . Da quello Ofir , & da

quello Tharfis ,felo commandaua ) portauano a Salomone Oro , & Mr-
gemo ,& Muoglio, &Benuccie ,& Tauoni,con la nauìgatione di tre anni

molto lunga , le quai cofe tuttefenga dubbio erano dell'India Orientale, che di

tutte quelle cofe è copioffifjima come Tlinio largamente infegna , & nei noti ri

tempi lo prouiamo molto bene. Di quefìo noflro Terù nonfipuò cattareMuo-
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pà memoria di Elefanti ,
poteuano bene portare di qui oro

& Argento & bertuccio molto grado]e.& per venir alla condizione di que~
® 1 Il r 1 . < Mitici. «4 * W ^ A /-# 4 / AU

Della profetia di Abdias,che alcuni (piegano di quefté

Indie* Cap. XV*

0^ mancano alcuni, che dicono,& affermano , che nelle

acre lettere è fiatopròfedito molto adietro , che quefìo

nono mondo doueua effere conuertìto a Chrifìo per lagen

teSpagnuola . JL quefìoproposto dechiarano ilfine del-

la profetia di Mia,che cofi dice: Et la trasmigrano

ne di quefìo efiercito dei figliuoli d'Jfrael tutti i luoghi

dei cananeifino, afarepta? et la trafmigradone di Cerufaleme nel Bosforo pof

federa le cittadì dell'Putirò.Or afeederano i Saluatori ilmote fioper giudica

re il mote di Efau. &fara regno al Signore.quefìo è tradotto di parola in paro

la nella noftra lingua,in quefìa maniera leggonogli auttori dall Hebreo,& la

trafmigradone di quefìo effercito dei figliuoli di Jfrael dai cananeifino farefht

eh'e la Francia,& la trafmigradone di Gcrufalem , ch'b infefhraad , chi e la

Spagna, pojfederàhereditade l'Mufìro . & afeenderanno quelli , che pro-

curano la faluadone nel monte Sion pergiudicar il monte de Efau .& quefto

regnofarà col Signore . Maperche Sefared, che S. Geronimo interpreta Bof-

foro , 0 firetto , & i Jettanta interpreti Enfiata fignifica Spagna , alcu-

ni non allegano tefìimonio de gli antichi , ne ragione ,
che perfuade ma filo

dicono , che cofi li pare : altri allegano la parafraje caldea , che cofi tiene ,&
i Sabini antichi,che cofi lo dechiarano,chefarphat, che nella nofìra Volgata

i fettanta tengonofarepta l'intendonoper Francia ,& lafdando quefìa difpu

-

ta , che perdene allapernia delle lingue , che obligadone è per intendere per

le cittadi di jlufiro , o di tìageb come mettono i fettanta interpreti ;
le genti

delnouo mondo ? che obligo eparimenteper intendere la gente Spagnuolaper

la trafmigradone di Cerufaleme in Safarad tfi non vogliamo prendere Geru

falemeffiiritualmente& per lei intendere la Chiefa . Talche lofpirito Santo

per la trafmigradone , di Gerufaleme , che fiain Safarad, neSignifi-

chi li figliuoli dellafama Chiefa , che dimorano nei fini deUa terra , ouero net

fuoiporti: perche quefìo fignifica in linguafiriacafepharat,& benefi accom-

moda alla nofìra Spagna , che fecondo gli antichi è l ultima parte della terra ,

& quaft tutta fìa circondata dal mare.Ter le cittadi poi dell’auftro,ò del Sur

fip affino intendere quefìe indie '.perche la maggiorparte di quefìo mondo
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muo IpoHo al me^o giorno& unagranpane mira ilVolo UuHrale. Quati-
io poi a quello,cbefegue : sfonderanno quelli,che procurano lafaluatione il

montefon pergiudicare il monte di Efau non è difficile dagiudicare, dicendo ,
che fi riducono alla dottrina , &fottomettono all'obedicn^a della[anta Chic

-

fa quelli,che pretendono di lafciare gli errori,& pfanitadi dei Gentili.Verehe
quefo lignifica giudicare il monte di Efau. Et benefeguita,che allboranon fa
rail regno per quelli di Spagna ò per quelli di Europa, ma per Chrifìo no-
ttro Signore. chiuorràinquefìaguifa dechiararela profetia di Abdia non
deue ejfere rìprefo : perche certo e che lo Spirito conobbe tutti i fecreti tanto
inangi .& pare cofa molto ragionerie , che di un negocìo cofigrandecome è
lofcoprire,& la conuerfone del nono mondo alla fede di Chrifìo, habbia alca

ECa. 18. fé-
mentirne nelle Caere lettere.Efaia dice.uifono aledi nani , che Hanno all'al

condo i! 7o”
tra Parte dell'Etiopia. Tatto quel capitolo è dechiarato da auttori molto dotti

inter. delle Indierà i quali io mi rimetto. In un'altra parte dice,che quelli , chefi fai-
Efaia c. 66. uarono di Ifrael erano molto lontani da Tharfo inifole molto rimote

, & che
conuertirono al Signore molte& uariegenti,& nomina la Grecia , l'Italia ,&
l'Africa ,& molte altre nationi,chefen%a dubbio fi può molto bene applica-
re alla conuerfone di queste genti dell'India . Vercloche ilfaluatore ci affer-
ma quellogravemente , che fipredicarà l'Euangelio in tutto il mondo,

<& che
allhora uenerà ilfine, la qual cofa ci dechiaracerto, che mentre durerà il mon-
do uifarano

,
gente , ai quali non fard fiato predicato Chrifìo. Di qui dobbia-

mo raccogliere , che all i Antichi non retto picciol parte da canafore , & che
a noi altri hoggidi non èfiata difeoperta pìcchiparte del mondo

.

In che modo poterò andare alle Indie i primi huomini, &
che non andarono a bello {Indio a quelle parti.

Cap. XVI.

O PyS è tempo da rifondere a quelli,ehe dicono, che non
uifono Antipodi.& che non fi

può habitare quefta regio-

ne nella quale uìuiamo. Grandefpauento pofe a S. Agofì

.

l'immefità dell'Oceano p pefare,cht l'humana generatiti

nepoteffe paffute à quefto nouo modo. Etperche dall'vna

parte habbiamo dì certo , chefono molti fecoli , che fono
huomini in quefte parti,& per l'altra no poffiamo negare quello,che la diurna

fcritlura chiaramente infegna,che tutti gli huominifono deriuati da un primo
huomo,fama obligatifenga dubbio a confefiare,che qua vennero gli huomini
di Europah di Africa,però ilcome , & per doue veneffero tuttala lo ricer-

camo& defideramo faperlo , certo non fi deuepenfare chefuffe un altra arca
di T'goè nella quale foffero Godutigli huomini aÙ'Indie,ne molto meno che al-

cuno angeloportajfe appefi per li capelli9come il Vrofeta Abacuc, iprimi ha

hitatori
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hitatorì dì quello nono modo. Terciò che qui non fi tratta, quello che Iddio pù

teffe fare,ma quello,ch’ò conforme alla ragione.& all ordine. & fido delle co-

fe naturali . Et coft fi deue tenere in nero quefìe due cofe per marauigliofe , &
proprie deifecretidi DioJ’una che’lgenere humano habbiapotuto pacare cofi

grande immenfità di mare, & terreJaltra ,cheeffendo qui cofi innumerabile

moltitudine di gentefilanofiate occolte a tanti nofìrifecoli. Teril che dimando

io con che arte,difegno, con che indufìria,con cheforga la progenie delli India

nipajfarono cofifpaciofo mare , chipotè efiere l’inuentore , & auttore di un

pafiaggio coftfrano. Io certo ho più uoltedifcorfo conmefiefio,& con altri

intorno a quefto punto,ne giamai ho potuto ritrouare cofa alcuna , che mifa-

tisfkccia . Vero infomma io dirò quello,che mi pare , & perche mi mancano

teftimoni , i quali io feguiti mi bifogna andare per lo filo della ragione quan-

tunque fia fiottile,finche in tutto mi difiari dalli occhi. Egli è certo,che i pri-

mi indiani uenneroin uno dei tre modi alla terra del Terù. Terciò che uennero

òper terra,ò per mare& feper mare, od a cafo,ò per determinationefua,dico

à cafo portati da qualchegran forga di tempeftadeycome auuiene in tempi con-

trari,& uiolenti,dicoper determinatione , battendofi propoftò di ricercare,

&

nauigctre a noue terre. Fuora di quefte tre aie non mene fouiene alcun altra pof

fibile,fe uogliamo parlarefecondo ilcorfo delle cofe humane& non metter/i a

fhb rieare fittioni poetiche& fauolofe come farebbe fe ad alcuno uenefìe ca-

priccio di ritrouare un altra acquila, come quelladi Ganimede, onero alcuno

cauallo co ale,come quello de Terfcoyp andarfif l’aere nel!India.O no li piace

appreftarfi firene , o Delfini perfarfi portare per lo mare Infoiando dunque da

parte quefte fattole , iweftigamo purefe aiutarne in alcuno di quefti tre modi

che noi habbiamopofùiforfi f'ara di profitto ,& dìgufto quefta inueftìgatio-

ne . Trima pare , che noipoffiamo ritrouar ragione per dire , che uenero nella

maniera, che noiueniamo boraguidati daT ilotiper mego dell altegga deipo

h,& per la cognitione del Cielo con la induftria di dare le uele ai ucnti fecon

-

do,che lo ricercano i tempi,che corrono,& cofi vennero& [coprirono gli ha-

bitatori di quefìe noue Indie.Tqon èforfi quefìo verifimilefForfi il noflrofe-

cola foto , eglinofìnhuomini hanno ritrouato quefìo fecretofolo di nauigare

per l’Oceano vediamo , che nei nofiri tempi fenauiga limare Oceano per di-

[coprire noue terre,come pochi annifono nauigò dinaro Mendagna. & ifuoi

compagni, vfctndo delporto di Lima alla volta di Tonente ricercando quella

terra,che corrifponde al Terù , & incapo di tre mefi ritrouarono le Ifole , che.

nominarono di Salomone,chefono molte,& molto grandi. & è opinione affai

benefondata,che fia molto vicine alla Gulna,od almeno habbiano vicina mol

ta terra ferma . & boggidi vediamo , che per ordine delire ,& dalfuo confi

-

gliofi tratta difare nona giornata a quelle Ifole. Ora efendo quefìo in quefta

guifa,perche non diremo noi , che gli Antichi con difjegno di[coprire la terra
~ ~ * ’

' va Fibfo-

cejfajferQ

«dntietona oppofia alla fua,la quale vi doueua efierefecondo la timi

fia>& contai defio finanimafferò difare viaggiofermare , &non
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maifino,che non incontrafìero nelle terre, che ricercauano . Tfonl certo i H-
conueniente,che penfiamo, che anticamente auuenneffe quello, c'bora auuiene:
fpecialmente,che la diuinafcrittura riferire, che Salomone hebbe da quelli di

1. Para. 9. Tirò& di Sidone Piloti molto eccellenti nelmare,& che co queftififece quel
4.de ! Re * la nauigatione di tre anni . Etperche cagione fi celebra l'arte dei marinari,

&

lafuafcienga , & fi racconta lana nauigatione cofi prolìjfa di tre anni
; fenon per darfi ad intendere, che fi nauigaua il grande Oceano per l'arma-

ta di Salomonc <? yon fono pochi quelli , che cofi fentono , & anco li pa-
re che Santo ^gallino hauejfe poca ragione di fpauentarfi , & di Sìur-
barfi per limmenfita del mare Oceano. Perche potè bene conietturare
dalla nauigatione raccontata di Salomone,che non era cofa cofi difficile da na
uigarfi: ma io,per dire il verofon di opinione molto differente,& non mipoffo
perfuadere

, chefiano uenuti iprimi Indiani a quello nono mondo per nauiga
tiene ordinaria,&fatta a bello ftudio,ne anco uoglio cocedere,ehe gli antichi
fiano arriuati allaperitia del nauigare, con la quale hoggidigli huomini paf-
fanoil mare Oceano dall'unaparte all'altra,che lipiacciali chefanno con in-
credibile preftma, & cenema . Per ma cofa cofigrande , notabile non
vi e alcun veftìggiom tutta l

J

antichitade .% muoio nell'antichi l'ufo del-
la calamita, ne dell'ago calamitato per nauigare, ne anco credo, che ne hauef-
fero cognitione,& leuata uia la notitia della buffala da nauigare,chiaro fi ue-
de,cheglie imponìbile paffare il mar Oceano. Quelli c'hanno qualche corni-
tione del mare,intendono molto bene quello,che dico.Percioche il pefare,che'l
mannaro pofio nelmt%o del marefappia drvgare lafinaprona, oue gli vuolefe
li manca la buffola da nauigare come il penfare, che quello eh'e fenTa occhi
mostri col dito quello, chegli ha d'intorno,& quello,che lì Stia molto lontano
in cima ad un monte . Egli è certo maràuiglia che ma cofi eccellente virtude

,

come e quella della calamita nonfifia faputa,dalli Antichiper tanto tempo,

PIs. u.té,-
cb€

r IC0Pert0 a 1 moderni , che gli antichi non ne haueffe cognìtione

& 1.3 4.cap.
5 stende chiaramente da Plinio,ilquale effendo cofi curiofo inueHigatore del

-

14. & 17. c. le co\e naturali,& raccontando tante marauiglie della Calamita non mai toc-
4. una parola di quefla uirtù,& efficacia, eh'è la più admirabile,chefia da fa-

re , che l ferro toccato da lei fi miti alla Tramontana . Come non ne parlò
Diof.!. j. c. Arinotele, ne TeofraSìo, ne Diofcoride,ne Lucretio, ne HiSìorio,ne Filofofa

Lu'cretio li.
"furale, che io habbia uifìo,trattano della calamita. Tsfe menò SantoUgo-

6 ,
(tino tocca quello ancorché jeriua molte cofé , & marauigliofe della Calami-

5.

Ago.J.zt. ta, ne 1 libri della Città di Dio . Et è certo, che tutte le marauiglie, chefi rac-

So contano dì queftra pietra,'tuttefono nudacele compari con quella cofi lira.

PI, 1.3. c. 5 6.
na ^ mirarefemP rc alla Tramontana , ch’h un miracolo di naturagrandiffi~mo. Vie un'altro argomento ancora , il quale trattando Plinio de iprimi in-
uenton del nauigarè,& riferendo delli (ìromenti,& apparecchifuoi, non di-
ce alcuna parola della buffola da nauigare ne della pietra calamita ,folo dice
che l'arte dì ojferuareleSielle nella nauigatione ufcì della Fenicia . TKQon ui è

dubbio
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dubbio, ehegli antichi non fapeuano altra arte di nauigare,fe non mirando le

!
Stelle, notando leJpiaggieà capi,& differente della terra . Sefi trouauanoin

alto mare ,& cofi adentro , cheper tutte le parti perdefferola terra di vifta

1 non fapeuano durare laprona con altro indùlgo, cheper le Stelle
,
per lo So-

le, & per la Luna, quando quello li mancaua , come arnione ne i tempi nuuo-

Ufifi regeuano per la qualità de i uentì,& per coniettura del camino , che ejjì

hàueuano fatto . Finalmente andauano col fuo ingegno , come fi fa in luffa

Indie ancora , oueglì Indianifanno lunghi camini dal mareguidato folo dalla

fita induftria, & ingegno . Fa molto a propofitto quello , che dice Vlimo detti

Ifolani della Taprobana c'hora fi chiama Samatra,intorno all'arte ,& indù -

pia del nauigare di quelli , il quale ferine in quefta maniera . Quelli della

Taprobana non vedono la Tramontana,& per nauigare fupplifcono a quefto

! mancamento portandofeco certe paffare lequali iicentiano ad una ad una ,&
perche quefti animali per natura & infanto fi voltano uerfo la terra , i man -

I
nari uolgono le prone delle naui dietro a quelli • chi è dubbio, che fe quefti

hauejfero hauuto notitia dell'ago calamitato,che no hauerebbono prefo per lo

roguidagli augelli per andar verfo la terra ? in concisione batta per ragione

per intenderebbe li antichi non hebbero queflo fecreto della calamita , il ue-

dere,che per cofa cofi notabile,come è la buffola da nauigaremonfi troua vo-

cabolo Latino,ne Greco, ne Hebreo . Bauercbbefen^a dubbio alcuno nome

In quette lìngue una cofa tanto importante fe Fhauejfero conefciuta . Di qui

fi vede la cagione ,
perche in quetti tempi i T iloti per comandar la ma , alla

! quale conduce il timone fi fentanoinuna parte alta della poppe per poter

mirare di li alla buffala, & anticamente, fifentauano nella prona per mira-

re le differenze delle terre,& de i mari,& di li ordinavano la uia, come lo fan

no al dì d'hoggi molte uolte nell"entrare , od vfeire de i porti . Etper queflo t

Greci chiamauano i Tiloti Tronti : perche ttauano nella Troua

.

per nauigare,& che gli antichi non la cono-

fceuano* Cap. XVII.
^ vviì

fceuano* Cap. A V 1 1

.

jlLLTL cofe dette s intende , che dalla calamita fi deue

riconofcere la nauigatione delle Indie cofi certa, & cofi

breue,che ilgiorno di hoggi uediamo molti kuomini,eba-

no finto il viaggio di Lisbona a Goa , & da Smiglia al

Mefico,& a Tanama,& in queffaltro mare del Sur fino

alla China ,&fino allo ttretto diMallagane* , & quefto

con tantafhcffitade,come ft ua dal lauoratore dalfuo lon

-

„o nella fua villa . Et habbiamo vifto huomini , c'hanno finto quindeci uiag -

gi, <0" dijdotto alle Indici di altri habbiamo ìntefo , che piu diurne uolte
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hanno uislo,& voltatopaffandò efìo mare Oceano,nel quale non tròuauanò
ormarne uefìiggio alcuno di quelli)?hanno caminato per quello,ne ritrovano
viandanti a i quali poteffero dimandare del camino . Verche come dice il
Sapientede nave vaper l'acqua,& per le onde, & non ui lafcia alcun vefìig-
gioper doue paffa,nefà fentire nelle onde. Ma con la virtù della calamita fi
fa il camino aperto per tutto ilgrande Oceanoper haverle l'altiffimo creato*
ve comunicato una talvirtvde»che coltoccarfolo ilferro fiferma con la mira3& molto alla Tramontana ferina fallare in parte alcuna del mondo . Di-
fputino altri,& ricerchinola cagione di quella marauiglia affermino
quanto uogliono di non fo chefmpatia : a me più piace neladmirare quefìe
grandezze,parlar di quefla potenza, &previdenza delfommofattore,&go
dermi nella confideratione ddlle fue maranigliofe opere. Qui certo fi può
ben dire con Salomone a Dìo . TuSìgnore fin dal principio governi tutte le
cofe, perche nelmare hai dato la via ,& nelle onde ilfenderò firmif]ìmo,di-
mofirando, che tu feipotente di liberare da tutte le cofe,ancorchefenga bar-
ca alcunofi metteffe in mare . Ma perche le operazioni non mancafiero del-
la tuafapienza :per qvefio ancora ,gli huomini arrifehiano le ultefue adun
fragile legno,&paffando ilmarefono liberati in mapicciol nauicella,qui an-
co

fi accommoda bene quello del Salmifia . Quelli, che navigano per lo ma-
re con le navifacendo operadoni in molte acque, hanno uiflo le opere diDio,& le fue cofe mirabili nel profondo . La quale maraviglia certo non è delle
minori, chefàccia Iddio, che la forza di una cofi picciol pietra comandi nel
mare , & obligbi l'ahifìo infinito ad oùedire , eflave a i fuoi ordini

. Quefla
perche avvenga ognigiorno , & è cofa cofifàcile, non fe ne maraviglianogli
huomini, ne fi ricordano di penfarlo , &per efjere la ficmez^a di quella cofi
grande gli huomini meonfiderad, lafilmano mcno.Ma quelli , che bene la mi
vanofono obllgati dalla ragione a benedire lafapiega di Dio,& a renderligra
tie per cofigrade beneficio.Efiendo determìnadone del Cielo,chefifeopriffero
le nationi delle Indie , che tanto tempo furono coperte,dovedofiAcquetare q-
jto viaggio,accio che tante anime veneffero in cognitione di Giefv Cbrifto>&
arrivaffero alla eterna falvte,ciprovedi anco il Cielo dell’ago ficuraguidaper
quelli , che vanno in qveflo viaggio > & queflofà laguida > & Vago da navi-
gar& la virtù della pietra calamita. Dal qual tempo poi flaflato difeoperto,& fi jabbia ufato queflo artificio di navigare non fipuò fapere con certez-
za,ma che nonfia cofa molto antica io Vho per cofa molto chiaraper le vltime
ra£Ì°n*tChe nelpaffuto capo io toccaifio non ho letto nelli antichi,che trattano

Re?l. T.cap! u*
"Orologi. alcuna mendone della pietra calamita , effendo vero, che nelli

71.1.7. c.ul.
"urologi delSole portatili, che ufiamo, il più ordinano fìromento è l'ago tocca

Sem.de Gof t0 dalla pietra calamita. Muttori nobili ferivano nelVhìfìoria dell'India

f.

[' maSn<& ar
]
entde > cbelprimo, che lafcopù per mare fai vafeo di Gama il quale trovo

nclparezgp di Morambiqve ceni marinari noui,che vfauano l'ago da naviga-
re.! quali con quello navigavo in quelmareimanonfcriuonoda cbi impzaffe-

rò quello
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10 quello artifìcio. Guanti alcuni di quelli fcrittori affermano quello, che

I [enfiamo , chegli antichi non haueuano cognitione alcuna di queflofecreto. Io

voglio dire vrìaltra maraffiglia anco maggiore dall'ago da nauegare , che fi

I potrebbe tenerèper méhdfìnleffèniMfikanejJe uifìo& con chiara fperien%a

tante uoltemanifeftato,il ferrò toccato, & fregato con la parte della calamir-

ia , che nel fuo nafeìmento mira l’Ofiro, riceueuirtù di mirare il contra-

ria, eh'èfempre la tramontana& quéfto in tutte leparti '.TeVÒ non in tutto lo

miraper diritto.Fifono alcuni punti,et climi nei quali,potalmete mira alpolo

àrtico&fi affiffa in quello& pacandoli pende alquanto , uerfo lOriente

,

onero uerfo VOccidente,& quantopiù fi allontana da quel clima , tantopiù ut

pede. Quefio b quello,chef marinari chiamano GrechÌTgare,& maeftr'n^are,

11 Grechi%$are ,è lo uolgerfi uerfo l’Oriente , & il Maefinire, è il uolgerfi

|

uerfo l'Occidente , quefta declinationc , o quéfto cofteggiare dell'ago calami-

tato è di tanto utile il faperlo , che quantunquefia poco',fe nonfi ofieruafal-

èirebbono nella nauigatione, et anderebbono , ad affermaci in un luogo molto

differente da quello , che fi haueffero propofto . Mi difsegià un Tiloto portu-

|

ghefe molto eccellentéiche intuito ilmondo ui erano 4. punti nei quali , l'ago

calamitatoguarda diritto alTolo Mrtico et li diceua coi fuoi nomi, dei quali

non bene mi ricordo. Vno di queftì e ilparevo dell' Ifola del Cuerno frale

Tergere , onero Ifole Mzpres come e cofa molto manifefta
.
pafiandò di là a

maggiore altera maeftreggia, che mole dire che declina alponente^affando

al contrario a minore altera uerfo l'equinottialegrecheggia eh'èpiegarfi al-

l'Oriente. Quanto poi , et uerfo doue lo dicano i maeftri di quefta aYte. Quel-

lo che io uoglio dire è che nolontieri io dimanderei ai Baccillieri , che fi perfu-

I

mono di[opere tutto quello che fia chemi diceffero la cagione di quéfto effetto .

Terche un poco di ferro fregato conia calamita riceue tanta uirtu di mira-

refempre il Volo JLnico , et quéfto con tanta definita , che noi fapiamo i

climi • et le pofiffioni druerfe del mondo , oue fi dette andare diritto , oue pie-

garfi da un lato , et oue all'altro : llche non ui e Filofofo , ne cofmografo , che

|

cofi lo fapia. Et fe non poffiamo trottare la ragione diqueftecofe, che ogni

giorno uediamo con gli occhi , etfetida dubbiofe non lo dejjìmo fi farebbe du-

ra da credere, chi non uede quanta fcioche^afia , et quantogrande errore il

mler fare noi giudici , et fottometterre le còfe diurne , et [oprane alla noftra

ragione.Meglio è come dice Gregorio Teolcgo,che la ragione fifottometta alla

|

fede ,
poi che non ha] cognitione perfetta della cafa , nella quale egli habita

.

Bafti quefta digreffione,et ritorniamo al noftro propofito , concludendo,che gli

|

antichi non hebbero cognitione dellufo della bufiola da nauigare.di onde fi ca

uà , che li fuffe imponibilefare maggio dall'altro mondo a quéftoper lo mare

Oceano hauendo diffcgno,et intentme difafiare in queftipaefi.



Si rifporide a coloro , che dicono
,
che l’Oceano fi

nauigaua anticamente come hoggidi.

Cap. XV III»

f c’habbiamo detto che Varmitia di %Salomone nauigaua ih

J
tre anni,nonconuìnce l’argomento. Tercióche non dice la

fcrittura[aera, chefifpendejfero tre anni incuci viaggio,

j
ma che ogni tre anni fi fuceuà vna volta mài viàggio }

B
concediamo anco ,thè dè'affeminhfqiiefia nawgatìone ,

> egli è pofiìbUc&più ragioneuolè^chenauigando all’India

Orientale la flotta andaffe trattenendofi per la dìuerfita dèi porti , & regio-

ni3che andana riconofcendo,& trauando.comé hoggidi fi nauiga tutto il ma-
re del Sur quafi da Chile fino alta nona Spagna . il qual modo di nauigare ha
maggior cenema

,
perche fempre va a vifta di terra . E nondimeno molta

lungo per lo circuito , chefnperforga perle coffe*,& per la molta dilatibhe

in diuerfi portilo cerio non trouoaielli antichi,che moltofiano entrati aden-

tro nell
3

altera del mare. Oceano.ne penfo, chequetlàcheefii nauigatonofof

fi di altraforte,ehe quello,chetai dì di hoggi fi nanigà] del Mediteraneà. Di
onde fi

mouòno huomini dotti a credere, perche anticamente non naiiìgauano

finga remi.come quelli,chefempreandauanocotteggiado\la terra, Làqualco

fa pare anco,che la diurnafcrittura ce Mia ad intendéreQuandopàtio, di quel

lafamofa nattedel Profeta Gioita,one dice }film mai

fonautgaruno a terra. éfàtom In fiSfc \ '.nùy^'r

$ mi yh , l\fi hiiisìiifo o 1 • .... '

ètt ^

yi V B 2v(D 0 noimofirato , èhenòhvihyiada<phnfam^

|
cheiprmihabitatori delle Ìndie vi fiano andati connaui

gationefatta aquetto fine,nefiguita,che vi venefiero per

I marea cafo,&, perforga delle tempefìadi,& efiere ttati
' codottì alle ìndie . La qual cofa quantunque il mare Ocea-

: nofio ìmmenfo non èperoincredibile . Perche effondo fuc

cefio nei nottri tempi in quetti difioptimmi>qMndq:qM$LnMtinaro)il'mi:m*

me non (apiamo ) acàocbe vnnegocio cofi grande non fi attribuifea ad altri,

che a Dio battendo per vngrandifilmo.& importuno temporale , vitto il nono

Mondo lafdò per premio del buono albergo a Chrittofalo Colombo lacogni-

tiene
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thhèdìlfM cofa cófi.graride. cofi èpoffbile,che alcunegenti dell'Europa, ò deti

l’africa anticamente yfiano fiate portate dal vento a terre non conosciute

paffando il mare Oceano , chi nonfalche molte regioni,& la maggiorpane di

quelle>chefiifono[coperte in quello notio mondo , fifonofeopertein quefla gui

-

fa: talchéfi deue più riponofeere quetiodifcoprimeModulla violenta dei tem-

porali,che dalla buona indùfiria di colomche l'hanno[coperte. Etperche no fi

penfi alcuno , che{oh nei notiti tempi fiano{uccefi fi miti viaggiper, la gran-

de^a delle notirenaui,& per lo sformo dì noftri huomini facilmente quefìi

potranno difingannarfi leggendo quello , che riferifceTlinio , efere fucceffo a P1 -

molti antichi , in quetiaguifa dunquefcriue . Hauendo ilgouerno Gaio cefa

-

refigliuolo di Mugutionel mare diArabia,dicono, che videro reliquie di naui

Spagnuole,c’baueuano patito naufragalo. , & dicepoi piu abbuffopie potè ri-

ferire della girauolta Settenmomlecheptifemarqno à Q^Metello edere col-

lega nel conflato di G. Ufiamo efiendo il detto Metello , confole nella

Gallia , vno Indiano da farti del Re , di Sueuia . JQgefli Indiani na-

uigando dall'India per li fuoi negocij furono portati in Germania ,

della for%adei tempprfffi^ fPgrmto fcgl(nÌQdk$$ fem, non nauìgano

hoggidi i Tomghffififffcqifìb duoinaufiaggi Vuno

dalla Spagna almdre Roffp,taltrodqklridia ÒrienìaUfino neÙMemagna

,

prui> j 6 Q

In un'altro libro fcriuért étdeftm&ìéttore, ehè Uìt\(lietìo dìMnnioVlocamo. AU
‘ ’

il quale ten eua apiggione l'entrate del mare Rofio nauigando alla uolta dell

'

JLrabiafopèattenendo mpetuofi uentì Settentrionali in quindeci giorni paf-

futi queigolfi, fi ritrouò ad Hippurp.porto della Taprobana, che hoggidì chia

mano Samatra . Raccontanopatimenti, chema nauedi Cartaginefi dal ma-

re di Mawitauiu fu portata di lungo finoalla ultia del mondo nono. Jfcm

è cofa nona a quelli , c'hanno alcundpmica del mare il correre alle uolte im-

panofi temporali, &vehementhffén%a ceffate mai dàllkfuafuria .M me

è occorfo uenendo nell'Indie . limitimi netià prima terra habitata da Spa-

gnoli in quindeci giorni,poi che ufeimo delle Canarie, & fen%a dubbiofareh-

\

he flato molto piu breue il uiaggioffe haueffmo dato le uele alfiefeo uento>che

all'bora correua.Cofi mi pare cofa molto tìerifimile che ne i tempi paffati fia

no uenuti huomini alle Indieper fiasfuria dei denti : ancor che non hauefserù

qtio difegno.Si racconta nelTeruper concerta ài alcuni Giganti,ehe venne-

ro in quella parte, ìcui off fi trouano hoggidi digràndei^a fmifurata preffo

a Manta,& del porto uecchìo,& in proportion doueua non effere quafi huo

mini piu grandi di tre huomini Indiani di quetii tempi . Dicono, che quelli

Giganti uennero per mare ,& chefeceroguerra a quelli delia terra ,& che

vi edificarono fuperbi edificij , & fi mofira a quetio tempo un po%$p fatta^

molto fuperbo di pietre digrande ualore . Dicono di piu, che quelli huomini

facendopeccati enormi>et/ferialmente ufando conica naturafurono ahbrug

giatì, dir confumati con ilfuogo , che venne dal Cielo . Gli Indianipatimen-

ti di Ica,& quelli dhdtiica raccontano^chefoleuano nauigar anticamente ad

E a vnlfola
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ìrìlfola nel Ponente molto lontanai la nauigatìone er'ain ùnapeltèdifapò
marino l igata infieme . Talché non mancan indicij, chefi habbia nauigatoil
mar del Sur auanti , che uenefferogli Spagnuoli in quello . Et cofi poffiàmo
penfare,che fi incominciaffì habitarc ilmondo nuouo di huomini, i quali beh
bero contrario il tempop& laforyi de i uenti boreali,forono portati quà,co±
me in fine fi fcoperfe ne i nofi ri tempi . Et quella ècofa degna di moka confi-

deratione , che le cofe naturali di molta importanza perlopiù fono fiate tro-

vate a cafoyO fenga pretensone difarlo, & non per ingegno, o diligenza hu-
mana . La maggior parte delle herbe falcifere , la maggior parte delle pie-

tre,delle piantele i metalli, delle herbe dell’oro, della calamita, dell*cimbra
il diamante,& le altre cofe tali , & cofi lèfue proprietadi , & rìrtuài cer-

tofifonofapute più a cafo,che per arte, & induflria de gli huomìni .di onde

fi uede,chel'henore,& lagloria di cotali marauiglie fi deue allaprouidenta
del creatore , non all’ingegno dclli huomini . . Tercioche quello , che ci pare
fuccedere a cafo,quello ifiefio e ordinato da Dio,& molto bene diuifato

Che con tutto quefto è più ragionuuole il penare, che
venefièro per terra i primi habitatori del-

llndie. Cap. XX.
•

c

....
• -

.

-

?rx .» r <s-v' ”, *

OKfC LV D 0 io dunque dicendo,che egli è cofa proba-
bile il penfare, che i primi huomìni fofiero portati nelle

Indie da i naufragi , o tempefìa dehmare . Ma qui ci net

fee una difficultade, che mi da molto da penfare, & è che
concedendo noi, cheftanouemtUxuommper mare, & a
terre cofi rimote,&[cke di quellifrfiano moltiplicate le

nationi, che,noi uediamo, però delle belile, & animali

,

che nafeono nelnono mondò molte,& grandi nonfo come diamo induflria per
imbarcarle , & condurle all’Indie permare . La ragione perche noi fama
sforzala direbbegli hnomihi dell’Indiaforono di Europa , o di Jlfia, è, per
non contradire alla facra fcrittura,che chiaramente dice, che tutti gli huomì
ni difeefero diMdam,& cofi non poffiàmo ajfignare altra origine olii huomìni

,
India

,
perche lamedefimafrittura ci dice anco,che tutte le belile, & ani-

' ^
' mali della terraperirono eccetto quelli , chef lapropagatane del fuo genera
forono conferuati nell’arca di ISfoe . Et cofi anco è forza ridure la propa-
gatone di tntti gli animali detti a quelli,ehe'yfcirono del!Mrca nei monti di

S.Asoft.nel
^rmenia(rue ella fifermò, ci velia,che noifiamo sforzati ritrouare un carni

lìb. i é. della no Per doueglì huomìni, & le bcHiefiano pafan dai mondo uecchio alnuo-

Città di Dio uo,Santo Mgolìino trattando quella quifìione,comefi trouino in alcune Ifole

«•7« Lupi, Tigri, altre fere,che nonfono perofitteuoli olii huomìni : perche delti

Elefanti de i Caualli,de i Boi3& degli *4fini,& altri animali de i quali fi[cr-

uoriq
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Momglihuomìni,non fi tiene conto di penfare ,

che per indi*fi ria degli huomU

nifuffero condotti per mare con le nani , come ognigiorno uediamo con gli oc-

chi,che fe ne portano di Oriente in Europa,et di Europa al Vevu& co cofi lù

ga nauigatione . "Però degli animali, che nonfono di utile alcuno , angi fono

di molto danno , come fono lupi , in che modofono paffati alle Ifole
, fe e nero ,

come e,che il Diluuio anegò tutta la terra,trattando quetio ilfopra detto San

to' , & dottiffimo Barone ,fe affatica per liberarfi da quefle angufìie , col dire

che quefle beftie pafìarono a nuoto alle Ifole. od alcuno p defio di foggiogarle

ve le conduffe,ouerofu ordinatione di Dio,che la terra liproducete al modo

,

perche nellaprima creatione diffe Iddio . Produca la terra l anima viuente

nelfuogenerei Giumenti, animali,che vannoferpendo,& le fiere dei cam-

pi fecondo lefuefpecie . Eghìeerto,ehefe noi vogliamo applicare quefiafo-

lutione alnotiro propofito fiano più intrigatile il negocionon fi quieta .

Perciò -che incominciando daU'vltimo non è conforme all'ordine de natura,

ne 'all'ordine delgouernoyche tiene Iddio, che gli animali perferti,comefono i

Leonifi tigrifi Lupi ufeifeano della terrafengagenerationeJn quetio modo,fe

producanole rane fi ranfie uefp e,& gli altri animali imperfetti. quello,

propofito dice lafctittura chiaramente. Piglierai di tutti gli animali ma delli

augelli dal Cielo lipiglierai a fette a fette mafchio,& femina , accio che lfuo

[entefi faluifopra lafàccia di tutta la terra : fe li doueuano tenerefilmili ani -

malidoppo il diluuio per nono modo di prodottane finga il congiongimento

del mafchìo , & dellafemina ci retiamo vn altra quifìione : perche nafeendo

della terra fecondo quefla opinione tali animali non fono in tutte le terre . &
Ifoleperche non fi

mira più Vordine naturale del moltiphcarfì , ma folo la li-

bertade del creatore f* chefiano pafiati altri animali doppo quelli con preterì-

pone di fàr caccie ( ch'era la 2 . rifpofia ) io non l'ho per cofa incredibile

.

Perche vediamo mille volte , che.folo per grandezza fogliono i principi . &
Signori tenere nei fuoi barchi Leoni,Orfi, altre fiere ,

fpecialmente quando

fi
portano di terre molto lontane. Però il creder quefìo dei Lupi, delle volpi,

& degli altri animali baffi.& fenga fiatto, che non hanno infe cofa notabile,

[ènon ilfàre male alli armenti ,& greggi.& dire che perfàre caeciefoffem

portatiper mare , è cofa certo molto fenga ragione,chi fi potrebbe pervade-

rebbe con cofi lunga nauigationefi trouaffe vrihuomo,che metteffe diligenza

nel condure al Perù volpi : fpecialmente quelle , che chiamano , agno# , eh è

vna forte , la più lorda >& più puzzolente di quanto fe ne vedano ? chi dirà

poi cheportaffero Leoni , & tigri f fe fu diffìcile che gli huomini fi pcteffero

[ulnare con la vita in cofi lungo viaggio con tempefìa , come babbiamo det-

to
,
quanto piùfarebbe fiato difficile il portare,& condure volpi;lupi,& man-

tenerli per mare f* Egli è certo cofa da ridere fimaginarfelo . Perciò che fe

quefìi animali vennero per mare retia folo , che fian&pafiaù nuotando. Et

che quefla fila cofa pojJìbile,& fàttibile ad alcune lfole,cbefonopoco difeotio

dalle altrefo dalla terraferma, non fi può negareper la certa (pertenga , che
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noi redìmo,che per alcunegranimeeflitadì alle volte nuotano quefil anima
li igiorni,& le notti inùere.& finalmente ufeifeono notando . Quello nondi-
meno fi intende in Golfi piccioli. Terche nelnofieo Oceano farebbe da burla il

crederebbe fi ntrouajfero filmili nuotatori.Terehe anco aldi augelli digrande
volo maneano le ale nelpaffare còfì grande abiffo fi ritrouano bene augelli

piccioli,che volano diece leghe come diuerfe volte habbìamo uifio nauigando.
Il paffute nondimeno tutto il mare uolando eimpoffibile,od almeno molto difi

*

ficile blando dunque la cofa in quella guìfa per doue apriremo noi la uia alle

fiere,& augelli per paffare alle Indie ? in che modo poterò affi andare dall'un

mondo all altro ? Quello difeorfo , che iofaccio , è al mio gmdicio un grande
argomento per penfare,che il nono mondo,che chiamano India non fiano tut-

to diufo daU altro monào,& per dire la mia opinione io tengo perfermo, che
ambedue quelle terre fianofra loro ògionte ) & continuate , od almeno , fi
auukìnìno , & accollino molto. Fin bora non fi hacerteyga alcuna del con-
trario.Tercio chefotto il Volo jtrtico , che chiamano tramontana non fi e di

feoperta tutta la longitudine della terra,& non mancano molte,che affermino
chefopra la florida corre la terra in lungo molto verfo il Settetrione, la quale
dicono , che arriua al mare Scitico,ò fino al Germanico: jLltrifottogiongono%

c hanno intefoda una naue , che di là nauigò. che hanno uìHo i BacCaiani cor-
rere fino ai confini quafi dell'Europa, Terche bòra mai[opra il capò mendoci
no nel mare dal Sur nonfifafino oue correla terrapiù di quello che tutii dico-

no,che è una cofa immtnfa quella che là fi distende , uolgendofi all
3

altro Tolo
tAufìrale non ui è huomo che [appio, fin oue fio la terra eh

3

è dall'altraparte
delloftretto di Magalanes . Vna naue del Fefcouò di Tìacen%a che ufci dallo

ftretto riferì , chefempre haueua uifio terrari medefimo raceontaua Fernan-
do Lamero piloto,cheper tempettà puffo dui otregradi uicino allo ftretto. Et
perche non ui è ragione in contrario, infferien^a , che confuti la mia opinio-
ne ,feguita che tutta la terra fia giorno,& continuata in alcune parti , od al-

meno molto fi anicini
: fe queflo e uero, come e in effetto mipare fàcile

rifpoHa , a quelli che tengono per dubbio cofi difficile quello *

c'habbiamo proporlo , come pafiarono alle Indie i primi
huominibabitatori di quei paefi . che fi deue dire *

che paffarono non tanto nauigando per met-

te come caminando per terra . Etque-
fio camino lo fecero fen%a mol-

to penfiero permutando fit-

to , & terra a poco *

apoco, l'uno ha-

bitando j

quefta l'altro quella , altri ritrovando altre , dì nono uenneré
in difeorfo di tempo ad impire le terre delle

Indie di tante natìoni
,
genti& lingue »

In
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Inchemodopafiàffero alle Indie le beftie,& gli ar-

menti. Cap. XXL
' ^ i • -v V

' . •; -

, .

- »

1VT Jl molto la mìa opinione già delta gli 'indiani , che

fi ojferifcono a quelli, che con curiofitade uanno esami-

nando il modo delle habitationi delli Indiani. Terche

ouunque fi troua Ifola molto lontana da terra ferma ,
<&*

anco altre Ifole come e la Bermuda , iuifi ritroua , che non

nifono huomini nifuni.la ragione bquefla perche non na-

vigavano fe non a fpiaggie vicine & quafi fempre a nifia

di terra
\
il che fiproua cofi r perche in nifiuna terra dell'India hanno tro-

vato navi grandi.come fi ricerca perpajj'arei golfi grandi,& quelle, chefono

la fono gattere,o priaguc , o legni canati dette canoe,le quali tutte fono meno,

che Galupe ,& di tale forte di barche, fiferuono gli Indiani , con legnali non

poteuan ingolfarfi nelmare fenga manìfefio , & certo pericolo di perire : &
quando haueffero bòrnio nani baflanti per intrare nell'alto mare non haveva-

no alcuna ùognnìone della buffola , ne del afirolabio , ne del quadrante . Etfe

fuffero flati diece,od ottogiornifenati uedere terra. Era imponìbile, che non

fi perde(fero fingafapere cofa alcuna di fe fìefjì . Tsfpi Mediamo l'Ifolepopola-

tiffime di Indiani,& le fue nauigationi molto ufate,però erano tali, quali io di-

co,ciò è chcpóteanofare con gattere,o pirague,& finga buffola da navigare .

Quandogli Indiani, ehabitano in Tunbeg. videro, laprima uolta i nofi ri Spa -

gnuoliyche nauigano al Terà,& uiderolagrandezza delle vele diflefe,& i lo-

ro Vafielli cofi grandi refiarono attoniti Et come nonpoteuano penfare mah.

che fuffero naui, per non le hauer mai uifledi quella forma, ne di quella gran -<

degga . dicono, che fi dì edero ad intenderebbefuffero rocche,ouero montipo-

ftifopra il mare,& quando uidero, che andauano, & non fi anegauano refia-

rono come fuora di fi
per logrande fpauento finche mirandole più uidero un

huomo con labarba,che andana perla nane,il quale credetero,chefuffe qual-

che Iddioio gerite,che ueneffe di la sà dal Cielo . Donde fi uede chiaro,quanto

ffiffè\ofa aliena dalli Indiani bufare nata grandine lhauer notitia dì quelle .

Vi b un
y

altra cofa , cha móltaforgadi persuadere quello , ehabbiamo detto

,

thè quelli animali,che noi habbiamo detto,che non è credibile che la fiano fìa

ti imbarcati dalli huomini,per condurli in India fi trouano nella terraferma,

& non fi trouano nelle Ifole, che fiano difiariti da terra ferma quattro giorna-

te. lobo vfato diligengaper verificarmi di quefìo parendomi nego,ciò digran

dè momento per determinare la mia opinione,che la terra dell'India,& quel-

la di Europa,& dì *Aftò,& diafrica hanno continuatione fra loro,overo in

alcuna partefono molti vicine . 7geli'America,& Teràfono molte fiere,co-

mefino Imi ancorché quefii no fiano uguali dìgrandezza,ne di bravura , no

meno
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meno nel medefimo colore roffcciOA famofi Lioni deW'Africa . Vi fono Ti-

gri molto crudeli > & in grande numero , i quali fono anco comunemente più

crudeli con li 1 ndiani, che con li Spagnoli . Vifono Orfi quantunque non tan-

ti : uifono Cingiali,uifono Volpi innumerabili . Di tutte quefle forti di ani-

malife uorrcmo cercarli nell’Ifola Cuba,& nella Spagnuola, o nella lamicalo

nella Margarina,o nella Dominica , non ue nefarà alcuna . Di qui uiene, che

quantunque le dette Ifole fano cofi grandi , & cofi fertili , non haueuano

anticamente quando li Spagnoli ni portarono di quefìi altri animali , che

fono ancori utile , & bora ue ne fono innumerabili fchierediCaualli,di

Lioni, & dìVacche,di Canili Torci,& fono tanti in numero, chegli ^Armen-

ti di Macche , horamai non hanno pià patroni certi per effere tanto molti -

plicatifalche fono delprimo,che fe leprende nel monterò campo , il che fanno
gli habitatori di quelle Jfole per trarre frutto di cuoi nelle fue mercantie del

curarne, lafciando la carnefen%a mangiarla . I canipoifono crefciuti in tanto

numero , che uifonale/quadre di quelli , & fatti brani fanno tanto male nell*

*Armenia , comefe fuffero lupi , il che egrane danno di quella Ifola : nonfola
mancano di fiere ma di augelli ancora, ingrandeparte . Vi fono Tapagalli >

i quali hannogran uolo,& nano infe/quadre, hanno altri piccioli augelli,ma
pochi,come habbiamo detto . Di Ternicinon me ricordo bauerne uiHo,ne in

-

tefo, che ue ne fiano,come nonfono nel Terù,ne molto meno quelli animali,che

nel Terù chiamano Guancbi,& Vicugne,chefono come capre montane ligcrif-

fime } nei cui uentricoli fi ritrouano le pietre Belare , che alcuni Bimano
molto . Le quali fono alle uolte maggiori che un ouo , & me%o di Gallina .

Is{c meno hanno quell'altra forte di animali,che chiamano pecore d'india dal

le quali fi
ha lana,& carne,con le qualifi veftono,& mantengono quelli d’in-

dia feruono anco per carouana , & giumenti per portare cargbe
,
portano la

mitàdel cargo, che porta una mula. Et fono di poca fpefaai fuoi padrini

,

perche non hanno bifogno ne diferramenti, né di corde, ne di altri fornimenti

,

ncdibiaua per lo fuo mangiare : tutto quefto li diede la natura finga ffefa.,.

udendo fauorire la pouera genia dell'India . Di tutte queHe forti, di anima-

li fi dirà al luogo fuo , de i quali la terraferma dell
3

Indie, è abondante , leifo-
le ne fono in tutto priue,fe nonfono quelli , chegli Spagnuoli hanno condotto

per mare . Egli è il uero , che un noHro fratello ha uifio Tigri in alcune Ifole,

come egli rifferri andando in unperegrinaggio ,& naufraggio fatico,fi(fimo .

io dimandandoli quanto lontanefoffero quelle Ifole, mi diffe, eh'erano lontane

fei,od otto leghe al più, il qualefpacio di mare non ui è dubbio,che l'hanno po-

tuto puffare a nuoto i Tigri . Da quefli indicij ,& altri filmili fipuò racco-

gliere,che l'Indianifono andati a popolare quella terra più per terra, cheper

mare,ouero per una nauigatione,che non funegrande,ne difficile,perche in ef-

fetto deue efiere continuato l'un mondo con l’altro, od almeno in alcuna parte

deono e/fere molto uicini.

Che
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;

Che l’humano genere non pafsò all’India per Mfola

Atlantida, come alcuni s’imaginano.

Gap. XXII.

O mancano alcuni , iqualifeguendo l’opinione di Tlato*

ne,che dijopra habbiamo detto diconoìche forono effe gen-

ti di Europa , ò di Mfrica,che andar ono a quella famofa,

Ifola Mdlantida,cofi cantata,& da quellapapparono ad al-

tre Ifole, & da quelle ad altrefinche arriuarono alla terra

ferma dell’India. Terche di tutto quellofamentione Cri-

ila nel Timeo di Tintone.Terciòchefe VIfola Atlantida era cofi grande , co-

me e tutta l’Afta 3 & tutta l’africa gionte infume, & anco maggioreremo

vuole Tintone bifognaua , che occupale tutto il mare Oceano ^Atlantico , &
che arriuaffe quafi fino alle Ifole del mondo nono . Di piu dice Tintone ,

che

quella Ifola atlantida fi fomerfe per ungrande diluuio,& di qui venne , che

quel mare retto ìnnauigabileper le moltofecche,&fcogli,& per molta lama,

che ui rettaua al fuo tempo . Ma perche dipoi con lunghegga di tempo fi

partir ono le rubine di quella Ifola fomerfà al fine diedero luogo alla nauiga-

tione . Quetto è trattato,& difputato da huomini di buono ingegno , & mol-

to dadouero,&fono cofe da burla,& ui fi mette il penfiero,che più tofio pa-

iono fintionì, & fauole di Ouidio, che Hifioriamo Filofofia degna da narrarfi la

maggior parte de gli interpreti di Tintone affermano , che littoria è nera in

tutto quello,che Critia racconta di cofi ttrana origine dell’Ifola Mtlantida,&

dellafua grandetta ,& dellafua profperitade , & delleguerre chefecero fra

loro quelli dell’Ifola Mlantida,& quelli dell’Europa , con tutto il refiante , fi

mouono a tenere quefia ifloriaper neraper leparole,che dice Tlatonc,chefo-

rono dette da Critia, che quello, che uoleuano raccotare era di una cofa ttrana

ma nondimeno vera . Mitri fcolari di Tintone confederando , che tutto quello

difeorfo hapiù dellafauola , che della hittoria , dicono che tutto quefio fi deue

intendere allegoricamente,& che cofi lo pyetende.ua quefio diuino Filofofo

.

Di quetto parere è Troclo Torfirio,& anco Origene quetticofi affettionatia

Tintone,che quando le parole di Tintone non corriffondono al uero ritrouano

uia perfare, che in quello fi intenda ilfenfo mittico,& allegorico, & che non

può effere altramente . Io per dire il uero , non ho in tanta ueneratione Tla-

tone,tutto che lo chiamino diurno, ne anco mi fi fa molto difficile da credere

,

c’habbia potuto raccontare tutto quel difeorfo dellTfola *Adlantida per nera

hittoria, & che con tutto quetto pofia effere una me%a fauola . Tanto piu

,

che egli dice di hauerla udita da Critia . Che quando eraputto cantauafra le

altrefue cannoni,& romanci quellaparimente deltifola Mdlantida , voglio

come la cofa fia,o che Tintone Uhabbiaferina per.Hittoria ,
ouero per allego

-

F ria.
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rìa.quefìo a me pare molto chiaro,che tutto quello,che egli hafcritto di quella

Ifolairtcomlnciando-nel Dialogo del Timeo , & feguendo-fino nel Critia nonfi

può raccontare fra le cofe uere’fe nonafanciulli,& ueechiarelle . chi non te-

nera perfnuota il dire , che T^ettuno sinamorò di Clito , et che ne hehbe cin-

que nolie gemelli di un uentre?& che circondor ifcolle con tre giri di acqua ,

& duoi di terra cofi rotondi, che pareuanofatti col torno * che diremmo poi di

quel tèmpio, chefu lungo mille paffi,& largo cinquecento, i cui muri nella par
te difuora erano coperti di argento ,& la parte di fopra di Oro,& di dentro

era tutto di auoglio& lauorato,& interfiato dì oro , & argento et di otone

,

delfine di quefia diletteuole facetia nel Timeo in queSta gufa conclude
, per

un terremoto, che durò un giorno,&ma notte congrande diluuio la terra a-
prendofififommerfe quella 1fola tirando feco ancoi nofi rifoldati, talchépiù
non apparue , Tercerto che lofece molto certo nello ffarire cofi pretto . Ter-

che efendo Ifola maggiore di tuttalAfia,& „Africa infumefattaper incita

tnetofà benebbe in quella gufafpareffe,& è bene,che dica che le ruuine,&
fegnidi qfìaft grade Ifola, fi poffòno uederefatto ilmare,& quelli,ehe Ihano
da vedere, che fono quelli , che nauìganonon pojfono nauigare di là . Dipoi
fottogionge piaceuolmente . Ter quefio fino al giorno di hoggi non fi nauiga
per quel mare,ne fipuòper la molta lama , che quellifola a poco a poco ge-
nerò , poi che fufommerfa . lo dimanderei uolontiera , che mare poteua ba±
Stareper tirare infe una terra cofigrande,che era maggiore,che tutta l'afta ,& l’africa mfìemeiche arriuaua fino allTndie ? La tirò anco cofi del tutto

,

che no uene reSìò un picciolfegno.Tcrcioche egli è manifefio,che in quel mare,
nel quale dicono , che era la detta Ifola , hoggi di non ui fi troua fondo perii

marinari quantunque ui calino molti bracci di cordargli è certofuora dipro-

pofito il uoler difputare di cofa , che onero fi raccontòper paffatempo , onero
perche

fi habbia rifguardo allagrauitade di Tlatone,come e ragionerie,fi dfi
fero puramente per dimofirare } come in una pitturala profferitade di

una cittade,&fua ruuina . Vargomento che effi ufanoper prò

-

uare,che realmente uifà 1*Ifola Atlantida perche quelma-
re hoggidl fe chiama il mare Atlantico è di poco

Malore
: perche noi fapiamo , che nellultima

pane della Mauritania è il monte Atlan-
te,dal quale Tlinio mòle , che quel

mare fita Stato detto Atlan-
tico : Ma il medefima

Tlinio racconta,
che allafron

te del

ietto monte ui è un Ifola chiamata
Atlantida , la quale dice , clfè

moltopkciola& catiua.
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Che egli e falfa l’opinione di molti, cheaffermano che

di Indiani, vengono per origine delli Hebrei.
&

Gap. XXIII.

1 01 che p l’Ifola Mlatida no fi può andare alle Indiani dal
1

nouo Mondo ad alcunipareycbe doueffe effere il camino , il

qualeferine Efdra nel 4 . libro
y
oue cofi dice . Etperche tu

lo vedetti raccogliere a fe vu’altra moltitudine pacifica

quettefonolediece tribù , cheforonofatte della fua terra

^ neigiorni di Ofea J\ey il qualefu menato prigione da Salma-

far\e delli Mffirij , & condujfe quelli di là dal fiume & forono trasferiti in

yn3

altra terra. Effipoi determinarono fra loro di lafciare la moltitudine del-

le genti,& andarfi ad habitare in vna regione molto lontanarne non mai ha

hita humana generaùoney& iuiferuare lefueleggi } che non feruauano nella

fua regioneyora quegli latrarono per luoghi fretti del fiume Eufrate. Tercio -

che l'altiffmoquiui fece miracoli.& fermo le vene delfiume finche paffafie-

ro . Tercloche per quella regione la via era lunga di vn anno , & mc%o :&
quella regione ò chiamataMfareth. Mlhora habitatomini fino aWvltimo

tempo , & allhora quando vn"altra volta incominciarono venire y vn
3

altra

volta !alù(fimo affermerà le vene delpiume , accio che poffono paffare :per

quefte cofe tu vedette la moltitudine, con pace • Qjsette cofefono di Efdra le

-

quale alcuni vogliono accommodare alli Indiani dicendoleforono condot-

to da Dio layoue nonmaihabitòil genere bumano,& che Interra, nella quale

habitano è cofi lontana , ch'k il viaggio di vn anno <£r megpper andarui, &
che lagenteyche vi habìta è pacifica , che gl'indiani vengano dalla progenie

Mi Hebrei il uolgo la tiene per inficio certo lefiere patiròfi defcaduti ,

eh molto ceremoniofiy& acuti y
& buggiardi.Di piu dicono che Ifuo habito>pa

re il medefimojche ufauano igiudei.Terche ufano una tunica , ò camifia , &
m manto tondo incima,portano i piedi fcal%iy ouero le loro fcarpe fono fuole

cucitteper di fopra, che loro chiamano Oiotas y& che quellofu , l habìto delli

Hebrei ; Dicono che ciò e manifefìo per le fueHifìorie, comeper pitture an-

tiche , che li dipingono nettiti in quefla gufa ,& quette duoi uettimenti , che

folo ufano gli Indiani , erano quelli chepromife Sanfone a quelli , che U inter-

pretauano ilproblema.che chiama lafrittura tunica ,& findone.& e ilme-

defimo , che quelli , che gli Indiani chiamano camifetta y& manto . Ma

tutte quefte conietturefono molto Uggiteti&piùfono contra quelli, che in fuo

fhuore noifapiamo , che gli hebrei ufarono lettere, & gli Indiani non ne han-

no alcun uettiggio
.

quelli fono molto amici del dinaro y quefti nonfe ne tengo-

no conio alcunoJgiudei fe nonfono circoncifi non fi hannoper giudei . li India

ni nepocoyne moltofe tagliano > ne maifi fono dati a quefla cerimonia , come
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hanno /atto molti di quelli di Etiopia , & dell’Oriente . Dipiù , Donde uiene
che efiendo i Giudei cofi amici del conferuare lafua lingua,& antichitade,&
tantoché in tutte le parti del mondo,oue effi hoggi di uiuinofiono in tutto dif-

ferenti da tutti gli altri , nella India fifono (menticali dellafua progenie , del-

lafua legge , delle cerimonie , del fuo Meffia \ & finalmente di tutto il giu

-

daifmo ? quanto a quello,che dicono,cbe gli Indiani fono timorofi fuperfUtiofi,
acuti,& buggiardi. Quanto alprimo non è uniuerfale in tutti loro, uifono na-
tìoni fra questi barbari molto alieni da quefio , ui fono nationi fra gli Indiani
brauiffimi , & arditiffimi ui fono altri molto rofii , & altri di ingegno molto
acuti.Quanto alle cerimonie &fuperflitionifempre i Gentili nefono flati ami
ci . Quanto poi a quello , che dicono delfuo ueUire,nc è cagione l’ejfere gente
lapiùfemplice,& più naturale del mondo , talché apena hanno alcuna arte ,

et cofifu commune nonfolo olii Hebrei ma ancora& molte altre nationi.Ter
ciò chel’Hiftoria di Efdra (fefi ha dafar conto diferitore apocrifa) più con -

tradice a loro, che darli aiuto. Terciò che làfi dice, che le diece tribùfuggiro-
no la moltitudine de i Gentili perperferuare nellefue cerimonie'.magli Indiani
fono dati a tutte le Idolatrie del mondo . Dipoi effondo quelle intrate nelfiume
enfiate , uedano bene quello,che diconofin che modopoteuano arriuare alnono
mondo , & uedano

, fe hanno da tornare di lùgli Indiani
, come fi dice nel luo-

go detto. Io nonfo perchefi habbia da chiamare queftigente pacìfica e/fendo
nero,cheperpetuamentefi hanno perfeguitado conguerre mortali: In conclu-

fionejo non ueddo,che l’Eufrate apocrifa di Efdra dia miglior paffo alli Imo
miniper andar al nouo mondo , di quello,che li daua l'Ifola Mlamida incarta

tata& fàuola diTlatone. ^

Perche cagione non fi può bene fipere l’origine delli

Indiani. Cap. XXIIII.

EBfi)' egli è piu fàcile confutare quello , che è falfo dellà

orìgine delli Indiani, che determinare la ueritade . Verciò
che ne fra loro è alcuna fcrittura , ne memoriale certo dei

fuoiprimifondatori. Dell'altra parte nei libri di quelli \

che ufano le lettere non hai alcun ueftiggio del nouo mon--
do,Verchene huomini ne terra, ne anco Cieloparena a mol
ti delli antichi , che fuffe in quefìe parti

, & cofi non può
fuggere di e/fer tenuto per temerario ,& molto pazgo colui, il quale ardifie dì
affermare certo della prima origine delli Indiani& deiprimi huomini,che po
potarono . Vtndia.ma conin unfkfcio, & perdifcrettionepoffiamo raccòglie-
re da tutto quello,c babbiamo detto dìfopra, che le lìirpe de gli Imominì ueto-
ne paffando a poco, a poco fino al nono mondo dandoli in quefio aiutto la conti-
maùone della terrafermajOd almeno la uifinanza , & a tempo alcuna nani-

gallone

,
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gatiòW>&quefiofuiordini divenire ;
non tifare armata con quefio dijfegno

,

neper effere fucceffo , alcunogrande naufraggio .
Quantunque mipofìa effe-

re qualche cofa di que/l.afarteperche ejfendo quella regione , lunghiffma ,&
emendo in quella innumerabili nationi,poffiamo , credere da l'uno di una forte

. taltro dell?altra uenefie infine a popolare quc.fì i paefi : La conclufione

iltumqmVio e,chefeffere continuata quefia terra deWIndia con quella altra

delmodoMalmeno lo fiar molta uicina.è fiata la piu uera,& principal ragia

ne,che le India fiapopolata . Etto credo,che nonfiano molti milita di anni , che

gli huominì habìtano il nono mondo,& le Indie occidentaliij;& che iprimi ,

che umennero erano huominifeluaggi,& cacciatori , ne gente direpublica , o

politimi cbeucmeroal nouo mondo percfierfiperfi dallafua terra,o per effe

re afire_tti,e sforzati a ritrouauìnoua terrai che hauendola ntrouata inco-

minciaro.no pianpiano spopolarla * non hauendo altra legge,che alquanto de

lume naturale,& quefiomo Ito ofcu ro.& alcuni cofiumi,che lì recarono del-

lafua prima patria fflfon è dunque incredibile da penfare , che uoglia di che

luogo ufcifiero quantunque fuffe terra politica ,& benegouernata, che con la

ìungbegga del tempo. & poco ufo fi finenticafferò del tutto le fue leggi

knot,Q**tetielt&Spagp}i ancora, &ne\iltaha fono greggidi

huomini, che nonbanno altro di huomo,chelgefio,& lafigura . Cofi quelli,

che fono nelmuomondo yemli in quefia gufa hanno ma-, barbarie troppo

grande .
.

Che colà fogìiono raccontare gli Indiani della fua

origine, Cap. XXV.
•

...

OTff b cofa,che molto importi ilfapere quello , che i mede-

defimi Indianifogliano raccontare dellafua origine, per-

che quefii fonopià tofio alcunifegni , che Hifiorie . Fra

loro comunemente ui ègran cognitione, & molta pratica

del Diluuio, non fipuò però bene determinareffe fia il Di

-

luuio uniuerfale
,
quello che racconta la diuina frittura ,

o fuffe alcun altro diluuio, od inondatione particolare di quella regione,nel-

la quale effi'uimno . Ma di quefìo dicono huomini pratici ,
che in quefia ter-

ra fi ueggonofegni, che ui fia fiata una grande inondatione . Io più mi acco -

fio alla opinione di quelli,chefentono, che i uefiìggi,& fegni,che uifono, non

fimo fegni del diluuio di Jgoe,ma di alcun'altro particolare,come e quello, che

racconta Tintone, o quello che iVoeti cantano Deucalione. Vogha come

fia ydiconogli Indiani\ che in quel fuo diluuio fi affogarono tuttigli huomini ,

& raccontano,che dadagrande laguna Titicaca ufcì un Viracocacquale fe-

ce lafua fede in Tiaguanco , ouefi ueggono hoggidi rume, & orme itili anti-

chi edifici,& moltoftranl& di là uennero al Cugco, & cofi ritorno a molti

-
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plicarel'humano genere. Mofirano nella medefima laguna una Ifolettd

,

ouefingono, che fi nafcofe,& fi conferuò il Sole, & per quello imfaceuano a
quello molti [acrifici anticamente, non[oh di pecore, ma di huomini ancora .

filtri raccontano, che danna certa grotta ufiirono per una fenefirafei,o non

fo quanti huomini,& che quefiidierono principio alla propagalione delli Imo
mini,& da quefio lo chiamanoVacari Tampo& cofi credono, cheilpiù an-
tico legnaggio delli huominifiano li Tamhi. Di qui dicono,che utrte Mangoca
pa,il quale tengono per lofondatore,& capo delli Ingi, & che di qui uennero
duefamiglie , o cafate l'uno di Ts^anan Cugco, l'altro diVrinculo . Eiferì-
(cono, che i1\e Ingi quandofkceuano guerra, & fi acquitiauano diuerfe Tro

-

uincie dauano per ragione
,
per la qualegiufiificauano lagUerra\ che tutte le

gemilo doueuano riconofcereperche delfuo lignaggio , & della fua patria fi
era rinouato il mondo, & che fi era reuelata la nera religione, & il colto del

Cielo , Ma che accade dire altro di quefio Offendo tutto'quefio pieno dihug-
gie,& alieno della ragione quello, che huomini dotti afermano, &fcriuono, è
che non ni è memoria, ne relatione de gli Indiani, che armino a quattrocento
anni,& che tutto quello, chefù addietro', è pura confufione,& tenebre, tal-

ché uon fi può ritrouare cofa certa. TSfe quefio è marauiglia mancandomi
libri,& lefritture . In luogo della quale hanno quellafua fpccial ragione

,

di quipocamai , che al più può dar ragione di quattrocento anni . Vfandò io

diligenza per intendere da loro di che terra, & dì che gente andarono alla

terra , nella quale viuono
, fornicofi lontani dal dar conto di quello, che pri-

ma teneuano per molto chiaro , che efi erano nafi dallafuaprima orìgine nel
medefimo nouo mondo, ouehabìtauano,a

ì quali babbiamofatto conofcere il

fuo errore per mego della nofira fede, la qual ci ìnfègna ,che mùgli huomi-
ni,fono deriuati da un primo . Vifono coniature molto chiare . Che un lun-
go tempo quefii huomini non hebbero ne ne Fepublàca regolata . Ma ui-
ueuano popolarmente comefanno quelli della Florida,& quelli dìChirgua-
na,& delBrafil,& altre nationi molte,che non hanno I{e certife non quando
fe lioferife qualche occafione diguerra,o dipace, all'bora eleggono ifuoi cau
dilli,comegli da il Ghiribizzo : ma col tempo alcuni huomini , eh'erano eccel

lenti fopragli altri, di forge,& di valore incominciarono afignoreggìare,&

lo.delGen. commandare, comefece anticamente Vembrotte , & pian piano crefcendo
vennero afondare il B^gno del Terù,& delMefico, i quai luoghi ritrouaro

-

no i nofin Spagnuoli, eh'erano anco Barbari : nondimeno auantaggiauano
molto gli altri Indiani . Quantunque la ragion detta perfuade, chefiano mol-
tiplicati : & fiano deriuatigli Indianiper lopiù da huominifeluaggi,&fu-
gitiui . E

t quefio balìa quanto a quello,che ci offeriffe di trattare della origi-

ne di quella gente » Lafdando il refiante, quando
fi tratterà più a lungo le

fueHiiìorie.

Il fine del Primo Libro *



Della nàtura deirEquinottiale. Cap. I.

T>AWJ) 0 la maggior parte delnouo mondo [co-

perto [otto la regione del mt%p del Cielo , che chia-

1

mano Zona Torridagli antichi,tenendolaper inha-

bitabile , egli èneceffario ,
per fapere le cofe delle

Indie, l'intendere la natura>& condurne di quella
1

regione . TSfon mi pare ,
chabbiamo detto male

quelli, che affermano, che' l conofcimento delle cofe

di ìndia dependa principalmente dal conofcimento

ddìEmìnottiale . Tenie che tutta la differenza , c'ha un mondo con l'altro

! nafce dalle proprietadi dell'Equinoziale. Et fi ha da notare, che tutto lo

(patio y ch'effa i duoi tropici fi ha da effaminare,& ridure come perpropria

regola per la linea di mego, eh'e (Equinoziale , chiamata cefi perche

quando il Sole camma per quella fà in tutto ilmondo uguali igiorni alleno^

ti,& anco perche quello , che[otto iui habitano
,
godono tutto l anno l Utefia

wualianza de i giorni,& delle notti . In quefia linea Equinoziale troviamo

tanti, & cefi admirabili proprietadi, che ragioneuolmente rifuegliano ,

fà auiuano gli intelletti a ricercare le fue cagioni ,
guidandoci non [olo per

la dottrina de gli antichi Filofofi, ma per la uera ragione , & certa

fperienga, ch€
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Che mouefle gli antichi a tener per cofi non dubbiola
, che

la Zona Torrida fufle inhabitabile, Cap. 1 1.

- • ^ v
per ritornareia cofaalfuo principio , non fi può negare

quello > che ^iaftfir^0enf^dì:^o )Z^be
r
il Sole al%anj

dolinealda, & óbbàflandì>fidrafrt*dda,.Tettimoni-di qii

Sìa cofafono igiomi,&tf notti, £inuerno,& l'efiade . lae

cui uarietade ,&freddo', & caldo è cagionata dal anici-

wki narfìyod allontanarf iiSqlq. Ilfecondo non è meno certo

,

che quanto piu f auicina il Sole,& piùdirittamente feriffe co i fuoi raggi»
tanto piu rifalda lofterra, fuetto f uecle chiaro nel fcruore del meyo
giorno » <$ nella fàrff dell'èttadd. Di qui fipapa&fi infeitijfe fei quel-

lo, che pare , che una terra fara tanto piu fredda, quanto più ctallon

-

tara dalmouimento del S ole,& cof conosciamo perfperienza,che le terrebbe

fi uoltanopiu al Settentrione,& alla tramontanafonopiufredde: al contrario
quelle,chepiu fi auicinano al zodìaco per doue camma il Sole, fono piu calde.

Etper quetta ragione l'Etiopia èpiè càlda della africa , & della Barbaria .

& quette dell'M.ndaluzja & l'Mndaluzia di cattiglia , & di dragona .&

Icyche fi nanopiu accofìado al Solereifonoferite piu p diritto daifuoi raggirili
aliavano nellaparticipatione delfemore dèi Sòie, alcuni àggiogono un'altra ra
gioneper lo medefimo fine,ch e il mouimeto dèi Cielo, ch'èfra i trofpici uelocif-

fiimo, et intorno a i T oli tardisfimo.di onde còcludono,cbe la regio circodata dal
Zodiaco ha tre caufep abhruggiarfi dal caler del Sole, l'una e lauicinaza.del So
leda ilferirle coi raggi diritti,la terzal'hauer il mouimeto del Cielopiù uelo
ce.Quato al caldo,& alfreddo del quale è fato detto,

è quello che ìlfenfo,& là
ragione pare che infume affermino

,
quanto alle altre due qualitadi , chefono

humiditade&fecco , che daremmo noi è il medefimo fen%a fallo.Terciò\che il

ficco pare , che fia cagionato dall'auicinarfi il Sole& l'humitade dall'Monta
narfi,Terehe la notte quanto èpiùfredda del giorno, tanto èpiù humida . il
giorno quanto è piu caldo , linuerno quando il Sole, è più lontano, tanto èpiù
freddo, & piu pluuiofo . L'ettade quando il S ole èpiù uicìno e piùcaldo ,&
piu fecco. Terche ilfuogo cofi come uà crefcendo,od abbruggiando,cofi uà tu-

fiemefugando , &ficcando confiderando dunque quello,eh’è Sìato detto Jtri-
flo. & gli altri filofofi diedero alla regione di me%p , che chiamarono Torrida
infieme l ecceffo del caldo,& del fecco.& cofi difiero, eh'era abbruggiatamol-
to per confiquentémancaua di acque , di pafioli . & efiendo cofi per
for^a doueua ejfere molto incomoda, contraria alla fiumana habitatione.

Che
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Che la Zona Torrida è humidiffima ,
& che in quello

gV„4JlTF VtSj' E tutto quello , che noi habbiamo

^ pròfiofio paia vero, certo,& chiaro : nondimeno.La con*

L clufione èfhlfa. 'Perche la regione di mego , che chiamano

L Torrida in vero è habitata da buomini,& noi l’habbiamo

M habitata per molto tempo ,& la fua habitatione è molto

commoda,& moltofuaue . Perciò che offendo cofi , &
effondo chiaro , che dalla veritade non può feguir ilfbJfo cffendo fnlfa la con-

ditone come ella è,egli è necefario , che ritorniamo a dietro per lì medefimi

paffi& che confideramo attentamente ìprincìpi & d’onde nafce Verrore, et

Linganno . Prima diremo qualefa la veritade , come lafperienga certiffima

ci hamofrato : dipoiprouaremmo(quantunque il negocio famolto difficile )

fe poffiamotrouare ragióne conforme a buona Filofofia. L'vltimo chefpro-

pofiedi [opra era, che lafccitade è tanto maggiore
,
quanto il Soie epiu vi-

cinò alla terra . il chepare cofa chiara , & certa la quale nondimeno e molto

fhlfa. perciò che non maifono maggióripio^gie^ he maggior copia di acqua

nella Torrida Zona, che quando il Sole li è vicino al fuo genitte . Egli è certo

cofa admirabile , et dignìffma da effere auertita , che nella Zona Torrida in

quella Cagione dell'anno è più fereno,et fenga pioggie , nella quale il Sole

li va molto lontano,al contrario niuna parte dell'anno è più piena dipioggia,

ne più nubilofa , ne pìù nèuofa ( oue quella cade
)
che in quella , nella quale il

Sole le vapiù vicino
,
quelli , che nonfono dati nel nono mondo,forf ripute-

ranno quedo incredibile
,
et à quelli anco,ehe vifono flati, et non hanno im-

parato cofa alcunafiparerà cofa nona : quedi nondimeno, et quellifi daranno

per conuinti , auertendo l’efperienga,ehe io li dico . Qua nel Perù , che mira

dl'Odro cioè al Polo antartico ìllbora il Sole vi da piu lontano quando fla

piu vicino all
1

Europa, come e nelMaggio Giugno,Luglio,et jlgodo\ nel qual

tempo egli va molto vicino al tropico del cancro fin quefìi mari dico e gran-

deferenitade : nel Perù , non uifono ne piogge, ne neui ; Tutti i fiumi corrono

piufcemi,et alcuni in tutto fifeccano.Ma poi che l'anno ua.pìu mangi, et che'l

fole fi auicina al cerchio del Capricorno incominciano allhora le acque,lepìog

gic,le neui,et crefcere ifiumi. Et fi
deuefapere che do è dall’Ottobre fino al De

cembre. Et quando il Sole ritorna dal Capricorno fi troua nel genitte del ca-

po a quelli, che fono nel Perù allhora vi e lafuria delle acque . et dellegrandi

piogge, et neui, etgrandi ìnondationi de i fiumi; eh' è nel medefimo tempo , che

regna li maggior calore dell'anno,et 'quedo è dal Genaiofino a mego Margp

,

ep quefìo pafia cofi ogni anno in queflaprouìnciadel Perùfenga contraditio-

G ne
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ne alcuna. Ideile regioni poi,che mirano al Volo àrtico pafiato l’equinottia-

le auuìene tutto il contrario,& per k medefirna ragione.Hora prendlamo{Pa •

’nama,& tutta quella coHafiora la nona Spagna te.Ifole di Barloueto la cuba

,

la Spagnuolaja lamica. Santo Giouannidì Vorioncco,tremeremmo fenga dub
bio,chc del principio de Vfouembrio fino all'aprilegodono il C'tel fereno , &
chiaro,& la cagione è , che il Solepaffando Vequinottialeverfo il tropico del

Capricorno fi allontana all'bora dalle dette regioni più , che in alcun altro

tempo dell'anno.Et il contrario nelle nìedefime terre allhora vengono grandi

acque,& molte pioggie quando il Sole ua verfo quelle
, & li vapiù vicino , il

che è dal giugno fino al Settembre
,
perche li ferifiepiù ,& più diritto in

quefìi meftfil medefimo èfiato ojferuato nelle Indie Orientali, & per relatìoni

di lettere di là.
,
pare , che fta cofi. Talche la regola vniuerfale e

( quantunque

in alcune parti perfpecial cagione patifea eccecione
) che nella regione media ,

ò Zona Torrida,cheeil medefimo quando il Sole fi allontana e il tempo fere-

no,& maggior ficcitade quando fi auicina e più piouofo , & più humido
, fe-

condo che piu , & manco fi allontana il Sole , cofipiu , & meno copia di ac-

que hanno quegli paefi .

Che fuora dei tropici aauiene.il contrario
,
perche vi

fono più acque quando il Sole è più fi allontana

.

Gap. II IL

0 dei Tropici auuìene tutto il contrario. Tercioche

lepioggìe varino infieme con il freddo,& il caldo con lafic

-

citade.ln tutta l'Europa quefio e molto noto,& in tutto il

mondo vecchio , in tutto il mondo nono puffa nel medefimo
modo della qual cofaeteflimoniotuttoil regno di Cbile il

quale per efiere fuora delcerchio del Caprkorno,& hauen

do la medefima altera del Volo c'ha la Spagna ha le medefime leggi deirm
uerno,& dell'Eftade.ecceto,che l'inuernobk, quando nella Spagna è l’Elia-

de,& cofi al contrario per hauere il Volo (opra di loro contrario . Et cofi in

quella prouincia viene ìacqua ingrande abondanga gìonta conti freddo nel

tempo,che'l Sole piu fi allontana da quella regione : il che auuìene dal princi-

pio di aprile fino tutto Settembrìo. il caldo ,& la ficcitade ritorna
,
quando

il Sole fìmteina a quei paefi , finalmente in tutto paffa il tempo , come
in Europa . Di qui viene, che quei paefi, cofi ne ifrutti della terra,come nel-

li ingegni, moltifi auicina alla conditione dell'Europa, che qualunque altra di

quella India, ilmedefimo,& con il medefimo ordine,come mene detto amie
ne a quella gran parte di terra , che uapiu mangi dell'Etiopia interiore , &
in modo diponta ua fino al capo di Buona Speranza . Et anco dicono, che que-

fta è la uera cagione , che nel tempo deWeflade viene l'ìnondatione dal issilo ,
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della qual cofa hanno difputato tanto gli antichi, perche in quella regione nel

-

l’aprile quando hormai il Solepaffa nelfegno dell’ariete, incominciano ue-

nire acque d'inuerno, ilquale èlà,& quefìe acque,cheparteprocedono da ne -

ui parti da pioggie uano rimpiendo quelle grandi lagune, dallequalip la uera.

Geografia procede il issilo , & cofi a poco a poco ua riempiendo ifuoi aluei,

&in fpacio di tempo correndo in lungo jpacio uiene ad inondare l’Egitto al

tempo dell’eftade , la qual cofa pare cantra natura , & nondimeno , & molto

conforme con la ragione . Terche nel medefimo tempo è nello Egitto Tefiade

;
cheftà fiotto il Tropico del Cancro, & è il fommo dell'inuerno ne i tempi <&

lagune del Efilo , che fono all’altro tropico cioè del Capricorno . TfelT^Lme-

I rica ri è un’altra inondatione molto filmile a quella del Tifilo , & Toraquai

,

0 Bjo della Tlata,ch'è il medefimoper altro nome , il quale ogni anno racco-

I glìendo una infinità di acque,che uengono da i monti del Tem,che rficifife cofi

difiordìnatamente finora del fuoalueo, et bagna cofi fortemente tutta quella

\

terra, chefono sformati quelli,che iui habitano per quelli mefi pajfare lafua

vita infar barche,& lontre . Laficiando de habitare la terra.

Che fra i tropici le acque fono nell’Eftade
, & tempo

del caldo, Se della ragione dell’Eftade, Se

dell’inuerno, Cap. V.

qsfi conclufione nelle due regioni, 0 Zone temperate tefiade

cocorra col caldo,et con laficcitade, etl’inuerno colfreddo,

et con Thumiditade : ma nella Zona Torrida non concor-

rono fra loro in quefia guifia le dette qualitadi . Terche il

caldofeguitano lepioggie,colfreddo
,
(freddo chiamò man-

camento di eccefifiuù calme) feguita la ferenitadé . Di

qui viene , che efifiendo il nero , che nell’Europa fi intende

linuerno per lo freddo,etper lepioggie, et la efiade p lo caldo, et laferenitade

i noflri Spagnoli nel Teru, et netfii noua Spagnauedendo , che quelle due qua-

litadi non andauano infieme, come nella Spagna, chiamano inuerno il tempo

di molta acqua, et chiamano efiade il tempo,dipoca , 0 di niuna . Efiella qual

cofa chiaramente s’ingannano . Tercioche per quella regola dico , ebe ne i

monti del Terà l’Efiade è dall'aprilefino al Settembrio . Terche all'bora ,fi

aliano le acque
, et dal Settembre fino al aprile dicono , eh’è l’inuerno per-

che ritoruano adietro le acque,& cofi affermano , che nella terra del Teru è

l’efiade nel medefimo tempo , che neUa Spagna , & finuerno nel medefimo
modo. Etquandoil Sole uà per lo Zenitte deifimi capi, alTbora credono,che

fia il fondo dell'inuerno, Terche fono le maggior pioggie . Terò quefio è

da ridere come di huomo , che parla fcn%a lettere * Terche fi come ilgiorno

è differente dalle notteper laprefen%a del Sole ,& per la fua effewxa nel no-

G z fìro



Libro Secondo delPHiftoria"

Bro Hemìjpero
, fecondo il mouimento delprimo mobile, & juèBdè la dìffi

i-

nitione del giorno,& delia notte, cofi è la medeftma differenza dell'esiade,&.

del inuerno per la vicinanza- del Sole, & per la fua lontananza , fecondo il.

mouimento proprio del medejìmo Sole, & que/la e ia fùa di/ffaìtiorte . Dun-
que allbora inuerità e linuerno,quando il Sole è nella maggiorpropinquità*

de,& aU'hora e inuerno, quando e piùlontano . Dall'amicmarfi,& allon-

tanarfi il Solefeguita il calore,& ilfreddo, o temperie necefiariamente : ma
il piouere, o non piouere, che è humiditate, & ficcitade non feguitano necefia «

riamente , & cofi fi raccoglie contra la uolgare opinione di molti, che nel Te-

rna'inuerno hfereno,&fen%a piggie, & l'e/ìade è piouofo, & non al contra. r,

vtio, come penfail uolgo, chefinuerno fia caldo , & l'e/ìade freddo . llmede-

fimo errore è il mettere la dùfferenzàffrai.monti,&j piani delTerù. Dico-

no , che quando ne i monti è l'e/ìade,ne i piani hl'inuerno , che è l'aprile , il

Maggiori Giugno, il Luglio, <& l'cigolio , Terche allhora i monti godono il

Cielo molto fereno,& fono igiornifen’zapioggie, & nel medefimo tempo nei

pianifono nebiejequ ali chiamano Garfia, ch'b una morbidezza& humani-

tade molto defa talché per quella il Sole fi nafconde . Ma,come è fiato det-

to l'eftade y&ffinuernorfi ha da terminareper la uicìnìtade , olontanan%a

del Soìe ; Et offendo cefi, che in tutto ilTeru coff ne i monti, \comene i piani

in un medefimo tèmpo
, fi aUÌcìna

L& allbrttdna ’USole ; nériui è ragione

alcuna per dire, che quando in ma parte è l'e/ìadè/md'altra ui fia Tinuerno .

Dunque in quefìl'duoi uocabali non fi deue contendere
, fi chiamino , come uo-

gliono,& dicono,che è l'e/ìade quando nonpioue,qualunquefàccia più caldo,

& pafcoli quantunque Arinotele k>

. < .v. •i

ECO T/D 0 quello , ch'èBato detto ,.fipub vedeie^cfw

la Zona ’Torridàha molte acque r&. non è fecea-, ìa-q\al

cofa beofi nera , che ingioiti luoghi ha maggior copia di

C acque , che tutte le altre regioni del mondo , egli è il nero,

che vifono alcune parte arenojè, & terre deferte,&fali-

gp tarie,ouewamano ilche auuiene ancora nelle altrepark

ti del mondo . Dalle acque del Cielo,hormai fi hamo/ìrdto., che vifonopiog*

gie abondantì, neui,brine, che/ferialmente abondano nei Terù . Delle'acqttey

della terra , come fono fiumi,fonti, rìui, por^J, lagune,non fi ha detto fin Ima
niente pero ejfendo ordinario corrifpondere le acque da-, baffo a quelle di fopra'.
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ft può bene intèndere , (pe ne ha . Fifone poi tante acque difonti , chen'onff

Foneranno in tutto l'mmrfo più fiumane maggiori paludi, ne laghi maggio

ri, la maggior parte dell'omerica per queftafoprabondanga di acque non fi

può habitarc:pcnhe li fiumi con le piogge impetuofe dell’eflade ,& ufcifcono

finora congrande%molen%a da ifuoi aluei ,& la fi?andono in tutte le parti ) &
ilfangò delle paludi,& della lama nonpermette,che fi pojfapaffare infini-

ti luoghi. Ter quefìo quelli, che habjtano intorno al Taragli ai, del quale diT

fopra habhiamofatto mentione, quandofentono il crefcimento dell'aqua aitati

ti,ehedfrinì ffmondaùone,fi mettono nelle fine barchette , & in quelli metto-

no la fuacafa, &focolaro, etperfpacio quafi di tre mefi nuodado cofumano le

(ueperfone3et barchetta . Quando ilfiume ritorna allafirn madre, effip ari-

menti ritornano allefine Slange , le quali non fono in tutto afcinte , cofi grandè

è qmfio fiume , chele fi mettefimo -infieme il %lilp> et V Gange , et /’Enfiate

non l'arriuaifebbono di molto: che diremo poi del irio grande della Maddalena .

che entrami matefra Santa Marta,& Cartagena, il quale ragipneuolmente

chiamano Riograndefi pigiando io nauigaua dì la mi marauiglìaua , eoeper

diece leghe aMmomèmaNfmHàchkrifimMno delfuovo lgo,, ehe fenza

dubbio tieue\di largo due leghe , et piu non potendola ini uijicere le- onde , et

l'bhmsnfìtctde ddmareiQceano . Ma parlando!} di- fiumi con ragione met

fUmttóa tuiti'gfi>\alwt,qml;gran fiunte,chè alcuni chiamano delle qfma^one^

altri Maragnon'ì altri il fiume di OrellamM qftalearffmaronosfffgt-aujga^pnq

ì nófèri Spagnoli) et certo io,fon- in dubbiose lo debbo chiamare fiume,o mare .

Corre queSio fiume da i monti delirerà, dai quali raccoglie una iffimeffità di

acque dipMggktM-difiuinkfihe, ricettomfé fleffp,ei paffando- igranfi campi

,

le pianure dclWm'tilhet^T^^ all’Ocea-

no, et ui entra qtiflfi per me%o la -Ifala-Margariia, .et Trinitade . Tero cofi fi

distendono lejue rude ì fpecialmente nell ultimo , che fa nelle Ifole nel mezp

,

et molto grandi, et què^o,che pare ìmumerabile andando per mego il fiume,

non poffono uedere altro , che l Cielo
, , et ilfiume, et anco un monte molto alto

vicino allefue riue , fi nafeonde per la grandezza del fiume , lagrandezza

lunghezza di queHo fiume e coffmaraffigliofa,che meritamente fi poffa chia-

mare imperatore de i fiumi , noi fapiamo quefìo da buona origine , cioè da un

nofìro fratello della nojlra compagniajl quale effendo gioitane ui andò ,
et na-

vigò tuttajroviandofi a tutti iffucceffi di quella Siranacntrata,chefeceTktro

di Orfua,et a tutti quei fcompigli , et fatto cofi pericolofi delVeruerfo Diego

di Mquirre di tutti i quali trattagli,et pericoli lo liberò il Signore per farfi del-

la nofìra compagnia . Tali dunquefonoi fiumi,chefonoin quella Zona , che

chiamano Torrida,fecca,et abbruciata, la quale Mriflotele, et tuttigli anti-

chi tenero per pouera,et bifognpfg di acquaci pqfioìi,et perche fi efattomen-

tion del fiume Maragnon ,
per dimofìgafiefabondanza dell’acqua , effe nella

Torrida mi pare bene toccar qualche coffa della grande laguna , che chiamano

Titìacaffa quale cade nella Troumia del Colino, et nel mezp di quellav entra -
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m in quello lago più di dieccfiumi , & molto pieni, ha unfolo luogo.d'ondefi
volta,& ancora picciolo .&per quello.che dicono e molto profondo, nel qua
le non epoffibilefareponteper lagrandeprofondità.,& larghe7ga dell'acqua,

ne fi paffa in barcheper lafuria del corrente , come dicono . Queflo fi paffa
con notabile artifido proprio degli Indiani . Fanno un ponte di paglia fatto

fopra la medefima acqua . La quale materia per effere tanto liggieri non fi
può profondare, & cofi lo paffano molto ficuri et facilmente . La lunghet-
ta di detta laguna e quafi ottanta leghe , il lago quafi di trentacinque , et la

maggior larghetta e di quindeci leghe , ha Ifole che anticamente ci hahitaua
no , & fi lauorauano : bora Hanno deferte . Vi è una grande copia di una
forte di gionchi , che gli Indiani chiamano Totora , dei quali fi feruono per
mille cofe , perche è pafio de i porci 3 de i caualli , & i medefimi huomini

,

& nefanno cafe , &fuogo , er quanto è bifogno tanto trouano gli Fri nella

fua Totora
, fonoqueHi Fri tanto bcHiali , cbeeffì ftefji non fi tengonoper

huomini, fi racconta di queHì, che efiendoli dimandato , che gente erano ri-

fiofero , che non erano huomini, ma Fri, come fe fuffero un'altra forte di

animali
, fi trouano popoli intieri di Fri, che dimorano nella laguna nelle

fue ^attere fatte diTotora auinchiata infieme , & attaccati ad alcuno fco-
glio

, & accadendoli partirfi di là tutto un popolo & andarfi ad alcun'altro

fito, cofi fi partono, che ouefono boggi nonni erano hicri, ne ut lafciano al-

cunofegno dellafua partenza ne delfuo popolo . Daquefìa laguna parten

-

dofi l'acqua , & hauendo corfo , comefarebbe cinquanta leghefifa un'

altra laguna minore , che chiamano Feria, & queHa ha le fue

Ifolcite , & non fifa di onde vfcifca . Mo lti penfano , che

corra dìfottouia ,& che sbocchi nel mare del Sur ,

& lo cattano per confequenga da un ramo dì

fiume , che fi uede sboccar nel mare in

un luògo molto vicino , & non fi

fa la fua origine . Muti io

credo, che quell'acqua

di quefia lagurfa

fi rifolua nel

mede-

fimo luogo del Sole. QueHa dìgrefiìone baHi ,per che fia

manifeHo quanto fuffero fuora di ragione gli anti-

chi,che uoleuano, che la regione Media man-
cale di acqua effendo il vero, che

cofi dal Cielo come dalla ter-

ra vi è grandijfima co-

pia di acque *

Si
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Si dimoftra la ragione perche il Solefuora dei Tn>
pici quanto più è dittante leua le acque

,
& den-

tro a quelli al contrario quando li è più vi-

cino * Cap. VII.

'jVV'ì; w’'
:

'
.

1

•• -V -v - 1 • ».&
; ~

•

) TffSIDE 1 ISfDO io più yolte diligentemente di

onde auuenga, che effondo l’equmottiale cofi humido,come

è Hato detto,confutando l’inganno degli antichi, no mi fi è

offerto altrofe non,che la granforga, c ha il Sole in quella

tira afe,& leuagradiffima copia di uapori da tutto I’Ocea

no,chelaft difende,& infieme leuandò molta copia dina

pori congrandijjìmaprefiegga li disfa,& rifolue in pioggìa,che lepioggiepoi

,

& li acquageri uengano da grandiffim calorifiprouacon molte , & manìfe

-

Hìffimefperienge . Laprima è quella, chegià e fiata detta,che ilpiouere la è

nel tempo , che i raggiferi(cono per diritto,&per quello pluforfi, & quan-

do il Sole , bormaifiparte, & fi ua temperando ilcalore non cafcano pioggie

,

ne acquageri . Di quifi inferire, che la forgia del Solegrande e quella , che là

cagiona lepioggie.Et fi è offeruato,che nel Terà,& nella nona Spagna . Che

per tutto la region Torrida lì aguageri, &pioggie uengono di ordinario doppo

il mego giorno,quando horamai i raggi del Sole hanno tutta la fua forga , la

mattinaper miracolo pioue. Ter la qual cofa i mandanti hannoper cofumé di

ufciré per tempo ,& di affaticarfi per compire lafuagiornata nel megogior-

noperche quello lhanno per tempoficuro da bagnarfi.Quello lofimo bene co-

loro, c’hanno cantinato per queipae.fi . Dicono ancora alcuni pratichi , che la

maggior furia della pioggia e quando la luna è piu piena . io per dire il uero

non ho potutofaregiudicio baflante di quefìo. ancorché ne hahbia fattofperieti

ga alcune uolte.ancorche lanno,Ugiorno , & il mefe tutto da ad intendere la

detta ueritade,che l’eccefio del ctolore nella Zona Torridagenera la pioggia .

La medefimafperienga ìnfegna quello nelle cofe artificiali , come i lambìchi,
!

che cauano acque delle herbe,et delli fiori
.

perche la uehemenga delfuoco po-

fio dintorno lem infufo copia di uapori,&fpingendoli per non hauer ufeita le

rifolue in acqua,et in liquore. La medefima Fìlofofiafi uerifica nell’utrgento ,

et nell’oro,che fi
cauaper l’argento uiuo.Terche fi è poco, et debole nonfi ca-

tta quafi nulla di argento uiuofeforte l’argento uiuo euapora molto , et incca

-

pandafi di fopra in quello fuoco , che chiamano fuperiore li rifolue in liquorey>

etgogga à baffo,talché laforgagrande del calore quando troua materia appetì

reccbiata fa ambidue quelle ilieffe,cofe luna è il leuare i uapori in fu, l’altra

di uolgerfifubito in già,et mutarli in liquore quando ritroua ollasulo per con-

fumarli, etfiaccarli.Et quantunquepaiano cofe contrarierei medefimo fole
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cagioni le pìoggie nella Zona Torrida per ttare molto uicino, et il medefìmo fo-

le le generifuora di quella, l'itteffo peyftare lotano,et qualunque paia ripugna-

te funo all'altro\nondìmeno non fono in uenta ripugnati.Mille naturali effetti

procedono da cagioni contrarie per modo diuerfo. Mettiamo a feccar alfuogo la

nette bagnata fchp tiftbldà , etaU
i
aerèancora'ifbe rlfisfca;* imatoni crudi fi

feccano y et fi indurirono dal Sole y et dal Celo.ilfornofijprouoca.col moderato ef

fercitioyetfe è fouerch'io } ma(e è poco,o nulla lo lena uia.ilfuoco fi efìingue 3 fe

non li metti legno , et anco fi eflingue y feue fe ne metteno troppo fife è mode-

rata fi fofìenta3et oréfice* Ter ùedèrui non bifogna cbé là cofa ne fià troppo' moi-

na alli occhi , ne molto lontana . ma in mediocre diflan%afi uede , infouerchia

fi perde , et molto uicina manco
fi uede .

fei raggi del S ole fono molto deboli

non leuano nuuole\daìfiumi ,fefino moltaforti ffubito rihanno leuàto iuapdh

ri , li disfanno , et cofi il moderato calore-li lèua^efliconferuà. Ter quefìo ir}

uniuerfale nella notte ne. meno, nel me%p giorno non fileuano nuuole ,ma là

matina y quando il Sole àfeende: Vifono mille altri efiempi nelle cofe naturali,

che fi ueggono procedere molte mite dacagioni naturali . La onde non dob-

biamo marauìgliarfi , chril Sole per lafua molta uicinitadeleui le pìoggie, et

col molto allenianarfi parimente Je mona, et che efendo lafua prefen^a mo-
derata non mólto lontana y he molto uicina , non le confente.Mi rèfla tutt'auìa

defio di inuettigare,pcrche cagione àetro nella Zona Torrida cagiona lepìoggie

la molto uicinan%a del Sole , et fuora di quella le cagioni làfua molta allom

tanan%a . Ter quanto io poffo comprendere la ragione e
,
perchefuora delli

tropici neWinuerno non ha tanta forza il calor del Sole , chebafìi per confu-

mar i uapori, che fi leuano dalla terra y et dal mare , et cofi quett't uapori ar-

riuanó alla regione fredda dell'aere in grande copia , etper lo medefìmofred-

dofi rittringono y et ingroffano y.ei cofi ingroffatì , et efpreffi fi mutano in ac-

qua, Terchein quel tempo dell’inuerno fla il Sole lontanoriti giornifono cori

ti .et le notti lunghe . Le quai cofe tutte fanno , che’l caldo habbia poca for-

za . Ma quando ifSolefitta auicinando a quelli 3 che ttanofuora dei tropici

,

eh' è nel tempo dell'Ettade , et che la forza del Sole è tale y che infieme leua ì

uapori . et lì confuma y et fiacca , et rifolue i medefimi uapori , che leua . Ter
la forza dèi caldo aiuta molto l' efiere il Sole , molto uicino y et i giorni molto,

lunghi. Ma dentro ai tropici nella regione Torrida l’allontananza delSolefe

uguale alla maggior prefenza delle altre regioni fuora di quelli, et cefi perla

medefma ragione non ferue quando il Sole e piu lontano nella Zona Torrida,

comeferue quando tta molto uicino alle regionifuora di quella
,
perche è in

ugual difianza , et cofi cagiona il medefìmo effetto di ferenitade . Ma quan-
do il Spie nella ima Torrida arriua alla fomma forza. etferiJfe\diritto i noftri

capi non ut è ferenitade , ne ficcitade comepare, che debba hauere,mapioggie
grandini repentine . Ter.che con iafor^a grande delfuo calore tira,et leua qua

fifubiiograndiffima copia di uapori,della terra , et dal mare Oceano effendi

tanta la copia de i uapori.non li diffiparido,nefpargendo il uento,facilmente fi

ab-
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abbacano ,& cagionano le pioggie repentine . Perche la Vebemenga eccefi

fina del calore puote levare pretto tanti vapori , & non puote co/t preflo con-

fumarli,& refolucrli , & cofi levati,& rifìretti con la fm humitadefi ab-

buffano ,& fi conuertono in acqua , la qual cofafi conofce molto bene in vnt>

effempio manuale . Quando fi mette a rotto vna longa di porco , ò di monto-

ne ,ò di vitella, feil fuoco ò molto,& li fla molto vicino, noi vediamo , che fi

disfa lagraffe%£a,& corre,& giogga in terra,& la cagione e che la gran-

deforga del fuoco tira afe,& leva quelTbumore di quella humidita della car-

ne,& perche è in molta copia non può rifoluerla,& cofi di(ìilla,& più cade.

Maquado ilfuogo e moderato, & che quello,chefi rottìffe è in dittanga ppor

tionatavediamo\che la carne fi ro[iifie,& non fi liquefitene difilla
:
perche il

calore va moderatamente Peccando l'bumìdo, & moderatamente anco lo con-

fuma,& rifolue per quetto i cuochi comandano, che
3

1fuoco fifàccia modera-

to,& che'l rofìo no ftia ne molto vicino,ne molto lotano-.pche no fi liquefacela,

Vrìaltro effempio e nella candela di cera ,& di feuo, nella qualefe ilpauero è

troppo groffo , ilfeuo, onero la cera fi liquefa:perche non può vincere quello ,

che fi lena dellbumore . Ma fe la fiamma è proportionata , non fi liquefa ne

cade la cera
.
perche la fiamma vafuperando quello , che va tuttavia levan-

do
,
quetta dunque mi pare la cagione

,
perche nell'cquinottiale, & nella Zo-

na Torrida la moltaforga del caloregeneri lapioggia , che nelle altre regioni

fuole generare la deboleggqdel calore.

In chemodo fi deue intendere quello, che fi dice del-

la Torrida Zona . Cap. X.

$ SETgD 0 che nelle ragioni naturali^ fifiche non fi ha

da dimandare regola infallibile matematica , ma quel-

lo , ch’è ordinario ,& molto comune;fi dcuefapere,che in

quello medefimo modo fi ha da riceuere quello, che dicia-

mo,della Zona Torrida, che in quellafia più humiditade ,

che nelle altre regioni,& che in quella pioue quando il So

le li e più vicino . Perche quello è ilpiù comune , & più

ordinario . Jfeperò negamo le eccettioni , che l’itteffa natura volfe dare alla

detta regola. Facendo alcune parti della Torridafomamentefecche,come rfc

ferifeono quelli di Etiopia : & come habbiamo vifio in vna grande parte del

Perù , la onde tuttala cofla di terra , che chiamano piano,manca di pioggie ,

& anco di acque di terra eccetto alcune vaili , i hegodono le acque,che cavano

deifiumi, che defecndono dai monti.Tutto il rettofono luoghi arenofi,& terra

tterile,oue a pena fi trovanofonti,& poggi, &fe ve ne è alcunofe profondifi

fimo. Quale fia la cagione,che in quefìo piano non pioue mai (la qual cofa

miti vanno ricercando ) fi può dire > che ciò fia il voler di Dio il quale pre-
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tende di uoler mofìrar che le regole naturali hanno diuerfe dì eccettioni . Et
cofi forfè in alcuna parte della Torrida auuennera

, che nonpioua quando il

Sole li è molto uicino , ma quando è molto dittante . ma fin’bora ne l’ho uitto,

ne intefo da alcuno ,& fe ciò fard nero , fi deue attribuire a fpecial qua-

litade della terra effendo cofa perpetua : ma fe una uolta è in un modo,& CaU
tra nell'altro,dobbiamo crederebbe nelle cofe naturali apuengono diuerfi im *

pedimentiyda i quali alcuna uolta fono dìtturbate . Mettiamo per efiempio ,

che pofia auuenire , chel Sole cagioni lepioggie , & il uento lo difurbi , o le

fàccia piu copiofe delfolito , i uenti tengono le fue proprietà di,& diuerfi pria

cipij
,
per mexo de i quali operano diuerfi effetti , & molte uolte contrari a

quello, che la ragione
,& il corfo del tempo ricerca . Di poi in tutte le parti

fuccedono grande uarietadi nell’annoper la deucrfitadedelli appetti de iTia*

neti,& differenza dellafua pofitione,non farà marauiglia dunque,che auuen

ga alcuna di quefe cofe nella Zona Torrida,differente da quello , chabbiamo
conofciuto in quella perpratica . Ma in effetto egli è nero quello , c babbia-

mo conclufo ,& euerità certa
, & fperimentata , che nella regione dimeno ,

che noi chiamamo Zona Torrida,non ui è la ficcitade,che penfarono gli antì

chi, ma molta humidhade ,& che lepioggie fono in quella quando il Sole li è

molto uicino .

Che nella Zona Torrida non vi è calore ecceomo ma.

moderato, Cap. I X,

I Tf quifi è detto , del tburnìdìtade della Zona Torrida :

borafara bene, che diciamo delle altre due qualitadi, che

fono il caldo,& il freddo . TSfel principio di quetto trat-

tato djceffmo , che gli antichi penfarono , che la Torrida

fuffefecca,& calda,& quetto ecceffiuamente . Terò la

uerità è,ehe non è cofi: ma che è la burnìda,& calda,

&

il fuo calore per lo più non è eccettuo , ma temperato , il che fi teneua per

impoffibile, ma lo uedìamo, & (fermentiamo . Io dirò quello,che mi auuen-

ne quando iofui nelle Indie . Hauendo io letto quello, che diceuano i Filofofi

,

& i Toeti della Zona Torrida, io mi haueua perfuafo , che quando io fuffe

gionto all’Equinottiale
;
io non doueflepoter fofferire il terribile calore , ma

mi atmenne tutto il contrario : perche nel tempo , che lo paffajjimo , io fentì

tale freddo, che alcune uolte me ne andaua al Sole per ribaldarmi , & era in

queltempo, che’l Solepaffaua per diritto fopra i nottri capi,il che auuiene,nel

fegno dell’Jtrlete nel Marzo . Io confeffo certo , che io mi rifi, & burlai

delle Meteore di JMriflotele,& dellafua Filofopa credendo io, che in luoco.nel

quale fecondo lafua regola , & nel tempo , che egli vuole,che il tutto arda di

calore,& che uifia unfuogo fio& i miei compagni haucuanofreddo, cofi è

certo
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serto che nel mondo non ui è regione piùtemperata, nepiù dcleteuole, chefat-

to ^equinottiale . In quella nondimeno e grande diuerfitade
,
perche in tutte

le partì non è di un medefimo terrore,la Zona Torrida in alcune parti è molto

temperata,come inQuito,ne ipiani delTerùjn alcunepartì moltofredderò-

me in Votofi . in alcune molto calda , come in Etiopia ,& nel Brafil, & nelle

Moluche . Et effendo questa diuerfitade certa , er notoria necefiariamente

dobbiamo ricercare un altra cagione del calde,& del freddo oltre i raggi del

Sole,auuenedo in un medefimo tepo dell'anno in luòghi, c’hanno la m edefima

altezza dalTolo,& la medefima difianca dell'Equinottiale , che fi fenta tan-

ta diuerfitade , che altri fiano abbruggiati dal calore ,& altri non fi pofi

fono mouere per lofreddo,& altrifentano un calore moderato,& temperato,

Tlatone metteua la fua Ifola ^ttlantìda in parte della Zona Torrida . Ter-

che dice, che in certo tempo dell’anno haueua il Sole foprai fuoi capi: con

tutto quefìo dice, che quella era temperata,abondante,& ricca . Tlinio met-

te la Taprobana,chora chiamano Samatra fiotto l’ Equinottiale,come in effet-

to e, la quale nonfolo dice,ch’è ricca,& profilerà,ma molto popolata di gente,

& di animali . Dallaqualcofa fi può intendere , che gli antichi ancora non

hebbero per intollerabile il calore della Torrida . Vero poteuano vedere,che
non era cofi intolerabile , come lafaceuano . L’eccellentifilmo Aftrologo,&
Cofmografo Tolomeo,& l’illuftre Filofofo,& Medico Auicenna,difiputaro-

no molto intorno a queHo . Ma finalmente conclufero ambi duoi , che fiotto

l’Equinoziale ui era moltograta habitatione.

Che il calore della Torrida fi contempera dalla molti-

tudine delle pioggie,& breuità de i giorni

.

Cap. X.

SS EI{E quello uero , che effi difiero, poi che fi andò ai

nono mondo, fi è ritrouato ,& uerificato .Mae molto na-

turale,che quando fi uerifica alcuna cofa , ch’era finora di

quello, che noi penfauamo, il uoler inuefligare, dì faperne

la cagione . Et fi diano ad intendere , che la regione , c’ha

il Sole più uicino,etfopra loro non è folo molto temperata,

main molte parti efredda.Ma confiderando quefìo in comune , duefono le ca-

gioni generali,perfare teperata quella regione l’una è quella,che di fopra hab

biamo dechiarata,dell’effere la regione troppo humida,et foggetta allepioggie

et no ui è dubbio alcuno che lapioggia rifrefica.Terche l’elemento dell'acqua p
fua natura bfreddo.& l'acqua ancoraché fi rifcalda dall’ardor delfungo non

lafcia di contemperare l’arder , che uiene cagionato da i raggi del Sole puro .

Trouafi bene quefio da quello , che referifeono dell’Arabia interiore : eh'è in

tutta abbruggiata dalSole
,
perche non ha pioggie, che contempcrino l’ardor
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del Sole . Le nuuole non disturbano tanto,& le pioggie, che di li nafcoho , ri*

ffefcano l’aere , & la terra ,& l'humidifcono per molto caldo , che fia ,

l'acqua chepioue infino fi beue , &fcacciala fate,& l'ardóre., come l'hanno

prouato i nofiri : hauendo penuria dì acqua per beuere.Talche cofi la regione

,

come l'efperien'ga ci mo/lra , chela pioggia di fua natura efùngile il calore :

Et perche habbiamo horamai prouato , che la Torrida Zona e molto pluuìofa*

reità prouato , che nella medefimaui e cagione di tempera re il'fùo calore

.

Jt quefio fi aggionge un'altra cagione , che molto importa a [averla . ISfort

falò per queSìa quifiione, ma per molte altre, & per dirlo in pocheparole, le-

quinottialeper batternegiorni troppo caldij ha nondimeno quelli più corti,&
cofi effendo lo fpacio del caldo delgiorno piùbreue : non incende,ne abbrug-

gia tanto ; ma conuiene , che fi dechiari, & fi intenda meglio . Infognano i

maefiri della
f
fera ,& con molta ragione , che quanto la (alita del Zodiaco è

più oblica,& più intrauerfo nel noflro Emi(pero tanto piu le notti,& i giorni

fono difuguali,& al contrario,oue è la/pera retta, & ifegni afcendono dirit-

ti, iui fono igiorni lagnali alle notti . Egli è anco cofa chiara
,
che dentro de i

duoi tropici hanno minori dijugualitadi igiorni,& le notti , chefuora di quel-

li,& quanto più fi auicinaalla linea Equinoziale, tanto e minore la detta difa

venga . TSfoi habbiamo prouato quello , & uifìo co i nofiri occhi in quefle

parti . Quelli diQuito
,
perchefonofatto la linea in tutto l'anno , non hanno

ne notte negiorno maggiore l'uno dell'altro , tutù& tuttefono fra loro egua-

li . Quelli di Lima perchefono diSìanùdalla linea quafi dodecigradi, lipoff
ò-

no ucdere alcuna differenza de i giorni,& delle notti, molto poca però . Per-

che di Decembre,& Genaio crefaerà il giorno quafi un bora intiera . Quelli

di ‘Potofi. hanno più differenza nell inuerno , & nell'eSìade
,
pèrche

fiannofatto quafi al tropico . Quellipoi, che flanno al tuttofuora de i tropi-

ci hanno maggior breuitade ne i giorni dellinuerno , & lunghezza di quelli

nell'efìade,& tanto più,quantopiù fi allontanano dalla linea,& fi
auicinano

al Volo. Et cofi la Lemdgna ,& l'Inghilterra ha nellefìade più lunghi i

giorni , che l'Italia , & la Spagna. Effendo queSìo cofi , come le fpera irifa-

gna, & lafperienz# chiara dimoSlra, fa li deue aggiongere un'altra propofi-

tione parimenti uera,cheper li altri effetti naturali è dìgrande confiderationè.

Quefio è la perfeueramia nelloperare dellafua cagione efficiente . Orafuppo-

nendo\queSio alcuno mi dimanderà ,per qual cagione lEquinoziale non ha i

calori cofiforti, come le altre regioni nellefìadeper effempio l^Andaluccia nel

mefedi Luglio,& di ^dgoSìo . Finalmente
fi rifponde, chela ragion èperebei

giorni dell'eStade fono molto lunghi nellJlndaluccìa , & le notti molto bre-
‘

ni,& quando è caldo accende,& la notte è humida, &fredda, & rinfrefea,

& per quefio nel Verù non è tanto calore
,
perche i giorni nellefìade non fona

cofi lunghi,ne le notti cofi corte , & il calore delgiorno fi tempera dal freddo

dellanotte. Oueigiorni fono di quindeciodi fedeci bore , ragioneuolmente

farà maggior caldo,chs ottefonofai dodeci}o di tredeci bore}& nc restano tan-

te
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te^altre della notte per infrenare . Et cofi anco nella Zona Torrida ulnee nel

lauicinanza del Solefé altre uincono nella lunghetta deigiorni . Eterag.o

neuole da credere , che quelfuogo più rifcaldi quantunque fia minore fe molto

perfeuera , che uno maggiore ,fe meno dura maffimamente mifchìandofi con

freddo . Mettendo dunque in una bilancia quefìe due proprietadi della Torri-

da , ciré l’-effere molto pluuiofa neltempo del maggiore caldo , & Thauere i

giorni molto corli/orfi parerà , che fian vguali alle altre due contrarie , cioè

Ibauere il Sole molto vicino }& piu diritto. Mmeno non li farà moka

differenza .

Che oltra le dette cagioni, per le quali la Torrida è tempe-

rata, yi è la vicinitade del mare Oceano

.

Cap. X I.

effendonniuerfali,& comuni le due proprietadi, che

lo bo detto a tutta la regione Torrida , & con tutto quefìo

offendo parti in quella,che fono molto calde, & altre mol-

tofredde ,& finalmente non effondo una fola la temperie

della Torrida,& deliEquinottiale quantunque fia un me-

defimo clima-.enodimeno qui caldofa freddo, colà tepera-

to>& quefìo in un mcdefimo tepo:per forza dobbiamo cercare altre cagioni ,

di ondcprocede quella fi grande diuerfitade.che fi truoua nella Torrida . Con-

fideranno io dunque quefìo con diligenza ritrcuo tre cagioni certe, <& chiare ,

& la quarta ancora , ma occolta : io dico cagioni certe,& chiare , la prima

è l’Oceano , Iqfeconda e lapofitione, &fito delia terrà , la terza, la proprie

-

tade , & natura di diuerfi uenti . Oltre quelle tre , che io tengo per mani-

mette , io uadopenfando ,
che uc nefia un’altra quarta ma occolta . effe la prò-

prietade della medefima terra . Che fi hahita . & in pariiculareiefficacia,&
inftuenza.delfuo Ciclo,perche non battano le tre cagionigenerali, che di [opra

fifono trattate [ara bene confiderai, comepaffino quelle ccfe in diuerfi capi

dell’equinottiale. Manomotapa ègran parte del pegno del Tretegiani , & è

folto la lìnea equinottiale^ouero molto uicina , oue patifeono grandmimi calo-

ri U gente, che ui nafce è tutta negra.nefolo iufche e terraferma priua di

maremma nelle Ifole uicine ancora auuiene il medefimo. L’ifola di S.Thomafr

h nella linea equinottiale , Vlfola de Capo uerde uifra uicina , et quetti luoghi

hannofurìofi calon.et tutta la gente anco è negra. Sotto lamedcfma linea , et

molto uicina fi difendema parte del Teru . et parte del nouo regno digrana -

•

tq et quefìefono terre molto tcmperate.et piegano piu alfreddo ,
chealcaldo

e} la vente,cbe lui nafee è bianca. La terra del B raffi è nella medefma diflan

-

za della linea,c1/è il Teru et il Brafil, et tutta quella cotta è terra calda eccef-

fmmente . Standofopra il mare dì tramontatial'altra cofìa del Teru , chef
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difende per lo mare del Sur è molto temperata. Dico dunque che il uoltr con-

siderare quelle differente,et il uoler rendere conto di quelle non baftano lege

-

ncrali,che fifono trattate
.
per dechiarare,come poffa effere temperata la Zona

Torrida, Fra le cagioni particolari pofiperprima il mare
.
perche finga dub-

bio lafua uicinanga aiuta , a contemperare , et refrigerare il calore . Terche
quantunque la fua acqua fia falfa e nondimeno acqua . et tacqua per propria
natura e fredda . et quefto èfenga dubbio alcuno ,*A quefto fi aggionge , che la

profonditade immenfa del mare Oceano non e cofi atta ariceuere il calore del

Sole.come le acque deifiumi. Finalmente come il Salnitro co l'hauer natura di

fialeferue per raffreddare l'acqua , cofi anco uediamoper ifperienga.che laequa
del mare rifrefea . Et cofi in alcuni parti.come in quella di Calino , habbiamo
uifto mettere a rafreddare l’acqua,et il uino per beuere in fiafehi ò cantari nel

mare . Da tutto quefto fi conclude , ckel Oceanofinga dubbio ha uirtu di con-

temperare,et moderareil fouerebio calore:per quefto fifente maggior calore in

terra, che nel mare andando le altre tre cofe delpari. Et ordinariamente le ter-

re , che godono la marina, fono piu frefee ,
che le altre, che fono lontane da

quella,andando le altre cofe delpari,come eflato detto. Ora ejfendo la maggior
parte del mondo nono molto uicino al mare quantunquefiafiotto la Torrida con
ragione diremo ,

che dal mare riceue benefìcio grande per contemperare il

fuo calore.

Che le terre più alte fono più fredde,& quale fiala ragione
di quefto. Cap. XII.

decorrendo piu innangi troueremmo . che nella terra
ancora quantunque flia in uguale diflanga dal mare , etnei
medefimi gradi , non e però il calore vguale, ma in una mol-
to ,& nell’altra poco . La cagione di quefto finga dubbio e lo

effere più baffo, o più alta . & quello fa , chefio vna calda

,

& l'altra fredda . Egli è cofa chiara , che le fommitadi dei monti fo-
no molto più fredde , che le profonditadi delle valli ; ne quefto è foto
perhauer maggiore reperendone dei raggi del Sole nei luoghi baffi. & con

-

caui
,
quantunque quefto fin cagione potente : maper vn’altra cagione, la

quale e che la rcgion dell’aere , eh’epiù lontana dalla terra , & è più alta

,

è
parimente più fredda . Tsfe fii fede di quefto fufficiente le pianure del Collao
nel Teru , & quelle di Topoyan , & quelle della nona Spagna , le quali ter-
re finga dubbiofono alte ,& per queflo fredde quantunque filano circondate
di monti , & molto efpoflea Sole . Orafi dimanderemoperche il piano della
cofia del Teru , & della noua Spagna

fia caldo , & il piano dei monti il me-
defimo Teru fia terra calda& ipiani , & la noua Spagna fia terrafredda,
certo non uedo ,chefipofia allegare altra ragione > cheperche quei piani fo-

no
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no terra baffa , & qudìì fonoferra alta . lefperien'za ci dimostra che la re-

gione dell'aere dimeno èpiu freddcLcbe l'inferiore : perche quanto piu i mon-

ti fi auicinano a quella,tanto piufono partecipi dineui,& difreddo perpetuo.

La ragione ce lofi manifefio.perciocbe,fe ui è la fiera delfuoco,come dritto

tele , & la maggior parte dei Filofofi affermano per l'antiperiftafi, la regione

di me%o dell'aere deue efferepiu fredda ritirandofi in quella ilfreddo , come,

fh nei pO'Zgi , che fono profondi nel tempo dell'dìade. Ter qniTìo vogliono i

Filofofi , che le due regioni dell'aere lafuprema, & Vinfima fiano molto cal-

de,& quella di me%ofredda.<& fe quefio e cofi ,xome £dìejfafperìen%a lo di

-

moflra. 1<[oCbabbiamo un'altro aiuto molto principale perfare la Torrida

temperata : queUo è per effere terra dell'India molto temperata , & piena di

molti cime di monti , i quali rifrefeano ipaefi vicini . Tfelle cime dei monti

,

che io dico fi ueddono perpetue neui . & le acque fatte un gido . & anco alle

volte brine in tutto, & e di forte difreddo, ebefh in quei paefi , che abbruggia

le herbe , & gli huomini , & i caualli
,
quando caminano di là fi indurifeo

-

no difreddo . & quefio (
come habbiamo detto ) auuiene nel me%o della Tor-

rida ,& accadepiu ordinariamente quando il Solepafia per lo fuo Zenitte .

Egli è anco molto chiaro quefio , che i luoghi dei monti fono piu freddi 3 che le

ualli,& i piani . <& la cagione anco b
,
perche i luoghi alti ,& i monti fono

piupartecipi della regione di me%o dall'aere . La quale efreddiffima. Et la ca-

gione,ehe la regione dell'aere di me%o e piufredda,e{tala parimente detta ; che

è che la regione uicina alla effalatione delfuoco ,
la qualefecondo JLriftotele e

[opra dell'aere.Et cofi tutto ilfreddo fi uniffe nella
^

regione dell'aere di me%o .

per laforerà dell'^ìntiperiftafi ,come la chiamano i Filofofi . fe qui alcuno mi

dimanderà fe l'aere è caldo, et humido,come mole ^riftotele, et comunemen-

te fi dice donde mene quelfreddo, che fi riduce nella regione di me%p dell'aere.

Terche quefto nonpuò nafeere dallafpera delfuoco,etfe procede dall'acqua , o

dalla terra , è piu conforme alla ragione , che la regione infima fia piu fredda ,

che quella di me%c> . Certo è , che volendo noi rifondere il uero fi deue con

-

fefiare, che quefia obiettione ,& argumento mifa tanta difficoltà , che quaft

iofono in penfiero di feguire l'opinione di coloro , che riprouano le qualitadi

conuenienti,& difeonuenienti . Che mette ^Arifi.nelii elementi,®* dicono, che

fono tutte imaginationi . Et cofi affermano, che l'aere perfua natura efred-

do,& per prouare quefto allegano certo molte,& forti ragioni . Et lafciando

da pane le altre una è certa molto chiara, che nel me%o de i giorni canicolari

fiamo filiti farfi uento con un ventaglio , & trouamo , che cefi fi rifrefeamo .

Talché affermano quefii auttori , che il caldo non è proprio di alcun al-

tro elemento, che delfuogo . il quale Uà fparfo,&feminato per tutte le co-

fe,come ilgrande Dionifio infegna . Terò fia bora cofi , bora in altra manie-

ra ( perche non voglio contradire ad jlrìdotelein cofa, che non fia molto

certa
) tuttifono in quefio dacordo , che la regione di me%o dell'aere è molto

piufredda,che l'inferiore, ch'è uicina alla terra>CQme anco l'efperienza lo di «

mo-
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Mofrrct. Terche lafi fanno leneui, legrandìa , le brine

, &gli altri indicìdr
cttrcmofreddo . Terche effendo da una parte il mare, dall'altra i monti altif-

fimi}& quellefi deono riputare cagioni ballantiper rifrefeare, & temperare
il calore della regione di mego, che t hiamano Torrida.

Che la cagione principale perche la Torrida è
temperata fono i venti frefehi

.

Cap. XIII.

temperie di quotia regione principalmente,&fopra'

l

tuttofi deuericonofcere dellaproprietà del uento, che cor
re di la, il quale è moltofrefeo , & grato . Fu prouifione
delgrande Dio creatore del tutto , che nella regione

,
per

la quale il Soletempre paffa , & con il fuo focofa calore

,

_— ^ pare,che doueffe difcolar il tuttofai ì uentifiuffero più ccr.
ti, & piu ordinari , & a marauìglia frefehi , accioehe col fuo frefeo fuffe
temperato l’ardore del S ole

.
fafonpaiono, che uadìno fora della uia, coloro ,

ì quali difero , chefatto l’Equinoziale era il Taradifa Terretìre ,fe non l’in-
ganna la fua ragione

>
per la quale pare quella regione molto temperata , a

iquali pareua, che doueffebafiarc , che iuifuferoi giorni Eguali alle not-
ti . Mia cui opinione altri contradifiero

,& faa auefii ilfamofa Vernilo il
quale dice. **

Dal calore del Sole quella parte

E abbruggiaca Tempre d’ogni intorno.

Et non è tanta la grandetta della notte, che batti per fa fìefa a mo-
derar,& correggegc coftgrandi calori del Sole . Et coft per beneficio detrae-
te frefeo , & delciteuole , la Zona Torrida riceue temperatura

, che efendo
puffogli antichi ,

più che unforno difuogofta puffo quelli, c’hora Vhabitam
più diletteuole , che la primauera

, che quetto negati# poi confifia principal-
mente nella qualitade del uento . Et proua con indicij ,& ragioni chiare .K01 cediamo , in un medefimo clima una terra , & un popolo più caldo dell

’

altro falòperparticipare meno del uento, che rifrefea, & cofi altre terre per
doue non corre uento, oucro è molto terrettre,& troppo caldo, fono cèfifian-
cate dal calore , che l’babitare in quelle è come l’habitare in un forno caldo .
Di quetta Ione di terre,& popolifono molte nelBrafil , nellEtiopia, nel Ta-
raquaheomefappiamo tutti, et quello, che piùfideueauertìree, che nonfola
nelle terre ,ma ne t medefimi mari fi ueggono quette differente chianffima-
mente.

faifono mari, chepatifcono molto calore, come raccontano quelli del
Motanbìque

,& quelli di Omus nellapane di Oriente , nell’Occidente il

mare



riare di Tananca . Che per quello genera caimani ,& nel mare del Brafd .

Vi.fono altri mari nella mede/ima latitudine molto freddi , come quello del

Tei Antiquate trotuffimofreddo, ccmcdifcpva ho detto.quando nauigaffimo

la prima uolta dilà,& efìendo quello di Mar^quando il Sole là per lo Ze-

n itte. Ora efìendo quiriti Cielo,& l'aere di una medefima forte non fi può

penfare altraccfa di quefta cofi grande differente non la proprietà del uen

to che 0 rifrefea o rifcalda . Et (e bene le auenifìe in quefta confideraticne

del vento , che fi è toccata fi potrà fatisfare per molti dubbi, che ragioneuol-

mentefono mefai da molti, chepaia cofa Tirana , & marauigliofa ,
è ti fapere

percheferendo il Sole nella Torrida Zona , &particolarmente ti Terù molto

pùforte, che ne ìgiorni canicolari nella Spagna . Con tutto quefto , fi difa n-

dono da lui con molto minor riparo ,
perche con la coperta di malora , o dì

un tetto di paglia, fi trottano piu difaefi dal calore del Sole , che nella Spagna^

col tetto di legnami,0 di pietre ancora : oltre acciò :
perche nel Terù le notti

nonfono calde , ne angofiofe , come nella Spagna ? Tarmenti perche nelle

più alte cime de i monti,& anco fra i monti dì neri auuiene molte uolte,che m

fiano calori intollerabili. Terchein tutta la Trouìncia del Collao ftando

all'ombra per debole,che ella fi fi
afa freddo , & ufeendo di quella il Solefu -

-

bito fi finte eccefaiuo calore: perche efìendo tutta laccftadelTerù piena di

luoghi arenofi con tutto quefto è cofi temperata . Terche Totofi efaendo ài-

fante dalla Città della Tlatafolo defdotto leghe,& hauendo la medefinta la-

titudine riè cofi notabile differenza,che Totofi èfreddifama Aerile,&ficca,

la Tlata al contrario è temperata,& declina al caldo , & è molto dilettcuole,

& ancora,& la terra molto fertile ? in fatti tutte quelle differenze> & ftra-

uaganxe nafeono principalmente da i uenti . Terche cefiandò ilbenefìcio del

uento frefeo , è cofigrande l'ardore del Sole, che quantunque tu fa minerò

delle neri fi
bruggia,& uoltandofi il frefeo dell'aere di lungo fi acquieta il ca-

lore pergrande che egli fi fia . Ter quefto egli è ordinario, che quefto uen-

to frefeo non confinte , come consueto , chegli humori terreni, & quelli , che

ufeifeono della terra,fi unifeano inficme&generino caldo,& anfietade.il che

auuiene al contrario nell'Europa,cheper quefti humori della terra, refla co-

me abbruggiatìtdal Sole delgiorno ,fono le notti cofi calde
,
greui,& molefle>

che alle mite pare,che vfdfca.come dalla bacca di un forno . Ter la medefi-

ma ragione nel Terù il firefio del uentofa , che nel mancar dei raggi del Sole

per qualunque ombra fi fentafrefeo ,
altramente nell'Europa il tempo più fua

ue,&grato nell'eftade è la mattina,nel tardi e ilpiugreue ,& molefto . Ma
nelTerù ,& in tutto CEquinottiale auuiene ti contrario *

perche ceffando il

uento del mare la matina, & leuandofi quando il Sole incomincia efere rici-

no al me%o giorno , in queftofi finte ilmaggior calore la matina finche viene

la uiraxpn, che chiamano,marea,o uento di mare ch'èli medefimo,& allho-

ra incomincia a fentirfi il frefeo . Di quefto babbiamo lunga fperienza nel

tempo,chefufaimo nelle Ifole, che chiamano dìBaxlouento, ouene bifognaua

I fida-
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fudarc bene per la mattina. Et neltempo del me%o giorno fentìuano buon
frefcoyper foffiare all'bora la furia della brifa . ette un vento fuaue ,&
fiefeo .

Che nella regione delfEquinottiale fi vive vita foaue

,

& frefea. Cap. XI III.

EGV1T JtlsfO la fua opinione quelli,ehe dicono che'l

Taradifo Terrettre e[otto l'Equinottiale,perchepare,che
vi habbiano qualche uia . 7\7o« dico io già , che li fia il

Taradifo delle delitie, che dice lafrittura, perchefareb-
be temeritade lo affermare quello per cofa certa. Ma lo

_ w dicoperche feftpuò dire , che in terrafia alcuno Taradi-
fo y&oue fi gode un tempo fuaue s& grato egli è quiuì . Terche per la ul-

ta humana non uà e cofa di vgualgranerà ,&pena come hauer vn Cielo,&
aere contrario,molerò,& morbofo ne cofapiu deletteuole,&grata3chegode-
va un Cielo,& aerefuaues & allegro . Egli ò certo , che non uà è niuno ele-

mentoydel quale piùfpejfofiamofattipartecipi, ne chepiù entri nellinteriori
del nofìro corpo dell'aere . Se netta intorno a i nottri corpi , egliflà ne i me-
defimi nojìrì interiori,& chiafchedun momento uifita il nottro cuore , etgli
imprime lefue proprietadi . Se l'aere è corrotto {abito amag^a . Se e falu

-

hre recrea le forze finalmente poffiamo dire, che l'aerefolo fia tutta la ulta
dell'huomo . Et quantunque tu babbi molte ricchezze, & beni ,fe il Cielo è
infipido ,& mal (anoper forza bifogna uiuere una vita penofa ,& graue .

Mafe l'aere , & il Cieloy èfalubre allegro , etgrate quantunque tu non babbi
altra ricchezza . Tiporta contento„ etpiacere mirando io la grande tempe-
rieyetfuaue temperamento di molte terre dell'india . Oue non fi sày che cofa

fia inuerno cheindurìfca per lo freddo , ne l'ettade 3 che tormenti co i calori .

La onde con una fiora fi riparano da qualunque ingiuria daltempo . Mpena
può nafeere occasione dimutarfi di ueftìmenti in tutto l'anno. Io dico cer-

to, che confederando io quelle cofe, mi èparfo molte uolte , et ciò mi pare ogni
giorno , chefegli huomini fi rifoluefiero di slegarfi da i lacciuoli della jLuarì-
tia , effe cidifingannaffero di alcunepretenfioni inutili, etgraui yfenza dub-
biò potrebbono uiuere in India , uita molto più libera , et grata . Terche
quello, che i Toeti cantano de i campi Elifi, et dellafamofa Tempe , et quello ,

cheTlame finge,et racconta di quella IfoU Mlantida, certofe lo troucrebbo
no gli huomini in cotalipaefi , fe con generofo cuore uolefiero più tofio ejfere

fignori yche fchiaui dei fuoi dinari , et della fuaauaritia. Delle qualità

-

di dell'equinottiale
.& del caldo ,& delfreddo ficcitade , &pioggie ,& del-

le cagioni della fua temperie baftarà quello , che fin qui habbiamo

detto .
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detto . lt trattare poi più particolarmente della diuerfitade dei utmi , &
acque, & terre ,

parimente de i metalli piante , animali , che vengono di

là] de i quali fono nell’India di grandi , et marauiglioft al paragone de

gli altri, ne parleremo nell’altri libri, & quello poco ehabbiamo trai -

tato pareua forfi troppo lungo per la difficoltade di quelle coje, che hak-

biamo trattato >

Il fine del Secondo Libro®

*

t % AVER-





IL TERZO LIBRO
DELL' HI STORIA

NATVRALE, ET MORALE

DELL'INDIA-'
TItp la Hifloria naturale delle colè dell’ India è piaceuo!e

?

& diletteuole . Cap. L
•

,

'

-

G TSfl billorla naturale e per natura diletteuole , et .& 3 2!

/b«o dì penfieri alquanto alti è parimen- 1 s. 8.

// afite, parlando Vautore di tutta la natura

,

co»2e Glob - 28.

vediamo , che lofanno gli huominifapìenti> etfanti,
58 ‘

èt in particolare Dauid , in diuerfi Salmi ,ne i quali

celebra l’eccellenza di quelle opere di Dio . Et Giob-

be trattando de i fecreti del fattore ,,et il medefimo

Signóre in lungo rifponde al medefimo Giobbe,chi fi

diletta di intendere ì ueri fatti della naturala qua-

le e tanto uaria, et abbondante,ehefentird, che quefia hifioria,èdi tanto mag-
gior eccellenza delle altre,quanto che in questa fi raccontano . Le cofe fatte

dal creatore, et in quelle le cofe degli huomini, chi vuole andare piu innanzi,

etarriuare ad intendere le cagioni delli effetti, fi affaticherà in cofa pertinen-

te a buona filofofia,fe ad alcuno vennerà nell'animo, di uoler alzare i fuoi pen-

fieri alfommo , etprimo artefice di queUe cofe marauigliofe, goderà ilfrutto

del fuo fapere , et tratterà una parte eccellente della Teologìa . Dunque per

molti buoni motiuipuò feruire la relatione delle cofe naturali quantunque la

'baffezpza di molti gufli fogliono per lo più foggiornare nelle cofe meno utili ,

ohe un defio di fapere cofe none , che propriamente e chiamata curiofitade.

La relatione delle cofe naturali dell’Indie oltra questo comune appetito, ne ha,

un’altro per ejfere cofó remote,et perche molte di quelle 0 la maggior parte no

forono intefe da i maggior maefiri di quella facohade . Se fi uolefie fcriuere

^ copio-

41.
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copiofamete di qucfìc cofe naturali dell’India,et con quella Jpeculattone,che le

cofe cofi notabili ricercammo dubito,che no fi potejfefare un opera chearriue

rebbe a quelle di Tlinio, et di Teofrafio,ct di Orificieie . Ma io non ritrouo,

che in me fia tanta forga , ne quantunque ui fuffe , farebbefecondo il mio in-

tento,che non pretendo di uolerfcriuere puntalmente di alcuna cofa naturale ,

che io ho vifto {landò nell'India , et confiderato , o quelle
, c'hoggi non fifanno

comunemente nell'Europa , et io ho intefo da huomìni degni fede . Et cofi in

molte quellepaffaronofuccintamente,operche fono fiatefcritte da altrito per-

che nonfi cerca maggiorfpeculatione di quello,che io hopotuto darli .

Dei venti, Se fue di(ferenze,&proprietadi,& cagioni

vniuerfàli. Cap. 1 1.

sAVETfDO dunque trattato ne i duoi libri paffuti

quello » chepertiene al Cielo , & alle habitationi dell'In-

dia in generale . Seguita
,
che noiparliamo de i tre eie

-

R||S8S|IJ ty menti aere,acqua,& terra, et delle cofe campofie di que-

lli, chefono o metalli,pianti,et animali . Terche delfuo-

go non ueggo cofa particolare nelle Indie , che non fia cofi

in tutte le altre parti,fe nonparejfe ad alcuno, che ilmodo di accendere ilfuo-

gOyche alcuni vfano nell'Indiafregando un legno con l'altro,& il cucinare in

Zucchegettandoci dentropietre infocate , et altre confuetudini tali,fianoda

confiderarfi , della qual cofa e fiatoferino tutto quello, chefipuò dire . Ma
delfuogo che nelle bocche minerali dell'India,chefono degne da confiderarlife

ne dirà pià commodamente quando fi tratterà delle diuerfitadi della terra ,

dallaquale ne uengono cffi fuofi , & bocche d'onde ufeifeono . Tal che inco-

minciando da i uenti ilprimo,cbe io dico è che fra le altre cofe digranfcien%a,

che diede Iddio alfapienie , racconta ,
et giudica , ilfapere laforga de i uenti,

etfueproprietadi,cbefono certo marauigliofe . Terche altri fonopluuiofi,al-

trifecchi,altri malfunimitrifimi, altri caldi,altri freddi, altrifereni , molefiì,

fierili , fruttuofi , con mille altre differente . Vifono uenti che corrono in al-

cune regioni,£tfono comefignori di quelle,per non hauere uenti contrari
j
con

che contendere . In altrepartipoifoffianofoto alcune volte , et bora uincono

quefii , hora i fuoi contrari . alcune uoltefoffiano diuerfi , et anco i contrari

infieme et diuidono il nemico fra loro,andando l'uno in alto,et l'altro al baffo .

\Alcune volte s'incontranofortemente fra loro , il che quando auuieneporta*

nogrande pericolo a quelli chefono in mare . Vifono vent'h cheferuanoper

la gemrationi de gli animali , altriper la difi ruttione
,foffiando ue certo uento

fi uede alcuna uolta piouere pulici non per amplificar queflo : ma perche in

fatti coprono l'aere et fi quaglia la jpiaggia del mare. In altri luoghi piouono

[affi . Que{ìe et altre differente tali fi
attribmjeono ordinariamenpe a i luo-
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gti per doue pajìanoi acmi, -perche dicono, che daquelli mettono le [iti

qualitadi di feeco,dìfreddo, od bufilido$ caldo,o fano , o nonfano,et cofi le al-

tre qualitadi . Il che inparte è uerofinparte non buero, et non fi può negare

perche in poche leghe fi ueggono manifeste diucrfitadi del medefimo uen-

io . Ideila Spagna per eff<empio , il Solano , onero il Leuante è commu-

tiemente caldo y& molesto . in Murerà è malfano ,& fvefeo. perche viene

per quelli horti,& campagne. cofi frefebe.&grandi per dotte s’impifie di ìm *

miditadi . Toche leghe lungi dì la in cartagena ilmedefimo vento è moiette,

& malfanoTOffro detto Sur da quelli dell' Oceano,& da quelli delmare me-

diteranco,me%p giorno communemente b pluuiofo& molejìo. & nelmedefi-

mo Topolo che dico bfàno,&fereno , Tlinìo dice, che nell'Mfrìca piouepór lo

vento graue di Tramontana& il vento dimenogiorno è fereno . Quello che

io ho detto di quetti venti è filo per efiempio in cofi pocojpacio fe alcuno vor-

rà mirare con cura,uedera}che fi verifica molto piu voke,che in piccioljpacio

di'terra vn medefimo uento a proprietadì molto differenti,& alcune uolie

anco contrarie . Dalla qual cofa fiproua bene, che l luogo per douepafia lì da

le fue qualitadi& proprietadì .
però in tal modo quejlo e uerOyche nonfi può

dire di niunaforte , che tutta la cagione fia, ne anco la piu principale delle di-

uerfità delleproprietadì delli uenti.Terche in una medefima regione ( metia -

mo per cafo j che uadda intorno cinquanta leghe , chiaramente fi comprende

,

MI uento da una parte è caldo& hurnido & dall'altra freddo, & feccofen

<ga,che'l luoco per doue paffa habbia tale differenza,fe non che per propria na

tura i uentiportano feco quetta qualitadi. & cofi fe li danno ifuni nomi gene

-

vali,comeproprij.come per effempìo al Settentrione, ò circio,ò Kforte, eh* e il

medefimo l'efiere freddo , &fecco , & lofcacciar le nuuole.alfuo contrario

,

che è l'Ofìro o Libecio,o Sur.tutto il cÒtrario.l'effere hurnido,et caldo,et il leua

re nuuole , Talché ejfendo generale,& comune fi ha da ritrouare alcuna altra

cagione,per me%o della qualegli huomini negano in cognitione di quefii effetti,

& non buffa a dire , che'l luogo,per doue paffano i uerìti li da lefue proprietà-

di], c'hanno,perche paffando per li medefmi luoghifanno effetti,che fi ueggo

no molto contrari^.Talché bifigna confeffareperfor<za,che la ragione del de
lo per dondefoffiano. li da effe uirtudi,& qualitadi, cofi il Settentrione: perche

viene da quellaparte,ch'b più lontana dal Sole è per natura freddo,& l'Offro,

chcfoffia dal mezzogiorno, eper natura caldo,&perche il calore tira i uapo

-

ri infieme col hurnido,& pluuiofo, & col contrario il Settentrione efecco , &
fittile per non lafciar unire i uapori , & in quetto modo fi può decorrere in-

torno agli altri uenti , affegnando le proprietadì
,
faranno le regioni dell'acre

,

dtondefoffiano . Ma piegando la confideratione in quetto un poco più nonmi

compifie difatisfhre in tutto quetta ragione . Terche dimandando io, che co-

fa fiiccia la regione dell'aere.donde uiene il uento fe di li non caua lefue quali

-

t
adi. Foglio dire,che in Germania l'Ottro è caldo,et pluuiofo, et in Mfrica la

tramontana è freddaificca . Egli è certo che in qualunque regione di Ger-

-v
" ' ~ ^ -

" mania
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mania oue entrofi t Offro deue tfierepiù fredda di qualunque altra dell' fin-

ca oue entra il uento boreale . Dipoi perche ragione fia da efifiere il Settentrio-

nale uento più freddo nell'Mfrica.che l'Oflro nella Germania efitndo il uero,

che procede da regione piu calda ? Diranno.cheuìene della Tramontana ch i

fredda. Quefio non mi fatisfh ne meno è uero.perchefecondo quefio quando il

uento boreale correper l'MfricaÀeue correreper tuttala regione fino al Tfor
te. Et non e cofi perche in un medifimo .tempo corrono il uenti , Setten-

trionali in terra di manco gradi etfonofreddi.et corrono uenti ucndaualli cioè

di Leuante et mego giorno in terra dipiùgradi , etfono caldi et quelle è certo ,

et euidente et cotidiano . Dionde a mio Giudicio chiaramente fi inficriffie , che
non bafla dire . che i luoghi per doue paffiano i uenti li danno ìefue qualitadi,

nemifatisfa.anco Udirebbeperfoffiare da diuerfie regioni dell'aere, hanno que-

lle differente quantunque ( come è fiato detto
)
l’vno & l’altro fia uero; non-

dimenofù di miftiero ricercare qual fia più il vero . Qual fia la propri a . &
principal cagione di quefi e differente cofi firane dei venti .non mi applichi

ad altra fe non che la cagione efficiente. cheproduce il vento fia la prima .&
principale proprietade . Terfioche la materia di che fifanno i uenti fecondo

Mrifi. & la ragione, fono le cffalationi delli Elementi inferiori quantunque
con lafua diuerfitade dì piùgraffe ò più fiottili

.
piùfeccbe . opiù humidipuò

cagionare& in effetto e cagione ingran pàrie di quella diuerfitade. Vero
non bafia anco per la medefima ragione, che è fiata toccata il faperc . che in

una medefima ragione oue i uapori>& le efialatiouifono di una medefimafor-
te fi leuano uenti di operationi contrarie . & cofi fi ha da ridure il negofio al-

l'efficientefuperiore. c’ha da effer il Sole & mouimento . od influenza dei
Cìeli.cbeda diuerfie parti mouono,& influifeono nanamente. Etperche quefìi

principe di mouere.& influirefono alli huomini tato occolti.& fono in fepo
teli& efficaci cogradeJpirito difapìega diffe il Saio Trofeta Dauid fia le al-

tre gradeg^e del Signore quel medefimo, che replicò tìierernia Trofeta in que
fieparole

.

Qui profert ve tos de Thefauris fuis, ciò è il quale canai uenti de

fuoi Tefori : certo i Tefori fono occolti . et ricchi fono quefiiprincipe, c’hanno

per fua cagione efficiente l’auttore del tutto , i quali quando uuole con fommet
fhcilitade li caua per cafligo , o per premio degli huomini

, et manda il uento 3

che ei uuole . Tfe quefio come un’altro Eolo . che finfero lì Toeti ignorante-

mente . che teneua i uenti nellefue cauerne rinchiufi . come lefiere ne iferagli,

il principio > et orìgene di quefii uenti, nonfono uifie da noi. ne ancofapiamo ,

perche durino tanto . ne d’onde procedano . ne meno oue arriuino . Ma fa-
piamo

, et uediamo certo ì differenti effetti, chefanno , come a i uenti lafomma
'

verità, & autiere del tutto dicendo. Spiritus vbi ville f pirat, Se vocem eius

audis Se nefeis vnde uenit,aut quò vadit. il uento fvffia. oue lipare ma non

fai d'onde uenga . ne doue uada . Terehe intendiamo, et intendendo cofi po-,

co in cofa. fife cofi prefente , et cofi cotidiana a noi, non dobbiamoprefumerfi
di comprendere quello cofi alto, et cofioccolfo, comefono le cagioni eti motiui

dello



Nat. & Mot, dell’Indic. ’ 37
dello Spirito Santo . Baffa, che noi conofcemo lefue operationi, et ifuoi (ffri-

ti , che nella fua grandegga , et purità fi [coprono baffeuolmcn'e . Boterà

parimenti hauer filofofato quefìo poco de i uenti in generale , et delle (uè ca-

gioni , et differente, etproprietadi, et operaiioni, che infomma habbiamo ri-

dotte a tre , che fono il faperei luoghi per doue paffano , et le ragioni , donde

foffiano,et la uirtù cele/le, che mone, et cagiona i uent'u

Di alcune proprietadi ,
de i venti che fbffiano nel mon*

donouo, Cap. III.

V E STM quiftione è molto dìfiutata da frittotele ,fe

il vento Ottro , che ejjì chiamano JLbrego , o Leuche , o

Sur , che per adejìo è un medefimo . Soffia dal Volo fn-
tartico , 0folo dall*equinottiale ,& me%o giorno , che in

effetto è dimandare fe quella qualitade , eh’è di effere piu-

uiofo»& caldo,li retta pajfata,chefia la linea equinottia-

lc,& certo è bene per dubitare
,
perchefepajfata la linea equinottiale non cef-

fa di effere uento ottro , ofur,
perche uiene da una medefima parte del mondo

come il uento boreale,che uiene dallaparte contraria , non cefia di effere uento

boreale
,
quantunquepajfi la Torrida ,& la linea , et cofipare,che amhìduoi i

iuenti hanno da conferuare lefue proprietadi, chiedi effere l'uno caldo& hu*

mido,& (altro freddo,&fecco, l’futtro di cagionare nuuole,&pioggie,&

il borale o TSJorte difcacciarle,& dìferenare il Cielo. Ma Aritt.più pende al-

la opinione contraria . Mapercheper lui il borale è nell'Europafreddo.Ver-

ebe uiene dalTolo >cb’è regione fondamentefredda, & l'ottro, al contrario è

caldo,perche uiene da me%o giorno,eh'è la regione più calda . Verche la me-

defima regione ohliga a quetto , che quelli , coabitano dall* altra parte della

linea habbiano l'offro freddo , & il borea, o Tsjorte caldo
,
perche là uiene dal

Volo,& il Borea dal me%o giorno quantunquepaia,che l'ottro, el Sur habbia,

da effere piùfreddo là , chequi il borea , o norte . Verche fi tiene per regione

piùfredda quella delTolo fuftrale , che quella del Volo borealeper Aggior-

nare il Sole fette giorni dell'anno più uerfo il tropico del Cancro, che verfo

quello del Capricorno,come chiaramrntefi uedeper li equinottij, & foliftitif,

che fanno in ambiduoi i cerchi : Ideila qual cufa pare , che la natura uoglia

dechiarare l'eccellentia,& nobiltà , che tiene quefla metà del mondo uerjoU
tramontana fopra la fua meta ch'è uerfo l'ottro. La qual cofa effendo cofi

pare,che fia ragione concludente per intendere, che fitrouano queffe qualità-

di de i uenti paffando la linea equinottiale . Ma non è però cofi in effettoper

quello , che io ho potuto comprendere per ìff>erien%a di alcuni anni , che iofui

in quellaparte del mondo, che cade oltre la linea uerfo l'ottro . Egli è ben ue-

ro,chel uento offro , non è la in uniuerfale cofifreddo, & fereno come qui ,m
K alcune
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alcune partì del Verù trouauoperJpericnga, che'l borea è uento malfatto , et

molefto,come in Lima,et ne i piani, et per tutta quella cotta , che correpiu di

cinquecento leghe . L'oftro l'hanno per laudabile,et frefco , come quello , che

per lo piu e ferenijjìmo . Vercheper quello non maipioue, alcontrario di quel

-

lo,che auuiene nell'Europa , et da quejìa parte della linea . Vero quejìo della

cotta del Teru non fa regola angì eccezione , & è Un miracolo di natura

,

non maìpiouere in quella cotta, etfemprefoffiarui un uento fen%a lafciar luo-

go al fuo contrario . Della qual cofa fi dirà poi quello , che miparerà . Che

diremo bora del borea, il quale dall'altraparte della linea non ha leproprie

-

tadi , c'ha l'aufiro da quefta
.
quantunque ambiduoifofilano dal mego giorno

alle parti oppofte . Verche non è generale là, che'l borea fia caldo , et pluuio

fo , come e quàl'ottro . ^n^i pioue là anco bene con l'oftro,come fi uede in

tutta Interra delVerù,et in Chile,et nella terra di Congo,eh'e oltre la linea,et

molto adentro nel mare,etin Votofi il uento,che chiamano Tomaheui,ilqua-

le fe la memoria non mi inganna è il nottro borea,èfommamente/ecco etfred-

do,et Jpedito, come quà . Egli è il uero, che là non è cofi certo , il difiìpare le

nuuole il Borea , o circio , come qui anzi fe non mi inganno, molte mite pioue

con quello . T^on ui è dubbio, che da i luoghiper douepafiano, et nelle prof-

fime regioni donde nafeono nonfe ne portinograndi diuerfitadi,et effetti con-

trari, come ognigiorno fiprona in mille parti. Vero parlando in uniuerfalc

delle qualitadi de i uenti,piu fi uede ne i lati, etparti del mondo di onde nafeom

no, che nell'efiere in quefta, od in quella parte della linea . Come a me pare 9

c'habbia fentito certamente il Filofofo . Queftì uenti principali , che fono le

uante Vonente, ne qui, ne là hanno cofi manifefte qualitadi,& cofi uniuerfali

come i duoi detti. Vero comunemente di quà il leuante egrane, & malfano,

il Vonente,& Zefiro,èpiu grato,piùfoaue&fano . In India in tutta la Zo-

na Torrida il uento di Oriente, che chiamano Brifa è il contrario di quà
moltofano, et dileteuole * DelVonente non faperei dire cofa cer-

ta , negenerale (pecialmente non correndo nella Zona Tor-

rida quefto vento . Se non rarìffime uolte . Ter-

cbe in tutto quello, che fi nauìga dentro ai

tropici è ordinario , & regolare uento

il Leuante , il quale per effere vna
delle marauigliofe opere

della natura

,

è be-

ne che fi in-

ten-

dala radice , come

pajfa.

Ch«
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Che nella Zona Torrida corre Tempre il Leuante, &
fuora di quella Vendaualle, & Le-

uante. Cap. IIII.

0 è il camino del mare , come quello di terra , che dì lì

fi
ritorniper dondefi và . Egli è il medefimo camino di-

ce il Filofofo da Menerà Tebe,& da Tebe ad \Atene.Ma

nelmare non è cofi,perchefi uà per una uia,& per l'al-

tra fi ritornajaquale è molto differente.! primi inuentori

delle Indie occidentali, et della orientale ancora paffarono

con grande tramplio , & difficoltade nel trouare lama
G;a tJcBar

certa per andarvi, ne minoreper ritornar adietro , finche l'efperien%a,ch'è la nella dcCml\

la maejìra di queflifecreti li infegnò , che'l nauigareper l'Oceano no era come I.4.C.6.

l'andareper lo Mediteraneo nell'Italia , oue fi
uanno riconofcendo nell'anda-

re,& ritornarci medefimi porti , & capi,&filofi fiera ilfavore dell'aere

,

che con il tempo fi muti , & anco quando quefto manca
, fi feruono an-

co dei remi , & cofi uanno , et uengono Galere cofleggiando . Ma nelma-

re Oceano utfono certi pareggi, nei quali non puoifierare altri uenti . Hor

-

mai fi fa,che quello,che corre fia da correrepiù,et meno, et al fine, che quel-

lo,ch'è buono per andare non è buono per ritornare. Terchepaffando il Tropi

co,et intrando nella Torrida.Scmprefignoreggiano nel mare ì uenti , cheuen-

gono. dal leuar del Sole perche fempre foffiano , finga lafciar mai luogo ai

uenti contrari ; che iuipofsano preualere,ne anco fi pofano . Dionde hai due

cofi marauigliofi : l'una è , che in quella regione , la quale e la maggiore delle

cinque Zone , nelle quali fi diuideil mondo.regnano uenti,che chiamano Brif-

fas.in modo tale,che no lafciano luogo à quelli diponente,ò di me%o giorno che

effì chiamano Vedaualli,et quefio auuiene in tutto il tepo dell'annodi e un'al

tra marauiglia,che non maifalla, che'luento de Oriente è tanto più certo qua

to il parexzp, èP™ ulcin0 alla linea& ^dimenopare , che donerebbe efiere

iuipiù ordinario la bonaccia,per efiere il marepiùfoggetto all'ardor delSole

,

& è il contrario , che apena fi
troua bonaccia,& il Leuante e molto più fre

-

fio,& durabile, il
1

che ci è verificato in tutto quello, che fi è nauigato nelle In-

die, quella è la cagione, ch'è molto più breue,e molto più facile,& anco mol-

to più ficura la nauigatione , chefifa dall'lfpagna alle Indie occidentali , che

non è ritornandoci là nella Spagna . Vfcifiono le flotte di Siuiglia , & nel-

l'andar alla canariepatifeono le maggiori difiìcultadi per efiere quel Golfo di

legna vario ,& contrafiato da uarij uenti . Taffando le Canarie fi uanno

baffando finche entrano nella Torrida, oue muano fubito il Leuante, & na-

vigano a drittura cofi , che apena hanno bifogno di toccare le vele per tutto il

viaggio . Ter quefio chiamano quelColfo : il Colf0 delle Dame per la fua

, K 1 quiete,
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quiete,& per lofuo nauigar piaceuole,& cofi arriuano fino alftfole Dòmini
ca. Gmdalupe, Deffeada,Marigalante, & alle altre,che Hanno in quel pa-

reggo,chefono come arrm,o porti delle terre dell'India . La le flotte fi ditti-

dono , & quelle , che uanno alla nona Spagna lafciano a mano dritta la Spa-
gnola

, & riconofcendo il capo di Santo Sgottino danno feco in Santo do-
nami de Lua feruendoli fempre il medefimo Leuante . Quelle di terra ferma
fi pigliano la finifira ,& uanno a riconofcere l'altiffimo monte Tairona , &
toccano in Carfagna , &paffano al nome di Dio . Dionde per terra fi uà a
:Panama , & di liper lo mar del Sur al Verù . Quando l'altra ritorna nella

Spagna fanno il fuo viaggio in quella guifa . Quella del Terù uà a ricono-
fcere il capo di Santo Mgo(ìino,& nell Ifola Cuba fi entra uella Tsfauana,ch'l
un molto bel porto di quella lfola. La flota della noua Spagna uiene anco
dalla uera Croce od lfola di Santo Gioanni di Lua, alla 7<{auana quantunque
con trauaglio, perche ui fono ordinari) i uenti leuantini, che fono contrarij

mite leflotte nella Tfauana uanno alla uolta di Spagna cercando alteggafuo-
ra de i tropici : oue ritrouano i Vendaualli , & con quelli uanno a riconofcere
leifole Mgores, o Tenere ,& di li a Siuiglia . Talché l'andata e in poca al-
legga , & fempre meno di uintigradi , eh'e dentro i Tropici , & il ritorno è

fuora di quelli,& almeno in uintiotto ouero trenta gradi,& la ragione è quel
la,chefi e detta,ehe dentro i Tropici regnanofempre i uenti di oriente, etfono
buoniper andar di Spagna nelle Indie occidentali perche è andare di Leuan-
te in Tonente . Fuora dei tropici, che fono in uintelre gradi fi ritrouano i

Vendaualli, et tanto più certo,quanto fi uà in maggior altegga , etfono buoni
per ritornare delle Indie, perchefono uenti da megogiorno , et da Tonente , et

feruonoper ritornare in 0 riente,et uerfo la Tramontana, il medefimo difeor-

fofegueper le nauigationi , che fifanno per mare del Sur nauigando della no-
na Spagnaio dal Terù alle Filippine,od alla China, et ritornando dalle Filip-

pine, o China alla noua Spagna . Terche l'andata e come nauigare dì Oriente
in Tonente è facile et uicina alla linea et ritroua fempre uento inpoppe , eh'

è

il Leuante l'anno ottantaquattro ufcì di Callao di linea una nane per andare
alle Filippine,et nauigò 2600 .leghe, che non mai uide terra, et laprima, che
videfù l

3

lfola di Luggon,oue andaua , et lui entrò inporto hauendofatto ilfuo
maggio in duoi mefi non li mancando mai il uento, etfenga tempefìà, et il fuo
maggiofù quafi per la linea . Terche di Lima, che a gradi dodici del Sur uen-
nero à Menila, eh'

e quafi in altri tantigradi di Tramontana . Quefia medefi-
maprofperìtà hebbe Minar0 da Mcndagna nell

3

andare a difeoprire de lfole ,

che chiamano di Salomone quando le[coprì perchefempre hebbero il uento in
poppe fin che s

3

incontrano in dette lfole
,
che deano effere dìfianti dal Terù, dì

onde ufeirono quafi mille leghe,etfono nella medefima latitudine del Sur . La
uolta e come di India nella Spagna:perche per ritrouare iVendaualli,che uen-
gono dalle Fitippine,ò China,a Meffico uanno in maggior latitudine,fino che fa
no nelpareggo de ì Giaponi, etumgom a riconofcere calfarnia, etper la co-
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§ìa della nona Spagna ritornano al porto di ~dcapulco di onde "pfcirono. Tal-

ché in quella nauigatione fi è anco uerificaio che di Orientefe nauiga bene den

trodei tropici per regnare ini i uenti orientali , & ritornando di Tonente nell'

Oriente bìffigna ritrouare i Vendaualli,o ponentali fuora de i tropici alla lati-

tudine di iy.gradi infu . Lamedeftma fperìenzafanno iTortugefi nella no,

uigatione dell’India
,
quantunquefia al contrario

,
perche l'andare di Tortu -

gallo la è cofa di molto trauaglio,& il ritorno è più difficile . Terche nell’an-

dare nauigano dal Tonente all’Oriente ,& cofiprocurano di alzarfifino, che

ritrouano i uentigenerali,che loro dicono,ehefono a più di 2 7.gradi . ISfel ri-

torno riconofcono le Tercere . Terò è più difficile : perche uengono di Orien-

te,& fiferuono de i uenti Orientali , & boreali . Finalmente è regola3 & of-

feruatione certa di marinari, che fra i tropici regnano i uenti di Leuante ,&
cefi efacile nauigare al Tonente,fuora de i tropici in un tempo ui e, il Leuante

nell’altro,etpcrlo più ordinano ui fono ìVendaualli,etper queflo quelli,che

nauigano di Tonente in Oriente procurano di vfeire della Zona Torrida , &
di metter

fi a maggior latitudine di 2 7. gradi , con la qual regola ci fono arri-

fchiati gli huomini di imparare nauigationi ftrane perparti rimotiffime ,&
non mai uifle.

Della differenza del Brifas,& Vandaualli con li altri

venti. Cap. V.

SSE TfD O quello, c'habbiamo detto cofa cofi prouata,

& cofi uniuerfale non può fare, che non moua defio difa-

pere la cagione dì quello fecreto . Terche nella Torrida

fi nauiga Jempredi Oriente in Tonente& non al contra-

rio , eh’e il medefimo che defiderar di fapcre perche la re-

gnano ì uenti Orientali non i^endaualli . Terche in buo-

na Filoffifia quello eperpetuo ,& uniuerfale , che èperfe

( come dicono 1 Filoffifi,) deue bauere cagione propria, & perfe . Ma prima,

che fi mettiamo in quella quietone cofi notabileper la mia opinionefarà bene

dechiarare,che cofa intentiamo per la Brifa uento , & per VendauaUi il che

fiferuirà, &pcr-que$ia quiflione, &per molte altre cofe in materia di uenti,

& nauigationi quelli,che nauigano raccontano trenta due differente di uenti .

Tercheper drizzare lafuaprouaalporto,al quale uoglìono andare è neceffa

-

rio, che facciano i fnoi conti molto efquifitamente ,& quantunquefacciano il

conto con quella maggior diligenza, chepomo ogni minimo errore , chefanno

nel uolgerfi in quefto, od in quel latofanno molta differenza nel fine del loro

camino,& non lifanno più di trentaduoi
,
perche questa diuifione li bafta,&

non fi potrebbe tener conto conpiù di quefti. Volendo nondimeno , come ne

mettono &potrebbono metterne

6

4 . & i2$ t& finalmente andar

molti-
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moltiplicando quellaparte in infinito . Tercioche effendo come centro il luo-

go , oue fi trom la naue,& tutto l'emifpero ha la fua circonferenta, chi ne-

ga,che dal ccrch'io,non fi pofiano tirare innumerabili linee alla circoferenga,

& quante parti fi contarono, tante farannole diuifioni dei uenti, perche da

tutte le parti dell'Emijf>ero uengono uenti ,ma il partirli piu in quefie , o in

quelle parti dipende dal uolere de gli huominì, potendo ogniuno fare quella

diuifione, che li pare . Ma il buonofenfo degli huomini confermandofi anco

con la diuina fcrittura infegna 4 .uenti che fono li principalifra tuttigli altri,

che fono come quatro angoli di tutto il mondo , che fifanno facendo una ero

ce con due linee,che l'una uada da un Volo all'altro l'altra dall'uno equinozio

all'altro . Quellifono, 0 Borea,od Mquillone,& ilfuo contrario, l*oftro,e che

uolgarmente chiamano mego giorno . Dallafua parte l'Oriente, oue lena il

Sole,& ilTonente oue tramonta. Quantunque la facrafcrittura nomini al-

tre differente di uenti inalarneparti , come nell'Europa l'Aquillone, che nel

mare Oceano chiamano ISfort,& quelli del Mediteraneo Greco , del quale fi

fa mentione nella nauigatione di Santo Taolo nondimeno le 4 . differenteprin

cipali , chefi fanno da tutto l mondo fenga quelle , chabbiamo dette Setten

-

trione,Metpgiorno,Leuante,& Tonente . Maperche nelnafcimento del S<y

le ouefi nomina Leuantefi trouano tre differente , chefono le due declinatio-

rii maggiori,chefa il Sole,& il metp di quellofecondo che nafee in diuerfì luo-

ghi rifpetto alfito dell'inuerno ,& dell'dìade, & nel me%o per quefli con ra-

gione contano altri duoi venti,chefono Leuante Efiiuale,& Leuante Ulema
le & per confeguente altri duoi in Tonente contrari a quelli L'eHìuale , & il

Biemale.& cofi rifultano otto venti in ottopunti notabili,chefono i duoi To-
li,& i duoi equinottij& i duoifoliftìtij, co li oppoftinel medefmo cerchio. In

quella guifane rifultano otto differente di venti,chefono notabili le quali in

diuerfi paretai di mare,& di terra hanno diuerfì nomi.QueUi che nauigano

V Oceanofogliono nominarli cofi quello che uiene dal nofiro Tolo chiamano .

Iffort come anco il medefimogPolo,quello,chefegue,& uiene d'Oriente chiama

no Ejìiual TStorueJle,& quello,che fi leua dal nero Oriente .& Equinoziale

chiamano Lefte.quello dell'Oriente Biemale, Snelle. Quello del metp giorno

,

è Tolo ».Antartico chiamano Sur quello,che kua dal Occidete Biemale Sudue

fte dal nero occafo,et equinoziale Oefie del occafo Eftiuale norudìe,Gli altri

fabricano fra qfii,&partecipano dellinomi di qlli, ai quali fi auicinano,come

iyornoruefle)'N(prnordette,Lefnorde§ìe,LeffuefteìSufuefte,Sudefte, Offudue

fio Ófnoruete nel nominare i quali certo moftrano arteficio.et dano notitia dei

luoghi d'onde uegono detti uenti.'igeimare mediteraneo parimele,Seguono la

medefima arte di nominarli ma nominano qlli differetcmete.Tercbe chiama-

no! ifort Tramotana& l'oppofio cioè il Sur chiamano metp giorno.et Lefìe

chiamano Leuate,et l'Oefie Tonete. et qlli che fra qfii quattro fi attrauerfano

al Suefie chiamano firocco alfuo oppofio Maefirale .che noidiceamo Igorue

fte il Tardette chiamano Greco.& alfuo contrario, Sudcfle Garbinofin Lati

no
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«04. principali Septentrio , buffer, Subfolanus , Fauonius. & li frapofìi

%Aquilo,Fulturnus,Mfricus,& corus fecondo!?limo.Vulturnus Eurusfono il

medefimo uento.che SueTteò firocco,Fauonius il medefimo,che Oefle,o Tone

te,JLquìlo,ò Boreas,il medefimo,che Ifordovette ò Greco Tramontana. fri.

cus,& libs il medefimo cbe Sudette ò Leuche, aufter ,& Tfotus il medefimo,

che Sur,ò megpgiorno,corus,& zzefirus il medefimo che Tfpruefte.o Maettra

le, al proprio,che è T{pruefle, ò Greco non liida altro nome fe non Tbenicias.

jLltri li dechiarano altrimenti ,&farebbefuora del noflro propofito il uerifi-

care alprefente i nomi dei uenti Latini & Greci. Hora diciamo quai uenti

chiamano Brifas,& quali Fendaualli: i nofìri marinari del Mare Oceano dìIn

dia,& cofi che molto tempo fono fiati confafi quefìi nomi. vedendofi ufare que

fii uocaboli molto differentemente.finchefi è bene intefo ,chefonopiù tofìo no-

migenerali di uentijcbefpeciali,ne parte . Quelli, cheferuonoper andare nel-

l’India,& fi danno quafi nella poppe chiamano Brifas, che in effetto compren

dono tutti i uenti Orientali,&fuoi collaterali , & quarte, quelli , cheferuono

per ritornare d’india,chiamano Fendauali,chefono dal Sur , fino al Tenente

Efìiuale.Di maniera chefanno come duefqua dre di uenti da ciafcheduna par-

te la fua, i cui Capi fono da una parte TSfordefìe ò Greco, dall’altra Sudefte ò

Libecio . Ma fara benefapere , che delti otto uenti, ò differente, che noi hab-

biamo raconiate, i cinquefono di utileper nauìgare
,& gli altri tre no : voglio

dire,che quando una nauenauiga in mare può caminare,&far il uiaggio, che

pretende da qualunqueparte delle cinque per doue corre il uento.quantunque,

non lifia ugualmente utile.Ma correndo da una parte delle tre non poffa naui

gare ouepretende,comefe ua al Surper lo TSfort& con 'Ifprde & con Jfor-

uefle nauighera , & anco con Lefte,& con Oette,perche quelli dai latiferito-

no ugualmente ma correndo il Sur,che dìrutamente contrario non fi può nani-

gare al Sur ne meno con ti altri duoi collaterali fuoi . chefono Suefte ,

& Sudefte cioè Garbino , &firocco . Quefta è cofa molto Tri-

niate a quelli , che nauigano in mare : talché non è necefia*

rio meterla qui fe nonfolo per dimoftrare , che i uen-

ti collaterali , del proprio , & nero Oriente

foffiano communemente nella Torrida ,

& quefti lì chiamano Brifas &
i uenti da mezzogiorno, uer-

foTonente, ebeferuo*

no per nauigare

diOcciden-

te in

Oriente ,<&nonfi trouano communemente nella Torrida

,

&li uanno a trouare fuora , dei Tropici fono no-

minati , communemente dai marinari

delle Indie Vendaualti .

Qual
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Qual Ha la cagione
,
che nella Torrida Tempre fi tro*

u ano uenti per nauigare. Cap. V I.

S Oi^ diciamo qualche cofa della quiftione proporla in

ueftìgando la cagioneperche bene fi nauiga nella Torri-

da da Oriente a "Ponente,& non al contrario.Per la qual

cofa fi ha dà prefiiponere duoi neri fondamenti . l’uno è,

chel mouìmento del primo mobile , che chiamano del ra-

pimento.ouero diurno nonfotofi monefefteffo , & gli or-

bi celefti inferiori come ognigiorno uediamo nel Sole, nella Luna , & nelleftel

le , ma li elementi ancorarono partecipi di quel mouimento
,
quando nonfono

impediti . la terra però non fi mone cofi per la fuagradegraue^a , la quale

fa,che fia ripugnante almoto circolare,fi anco per efferelontamffìma dalpri

mo mobile. L’Elemento dell’acquaparimele ha quefto moto diurno perche fta

intorno alla terra,& fa unafphera con quella,& la terra non confente,che fi

mona circolarmente.Gli altri duoi dementicifuogo , et l'aerefono troppofot*

fili et troppo uicìni alti orbi celefti , et cofiparticipano delfuo mouimento efi

fendo condotti circolarmente, con li medefimi corpi celefti.Dalfuogo non ui è

dubbio alcuno,[egli ha lafuafpera,come uuole iAriftotele,et gli altri . L’aere

è quello chefa al noftropropofitto . et quefto fi moue col mouimento diurno

,

da Oriente in Occidete,comefi uede chiaro nell’apparire delle comete,le quali

fiueggono apertamente mouerfi dall’Oriente all’Occidente leuando, et tramori

tandò,alandofi,et abbaffandofi, etfinalmente ridonando alnoftro hemifpero,

nel medefimo modo , chefanno lefelle , che noi uediamo muouerfi nelfirma*

mento.Eftando le comete nella regione,et fphera dell’aere , oue figenerano,et

apparenofarebbe cofa impoffibile mouerfi circolarmente, come fi mouono , fe

il mouimento dell’aere, oue ella è non fi mouejfe con quefto proprio mouimen-

to . Terciò che efftndo come è materia infiammatafe ne darebbeferma,nefi
mouerebbe intorno. Se lafphera:,oue ella fia ftejfeforma.Se non uogliamo fin-

gere,ehe alcuno Angelo,od intelligenza,fe ne uada con la cometa
,
tirando fe

la dietro.L’anno 1 57 7 -fi
uide quella marauigliofa cometa,che rappresetaua

una figura, come dipenacChio dall’Oriente quafi fino a me%o il Cielo, &durè
dalprimo di Jfoumbre fino alli otto di Decembre . Dico dal primo di Lfo-

uembre perche nella Spagna fi notò&fi uide alli none di Tfouembrio fecon-

do riferirono le Hiftorie di quel tempo . Tfel Teru nondimeno, oue io era in

quella ftaggione mi ricordo bene che la uedeffimo , otto giorni , innan-

zi,& la notafimo per tutti quelli giorni la cagione di quella diuerfitade di-

ranno altri qual è quefto,che io dico l,ehe in.quefti quarantagiorni, che du-

rò l’auertirono tutti cofi quelli , che ftauano in Europa , come noi cheftaua-

mo all’bora nell’India , che li moueua ogni giorno colmouimento unìuerfa-
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1

le dall'Oriente al Tonente,come la Luna& le altre Stelle . Lalla qual cofa

fi uede chiaro , che effendo lafua regione nella [pera dell
3

aere,il medefimo eie

metofi moua nelmedefimo modo.Auertimo anco,che oliva quefto mouimen-

to uniuerfale ne haueua un'altro particolare,per lo quale fi moueua coi piane

ti da Tonente a Leuantc. Terche ciafcheduna notte fi ritrouauapiù orienta-

le,come lofa la Luna , il Sole,& la Stella di Venere . vluertmo anco, c ha-

ueua un'altro terzo mouìmento particolariffimo.Terche fi moueua nel Zodia-

co uerfo la Tramontana . Terche infine di alcune notti ftaua più congionta

a ifegni Settentrionali,& forfi queftafù la cagione, cheprima fi uide quello

grande cometa da queliti eh
3

erano più auftrali, comefono quelli del Terù , &
dipoi come nel terzo mouìmento , c'habhiamo detto,fipiegauapiù a i Setten-

trionali , l'incominciarono a uedere tardi quelli di Europa . Vero tuttipoterà

notare le differenze del mouìmento,c'habhiamo detto . Talchéfi puote auuer

tire bene,chel'imprefifone di diuerfi corpi celefi arriuaua fino alla fipera del-

l'aere.Talché non uì è dubbio alcuno,che l'aere nonfi moua col mouimeto cir

colare dall'Oriente ali Occidente , ch'l quello/habbiamo prefuppofto,& il

noiirofondamento.ilfecondo non è meno certo,&manifefio,ilfapere,che que

fto mouìmento deliacreper le parti, che cafcano fiotto l'Equinoziale, &fono
"Vicine a quelle e uelocìjfiimo,& tanto più quanto, più fi auìcina aliEquìnot-

tìàle, comeper confiequente è più rìmefìo,& tardo,quanto più fi allontana dal

la linea Equinoziale,& fi auìcina et ìToh, la ragione di quefto è manìfiefla

,

perche efiìendo la cagione efficiente di quefio mouìmento il mouìmento del cor-

po celefte, bìfiogna , che fia più uehemente , & per quefto il corpo celefie fi

mone con maggior prefiezga . Che poi la Torrida habbia nel Cielo più uelo

ce mouìmento , & nella linea Equinoziale più che in alcuna altraparte,

iluoler prouarlo farebbe fare gli huomini priui del uedere: perche in una

riiota è cofa euidente, che là circonferenzamaggiorefi moltepiu uehemente ,

che la menorefinendo il fuo girogrande nelmedefimo
ffi
aciò di tempo , che la

menorecompijjeil fuo picciolo. Daquefii duoi prefupofti feguita la ragione

\

perche quelli, che nauigano Golfigrandi , nauigandoda Oriente alTonente

ritrouanoftmpre uentoinTope,& andando inpoca latitudine,& quanto più.

I

fono uicini all'equinoziale,tantopiù certo,& più durabile è quefio uento,&
' alcMtrario , nauigando di Vonenec in Oriente fempre ritrouano uento per

ptoua.& contrario . Tercbe'lmouimentouelocifimo dell'Equinozialegìon-

\

ge fino all'elemento dell'aere . Come alli altri orbi fuperiori , & cofi l'aere

fempre feguita ilmouìmento del giorno andando dal Leuante al Tonente : ne

\
mai naria , & il mouìmento dell'aere ueloce , & efficace tira afe i uapori ,

& effalationi, chefe leuanno dal mare , & la cagione di quefto è l'effere in

quella parte,& regione di continuo i uenti di Leuante . Diceua il Tadre Al-
fonfo SancheZjtch’è un religiofo della noftracompagnia, che andò nell'India

Occidentale nell Orientale,come huomo cofi pratico,& ingegnofio,dal na-

vigare con tempo cofi durabile ,& continuo fatto la linea o uicino a quella ,

L che



Libro Terzo xJeirHiftoria.

che li parenti j che l medefimo aere moffofuffe dalCielo > il quale portaua te

nani
,& che quello non era propriamente uento, ne effalatìone , ma ilproprio

elemento dellaere,cfiera moffo dal corpo diurno del Cielo.In confirmatione del

la qual cofa,diceua, che nel Golfo delle Dame,& neili altri Golfigrandi,che fi

nauigano nella Torrida , è il tempo uniforme &lèuele uanho con vgualitade

admirabilefenga alcuno impeto , talché non fa medierò quafi mai mutarle in

tutto il camino . Et fe l’aere non fuffemofio dal Cielo alcune uolte manche-
nbbe,& alcune anco farebbe tempeftofo . Quantunquefìa detto quefìo dot-

tamente non fipuò negare,che nonfìa anco uento . "Perche uìfono uapori,&
efialationi del mare . Et uediamo manifellamente , che i medefimi uenti le-

uantini alle uolte fono uehementi alle uolte fono rimeffì . Tal che alle mite
non fipuò tenere diHefe tutte leuele. Si deue poi fapere, & cofi e il nero

,

che l’aere mouendofi tira a fe i uapori,che ritroua,perche la fuaforga ègran
àe,& nontroua refiHenga,& per quefìo iluentodi Orientein ponente è con-

tìnuo, & uniforme uieino alla linea equinoziale, & quafi in tutta la Torrida

Zona , eh’e ilcamino per dotte uà il Sole fra i duoi cerchi del Cancro , & del

Capricorno .

Perche cagione fi ritrouanopiù venti Vendaualli ordinari

vicende della Torrida
, & in maggiore latitudi-

ne. Gap. VI L

H I uorrà confiderare quello,ch
J

èflato detto}potrà inten-

dere infieme.cheandando da Ponente in Leuantein mag-
giore latitudine , de i tropici è cofa ragioucuole jrouàre

Vendaualli . , Perche , come il mouimento dell'Equinot-

itale è cofi uelocefcbefottoa quello fi moni l’aere^feguP

tando il fuo mouimento , che il Leuante in Ponente : &
che tiri afe i uapori,cheleua del mare,cofi al contrario i uaporiy& effaìatiù

-

ni, che da i lati deliEquinoziale o Torrida fi leuano con la repercufione/che

fannofmeapando nel corrente della Zona Torrida ritornano quafi adietro,&
caufano i Vendaualli ,o SudueHi,per Ponente tanto jfermentati per quelle

parti . Cofi come noi uediamo, che il corrente dell'acquaie ebattuto^ fpirt

to da un’altro piùforte fi uolge quafi in contrario . TSfeL medefimo mock'pai

re, che auuenga ne ì uapm,& nelle effaiationi,oue 'utenti
fi feparano, o Span-

dono in questa& in quella parte . Quelli Vendaualli regnanopù ordinaria-

mente in mediocre latitudine,comefarebbe da 27. a 5 7.gradi, oltre accio non

fono cofi ceni,& regolari, come i leuantini, inpicciol latitudine . Perche i

Vendamìlì nonfono cagionati dalmouimento proprio del Cielo,& uniforme,

come i leuantini vicino alla linea . Però fono (come e fiato detto ) & molte

yohefuriofi oltra modo , & tempeHofi . Andando poi in maggior latitudi-

ne,
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fityCOme dì 40.,gradì tanto menor certe"Zga i uentì nel mare,che nel-

la terra . alcune uoltefono leuantinfofettentrionali,altriponentini,& cofi

le nauìgatìoni fono più incerte,& pericolofe

.

Delle eccettioni ,
che fi trouano nella regola già detta

,

& de i uentì
,
& bonaccie di mari

} &
terra. Cap. Vili.

VE IL 0 , chefi e detto de i uentì,che corrono dì ordina-

rio,& dentro,&fuora della Torrida , fi ha da intendere

nel mare, & ne igolfi grandi,
perche in terra auuiene al-

trimenti,oue fi trouano tutti i uentì per la grande difugua

lianga , c'hanno i monti,& le ualli,& le moltitudini de i

fiumli_& diuerfefattioni di paefi,di onde afeendono uapo-

rì groffi ,& uàrtj,&fecondo diuerfiprìncipe fono moffi a quella, & a quella

parte, & cofi cagionano diuerfi uentì fin dal mouimento del aere fatto dal

Cielo può tanto preualere, chefemprelotiriafe . T^e filo nella terra 3 ma

nelle cotte del mare ancora, & nella Torrida fi trouano quette diuerfitadi di

uentìper la medefima cagione . Tercìoche uifono terralfche uengono da ter

ra,& mareali,chefoffiano dal mare : per ordinario quelli, che uengono di ma-

refono fuaui,&[ani,quelli di terrafono molefti,& mal[ani quantunquefecon

ilo la diuerfitade delle cotte habbiamo diuerfe qualitadi , comunemente i uen

-

ti da terrafoffiano doppo mega notte fin, che’l Sole incomincia al%arfi, quelli

di mare quando il Sole incomincia a rifcaldaie fino , effe tramontato . Forfè

perche la terra,come materia più grofia,più s’inhumidiffe andata k,fiamma

del Sole,comefuole fare la legna malamenteficca, la quale fifàpiàhumida

nell’ettinguerli lafiamma,ilmare,come quello,c’ha leparti più fiottili,non le-

tta humorifieno quado fi rifcalda,come la paglia,o feno,laqualefi epocao non

benefecca,leua gli humori quando l’abbrugiano,& cefiando Infiamma ceffa

Vhumore , uoglia quale fifa la cagione di quetto , egli e certo , che’l uento di

terra preualepiù la notte,& il uento di mare al contrario più di giorno . Tsljl

medefimo modo nelle coflefono venti contrari,& uiolenti alle uolte,& mol-

to tempettofi,alcune volte bonaccia,& moltogrande . Jqauigandofi ingoffi

grandi fòtto la linea dicono hu omini molto pratici , che non fi
ricorda mai di

hauere vifto il mare in calma : ma che fempre o poco , o molto fi nauigaper

cagione dell'aere mofio dal movimento celette,che bafia aportare la naue dan

do come da poppe . Difopra diffi , che una naue andò da Lima a Manila per

lo mefe di Febraro,& Margofiotto la linea, o non più lontano di diece o dode

-

ci gradi,& quando il Sole li fia[opra ilcapo,& quetto maggio è di due mil-

ita, &fettecento leghe, et in tutto quetto nò trouarono mai bonaccia,mafem-
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pre uentofrefio } et cofi irtduoi mefifecero queffo cofi lungo uidggìò . Ma ui-
CUÌO alla terra nelle coffe,o doue arriuano i uaporì delle Ifole,o di terraferma.
Sogliono efere molte,& molto crudeli calme nella Torrida, etfuora di quel-
la . 7gel medefimo modo i nembi, li aquaceri repentini, i turbini, et altre cofe
tali tempeflofe di aerefonopiu certe , & ordinarie nelle coffe, oue armano i
vapori di terra, che none nelgrande Golfo:queflo intendo nella Torrida, per-
che fuora di quella cofi ealmexome nembi, fi ritrouanoin alto mare,non re*
ffacon tutto queffo Te/fere dentro de i tropici,& nella medefima linea aqua-
ceri , &fubitepioggie alle uolte,quantunque fi fia molto dentro il mare . per-
che perfare queflo buffano le efialationi,& uaporì delmare, che alle volte fi
mouono con preffegga nell'aere : & cagionano tuoni,& nembi

. Queffo non
dimeno e molto piu ordinario uicino alla terra,et nella medefima terra .Quan
do io nauigai dal Terà alla noua Spagna auertì,che in tutto iltempo, chefuffi-mo per la cofìadel Teràfu il uiaggio comefemprefuolefacile, & fereno per
lo uento aufìrale , che corre di la, & con quello fi uiene col uento in poppe al -

lauolta della Spagna,& della noua Spagna. Quando trauerfauamo il Golfo
quando andauamo molto dentro nel mare,& quafi li fono la linea fu il tempo
molto piaceuole,&frefco, et in poppe . Etarriuando alparevo di 'Nicaua -

gua,et per tutta quella colla haueffimo tempo molto muolofo, etfubìte piog-
ge , et uento , che alcune uolte faceua fìrepfito fpauentofo . Et tutta quella
nauigationefà dentro la Zona Torrida . Terchein dodcci gradi uorfo ilTo-
lo Antartico, cornei linea nauigaffimo a difefette , oue e Guatulco porto
della noua Spagna . Et credo , che quello , c'hanno tenuto contadi quello ,
c hanno nauigato dentro la Torrida , habbian ritrouato poco pià,o manco di
quello, eh e flato detto, et queffo bafla della ragione uniuerfale de i ucntì,chs
regnano nella Zona Torrida,per lo mare.

Di alcuni effetti marauigliofi de i uenti nella parte
dell’India. Cap. IX.
. y; V',

.

:< i v \ t\ ;
'

, :
.
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E fapienga farebbe lo [piegare per minuto, gli

effetti mirabili , che fanno diuerfi uenti in diuerfi parti ,& rendere ragione di tanti operationi . yi fono venti

,

chenaturalmente intorbidano l’acqua del mare , altri la

fanno chiara , come vno fpecchio. Altri per flanatura
portano allegregga

,& reccano , con loro melancolia ,

affanno . Quelli ; che. allenano i uèntl della Seta tengo
no grande conto di chiudere le feneflre quando fiffiano i uenti di Tonente ,
ma le aprono quando foffianoi contrari , & ncrouano per certa fpe rtenga

,

che con li uni fe ne more il fio gregge , o fi fmagriffe ,&gli altri migliora,

& fi ingrafia . Ciafiheduno ancora prona in fe ffeffo , che fanno no-

tabi-
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tubili impreffionì , & mutationi nelle difpofitioni del corpo , la varietà del

Venti,chefoffiano nelle parti affette , & indifpoUe ,
tanto piu quanto fono

più delicate. Lafcrittura chiama vn vento abbruggiatore,& Vn altro lo cbia

ma vento ruggiadofofuaue,& non è marauiglià che nelle herbe,& netti ani-

mali^ netti huomini fifontano cofi notabili affetti del uento.Terche nel me-

ttemmoferrosi') e ilpiù duro di tutti r metalli fifintano mobilmente. In diuer

fiparti dette Indie vifono gratétte,di ferro fatte molli,& corotte, le quali pre

mendole coi ditifi disfanno .,
comefefuffefeno ò Vaglia fccca , & tutto quello

folo per lo vento,che leguaUa,& corrompefinga rimedio.Vero lafciando al-

tri effettigrandi,& marauìglwfi,fólo’uoglio riferirne duoi, l'uno , che da an-

gustie peggio,chedinìorte, l'altró,Che abbreuìa la uita finga auederfene,che

nonfinga naufea lofentono gli huomini , che incominciano a nauegarck cofa

molto ordinaria ,&fe non fapeffero che e tanto & cofi manìfeUo ilfuo poco

danno penfarebbonogli huomini , che quello fuffe il male della morte : il fé—
condo accorciala uita, angufiia, &afflige il tempo,che dura . Con forti affan-

ni di Uomaco,& dolori di capo,& con mille altri accidentìmoleUi : la nouitct

dell'aere di marefu netti huomini queUo cofi manifefìo-i& ufato effetto. Ver-

che quantunque fia cofi che'l mouimento della nane, & ilfuouólteggiàtefac

ciano moltoper amalarfi ò più, ò meno, & cofi l'infezione ,& cattino odore

dette cofe dette naui,nondimeno la propria , & principal cagione è l'aere ,&
ejfalationi del mare , la quale commoue tanto il corpo

, & lo Stomaco , che

non ui fia cofa alcuna in quello , che non fi alteri , & conquaffì terrìbilmente .

Verche l’aere in fine, con il quale uiuiamo,& refpiramo , ci entra nei medefi-

mi interiori, & l'irrigano con quello# cofi non ui è cofa alcuna , che nc pifi

preSto , ne più uehementemente lo alteri , che la mutatione dell'aere , che re-

fpiramo , comefiuede in quelli,che muoiono dipefie.Chepoifia l’aere del ma-
re il principale motore di quella frana indifpofitione , & naufea, fi prona

conmoltefperìenge.L'ima è, che correndo un certo aere di mareforte fi ama

-

Vano quelli, che Ulano in terra , tornearne Stefio auuenne una uolta.Oltre,che

quanto più fi intra in mare , & più fi allontana da terra tanto più fi ama-

lano,oltre che andando coperti da alcuna Ifofa,imbacando aere digroffo mare

fifinte molto più quell'accidente.Quantunquenon fi neghi che'l mouimento,

& agitattionemnfia cagione di queSlo accidente.Verche uediamo, che ui fi-

no huomini,
ì
quali nelpoffare mfiume in barca. Se li commouonogli humori.

.Altri fentono il medefimo andando in carrogga,ò carette . Secondo,chefino

diuerfele complejfìoni,& li flomachi,come al contrario ui fono altri, cheper

gròfio,che fia il mare nonfanno mai che cofa Jìa amalarfi. Infomma quello

negociò è chiari},& manifesto , che l'aere di maregenera quefio effetto in co-

loro , che di nouoàntranoin mare. Io ho uoluto dire tutto quello per ttecbia-'

rare uno Urano effetto , eh'è fatto incerte terre dell' India dall'aere re ò Men-

to, che corre la,chefacrudel affamo atti huomini , non meno, ma molto più,

che nel mare. Menni l’hanno per unafarnia , altri dicono eh'e un ampli-

ficationa
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fi\catione io dirò quello , che mi occorfe . TSfel Terù ui è un monte altìfjìmo ,

che chiamano Tariacaca: io haueua udito a raccontare quella mutatone,che

c.agionaua,& haueuapreparato. il meglio,che fi poteua conforme a quei docu

mentijche danno là quelli,che chiamano Vaquiani,ò Tratici,& con tutta que

(la preparatane quando io uftìla[calerà,come effi la chiamano, eh'e la più al

ta pane di quel monte, quafi fuhito mi uenne un’angofcia tanto mortale , che

mi dubitai di cadere da cauallo in terra , & perche quantunque erauamo

molti ciafcheduno fi auicinaua al pafio , non rifguardaua il compagno per

ufcire prefio di quel uiaggio , mi ritrouaifoto con un Indiano , il qualepregai,

che mi aiuttafie a tenermi a cauallo . Con tutto queflo mi uenne tanto affan

-

no,& jiomitOyche mi penfai di mandarfuora lofpirito. Tercio che tra ilman-

giare& la flegma ,& colera& più colera una. pallida l’altra uerde , che io

uefmi a uomitar(angue dalla molenda,che fentiua lofiomaco. Finalmente io

dico,chefe quello fufie durato poteua ejfere certo,che io fufjì morto,durò[e no

tre ò 4 . bore. Finche arriuaffìmo in tutto al baffo,& chegiongeffimo a tempe-

rie più conueniente. Oue tutti i compagni,che erauamo quatordicifo quindici

ftauano moltofianchi alcuni caminandofaceuano la confeffionepenfando re-

almente di morire. Mirifmontauano , et erano perfi per louomito, etper la

difinteria , alcuni mi difiero , che li era fuccefio il finire la uitaper quello ac-

cidente .Io nidi un altro , che fi gittaua per terra, et daua gridiper lo rabbio-

fo dolore,che li haueua cagionato il paffaggio di Tariacaca. L'ordinario non-

dimeno è di nonfar danno d'importanzaffe non quelfafiidio, et difgufto penofo

mentre che dura\ Et non èfola quello paffodel monte Tariacaca,chefa quel-

l’effetto ma tutta quella fila, che corre in lungo più di cinquanta leghe , et ito-

glia per doue fi paffi fi fente quella Jlrana diftemperie . Quantunque più

in unaparte , che nell'altra , et molto più quelli , che ufeifeono della cofta dal

mare et uanno al monte , che quelli, che ritornano dal monte al piano. Io

paffaifuora di Tariacaca per li Lueani,et Sori, et in un altra parte per li Col-

lagui , et in un’ altraper li Cauani finalmenteper 4 .
parti differenti in diuerfe

andate, et ritorni, et[emprein quellopareggio iofenti quella alteratone,et ma-

lata che io ho detto.Quantunque in ninna tanto come laprima uolta di Taria-

caca . Gli altri tutti,che lo hanno prouato hanno la medefima[perlenza , che

la cagione di quefia diftemperanza, et alteratone cofi ftrana fia il uento , ò

l’aere che ui regna , non ui e alcuno dubbiosi quefto. Terche tutto il rimedilo

( et è moltogrande )
che trouano è fioparfi quanto pono le narici , et le orec-

1

chìe , et la bocca , et coprirfi di uefti , et jferialmente lo Fìomaco. Terche l'ae-

re e cofifottile,& penetratino,chepa[fa l’interiori,& nonfolofentono gli Imo, >

mini quella angofcia,ma le befiie ancora,che alcune voltefi affermano di for
|

te,che non vifono(proni , che ballinoper mouerlc. Iogiudico^})e quelparez^ >

Zpfia vn luogo nel mondo più alto,perche e cofa immenfa quello,chefi’afcen- 1

de,che al mio parere iporti neuadi di Spagna,& i Tirenei , & le alpi d'Italia 1

fono,come effe ordinarie rifpetto alle torri altercofi miperfuado, che l’ele-

: ;

mento
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mento dell'aere b la, cofi fiottile,& delicato >cbe non è proportionato alla refpi

•

ratione humana,che lo ricerca piùgroffo& più temperato,& credo , che fia

la cagione di alterarlefortemente lo stomaco,& di difconccrtare tutto il/og-

getto. I Torti neuadi/ò monti di Europa , ebe io ho uiflo quantunque babbia

no aere freddo,che ci da pena,& obliga auertirli molto bene
: però quel freddo

non leua l'appetito di mangiare , augi loprouoca ; ne cagiona uomito ne fa -

flidio nello flomaco ma dolore nei piedi& nelle mani: finalmente la fua opera

tione è citeriore : ma quello di India,che io dico feriga dar molefìia alle mani,

ouero a i piedi ne ad alcuna parte efleriore uolge fotto/opra l’interiori.Et quel

10 ch’b di maggior marauiglia,iuifonogiorni molto gentili.& caldo& nel me
defimofpacio,di onde miperfuado,che’l danno,che fi riceue fia dalla qualita-

dedelTaerc.che fi /pira& refpira per efferefottiliffimo,& dilicatiffimo , &
11 freddo non tanto fenfibile quanto penetratiuo . Di ordinario e difpopolata

quella parte, ne ui è habitatione bumana, talché per li mandanti a pena fono

capane , ò uguri , oue ritirarfi la notte . Isfe anco imfi generano animali ,ne

buoni ne cattiui fé nonfono vicugne la cui proprietadebfrana come fi dira,

al luogo fuo . Molte uoltél’herba e abbruggiata , & negra dall'aere , che dico

il luogo disbabitato dura da io. ò 30. leghe di trauerfo, & di lungheria co-

me b fiato detto fi difendepiù di _$ o.Vifono altri luoghi dishabitati,&di erti

,

&piani molti che chiamano alTéìcuTernas per uenire aliai, parte , che

noi habbiamo promefia , oue la qualità dell'aere fenga fentire cofa alcuna

fi aco retano i corpi ,& le ititi Immane. Tsfei tempi pafiati caminauano li Spa-

gnuoli dal Terna Chile,perlo monte bora fi uadi ordinario per mare, & al-

cune uolteper la cottajl che quantunquefia trauaiofo camino, & molettiffi

-

mo.non ha però ilpericolo,che fitruouaper lauia del monte, nel quale e ma
pianura,per doue pafìando perirono molti huomini& altri con grande uen -

turafugirono alcuni dì loro nondimeno manchi , e ttropiati. LamfeffiaCun

uenticellonon fonema penetratiuo dimodo tale,che cafcano morti, quafifin

ga auederfine.onero fi ritrouano acorciati delli piedi mani, dei di, il che c cofa,

che parefauolofa,& non b fenon nera hiforìa. Io conobbi , trattai molto

col Generale Hieronimo CofìiUa antico habitatore del erefio,alquale manca

•

nano tre 4. ditti dei piedi perchepaffandò per quel deferto di Clnlrje lieti*

fearono perebepenetrati da queluenticello, quando fu auedere quelli, che ui

erano morti.& come cafca unpomo nebiato di un arbore, cofi li cadetero.per

fetteffi [eriga darli pa(fione,ò dolore * Bjferiua ilfòpra ditto capitano,che di

un buono efjercito , chaueua pajfatogli anni mangi poi c’hebbe difeoperto

quel Pregno per ^dimagro,gran parte era refiata la morta.& che tilde li cor-

pi dittefi li, &fenga ninno cattino odore ne corrottione. Vi aggiongeua un’al

tra cofa flrana , che ritrouarono uiuo un putto. & ’dhnandandolieomt haue-

ua uiuuto: diffe, che fi ritiraua in nonfoche tugurietto di onde ufciuacon un

cortellwo per tagliare della carne di un roncin morto, & cofi fi eràfofientató

lungo tempo,& che nonfio quanti compagni, chefi mantecano in quel modo,
'

•

""
erano
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nano finiti horamai,cadendoli ungiorno un dito un'altro un'altro YAOnrti: &
fe non uoleua boramai altrofe non finire ini, come gli altri : perche non[enti*
ua in feforzeperpoter andare inparte alcuna , ne per gufare cofa alcuna

.

*4ltri hoggidi fanno la medefma relatione , &fra gli altri uno ch'era della

compagnia,il quale c/fendogiàfecolaro era paffato di là . Egli e ccfa mara-

uigliofa la qualità di quel acrefreddo per ammazzare , et infieme per confer-

ua re i corpi morti ,fenza corrottionc . Il mtdefmo mi riferì un religiofo

grane dominicano , et prelato delfuo ordine , che effo lo haueua uifiopajìan-

dò per quel deferto. Mi raccotò ancoraché offendo forzato fare iui una notte

per difenderfi dal uenticello,che io dico, che corre in quel tratto dìpaefe, cofi
mortale non hauendo altra cofa alle mani, mife mfiemeuna quantità di quei

corpi morti,che egli haueua l'un dietro l'altro et fece di quelli,come un muro,
per capezzale delfuo letto,& cofi dormì, dadoli la ulta i morti.Senza dubbio
quello e un freddo cofi penctratiuo > che eflingue il calor uitale

,& rifrànge la

fua influenzaiper efiere infieme feccbiffimo, non corromperefaputrefare
i corpi morti

,
perche la corrottione procede dal caldo , & humido

. Quanto
all'altro genere di aere, che fifonte rifuonarefiotto la terra, et cagiona tremo*
vi, & terremotipiti nell'India, che nell'altreparti

, fi dirà quando fi tratterà

delle qualitadì della terra dell'India . Ter adefifo fi contentaremo di quello
-,

eh'efiato detto del uento ,& dell'aereipaffaremo a quello , che ci fi offe-

riffe da confiderare dell'acqua. -

Dell'Oceano
,
che circonda l'India

,
& del mare del Nerte

,

& del Sur. Cap. X.
«CUT

I gran mare Oceano tienèilprincipatofra le acque, perito

qualefi feoperfero le Indici tutte lefue terrefono circon

date da lui . Terciochè ofono Ifiole delmare Oceano, o ter*

rafermaja quale ancora in qualunque luogo, chefinijfe,et

termina fi parte dal medefimo mare. Fin bora non
fi è

feoperto nel mondo nouo mare mediteraneo . Come fil tro-

ua nell'Europa^fidi africa,nelle quali entra un braccio di quel immert

fio marcifanno mari distintipigliando i nomi dalle T rouincie,o terre, che efi

fi bagnano . Et quafi tutti quelli mari Mediterraneifono continuatifra loro

,

& infine col medefimo Oceano ,& nellofretto di Gìbraitar , eh'e detto dalli

antichi colonne dìHercoleùl mareppjfo parimenti èfeparato dalli altri ma-
nMedàteranei perfe Ilefio entra nell'Oceano Indicoi limare Cafflo nonfi
unìfieè. con alcun altro . Md nelle Indie come dico non fi troua alcuno altro

mare fe rion l'Oceam^i queftofi diuide in duol, l'uno chìamanoil mare del

I^Qrtejl'àkm dglSurr. ‘Perchela terra d'india Occidcntale^he fu fwperta,

primaper l' Oceano t cbcgwnge nella Spagna,tutta è polla al Ffiprte , &pet
Onfctt quefla
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quella terra tennero a /coprire limare dall'altra parte di quella . La quafr

chiamarono del Surpcheper quellafi abbafiarono finche paffarono la linea,et

perfo insorte , oTolo cinico [coprirono il Volo ^Antartico , che chiamano

Sur , & dipoi lì reflò il nome mare dal Sur , a quello Oceano , eh'e dall'altra

parte dell'India Occidentaleyquantmquefiagrandffima parte è[otto il istor-

ie . Come è tutta la còfla della nona Spagna,& di Hicaragua, & di Guatima

la : & di Vanama . Dicono , che un Blafco Tfugne^da Balbea fù ilprimo ,

che[coprì quello mare del Sur . Si /coprì ancoper fuo me%o quella , c'hora

chiamano terrafermarne la terra e più ttretta,& i duci mari tanto fi auici
-

nano l'uno all'altro , che nonfono dittanti più difette leghe , Terche quan-

tunque fi uadda dal nome di Dio a B^auenna in defdoto giorni circondando ,\&
cercando la commodità della uia,nondimeno,andando per linea retta non è di

-

[tantepiù di quello y c'babbiamo detto yun mare dall'altro . Hanno trattato al

cuni di rompere quefto camino difette leghe,& unire un mare con l'altro per

fare commodo iluiaggio alVerù,nel qualefi /ente maggior danno,& traua-

glio in dcfdotto leghe di terra, chefonofra ilnome di Dio,& Vanama, che in

duoi mille& trccento,che uifono di mare . In quetto trattato non mancaro

,

che dicono, che quefiofarebbe un anegare la terra : perche uogliono direyche

l'un mare/e più baffo dell'altroycome per le hittorie de i tempi paffatìfi troua,

chefi lafcio di continuare per la mede[ima ragione il mare ]\ojfo col Vjjlo nel

tempo del I{e Cefctter,& dopo l'imperio Ottomano.Ma io tengo per cofa nana

cotalepretenfione,quantunque non vifuffel'inconuenienteyche dicono, ilquale

io non tengo per fermo . Ma preffo di me io tengo, che tutte lefor^e humane
non bafiino a/pianare ilfortijfimo monte,& impenetrabìle,che Iddio pofefra

iduoi mari dinanzi,& /affi dmiffimi , che ballano a fofientare la furia di

ambiduoiimari. Et quandofuffepoffibile quefio alli huominifarebbe al mio

giuditio moltogiufto temere il cattigo del Cielo, il uoler emendare Vopere che'l

fattore confommogiudicio,&prouiden\a ordinò nellafabrica di quetto mon
do . Ceffando poi da quefla cura di uoler aprir la terra,& unire i monti infie-

I

me , un'altro tentò un'altra cofa meno temeraria quantunque molto difficile

,

& pericolofayfe quelli duoi abffi fi uniuano infitme in alcuna parte del mon-

do . Et quefia fu l'imprefa di Ferando Magallancs Cauagliero Vortughefe :

I
il cui ardore, & cofianza grande nel inuefiigare quetto fecreto, dir non meno

felice fucceffo nel ritrouarlo con eterna memoria pofe nome allo Tiretto , che

\

con ragione fi chiama di Magallanes . Dal quale, come di una delle grandi

rnarauighe deimondo ne tratteremmo alquanto • Voi che Magallanes ri-

trouò nel mare del Sur lo Tiretto . jLlcuni credetero, che nonfuffe Tiretto , et

fe uifuffe,fuffe anco circondato,come don Mlfonfo di <A redia fcriue nella fua

oracuana, et boggidiuifono , che dicono , che non ui è cotalfretto : ma che

fono Ifolc nel mare : perche quello, ch'è terra ferma finiffe là,et il refio è tut-

, to Ifole
,
et nel capo di quelle fi unifee l'un mare con l'altro grandiffimamente,

òper dir meglio,è tutto un medefimo mare . Tfondimeno gli è chiaro, che ui è

M lo finir.

Herodoro.

louio.
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lo Bretto3 et terra lunghìjjìma dall'una parte,et dall'altra.quantunque quella

parte3ch'e dall'altra parte dello diretto uerfo il Sur non fi fappia fin oue arri-

ui. Toiche Magallanes pafsò lo fretto3una naue del Vefcouo di Tlafencia don

Cutiere carauaialfil cui arbore dicono3ch'h in lima nella entrata delpalagio,

Dalla parte del Sur,ui andò a difeoprire per ordine di don Grada diMendo-

tayche allbora haueua il Gouerno di Chile , il Capitano Ladrillero3 et lo trouo

cofi3 et lopafioyla cui notabile relatione io bo letta. Quantunque dìca3che non

fi arrifebio vfeire della bocca dello flretto : ma3cbe bauendo boramai ricono

-

(ciuto il mare del Istorieritornò a dietro per taffiregga del tempo:perche bo

ramai era entrato l'inuerno& veniuano
(
come egli dice

)
le onde del TS(prte

furiofe3& tutto il marefifaceua fchiuma. T^ei noFtri tempi Francefco Dra-

go Pagieffe corfale pafsò il medefimo Flretto . Dipoi lo pafiò il Capitano Sar-

mentoper la parte del Sur. Et bora yltìmamente in quefto annopajfato del

-

l’ottantafette per la infìrutione,cbe li diede il Drago l'hannopajfato altri cor-

falilnglefi , che al prefente vanno nella coFla del Perù . Et perche mi pare

notabile la relatione , chefi hebbe del Tilotto maggiore , che di là pajfo io bo

voluto metterla qui .

Delio flretto di Magallanes, come fi paflo per la par-

te del Sur. Cap. XI.

'ATSflSfO i$79 . bauendo Francefco Drago paffatolo

fretto di Magallanes , corfo la cofia di Chilo ,& di

tutto il Teru>& rubbato la naue di S. Giouanni di in-
tona^oùera grandefomma di terra di argento . Il Viceré

don Francefco diToledo armò 3& empiduoi naui buo-

ne , con le quale riconofcefie lo Flretto andando per Capi-

tano Tietro Sarmiento buómo dotto in AFtrologia . Vfcirono del Callao di

lima alprincipio di Ottobre ,& perche in\quella coFla ui è uento contrario ,

chefempre corre dal Sur , fi diedero molto al mare ,& con molto proffiero

Maggio in poco più di $ o, giornifi ritrouarono nelparevo dello fretto.Ma
perche egli e molto difficile da riconofcere per quello effetto uicinandofi alla

terra entrarono in un granfeno3oue è uriArcipelago di Ifole, Sarmiento dice-

ria, che iui era loflretto . Et dimorò iuìpiù di un mefe ricercandoper diuerfe

uie,&fentìerfefalendofopra un luogo eminente di terra & uedendo che non

lo ritrouauano à riquìfittone di quelli dell'armata alfine ritornò al mare , &
fifece al largo . Il medefimogiorno li affali un gagliardo temporale , con il

quale corfero tanto3 che laprima notte uidero ilfarole della Capitania & fubi

to difparue 3 che non mai fu uiFla da murialtra naue. ilgiorno feguente du-

rando la forga del uento3cb'era trauerfia ,
quelli della Capitania uidero un fi-

no,cbefaceua la terra,&parendoli diricorrerfi la ,& coprirfi fin cbe'l tem-

porale
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potalepaffaffé , Lifucceffe , che conofciuto il fino uidero,che andana entrando

piu in terra,& imaginandofi,chefuffe lofretto, che cercauano ofseruando il

Sole trouarono,che erano alla latitudine di cìnquantaungrado& me%o . La

quale e lapropria latitudine dello tiretto. Et per uerificarfi più, mandarono

ma il Bergantino.il quale hauendo corfo molte leghe per quelbraTgo di mare

adentro :fen%a uedere mai il fine di quellofi perfuafero,che luìfufie lo tiret-

to. Etperche ejji haueuano comijfione di pafsarlo lafciarono iui una crocepo-

fa in alto con letteradi/otto, accioche l'altra nauefe iuiariuafse hauefse no-

uà della Capitania , & la feguitafse :
pafsaronopoi con buon tempo &fen%a

difficolta lofiretto,& ufeìti al mare del Lgorte gionfero a non fio che Ifola .

D'onde prefero acqua , &fi ripofarono,& di lafecero ilfuo uiaggio . Dion-

de il Tilotto maggiore fi uolto alTeru per la uia di Cartagena . & dì Tana-

ma.&fece al Viceré la relationedello flretto.Et di tutto ilfuccefso. Etfù ri-

munerato degnamente, come haueua meritato . Ma il Capitanio Tietro Sar

-

mieto di Capo uerde pafsò a Siuiglia nella naue,c'haueua pafsato lofretto.Et

fu alla corte.Ml qualefua Maetìadefece honoratoprefente , & a fua intìan-

Xafece armare una grofsa armata , che inuiò con Diego Flores di Valdesper

habitare&fortificare lo tiretto.Quantunque la detta armataper diuerfifuc-

ceffifufse dimoltafpefa,& di pochi effetti . Hora ritornando all'altra naue

dell'almiraglio , che andaua infieme con la Capitania. Efsendofi perfaper lo

temporalertie detto procurò di farfi nel mare più , chepotè . Ma uedendo

,

iluento
,
ch'era trauerfia ,& uehemente credetero certo di morire,& cofifi

confefsarono tutti& fi prepararono alla morte . Durò quel temporalefen%a

cefsare mai tre giorni.nei qualipenfando ogni hora di dare in terrafu al con-

trario perchefempre andauanopiù allontanandoli da quella. Finche nel capo

del 1
.
giorno cefsando la tempefla ofseruando il Solefi trottarono, in cinquan

tafeigradi,& uedendo,che non erano andati al trauerfo , ma che fi trouauano

più lontani da terra, gettarono flupefattì.La onde referirono(comeHerma-

no Lamero Tiloto della detta naue mi racontò ) che la terra, che dall'altra

parte dello fretto come andamoper tornare dal Sur non correua per lo mede-

fimo rombo,chefino allofretto : ma che faceua la uolta uerfo Leuante ; per-

che in altra maniera non erapoffibile Inficiare di romperfi in quella per la tra-

uerfiacche tanto tempo corfe.Terò non andarono inamfipiù , ne fepero ,fc iui

fenifse la terra,come alcuni uogliono dire che è Ifola,come tu pafsi loflretto

,

& che fe unifeono iui i duoi mari del 7forte,et del Sur& andauano correndo

alla uolta di Leuante finche fi unifeono con la terra,che chiamano di uifla.che

corrifponde al capo di buona fperan'za. come è opinione di altri : la uerita di

quefononi fiata ritrouatahoggidì ne firitroua alcuno che fia arriuatoa

quella terra. Il Vicere don Martin Eurriquezjni difse , che teneua per inuen-

tione del corfale Inglefse , lafama c'haueuafparfa , che lo fretto faceuafubi-

to Ifola ,& che ambiduoì i mari fi uniuano infieme. Tercioche efsendo Vice-

ré della nona Spagna haueua efsaminato con diligenza il Tiloto Tortughefe

M z che
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chelafcìo iuìFrauùefco Drago,& non mai intefe cofa tale dì quello fe noti

ch'era nero flrctto , et terraferma d.'ambedue le parti. Ritornando poi adietro

detta nane admiraglia riconobbero lo jìretto. Come il detto Hermano Lame
ro mi riferì.Vero per vn'altra bocca od entrata,chefa in maggiore altera di

Volo
,
per cagione dima certa Ifolagrande, che Fta alla bocca dello firetto ,

che chiamano la campana per la figura che ella ha.& egli volfe ( fecondo che

dicena ) paffarlo,& l'amiraglio , & i foldati non lo voifero permettere
,
pa-

rendoli, che horamai fujji gionto il tempo ,& che correuano molto perico-

lo
, & cofi ritornarono a Chile , & al Verùfenga hauerlo paffuto

.

Dello ftretto
,
che alcuni affermano edere nella

|
. Florida. Cap. XII.

1 come Magallanes trouo quello tiretto,cb'è al Volo An-
tartico , cofi altri fi hanno pretendido di trouar vn altro

firetto . Il quale dicono effere alla tramontana , il quale

fabricano nella terra della Florida . La quale fi difende

cofi in luugOyChe non fifa quale fia ilfuo termine. Vietro

Melendozjbuomo pratico,& eccellente nel mare afferma
ua per cofa certa , che ni era lo tiretto.Et che'l Re lo baue

ua mandato a difcoprire,del qual mofìraua grandiffìma allegrezza . Ver pro-

tiare la fua opinione àiceua quella ragione , c'haueua uifio nel mare boreale

pezzi di nauiyche ufano i Chinefi. Il che nonfarebbe poffibilefe non ui fufte il

paffo dall'un mare ali'altro. Riferiuaparimenti,che in certa maremmagran-
de,ch’è nella Florida,oue la terra entra adentro trecento leghe fi uedeuano Ba
lene a certi tempi,che ueniuano dall'altro mare,& lo raccotauano altri India
ni ancora', concludendo finalmente , che la fapienga del fattore , & buono
ordine della natura ricercaua , che fi come ui era communicatione , &
paffo fra i duoi mari al Volo Antartico , cofi anco ui fufle al Polo Artico ,

che è più principale. Dicono , che di quetlo tiretto fi habbe notitia da quel
gran corfale detto Drago , & che lo fignìficò quando paffo la colia della nona
Spagna per lo mare del Sur. Si crede anco , chel corfale Inglefe fia intrato in

quello l’anno pafiato,che fu il i 587 .& uirubbarono unanaue , cbeueneua
dalle Filippine congrande quantità di oro ,& di altre ricchezza • La-quale

prefa fecero prefso alle Californie,chefempre riconofcono le naui,ehe ritorna

no alla noua Spagna dalle Filippine,& dalla China . Secondo, eh'è l'ardire de
gli buomini ,& il defio di trouare noui mondi per arrichirfi . Iofon ficuro

,

che molti anni adietro fifapeua ancora quellofecreto,ch'e certo cofa degna di

admiratione, che come leformiche lafciano ifuoi ueHiggi ,& la notitia delle

cofenoue non li affermerà a darli col dolce dellàuaritia , & gloria humana .

Etl alta,& eterna fapienga del creatore
fi feruedi quefia naturale curiata-
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de de gli huoMim per comwmhare la luce del fuo [auto Euangelio a quelle

genti,che tuttauia uiuono nelle tenebre ofcure de i fuoi errori . Ma fin bora

feuièlo ftretto del Volo Artico non e flato [coperto , & cofifarà conuenien

te raccontare leproprietadi ,& notitie dell'antartico boramai[coperto ,&
conofciuto,& referiremo quello

,
che ci è flato riferto da quelli, che con i prò

-

pri occhi lo hanno uiflo .

Delle proprietadi dello ftretto di Magallanes

.

Gap. XIII.

0 fìretto,(comeefato dettolepofio alla latitudine di pii
gradi fcarfi,uerfo il Volo Antartico. Dì li alTaltro mare
vi è di fpacio nonanta,o cento leghe

, oue èpiu fretto è di

una lega,& qualche cofa meno,& iui pretendeuano;chel

T{è faceffe vna foriera per difendere il pajfo . Il mare
poi sprofondo in alcuni luoghi tantoché nonfipuò trouar

troua ilfondo,& in alcune non è alto più di defdotto brac

*

cifin alcune quindeci
. Quanto alle cento leghe, c ha di lunghezza da un ma-

re all'altro fi cono[ce chiaro . Terche il mare del Sur dalla fua parte entra

nel detto fìretto per trenta miglia ,& uà facendo fegnì con lefue onde , & il

mare del "Lforte fa [egno nelli altrifettunta leghe con le[ue . Vi è nondime-

no quefia differenza , che i trenta del Sur corrono fra fcogli altijjimi, le cui ci-

mefono perpetuamele coperte di neuì, et nelle lorofommitapare,che fiano uni

te inferno, et per quefo è tanto difficile il ricono[cere lo fretto per lo mare del

Sur . Quefie medefime trenta leghe fono di immen[a profonditade , ne ui fi

puotrouarefondo
,
per quefio le nauì poffono andare a terra fecondo , che la

fua riuiera ha fondo . Le altre fettunta leghe per doue entra il mare del Ts(or

tefi trouafondo, et ha dall'una,et dall'altra bandafpaciofi campì,et cauerne,

come fj(fi
le chiamano . Entrano nello fretto molti fiumi, etgrandi di acqua

,

etgentile . Vi fono marauigliofi luoghipieni di arbori, et alcuni arbori di le-

gname eletto, et odorato , che non fi conofcequì , del quale portarono mofra,
quelli, che paffarono dal Terù . La terra adentro ha molte praterie ,

nelme-

Zp dello ftretto vi fono diuerfe Ifole . Gli indi, c habitano alla banda del Sur

fono pochi,piccioli, <& cattìui
.

Quelli, c'habitano alla banda del TSforte fono

grandi & ualenti,de i quali ne menaro alcuni nella Spagna,cbepn[ero . Tro-

uarono pez^e dipanno azuro ,& altre cofe chiare di hauerpafato di lagen-

te di Europa . Gli Indiani[aiutarono i noflrì col nome di Giefu . Sono [det-

tatori , & uanno uefiitì dipelle di Cerui de quali iui è grande copia crefcono,

& decrefcono le acque nello fretto con la marea . Et fi uede venire dal ma-
re del IS^orte una marea ,& l'altra dal mare del Sur , & queflo chiaramen-

te,& il luogo , oue s incontrano) eh' è come habbiamo detto di trenta leghe del
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Sur,et di fettunta dal Fforte pare,che ui fia maggior pericolo,che in tutto il re

Stante . Vero quando pafsò la capitania di Sarmiento,chabbiamo detto , non

patirono grane tempera, angi trouarono molto minore difficoltade,di quello,

che penfauano . Verche oltre l'effere il tempo alVhora buono , uengono le on-

de dal mare del 7s(prte molto rotte , & fiacche, per lo grandefpacio dellefet-

tunta leghe per doue entrano , & le onde del mare del Sur per effere immenfa

la fua profonditade non mollarono parimenti tanta furia perdendofi in quel-

la grande profonditade . Egli e bene uero,che nel tempo dellinuerno lo Stret-

to è innauigabile per la uehemenga de i uenti , & gonfiamenti de i mari , che

lui e,& per quefio fi fonoperfe alcune nani,che fi haueuanopropoSlodipaf-

fare il mare , & dalla parte del Sur una fola lo ha paffato, eh'e la capitania

,

chabbiamo detto,dal cui piloto maggiore chiamato Fernando Monfo io heb-

bi molto lunga relatione di tutto quello,che io dico,& uidi la uera defcritione

dello Stretto, & cofia , la quale mentre andauano paffando,fecero, la cui co-

pia portarono al %e di Spagna,& diedero alfuo Vice I{e al Veru.

Del reflufiò del mare Oceano delllndia.

Gap. XI III.

TSfO dei mirabili fecreti di natura e il fluffo , & reflufiò

del mare,nonfalò perla fìraniegga delfuo crefcimento,&

decrefcimento : ma molto piu per la uarìetade , chefa in

quefio in diuerfi mari,& anco in diuerfefpiaggìe di un me
defimo mare. Vifono mari , che non hanno ilfluffo ,&
reflufiò cotidiano , come è manifefto nel mediteraneo infe

-

riore, ch'è il tofcano, hauendofluffo & refluffo ilmedite-

raneofuperiore,chefi chiama di Venetia,il che ragioneuolmente cagiona ad-

miratione,perche effendo ambidui quefli mari mediterranei, & non maggior

quello di Venetia,& che quello habbìa ilfluffo,& refluffo, come l
J

Oceano,et

quefl'altro mare di Italia non lo ha. Vero alcuni mediterranei manifefla-

mente hanno crefcimento,& diminuitione, ciafcheduno mefe altri ne ciafche-

duno giorno, ne ciafcheduno mefe . filtri mari, come l'Oceano di Spagna ha

ilfluffo,& reflufiò ciafcheduno giorno,& oltre quefio ciafcheduno mefe, che

fono duoi,& ciò auuìene nella Luna noua, & piena, che chiamano acque ui -

ue . Ma io non fo qual mare habbia ilcrefcimento,& diminuitione di ciafche

dunogiorno,& non l'habbia di ciafcheduno mefe . 7fell
:

India è cofa di admì-

ratione la uarìetade,eh'e in quefio . Vna parte ha ciafcheduno giorno il ma
repieno, & uacuo duoi leghe, come fi

uedeinVanama, & in .Acqua uiua è

moltopiu . Ve nefono altri,oue e tanto poco quello,che fi alga,& fi abbuffa,

che a pena fi conéfce la differenza . Ordinariamente ilmare Oceano crefce

,

& calla ognigiorno , & ogni mefe,ognigiorno naturale due uolte ,&fempre



Nat.&Mor. dellTneQe. 48
tre quanti dì bora meno l'ungiorno dell’altro conforme almoto della Luna,&

cofi la marea non mai è l'ungiorno all’bora dell’altro . Di quefio fluffo ,&
reflujfo hanno hauuto alcuni opinione , che fia il moto locale dell’acqua del

mare , cheuienecrefcendo dall’unaparte,& calando dalla contraria . Et cofi

l’acqua è bafia nella parte oppofla del mare quando qua e alta . 7fel modo

chefi uede in ma caldara , nella quale iacqua faccia onde , eh’è chiaro , che

quando in unaparte fi al%a>nell'altra fi abbaffa . Mitri afformano,che’ l ma-

re quando crefce,nel medefimo tempo crefce in tutte le parti,& in un medefi-

mofeema ancora in tutte leparti,talche è come ilfemore dell’onda, che infi e-

mefi inalba , & fi emende a tutte leparti , & quando fi quieta infieme fi ab-

bafia a tutte le pani . Quefìa feconda opinione è nera , & fi può tenere a

miogiudicioper certa ,& uerificata non tanto per le ragioni , cheper quefio

danno i Filofofi, ebefondano quefla opinione nellefue Meteore quefio per l’e*

fferìen%a certa,cbe fi ha potuto fare di quefio negociofin bora. Terciocheper

fatisfarmi di quefio punto ,& di quefla quifilone . lo dimandai con mol-

toparticolar curiofitade al Tiloto deto difopra,come erano le maree , che tro-

ttarono nello flretto,fe per cafo calaua ,& fi abbaffaua la marea del mare del

Sur al tempo,che fi al%aua,& andana inauri la marea del K(orte, & cofi al

contrario . Terche efiendo quefio cofi era chiaro , che’l crefcere il mare dall
’

unaparte , era calare dall'altra, eh'è quello , che la prima opinione afferma .

Mi rifpofe , che non era cofi , ma che cbiariffimamente ad un proprio tempo

andauano crefcendo le maree del mare del‘JS{prt , et quelle delmare del Sur

.

Finche s’incontrauano quelle onde con quefte, et che ad un medefimo tempo ri

tornauano ad abbafiarfi ciafcheduna alfuo mare , et quefio algarfì, et abbaf-

farfi era cofa,chefi uedeua ciafchedunogiorno . Et che l’incontro dell’uno,et

dell'altro crefcente era(come io ho detto) allefettanta leghe delmare delTfor-

te,et trenta del mare del Sur . Di onde fi raccoglie chiaramente , che’lfluffa,

et reflufio dell'Oceano non èpoco mouimento locale,ma alteratione,etfemore ,

per la quale realmente tutta lafua acqua fi alza, et crefce in un medefimo tem

po nel modo della caldara , c’habbiamo allegataperfimilitudine difopra

non èpojfibile il comprendere per ifperien%a quefio negocio . Se

non nello flretto , oue fi unifee tutto il mare Oceano fra

fe . Tercheperlefpiaggieoppofie,fifa , che quan-

do nell’una crefce,cala neìl’altra.Gli angeli fo-

li lo potriano uerificare
,
perchegli huo «

mini non hanno occhi per uedere

cofi grande difianca,nepie-

di per poter portare

gli occhi con pre

fie%£a

mi tempo, che concede una marea, che

fonofolamentefei bore«

Di
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Di diuerfe pefci
,
& modi di pefcare delli India»

Cap. XV.

ELV Oceano ui fono dìuerfe forte di pefce , le cuifpecie}&
proprietadi ilfattore del tutto folopuote decbiararc.Molti

di quellifono della medefima forte di quelli , chefi trotta-

no nelmare di E uropa . Come liye Chieppe , che del mare

entrano neifiumi,Dorade3Sardene, et molti altri, re nefo

nopoi àlm>che nofifalche fiano quàxome quelli3che cbia

mandCahrille & hanno alcuna fiimilitudine con le Tru-

te. Et quelli ycbe chiamano nella nona Spagna Bobixhc dal mare entrano nei

fiumi . Klon hanno' Befughi3ne TYute,che io habbia uiflo.Dicono che in terra

di Chìle ue nefono. Vi fono alcuni toniquantunque rari nella cofta del Vera

& è opinionexhe a tempo entrino nello fretto di Magallanes afargli Guido-

ni e nella Spagna nello tiretto di Gibraitar. Etper quefìo fi trouano più nella

cofìa dì Cbile quantunque il Tuno 3 che io ho uitìo portato di la non è , come

quello di Spagna . Tfielle Ifole 3 che chiamano di Barlouentoxhefono la cuba3

la Spagnuola,,Tortoricco,Iamaica,fi truoua quello,che chiamanoManeti fior

te di pefce molto tiranafefipub chiamarepefce3un animale 3 che partorire i

fuoi figliuoli uiui,& hano tette,& latte3con lo quale li nutrijfe3& pafcola ber

ha nel campo>habita nondimeno di ordinario neliacqua>& per queflo lo man
giano comepefcequantunque io quando in S. Dominico incominciai a ueder-

ne quafi teneuafcropulo,non tanto per quefìo3come perche nel colore,&fapo
ve non pareuafe non ptTgfi di uitella

>& in parte di prefeiutto . L'altera di

questo pefce e come quella di una uacca . Dei taburoni,& fua incredibile uo-

racitade ragioneuolmente mi marauigliai3quando u\de3che di uno, chaueua-

no prefo nelporto3c’ho detto , & licauarono dalla bocca un col tello grande

di beccaio& ungrande amo diferro 3& un peygo grande del capo di una uac

cacon un corno intiero,^ anco nonfo fe ambiduoi . lo uidiperpafìatempo

mettere appiccato molto in alto. , in unapoyya,che faceua il mare un quarto

di cauallo 3& uenire a quello in un fubito una fquadra di taburoni tratti dal-

l'odore3& pergoderfi meglio lafefìaja carne del cauallonon toccaual'acquat
ma era alta la copia di pefci 3 la teneua nell

y

aria non fo quanti palmi al-

la>et alcuni faceuanofalti,& l’afferrauano et nell'aere trouauano carne et ojji

con una marauigliofa prefiey^a& cofi mangiauano intorno al medefiimo

quarto di cauallo , comefe fufie un torfo di latuca . tali rafoi hanno in quel-

la fua dentatura. Quietati quefìì fieri tiburoni . ui andaro certi pefieti , che

chiamano pomeri . Et per moltoxheface ero non li poterò [cacciare dafe 9

quefli fifcflentano di quello3 che cade ai tiburoni . Dalle parti ui fono altri

pejfeti chiamati Voladoritchefi trouano nel mare dentro i tropici ?& nonfo

che



thèfe ne trottino di fuori . I doradifeguitano queHi , i qualiper [campare da

loro[aitanofuora del mare ,& uanno un buonpezZP per l'aere per quefìo li

chiamano Foladori , hanno un'aletta,come di telafittile,o di cartapergame-

na, che lifojlenta un pezzo nell'aere uno uolò nella naue,nella quale io era o-

uero ui[aitò nidi laforma delle ale , che io dico . Dei ramari o calamani

che li chiamano uifono molte cofefcritte nelle hiflorie delle Indie, &fono ne-

ramente quelli,che Tlinio et gli antichi chiamano crocodili. Si trouano nelle

fpiaggie& fiumi calidi , neifreddi non fi trouano. Ter quefìo in tutta la co -

fia del Terù non fi ritrouanofinoaTaera,& di lainan%ifonofrequentiffimi

neifiumi . Egli e un animale ferociffimo quantunque molto pigro la prefafa

fuora dell'acqua,etfoffocain quella,quello cheprende Vino . Terò non lo di

-

uorafe non fuora dell'acqua,perehe ha l'ingiotimento in modo tale, chefàcil-

mente fi affogherebbe entrandoli acqua. E marauigliofa la 'gufa dei Gayman
col Tigre,chefonoferocijfimi.neliIndia.yn noUro religiofo mi riferì dibàtter

vifio quefìe bestie combattere crudeUffimamente nellafommità del mare . il

Gayman con lafua coda daua colpiforti alla Tigre, & prccuraua con lafua

grandeforza di leuarlo dati'acqua.il Tigre fàceua grandeprefa nelCayman

con le zampe tirandolo a terra. Il fine preualfe il Tigre , & aprila pancia al

crocodilo, la quale e molle quantunque il reTtantefia tutto cofi duro , che non

ui fia lancia, che lapoffapafìare, il chepuòfare a pena lo arco buggio . Tiu

eccellente fu la vittoria , chcbbevn Indiano di vn altro Caymano . al quale

haueua tolto vn figliuoletto ,&fe lo haueua meffo /otto nell'acqua . Ter la

qual cofa l'Indiano ferito nell'animo ,& irato fi gittò fubito [otto a quello

conrn cortello.Etper efiere eccellentefitto acqua,& il Gayman non pigliafe

non fora dell'acqua difiotto nellapancia lo ferì di forte,chel Gayman fe ne ufd

ferito alla riua. E lafciò ilfigliuoletto quantunque horamai morto , & affo-

gato . E nondimeno molto più marauigliofa laguerra , c'ha gli Indiani con

le Balene, che certo è unagrandezza del Fattore del tuttofi dare a gente cofi

imbecille,comefono gli Indiani;potere,& ardire di uenir alle mani,con lapin

fiera,& difforme belila di quantefono nell'uniuerfo,nefolo di combattetela

di uincere, & trionfare cofi ualorofamente.La qual cofauedendo io mi ricor-

dai molte uolte di quel detto del Salmo,oue parla della balena : (
Draco irte,

quem formarti ad illudendum ei) quale è maggior burla,che un'Indianofa

lo con unapicchi cordicella tirar una balena grande , come un monte uinta

& lìretta ? Lo Siilo,ehe e(fi hanno (come mifu riferto da perfine pratiche)

gli Indiani della Florida , oue e grande quantità di balene , è il metterfi in

ma Canoa , ò barchetta eh' è come una matara, od albolo , & uogando acco-

darfi allato della balena , & poi con grande leggerezza [alta /òpra la cer-

ulee di quella,& iui a canaio mette un palo acuto
, &forte , che feco porta

in unafeneHra delle narici della balena , chiamo io qui narice quella cunetta

perdoue refiirano le balene
,
fubito lo calca molto bene con un altro palo &

lofa intrare bene profondo . Foggia» & freme la balena , da botte nel mare

& leua
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& lena monti di acqua , & fi fommerge in quella confuria& torna a fatta-

ve nonfapendo,che fi fare di rabbia,& l’Indiano Ha quieto& molto canaglie

ro , & affetta , chefaccia il male detto finche gli metta urialtro palo fimile

nell’altra feneftra , & lo batte di modo, che li ottura del tutto la refpiratio-

ne,& Qon queflo ritorna allafua barchetta,che tienepofla al lato. Della ba-

lena,con una corda. Vero lafcia beneprima lafua corda attaccata alla bale-

na,&facendo ad un lato con la barchetta ua cofi dando la corda alla balena.

La quale mentre Ha in molta acqua fi uolge, all’una parte , & all'altra come
jlollida dalla noia , chefente& alfine fi ua auicinando alla terra , oue per la

grandegga delfuo corpo prefio da infecco,tal che nonpuò andare ne inauri ,

ne in dietro . ^lUhora corre grande copia d'Indiani al litto per raccogliere

dellefue fpoglie . In effetto finifcono di amaggarla,& la partono, & fanno
peggi , &fanno dellafua carne peruerfaPeccandola , & macinandola certa

poluere
,
per fuo mangiare ,& li dura lungo tempo . Et cofi qui compiffe

quello, che in un altro Salmo dice della medefima Balena : (Dediftieum
efcam populis Aetiopice.) Veccellente Vietro Melendegjnolte uolte mi rac-

contaua quefia pefcaggione . Della qualefa mentione ancora Monardes nel

fuo libro . Et quantunque fta troppo minuta non è pero indegna di effere

raccontata un altra pefcaggione , ufatadi ordinario del Indiani nel mare :

fanno, come unfafcio dìgioncbi, ò di Monacucciafecea,et bene legata che chia

mano baifasiche fono galere,et conducendolefino al mare,ouefpingendola co

prevegga falifconofopra quella , & cofi a cauallo entrano dentro nel mare,

& uogando con uno canaletto dall’una,& dall'altra parte uanno una,& duoi

leghe, in alto mare a pefcare . Vorlano nel detto fafcio i fuoi reti , & corde,

& foHentandofifopra quette fue gattere gìttano le reti , & Hanno pefcando

grandeparte della notte ,o delgiorno finche ìmpifcono la fuamifura , conia

quale ritornano molto contenti. Certo, che’l uederlipefcare nel callao di Lima
è aprejfo dì me cofa di molta ricreatone

,
perchefono molti , & ciafcheduno

a cauallo alla fua gateretta,onerofentato a gara rompere,le onde del mare, il

quale è terribile iui,ouepefcano,paiono tanti Tritoni,o Tfettuni, che dipingo

no[opra il mare . Tfelgiùngere a terra cauanofuóra lefue barche,& le dif-

fanno fubito ,& diHendono per quella fpiaggia quelle herbe,perche fifughi-

no, &fecchino . filtri indiani delle ualli di Icafogliono andare a pefcare in

un cuoio, o pelle di lupo marino conglobato, come un pallone di uento ,& di

tempo in tempo li fofiano dentro come a ponto ne ì palloni , acciò che non fi

fomergano . Et nella ualle di cagnete, che anticamente cbiamauano il Guar-

co,erano innumerahili Indiani pefcatori ,& perche fecero refifienga allnga

quandofu al conquìfio di quella terra,finfe pace con quelli, & effi per farlife-

Ha fecero unafolenne pcfcagione di molti miglia Indiani , che entrarono nel

marefopra le fue halge,nel ritorno l'Inga hauendo apparecchiato faldati taci

tamente , fece di quelli crudeli Hrage . Di onde uenne , che quella terra

fu difabitata efiendoprima tanto abondante . Vi e un altra forte dipefcagio
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alta quale mi conduffe il Vice I{e Don Francefco dì Toleto . Egli è il uero,

thè ciò non fu in mare , ma in unfiume , che chiamano il fiume grande nella

Trouincia de i carchi, oue un'Indiano Chiriguana fe ne andòfiotto l'acqua,&
nodando con admirabile prefie-ggafieguitaua ipefici} & con una sfrofcina,cbe

portaua nella mano diritta nodando foto con la finìfira ferina il pefice , &
cofi attrauerfiato lo portauano di fiopra . I quali certo pareuano che foffero

più tofiìopefci ,che huomini della terra . Et bora efiendo noiuficiti del mare

nuderemo alle altreforti di acque, che mi recano di dire.

Delle lagune,& laghi, che fi tremano nelle Indie.

Cip. XVI.

E I luoghi del mare Mediterraneo , che godono le regioni

del mondo uecchio prouedi il creatore,& nel nono ancora

di molti laghi, alcuni de i quali fono cofi grandi, che fi pof-

fono chiamare mari
,
poi che la fcrittura chiama mare

quello di Valiciina , non effendo maggiore , ne anco cofi

grande come fono alcuni di quefii . Il principale è quello

di Titiaca nel Tcrù nella Trouincia di Collao , dal quale fi e detto nel Libro

precedentefd quale è di noce quafi ottanta leghetnei quale entrano diece, o do-

dicifiumi principali. S'incominciò a nauigare vn tempo con barche, & naui,

yfarono cofi poca deSlreTga , che la prima naue , che ui entrò fi aprì per un

temporale,ehebbe nella laguna . L'acqua poi non è in tutto amara, & fal-

fa,come quella del mare : h nondimeno cofigroffa, che non fi può beuere . Ha
grande copia di due forti di pefee,l'uno chiamano Suches,ch' è grato ,&fapo-

rofojperò fiematico,& malfimo , l'altro chiamano Bogas,piùfano quantun-

quepicciolo,& molto fpinofo . De i Tati , & Tattili di acqua ue ne è una in-

numerabile quantità . Quando uoglionofare fefta per alcuno perfonaggio,

che pajfi per cucuito , oper omafui o chefono le due riuiere della laguna gion-

gono infieme grande copia di balle,& intorno intorno uanno perfeguitando

,

& circondando i Tatifino al prenderne con le mani quanti effi uogliono ,&
quefto modo di nauigare chiamano Chaco. Dall'una,& dall'altra parte di

quefla rimeràfono le megliori habitationi dell'India del Terù . De l'acque,

che vfeifie di quejla laguna [e ne fa un'altra menore quantunque affai bene

grande, che fi chiama Taria,oue èparimenti molto armeto,& fpecialmente

di porci. Che uiene la per la rotura, chefa la laguna , oue bene
fi nutrìfie l'ar-

mento . Fifono molte altre lagune ne i luoghi alti de i monti , dalle qual na-

feono rufcelli , chefannofiumi molto utili . Quando andammo da*Arequipa

al Collao ne i luoghi alti fono due lagune belle dall'una , & dall'altra parte

,

dall'una ufeifie un rufcelloftlqualepoifa un fiume,& ua al mare del Sur,dal-

l'altro dicono , c'ha origine il famofo fiume jlporima . Del quale fi crede ,

z che
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che dermi.con grande unione di fiumi,che vi uannò di quel monte . Et linciti

tofiume delle ^magone,cheper altro nome e detto Mdragnon . E cofa , che
molte uolte ho io confiderata di onde mene

, che ui [inno tanti laghi ne i luoghi

alti di quei monti,et cordigliera,ne i quali non entrano fiumi angi ne ufcifconó

di molto copiofi ridi,# non fi uedein tutto Vanno mai, che quafififminmfea
no punto le dette lagune . Ilpenfare.che quefìi lagWbhe io dico fifacciano di~

neui, che ui colino dentro, o delle pioggie del Cielo non mi quieta in tutto
,
per

che molti di loro non hanno tanta copia di nette , no tante pioggie, ne fi uede*

che calino , lequai cofe tutte dimofirano , che l'acqua è difonte, che la natura
prouedea quei luoghi

,
quantunque fi poffa crederebbefiano aiutate dalle ne-

ui, & pioggie in alcuni tempi dell'anno . Sono quelli laghi tanto ordinari

nelle maggiorifommitadi dei monti , che a péna ui è fiume notabile , che non
hahhia la fua origine da alcuni di quelli . L'acqua poi di quelli fiumi e limpi-

da,#- chiara hanno pochi pefcì,& quejli anco piccioli per lo freddo che mèdi
continuo, quantunq

;
per un altra nona marauiglia fi ritrouano alcune di que-

lle lagunefommamente calderàifine della Falle di Tarapai intorno a Foto

fi è una laguna rotonda cofi,che pare fatta col compaffo,# per efferela terra

di onde ufeiffefreddiffma l’acqua è calidiffima . Sifuole nuodare in quella pref-

fe la riua
,
perche entrando adentro molto non fi può foffrire il calore . TSfrì

'

tnegp di quella laguna fi fa una uoragine,# un bollore dìpiu di uinti piedi in

lungo,& in largo,& ui è la propria origine della laguna . La quale per effer

ilfuo fonte cofi grande non mai fi uede cheli crefca cofa alcuna , talché pare ,

che di li effali,onero habbia alcune bocche coperte per doue ufeifee . lS(e an-
co s'aueggono,che calì,ctìèm altra marauiglia , cauandone ungroffo corren-

te per ceni ingegni da metallo,& offendo tanta Vacqua, che ne ufeiffe doueua
ragioneuoIntentefeema rfi qualche cofa . Ora lafciando il Vervi , & pafianda
alla nona Spagna,nonfono meno memorabili le lagune,che fi trouanoin quel-

la fpecìalmente quella cofifamofa delMeffico , nella quale fono due differente

di acqua . L'uno, è lafalfa,come del mare , l'altra la chiara,& dolce cagionata

da ifiumi,che vi entrano, nel meg^o della laguna è uno fcoglio molto gradofoy& nelmegp di quello un bagno di acqua calda , che luì nafee , il quale hanno
per [pertengaper molto fano . Fifono feminatifatti nel megp della laguna ,

che fonofondatifopra la propria acqua,#- le uaneg^ge piene di mille differen-

te di fmenge,& herbe dìinfiniti fiori . I qualife non fi ueggono non fipofìo-
no bene deferiuere . LaCittade del Meffico è fondata fopra quefta laguna .

Quantunque lì Spagnolifiano andati atterrando, circondando tutto ilfino del
'

la cittade.con terra,# ui hanno lafciatofoto alcuni cannali, altri de i quali fo-

no maggiori,altri minori,per doue uà,& ritorna il popolo,# per quegli cana

li hannogrande commoditadìper condure tutto quello , che li fa bifogn* di le-

gna, herba, pietre,legnami dafabricare,frutti della terra, # di tuttodì refian
te . il Cortasfabricò Bergantini quando conquido il Mejjico. Dipoi li par-

uCiCbefufle meglio non vfarffet cofififeruonofelodì cannoe,delle quali bau-
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nogrande copia .

Quella laguna ha molte pefcaggioni,& molte caccie,quan

tunque non vi habhìa io uifto pefce di pretio,dicono nondimeno,che l'utile, che,

fe ne caua è piu di trecento mille ducati . Ts/on molto lontano di la uifono al-

tre lagune, di onde fi porta molto pefce al Me/fico . La Trouincia di Mecho-

cacan e cofi chiamata per effere terra di molto pefce . Vifono lagune belle ,

&grandi abondantiffime di pefce ,& è terrafana , &frefca , Vifono molti

altri laghi , de i quali il far mentione,&faperli in particolare, non è pojfibile

folo fi auertifca quello,che fi fece noto nelprecedente Libro,chefotta la Torri

da Zona e maggior copia di laghi,che in ogni altraparte del mondo . Con quel-

lo ehabbiamo detto , & quello poco , che diremmo de i fiumi , & fonti fan
compito quello,che fi ojferifie da dire in quella materia .

Di diuerfi fonti,& (caturagini di acque. Cap. XVII.

I come nelle altre parti dei mondo, cofii nell' India egran-

de diuerfitade difcaturagini di acque, di fonti , & di fiu-

mi , & alcuni di proprietadi frane. In Guancauelicct

del Terù , oue fono le minere dell'Argento ui è un fonte >

che Alila acqua calda,&fecondo,che va ftillando,l'acqua

fi ua conuertendo infaffo . Di quefiapietrai faffofabri-

canoquafi tutte le cafe di quel popolo e pietra tenera , et

facile da tagliare, & la tagliano conferro, & la lauorano con talfacilitade,

come fi lauorano i legnami,& k leggieri,& durabile . Se gli huomini, ogli

animali beono di quéi'acqua moiono . Terche fe li congela nel uentre , & fi

fa pietra,& cofifono moni alcuni cauall'i . QueA'acqua fecondo,che va cor-

rendo
, fi uà mutando in pietra , & impediffe il camino al reAante , & cofi

è

'

sformata mutare ilcorfo,&per queAo corre per diuerfepartifecondo, che uà

crefcendo il faffo TSfella parte o capo di Santa Elena . Vi è un fonte di un

bitume,che nel Terù chiamano copei . Deue e/fere di quefiaforte quello , che

racconta lafrittura di quella Valle filueAre,oue fi trouauano poggj di bitu-

me. Siferuono i marinari di quelfonte, opogpo di bitume p impalmare le farti

& apparecchio perche liferve,come la pece nauale,onero di Spagna per quello

effetto.Venedo io in nauep la nona Spagna p la coAa del Terù il Tìloto mi mo

firò, quell'Ifola che chiamano dei lupi.ouc nafee un altro fonte, opoggo di Ciò

pei,o bitume,che io dico,col quale nel medefimo modo impegolano le Sarie>&

£

ui èparimente un'altrafonte di pece nauale,Mi dijfe il[opra detto Tiloto huó

mo eccellente nelfuo mifiiero , che li era occorfo nauigando di là , che alcune

uolte,flando tanto lontano dal mare, che non uedeua la terra,fapeua per l'odo

re del bitume,ouefi ritrouaua cofi certo,come fe baueffe riconofeiuto la terra,

cofiègrande l'odore che perpetuamente fi fparge da quel fonte. Lfeibagni >

che chiamano dhluga ui e un canale di acqua,,che ufeifiefervente infieme con

un*
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altro di acqua cofi fredda come di neue. Soleua l'Inga temperare?una con

l'altra quando uoleua,& fi deue auertire , che tanto l'uno come ?altro fonte

ha lafua origine, il che fi conofce dalle diuerfe qualitade . Ve nefono innume-

rabili altri ,& in particolare nella prouincia di Carta , nella cui acqua non fi

può[offerire la mano,per lofpacio di un'Mue Maria.Come io ue la[offerì apo-

fìa . lS(el culaco ui è una poffeffione , di onde ufcifìe unfonte di Sale, il quale

fecondo che ua fcaturendo fi rifolue in Sale , & è bianco& buono à maraui

-

glia. Il quale fefuffe in altra parte , nonfarebbe pieciol ricchezza& là è

n ulla per ?abondanza,che ui e di Sale , l'acqua che corre in Guaraquil, ch
J

è

nel V erù quafi[otto l'equinottiale l
3

hannoper [aiutareper lo male Francefe

,

& altri tali,& molti uanno la per ricuperare lafalute da parte molto rimote

,

dicono , che ciò auuìene
,
perche in quella terra , ui è una infinita di radici,che

chiamano %ar%apamilada cui uirtude,& operatione.e cofi nota,& che?ac

qua riceue di quella uirtuperfanare.Bilcanotaèun monte,il qualeper la opi

mone della gente fla in vn luogo più alto delTerà .nella cima è coperto di ne-

ues& in parte tutto negro,come carbone . Da quefto [caturifcono duoifonti

da parte contrarie,che in breue fpacio fifanno riuigrandi
, & poco dipoi fiu-

mi ,& molto principali . L'vno va in Colino alla grande laguna Titiaca ,

& l'altro va atti Mndi,& a quello,che chiamano Fuca.il quale congionto con

altri sbocca al mare del Tforte , con vehemente corfo . Queftofiume quando

fcaturiffe delmonte Bilcanota,cho detto,è come acqua di Uffa, ha colore cene

riccio, & tutto[pira vn fumo dicofa abbruggiata , & cofi corre un lungo

tratto. Fin che la moltitudine dell'acqua,che entra in lui,estingue quelfuogo

,

& quelfumo,che portaficco delfino principio. ella nona Spagna uieun fiu-

me,che ritiene alquanto del azuro . Vn3

altro nel Terù rofio come [angue,&
per quefto lo chiamano il fiume roffo .

Dei fiumi « Cap. XVIII.

tutti ifiumi nonfolo delle Indie ma , di tutto il mondo
S ilfiume Maragnon, onero delle VLmagone tiene ilprincipa

to,del quale parlaffimo nel libro pafiato . Molte uolte gli

Spagnuoli hanno nauigato per quello pretendendo difeo-

prire terrene quali come fi credefono molto riccheffpecial
mente quella,che chiamano Dorado,& ilTaititi.

L

3

eccel-

lente Gioanni di Salinas fece una entrata per quello nota
bile,quantunquefuffe di poco utile.Ha un puffo,che chiamano ripongo,che de
Ue effere dei pericolofi del Mondo

,
perche fiafra duifeoglì altiffimi tagliati fa

a un[alto terribile dallafommitdfino alfondo,di onde uiene,che l'acquaper lo
grande colpofaccia , una tale uoragine , chepare impoffibile , che iui non fi a-
neghi , &fi fondi * Con tutto quefto ?ardir de gli huomini

fi mifea paffar

quel
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quelpafio per l'auarhia infoportabilc , c'haueua del Dorado , fi lafciarono

portare dall'alto dalfuror& attaccandofi bene alle Canoe ,ò barche nelle

quali andauano quantunquefi ttorniffero nel cadere nonfoto effi ma lefue bar

che ancora. Sifondauano,tornauano infufo,& in fine con le mani , & con le

forge ne ufciuano . Infatti fi faluò tutto l'effercito eccetto alcuni pochi, chef

affogarono,& quello , eh'è di molto maggior marauìglia,ufarono tanta dili-

genza,che nonfe gliperfe la monitione,ne la poluere,che portauano feco.Tsfel

ritorno (
perche alfine di molti trauagli& pericoli la fecero di la

)
falirono

per uno di quellifcogli altiffimi attaccati coi pugnali,cheportauano il Capita

no Vtetro di Orfua fece un altro uiaggio per lo medefimo fiume e morto lui,&

a mutinata l'altra gente feguirono gli altri Capitani
.
per lo braccio , che ua

uerfo il mare del Istorie . Mi racconto un religiofo della nociva compagnia ,

che effendo fecolare fi ritrouò in tutta quella giornata. Che quafi cento leghe

faliua la marea ilfiume difopra .Et che quando ueniua a mifchiarfi con Urna

re,eh'e quafifiotto la lìnea ò molto uicino.ha fettunta leghe di bocca.Cofa,ch'è

incredibile : & che eccede la largherà del mare mediterraneo quantunque

altri nellefue deferittioni non li dianofe non z$.ò,$o. leghe di bocca. Doppo

quetto fiume tiene il 2 . luogo nell'uniuerfo il fiume dellaVlata. Cheper altro

nome è detto ilfiume dalVaraguaì. Il quale córre dalla cordigliera del Teru

,

& entra nel mare alla latitudine di 35 . Gradì, al Sur.Crefce quefio fiume nel

modo , che dicono delibilo: ma molto piu finga comparatione . Et lafcia

i campì come mari , che egli bagna perifpacio di tre mefi . Dipoi ritor-

na alla fua madre . Entrano in quello nani grandi , & molte leghe

.

Vi fono altri fiumi , i quali quantunque non fieno di tale grandegga ,

qualefono quetti : fono nondimeno yguali,&anco maggiori de i maggiori

dell'Europa, come quello della Maddalena vicino a Santa Marta , & ilfiume

grande,& quello di Mluarado nella noua Spagna,<& molti altri fenga nume-

ro . Dallaparte del Sur ne i monti del Terà, nonfono communementeifiumi

cofi grandiperche corrono poco fpacio, & non poffono unire tante acque : fo-

no nondimeno uehementi : perche cafcano da i monti, & hanno fubite innon-

dationi, & per quettofono pericolofiffimi ,&fonofiati cagione della morte di

molti. 'Kfieltempo del caldo crefcono , & uengono innondationi . Jone ho

pafiati 27 .per la cotta,& ninno di loro agnato. Vfano gli Indiani mille ar-

tifici ,per paffarei fiumi, in alcune partì hanno una grande corda trauerfata

da banda a banda,& in quella un cetton,ouer canettro,nel quale mettono co*

lui,c'ha da paffare,& di li li tirano alla riua,& cofi paffa nel cedo . In altre

parti ua l'Indio a cauallo aduna g.Mera di paglia, & prende nelle anche co-

lui , c'ha da pafiare , & paffa uogando con un canaletto . In un'altra, parte

hanno magrande rete de yucche, fopra le quali mettono le perfine,& robba,

e'hanno da pafiare,& gli Indiani attaccati con una corda uanno nodando, et

tirando quella zattera di yucche , come i caualli tirano un cocchio , ouero una

carrogga . Mitri uanno adietro dandofpinte alla pateraper aiutarla mangi*
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Taffati, chefono ripigliano quefiefue ^attere di 'zucche,& ritornano a paffa-

re nodando. Et fanno quefionel fiume di fanta nel Terù . Et in quello di

Mluardo della noua Spagna, paffamo fopra una tamia, cheportanofòpra le

fpalle gli Indiani,& quando perdono ilpiede nuotano
. Quefti modi ,& al-

tri molti , c'hanno perpoffare i fiumi mettono certo paura per parere mezj

cofi deboli , & fragili : fono nondimeno molto ficuri. 7\(o» ufano effi ponti

fe non di c. ... & dipaglia,, Horam ai uifono ponti di pietraper la diligen-

za di alcunigommatori, molto manco nondimeno di quello,eh efarebbe necef-

fario in terragne fi affogano tanti huominiper mancamento di quelli, & che

da tanti dinari,che nonfolo la Spagna , ma genteflraniera fabricano fuperbì

edifici] . Da i fiumi , che uengono da i monti cauano nelle va Ili , & pianigli

Indiani molti,& grandi canaliper adacquare la terra, iqualifanno con tan-

to artificio , & con tanto buono ordine
,
che in Murcia , ne in Milano, non fi

fanno migliori , & quefta e la maggior ricchezza,o tutta, che effi hanno ne i

piani del Terù, come anco in molti altri luoghi dell'India.

Della qualità della terra dell’India in generale»

Cap. XIX.

qualità della terra dell'India ( perche queflo è il terzo

de i tre clementi, che iopropofe di trattare in quello Li -

bro)in gran parte fi può bene intendere nel libro di fopra

della Torrida Zona : perche la maggior parte dell'India

cadefotto di quella. Tfondimeno perche meglio fi inten-

de fi e confiderato tre differenze di quella , in quello che io

ho caminato in quelle parti. L’una è baffa,l’altra molta alta, la 3 . mediafra

queflcjla terra baffa è quella, eh’ e colia di mare, che fi troua in tutta l’India,

et quefia di ordinario è molto humida , et calda , etper queflo è menofana , et

meno habitata alprefente. Ben che anticamente uifuffe grandepopolo India-

no,come fi uede chiaro dalle hifiorie della noua Spagna, et delTeru . Terche

fi come era naturale quella regione a quelli,che lui nafcenano, et fi aleuauano

,

cofi iuifi conferuauano bene. Viueuano della pefeagione del mare, et dellefe-

mente , chefaceuanofacendo canali daifiumi, coi quali fuppliuano al mancai

mento delle pioggie,che iuifono poche ordinariamente in quella cofìa, et in al-

cuni luoghi non maipioue . Ha quella terra baffa moltigrandipezzi inhabi

tubili,et perii luoghi arenofi, ehefono crudeli,et per li luoghi arenofi , chefo-

no crudeli , et per li monti intieri di arena etper lifanghi , che quando corre

l'acqua dall'alto molte uolte non troua ufeita , etfi uolge, etfa pantano , etfa
terre chefi aneganofenza rimedio . Infatti la maggiorparte di tutta la cofia

del mare è di quefiaforte nell'India, etfpecialmente per laparte del Sur . M i

nostri tempi è cofi fmìnuita l'habitatione di quefie cofie,o piani, che di trenta



Natuì:.& Mor.déll
?

Indib. 5 3

partìfono finitele i<>.& quelli che uifono, fi uede,che in breue compirano,Dì

uerfi allegano diuerfe cagioni,altri alli infiniti trancigli,c'hanno dato alli In-

diani , altri ai diuerfi modi di nutrimento ,& di beuande,che ufarono dipoi ,

cheparticipano dal ufo delti Spagnuoli,altri allo[mifurato vitto
,
c'hanno nel

beuere,& nelli altri abufi,c hanno . Et io per la mia opinione,il difordine efla

ta la cagione dellafua dìminuitione,& il difputar questo no è tempo bora. In

quefta terra,che io dico baffa,chi è generalmente malfana,& poco accommo

data alThumana habitatione,uifono eccettionidi alcune parti, chefono tepe-

rate,etfertili,comefono in gra parte i piani del Terù, ouefono ualli frefche,et

abodate. quefta habitatione èfofìetata p lo più in quefìa cofìa dal cornerciò p
mare co la Spagna,dal quale dipede tutto lofiato delle Indie.alcune cittadi fo

no popolatenella cofìa,come nell?erù lima, et Truffillo,Tanama,& Cartage-

min terraferma,S.Dominicp,& Torto ricco& Fauana nelle Ifole:& molti

popoli menori,come la Vera croce nella noua Spagna,Ica , & vinca, et altri

nelTerù:et comunemente i porti,et quantunque piccioli hanno alcuna habita-

tione dipopoli . Lafeconda forte di terra è nellaltro efìremo molto alto,etper

confequente fredda,etfecca.Comefono ordinariamente i monti. Quefta terra

non è ne fertile,ne diletteuolefe nondimeno fana , etper queflo molto habitata

ha rnolti pafcoli,et molti armenti in quelli.I quali in gran partefono il foften

lamento dell’humana ulta,con quefìofupplifcono al mancamento dei feminati

con molti fìenti.La ricchezza delle minere è quella , che fa habitabile quella

terra,& alcuni luoghi molto popolati.Terche all'argento ,& ali'oro,obedi

•

feono tutte le cofe. In quefti luoghiper l'occafone delle minere vifono alcune

habitationi di Spagnuoli , & de Indiani , che fono crefciute molto, come fono

Votofi , & in GuarauelicanelTerà,iCatateci nella noua Spagna in tuttala

montagna egrande habitatione di Indiani.& hoggi di fi [orientano, uogliono

anco dire, che uanno crefcendo gli Indiani,faluo,che la fatica delle minere con

fuma molti.& alcune infirmitadìgenerali hanno confumati molti . Come in

cocoliafìe nella noua Spagna:nonàimeno dalla parte delfuo uiuerenonfiue-

de , che nudino in dìminuititione t In quefìo efìremo di terra alta
, fredda et

fecca,fono iduoi benefici detti ipafcoli,et le minere . Che bene ricompenfia gli

altri duoi,channo le terre buffe,della cofta , eh'è il beneficio del negociareper

mare,et lafertilità del uino,che non fi trouafe non inquefìe terre calde molto.

Fra quefti duoi eftremi ui è la mezana altezza>la quale quantunque in un Ino

go fia più,che nell'altra , non piegano però ne al calore della cofìa, ne alla di-

ftemperie de i puri monti . In quefta forte di terra fi fanno feminati buoni di

fomento,di Orgio,& di Maiale quali non fono in terre molte altre quantunq
;

fiano nelle bafie.Hanno parimenti abondanga dipafcoli,& di armenti difrut-

ti,& arboreti,& uerduramolta.Ver lafalute,&per lo cotentonòfipuòritro

uare habitatione alcuna migliore,et cofi quei luoghi,chefono piu habitati nell

*

Indiafono di queftaforte.Io ho confiderato quefìo molto diligetemele in diuerfi

uiaggi ,& diuerfi difeorfi, che io ho fatto > & ho trouato con buone ragioni,

0 che
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che le partipià popolate ,& migliori dell’Indiafono di quella forte

’

'Ifetta

nona Spagna(la qualefango. dubbio e la meglìore,che circondai Sole)mom

$

per douefi mole, chefi entra tra la cotta fubito ,&fi uàfalendo pian piano ,

& quantunque dallafommità oue fi afaendedinouo fi defcenda è nondimeno
poco , & refia la terra moltopiu alta di quellofitte la cofia,& cofi e tuttofi
contorno del Meffico,et quello,chemira ilBolcan,ch’e la miglior terra dell’In

dia,cofi è nel TeràAreguipa,& Gmmagna, &UCugco, quantunque hma
pià,& l’altra meno. Infine tutta è terra alta^ quelìa,d>’è baffii. ha ualli

profonde,& di lififalsffe amonti alti . Il medefimo mi uìeneriferto'di Qtd-
to,& di Santafe,& dd meglio del nouo regno . Finalmente io tengoper gran
de ricordo delfattorefilprocedere, che quafi la maggior parte di quefta terra

dell’India fuffe alta : perche fu/fe temperata : perche efiendo bafia farebbe
troppo calda pèr ef]ere fatto la gona Torrida fpecìalmtnle offendo lontana

dal mare . Tutta la terra anco , cheio ho utflo nell’India ha uicinanga di

monti altiper un capo, òper l’altro ,& alcune uolteper tutte le parti . Cofi
grande è quello,che molte mite diceua làiche defideraua di uedermi inparte ,

oue tutto il tondo del Horigonte terminale con ileieia, & conia terra diftfi-

fa, come fi uede nella Spagna in mille campi : non ricordo però di hauer mai
mlìo neUTndia uìfta tale . Tronfilo in terra ferma ma ne anco nelle 1fole .

Quantunque io fio andato pià di fettecento leghe in lungo . Ma come io ho
detto,per Vhabitat]one di quella regionefà molto conuenientejauicinità de i

monti,& colliper temperare il calor del Sole,& cofi tutto ilpià habitatò dal-

l’India, è della forte,cb’èflato detto . Et ingenerale e tutta la la terra di mal
ta herba,pafcoli,& arbori,alcontrario di quello,che Arinotele,&gli antichi

penfarono . Et questo in modo tale,che quando uanno di Europa nell’India

,

fi marambiano di uedere terra cofi amena,& cofi uerde,& cofi piena difre

-

{cura . Quantunque quefta regola habbia alcune eccettioni,& laprincipale

della terra del Terà,ch’èfirana fra tutte, della quale bora diremmo .

Delle proprietadi della terra del Perù. Cap. XX.

EF^lo Terà intendiamo noi non tutta quella grandeparte
del mondo , che chiamano America . Terche in quefta fi

comprende il Brafil, il regn o di Ch 'ile,& il regno dì Gra-
nata ,& nulla di quefto è il Terà : ma folamente quella,

parte,che cade allaparte del Sur , & incomincia dal re-

gno di Quito} eh’èfatto la linea Equinottìale , & corre in

lungo fino al regno di Chile, che ufaiffe dal Tropico, eh’èfeicento leghe in lun-

go »& In largo non pià di quello , che occupano ,
gli Indi , che fono comune-

mente cinquanta leghe, quantunque in alcuneparte, come uerfo Cacapoia,fia

pià . Quefto peggo di mondo,cìjefi chiama Terà, è dipià notabile confide-

ratio

-
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Yadoneper hauere proprietadi molto Jìrane , & per bauereefio leccettione

della regola generale dell'India . Terciò che prima tutta la cotta ha un uen

to foiose quetto e quello, chefuole correre[otto la Torrida
,
ma ilfuo cantra-

-

vioycb’b l'Ofiro,& ilTonente . ilfecondo è per efsere quetto vento ilpiù tem

pettofo per natura,& piùgraue,& malfano di tutti gli altri,& iui emara-

uiglìofamentefuaue,fano, & grato. Talché da lui dipende l'babitatìone di

quella cotta , la quale fenga lui farebbe inhabitabileper lo caldo,& piena di

anguflie . Il tergo è che iui non mai pioue,ne tuona, ne tempetta, ne neuica,

la qual cofa e mirabile . il quarto è, che in molto poca dittanga uicino alla

cofla pioue,& neuica terribilmente . il quinto e,che córrendo due cordiglie-

re di monti al pari,& in una medefima atterga del Volo in una fonograndif-

fimi arboreti : & pioue la maggior parte dell'anno, & è molto calda , l'altra

è tutto in contrario,è tutta pelata,moltofredda,& ha l'anno partito in inuer-

no,& efiatefm pioggie, & ferenitadi . Et accioche quetto fi intenda meglio

,

fi deue confiderare,che' l Terù fi diuide in tre, comefafcie lunghe, & ttrette,

chefouo piani,monti,& Mndi,ipianifono la cotta del mare . il monte etut*

to colline,con alcune valli . Gli ^Indifono montifpeffimi . I pianifono lar-

ghi diece leghe,& in alcune parti meno , & in alcune malto più . I monti te-

neri vinti,gli lAndi,altri vinti , in alcune parti più,in alcune meno,lafua lun

ghegga fi dittende dalla Tramontana all'Ofiro,& la larghetta dal Leuante

alTonente . Et perche è cofa marauigliofa, che in cofipoca difianga, comefo

no cinquanta leghe diftando vguaìments dallalinea,<^ Tolo,yifia cefi gran-

de diuerfitade,che in una partefemprepioue,& nell'altra quafi non mai ,&
nell'altra in un tempo pioue,& nell'altro non pioue . 'biella cotta,ò

piani

non mai pioue
,
quantunque alle uolte cafchi un'acqua minutiffma , che da

quelli e chiamata Garua, & in Cafiilia, Mollina,& quefia alle uolte ardua

a certe piccioligoccie di acqua, che cadono . Ma in effetto non ui è ne tetti ne

acqua, che obUghi quelli. I loro coppi fono vna fiora con un poco di terra

fopra , & a loro bafia . Tge i monti fpeffi quafi tutto l'anno pioue quantun-

que in un tempo epiù ferenitade, che nell'altro . Tfe i monti,che cafcano nel

mego delliettremipioue nei medefimi tempi > che pioue nella Spagna. Chb

dal Settembrìo al aprile, nel retto deltempofepiù fereno, eh' e quando il Sole

va più lontano : al contrario quando uà più uicino,del quale fi trattò in lun-

go nel Libro pafiato .
Quello, che chiamano JLndi,& che chiamano Sierra,

o monti fono due cordigliere di monti altiffìmi , & deono correre più di mille

leghe luna per mego all'altra,quafi come paralelle . T{e i monti fi allenano

quafi innumerabili armenti di yicugne,chefono, come cagne di montagne li -

gerì, lui fono ancora quelli,che chiamano Guanachi,& Vachi,che fono i ca-

ttrati,& montoni,& infume gli armenti di quella terra della qualefi tratte-

rà alfuo tempo . T{eUìM.ndi nafeono bertuccie , & gatti moltogradofi ,&
papagalli in quantitade . L'herba, o arbori danno quella grana, eh’'è tanto

ttimata dall'Indiani,& tanti dinari[e necaua . Quello, che chiamano monte

0 z oue
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bue fi aprono fanno valli , che fono la miglior habitationedel 'Perù quello d
’Xauxa, quello di vinàagauila, quello di lutaiin quelle valli nafee maig, et

fermento,& frutti, ma più in una, che nellaltra . Tuffata la Città del Cu:g-

co , che anticamente era la corte de i Signori di quei regni, le due cordigliere,

che io ho detto ci allontanano più Vuna dallaltra
, & lafciano nelmego vna

grande campagna, òfpianada,che chiamano la Trouinciadel collao . In que*
ìia e quantità difiumi,& la grande laguna Tiiiaca, & terre grandi, & co-

piofi pafcoli,et quantunquefia terrapiana ha nondimeno lamedefima alteg*
%a,et diflemperatura,c'ha il monte : non ha ne arbori,ne legna , etfupplifco

-

no al mancamento delpane con radici, chefeminano ,
che chiamano Tapas ,

lequalifono [otto la terra,et quellefono il mangiare delti Indiani, etPeccando-
le,et curandolefanno di quelle. quello,che chiamano,chugno, il quale e. il pane,

et folìentamento di quella terra . Hanno parimenti altre radici, et herbette ,

che mangiano. E quella terra fana, et popolata deli
3

India, et la più riccaper
l’abondanga delli armenti, che la bene fi nutrirono , cofi dellepecore , vac-
che,capre dell’Europa, come di quelle della terra, che chiamano Guanachi , et

Tachi . Vi è copiofa caccia dipernici . Di là dalla Trouincia di Colino fegui-

ta quella de i carchi : ouefono ualli calde,et di grandi(fima fertilitade,et ui fo
no monticela afpriffimi , et dìgrandiffima ricchezza di minere , che nonfono
in niunaparte del mondo, ne hai udito maggiori ne tali .

Della cagione
,
che dicono del non piouere nel piano

.

Cap. XXL

j come beofa cofiflraordinarìa , che vi fia terra , oue non

maipiouc,ne tuona ypare , che gli huomini naturalmente

fapiano la cagione di talenouitade.il difcorpo,ehefanno al

cunì,c'hanno confiderai quello con attentione, è, che per

lo mancamento della materia non fi leuano in quella co-

Ha uaporigroffì , etfufficienti pergenerare la pioggia, ma
folo fonili , che bafìano per fare quella nebbia, et minuta

acqua . Come uediamo > che nell'Europa moltigiorni per la mattina fi leua-

no uapori, che non fi rifoluono inpioggie ma in nebbia , ilche auuiene quando
la mattina non ègrofia,etfujficiente per mutarfi inpioggia, et che queflo fia
perpetuo nella cofladelTerù, come alcune uolte nell'Europa dicono , chela
cagione è per efferc tutta quella regionefecchiffima,et non atta algenerare ua
porigroffìi la ficcitadè fi uede chiaro perii molti luoghi arenofi , che ui fono

perche iui non fi trouano, nefonti,ne poggi,fe non in grandifjima profondità di

quindeci,et piùfìadi,et anco quelli bifogna, chefilano uicini a i fiumi della cui

acqua collata fi trouano i poggi , talché fi ha uifìo per fperienga , che leuatq

via ilfiume,et ridotto in altro alueojfifonofeccati ipoggi finchefono ritorna-

te nella
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te nella medefimafua madre . La cagione materiale dicono } cb'h per non pio -

nere . Vefficiente uogliono , cfo un'altra di non menore confideratione, et

è che Ìaltezza eccejjiua de ì monti , che corrono per tutta la cojla copre quei

piani in modo takahe non lajcia foffiare il uento da parte di terra fe non è tan

to altoychcfuperi quelle cime cofi alte , et cofi non corre piu del uento di ma v ei

il quale non efendo contrario non ha proprietà , ne efprime i uaporì , che fi le-

nano,perche facciano pioggie , Talché il coprire del monte non lafcia conden

fare i uapori yet lifa andare tutti innehiefparfe.con queflo difcorjo viene alcu-

nafperkn%a ycome il piouere in alcune colline della coflajbe fono meno coper-

teleome fono le colline di *Arco , et dì dlequipa , l'efferepioueTto alcuni anni ,

che coreruano i venti fettentrionali,^ leuantiniper tutto lofpacio^ue arri-

uauanOfComeauuenne l'anno del 7 S.ne ipiani dì Trugillo , ouepiouete ajfaifji

mo ycofa, che non haueuanó viflo moltifecoli a dietro . Tsfella medefima cojìa

parimenti pioue} oue^trriuano di ordinario i uentifettentrionali, & leuantìnì ,

come e in Guaiaquil,j& oue la terra fi al^a molto, et fi libera dal coprimento

de i monti3come paffuto idrica . In quella guifa fi difeorre da alcuni . Ogni

uno potrà di[correre,come meglio li parerà . Ouefìo ècerto>cbe baffandofi dal

monte al pianoffifogliono uedere.come duoi CieliJ'uno chiaro, etfereno nell'al

tofi'altro ofcurOy et come un itelo bigio difiefo di fotto 3che copre tutta la uifìa„

Et quantunque nonpioua: quella nebietta nondimeno e dì marauìgiiofo utile a

farey chela terraproduca herba , et perche i feminati fiano bene Cagionati »

Tcrcioche quantunque babbiano al piede quanta acqua , che ejji uogliono ca-

nata da i canali}non ha però quella uirtà ?, c'hanno le bumìdìtadiiCbe uengono

dal Cielo , la quale mancando mancano molto i feminati . Quello è di molto

maggior marauiglia yche i luoghi arenofifecchi,& lìerili con quella nebbiet

-

ta fi ueHono di herbe , & fiori , la quale cofa è uerijjima da mirare , & di

grande utilitade perii pafcoli dell'armenti , che mangiano quell'herba con

grande piacere , come fi uede nel monte , che chiamano dell'arena preffo la

Cittade del os Ffiyes.

Della proprietade della nona Spagna ,
&Ifcle delle altre

terre. Cap. XXII.

£ i pafcoli la noua Spagna eccedei & ui fono innumera-

bili ra%i^e di caualU yuaccbe,pecorey
&di tuttigli altri ani

mali . E parimenti molto abondante difrutti, cr di femi-

nati di tutte leforti di grani . E in fatti quella terra è pià

fornita , & ornata delle cofe neceffarie di tutta l'India .

In una cofa nondimeno èfuperata dai Terù , cb'e il uino ,

perche nel Terà ue ne è molto ,& buono , & ognigiorno

mnno erefendo le uìgne 3 chefi fanno nelle udii molto calde 3 oue è copia di

„ , con-
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tondutti dì acque . Ma nella nona Spagna quantunque fiano uue, nondime

-

no non armano a quello termine
,
che fi ricerca per fare uino . La cagione

della qualcofa e,perche ui pioue il Luglio, &l'Mgofto . Tfcl qual tempo
ìuua douerebbe maturarfi,talché non fipuò maturarfit,comefarebbe bifogno.

Et[e con molta diligenza qui fifacefie vino,farebbe come quello del Genoua-

fato , &di Lombardia , ilquale è molto debole , & ha molta afprei^a , nel

gutto,talche non pare,chefiafatto di uue . Lelfole, che chiamano di Bario

-

uento,che fono la Spagnola, la Cuba,& Torto ricco,& le altre,che iuifono

apprcffo hanno grandiffima uerdura,etpafcoli,& armenti maggiori in gran-

de abondanxa,ui è una innumerabile moltitudine di uàcche,&porci fatti fat-

tiatichi . Ventrate di queste Ifolefono gli ingegni de i %uccari, & curami,ui

fono molte cuffie,molto Gengero,& il uedere quello , che mene in una flota di

quetto pare cofa incredibile , che in tutta Europafe nepofìa confumare tanta

quantità . Si caua di là legnami di qualitadi eccellenti,^ uifìa,come Ebano,

& altri per li edifici , &per lauori . Hanno mollo di quel legno che chiama-

no Santo,eh'
è
per curare il malefrancefe . Tutte quelle Ifole , & le altre che

fono in quelparezgo,chefono innumerabili,hanno bellijfima,& frefehiffima

vitta . Terche tutto l'annofono vejlite di herbe ,& piene di arbori , non

fanno , che cofa fid ne ^Autunno , ne Inuernoper la continua humiditade mi-

fchiata col calore della Torrida . Con l'effère infinita terra poco habitata :

perche per natura hagrandi,& fpeffi Mrcabuchi,(cofi chiamano i bofehifpef

fi)& ne i pianifono molte paludi,& pantani . Vi e un'altra ragione princi-

pale,perche uifiano pochi habitatori ch'è,percheuifono refiati pochi Indiani

naturali delpaefeper l'imprudenza,& difordinedei primi conquidiatori,&

habitatori,fi feruono ingrandeparte de i negri : ma questi li cattano cari, et

nonfono buoniper coltiuare le terre . TSfonproducono pane , ne uino quefie

Ifole : perche lafouerchia fertilitade ,& uitio della terra non lafcia produre

ilgrano : ma produce foloherba , vfeiffe mollo ineguale . Tfon hanno pari-

menti oliue almeno non producono oliue,ma molte foglie,& frefeura diuifta,

che non peruiene al frutto . Ilpane, che ufano è caraui , del quale diremo al

luogo fuo . 1 fiumi di quefie Ifole tengono dell'oro , eh'è canato da alcuni , e

nondimeno poco: per mancamento dei naturali del paefe,che lo riduchino a be

ne . Fui in quefie Ifole meno di un anno,& la relatione , che io ho della terra

ferma dell'India,oue non fono flato,come è la Florida,& r

ìfiicaragua,& Gua
timala,& altre e quafi di quetta conditione,ehe dico . Ideile quali le cofepiù

particolari della natura, che uifono non le metto per non hauernepiena noti-

la di loro . La terra , chepiu fi rafomiglia alla Spagna ,& alle altre regioni

di Europa in tutta l'India occidentale è il regno di Chile, ilquale ufeiffe della

regola delle altre terreper effere fìtuato fuora della Torrida , & del Tropico

del Capricorno . E terra difua naturafertile , &frefcaproduce tutte leforti

de ifrutti di Spagna,produce uino,& pane in abondan%a,e copiofo di pafeo-

li, & di armenti . La temperiefana , & temperata fra il caldo ,& freddo .

Vi
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Vi è efìade& ìnuernoperfettamente, ui è copia di oro molto fino . Con tutto

quefioèluogo cattino,& malpopolato per la continuaguerra , chefanno gli

Araufam,& ifuoi confederati . Verchefino Indiani robufìi,& amici del-

lafua liberiade .

Della terra incognita,& della diuerfitade di un giorno in-

fratiero fra gli Orientali ,& Occidentali.

Cap. XXIII.

I fono grandi conietture, che nella %pna temperata , eh'

e

uerfo il Vólo Antartico uifia terra commoda,&grande*,

fino algìorno di hoggi non eperò fiata difeopertane fi fa

di altra terra in quella %ona fe non quella di Chile ,& un

peggio di quella , che corre dallEtiopia al capo di Buona

Speranza,come fi di/le nelprimo Libro .

r
h{eIle altre due

gene polari nonfifa parimenti,fe uifia habilaùòne, ne ui

fi arriuaper laparte del Volo Antartico,o del Sur . La terra,che cadepaf-

fando lofiretto diMagallanes,perche il più alto,che fi ha conofcìuto di quel-

la è in $ 6. gradi, come difopra è fiato detto . Ts^on
fi fa ancora per la parte

del Volo Artico>o TSforte,oue arriui la terra, chefopra il capo Mendocino,et

Califania . Tfe meno ilfine , & il termine della florida, ne quanto ci efìenda

l'occidente . E poco tempo, che fi èfeoperta una grande terra, che chiamano

ilnouo Meffico, oue dicono >cb'e molta gente,& parlano la lingua Mefficana*

Le Ifole Filippine,& le altre, chefeguono corrono più di nouecento leghe, coi-

rne UQgliono perfinepratiche di quelle . il trattare poi della China,& Con-

chinchina s& Sian,eV delle altre Vrouincie, che pertengono allIndia orien-

tale è cofa infinita,& aliena dàlia mia intentione,cb‘efolo di trattare delle In-

die occidentali . 'Efella medefìma America,i cui termini fi fanno da tutte le

parti non fi ha cognitione della maggior parte di quella, eh'è
quella, ohe cade

fra il Brafif& ilVerù,& uifono diuerfe opinione , alcuni dicono, eh'è terra

piena di acquepiena di paludi,& di pantani . Altri dicono,che uifono regni

grandi,&fioridi,& lafabricano il Vaiti,& il Dorado,& li Cefari. Et dico>-

nò , che uifono cofe merauigliofe . Vno della noftra compagnia perfona degna

di fede , mi raccontò , che egli haueuauiflo grande habitationi di popoli ,&
vie cofi aperte , & trite , come da Salamanca > a Falledolid . Et queflo fù

quando uìfece l'entrata , o difeoprimento per logrande fiume delle Amato-

ne, 0 Maragnon Vitlro di Orfua , & dipoi altri, che[uccefiero , & creden-

do , che'l Dorado, checercauano fufie di là non uolfero habitare iui , &
recarono fen%a il Dorado , che nontrouarono fuoi , & fen'ga quella gran-

de Vrouincia, che Infoiarono. Infatti è cofa, che fin bora fìa occolta l'habi-

tatio-
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fattone dell'omerica -, eccettogli estremi, chefono ilTerù, & Brafil, <& oue
uiene à rìttungerfi la terra, eh'e ilfiume della Tlata, & dipoi Tucucam ritor

nando a Chile,& ai Charchi. Hora ultimamente per lettere di nottri,che an-
darono a Santa Croce dal monte fi ha certa relatione , che fi uannofcoprendo
grandi Trouincie,&Topoli in quelli paffi,che cafcano fra il Terù, & Brafil.

Quetto difeoprirà il tempo. Terche fecondo, che uièla diligenza,& ardire di

circondare il mondo dall'una dall'altra parte
,
pojjiàmo anco uedere, che co-

me fi èfeoperto quello , che fin qui fi èfepperto , fi difeoprirà quello , che refìa

ancora perche il Santo Euangelo fia predicatoper tutto l'uniuerfo . Terchefi
fono horamai incontrate due Corone quella di Tortugallo , & di Cafìiglia fa-
cendo un cerchio perfetto dì tutto il mondo per l'Oriente , & per l'Occidente

talché hanno giorni infiemei fuoi difeoprimenti, il che e certo cofa degna di

molta confideratione , che l'uno per l'Oriente fia arriuato fino alla China, &
Giapone,& gii altri per lo Tonentefino alle Filippine,ehefono uicine,& quafi
attaccate alla China . Tercìoche dall'Ifola di Lu%on , ch'è la principale delle

filippine , & nella quale è la Cittade di Manìda fino à Macan , ch'è la Ifola di

Canton non ui fono fe non ottanta , ò cento leghe di mare di me%o . Et è cofa
marauigliofa.che col efferui cofiipoca difianga ritrouano ne ifuoi conti un gior
no intiero di differenza, talché in Macan è Dominicanelmedefimo tempo, che
in Manida è Sabo . Et cofi nelli altrigiorni)fempre quelli,dì Macan,& della

China menano ungiorno dinanzi, & quelli della Manida uno adietro .Ouen-
neclpadre Mlfonfo Sanchezjdcl qualefi è fatta mentione di fopra,che andan-
do dalle Filippine gionfe a Macan allò, duoi di Maggio fecondo ilfuo conto ,&
udendo dire l'officio di San Onattafio trono , che fi celebraua la fetta della
inuentione della Croce. Terche contauano alli 3. di Maggio. Il medefimo ba-
uenne un altra uolta, che ui andò . .Alcuni fifono marauigliati di quefìa ua-
rietade,& li è parfo,che fia errore dell'uni,0 degli altri . Et non è fe non con-
to nero,& bene ofieruato . Terciò che fecondo i differenti uiaggi per douefo-
no andati gli uni, & gli altri è forza, che quando fi incontrano , habbiano un
giorno di differenza . Quefìa è la ragione. Terche quelli,ehe nauigano di Oc-
cidente in Oriente fempre nauigano guadagnando del giorno

,
perche il Sole

lì uà leuandò tuttauia più pretto . Ma quelli , che nauigano dall' Oriente in
Occidente al contrario uannofempreperdendo delgiorno, ò tirandòfelo dietro;
perche ISole

^

li uà afeendendo più tardi,& fecondo quelli ,chep\ù li uannoui-
cinandofi all' Oriente

, onero al Occidente , cofi auuiene l'hauereil giorno più
prefio, oueropiù tardi. Tfel Terù, ch'è Occidentale rifpetto alla Spagna uan-
nopiu tardi

,
più difei bore : talché quando nella Spagna è me%p giorno fifa

giorno nel'Terù,& quando quà fi fa giorno la è me%a notte . La proua di
quefìa ho io fatta palpabile per mego de gli eccliffi del Sole , della Luna

,

Oraperche ìTortughefi hannofatto ilfuo maggio dal Occidente all'Oriente ,& ifafligliani dall'Oriente all'Occidente, quandofifono incontrati,eh
3

è nel-
le Filippine,& Macan,li uni hanno guadagnato dodeci bore dinanzi, li altri.
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ne hanno perfo altre tante,& cofi in un medefimo tempo,& ad un medefimo

temine ritrouano la differenza db24. bore cb’è un giorno intiero. Etper que-

fio èforza ,
che li unipano ai tre dì Maggio quando gli altri contano i duoi,&

li uni digiunano il Sabo Santo , et li altri mangiano carne nel giorno della I{e-

furrettione, etfe noifingejfimo

,

cfo andafiero pjià 'manzi circondando un altra

uolta ilMondo, et tenejfero ilfuo conto quando urialtra uolta fi unìffero infre-

me trouerebhono duoi giorni di differenza nei fuoi conti . Terche come hab-

hiamo detto queUi,che uanno uerfo ilnafceredal Sole uanno numerando ilgior

no piu temporinojome li uà facendo il Sole più prefio . Et quelli , che uanno

uerfo l’occafo al contrario uanno contando il giorno più tardi , come li uà leuan

do più tardi. Finalmente la diuerfrtade dei Meridiani,fa la diuerfrtà del conto

deigiorni. Et come quelli , che uanno navigando al Leuante , ouero al Oriente

uanno mutando meridiano,& nonfe ne auuegono,& uannofcguendo nelme

-

defimo conto,nel quale fi ritrouano ,
quando vfcifcono del porto, è necefiarìo

,

che quando hanno fatto il loro circuito intiero intorno à tutto ilMondo fi tro-

nino con errore di ungiorno intiero .

Dei Bolcani,ò bocche da fuogo, Cap.XX 1 1 1

L

V JÌ VfT V Qjf E in altre parti fi ritrouino bocche

difuogo,come nel monte Etna , & nel Vefeuo , che chia-

mano bora il monte difomma : nell’lndia nondimeno è cofa

molto notabile quello , che ui e di quello . Sono le Folcane

per ordinario montimolto alti, che fi dimostrano frale

^ ;
cime degli altrimenti . TSfella parte, fuperiore hanno una

pianura,& nel mezo una foffa, ò boccagrande,cheuà fino al profondo: il mi-

rare la quale , è cofa di huemo temerario . Da queste bocche uiene fumo

alcune uolte fuogo , in alcune è pocoilfumo,cbe ne ufdjfe, & quafi non han-

no più dellaforma dei Bolcani,come è quella di Mrequìpayck'e di molta alte^
Za,& è quafi tutto di arena . Tfclfalire ib.qùale /pendono duoi giorni .Ve-

ro non ui fi troua cofa notabile difuogofe non ueSìigù dei facrificif, che iuifa-

cenano gli Indiani nel tempo della fua gentilitade ,& alcune uolte lui fi uede

alquanto difumo . ilBolcano del Meffico,clìè uicino alla Tuehla delti Ange-

li è cofi alto.chefaliffe trenta leghe al diritto . Vfrifle di quefia bocca non con

timamcnte,ma à tempo quafi ognigiorno vngrande viluppo difumo, &fa-

le diritto in alto come una faetta. Dipoi fi fa pian piano come un penaccbio

molto grande,fin chedeltuttocejfa,&fubitofimuta,comeinuna negranuuo

la . Il più ordinario èfalireper la mattina quando il Sole è leuato,& nella not

te quando tramonta :
quantunque io l’habbia uiSlo ancora nelle altre bore .

Vfciffe alle uolte infieme col fumo molta cenere , fin bora non fi e uifìo ufeire^

fuogo : fi dubita , che non vfcifra 9& abbruggi la terra, eh
1

è la migliore di

T cquel
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quel Pegnoy la quale li e dintorno . Si tiene per certo,cbe dì quella bolcana}et
del monte di Talaf:a , che li e uicina fifaccia una certacorrefpondtmta, di on-
de fifentono tanti tuoni,& là ueggo.no lampiy& anco ruggìyordinariamente .

ut quella bolcana fono [alitiy& anco entrati in quella Spagnuolì, & canato
folfare perfarepoluere. il Cortefe racconta la diligenza che leso per difcopri-
r* quelloyche lui era . Le Solcane di Guatemalafono più famofejt per la fua
grandezza, che[coprono quelli, che nauiganoper lo mare del Sur molto lonta-
noper la uehemenda delfuogo , che mandano fuori delie loro bocchelli i9 .di
Decebre del 8 6.pagando io di làfuccegeyche quafi cafcò tutta la Città di Gua-
temala per unterremotOy& morirono alcuneperfone . Eranopagati horamaì
fei mefi > che non baneua cegato ne giorno , ne notte dì mandare fuora come
un gran fiume di fuago uerfo il Cielo , la cui materia cadendo per la falda
del bilicano fi comertiua in cenere

, & pietra piumega . Superaua ilgiudicio
bumanpmme hauege potuto cauar dalfuo centro tanta matenaycomegittaua
fuora per tutti quellimefi . Quefla bocca non foleM mandare fuora fe non
fumo, & quello nonfempre, & alcune uolte anco faceva alcune slombate ..

Hebbi io quefla relatione egendo al Meffico per una letteradi un fecretario
dell audienci di Guatemala degna difede y & all’hora non era ancora cegato
di mandar fuora il fuogo . QueUa bocca , della quale habbìamo detto . In
Unito Cannopagato, ridonandomi Canno'paffato nella Città de los I{eyes, la
bolcanayche li è uicina mando fuora tanta cenerebbe per molte leghepiouete
tanta cenere > che [curi del tutto il giorno • Et inQuito cade in modo tale y
che non era pogìbile caminare per le uve . Sì ueggono altri bolcani , che non
mandanofuorafiammatefumo, ne cenere, ma nel profondo flanno ardendo
femprefen%a mai ceffarc di uiuo luogo . Di quefla forte era quella bocca , che
alfuo tempo un chierco giudìtiofofi haueuaperfuafo , che fuge una maga di
oro quella>cbe ardeitayconcludendoyche nonpoteua effere altra materia ne me-

tallo quella , chegià tanti anni ardeua y fenga confumarfi mai ,& con
quefla perfuafionefece certe caldaie,& catene con nonfoche in-

gegno per raccogliere,& cauare Oro diquelpoggo . Mail
luogo fi burlò di lui : perche non haueua bene legato

la catena diferro ,& la caldaia
,
quando[ubi-

lofi disfaceua et fi troncauaycomefefuf-
fero Hate di flopa . Tuttauia mi

digero y che fi andana itan-

tando coflui , che

andaua irne

-

fiigan-

do

altre uie per cauare l’Oro

chefiimagimm .
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Quale <ia la cagione,che in quelle bocche duri il fuogo

tanto tempo. Cap. XXV.

0 'hf occorre , che io racconti altri bolcani potendofi in-

tendere da i detti
,
quello, che in queHi auuiene . E non -

-

dimeno cofa degna da difputarfi quale fia la cagione , che

in quelle bocche duri tanto tempo ilfuogo,& fumo :
per-

chepare cofa prodigiofa,& che eccede il corfo naturateci

cauare dal fuo Homaco , tanta materia come vomitano.

Oue Uà quella material ouero,chi glie da,comefifai Mi
tunì tengono per opinione y che i bolcani uadino confumando la materia inte-

riore,che tengono nellafua compofittone,& cofi credono,che là tenemmo net-*

turalmentefino c’haueranno
,
per dir cofi degna . Ter confirmation diqueHa

opinionefi moflrano hoggidi alcuni monticai qualifi cattano pietre abbrug-

giate,& molto liggeri,moltoforte,& molto eccellentiperfare edific fi . Come

fono quelle , che fi cauano nel Meffico per alcunefabrkhe ,& in effettopare ,

chefia nero,che dicono,ehe in quel montefù fuogo naturale un tempo & che

fi finì la materia, chepuote confumare, & cofi ceffarono quellepienepaffute

dal fuogo . Io non contradico a quefìo quanto a penfare , c'habbiano haulito

lui fuogo,& fiano Hate ini bocche di fuogo in alcun tempo : Ma mi fifa co*

fa dura da exedere, che in tutte i bolcani, cofi pafia uedendo, che quella mate-

ria, che dafe gettano è quafi infinita,& che non può capire nellefueparti in-

teriori infieme . Oltre acciò uifono bocche di quefìifuoghi , che in centinaia

,

& millaia di anni Hanno fempre nel medefimo modo, & nel medefimo conti

-

nentefl anfano dafefumo,fuogo,et cenere . Tlinio Hifìorico naturale ( come

riferiffe Tliniofecondo fuo cugino . ) Ter fpeculare quefìofecreto , etper ue-

dere comepaffaua quefìo negotio auicinandofi alla conuerfatione del fuogo di

vna di queHe bocche morì , et luifece fine di chiarirfene . lo lafciando di mi-

rarlo dico
, chepreffo di me

,
come fi trouano luoghi nella terra ,

c’hanno uirtu

di tirare afe materia uaporofa,et di conuertirla in acqua , etquefiifono fonti,

chefempre Hillino , et fempre hanno da fliUare : perche tirano afe la materia

dell
3

acqua : cofi anco uifono luoghi,c’hanno proprietade di tirar afe effalatìo-

nifecche,et calde, et di mutare quelle infuogo, et infimo, et con la lorofor^a

slamano ancora altra materia groffa,et rifolue in cenere,od inpietra piomega,

od altra cofa tale . Et che quefìo fia cofi ne da manifefìo indieio,, che gittafu-

mo a tempo, et nonfempre, et a tempofuogo, et nonfempre . Terciò che que-

Ho auuienefecondo,c'hapotuto tirare della materia, et digerirla . Comefan-
no ifonti,

i
quali neltempo dcU’inuerno abondano,et nella eflade fi riHringono.

Et alcuni anco in tutto fifeccano,fecondo la uirtude,et efficacia,c'hanno, etfe-

condo la materia,chefe li offeriffe ; cofi li bolcanifannogittando piu , et man

-

T 2 cofuo-
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co fuogo,in diuerfi tempi. Quanto a quello.che altri dicono,eh'efuogo dell!in-

fernojilquale rfciffedi là
,
perche da quello fi.confideri ilfuogo dell'altra ulta,

non è cofa inutile tifarlo : mafe e nero quello,che dicono i Teologiche egli e nel

centro &lla terra, et la terra ha di diametro più di duoi milleleghe, non fipuò

bene accotygnodare quefìo , che quel fuogo ufcifca dell'inferno . Quefìo più

quel fuogfiaeirinferno , come riferiffe Santo Bafillo , et infegnano altri Sanila

Ì molto differente da quefto , che uedìamo.perche non ha luce, et abbrugiafen

-

%a comparatione più, che'l noflro . Talché io concludo3 che la mia opinione mi

parepiù ragioneuole.

De iterremoti. Cap. XXVL
L C V TsfI hanno penfato, che i terremoti uengano da que-

lli bolcani,che fono nell'India , chefono là moltofrequenti.

Ma perche fono ancora in altreparti , che nonfono uicine

a quefìe bocche difuogo. quefìa non può effere l'intiera ca

gione . Egli e bene uero , che in cene cofe hanno fra lora

moltafimilitudine . Terche le effalationi calde . che fi ge-

nerano nelle intime concauitadi della terrapare, che frano la principale mate

ria delfuogo di bolcani , con le quali accendono anco altra materiagroffa,&

fa quelle apparente difumo, <èr fiamme,che ufcifcono . Et le medefime efla-

lattoni non trouando da baffo luogo di onde pojfano vfcire, mettono la terra

con quella uiolengaper ufcire di ondefi cagiona l'bombile rugito. che fi fente

fotto la terra,& il mouimento dell'ifìeffa terra agitata dalla effalatione, acce

-

fa . Come uediamo nelpoluere d’arteglieria,la quale toccandola colfuogo rom

pe fafji , & muri nelle mine, & come la cafìagna pofta nelfuogofalta , & fi

rompe,& da unfcoppio nel mandar fuora l'aere,c'ha dentro nelfuogufcio la

forgadel fuogo. li più ordinario di quefìi terremoti fuolc effere nei luoghi

maritimi,channo acqua uicina,& cofi fi uede nell’Europa,& nell’India, che

ipopoli molto lontani dal mare,& dalle acquefentono meno quefìo trauaglia,

& quelli,chefono porti,ofpiaggie.o colia,od hanno uicinitade con quefìi pati-

rono più quefìa calamitade . l^elTerùè Hata cofa marauiglìofa , & molto

notabile, che da Chile, a Quito, chefono più di cinquecento leghe fono andati f

terremoti con ordine correndo,dico igrandi,&fumofi, perche li altri minori

fono fiati ordinarvi . Ifella cofia di Chile, non mi ricordo che anno ue ne fù

uno terribiliffimo,che rollino monti intieri , & con quelli gli aluei de i fiumi, et

lifece lagune precipitò popoli,& amago grande quantitade di huomini,&fe-

hce ufcire il mare fuori delfuo luogo per alcune leghe , lafciando in feceo le na-

ni molto lontano dalluogo,oue erano,& altre cofetali di moltofpauento . Et

fe bene mi ricordo,dicono , ch’era corfo per la cotta trecento leghe.quelmoui-

mento , c’haueua fatto quel terremoto . Doppo alcuni pochi anni del 8 i .fù

il terremoto di Arequipajhe diftruffe quafi tutta quella Cittade . Dipoi l'an-
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no del ottantafei alti notte di Lugliofù quello della Cittade delos T^eycsài qua

le,comefcriffe il ricere era corfo in lungoper la colla fettunta leghe, & anco

adentro nelmonte cinquanta leghe . In quello terremoto fugrande mtfemor

dia del Signore, l auifarne la gente con un rugito coftgrande,chefentmno a.-

curii poco inauri al tremore, & comeflanno lui auertidiper confuetudineffuoi

tofipofero in luogo ficuro,ufcendo nelle ugnelle piazze,& borii, infomma

in luo{o [coperto . Et cofi quantunque rouinajfe molto di quella Cittade

,

0*

gìttaffe a terra i principali edifìci ò trattò molto male : nondimeno dicono,

che non morirono più di quatordici , o uinti huomini . Fece anco il marcii

medefimo moto,cbaueua fatto in Ch'ile, chefù poco doppo il paffuto terremo

-

to 3ufcì egli molto dellefue fpiaggie , & entrò dentro nella terra quafi due tc-

ghe
,
perche fi alzò più di quatordeci braccia , & coprì tutta quella /piaggia

nodando nel?acqua,cbc dico, &le uigne,& gli arbori,che lui erano . Vanno

feguente ancorafù un altro terremoto fintile nel Eseguo,& Citta di Quito , che

parcua , che[offe andatifuccedendo
per ordine in quella cotta quelli notabili

terremoti . In effetto èfoggetta a quetto trauaglìo, non hauendo nel piano del

Terù la perfecutione del Cielo di tuoni, & lampi non li manchi , che temere in

terra . Et cofi tutti habhiamo netti occhi il barfello della diurna giuttitia per

temere Dio perche?come dice la diuina giuttitia,)Feciz ha?c ut timeatur. Eff
lernere uiopercrji\wmc «tu i« —v*—

;

- - 1 ^ Eccl.j.

tornando a propofito dico, che le terre mammefonopiùfoggette a quetti tre*

• , • _ ]• fi - a-, -,vo rUo fì /i rl,p rr,7i P/irniAd fi chiurlano.
lurriu/uw u yi uyvjuv ut- u'*- • ~ j r j ri"
mori . La cagione di quetta cofa miparere fia, che con ?acqua fi chiudono,

& empiono le cauìtadi della terra per doue le ejfalationi calde ,
che luifigene-

rano,doueuano ufeire . Etcofi l'humiditade condenfa lafuperfìcie della terra,

et fa , che fi rinchiudono , et concentrano più a dentro gli humori caldi , talché

infiammandofi
uengono a rompere.Alcuni hanno offeruato,che uenendopiog-

gie[ragli anni moltofecchi,fi fogliono mouere quefii terremoti, ilche auuiene

per la medefma ragione . Il che è confirmato dalla fperienza dicendofì , che

ouefono moltipoxpfi iui fono meno terremoti. Tsfella Città del Meffico fine

de , che fia cagione di alcuni terremoti , che [ente nonperò molto grandi , la la-

guna nella quale è.Quantunque fia parimenti vero,che le Cittadi,et terre,che

fono molto fra terra, etfeparate dal mareffentono alle uo Itegrandi danni dai

terremoti.come nel?Indiala cittade di Cacapoias,etnell Italia Ferrara.Qua-

lunque fia uicina al fiume ,
ne molto dittante dal mare -Adriatico . ^inzi pa-

re, che fi debba numerare fra le maritime,per lo cafo, che fi tratta . In Chie-

ggono, che per altro nome fi chiama la TaceCittàdel Terùauuenne un cafo

in quetta materia raro,?anno del ottantanno , etfu il cadere un popolo fubito

chiamato jLnt>oango',me erano Indianifiregoni , et idolatri. Equino gran

pane di quefio popolo , et amagò grande quantità de i detti Indiani , et quello,

che apena pare credibile , uiene nondimeno affermato da perfine degne difede,

la terra , che rouìnò corfe continuatamente una lega, et me%a,comcfefufie ac-

qua o cera liquefatta, in modo, che fi affermò in una laguna , et fi
accommo-

dò in quella terra dijìefa con tutta quella dittanza
, ^
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Come fi abbraccino la terra, & il mare. Cap. XXVII.

OBJfl\EMO colgiongerequeflo elemento colprece-

ww/fo
dente dell acquetai cui ordine

, & abbracciamentofra loro
***

f
moto cabile . QuefUduoi elementi hanno fra loro

partito una mede/ìma [pera , & fi abbracciano in mille
maniere,m unaparte combatte l'acqua con la terra furio

r
— rumente..come con unafirn nemica, nell'altra la cinte man

fiutamene. Fa molto camino limareperdane egli entra perla terracome
fe andaffea nifitarla. In un altraparte piace alla terra dientrare nelle ufi
jeere del mare coldifendere in quello una punta. In un'altra parte finire
l uno elemento,,& comincia l'altro apoco a poco dando l'uno luogo all'altro
In alcuneparti etafeheduno di loro figiongono infiemecon la fina profondità
tmmenfa. Tercbc fintrouano IfilenclmaredelSur.&nelmaredel'Nor-
te.neUe quali arrmando le nauiprefio a quelle, quantunque.pittino lo fionda-
g w dijettanta>& ottanta braccia non ritrouano peròfondo. Donde fiuede
chefono, comeuna fpica.o pontaditerra, che afiende dalprofondo,coro, che
panonffegrande admirattone . Di quellafortefono (midifie un Tiloto mal-
to praticole Ifole,che chiamano de i Lupi,& un'altra alprincipio della nona
Spagna, che chiamano de lo Cocos . Etquantunque uifia qualcheparte oue
e nelmego dell'Oceano ntrouandofi nonfi uede terraper molte leghe di àio
Si uedono due come toni aliiffime.o picche di uiuapietra, che afcendononèl
megp delmare, &preffo a quelle non fi troua terra, nefondo . Informa che
fa la terra tn India non fipuò intendereper nonfaperfi l'eflremitadi

,
perche

non fi e[coperta fino al.giorno di hoggt : nondimenogoffamente poffiamo di-
re, che fio come un cuore colpolmone . Il pìùUrgo di quello comeil cuore

,

e del Brafil al Teru la punta è allofiretto diMagallami , l'altro oue finite è
la terra ferma ,& di là fi uolge ad allargarfi apoco apoco fino, cheaniua
alla grandetta della Florida,& alle terrefuperiori, che non bene fi conopeo

-

noie altreparticolari di quetta terra dell’India
fi poffono intendere dai

contentavifatti de Spagnoli de ifuaifucceffi\ & deprimenti traili al-
tri della pcregrmatione, che ìoferìffi di unfratello della nofira comparniada
quale certo e §ìrana,&può darnemolta notitia. Con quefìo farà detto quel.
lo> che mi eparfo bacare alprefente per dar alcuna notitia delle cofedell’In-

mondo

nt° at C0mmukmntldeieLmli fono partecipi tutte le regioni del

li fine del terzo Libro.
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DELL'INDIA-
Delle tre forti di mifti, che fi deono trattare in. quella

hiftoria. Cap. I.

JlVTL TSfD 0 noi trattato nel Libro precedente

quello,chepertienealli elementi [empiici, di quello,

che ci è occorfo nella materia delle Indie , in queHo

tratteremo de i compofti,& mifli, quello,cho cipa-
re pertinere alnoHro intento . Et quantunque /ia

-

no de molte forti: nondimeno li rìduremmo a tre

in quello difeorfo , chefono metalli
,
piante,-& ani-

malijmetalli fono come piante coperte nellì inte-

riori della terra , & hanno alcuna fimìlitudine nella loro pxodittione con

quelle . Terciochefi ueggono ifuoi rami,& come tronchi di onde ufeifeono

,

chefono ifiloni maggiori,& minori, che fra loro hanno manifefto abarbica

-

mento,& concerto,& in alcune parti pare,che i minerali crefcano,come fan-

no le piante . Tfon perche ejji habbiano nera uegetatiua , & ulta interiore :

perche queflo è falò delle uere piante , maperche in tal modo fi producono nelli

interiori della terraper uirtà,& efficacia delSole, & degli altripianeti, che

nelcorfa di lungo tempo uanno crefcendo, & quafi propagandoli,& fi come i

metallifono comepiante coperte, cofi anco poffiamo dire,che lepiantefono co-

megli animalifermi in un luogo,la cui uita
figenera dall’alimento, che la na-

tura liprouide nelfuomafaimento . Gli animali nondimeno auan%ano lepian-

teci quali come hanno Vefierepiù perfetto,hanno neceffità parimenti di alirnen

topìùperfem,&psrprocurarfelogli diede la natura ilmoto,et per conofcer-

lo ,
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lo,&/coprirlo ilfenfo . Talché la terra fìerile ,& ro?a è come materia ,&
alimento de i metalli. L a terra fertile, & di meglior conditione è materia, <&

alimento delle piante , le medefime piante fono nutrimento de gli animali, le

piante, & animali cibo delli huominì
,
/emendo fempre la natura inferiore

per fofientamento dellafuperiore,& la meno perfettafubordinandofi allapiù

perfetta . Di onde fi conofce quanto lontano fìia loro , l'argento , & le altre

cofe , che tanto ffimanogli huominì ciechi dall
3

auaritia dall'effer degno dell

'

buomo, ilandò tantigradi fatto a quello delli huominì , &falò al creatore,&
miuerfale fattore del tutto Ha/oggetto,& ordinato l'huomo,come afuo pro-

priofine,&fuo ripofo,& tutto il refio,non più,ehe inquanto gli e utile,& aiti

ta a confeguire ilfine fuo . Chi con quefia filofofia mira le cofe create , & di-

/corre per quellepuò cauarfrutto dallafua cognitione,& confiderationefer

-

uendofi di quelle per conofcere, & glorificare l'auttorc di quelle . Chi non

pafìa più inauri nellintendere lefue proprietadi ,& utilitadi, o farà curiofo

nelfapere,odauaro nell
3

acquifiare, & alfine lifaranno le creature,quello, che

dice il Sapiente, chefono a i piedi delli infipienti,& ignoranti, laccio,& rete,

Sap.i«. ne ì quali cafcano,& fi intricano . Il mio fine dunque, & intento è, che, per

che il creatore fia glorificato nelle fue creature io pretenda di racontare in

quefio libro qualche cofa del molto, che fi ritroua nell
3

Indie degne di Hifforia

intorno a i metalli,&piante,& animali, chefono piùproprie di quelleparti*

Et perche il trattare queffo compitamente farebbe opera molto grande, &
che ricercherebbe maggior cognitione della mia, & molto maggior odo dì

quello,che io ho . Io dico, che io ho in penfiero di trattarefuccintamente al-

cune cofe , cheper ifperien^a , ò per relatione uera ho io confederato intorno

alle tre cofe , che io ho proporlo, lafciando ad altripiù curiofi, & diligenti la

verificatione più copiofa di quefia materia .

Della copia de i metalli
,
che fono nell’India. Cap. I I,

<A fapienga di Dio creò i metalliper medicina, per orna

-

mento,per dijfefa, etper ifiromenti delle operationi degli

huominì. Di tutte quelle quattro cofefc nepuò facilmen-
te allegare effempi : ma il principale fine de i metalli è

lultima di quefie . Verciò che alla uita humana non foto

fa miHiero di fullentarfi,come quella degli animali , ma
li bijogna anco , che operifecondo la ragione ,& la capacitade , che li diede il

creatore x fi come ilfuo ingegno
fi effonde a diuerfe arti,& facoltadi,cofi an-

co,gli prouideil medefimo creatore,che egli hauefie materia didiuerfi artifi-

ciper riparo,& ficure7ga,& ornamento, & abondan%a delle fueoperatio-

ni . Effondo poi tanta la diuerfitade de i metalliche rinchiufe il creatore nel-

lì armari , & cane della terra di tutti quefli la uita humana caua utilitade

,

Di
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Di alcunififerueperfanare infirmitadi, di alcuniper fabricare arme, &per

diffefa contra ifuoi nemici . Di altriper adobbare,& ornare lefueperfine,et

habitationi,di altriperfare uafi,&ferramenti, & uarij frementi, che Inu-

mana arte ritroua . Sopra tutti quefti ufi nondimeno, chefonofenfilili,& na An^ s
turali l’uno del danari trouò la communicatione de gli huomini: ilqualeco- Etuà.c./f

meuuoleil Filofofo , èmifuraditutte le cofe, & effondo egli in natura come

cofa fola,in uirtude è tutte le cofe . Tercioche il dinaro, è il cibo , il uefìirc, la

cafa, la caualcatura, tutto quello,di chegli huomini hanno mefìieri. Et cofi

ogni cofa obediffe al dinaro, come dice il Sapiente . Oraperfare, che una cofa

fuffe tutte le cofe gli huominiguidati dal naturalefuo giuditio eleffero la cofa^ e Ec~

più durabile,& più trattabile, ch'è il metallo,etfra i metalli uolfero,che quel

10 teneffe il principato in quefto di effere dinaro , che per fua natura fuffe più

durabile,& incorottibile,chefono l’argento, & l’oro . I quali non filofra gli

Hebrei ,& •Jffirij,& Greci, & Bimani ,& altre nationi dell'Europa ,&
jlfiafe nefafiima, mafra le altre nationi ancora piu remote, & barbare di

tutto ilmondo,comefonogli Indiani cofi Orientali,come Occidentali,oue l’oro,

& Ìargentofù tenuto in predo,& filma,& come tale ufato ne i tempìj,&pa

lagi,& ornamento deiJ\e,%ir nobili . Tercioche quantunque fi fianoritroua-

ti alcuni barbari,che non conofceuano, ne lìargento, nel'oro, comefi racconta

di quelli della Florida,
i
qualipigliauano le tafche,& i(acchetti,ne i quali era

*

pj.^ ^

no i danari,& lafciauano i medefimi dinari,come cofa inutile per lafpiaggia.
c>

'

Et Tlinio riferiffe, che i Babitachi aborriuano l’oro,&per quefto lofepeliua

no
,
perche niuno poteffeferuirfi di lui . Di quefti Fiondi nondimeno , & di

quelli Babitachi pochi nefono ftati,etpochi fono hoggidi: ma moltifono quel-

li,che ftimano,che cereano,et cheguardano l’oro, et l'argentofen^a rhabbia-

no bifogno diprendere quefio,dìco di quelli,chefono andati di Europa . Egli è

11 vero,che lafua auaritia nongiunfe a tale,come quella dei noftri, ne idolatra

rono tanto con l’oro,& con l’argento quantunquefuffero idolatri,come alcuni

cattiui chriftiani , cheper l'oro , & l'argento hannofatto ecceffi cofi grandi .

Quefto certo è cofa degna di molta confideratione,che lafapien^a dell'eterno

Signore uolefie arrichire le terre delmondo più apartate,& habitate dagen-

te meno ciuile,& iui mettejfe ìabondan^a delle minere,che maifufìeper ineui

tare gli huomini a ricercare quelle terre,& a tenerle,per comunicare nell'an-

dare lafua religione,& colto deluero Dio a quelli, che non lo conofceuano,fa-

cendo, che fi adempifea la Trofetia di Efaia , che la Chiefa doueua efiendere i S4*

fuoi termini non filo alla deftra,ma allafiniflra ancoraché e come uuoleSan *

* to Jlgofiino, che fi deuepropagare l’Euangelio nonfolo per quelli, che fince-

vamente,& con caritade lo predicaf[ero,&pér quelli anco,ehe lo annonciaf S. Agof.l.i.

fero per fini, & mcQ temporali ,& humani . Di onde uediamo , che le terre

dell'India fono più copiofe di minere,& ricchezze,& piùfono ftate colmiate
1

nella Religione Chrifiiana , ne ì nofiri tempi feruendofi il Signore delle noftre

pretenfioniper lifuoi fini foprani • quefto propofito diceua un huomo fa-

XL piente,
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piente,che tutto quello,chefaun padreperuna figliuola lofa per maritarla,
che e darli molta dote . Cofi Iddio l haueuafatto con quella terra cofi traua—
gliofa , hauèndofi dato molta ricchezza di minere , acciò, che per quella uia

ritrouafie,chi la uoleffe . Kfelle Indie Occidentalipoi egrande copia di mine*
re,& di tutti i metalli di rarnesiferrosipiombosi fiagno, di argento uiuo

,

di argento, di oro . Etfra tutte leparti dellIndia , il P^gno del Teru è quel-
lo,chepiu abonda di metalli : fpecialmente di argento,& di oro,& di argento
uiuo . Et quefìo in talguifa , che ognigiornofifcoprono noue minere . Etfe
rifguardi alla qualità della terrafen^a alcun dubbio moltopiàfono quelle,che
Hanno perfcoprirfi , che quelle , chefonofcoperte, & anco pare, che tutta la

terrafia comefeminata di quefii metalli , &pià, cheniuna altra chefifapia
alprefcnte nel mondo, ne fi habbiaferinoper lo paffuto.

Della qualità della terra di onde fi ritrouano i metalli
,
& che

tutti non fi lauorano nell’India,& di che fi feruiuano
de metalli gli Indiani. Cap. III.

sA cagione, che nelle Indiefiano tanti metallifpecialmen-

te nelle Occidentali del Terù è, come è fiato detto,la uolon-

tà del Creatore,che diuife ifuoi doni come lìpiacque.'Non-
dimeno ricorrendofi alla Filofofia egli è ueroqueUo , che

fcriffe Tlinio huomofapiente dicendo, che l’Oro ,& l’ar-
gento,& i metalli naturalmente nafeono nella terra più

Phìiofo.S. f . Aerile,& infruttuofa . Et cofi uediamo,che le terre bene temperate,&fertili

della gener. di herba,& frutti vare mite,ò non mai hanno minere-, contentandoli la nata*

Euf.T 4

1<l

dè
vaàìàArlìfotxeprodunei fruttipiù necefiarij algouerno, & uita degli ani*

prep. Eiian.
malì>& hti0mìni • -41 contrario nelle terre molto afpere, &fecche, e fieriti

,

c. j. & in monti molto alti,infaffi afprìfin temperie difconcertata,iui fi ritroua mi
nere di Argento,Oro,& di Argento uiuo,& canali pieni di Oro, & tutta la

riccbezgajl/è uenuta nella Spagna,poi che fifcoprirono le Indie Occidentali

lfiata canata dìfilmili luoghi afperi trauagliofi, infipidi, e fierili . Ma ilguftó

del dinaro lifaparerefuaui,& abondanti, & moltopopolati. Et quantunque

fiano nelle Indie ( come ho detto ) Filoni , & minere di tutti i metalli , non fi
lauorano però fe non minere di Argento,& di Oro,& anco diArgento uiuo:

perche è necefiario per cauar l’Argento ,& l’Oro. Conducono di Spagna, &
dalla China ilferro,gli Indiani ufarano lauorare il rame : perche ifuoi ferra-
menti communemente non erano di ferro : ma dì rame . Voi che li Spagnuoli
tengono le Indiepoco ne lauorano ,& poco feguìtano quelle minere di rame :

quantunque ue nefiano molte-.perche attendono a i metalli di maggior ualore,

&in quelli confumano pià tempo
,& fatica. Di quelli altri fi feruonodi

quello,che li uà di Spagna,& di quello
,
che li ritorna commodo per l'Oro,&

per
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per TArgento,non fi troua, che gli Indiani ufafiero Oro, ne Argento ne me

-

tallo per monetaleperpredo delle cofe, ma lo ufauanoper ornamento, come

è fiato detto . Et cofi ne teneuanogrande fomma ne i tempij, ne ipalagi , <&*

nelleSepolture,& milleforti di uafi di Oro, & di Argento . Ter contrattare

poì,& comprare non baueuano dinari, ma fcambiauano una cofa, con l
y

altra,

come racconta de gli antichi Homero , & Tlinìo . Haueuano alcuna cofa di
.

maggiorefiima,che correua perpredo,& in luogo di dinaro . Et fino algior-
c

‘

U10‘

no dihoggiduraquefto cofiume fra gli Indiani , come ufano nella Trouincia

del Meffico del Cacao , eh'e un picciol frutto,il quale ufano in luogo di dinaro ,

& con quello comprano tutto quello , che uogliono , & nel Teru la cocaferue

per lo medefimo, eh'e una foglia, che li Indianipredano molto, come nel Va-

raguaì ufano cugni di ferro per moneta . EtiriSanta Croce delMonte barn

-

bagia tefiuta . Finalmente ilmodo di contrattalefra gli Indianifu compra-

re,& uendere,cambiare& pagare cofeper cofe,& con l'ejfereifuoi mercati

grandiffimi, &frequentijfimi,non haueuano però bifogno di dinari di altra co

-

fa terga . Terche tuttifapeuano molto bene quanto era giufìo dare di quella

cofaper tanto di un'altra . Toi che ui entraronogli Spagnuoligli Indiani an-

cora ufarono Oro,& Argentoper comperare , & nelprincipio non haueuano

moneta,ma !Argento àpefo era ilpredo, comefi racconta de iBimani anti-

chi . Dipoiper maggior commoditadefifece moneta al Meffico,& nelTerù

:

ma fin hoggi niuno dinaro di rame fi cofiurna nelle Indie Occidentali, ouero di

altro \netallo,mafolo di Argento, & di Oro. Terehe la ricchegga,& graffieg-

ga di quella terra non ha admeffo la moneta,che chiamano diVellon, ne altre

forti di mifiure , che ufano nell* Italia ,& nell' altreTrouincie dell'Eu-

ropa . Quantunque fia nero , che in alcune Ifole dell' Indie come

SanDominico ,& Torto ricco ufano moneta di rame, che

fono quatrini, che uagliono folo in quella Ifola . Ter-

che ui è poco Argento ,& Oro , Tercioche

quantunque ue ne fia molto non ui è pe-

rocché lo riduca aperfettione . Ma
perche la riecheggia dell'In-

die confifie nell
' ufo di

lauorare le mi-

nere dell'-

Oro,

dell'Argento ,& dell'Argento ui

-

uo dicemo qualche cofa di

quelli tre metalli la-

fidando gli al-

tri per ho

ra<

Dell'
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1

Dell’Oro, che ficaua nell’India. Cap. II IL

Thren. 4.

3-Reg.tf.

Oro ,/ra gli altri metalli fu fempre Stimato il principa-

le , & con ragione . Tercicche è il più durabile , &
incorrottibile : perche il fuogo , cfo confuma

,

/$»i-

nuifìe gli altri fa queflo perfetto , / Oro , eh*è paf-

futo per molto fuogo , ritiene il fuo colore , & e finiti-

mo . il quale propriamente ( come racconta Tlinio)
l Oro non fi fminuiffe, nefitarla,nefiinuecchia,& con l'efiere co/ifermo,
nondimeno fi doppia,&fifottiglia in modo tale, citie unamerauiglia . 1 Bat-
titori ,& tiratorifanno molto bene lafor%a dell'Oro nel lafciarfi tanto afotti-

gliare,& doppiare fenga romperfi mai , lequai cofe tutte infieme con altre ec

A Se
cej^ef

1

/
1ProP^€^a^ bene confiderate daranno alli huomini fpirituali occafio-

C '

3, ni & intendereperche nellefiacre lettere la carità fi compara all'Oro nel quale.

Sai. lib.7. perche fistimipiu non accade raccontare lefue eccellente,perehe la maggio-
reìC ha,el effere conofiuto fra gli huomini per lafuprema potefìà, & gran-
deyga del mondo . Ora per ritornare al noti ro propofitto nell'India e glan-
de copia dì queflo metallo . Etfi la da hitiorie certe , che glilnghi del Terà
non fi contentarono di hauere uafigrandi,& piccioli di Oro,bicchieri,& ta^%e,&fiafchi,& cantari,& anco tanaglie, ma haueuano ancofedie

,
portatoij

0 Ittiche di Oro macìiggp,& neifimi tempij collocarono diuerfe Statue di Oro
mac'vzgp,

r

ìsfel Meffico aacora fi troua molto di queflo,quantunque non tan
to,& quando iprimi conquiftatori forono all'uno,& all'altro B^gno,furono
immenfe le ricchezze,che trouarono,& moltopiujen^a comparadone quel-

lo, chegli Indiani nafcofero,&fepelìrono, 0fommerfero . L 'effierfiferuiti del

*Argento perferrare i caualli
, per mancamento diferrod 1hauere dato tre-

cento feudidOro

,

perma botte ,0 cantaro di nino con altri ecceffì tali pare-

rebbe cojafauolofa il raccontarlo , & in effetto paffarono a cofe maggiori di

quetii fi caua l’Oro in quelleparti in tre maniere , od almeno io ho uijlo quefli

tre modi . Terche fi ritroua oro in feme poluerc , & in pietra, in feme
fono peigì dì Oro , che ritròuano co

fi
intieri, <& fen%a mefcolan%a di al-

tro metallo,che non ha bifo'gno di fonderfi,ne di purgar/}per lo fuogo: fi chia-

ma in feme perche di ordinariofono peggi piccioli della grandezza di una fe-

me diMelione, ouero di gucca,& queSto e queUo,che diff'e Giobbe. (Gleba: il-

li as aurum. ) Quantunque accade l'hauerlì , & io ne ho uifto di molto mag-
giori,& alcuni fono arrìuati a molte lire

.
Quella è grandetta di queflo me-

Pliriio I.3.C. tallo folo . Come afferma Tlinio,che fi ritrosi cofifatto,& perfetto alche non
4 ” auuìene alli altri metalli , iquali fempre hanno della feoria , & hanno bifogno

difuogo perpurgarfi . Quantunque io habbiauifìo .Argento naturale alla

fimilitudtne di brina,& ni è quella ancora, che chiamano nell'India Tapas di

*Ar~

lob 1$.
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Argento perche auuiene trouarfi Argento fino in pezzi in modo dì tartuffe ,

ma queflo è raro nel?Argento,& nell'Oro è molto ordinario . Di quello Oro

infeme è poco quello
,
chefiritroua rispetto al 'altro, L Oro inpietra e un fi-

lone di Oro, chenafce nella medefinta pietra tofelce, vi ho uifio nelle minere di

%a%uma nella diocefe di Salino pietre bengrandi tuttepaffate di Oro,et la me.

tà effendi Oro,& la metà pietra,?Oro di qfia fortefi troua inpozpfi,& inmi

nere>c'hano ifuoifiloniycome quelle dell'Argento3et fono diffìcilijjime da lauo.

rare.Il modo dijauorare l'Oro canato di pietrayche ufarono amicarnete i F{e di

Egitto fi ferine da Agararchide nel Quarto Libro dell'Hifioria dalmate Eri-

treo,o poffoycome riferìffe Focioue nellafuaBibUoteca,et è cofa di marauigliet

quato fiafimile qllo,che cofluiraccota, a quello,chefi vfia nel beneficio di que-

sti metalli di Oro,et di Argento.La maggiore quantità di Oro,chefi caua nell
*

India è inpoluere, che fi troua ne i fiumi,o luoghi per doue fia paffata molta

acqua . I fiumi dell'Indiafono copiofi di quefia cofia,come gli antichi celebra-

rono il Taio di Spagna,& il Tattolo dell'Afta, et il Gange dell'India Orien-

tale, et quelli , che noi chiamiamo Oro inpoluere , efifi
chiamano. (

Ramente

auri .)Et anco allhora la maggior quantità de l’Oro era quella, chefifaccua di

quefii ramenti, ouero poluere di Oro , che fi
trouauan ne i fiumi . “Efie i nofiri

tempi nelle !fole di Barlouento Spagnuola,& Cuba, et Torto ricco fi ritroua ,

& ne egrande copia ne i fiumi,ma per carefiia di huomini del paefe,& per la

difficoltà del cauarlo , è poco quello , che uiene di la nella Spagna.
r

bjfil Pe-

gno di Chile ,& in quello di Qmto , & nel nouo pegno di Granata ne è molta

quantità . ilpiù celebrato Oro e quello di Carauia nelTeru , et quello di Vdi-

dima in Chile, perche arriua a tutta la legge, chefono z 3.careni et mezp, et

anco alcune uolte paffa . L'Oro parimenti di Veragua e celebrato per molto

fino. Dalle Filippine, et dalla China portano parimenti Oro al Me(fico ,

ma comunemente è baffo, et dipoca lega,fi troua 1'Oro mifichiato, con ^drgen-

io, 0 con rame . Tlinio dice che non fi troua Oro ,che non habbia qualche par-

te di.Argento quello, eh'è mifch'iato con l'argento, comunemente è di manco

caratti, di quello che tiene del rameffe tiene la quinta parte di Argento , dice

Tlinio , chefi chiama propriamente Elettro , et cha forza di rifiplendere al

lume delfiuogo molto più dell'argentofino, et dell'Oro fino quello, ch'èfopra

il rame di ordinario è Oro più alto . L'Oro in poluere fi riduce a perfettione

lauandolo molto nell'acqua finche lafabia,o terra fi caua della concai l'Oro

come più grcue fi ritira albafio . Si riduce parimenti a perfettione con Ar-

gento uiuo . Sì purifica anco con acqua forte . Terche la lume di che fi fa,

ha quefiaforza di feparare l'Oro da tutte le altre cofe . Toì che l'hannopur -

gaio , 0 fufofanno piafire, 0fuerghe per condurlo nella Spagna . Terche non

fi può cauare d'india Oro in poluere,perche non fi può pefare , ne marcare,ne

caraitare fenga fonderfi
. Soleua la Spagna (

come riferifse thiftoricojopra

detto) abondarefopra tutte leTrouincie del mondo di quelli metalli di Oro >

et di Argento,etfpecialmente la GaUida,et Tortogallo^tfopra tutte?Afta-

PIm.iib.33

cap.4.

Pi in. lib.33

cap.4.
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ria di onde rìferi(fe,che fi portauano a Roma ogni anno 20000. lire di Oro , et

-«.Mac. 8 . che in ninna altra terra fe ne trouaua tanta abondan^a . il chepare, che fia
confermato nel Libro de i Macabei , oue dice, chefra le maggiori grandezze
di Romani,?bebbero infilo poterei metalli dell’^Argento,& dell’Oro,chefono
nella Spagna . Hora a quella viene quefiogrande teforo dell’Indie, ordinan-

do la Diurna prouidenya , che un Regno ferua ad un’altro, &fi comuniche le

fue ricche^%e,& fia partecipo delfuogouernoper bene dell’uno,& dell’altro

debitamente fi feruino de i beni,che ejfi hanno : lafomma dell’Oro,chefi caua
dell'India non fi può bene tajjare : mafipuò bene affermare, eh’e molto mag-
giore di quello,che riferiffe Tlinio,che andaua di Spagna a Rpma,ciafchedun’
anno . ideilaflotta nellaquale io uenni l'anno dell'ottantafette, fù la relatio-

ne di terraferma,che ui erano dodeci cafoni di Oro , in ciafcbcduno de i quali

lo meno erano quattro pefi di tre lire funo
, & della noua Spagna mille ,&

cento, & cinquantafei marche di Oro . Et quello foleper lo Re ferina quel-

lo , che uenne per particolari regiHrato, & fen%a quello , che utnncper regi-

§ìrarfi,che fuole efiere molto più . Et quefio bafìi di quello, che perilene all'

-

Oro delle Indie,hora diremo dell’Argento.

Dell’Argento dell’Indie. Cap. V.

E L Libro di Giobbe fi leggono quefìe parole . L’argen-
to ha certiprincipe,& raggi dellefue uenc, & l’Oro ha
certo luogo, ouefi quaglia , ilferro cauandofi caua dalla

terra , & la terrafecca dal calorefi muta in rame . Jld-
mirabilmente conpocheparole dechiara leproprietadì di

quefli quatro metalli ^Argento , Oro, Ferro ,& Rame .

agita
,&genera l’Oro fe ne è detto qualche cofa , che fono

pietre, 0 nelprofondo de i monti,etfieni della terra,odarena de ifiumi,0 luoghi
per doue corre molta acqua , 0 monti molto alti di onde la poluere dell’Oro

fdrucciola con l'acqua, come è opinione più urimerfale nell'India . Di onde
viene, che molti deluolgo credano, che doppo il diluuio fi troni nell’acqua,

l’Oro in parte cofi Hrane,come fi troua . Delle uene poi dell’argento 0 filo-
ni,& de i fuoi principi^,& raggi,che dice Giobbe, ne tratteremo hora,dicendo
prima , che la cagione di tenere l’argento il fecondo luogo fra i metalli è per
l'auicinarfi all’Oropiù di tuttigli altri metalli nell’ejfere durabile,^ nel pa-
tir meno dalfuogo,& nel lafdarfi più trattare,& lauorare,& anco auan%a
l’Oro nel rifplenderepiù ? & nelfuonare più . Et anco perche ilfuo colore è
più conforme alla luce .& ilfuofuono èpiù deiicatos & più penetratiuo . Vi
fonoparti, oue ftimauano più l’argento, che l’Oro : nondimeno l’effere l’Oro
più raro, & la naturapiù fcarfa nel darlo è argomento , che quel metallo è
piàpreciofo

,
quantunque uifiano terre, come raccontano della China , ouefi

troua
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trouapiù facilmente,ehe Argento per lo più nondimenofi ritroua più ^trgen

|

to, & più facilmente , che Oro . Dell’India Occidentale prouedì il creatore

di tanta ricchezza, che tutto quello , che fi fa dalle Hiftorie antiche ,& tutto

quello .che fi celebra delle èrgenti/odine di Spagna,& di altre parti è meno

di quello,che noi uediamo in quelleparti,fi trouano minere di Argento emm
nemente in collì,& monti molto afperi,& deferti quantunque fi trenino amo

per li campi
.
Queftefono di due maniere,una chiamanofilonifuelti

,

gli altri

fijfi
. Glifueltifono unpeggo di metallo, alquale occorre Bare in parte, oue

ègiorno quel peg^o, ma non ne nefi troua più . I filoni fijfi fono quelli , che

nel profondo, & nel largo tengono continuità nel modo dei rami grandi de

gli arbori,& oue fi troua uno dì quefti filoni, è cofa ordinaria, che itti ue

ne ftano de gli altrif& degli altrifd modo di lauorare,& ridure aperfettio-

ne l’Argento , che ufanogli Indiani è per fufeine , ch’efcolando quella maffit

di metallo alfuógo, il qualegitta lafuria da una parte ,& fepara l’Argento

dal Piombo& dallo Stagno,& dal Bearne,et dalle altre méfcolange,che tiene

per quello,faceuano, come unfornello, nel quale il uentofopiaua forte , et con

legna,& carbon fanno lefue opcrationi . Quefti fi chiamano nel Perù Guai-

rars . Voi che li Spagnoli entrarono doppo il detto modo di fundere , che fi

yfa ancora, riducono l’Argento per Argentouiuo , et c anco più l’Argento

,

che fi cauacon quelle, che quello,che fi caua per lofundere. Tercioche fi ritro

ua metallo,di Argento, che non fi può ridure a perfettione col fuogo, ma folo

colArgento uiuo,et quefto communemente e metallo poueró/del quale fi tro

ua molto maggior quantità . Vonero chiamano quello , il quale tiene poco

Argento in molta quantità : ricco e quello di molto Argento . Et è cofa ma -

rauigliofa,che nonfolo fi troua quefìa differenza di cauarfi perfuogo un me-

tallo d’Argento , et l'altro per Argento nino, et non per fuogo, ma nei

medefimi metalli , che il fuogo caua fendendolo , ue ne fono alcuni , che

il fuogo cofi fi accende per l'aere artificiale , come fe fuffero folli , non fi

ha quefìa ne fi fonde fe non per mego dell’aere artificiale , che corre . Vi.

i fono metalli, che fi fondano anco , et meglio con aere artificiale fatto coi

folli il metallo delle mine di Perù fi riduce à bene ,& fifonde facilmente con

folli : il metallo delle minere diPotofi nonfifonde confolli , ne lo riduce à per-

fezionefe non l’aere diprouare,chefono quellifornelli,ehefono ne i fianchi del

monte al uento naturale col quale fi caua quel metallo . Et quantunque il dar

ragione di quefta diuerfitade fia difficile è nondimeno cofa molto certa perla

lungafperienga . La curiofità,& auarìtia di quefto metallo ha ritcouato al-

|

tre mille delicatezzeper amarlo cofigrandementegli huomini. Diquelle di-

remo qualche còfa in quello , che fegue . Le parte principali dell* Indù , che

danno Argento fono la noua Spagna , & il Perù, ma le minere del Perùfono

digrande eccellenza ,& fra quelle tiene il luogo principale del mondo quelle

di Potofi . Delle quali tratteremo un peggo per effere cofa molto celebre , et

più notabile di quello,chefono nelle indie Occidentali

*
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Del monte di Potofì^ & del fiio fcoprimento.Cap. VL

L monte cofi celebre del Votofi è nella Vrouincia delli Car-

chi nel B^egno del Verù è lontano dell'equinoziale dalla

parte del Sur , òvolo Mntarthico uinti un grado , et duoi

terzi . Talché cade dentro a i tropici nello ultimo della

Zona torrida . Con tutto quello ni è maggiorfreddo,che in

caviglia la uecchia nella Spagnai più che nella Fiandra

douendo effere temperato ò caldo conforme all'alterna del Volo, nel quale Sìa,

Lifafreddo per tiare cofi alto,eteleuato,etper ejfere tutto bagnato dai uentì

moltofreddi,et diflemperati, etfpecialmente da quello , che chiamano Toma

-

haui, eh'e impetuofo, etfreddiffimo, et regna per Maggio, Giugno , Giulio , et

Mgofto. Lafua habitatione

,

èfeccafredda, et molto difconcertata,et del tutto

fterile,chenon dà neproducefrutto,negrano, ne herba,et cofi naturalmente è

inhabitabile per la mala temperie del Cielo , et per la grande iìerilità della

terra,ma laforza dell’argento, che con la fua auaritia tira àfe le altre cofe ha

popolato quel monte in modo tale , eh*e più habitato quel luogo di qualunque

altro, che fia in quel Regno , et li hafatto'tanta abondanza di ogni cibo , et di

ogni delicatezza , che non fipub defiderar cofa alcuna , che ìui non fi troui in

abondanza,et quantunque fi conducono tutte le cofe con carri : nondimeno fo

no lepiazze piene difrutti,di conferue di uinifomamente delicati,difede,et di

cofe leggiadre , come in ogni altro luogo , oue ne frano molte : il calore di que-

llo monte tira al roffo feuro , ha una uifia belliffima,e filmile ad un padi-

glione , onero ad un pan di zucaro . S'inalza, , et fignoreggia tutti gli altri

che fono nel fuo contorno, la fua falita e difficile
,
quantunque fi camini

tutta a cauallo : forniffe nella punta informa rotonda . Ha di uia, et di con-

torno baffo u na lega
,
per lafuafalda , ue è della cima di quefto montefino alle

radici,o pianta mille,et feicento et uintiquattro bracci de i comuni i quali ri-

dotti a mifura, et conto di leghe Spagnuole fanno un quarto di lega . In que-

fio colle alpiede dellafuafalda è un altro colle picciolo,chcnafce da luijlqualc

anticamente hebbe alcune minere di metalli fuelti , che fi trouauano , come in

ma borfa,o tafea, non infiloni continui, et erano molto ricche quantunque po-
che, le chiamauano Guainapotofi, che uuoledireVotofigiouane . Dallafal-

da dì quefto picciolo monticello incomincia l'habitatione di Spagnoli,et India

ni,chefono venuti alla ricchezza , et lauoro di Votofi , Tiene queHa habita-

tione di contorno duoi leghe . In quella e il maggior concorfo , et negotio , che

fia nel Verà . Le minere di quefto colle non forono lauoyate nel tempo degli

Ingioi,cheforono Signori delVerù auanti, che ui entrafferò gli Spagnoli quan
tunque uicino a Votofi lauorauano le minere di Vorco,chefonofei leghe . La
cagione doueuaefiere pernonhauer cognitione di quelle

\
quantunque altri

rac-
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raccontano non fa chefarnia, che uolfero lavorare quelle mìnere,& adirono

alcune uoci,che diceuano alli Indiani,che non toccafiero iucche quel colle [la-

naguardatoper altri. In effetto fi flètè dodeci anni,poi che li Spagnoli entra

-

rono nel Terù,che non fi hebbe mtkia alcuna del Totofi,ne della fua ricche^
%a. il cuifcoprimentQ-fà in quello modo . Vn Indiano chiamato Gualapa

di natione Chumblica , ch'è nella terra del Chugco andando un giorno verfo

Tenente feguitando un Ceruo fe ne andò fino in cima al colle, & quandofà

cofi inalbato,alibora era coperto ingran parte da un arbore,che chiamaua-

no Quinua, & di molte macchie, perfalireun pafio alquanto afpero li fufor-

za attaccarfi ad un ramo, ch’era nato nel filone , che trono nome di ricco,&
nellaradice,& bucco,che reflò conobbe il metal,ch’era molto riccoper lafpe

-

rienza,c haueua di quello del Torco,et trono in terra preffo al filone un pez^o

di metallo, ehefi era [piccato da quello,et non fi poteua cofi bene conofcereper

hàuere il colore confumato dal Sole,& dall’acqua,et lo portò perfatarlo per

Guaira . Quello e prouar il metal perfuogo , & quando uide lafua eflrema

ricchezza jecretamente cauauail filone fenga communicarlo con niunofin

che vn Indiano Guanaca natiuo della ralle di Xacoxa , che ne i termini della

Cittade de los Fjeyes iChe inTorco èra uicinó al detto Gualupa Chumbibilca

vide , che cauauadalfundcre quella minerà maggiori piatire di quello >. che

per ordinario cauaua dallefufione de gli altri metalli , di quella contrata,&
che nel ueHire era migliorato nella fua perfona perche fin all'bora haueua

viuutopoueramente . Dalle quai cofe tutte, & daluedere , che quelmctallo,

che lauoraua quel fuo vicino era differente da quello di Torco , fi nioffe a di-

mandarli quetìo in fecreto , & quantunquetaltro procurarti coprirlo, tanto

lo importunò , che lo conduffe al monte diTotofi al fine del fecondo mefe , che

godeuaquel teforo . luì il Gualpadifie alGuanca., che prendeffe per fe un fi*

Ione,che egli anco haueua [coperto,che ttaua uicinà alUricca,ch’èfe quella,

che hoggtdi ha nome di filone di Diego centono, che non era meno ricco, quan

tunquefufiepià duro da lauorare,con queflo accordo partironofra loro il moti

te della maggior ricchezza delmondo : fucceffe dipoi, che hauendo il Guana-

ca alcuna difficoltade nel lauorare ilfuo filone per efiere duro , & nonuolen

-

do il Gualpa darliparte delfuo, fi difunirono, & cofi per quello,come per al-

tre differenze , corrucciato il Guanapa di Xauxa diede parte di quetlo nego-

rio alfuo baglio ,
che fi chiamaua Vìllauel uolendo certificarli della ueritàfù

a Voto
fi,& troncando le ricchezze, che fi diceua del fuo alienofece regiflra

re il Guanca,& affignare perfuo nelfilone detto Centeno nello fpacio de i brac

ci,che concede la legge a quelli,che trouano minere,o le lauorano, con la qual

cofa,& colmanifeftarlo alla giutìitiareflano fignori della minerà per lauo^

rarlaperfua pagano alB^ilfuo quinto . In fine ilprimo registro,che fifece,

emanifeéatione della minerà di T otofi fù alli 21 .di di aprile dell'anno

x j 45 .nelfoggio di Torcoper li detti Villauol Spagnuolo , & Guanua India-

no . Tochi giorni di poi fi[coprì un altro filone , che chiamauano dello sta-

li 8>no>
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gno , c&’è liuto ricchiffmo, quantunque faticofijjìmo dà lavorare, pér effetti

metallo cofi duro, come pietra focaia . Dipoi l'ultimo di jlgoflo, del medefi.
mo anno del4;. fi regilìrò ilfilone, che chiamano Mendieta , & quelli fono

filoni principali di Votofi . Delfilon ricco, chefu ilprimo,ehe fifcopri fi

dice , cbefìaua alto come una lawza in modo di una rupe leuata della fuperfi.

eie della terra
, come una orefici , che tcneua 5 00. piediin lungo , # tredcci

in largo,& uogliono dire, che rejìò[coperto-,& difincarnato dal diluuio re-

fluendo come parte piu dura all’impeto , & fotta delle acque. Et era quel

metallo co/i ricco , che tetieua la metà di Argento , & lafua ticchetta perfe-
uero fin a feffanta,o fettanta Badi in fondo, che uemea mancare . Tfel mo-
do detto fifcoprì Votofi ordinandola Diurna prouiden?aper la felicità della

Spagna , che la maggior ricchezza, chefifappia, c’habbia bauuto il mondo
mai Hefie occolta, &fi manifefiaffe nel tempo , che l'imperator Carlo V. di

gloriofo nome teneua l’Imperio ,& i B^egni di Spagna,& era fignor dell'In.

diefubito, chefifeppe nel Perù lo feoprimento di Votofi ni corfero molti Spa
gnuoli,& quafi la maggiorparte dì quelli uicim alla Città della Piata , ch’e-

ra defdoto leghe lontana da Votofi ,
per cercar minere in quello : ui concorfe

parimentigrande quantitade dì Indiani di diuerfe Vrouincie,#fpecialmente
iGuairadori di Torco, &inbreue tempo, ui fu la maggior habitatione di

quel Baglio,

Della ricchezza, che fi è cauata
,
& fi caua hoggidi dal

monte di Potofi. Gap, VII.

) dubitado molte mitefe fi troua nelle HiBorie, & rela-

tionidelli antichi cofi grande ricchezza di minere , come
quella

,
che ne i noBri tempi habbiamo uiflo nel Perù

.

Se alcune minere forono nel mondo ricche , # famofe fo-

rono quelle di Spagna trottate da i Cartaginefi ; & dipoi

dai Bimani, lequali come è Bato detto , nonfoto le lettere

profane , ma lefacre ancora celebrano marauigliofamente . Chi piu in panico
lar faccia memoria dà quelle minere, che io habbìa letto è Plinio,ilquale feri-

vo nella fua HiBoria naturale cofi . Si troua Argento quafi in tutte le V ro -

tàncie,il più eccellente nondimeno è quello di Spagna
.
Queflo fi troua in ter-

ra Berile,# in rupi,# in colli,& uoglia oue fi troni un filone di Jlrgeto è co

fa chiara,chefe ne trouerà un’altro,non molto lontano da quello l’ifleffo.il che

auuiene quafi a mùgli altri metalli,#- per quello i Greci, come pare li chia-

mano metalli . E cofa marauigliofa , che durino fino algiorno di hoggi nella

Spagnaipozgi delle fùnere, che fi cominciarono a lauorare nel tempo di

tombale ; in talmodo , che li reftano ancora i medefimi nomi di coloro , che

[co-
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fcoperfero quelle nitriere fra le qualifùfamofa quella, chefin bora tiene il noi

! me di Bebelo

,

c/;e 7a fcoprì . Di mineràfi cauò tanta ricchezza , cfo

og»i gior»o adanibaie fuo padrone trecento lire diargento ,& fino al

giorno di hoggi fi è feguita col lauoro quefia minerà , la quale è fiata già ca-

nata^profondatami mareperfpacio di mille, & cinquecento paffi per tut-

tojlqualefpacio cofi lungo cauano l’acqua i Guafcogniperlo tempo,& mifu

-

ranche li durano le candele,& cefi neuieneacauartanta,cbepare un fiume.

Tutte quellefono parole di Tlinióficqmliho uoluto recitare qui
,
perche da-

rannogufio a quelli c hanno cognitione dì minerei uedendoy che effi fperimen -

tan hoggi quello iftefio , che pafsò per le mani alli antichi. In particolare e

notabile la ricchezza di quella minerà di anìbale nei Tirimi, chepoficde-

rono i Romani,&feguirono Hfuo lauoro fino altempo di Tlinio , cheforono

intorno a trecento anni : la cuiprofonditade era di mille s & cinquecento paffit r

eh’è un miglio^ mezp,& nelprincipiofu cofi ricca, che ualeua alfuofigno- i

re ciafchedun giorno trecento lire di dodeci onze . Et quantunque fia fiata

eflrema ricchezza •' 10 Penf° nondimeno, che non arriui a quella diTotofi de i

nofiri tempi . Tercbe comepareper li Libri Ideali della cafa di contratatìone

dà quelfeggio, & lo affermano huomini JLnciani degni difede nel tempo , che

Licenciado Tologouernaua , che fu molti anni doppo lofeoprimento del mon-

tefi mifero a contare ciafchedunofabo cento, & cinquanta mille pefi, &fino

a ducento mille,& ualeua il quinto trenta,& quaranta millepe
fi, & ciafche

-

dun anno un million ,& mezp, o poco meno talchéfecondo quello conto cia-

fchedun giorno fi cauauano di quella minerà opera di 500 pefi, &ualeuano

alisèi quinti fei miglia pefi al giorno . Vi e un altra cofa da allegare per la

ricchezza diTotofi è che
3

1conto, che fi ha fatto èfolo dell’\A rgento,che fi

marcana, & pefaua . Et quella cofa è molto nota nel Terù , che lungo tem-

po fi usò in quei Bregmi'Argento, che thiamauano correrne , il quale non era

cugnato,ne quintato, & è conclufione di coloro , chefanno bene di quella mi-

nerà, che in quel tempo grandiffima parte dell
3

Mrgento , che fi
cauaua

\ diTotofi fi lafciaua di quintar , eh
3

era tutto quello , che andana fra

gli Indiani , & molto anco fra Spagnwli . liche io uidi durare fino al

mio tempo . Talché fi può bene credere , che’l terzo di Votofi , fe non era

lamità non fi manifefiaua, ne quintaua . Vi è anco un altra confideratio-

ne maggiore, che mette Tlinio,che fi lauoro mille ,& cinquecento paffi in quel

Filone di Babelo , & che per tutto quellofpacio fi cauaua acqua ciV è il mag-

gior impedimento,che fipoffa hauereper cauare ricchezza di minerà . Quel-

le dàT otofi col pafìare molte di quelle ducento ttadi di profondità non mai fi

i fono incontrati in acqua , eh
3

è la maggior felicitade di quel monte . Doppo la

minerà di Torco , il cui metallo è ricchi(fimo , fi lafcia hoggidì di beneficiar,

&

di feguire per lotrauaglio delB acqua, nella quale fi fono incontrati. Tercbe

il cauarfaffi, &feccar acqua fono duoi trauagli infoportabiliper trouare me-

tallo. Batta il primo , & anco è troppo . Finalmente ilgiorno di hoggi fua

1 Mae-
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%ìaeflade catta un' anno.con L'altro deìquintlfili deli' Argento del monte di

Totofifinga le altre riccbegge d’argento uiuo, & di alt ri utili delle facendo

Ideali , eh'e un altro Teforo grande
,
facendo i conti buomini efperti dicono ,

che quello,che fi e meffo à quintarè nella cafla di T otofi quantunque non re

-

Stafferò i libri deifuoiprimi quinti della chìaregga dì boggidì
,
perche liprimi

annifìfaceuanole rifcoffe perlfimana ( tanta erala grafferà „cbaliena .)
nondimeno per la memoria della uerìficatìone , chefece il Viceré D. France-

fio di Toledo fanno delfeflanta quattro fi trono , chefurono fitaritafei millio-

nifino al detto anno,et doppo'l detto anno fino all'ottanta cinque indufiue pare
per li libri regali , che fi ha quintado trentacinque millioni . Talché flemma
quello,che fi haueuaquintado fino all'anno dell'ottantacinque cento , & unde-

ci millioni dipefifaggatì, ciafcbedunopefo dei quali ualetredeci reali , & un
quarto . Et quello finga f.Argento , che fi ha canato finga quintar , & fi è

andato d quintare in altre caffè regali , & fenga quello
, eh'fi è confumato nel-

l'argento corrente,& uì e per quintar, eh’ è cofa innumerabile. Quefìo con-
to fu mandato di Totofi al Vicere fanno detto Stando io nelf Terù

, & dopoi
qua ancora è fiata maggior la ricchezza , ch'èuenuta , nella flota del Teru .

Terche in quella , che io uenni fanno dell'ottanta fette forano undici millioni

quelli , che uennero in ambedue le flótte delTeru , & Meffico ,& era del pe
quafl la metà,& di quefla i duoi tergi del Terù . Ho uolutofare quefìa rela -

itone cofipartìcolare,perche s'intenda la potenga , che la diurna Maeflade ha
uoluto dare ai Pe di Spagna , nel cui capo fono gionte tante Corone ,& pegni,

& per ifaccialefauore del Cielofifonogionte ancora fIndie Orientali ,& Oc
cidentalijdrcondando il mondo con lafua potenga . Il chefi deuepenfare, che

fìa Stato perprouidenga del noSìro Dio per lo bene di quelleigenti , che uiuono
cofi lontano delfico capo , eh'e il PromanoTontefice Vicario di Chrifìo noStro
Signore , nella cui fede , & obedienga filo pofìono effere faine . Et anco per
la diffefa della medefima fede Catolica , & Chiefa pomana), in queSìe parti

,

oue tanto è oppugnata,&perfequitata lafede.Catolìca delli heretici . Etper

•

thè il Signore dei Cieli, che dà, & tuole i pegni à chi egli vuole , & come egli

"vuole, cofi lo ha ordinato , dobbiamoapplicarlo con humilitade , che fidegni
difauorire il gelo cofi pio del pe Catolico dandoliprofpero fucceffo ,

tintoria contrai nemici della Santafede . Terche in quefìo confu-

ma il Teforo dell'India , che li ha dato . Et anco ha di mi-
fliero di molto più . Vero baiti dì bduere fatta que

-

fta dìgreffìone con l'occafione del Totofi , &
bora ritorniamo à dire comefi lauorano

le minere ,& come fi benificia-

no i metalli , che da

quellefica-

uano *

Del
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Del modo di lauorare le minere di Potofi. Cap. Vili.

E dìjjfe Boetìo
,
quando fi

lamento del primo inuentore delle

mìnereinquefìaguifa.

Hoime, chi fù quel primo,c hebbe ardire.

Di cariar da la terrai grani peli,

D’Oro, ch’era fepolto, & chi le geme.

Che uoleuano ftar nafcofle in quella.

Pericoli preciofi à chi li tenta ?

Con ragione li chiama pericolipredofi . Terche grande e iltrauaglio, ^pe-

ricolo,con il quale fi cattano queRi metalliche tanto fono appreciati dalli huo^

mini. ' Tlinio dice ,
che nell'Italiafono molti metalli: ma che gli antichi non fi

curarono di cauarliper conferuare Ingente . Di Spagna lo cauauano , & fa-
p]inioIi|>

cenano, che effi
Spagnuoli lauorafferò quelle minere, come tribulati. Ilmede- 33iC . 4.

fimo fa bora la Spagna , con l'India perche hauendo fen?a dubbio tuttama

nella Spagna molta ricche^ dì metallhnonfi mettono , à cercarla , ne fi con-

fente,che fi
lauorinoperl'inconuenienti , chef ueggono , fr dell'India cauano

tanta rìcche^a,oue il cercarla,fr canaria non cofia poco trauaglio,ne meno

s

edi picchi rifchio . limante dìTotofi ha quatro Filoni principali (come è

fiato detto.) chefono il Filone ricco, quello di centeno
,
quello dello Ragno, fr

audio di Mendietta . Tutti quefii Filoni fono dalla parte di Oriente delmon-

tè,come,che mirino alnafcimentodel Sole, alla parte Occidentale non ue ne è

ninno . Corrono queRi filoni dal Kforte,alSur, cioè daTolo aTolo. Tengo

no di largo oue è più fei piedi,oue è manco un palmo . rene fono poi altri di-

uerfi,cheufcifcono da quefU,comeda rami grandi,
i
più picciolifogliono pro-

durti in arbori . Ciafchedun filone ha dìuerfe minere, chefono parti della me-

detima, fr tutto il pofìejfo, è partitofra diuerfi fignorifi nomi de i quali ten-

gono di ordinario',la minerà maggiore è di ottanta braccia, fr ninna può ef-

fi re di piùper legge,la minore e di quatro tutte quefte minere algiorno di hog-

gifono ridotte in grande profonditade . Tfel filone riccofi contano fettanta-

otto minere, in alcune parti arriuano a cento,& ottanta Radi di profondan-

do, franco fino a ducento . Tsfiel filone di centeno fi
contano uintiquattro

minere alcune arriuano a fettanta, fr anco ottanta fiadì di profondo, fr nel

medefimomado fi
trouanogli altrifiloni,& minere di quel monte . Verri-

medio diqueRa grande profonditade di minereforano trouati ifocabom , co-

me effi li chiamano . Che fono una caua
,
c'hanno fatta fiotto ad un lato del

monte attrauerfandolo fino , che arriuano al filone . Terciocbefi ha da fape-

re, che quantunque i filoni conino dal Tfprte al Sur, come eflato detto: non-

dimeno queRo fi abbafia
dalla cima fino alla falda, fr radice delmonte,come

fi credefarà fecondo la coniettura di alcuni più di mille 3 & ducento Jtadu
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In quello modo quantunque uadmo le minere cofi profonde lì manca feì mite
tanto fino alla fua radice , &fondo , il quale come vogliono dire ha da efere
ricchifimo come tronco ,& origine di tutti i filoni . Quantunque fin bora

fi

fiamofirato incontrario perfpcrienga, perche mentre il filone Aliato più al-

to è flato più ricco, & quanto più fi ua abbuffando al fondo , fi rìtroua ilfio
metallo piu poitero . Vero nel fine per lauorare la minerà con minore fpefa

,

trauaglio , &rifchio ritrouaro i focaboni, per li quali fi entra , &ufcifiea
pafib piano . Sono larghi otto piedi , & altipiù di unoflado . Si forano con

lefue porteper quelli fi cauano i metalli , con molta facilitade , &fipaga al

Signore delfocabone il quinto di tutto il metallo,chefi cauaper quello . Sono
fatti fin bora nonefocaboni,& neuannofacendo altri . Vn focabone,che chia

mano del Venino , che ua alfilone ricco fifece in uintinoue anni incomincian-
dofi hanno del 1 5 5 6 .cheforono undeci annipoi chefi fcoperfe quella minerà,& fi compì hanno dea ottantacinque nelhundecimo di aprile. Quefio foc-
cabon gionfe al filon ricco in trentacinque fladi , fino alfondo ,& di li oue fi

gionfe colfilone fino allafornita della minerà altri cento , cr trentacinquefta-
di,talché per tutto quefio profondo fi baffauano a lauorare quelle minerc.Tut-
to ilfocabone della bocca fino alfilone,che chiamano il crucierò tiene ducen -

to,& cinquanta braccia . Le gnali lauorarono ne i ventinone anni, c'habbia
mo detto,acciochefi uegga quanto traunghiano gli huomìniper andare a tro-

uarh^Argento nell’interiori del profondo . Con tutto quefio tramgitano la

dentro,oue sperpetua ofeuritadefien^a fapere ne molto ne poco quando è gior
no,ne notte . Et come nonfono luoghi non mai uifitati dal Sole,cofi nonfolo ut

fono perpetue tenebrerà molto freddo ancora,& un aere molto grofìo,et alie
no daWhumana natura

,
& cofifuccede hamalarfi quelli,che di nono ui entra

no . Come auuenne a mefentendo dolori,& angofeie di fìomaco . Trattaglia-
no con candelefempre quelli, che ui lauorano , talché lì uni lauorano di gior-
no,&fcanfano la notte, gli altrifanno al contrario . il metallo comunemen

v

te è duro,& lo cauano a colpi di barretafpe^gandolo,ch'èfpeggar una pietra
focata di poi lo leuano alla collina per una fiala fatta di tre rami dì cuoio di

uacca ritorto,comegroffigomene, & da un ramo all'altro fono pofìi legniper
fcalini , talché un huomo può infieme andare infufo , & l'altro ingiufo in un
medefimo tempo . Quefle fiale fono lunghe diece fiadì, &nel fine di quella

fiala ue ne e un'altra della medefima lunghegga, che comincia da un poggio,

oue è fatto di legname un ripofo in modo di palco
,
perche fono molte le fiale

,

che fifagliano . Torta un huomo il cargo di diioipefi di lire uinticinque l'uno
tenendo la facca attaccata al petto, & il metallo , che uà in quella allefpalle
falifiono di tre in tre quello, che uà inangiporta una candela attaccata al di-
tograffo , acciò che ui ueggano perche(come èfiato detto

) non fi uede alcuna
luce dal Ctelo ,& uanno affendendo con ambe due le mani : & cofi falifiono
cofigrandefpacio , che come èflato dettopaffa molte volte cento,& cinquan-
ta fìadì,cofa bombile dapenfiare,& che nel penfarla mette fpauento , cofi

grande
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grande e Cauere del dinaro , a cui reqmfitioneji fa, & fi patìffe tanto .

finga cagione efclamaTlinio trattando di quello. Entrammo fino nellun- ^
tenori della terra , &.fino nel luogo dei dannati carname le ncche^e. Di

poi nel medefimo Librarono opere maggiori di quelle de i Giganti quelle ,
che

fanno quelli , che editano i metalli facendo catte, c firate nel profondo per cofi

vrande fpacio trillando i monti oue tutto lofpacio della notte , & del giorno.

è vniale, & in molti mefi nonfiuede ilgiorno,ouefe auueneffe,checadeJfero i

parieti deUa mineràfubitamete amaggerebbono co ifuoi colpi quelli,che caua

no le mfnere , & poco dipoi fottogionge . Ferifcono ifdurofajfo con manare,

channo cento,& cinquanta lire diferro,portano i metalli adoffo tanaglian-

do di notte ,& digiorno ,& vno mette la carga adofii all'altro ,& tutto auo

[curo perche li ultimi foli ueggono la luce. Con cugm di ferro ,& con ma-

nare rompono ilfaffo ,& pietre per forti ,& dure , chefilano, perche infine

e

troppoforte,& troppo dura lafame deldinaro . QueHoedi Vhmo,ilquale

quantunque parli , come Hiflorico di quel tempo ,
pare nondimeno piu tofìo

Trofeta di queHi tempi . Et non è meno quello , che Focione di Agatarchide

riferire del immenfo trauaglio,che pafiano quelli ,
che chiamauano Chngij nel

cauare,& beneficiare l'Oro :
perchefemore {come dice ilfopradetto amore)

l'Oro,& l'argento damo tanto travaglio nell’batterli
,
quanto è il contento ,

che portano nel tenerlo.

Come fi beneficiarArgento. Càp. IX.

•

,

1 v • '

L filone,che noi babbiamo detto , nel quale fi troua, l'Ar*

genio uà dì ordinariofra duoi faffi, che chiamano la cafifa,

l'uno de i qualifuole efiere duriffimo , come pietra focaia,

l'altro tenero,& più facile da rompere
,
il metallo ramina

per meggo,non però tutto vguale ,
ne di un medefimo ualo

w ye% Terchein queHo medefimo ue ne e di molto ricco,

che chiamano Caciuio Tacana,di ondefi caua moltoArgento, un'altro è po

nero , di onde fe ne cauapoca quantità . il metallo ricco di queHo monte e

di colore di Ambra,?altro piega più al negro, ue ne e un altro, ch e di colore,

come loffio , vn altro di colore Cenericcio : in fatti e di diuerfi colon , & chi

nonfa bene quello , che fia tutto quefio pare pietra : ma i maefiri delle minere

ne i colori,neUeuene,e filoni,& in certifegm conofconofubitolafua

Tutto queHo metallo , che cauano delle minerefi portafopra i caflradidelVe-

ru, cheferuonopergiumenti,& fi
porta ai molimi,quel metallo , ch'èriccofi

beneficia per fufione in quellifornelli , che chiamano Guairas, quefio e il me-

tallo,che tiene più delpiombo,& ilpiombo lefà liquefare,& ancoper opera-

re,che megliofi liquefacela, portano gli Indiani quel metallo , che chiamano

$oroche ,ilquak tiene molto delpiombo , col fuogo , la feoria corredi bafso »

Plinio nel

del

V:-,
1 Ifc'TT

“

II

<ì
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ilPiombo , & l'argento fi liquefanno , & l'argento uà nuotando foprdtl
Piombo fin, che fi purifica, ritornano poi a refinar l'argento più, & piùuoL
te . Di un cantaro dì metallo fuole ufcire trenta , o quaranta , & cinquanta

pefi di Argento per fufione . Mi diedero metallo per mottra , del quale ufcì
più di ducento , <& cinquanta pefi ,

per cantaro
. Ricchezza rara , & quafi

incredibile
, fe il fuogo non la facefse chiara con manifeHa fperienza: fimi

-

li metalli nondimeno fono rari . Il metallo pouero è quello , che da per
cantaro duoi,o tre pefi,cinque, ofei,o non molto più,quefio ordinariamente non
tiene molto del piombo,ma e[ecco ,& cofinon fipuò beneficiar per fuogo per
cagion della qual cofa (ìete in V otofi grande tempo una immenfa quantità di
quefìo metallo pouero,che erafeparamento, & mondature dei buoni metalli,

finche s introduffe il beneficio dell’Argento uiuo , col quale cauarono di quelle

mondiglie immenfa ricchezza perche VArgento uiuo con iHrana , & mara-
uigliofaproprietadepurifica l’Argento, &. ferue per quefli metalliponeri,

&

fecehi,& fi confuma meno argento uiuo in quelli,che nonfifa nei ricchi,iquali
quanto piu fono ricchi,tanto piu Argento uiuo confumano di ordinario .

Hoggidì il maggior beneficio dell’Argento,& quafi tutta l’abondan%a dì quel
10 nel Votofi, e per me%p dell'Argento uiuo . Come anco, nelle minere dei Ca-
cateci>,& nelle altre dellanoua Spagna.Erano anticamente nei lati di Totofi,
& per le cime, & per li colli più difeì milita Gunire, che fono queifornelli, nei

quali fi fondano ì metalli pofii al modo di lumiere, iquali uedendoli ardere di
notte,& dar lume cofi lontano , &fìare in fe fatti una braggia rofia di fuogo
era uno fpettacolo grato da uedere . Adefofearmano à mille ,ò duoi mille
Guairefarà molto,perche { come eflato detto

)
lafufione època , & il benefit

ciò dell’argento uiuo e tuttala ricchezza. Etperche le proprietadi dell'Ar-
gento uiuofono admirabili, & il modo di beneficiar l'Argento con quello è
molto notabile,tratteremo dell'Argento uiuo , & dellefue minere , & lauoro

11 qualepare conueniente alpropofito.

, Delle proprietadi mar.niigliofc dell'Argento
uiuo. Cap. X.

Argento uiuo è cofi chiamato dai Latini : perche pare a-
punto Argento,chefila uiuo, uolgendofi,& andando dal-
1 una,& dall altra parte uelocemente,& quefto finomi-

gk na da noi A%oque
. Queflb metallo tienegrandi,<& ma-

~ì rauigliofe proprietadi . La prima e che effondo nero me-

tLTf l£=a follo non è duro,neformato,ne confidente,come gli altri:

ma liquido,& che corre non come l’Argento,& l'Oro,chefufi dalfuogo fono
liquidi ,& corrono, ma perfuapropria natura,& efsendo liquore pefapiù di

ogni altro metallo ,& cofi gli altri nuotano nell’Argento uiuo ,& non ua -

L,
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\no al fondo,Comepià liggieri . lobo Vitto in un bacile di .Argento uiuo metterfi

\due libre di ferro,& il ferro andar nuotando in cima,fm%a andar al fondo, co

mefeMe un legno , ofouero nell'acqua . -Pliniofa un eccezione dicendo , che

'Colo l'Oro uà alfondo, & non nuotafopral'*A rgento uiuo . lo non ne ho uifto

ìesperienza, &forfi auuenne da quello ,
porche l'argento uiuò naturalmente

rode (ubilo l'Oro,& lo nafconde infe , fletta è lapà importante proprietà,

de, c'babbìa, che con marUUìgttofi* affetto fi umffecon l'Oro, et lo circonda , et

\uàalui,uoglia ouefi fia . Trefolofa quefto effetto,ma cofifi incarna con lui,

et[ecofi uniffe, che lofepara , et difiacca da qualunque altro metallo, o corpo,

i che egli fi fia t nel quale egli fiamifcbiato . Ter laqualcofa prendono Oro

\ coloro,che uogliono preferUarfi daldanno dell'argento uiuo . Mlt huomini,

a i quali è flato gittàio netteorecchie fecretamente Argento uiuo per ama^-

yarli

,

è fiato il rimedio il mettere per l'orecchk una pattotmadì Oro con la

ITlu'O^^n Madril andando lo a nettere te opere notabili, che Giacomo di

Trezo eccellente arteficeMilanefe lauorauaper S.Lorenzo il Ideale, mi occor

\fe efferui un giorno,chedoraua un pez^o
di quadro,ch'era di Bronzo, il chefi

fa con Argento uiuo . Etperche ilfumo dell'Argento uiuo emortale,midiffe-

ro, che li artefici fi
prouedeuano contro quettoucneno col prendere un do

-

pion di Or[minuzzato,ilquale paffuto allottammo tirava uia tutto quello ^Ar-

genio uiuo,che perle orecchie, cheper li occhiò ndriti,sbocca li intrafie per

quelfumo mortale, & conquefto fi prèfeYUàuamMfumo del Argento ui-

! no,andando tutto all'Oro,ch'era nello ttomaco',& ufcendo poi tutto per la uia

naturale, cofa certo degna di admiratione. Tei che i'argento uiuo ha purga

! to l'Oro , &fcparato da tutti gli altri metalli& mitture lofumo ancora fe-

para quello dall'Orofino amico, & cofidoufcìradelmo puro fen^a fuogo

.

Dice Tlinio,che con unabrta a¥tèfipàrauanol'OrùdaU'^rgento,nefo io,che *

adeffo fi ufi quella arte . Miparè,chegliantichinonfapeffero, che XjLrgento

fi fapefie beneficiare con l'argento uiuo . Laqualcofa hoggidipiufi ufa ,&
! è il maggiore utile dell'argento wuo ,

perche efpreffamcnte dice , che non ab-

braccia alcun altro metallo ,fe non £’Oro.,& oue notta delmodo di beneficiar

Xjlrgentofolofa mentione delfonderlo. Dionde fipuò raccoglierebbe non fi

kgge^»ettt>:fe£l^a^lH-nttt&hifl^-m^éHd^uiinìunqué fa principal ami-

. citta dell'iArgento uiuo fia con l'Oro : tuttauia, quando non vii fia Oro ferie ua

! all'.Argento,& lo abbraccia quantunque non cofi prefio come l'Oro,& in fine

cofi bene lo purifica,& fepara dalla terra,dal Bearne,& dalTicmbo col quale

\ fi genera,fenza il bifogno delfuogo, che colfondere refina i metalli quantun-

quepaiadifiaccare ,& feparare l'argento dall'argento uiuo ,ui interViene

nondimeno ilfuogo,come nelfeguentefi dirà. Detti altri metallipoi oltre L'Oro,

& l'argento non (e tiene conto l'argento uiuo , anzi lo tarla , loguatta , &
lofora, &fefi accotta a quelli li fugge. il che parimenti e cofa admirabile .

Di qui Viene, che lo portino in uafi di creta, o pelli di animali,perche i uafi di

S rame

,



I

Libro Quarti Jelì'Hiitória
rame, o dìferro, o di altro metallofubitofonoforati da quello y& paffuti , <Q

penetra, & corrompe ogni altra materia, di onde Tlinio lo chiama ueneno d,

tutte le altre cofe, dice, cbe'l tutto mangia, & confuma . "Nelle fepoltun
di buomini mortifi troua ^Argento uiuo, ilquale poi, che li ha confumatifem
ufciffefatuo,& intiero,fe ne uà nelle medolle delli buomini,& animali,

i
qual

riceuendo ilfuo fumo perla bocca, o naricifi congela dentro a quelli, & pene-
tra i medefirnloffi . Ter quefia èpericolòfaU conuerfattone con creatura cofi

ardita, & mortale . V i.e un altraproprietade, che egli ha ,ch,e fi commoue
&fifa in cento mille goccie,& per minute, chefieno nonfe ne perde una-,ma
quella, eh'e in quella,& in quella parte,fe ne uà,fi uniffie di nuouo col fuo li-

quore,& è quafi incorrotùhìlje, & apenafi ritroua cofa alcuna, che lo poffia
confumare . Et per quefioìl fopradetto Tlinio lo chiama /udore eterno .

Ha un'altraproprietade
,
che éfendo l'argento uiuo quello, che fepara l'Oro

dal Bearne,& da tutti i metalli quando uògliono.vnire l'Oro col Bearne, o Bron
%o>odjLrgento

, eh'è indorandoli,ilmegp di quefia unione e l'argento uiuo,
percheperfuo megofi indorano effì metalli . Fa tutte quefie marauiglie qut
fio liquore Urano,&quello , che mi è parfo più degno di confideratione e che

effiendo una cofapiùgrane di tutte le altre immediatamente fi rifolue nella più
liggeri, ch'èfumò,col qualefate in alto fubito ilmedefimofumo,cb'ò cofa

cofi liggieri
, immediatamente fi rifolue}n cofa cofi pefante , come è il

proprio liquore dell'argento uiuo nel quale fi rifolue, Terche
incontrando

fi‘il fumo nel corpo duro di alcuno metallo »

onero arriuando a regione fredda fubito al punto fi
condenfa,& toma a cadere »Argènto uiuo , &

fe un'altra uoltafi mette al fuogo fi fa
fumo,& difumofenxa dilatme ri

torna a cadere liquore di

Argento uiuo. Quefia, .
-

mutatione certo

di cofa cofi

pefan

te m “

in cofa cofi lìggien,& al contrario fipuò tenereper cofa varami
la natura . Et in tutte quelle,& altre cofefirane, che tiene

quello metallo e degno l'Ruttore dellafua natura
di effiere glorificato

,
perche tutta la natura

creata vbediffie cofi pron-

tamente allefue oc-

colte leg .
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Oue fi troua l’Argento uiuo
,
&: comefifcoperfero le

lue ricchiflìme minere in Guancauilca

.

Cap. XI.

I ritroua l’argento uiuo , in maforte di pietra, che da in*

fieme ilminio , come lo chiamarono anco gli antichi,&
hoggidi fi dice, che fono miniate, le imigini, che dipingono

ne ichriftalti con l'argento uiuo . Gli antichi celebra-
j c> 7<

rozzo rwo/fo il minio tenendoloper colore[curo , come rife-

rire Tlinio, il quale dice , che foleuano tingere ilvifodi

Gioue ì Bimani,& icorpi di quelli, che trionfauano ,& che nel?Etiopia cefi

gli Idoli, come gli Gommatori fi tingeuano la faccia di minio, & che in

Roma era Stimato tanto il minio, il qualefolo.fiportaita di Spagna,oueforono

molti po‘Z%ì i& minere di Argento uiuo,che fino al di di hoggi ui fi
ritrouano,

che non permetteuano i Rimani, chefihemficidffc,nela Spagna, quel metal-

lo,perche nongliene,rubbafiero qualcheparte,ma cofi in pietra,come lo caua-

no della minerà fipartaua a Roma figillato,& lor lo beneficiauano,& ne por

tauano di Spagna a Roma agni anno,& (penalmente del?^Andatacela l'opera

di diece millia libre,et i Romani teneuano quefìo per rìccheT^a ecceffiua. Tut-

to quefto è riferto dal fopradetto anttore . Tercioche a quelli , che ueggono

quello,che hoggidipaffa nel Teru daràgrandegufto ilfapere quello,che anti-

camente fi faceua a ipìù potenti Signori del mondo . lo dico quefto
:
perche

gli Inghi Regi del Teru,& di Indiani naturali di quello lauoraronogran tem

po le minere dell'argento uiuo fernet cognitione di Argento uiuo , ne preten-

dere cofa alcunafé non minio,che efjì chiamarono Chimpi, il quale preciauano

molto per lo medefimo effetto, cha riferto Tlinio de i Romani, et delti Etiopi,

' eh'è
per tingerfi,et dipingerfi con quello lafaccia, et i corpifuoi, et lifuoiidoli,

la qual cofa ufarono molto gli Indiani: fpecialmcnte quando andauano alla

guerra , et hoggidì lo'ufano quando fanno alcunefefle , o balli, et lo chiamano

Embiffarfe, perche lepareua, che le facete cofi Embiffadi metteffero terrore,

etadeffopare , che fiantoltaliggiadria
.

quefìo fine nelmonte di Guanca-

|

uilca,ch'è nel Teru uicino alla Cittade di Guancauilca, fecerofatiche ftrane di

minere, dalle quali cauauano quefto metallo , et fono in modo tale , chefe hog-

gidi gli huomini entrano per le caue, o foccaboni,chegli Indianifecero, fi per-

dono, ne fonno certi di poterne vfeire . TS(on fi
curauanolperò del?Argento

uiuo, che ftà naturalmente nella medefima materia , o metallo del Minio, ne

anco conofceuano , che filmile cofa fuffenel mondo . Et quefìo non folo gli In-

diani, ma ne anco gli Spagnoli conobbero quella ricchezza per molti anni fin

chegommando il Licentiado Caflro ilTerù l'anno deifefiantafei , &feffanta

S z fette

,
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fette

, fi fcoperfero le mìnere dell’Argento uìuo in quella forma . Venne in

potere di un huomojntelligenje chiamato Enrico Garces Tortughefe dì na

-

itone, ilmetal t{offo , cho détto , chegli Indiani chiamano Clmpifcól quàle fi
tìngono Infascia, et mirandolo , conobbe ch’era quello, che in Cafligliafi chia-
ma Bermelon.etfapendo egliycbe'lBermelon fi caua dal medefimo metallo,del
quale fi caua l’argento uiuo , conietturò, chè quelle minere douejfero hauere
deW^irgento uiuo, ui andò,etfece Vefremuta, etfeparò,et trouò, ch’era cofi .

E t in quella maniera per la minerà di Talcas nel territoviodi Guamangafora-
no diuerfi a cauar l'argento uiuoperportarlo al Meffico,oue l'argento fi be-
neficiaua col .Argento uiuo , Con l'occafiondel quale nonpochi fi fecero ric-

chi, et in quel contorno,.di minere,che chiamano Guancauilca et popolo di Spa
gnuoli,et di Indiani, che ui concorfero , et ui concorrono al dì di hoggi a lauo-
rare ledette mìnere di Argento uiuo, ehe fono molte , etprofpere .Fra tutte

quelle è cofa illufirìffima la minerà, che chiamano di Amandór di Cabrerà per
altro nome de ìfanti, laquale è un peggio dipietra durìffima imbibita tutta di
Argento uiuo, di tanta grandezza, chefi efiende in lungo ottanta braccia , et

quaranta in largo, etper tutta quèfla quadra è fondata perfettanta (ìadi,et in
quella pofiono lauorarepiu dì trecento huòminiinfiemeper la.fua capacitade.

Quefla minerà-fufeoperta da un Indiano chiamato Amador Cabrerà T^auin
copo del popolo di Aggira . Coftui la registrò ìnfuonome. Fece lite col Fi-

feo,etper effecutìon lifu dato Vufofmtto pereffere Flato quello , che Ihaueua
feoperta . Dipoi la uendìper 2 00 .et cinquanta millia ducati, et,parendoli di efi-
fere (iato ingannato nella uedita,tornò afar liteperche diccua,che ualeuapià
di 5

o

o.miIlici ducati,& anco a moltipareua,che ualeffeunmiUion d’Oro.Egli
è cofa rara l’hauer una minerà di tanta ricchezza, tempo, chegommano,
ilTeru Don Fracefco di Toledo unhuomo, ch’era FìatoalMcJfi.co,&

l

uiflc.cQ

me fi cauaua l’Argento con VArgento vino
;
il quale.fi chiamaua TìeroFe-

vanàegAiVelafcoffi offerì di cauare l’Argento di Votofi con l’Argento uìuot&fatta laprona, & riufeendo troppo bene l’anno del feitantauno fi incomin-
cio in Votofi à beneficiar l’Argento con lArgeto imo,che fi portaua dì Guati
cauelìca,& fu il totale rimedio di quelle mìnere

:
perche con l'Argento uiuofi

xauo una infinita quantità di Argento dei metalli, che llauano derelitti, come
inutili,che chiamamno del montes. Terche come è Fiato detto VArgentouh
uo purificaiArgento quantunquefiaponevo, & dipoca liga, &feccó,il che
non fi fà fendendolo al fuogo . Li ì\e Catholico caua del lauoro delle minere
dell Argento uiuo ,fenga alcuna fpefa , ò rifehio prefio à quattrocento millia

pefi di mineràshe uno di quattordici reali,òpoco meno l’uno fenga quellopoi,
che da quello uiene per lo beneficio , che fi fa in T otofi, ch\è un’altra ricche
za grandiffimaffi caua un’anno con l’altro di quefie minere di Guancauilca ot-
to millia canteri di Argento uiuo,& anco più.

J

s
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Dell’arte, con la quale fi caua l’Argento vìuo,& con

quello l’Argento . Cap. XII.

letamo hora,come fi caua l’argento uìuo,& conio con quel

lo fi cani l’argento. La pietra, ò metallo,nel quale fi tro-

ua l'argento uiuo fi macina ,& fi mette in una olla bene

otturata alfuogo,& iuifondendofi,& liquefacendofi quel

metallo,/}fepara da quello ?Argento uiuo per laforga del

__ ; fnogo,& afeende in e/falatione uclgendofi infumo del det-

tofuo^o, &fuoleJempre andare in/ufo fin tanto , che s’incontra in alcun cor-

po,nà quale fi afferma,& fi quaglia, ouero fepaffa infufofenga trouaw cor-

po duro arriua fino,oue fi rafredda, & iuifi quaglia,& ritorna à cader a baf-

fo. Quando la fonditioneb fatta aprono le olle , & cauano il metallo . Il qua-

le procurano,chefi fermi offendo horamaifreddo\perchefe quelle perfone, che

diftopano le ollefono opprcjfe da alcunfumo, ò uapore s’impifcono di ji rgenici

uiuo,& moiono,ò refiano molto mal trattate , ò perdono i denti. Terfarefuo -

go a i metalliypcrche fi.
confuma una infinità di legna,un maestro di minere no-

minato Rodrigo de Torres trouò una inuenùone utiliffima , & fà raccogliere

una paglia ,che nafee in quei monti del Terù la quale chiamano in quei paefi

yebo , & è comefparfo , & con quefta fanno fuogo . Egli è una marauiglia

grande lafor%a,c'ha quellofuoco perfondere quei metalli, che come diceTli- Plinio 1.

nio dell’Oro , che fifonde con fiama di paglia nonfondendofi con braggièdi le- c> 4-

gna fortijjima l’argento uiuo cofifufo lo mettono in montonina:perche in cuo

io fi
può custodire , & cofi fi mette nei magagni del , & di Ufi porta per

mare ad lìrica, &dilià Totofifopra i muli , ò cajlrati in Votofife ne confu-

ma fettemilla cantari in beneficio dei metalli ciafcheduno anno fenga quello ,

che fi
caua delle lame, ( che fono lefeci, & la [abbia deiprimi lauatotj di me-

talliche fifanno nelle line
)
le quali lame fi bruggiano , & beneficiano nei fot

nipercauar l’argento uiuo, chereHa in quelle,& di quetti fornì fono in

Totofi più di cinquanta , & in Tarapaca . La qualità de i metalli , che fi
be-

neficiano, come hanno fatto il conto huomini pratichi, è piu di trecento millia

cantari all’anno . DeUe lame dei quali beneficiate fi
cauano più di duoi mil-

ita cantaridi .Argento uiuo . Et fi deue fapere , che la qualitade de i metalli è

diuerfa, perche auuiene
,
che un metallo da molto Argento , & confuma poco

Argento uiuo, un altro al contrario da poco Argento,& confuma molto »Ar

gemo uiuo : un altro da molto Argento,& confuma molto,vn altro ne da po-

io,& ne confuma poco, & cofi in quefii metalli è lacertarfi conforme a quel-

io,cheJono , enfi è lo arrichirli poco,o molto > o perdere nel tratto de i metalli .

Quantunque il p,u ordinario fi l,che nel metallo ricco quando da moltoA rgen

(o , confuma anco molto *Argento uiuo , & quando è pouero al contrario .

il
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il metallo fi macina molto bene prima, conimaxi diingegni, che peflanola
pietra , come battiori , & poi eh’è bene pefia il metallo fi tamifa con tamìfi
di rame, che fanno la farina cofi fonile come i comuni di fete , & quelli ta-

mifìfe fono bene armati ,& accommodati tamifano tra ilgiorno ,& la notte

trenta cantari di metallo. Voi che quella farina è tamifata la mettono in

Cafoni di nei quali la mortificano dando ad ogni cinquanta cantaridi

farina cinque cantari difiale ,& qucfto fi faperche il fiale difìecchi lafarina
delmetallo dalla, [abbia, & lama, che tiene

,
per lalqual cofa l'argento uiuo

rìceue meglio l'Argento. Efprimono fubito con un panno di lino crudo di

Olanda l'argento uiuo [oprali metallo . Et il [ale , & l\Argento uiuo , come
rugiata[pru7gando,& cofi uanno uolgendo il metallo fin,che tutto fiafatto
partecipe di quefio [prux^are dell'Argento uiuo . Guanti che fi trouaffero i

fornelli dafuogo,fi amaffaua molte,& diuerfe uolte il metallo con l'argento
uiuo,& cofi metendolo in matara faceuano palle grandi , come di[abbia, &
lo lafciauanofare alcunigiorni,& ritornauano ad amajfarlo un altra,& uri

'

altra uolta,finchefi conofceua,chefufìe incorporato l'argento uiuo nell'Ar-
gento , ilqualtardaua uintigiorni

, & più
,
quando meno di none . Di poi per

aui[o , chebbero come il defio di acquifiare è diligente , ritrouarono , che per
abbreviare il tempo ilfuogo aiutaua molto;acciocbe l'Argento uiuo fi appi•?

gliaffe all'argento con prelìex£a,& cofi defignarono i fornirne i quali meta-
no cafoni grandine i quali metano il metallo confiale , & Argento uiuo , &
fiotto ui fannofuogo lento in certe arcocnolte fatte a propofito,& nello [pa-
tio di cinquegiorneafei l’argento uiuo incorpora infe l'argento . Quando
fi intende,che l'Argento uiuo habbia fatto ilfuo officio,eh'è unire l'Argento
molto opoco [enxa Inficiarne parte alcuna di quello , & cofi imbibirlo , come
la [ponga imbìfie l'acqua incorporandola[eco, &[epurandola dalla terra,&
Tiombo, & Bearne, che con quello figenera,all'bora trattano di [coprirlo,&
canario,& [epurarlo dal medefimo Argento uiuo, il chefanno in quellaguifa
gittano il metallo in uria tina di acqua di onde con uno molinello , o ruota da
acqua tirando il metallo dentro afe come colui,che difiempera, ofa mofiarda,
la [abbia,o lama del metallo uà [alendo neltacqua,che corre,& l'Argento,et
l'Argento uiuo,& quello , che piu pefarifide nelfondo della tina . il metal•

lo, che refiafe ne lìa come arena,& da quella lo cauano,& loportano a lauar
un'altra uolta con bacitiin una gora di acqua morta,o caua,& ini fi compif-

fe di cauarfi la fabbia,& refia l'Argento uiuo,& l'Argento [oli quantunque
infume con lafibbia , & fango uda [empre qualche parte di Argento ,& dì

Argento uiuo,che chiamano Belanes, il quale parimentiprouarono di canar-
io,& ridurlo a bene . Voi che l'Argento , & l'Argento uiuo è purificato tal-

ché ri[plenda,leuata uia tuttala terra , &fango pigliano tutto quello metal-
lo,& mettendolo in unpanno di lino, lofprimonofortemente,& cofi ne ufeifie

tutto l'Argento uiuo , che non è incorporato con fArgento , & il reftante

fiuto informa di una palla di Argento Argento nino,nelmodo,che reltas

il du -
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il durOyO mafia, delle mandole Quando le cauano l’oglio,& offendo bene cfprefi

fa la palla , che refia fola è la fetia parte dì Argento , &ie altre cinquefono

Argento uìuo . Talché le refia una palla difeffanta lire, le diece lirefono Ar

gento , & le cinquanta fono Argento uiuo . Di quelle palle fifanno le pigne

a modo dipanni di 'Zucchero note di dentro , & di ordinario lefanno di cento

libre ‘perfeparareiArgento dall’Argento uiuo lemetteno nel fuogo ue-

bemeHte,&la coprono con un uafo di creta della forma delleiempe dei pani

di zucchero , chefono come grandi capuggi, & li coprono con carbone ,& li

danno il fuogo
,
per mego del quale l’Argento uiuo effala in fumo ,& incon-

trandofi nel capuggo di creta luifi quaglia , & diflilla come li uapori deh ol-

la nella coperta,& per un canon a modo di lambicofi riceuc tutto l Argento

uiuo , che dìHiUa,& fi ricupera di nuouo lafciando l Argentofolo, ilquale in

formai quantità è la medefima,& nel pefo,è cinqueparti meno , di quello

,

ch’era mangi , reHa tutto gaflo,& fpogliato eh è cofa mirabile da uedere, che

di duoi di quelle pigne fi caui una piaftra di Argento,che pefifefiantacinque,

ofeffantafei marche : & cofi fi porta afaggare,&
quintare ,& marcare, &

è cofi fino l’Argento canato per Argento uiuo, chegiamai è bafio di dui mille,

& trecento, et ottanta di lega,et è cofi eccellente,cheper lauorarfiha bifogno,

cheli argenteri lo facciano più baffo di lega metendoli liga , o mifìura ,& il

fpedefimo fanne nelle gecche, oue fi fanno i danari,et fi
cugnano . Tutti que-

lli tormenti,et martiri] per dire cofifonopaffati dall*Argento perche fia fino

il qualefé bene fi mira, è una maffaformata, ouefi macina, fi tamifa, fi amafi

fa,fi laua,et fi coce l’Argento, et anco fiora di effofi laua,ct relaua,et fi aio

Ce, et ricuocepaffandolo perpìftoni, et tamifi,et conche, ctbutrionfet tme,et

bacili,et ifprimitoij,etforni, et finalmente per acqua, etfuogo . Io dicoque

fioperche uedendo quello artificio in Totofi confideraua quello , che dice la

JcrittUra deigiulìi
(
qure colabit eos , & purgarne quali argentum )

et quello , che dice in un altra parte . (Sicut argentum pur-

gatimi terrai purgatimi feptuplum. ) Che per purgare

¥Argento , et affinarlo, etnetarlo dalla terra,etfan-

go, nel quale nafeefette uoltefi purga, et fi pu-

rifica ,
perchein effetto fono fette quefte

è molte, et molte le mite , che

lo tormentano fin, che lo

lafciano puro, etfino,

et cofi è la dot - »

trina del

Si-

gnore,et tali hanno da effere le am-

ine, c'hanno da partici-

pare della diurna

puritade •

Deili

i
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Delli ingegni per macinarei metalli ,& del fozare l'Ar-
gento. Cap. XIII.

E li concludere quefla materia dell'argento , et mettili
teliano due cofe dadire, luna l de gli ingegni , et macine,
l altra e del [alarlo. Horamaìfi è detto , cbe’lmetallo
/; macina per fare , che riceua tArgento uiuo . Quefla
macinalifain diuerfeguife , alcuni fi fanno tirate da ca-

- uMt
\
akum con “equa come i ruolini,et dall’uni. et dettai-

trine ne e grande quantttade. Si perche l'acqua, ch'è comunemente quella,
che moue non cabaflanga in Totofi, oltre tre meft, chefono Decembre,Cena-
to,et Febraro,hannofatto una laguna, c'ha di contorno da mille,etfettecento
braccia, et d,profondo trefladi , etfono fette con le fueporte , et quando bifo-
gnaferuirfi dell acqua l aliano, et vfciffc un corpo di acquarlefelle lo fera-
no. Quandoempianole lagune , et l’anno è copiofo di acqua,dura la macU
na Jet meft, etfette, talchéper l ^Argento fanno orationi gli huomim per inà
petrare l acqua m Totofi, come in altri luoghi per lopane .

Fifono altri ingegni in Tarapaia, eh’ 'e Una uaUe lontana dal Totofi tre i
quatto leghe oue corre unfiume , in altrepartifono altri ingegni Fi è quella
diuerfitade, che altri ingegnihannofeipitloni,altri dodici , & quatordici fi
macina ilmetallo in moUini.ne’quali ui Hanno giorno, & notte à mettetene,& quello, eh è macinato loportano a tamifare : nella rimerà delfiume diPoi
lofifono quarantaotto ingegni da acqua di diete,&dodeci pitloni,altri quatto
fono nell altro lato , che chiamanoTanacognugno . quella ualle di Tarapaica
ui fono duo, ingegni,& tutti quaft fono di acqua, oltre i quali fono in Totofi
altri trenta ingegni da caualli ,&fuora diTotofi alcuni altri , tanta è Hata la
diligenza,& mduliria dtcauarUrgentoM qualefinalmente,fifa77a,& per
Ufagadon,& maetìn.che tiene il fie.pofliper dare lafua lega à tiafeheduno
pezzo, fiportano le piatire di Argento alfazzatore.ilquale mette à ciafcbe-
duna Ufuo numero,perche tlfazzsfifa di molte.infieme.neprende di ciafche-
duna unpezzetto,& lo pefafedelmente,& lometteinuna capello, cb'è un uà-
fellofatto di cenere, &dioffi macinati, &abrufciati. Mette quefii uafetti
per ordine nelformo fornace,& lidafuogofortiffimo : fi liquefi tutto ilme-
tallo,& quello, chepiombo ua tutto infumo , & il rame

, eflagnofi disface& retta Urgentefinirnefatto di color difuogo . Egli è cofamLuigliofa,
che quando c cefi rafinato

, quantunque,fia liquido& disfate non fi fpandevolgendo ingiù la captila,o vafo,nella quale è, ma fi retta filfofenza cadérne
pure vnagoccia, qqel colore& „til, alLfegnal'Jnofce ilfa{fZquanda
efinato : cairn dalforno la copella ritorna a pefare ciafcheduno pezzetto dili-
gentiffimamente.Confidera quello,chefi cfminuito ,& che vimnea delfu»

pefo.
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pefo.TèHheqUello,ch'è di lega altafifminuffe poco et quello ch'l di lega baf

\ fa molto.Et cofi rifpetto a quello,ch'èfcematOjuede la lega, che tiene,et cofi la Sal.éf.

fegna in ciafcbeduna piaflra pnatalmente . llpcfoè cofi delicato,& ipefiò ?•*

!

granitanto minuti , che non fi poffono prendere con i diti : ma con una molet-
ien

fina ,& ilpèfo fi faà luce di candela,acciocbe l'aere non faccia mouere le hi*

lan%e. ‘Perche daquelpochetto dipende ilpredo, & il ualore dì tutta la pia-

tira. Q.uefia è certo cofa molto dilicata ,& che ricerca grande defìrty^a >,

Della qual cofa fifente la diuinàfcrktura in diuerfe partiper dechiararefin che

modo Iddio prona i fuoi,& per notare le differente dei meriti, & il ualore del

le anime,&fpecialmente oue Iddio da à Hierernia titolo di ZaTgatore : perche

\

conofóa, & dechiari il ualorefpiritualc deìli buomini, et lefue opere, il quale

negociò è proprio dello fpiirito di Dio, il quale è quello , che pefagli[piriti degli

|

huomini, di quefiopoffiamo contentarfi nella materia pertenente all'argento,

et metalli , et minere , et pajfare inan^i alle altre due cofepropone delle pian-

: te , et delli animali , poi chaueremo detto qualche cofa delti Smeraldi , et

dellePerle.
| -1 * .W.'i* OT'O w'.’.fcV.'.l'i*. ‘ V * ••v'H».-.-. ,A

Dunquefarà bene dire qualche cofa delli Smeraldi , cofi per

S effere cofa preciofa,come l'Oro,et l’argento,del qualefi ha

detto , come pernafeereeffi ancora in minere di metalli fe-

condo Plinio , non fura fuora di propofitto trattare qui di Plinio 1.33*.

quelli ancora . ^Anticamente lofmeraldofù filmato mol- c.j.

to , come ferine il detto autore teneua il ter%o luogo fra le

gioglie doppò il Diamante , cila Perla . \Algiorno di hòggì ne lo Smeraldo fi

fiima tanto ,nela Perla per tabondan^a , che nè badato l'India di quelle

due cofe . Solo il Diamantefi refta nelfuopredo, che nonfe glifminuifee pun-

I to\ folto quello i Rubinifini , et altre pietrefipredano più , che li Smeraldi.

Sono gli buomini amici difingularitade , et quello , che ueggono horamai co-

mune non lo predano . Si racconta quefla Hifloria di uno Spagnuolo , che in

Italia al tempo , che fi irouarono le Indie, mofirò uno Smeraldo ad uno gioie

-

glieri,& li dimandò quanto ualejfefilqualeuededo, ch'era di eccellente quali-

tade , & grande rifpofe, che ualeua cento feudi, li ne mofirò uno maggiore,&
difie , che ualeua trecento , jl tratto dal negocio lo conduffe a cafa fua , & li

mofirò un cafione pieno di quelli, il quale Italiano uedendone tanti difie . Si-

!

gnore quello uagliono unofeudo , cofi èpafiato ilnegotió nell'India , & nella

Spagna, che l'bauertrouato tanta ricchezza di quefie pietre feti è fminuito

il ualore . Plinio racconta l’eccellenza di quefla pietra,dicendo, che non ui è

cofa alcuna più grata,ne più falutarealla uifta y & ha ragione . Però poco pjinio 1.3 7.

importa la fua auttoritade, mentre, che tu ne troni tanti . Oue poi dice , che c.j.

T LoUia
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Lotlia Romàna fpefein una uefiura lavorata diTérk, & di Smera Idi quate

trocmo mille ducati fe ne potrebbono fare hoggidì con meno dì quaranta

millia due pari a quella. Se nefonoflati ritrattati in diuerfeparti dell’india

.

J Rk del Meffico li predavano ,& anco nfapta.no alcuni forare le narici , &
appendertimo Smeraldo , che fufie eccellente . Et nellafaccfbdei fttoi Idoli

ancora li metemno ... Ove bora fe neha trovato, & hoggidì fene trova pià

ahondanga è nel nono Regno di Granata , &-nelVerh, virino aManta, &
Torto vecchio . Vii itti dentro una terra , che chiamano deltiSmeraldi p'ù

la notula, che fi ha, che ivivenefiano molti . Quantunque fin
3

bora non fia

fiata conqvifiata quella terra . Li Smeraldi nafcono'm pietrea modo di Cri-

fialli,& io ne ho uifio nellamedefima pietra, cbeuannofacendo come filone.

Et come pare, fi vanno quagliando , & affinando a poco a poco , Terche

ne nidiuno mego bianco,& mego Uerde^ltri quafi bianchi, altrihoramai uct

di, & perfetti del tutto : ne ho uiffo alcuni digrandcgga dì una noce , & ue

ne fono anco dimaggiori . TSlpndimeno ne i nofiri tempinon fe ne è {coperta

alcuno cofigrande, come è quello del Catino, o Gioia , eh' è in Genoa, che ragia

neuolmente la predano tantoper Gioia,& non per Reliquia
,
perche non coffa,

chefia ffato inansQ il contrario. Terofen%a pomparadirne eccede quello , che

* riferiffe Teofrdfio dello Smeraldo , che'l Rè di ‘ÈàlMmìi prefentò al Re
di Egitto, ch'era lungo quattro Cubiti , & tre largo,& che nel tempio di Gìo?

ne bavettama Guglia fatta dì quattro Smeraldi * eh
3

eralunga quaranta Cu-

biti, &:ktgainma parte quatto, & in un'altra due,& che nelfuo tempo, in

Tiro era nel Tempìodi Hercule una colonna dì Smeraldo . Forfi era , come

dice TUnto,dipietra,eh'erafimile allo Smeraldo, che chiamano Smeraldofai

fo , Come alcuni vogliono dire, che certe colonne , chefono nella Chiefa Cale-

drale diCoxduka,dal tempo,chefu Mofcheadei RhMiramamolini Morì, che

regnarono in Qorduba, chefono di Smeraldo . 2sIella flottaceli
3

anno dell- ot~

tantafette,nella quale io uenni d'india portarono dvoi caffoui di Smeraldi:,

che tenevano ciafcbeduno dì loro almeno quatto Rubi,Monde fipuò vedere

Efocio 19 .
l'ayondan?a>che ini è.La Divina Scrittura celebra lo Smeraldo , come Gioia

3 9 ' molto pmiofa , & lo mettefra le pietre predofe „ cBe portata net petto dal

SommoTontefice xcomefé quelli, che adornano imuri ddla Cdefftale Gem-

faleme.

Delle Perle. Cap. XV-

R^M TT MTsf D Q noi della vìevhtTga principaleychefi

cauadellTndia non ècofagiuffa il tralafciaxe le Terle,

eh'erano chiamate dalli antichi Margarite > il cui Malore

nel principiofu tanto, eh
3

erano tenute per cofe.chepertes

nego falòa pcrfonerea.lL tìoggidì e. tanta la. copia di

quelle, chefirn lepouera'gge portano filile di Ferie. Si

generam nelle cQmche ddmaredentXQ nella medefimacarne,a me è avvenuto^

che
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che mangiando urìottrica trouai nel mego dì quella ma Teda, le conche han-

I no dentro un colore del Cielo molto umo,& in alcuneparti fanno cucinari dì

\

quelle , che chiamano di Toccar . Sono le Terledifferentijfime fra loro nella

I grandegga,nella figura , nel colore nella politura ,& cofi il fuopredo è molto

differente leune chiamano jtue Marie per effere comegrani piccioli del I\o-

\

fàrio,altreTater nottrìper effere gròfie .
Bare notte fe ne trouano due , che

piano digrandezza uguale, di ugualforma,& colore . Ter quejìo i Bimani

(comeférmeTimo) le chiamarono unioni . Quando s'incontrano a trouarne

due>cheinmto fianofmilifagliono molto di predo, fpecialmente perpenden

ti,ne ho uitto alcunipari, che fiimauano imigliara di ducati quantunque non

\

aftiuaffero al ualore delle due Tede di Cleopatra,che racconta Tlinio,cheua

leUano cadauna centomile ducati,con la qual cofa quella 1\egina paggagua-

|

dàghoìl dèpofuorchéfece con M.Antonio di (pendere in una cena più di cen-

to mille ducati . Tenioche compite le uiuande mife in aceto una di quelle

[

Terle,& la disfece , & cofi la beuete l'altra dice, che partita in duepartifù

pofionelTanteon di poma nelli oricchini della(tatua di Venere . Et di Ciò-

diofigliatolo diEfòpo comedìante,o tragico dìce,chefeceun banchetto,& che

diede a ciàfchedùno de i conuitati una Terla ricca disfatta ih acetofra gli al-

tripiattiperfare la fetta magnifica. Quette fonopaggie di quei tempi,&
quelle de i nottri nen fono molto minori . Terche habbìamo uijlò non fólo le

berette,& bauari,ma le calzette,& pianelle piene di lauori di Tede . Sì ca

nano le Terle in diuerfeparti dell'India:maggior abondanga nondimeno è nel

nd mare del Sur vicino a Tanama , oue fono le Ifole , cheper quetta cagione

fono ttate chiamate delle Terle : in maggior quantità nondimeno,& migliori

fe ne ritrona nel mare del Igorte uicino al fiume , cbechiamano dell'Hacha.

Jui feppi come fifaccia quettoguadagno , eh'è conmollo cotto ,& trauaglio

dèi poueri tuffatotid quali uanno folto acquafei, tynoM, igrancododeci

bracciafino al fondo aprendere le ofiriche , che di ordinario ttanno attaccate

ai(affi,&(cogli delmare . Di lififiaccano,&fe ne caricano,&falifcono,&
j

leportano nelle canoe,oue le aprono,& ne emano quel teforo, c'hanno di den

tro . Il freddo dellacqua iui dentro al mare è grande , & molto maggior il

trauaglio di tenere il fiato , ttandouim quarto di bora alla uolta, & anco

maga nelfare lafua pefeaggione. Ter poter poi tenere il fiato
,fanno che

poueri tuffatori mangianopoco,& moltofecco,& filano continenti . Dima-
i
mera, che l'auaritia ancora hai fuoi attinenti,& continenti . Quantunque

fia a quelli dipena . Silauorano le Terle in diuerfemaniere , & leforano per

j

farnefilge . Ve ne egrande abbondanza in ogni luogo . L'amo dell'ottanta

fette nidi nella memoria di quello , che ueneua di Indiaperlo B} defdotto mar-

che di Terle,& trecaffonidi quelleper particolari, mille,& ducento, &fef-
fantaquatro marche dì Tede,&fenga quefte altre fette talché dapefare,cbe

in altro tempo fi hauertbbe tenutoperunafamia.
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Del Pane di India,& del Maiz. Cap. XVI.

uenendo alle piante tratteremmo di quelle , chefono

più proprie delle Indie, & dipoi delle commi a quella ter-

ra^ a quefla deirEuropa . Et perche le pianteforono

createprincipalmenteperfofìentamento dell’huomo, & il

principale che lo foftenta è ilpane ,farà bene dire, chepa-

wmmmisfA nurmimminm ne è nell’India, & che cofa ufano in luogo di pane il nome

di pane fi ufa la con la proprìetade della fua lingua , che nel Perù chiamano

Tanta,& in altrepartilo chiamano altramente . Ma la qualità delpane,&
lafofianca, che gli Indiani teneuano ,& ufauano è cofa malto diuerfa daino-

firo . "Perche nonfi.frotta ninna forte diformentoni)e hauefiero }ne orgio,ne

miglio , nepanico , ne altri grani ufati per fare pane in Europa . In luogo dì

queflo ufano altre forti dìgrani ,& di radici ,fra tutti gli altri tiene il luogo

principale,& ragioneuolmente ilMai

z

, che in Caviglia chiamano pormene

to dTndia ,& in Italia Formento Turco . Si come nelleparti del mondo uecv

chio, chefono l’Europa,l'Mfia, & l’Mfricadigrano più comune allihuomitfi

èil Formento cofi nelle parti del nouo mondo efiato,& h ilgrano dclMaiz;*

Et fi è trouato quafi in tutti i l{egni delle Indie Occidentali, nel Perù , & nella,

nona Spagna,& nel nouo Fggnofm Guatimalafm Chilefin tutta la terra fer-

ma . Dalle Ifole diBarlouento,chefono la Cubarla Spagnuolajamaica , San-<

to Gìouami , non fi fa , che ufaffe anticamente ilMaìzf boggidì ufano più la

luca,& Caxauhàeì qualiparleremo in quello, chefegue,. Ilgrano delMaiz

inuirtu & fuflentamentopenfòyche nonfia inferiore al Formento, è piugvof\

fo, et caldo, et generafangue . Dionde uiene,che quelli,che di nueuo lo mangia,

no, è con fi fouerchio nutrimento,chefógliono patire enfiagioni et rogna. 7'{a«,

fcefopra le canne, et ciafcheduna produce una , o due macche,adequalifanno,

i grani appicati ,et quantunque igranifilano grofjì:nondimeno ne ha molti, et

,

in alcuni habbiamo contato fettecento grani, fifemmaamuno , et non dijfufa*

ricerca terra calda, et bumida, fi raccoglie in molte parti dell’India congrmri

de abbondanza . Il raccoglierfi trecento flava di unofmìnato norieeofamol-ì

to rara . ì$el Mài\ vi fono le medefimf differente , che fono nel Fomento ,

l'uno egrofio,et di moltafottanta, l’altro picciolo, et arido,che chiamano Mo
roche . Le foglie del Market la canna uerde è cibo per camkature molti)

buono, et peccheferuono come di paglia, il medefimograno è dimaggior foflen-

lamento per li caualli, et mule ,che la biada > et cofi e ordinario in quelle parti

hauendo per auìfo dì dare da bere alle beffileauantì , che mangino'/il MatZ>.

perche beuendo. dì poi fi enfiano , etfa dolori di corpo, come il Foxmerito . Il

pane deili Indiani è il Mai%« Lo.mangiano comunemente cotto cofi in grano, et

caldo,che chiamano e(Jì Mote,come i Chinefi,et Iapone
tfi ,mangiano anco cot~
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lo con acqua calda ilfuo rifoMcune uoltc lo mangiano roBo, 'ai e Mai
g^
roton

I

do, etgroffo come quello dei Lucani, il qualel mangiato dalli Spagnuoli ha

migliorfapore,che roBo . Vi è un'altro modo di mangiarlo più dilicato , eli è

|

il mangiarlo,etfare dellafuafarina paBa,et di quella fogaccie, che fi mettono

alfuogOyCt cofi calde fi mettono in tauola, et fele mangianofin alcuneparti le

\

chiamano Mrepas . Fanno anco della propria pafla certi pani rotondi,&fi

fajònano in modo tale , che durano , et li mangiano per cofafuaue . Et perche

|

non manca la curiofitade ancora nell ' India intorno al mangiare hanno ritro

•

nato un certo modo di fare pafìcllidì quella pafla , et del fiore dellafuafa-

|

rina con zucchero y che effi chiamano Vigcochoelos , et Melìndres , ilMai2^

j

non folo feruea gli Indiani per far pane , ma peritino ancora : perche di

quello fanno lefue heuande , con le quali fi ubriacano molto più prefio ,

|

che con uino di vua . Il uino del Mai^ , che nel Terù chiamano Mgua

,

& per commune vocabolo delle Indie Chicha , fi fa in diuerfi modi , Il

\

più forte à modo di ceruofa prima humettandoil grano del Maffinché
1

incomincia à germogliare , & dipoi cocendolo con certo ordine feoppia co

-

fi forte ,
che in pochi feopij fi liquefa . Quello è chiamato nel Terù fora ,&

èprohibito per leggpperligrani danni, che porta per imbracare fortemen-
,

te. Ma la leggeferve dipoco :
perche alterfi fe neferuono ,

ballando ,& be-

vendo le notti , & i giorni intieri . Qucflo modo di far bevande
,
con le quali

p]inioIi

|

gli huomtnifi imbrachino, digrani molliti, &poi cotti , raccontaTlinio , che cap

anticamentefiufaua nella Spagna , & nella Franga , & in altre Trouincie ,

|

come hoggtdì fi ufa in Fiandra la ceruofafatta digrano di orgio . Hanno un'-

altro modo difare l'Mguafo Chicha,Manicano ilMaig,& fanno leuato ,&
dipoi lo cuocono . E opinione ancora degli Indiani , cheper fare buono leuato

fi deue maBicareper nocchiefracidefichegenerafastidio , & effi non Infoia-

no di beuere quel uino. Ilmodo più nobile,& piùfano, & che menoimbria

-

! ca è di Maìg^ rofiido quello eufato dalli Indianipiù politi, et alcuni Spagnuo

-

liper medicina ,
perche trovano per ifperienga, eheper renella, et urina e be-

vanda molto laudabile ,di onde auiene, che a pena fi troua in India filmile ma-

kfèr tufo delbeuere la fua Chicha .
Quando il Maig£e nella fua magona te-

nfr/O, et mottetti cerne in lattegli indiani , et Spagnuoli lo mangiano cotto , ò

mflv per delicìe , et anco lo mettono nella pentola , et in meneftra , et è buono

cibo . Fa tipor ci ddmefiici molto graffi , de quali fi feruono per Botiro , et in

luogo di olio . Talché per befìie per huomìni per pane, per nino , etper olio ,

'

è di grand utile il Maig^ alli Indiani. Et cofi diceva il uice l\e Don F rancefco

di Toledoschei Terù haueua due cofe difoBantia , et di riccbegga eh'erano il

|

Mtiig>et il canato della terra, et certo haueua molta ragione
,
perche ambedue

queBecofe ferUonoper mille . Di onde ueneffe il Maig^ nell'India , et perche

quefiograno tanto utilefra chiamatofomento Tureo nell'Italia, farebbe me-

glio dimandarlo , che dirlo . Terche in effetto netli antichi non ritrouo orma

\

di quefìa cofa,quantunque ilMilio^he Timoferine ejfer uenuto in Italia din
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dìa già dìece anni quando fcrìueua . Ha qualche fimilitudine colMai

of, nel

quale dice,ch'è grano,che nafce in cavana,& fi copre difoglie,& nelfine ha
come capelli y & ch'èfertili/fimo, tutte le quai cofe non quadrano col miglio ,

che communemente fi tiene per miglio. Infmma'tl creatorepartì ilfuogo-
nerno atutte le parti : a quello mondo diede ilfomento, ch'èUprineipalfoHe
gno degli huomini a quello dell'India diede il Mai^ , che tiene ilfecondogra-
do col Farmentoperfoftentamento delli huomini,<& delli animali. ’*

Della luca ,
Se Cuzaui

,
& Papa

, Se Giugno ,
&

Rito. Gap. XVII.

Tsf alcune pani dell'India tifano una forte di pane , che
chiamano Ca\aui

y il qualefifa di ma cena radice, chef
chiama luca . La luca è una radicegrande, &grójfa, la

quale tagliano mpampiceioli,&.U grattano,& come in

untorchio la efprimono , & quello, che refia è comeuna
torta fonile , ò molto grande. , & larga ,& quafi come,

yna targa . Quefia coffecca è tifane, che mangiano , & è cofa fetidaguFìoy
&fenva fapore , nondimeno fana , &'di mtrmemo

,
per queflo dicemmo

flando nella Spagnuola, ch'era unproprio mangiare contra Ugola
: perche fi

polena mangiareferina fcropolo, che Ugola caufaffe quello . Egli è necefìa-,

rio ìnhumidire il Caiani perpoter mangiarlo, perche è afpeto,& mido,fifa
humido con acquaio col caldofacilmente,& e buonoperfarefuppa.perche he
ne s'Menerà ,& cofi fanno di Inicapriata, in latte,& in miele di canna, ne
meno nel nino apenafi inbumidijfe, ne trapaJfa,come fa ilpane di Fermento*.
Di queflo Caxaui ue ne è uno, eh'

e più dìlicato dell'altro, ch'èfatto delfiore ;
che effi chiamano Xoruxau, che in quelleparti fipreda molto,& io limaret
piu un pe%£o dipaneper duro,& negro, chefufe. Et è cofa dì meraviglia »
che lfucco,odacqua, che fi efprimedi quella radice, della qualefanno il Gazar,
ui,è mortai ueneno,&fefi beneamaz£a,& lafiofian%aycbe refla epanefami-
come habbiamo detto . Vienna forte di luca, ehe chiamano'dolce, chenon
hanelfuo fucco, queflo uèneno, & quellalucafi mangia cofi cotta,onero m
fìa,& è buono cibo . Dura il Cazauì molto tempo,& cofi loportano in luo-
go di bifcotto per li nauiganti . Quellaforte di cibo fi ufa più nelle Ifole dette

di Barlouento, chefono ( come di [opra fi è detto
) Santo Domenico , U Cuba»

Torto ricco,!amica,& alcune altre diqudUpane,U cagione è, chemnpro-
ducono. Fomento,neMaig^fe non malamente . Ilformcnta fminandolo,fu*
foto nafce congrandemorUde^za,ma cofi megwlmmtey thtmn fi pub rac-
cogliere . Terdoche diun Medefimo feminato Limo è. in herba, l'altro in fpì~
ga,l'altro germoglia, l'uno è altOyl'altraè baffo, l'unoè tutto berba , l'altro è

grano
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!

grano . Et quantunque vìi babbiano condotti tale lauoratorì,per uederefepo-

\

tefiero fami coltura di Fomento , la qualità nondimeno di quella terra non

|

comporta alcuno rimedio . Fi fi porta farina dallanoua Spagna,oui fi con-

duce di Spagna^ dalle Canarie{ma cofi humida,che'l pane a pena è di alcuno

gutto,od utile . Lè bofìie quando dicenano Mefifa fi doppiauano, comefefufi

fc carta bagnata , il che uiene cagionato dalìhumido caldo , che infieme è

inquella terra . Frialtro t(Iremo contrario,e quello, che fi troua in altre par

te dell'India , e priua del pane di Fomento , & di Mah^ , come fino i luoghi

alti de i monti del Terù , & la Trùuincia , che chiamano del Collao , eliè la

maggior parte di quel Pregno , oue la temperie del aere è cofifredda , & cofi

fecca,che nonpemem,cbe uì fi gèneri Fomento, ne Maì\ in luogo del qua-*

le ufanogli Indiani urialtra forte di radice, che chiamano Tapa , chefono al

modo di tartufi, ,&fanno nella cima una picelola foglia . Incolgono quette

Tape,& lelafciano[escare beneal Sole, et macinandolefanno quello , che chili

mano Chugno,che cofi fi confema molti giorni, &fe ne feruonoper pane, del

quale fifanno grandifimi contratti in quel Pregno per le minere di T otofi , fi

mangiano anco quelle Tape cofi frefehe,cotte a lejfo, ouero a rotto,& dima

j

forte di quelle piùdihtteuole,chefigenerano anco in luoghi caldi,fanno certa

i menefira,o minigolo,che chiamano locro . Infomma qnefle radicifono ilpa-

,
ne di tutta quella terra ,& quando e buono riccolto di quelle Hanno allegri i

|

perche molti anni fi anebbiano , & fi gelano nella medefima terra , tanto è il

!
freddo ,& la intemperie di quella regione . Tonano il MaÌ7{ dalle ualli , &

|

dalla cotta del mare ,& li Spagnuoli dilicati dalle medefime parti, & da al*

tra farina,& Formentoni quale quando la montagna èfecca fi conferu a hew

|

ne,& fe nefabuono pane . In altreparti delìIndia come fono le 1fole Filip-

pine, ufano perpane ìlpifo, il quale in tutta quella terra, & nella Chinafi ri-

!

troua eccellente, & è di malto,& buono nutrimento . Lo coceno in una por-

cellana, ofcutelUno,& cofi caldo nella fua acqua lo uanno mifebiando con la.

rimanda . Fanno parimenti il.fuo nino in molteparti delgrano di Ffifofacen-

|

dolo prima humido , & poi cocendolo, come fi fa la ceruofa in Fiandra,oue-

rolMmadd Terù . llPfifo km mangiare nel mondo qua.fi miuerfiale,come

|

è ilFormento, & il Mai^ , érperauentura è più uniuerfale
,
perche olita la

! Chinay&x
Giapohefi,&‘ le Filippine,& grandeparte deliIndia Orientale, et

wlÌMfrica,# nell'Etiopia ègrano più ordinano , I l Rifa ricerca molta hit-

! mìditade , et la terra quafi in tutto imbeuerata di acqua ,& fatta pantano .

TfielìEuropa,et nel Terù,et Mefico,oue è Fomentofi mangia il I{ifoper me

-

I
neflra,o rimandaci nonperpane fi cuoce in latte, o con ilgraffo della pignata ,

! el in altte maniere . llmigliorR^fo è quello, che uiene dalle Filippine, et dat-

ila China, cornei ttato detto. Et quejìo batti in uniuerfale per intendere

quello, che fi
mangiaper pane nelle Indie»

*

•

;

**

Di
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Di diuerfè radici, che fono nell’Indie. Cap. XVIII.

FM'IfT F 'ÌSfQjf E nei frutti , che nafeono fopra U
terra fia molto piu copiofa , et ahondante la terra di qui

per lagrande diuerfitade di arborifruttari,et horti : non-

dimeno nelle radici,et mangiare,ehe nafeefatto la terra mi

pare maggiore l’dbondanza di là . Tercio che qui habbia-

mo in quefio genere rauani , nauoni , et carotte , et radic-

chi^
}
et cepolle,et aio, et alcune altre radici di utile,ma làue nefono tante, che

non le potrei raccontare
.
Quelle chora mi uengono in mente oltra le Tape ,

chefono le principalifono Oche, et Sanoche, et Camotes,Fatar, et Xiquime,

luca,et Cocucho,et Caui,et Teiera,et mani, et altre centoforti , che non mi ri-

cordo . Mlcune di quefie fono fiate portate in Europa , comefono Fatas, etfi

mangiano come cofa di buono gufio . Come le radici di quefii paefi fono Hate

portate nell’India . Fi è anco queflo auantaggio , che nell’India fono molto

migliori le cofe portate di Europa,che nel!Europa lecofe dell’India , la cagio-

ne di quella cofa penfo, che fta, che nell’India ui è diuerfitade di temperie, che

qua,et cofi e facile accommodare in quei pàefi le piante a quella temperie,che

ricercano, et anco alcune cofe dì quà pare,che fiano migliori in India:perche le

cep olle, l’aio,et carotte nonfono migliori nella Spagna, che nel Terù, et i nano

ni fono là in tanta abondan%a , chefono cofi moltiplicati in alcuneparti : che

dicono, che uolendo feminare una terra di Fermento non poteuano refifiere

alla forza della moltitudine de i nauonì,chelà fi erano radicati . Molte volte

habbiamo uifto nauonipiù grò(fi, che un braccio di huomo ,
et molto teneri, et

di molto buono fapore. Delle radici, che io ho detto alcunefono mangiare ordi-

nario, come le camolete , che rofleferuono per frutti, o legumi, altre feruono

per delicie , come il Chochuco , ch’è una radicetta picìoliffima , et dolce , che

alcunifogliano condire perfarla più dilicata algufio . Mitre feruono per ri

-

frefeare, come laxiquìma, eh’e molto fredda, & bumida ,& nell’ efiade

nel tempo del grande caldo rinfrefea , & efìinque la [ete . Ter nutri-

mentopoi , & foHegno della uita precedono à tutte le Tape,&
le Oche. Fra le radici di Europa . Gli Indiani Himano

molto l’aio ,& lo tengono per cofa di molta impor-

tanza , & non fenza ragione perche li rinfor-

za ,& rifcalda lo fiomaco , come effi di-

cono,lo mangiano di buona uoglia,

& affai ,& cofi crudo

come lo ha fatto
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Di diuerfè forti di uerdure, Se di legumf, dei certiuoli^

che efli chiamano Pepini
,
delle Pigne, Si frutti

di Chile,dei fuimi. Cap. X 1 X.

Oì c'habbiamo incominciato dalle piante minori potremo dire

2S quello , che pertiene alle uerdure ,& alli horti
, & à quelle

SS taro. Vlante'* fbe 1 Latini chiamano. ( ulrbufta ) perche tutto quello
nonarriua all* ejfere de gli avbon.Vifono alcune forti di quefti

arbufti, ò uerdure nell'India,chefono di molto buon gufto. Liprimi Spagnuo-

lische andarono nell'India n< ifero nomi a molte dì qutfie cofe cauatt da altre co

fe,cd le quali hano fimìlìtudìnfcomepigne pepini che ceninoli,et cireuele cioè

fufini.Efsedo quefti in tìerofrutti diuerfifftmfetfono molto più fen%a coparatio

ne quelle cofe , in che fono differenti da quelli di Caffiglia d'onde hanno prefo il

nome.che quelle, in chefono fìmili . Le pignefono dellcrgrandex^a, & figura

efteriore dellepigne di Caviglia : ma in quello di dentro fono totalmente diffe-

retiti.Terche non hano pignuoline appartarneti difcoryi.ma tutto è carne da
mangiare leuata uia la corteccia difuora, & èfrutto dì eccellente odore ,& di

molto gufto al mangiarlo , il fapore è un' agro dolce ,& pieno difucco . Le
mangiano tagliandole in fette ,& mettendole in pegri in acqua ,& fate .

Hanno opinionealcunché generi colera,& dicono , che non è cibo moltofa-
né:ma non wk[peYÌen%a,con la quale fi proui quefio di male . 7{afcé in una
come canna , ò uerga la quale ufcijjefuora di molte foglie nel modo del giglio ,

& nella grandetta èpoco magiore,quantunque piu graffo. La fornirà di cia-

fcheduna canua è la pigna:fi ritrouano in terre calde & bumide:U migliorifo
no delle Ifole di Barlouentomel Teiù non fi trouano . Leportano delti viridi :

ma non fono buone ne ben mature . ^All'Imperatore Don Carlo appicca-
rono una di queftepigne, che non doueua collarepicchi cura ilportarla d’in-

dia[opra lafuapianta . Terche altramentenon fi poteua portare l'odore erd

laudatogli fapore non potei uedere di che fortefufie . Di qutfiepigne ne ho uh
fio nella noua Spagna conferua eftrcma . Quelli parimenti , che chiamano
Tepini nonfono arborhma cofe di horto,che in un annofa ilfuo corfc Gli mi-

fero qucfto nvmeiperche alcuni di quelli, & la maggiorpartefono lunghi,&
rotondi come ilTopino cioè cetriuolodi Spagna : ma in tutto il refiante fono
molto differenti . Terche il colore non è uerde , ma morello , ò ranch , affian-

co,nefono[pinofi, ò fcabrofi, ma molto lifei, et nel guftofono mollo differenti,

& molto migliori . Tercioche quefti hanno un* agro dolce molto faporito ,

quandofono bene flagionati ,
quantunque non co

fi acuto, come la pigna . Sono
di moltofrutto,& frefehi, & facili da digerire . Sono buoniper ufrefeare iti

tempo deigrandi caldi. Si lena lafcorfycb'è mollei& tutto il nftante è carne.

V Siprò-
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Si producono in terra temperata, et uogliono diligenti & quantunque per la

figura li chiamino pepini:molti di loro nondimenofono rotondi in tutto,& al-

trifono di fattura differenti , tal che non fono anco difigura filmili a i Tepini

,

'Js^on mi ricordo di hauer uifìa quefia pianta nella noua Spagna;ne meno nel-

le Ifole : mafoto ne i piani del Vèrà: là quale chiamanofruttilla di Chile , è un

mangiare appetitofo , che quafi e fimìk alfapore delle marafche : ma in tutto

e molto differente-.perche non è arbore,ma herba,che poco crefce,& fi diflen

-

de p la terra , et produce quel pkciolfrutto,che nel colore,et ne igranelli è finii

le alle more quando fono bianche per maturarequantunque fia piùfufdato,

et maggiore delle more. Dicono che in Chile fi trouano naturalmente nati

per li campi quelli picciolifrutti,oue li ho io uiììifeminati di rami, etgenerar

fi come le altre herbe di horto ,
.Quelle poi che chiamano cìruelas fono nera-

mente frutti di arbori , <& hanno più fimilitudine con le neredrude , cioè fu-

fimi . Quellefono dì diuerfie forti, altri chiamano TQicaragua, che fono molto

coìuritk& pìccìolì,& olirà la buccia, et offo a penaha carne,che fi poffa man

giare : quelpoco nondimeno è di guHofuaue , & un'agrefio cèfi buono , o mi-

gliore,che quello delle marafche . Tengono quelle per moltofane,& le dan-<

no al li infermi fpecialmente per pronocare l'appetito di mangiare . Ve
nefono altre piùgrandi,& dì colore [curo, & di molta carne,enondimeno eh

ho groffo,& ifipoco guflo .
QueHe hanno duoì, o tre piccioli ojfietti per eia-,

febedma , Et per ritornare alla uerdura , & cofie di horti
,
quantunquem ne

fiano diuerfe,& molte altre oltra le dette,però io ntìn hotrouato, chegli India

ni hauejfiero horti dìuerfi di berbaggì:ma coltiuauano la tèrra a peggi apeg

gì per li legumi,che effi ufano,come quelli,che chiamano ejfi F rifale,& Talia-

vi,ehe li feruono, come qua il cecejafaua,& la lènte
, & non ho trouato, che

hauejfiero, nequesìe, ne altre forti dilegumi auantì,cheuìentrafferò gli Spa-

gnuoli, i quali ut hannoportato di Spagna herbaggi,& legumi ,& nifi ritro-

uano ingrande copia,& anco in molte parti la fertilitade di quéi paefifupera

quella, de i nofìrì . Come fe dicejfimo de i meloni , che nafeono nella Falle di

Ica,& nelTerù, in modo tale, che la radice fi fa un tronco,& dura anni, &
da ciafeheduno nafeono meloni,& lepadano,come fa fuffiero arbori,il che non

fioche fia accafcato in parte alcuna di Spagna . Le yucche poi dì India e un'

altra moiìruofità, dellafuagrandegga,& uitio,nel quale figenerano: fpecial

mente quelle, chefono proprie della terra , che effi chiamano Capallos , la cui

carne feriieper mangiare fpetialmente la Quarefima cotta a lefio , oueroìn

meneflra . Mille fono le diffierenge di quelle %ucehe,alcunefono cofi dififor-,

mi digrandegga , che lafciandole leccare fanno dellafua feorga tagliata per

mexp ,& bene nettata , come canestri nei quali mettono tutto il refiante per

un patio . Degli altripicciolifannouafi per mangiare,& heuere,& li lauo-

uno gratiof'amente per diuerfiu/ì. Quello baili delle piante minori , bora

paffieremmo alle maggiori) oue diremoprima delpepe lungo ycb’ètuttauìa di

queiìodifiretto.

Del-
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Delti Axi
?
o Pepe lungo. Cap. XX.

E L QE Indie fccidantali non fi ha trouato fpecieria

propria, come Tepe ,
Garofoli,Canella, T^pce, Zenzero .

Quantunque un nottrofratello , eh’era fiato molto per di-

' uerfe parti raccontaua,che in un deferto dell’Ifola lamaU

cahaueua trouato un’arbore , che produceua Tepe però

nonfifapeua,chemfufie,nefi ne faceua contratto alcuno,

tìzjmero fi portò di India alla Spagnuola,&è multiplicatoinmodo tale

,

c’horamai non fanno , chefarne . Verche nella flotta fieli’anno dell’ottan-

tafitte neportarono vinti duoi mille , & cinquantatre cantari a Siuiglia .

Vero la naturaifpecieria , che diede Iddio alle Indie Occidentali e quella , che

chiamano in Cattig la Vimienta de las Indiasi nell’India per uocabolo ge-

nerale pigliato dalla prima terra , che conqwfiarono lo nominarono jlxi ,&
nella lingua del Cu%co fi

chiama Vehu,& in quella delMe(fico, Chili, & nel-

l'Italia Tepe lungo . Quefla e cofa horOrnai bene conoJciuta,& per quellopo-

co fi può trattar dì quello, filo fi deuefapere , chepreffo gli antichi fi haueua

per cofa di molto predo ,& la portauano a quelleparti, oue non nenafee, per

mercantia importante. rNfinnafce in terre fredde , come fono le montagne

delTerù,nafce nelle ualli calde,& dì\delicie.Vi è Tepe lungo di diuerfi colorii

verde , & rojfo, & rancio . Ve ne uno uehemente , che chiamano caribe,&
punge,& mordefòrtemente . Ve ne è un’altra forte più manfueta,& un al-

traforte dolce, che fi mangii a bocconi, un’altra forte è minuto, che pare ren-

dere in bocca odore di mufchio,& e molto buono . Quello chepunge nelpepe

lungofono le uenette,&femi,il recante non morde fi mangia uerde,& ficco,

& petto, & intiero nella pentola, &inmenettra elaprìncipalfalfadiegni

fpicieria dell’India . Mangiato con moderatone aiutta lo fiomaco per la di

-

gettionefe nondimeno èfouerchiofa molto trilli effetti : perche per fua natu-

ra è molto calido , &fumofi ,& penetratine . Di onde uiene, che lfio molto

Vfo ne i giouaui è dipregiudicio allafalute : fpetìalmente dell’anima : pèrche

prouoca afinfualitadeiet è cofa ridicolofa,che eff°ndo cofi noto ilfuogo,che tie-

ne infi, etall’tntrare, et vfeire,tutti dicono , che abbruggia, con tutto quello

vogliono alcuni,et non pochi diffendere, che’l Tcpe.lungo noni calido, ma fre-

fco,et bene temperato . Io dico,che direi ilmedefimo del Tepe rotondo, ne mi

allegheranno maifperien^e più dell’uno, che delialtro : et cofi e cofa ridicolo-

fa il dire, che non fia calido , et molto . Ter temperare quello Tepe, vfa-

no ilfale, che molto lo corregge
,
perchefonofra loro molto contrari , et imo

modera l’altro . Vfano ancora Tomates,che fonofrefebi,et[ani,et è unafòr«

te digranogrofio pieno dificco , et nefanuofalfafaporita , et perfifino buoni

da mangiare . Quefio Tepe lungo fi troua uniuerfalmonte
in tutte le ìndie ,
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el.n 'atte leifole nella nona Spagna, neLVc.ù, etiti tatto il refiante {coperta,
talchéfi come ilMai^ègrano pùgenerale per farepane . Cofi il pepe lungi
è lafpeciariapiù comuneperfare [alfa,et menefira,

Del Platano. Cap. XXI.

A SSA 0 allepiante maggiori nelgenere de gliar-

bori ilprimo delle Indierei quale conuieneparlare è il Via
tano, o VUntano, come il uolgo lo chiama . Alcuno tem-
po ho dubitato

,fe il Vlatano,chègli antithi celebrarono, et

quello dell'Indiafiano di una mede(ima fipecie: mapoi,?ho

„ nifi
o quello, eh’ è queflo,et quello chefcriuono di quello, no

ni è dubbio , che non fianocofe diuerfijjìme . Verche gli Spagnuoli Ihabbiano
chiamato Vlatano

, (perche quelli delpacfe nonhaueuano quefio uocabolo,)

fu come nelle altre cofe qualchefimilitudìne,che ui trouarono , come chiamaro
no i Sufini. Vipini, Mandole, et i citrioli cofe cofi differenti da quelle , chefo-
no di quejìa forte in Cafiiglia -» Quello,che mipare,in che trouaronofimilitu-
dinefra quefìi Vlatani dell

1

India,et i Tlatàni,che celebrarono gli antichi è la

grandma dellafoglia : perche quefli Vlatani l'hannograndiffima,etfrefebi

f

fima, et di quellifi celebra molto la grandezza, etfrefcbezz* dellefuefoglie,

et per ejjere pianta , che ricerca molta acqua, et quafì continua . Il che con-,

corda con quel detto della fcrittura : come Vlatano vicino all'acqua . Ma in

nero non epiùfintile l
3

una pianta aWaltra di quello, eh'è il feno (come dicono}

alla Cafiagna . Terciò cheprima il Vlatano antico nonproduce frutti, od al-

meno, non fi teneua conto di lui . La principal cojaperche lo fiimauano,era
pèr l'ombra , chefaceua,la quale era tale , che non mai poteuapenenarlì i

raggi del Sole
, fiotto un platano di quello , che penetrano fiotto un taffo . Il

Vlatano deliIndia,per lo qualefi deuefiimare qualche cofa anzi molto è per
lifrutti, cheproduce molto buoni, etperfare ombra non è buono ne fipuò fior
fentato fiotto quello , Oltre acciò il Vlatano antico haueua tronco cofi gran

•

de , et rami cofi fparfi , che Vlinio racconta di Licino Capitano Bimano , che
con defdotto compagni mangiò dentro ad un cauo di un Vlatano congrandìffi
mo piacere

, Et dell Imperatore C.Caligula, che con undici conuitatifentò fio
-

pra i rami di un'altro Vlatano nell'alto
,
et iui lì diede unfuperbo banchetto .

J Vlatani dell'India non hanno ne cane, ne tronco, ne rami . A quefio fi ag-
giùnge,che i Vlatani antichi fi ritrouauano nell'Italia,nella Spagna,quantun-
que ueneffe.ro di Grecia, et in Grecia di Afta : ma i Vlatani dell

3

India non fi
titrouano nell'Italiane nella Spagna . Dico che non fi ritrouano,perche quan-
tunque quà ne habbiamo uifto , et io ne ho uifto anco in Siuiglia ndl'horto del
Ifè, però noncrefcono molto, ne uagliono cofa alcuna . Infomma il medefimo,
nel qualefino fimili , fono molto differenti . Tercwche quantunque la follìa

dì
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di quelli/offegrande,non cofi grandeperò,perche Tlinìo la rafmiglia alla fo*

glia della uite,& del figaro . L efoglie del Tlatano dell'India è di marauiglio Plin> h

fagrandezza, perche una di quella coprirà poco manco m'huomo da capo a
ca' 1 *’

piehì. Talché non ui è da mettere alcuno dubbio,mapofto, chefta diuerfo que

fio da quello antico,non per quetto merita minor honore , maforfi maggiore

,

per leproprietadicofi vtili, che egli ha . E pianta , che tiene in terra un cep-

po,& da quello mandafuora diuerfi rami,'iquali non fono l'uno/òpra l’altro,

ne trauerfado,ciafcheduno rampolo crefce, &faperfe, come un arboro, per fe

wgrojfandolo ,& producendo quellefoglie di un uerde molto fino , & molto

Hffo,& di quella grandegga, che fi è detto . Quando è crefciuto, come unofla

do,& me%o, o duoi
,
produce) come un grafpo foto di Tlatano , che una uolta,

fono molti,un altra non tanti i In alcunife nefono numerati trecento, & eia

febeduno di un palmo di lunghezza,& più, & meno ,& gròffo comediduoì

deti , 0 tre quantunque in quello ftano molto differenti gli uni dagli altri
, fi

leuafacilmente lafcorza » & il refiante è tutto medolla falda , & tenera di

molto buono cibo,perche èfana,& di nutrimento.Quellofruttopende alquan

topiù al freddo,che al caldo fifogliono raccogliere uerdì quegli grappi, che io

dico ,& coprendoli nelle tino fi maturano , & fafonano : fpecialmente con

certa herba, eh 'è a propofitoper quefìo . Se fi lafciano maturare nell'arbore

hanno migliorgufo,& un odore come di pomi dolci molto legiadro . Dura

quafi tutto l'anno, perche del ceppo dal Tlatano uanno fempre germogliando

rampoli,& quando l'uno ceffa di produre ilfrutto l'altro incomincia,& l’al-

tro è nel mezp crefcere, l’altro ritorna di nuouo,talché l'unogerm oglìar fucce-

de all’altro, &cofi tutto Vanno hannofrutti* Quando hanno raccolto ilgra-

fpo troncano quel braccio
,
perche non neproduce mai piu di un folo ,& una

uolta fola,però come dico il ceppo refia,&germoglia di nouo, finche in tutto

fi
fianca . Dura per alcuni anni . Il Tlatano ricerca molta humiditade , &

terra molto calda . L i mettono alle radici cenere per maggior beneficio . Si

fanno bofehifpeffi di Tlatani ,& fono di molto utile : per efiere il frutto , che

piu fi ufa nell’Indie , & e quafi uniuerfale in tutte quelle . Quantunque dico-

no , che la fua originefu di Etiopia ,& che uenne di là, & in effetto i Mori li

vfano molto, & in alcune parti quefìo è ilfuo pane,& di quefiofanno anco

vino . Mangiaffi il Tlatano crudo, comefrutto . Si cucina ancora ,&fene

fa mine(ira , & ancora diuerfi intingoli,& conferue,& in tutto riefee bene •

Vi fono Tlatani piccioli, & più delicati , & bianchi , che nella Spagnaio,

chiamano Dominichi . Miri fono più groffi, & forti, & colorati. T(elU

terra del Terù non fi ritrouano . Si portano dalli Mudi , come al MeJJico di

Cuarnauaca,& di altre Valli . In terraferma,& in alcune Ifole fono luoghi

di Tlatanigrandifimi fpeffi,come bofehi . Se il Tlatano foffe di utile per a(j-

bruggiare farebbe lapiù utilpianta,che fi ritrouafie,però noni buona, perche

ne lefue foglie , ne ifuoi rami feruono per legna . Et molto meno per mate-

ria dafabriche,per efiere legno fiacco, o fenz* forza . Tuttauìa feruono a

Don
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Don Mfonfo diMrgilla,come egli dice, per fcriuere achile alcuni pe%gì dd-
l'jlraucana , &per bifogno di carta , non è cattino rimedio

,
perche la fo-

glia è larga , come un foglio di carta , opoco meno > & lunga più di quafré

uolte tanto.

Del Cacao,& della Coca. Cap. XXII.

VM Wjr V iSfQj^E il Tlutano fta di maggior utile ;

di maggior Wima : nondimeno è il Cacao nel Meffico , &
la Coca nel Terù , & ambiduoi quegli arbori fono non di

poca fuperBitione . « Il Cacao è un frutto minore delle

mandole,&più groffo . Il quale refio non e di cattiuofa-

_ „ pore. QueBofrutto è cofipredatofra gli Indiani, & alt

cofra gli Spagnuoli, che una delle ricche, & groffe entrate della nona Spa-
gna . Terche quando sfrutto [ecco fi conferua fenxa condannarfi lungo tem-
po ,& cauano naui carche di quelli della Trouincia di Guatimala ,& quello

anno paffuto concorfale inglefe nel porto di Guatuluca della noua Spagna
abbruggiò piu di cento millia carghe di Cacao . Seme anco per moneta :

per-
che con cinqun cacaifi compra ma coca . Con trenta un"altra , con cento un'

altra . Sen%a alcuna contradittione, &fogliono dareper elemofina a ipone-
vi , che la dimandano di quefii cacai , ilprincipale beneficio di quello cacao è

vna beuanda , che effifanno, che chiamano ehocolate , eh'e una cofapnTga,
quello,che in quella terra lo predano,& alcuni, che nonfono affinefattiùtfitteli

lo,lefafalìidio,perche tiene dì fopra unafchiama,&un bollore,come difece.

Talche è certo bifogno di molto credito per pajfarfela con quello . In fomma
è beuanda predata, con la quale banchettano i(ignori,che ui uanno, o pappa-

no perla fua terra . Et li Spagnuoli, & molto più le Spagnuole andati alla

terra moiono per lo chocolate negro . Dicono che fanno il fopradetto choco-

late in diuerfe forme,*& temperature caldo,frefco,& temperato . Vfano met-

terli dentrofpecie,& moltopepe : lofanno anco in pafia,& dicono, eh'
e
pet-

torale,& per la Bomaco,& cantra il cattaro . Sia come fi uoglia,che infat-

ti quelli , che nonfono allenati in quella opinione non lo appetirono . L'ar-

bore, cheproduce quellofrutto è di mediocrefiatura, & benefatto,& bella

rotondità,& tanto dilicato, che pare, che lo dìBenda, chelfole non li abbrug-
gi : mettono aprefio un arbore grande,cheferuefolo perfarli ombra. Et que-

fii chiamano la madre del cacao . Dal cacao fe ne cauano tali benefici) , ouù
nafeono . Quafi fi cauano nella Spagna dalle uigne,& olmeti,per entrata,&
mereamia . La Trouincia , che più ne abbonda è la Guatimala , Isfel Terù
nonfi trouano . Ma ui nafte la coca , eh'è un'altrafuperBitione molto mag-
giore , & pare cofa fauolofa . Et in nero in Totofi folo importa più di me%o
million dipefi dafchedm anno iltrafico della coca,per confumarfi da nonan

-

ta,a
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! ia,a nonanta cinque mille ceffi,& anco l'anno del 83 .forònó cento mille ceffi.

i Vn ceffo dicoca nel cu%co uak da duoi pefi è moto in tre,& ualc in Votofi di

contadi ^4. pefi , &fei tomini , W cinquepefi fatati: Et queffa è quella

cofa [opra laquale fifanno quafi tuttii barattiper efferc mercarnia,c hagran

dijjima fpedittione , è poi la coca tanto preciada una foglia uerde picciolina

,

che nafce in un arboretto di altera di un huomo,fi nutrijfe in terra calidifff-

pia,& molto humida queffoarboroproduce queffa fòglia ogni 4.mefi , la chia

mo latteefinitasi Bfcem molta cura net coltivarla, perche è molto delicata,

& molto più nel córtferu.arla poi , do b raccolta , la mettono con molto ordine

in un ceffo lungo,a ffretto, & targano i caftradi,che uanno con queffa mer

tamia a fchiera.conmille , & duoi,& tre millia ceffi . Vordinario e cauarfi

delti Jlndì, Valli di calore infoportabile, oue la maggiorparte dellanno

piouefflcmbeneffcio non coffa poco trauaglioi,ne anco poche uite,per andare

da i luoghimonioff,& temperiefredda a coltitiara, ridurla, et portarfela uia.

Cofiforonogradi dìfpute,<& opinioni di letterati,&fapientifopra féfi doueua

fiottierprare tuttii carchi di coca . In finegli Indiani lapreciauano fopra mo
do,& nel tempo de i Ringhi, non era lecito a i plebei ufare la coca fen%a li-

cen%a dell’Jnga, ofuo Gommatore . Ilfuo vfo è metterfela in bocca , & ma-

fiicarlafucinandola, nonpero la trangugiano.Dicono,ch'edigrande uirtà»

et/ingoiare deliciaper loro.Molti huomini la tengono perfuperftitione, et co-

fa dipura imaginatione c Io per dirii uero non la tengo perpura imaginatio-

ne . <An%ì intendo \che in effetto operafor^et nutrimento nelli Indiani. Ter-

chefi ueggono effetti, che non fipoffono attribuire ad imaginatione , come è

con unpugno di cocacaminar doppiandogiornatefen\a mangiar alle uolte al-

tra cofa, et altre operefimili, il brodetto con che la mangiano è ben conforme

alciho perche io l ho prouato, etfente di herbafumaco,etgli Indiani lafanno

inpoluere con cenere di ofii bruggiaiì.et macinati ,0 con calcina, come

. altri dicono . .Ad tfff piace molto, et dicono, che li fa buon prò »

et uolontieripendono i fuoì dinari in quella , et rifeontraro

tutto quello , che effi uogliono con quella, comefefuffe

moneta . Tutto pafiarebbe bene , fe non fuffe

il beneficio , et tratto di quella con fuo

; rifebio, et occupaticne di tanta gen

te . I Signori Ingioi Tafana-

no la coca per cofa

reale , et deli

-

cìofa , e2r

ne i

> fuoifacrificij era cofa,chepiù

ojftriuano brucciando

la inhonoredei

imi Idoli,

Del
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DelMaguei,& del Tunal
,
& della Grana,& dell’Agnir, &

Bambagie. Cap. XXIII.

- Magmi è l'arboro delle mrvauìglie . Di quelli nonetti
, *

Cbapretonì(come li chiama nell
1

India) fogliono racconta-

re miracoli4a i qualifi caua acqua, vinoMio,aceto, mie

*

le,vin coito filo , aghi,& cento altre cofe .
Quell

1

arbore

è filmato molto nella nona Spagna dalli Indiani . Di ordì

nario ne hanno alcuno » od alcuni netta pia babitatione di

quellaforte per aiuto dellafua uita,nafcono anco nette campagne,& fi coltiua

no . Lafua foglia è larga* &grojfa, & nelfuo capo ha una punta acuta , C*

forte,cheferue per prendere,od attaccare come aghi dapomoloo per cucirenei

quefto è Lago. Cattano della foglia un certo rete, o filo , il tronco , cb'ègroffo

quando è tenero lo tagliano,& ui refia una concauitade grande di onde ^frif-

fe lafofian%a della radice,& è un liquore,che fi beue,come acqua,& èfiefco9

& dolce quefio medefimo cotto fifa come uino,& Infoiandolo in acetìre diuen

ta aceto ,& purgandolopiò alfuogo fifa come miele, di mediocre cotturafey*

ue per uin cotto,& di buon fapore,& fano , Jl mepareua migliore di quello

che fi fa di uue . Et cofi cocendo quelfuccOiO liquore diuerfamente fanno di

-

uerfe cofe . Il quale è ingrande abondanga . Verche in certo tempo ciafche-

dun giorno cauano di quello certe mifure dette a^imbres. \el Verò nafte pa
irimenti quefi'arbore : ma non fa quelfrutto, che fa nella nona Spagna . II.

Ugno di quefio arbore è fiacco , ferueper conferuare ilfuoco, perche come,

corda da archibuggio,tiene ilfuoco,& loconferua lungo tempo . Et io ho ui-

fio nelVeru Indiani,che fe ne feruiuano . Il Tunal è un altro arbore celebre

della nona Spagna,fe un monte difogliefi deue chiamare arbore, onerofion-

dipotie l’una fopra Ealtro . Quefto e un'arbore di più firana forma , chefia

egrialtro.Verche nafte unafoglia,& da quella un'altra et cofi va fino alfine,

fe non che come uanno afeendendo le foglie alla cima , ouevo a i lati quelle di

folto fi uanno ingrcftando,& arriuano quafi a perdere la figura di foglia,&
alfare un tronco , & rami,& tutto quefio fpinofo,& afpero ,& diforme , il

quale per quefto uitne chiamato in alcuni luoghi cardone . Vifono Cardoni, o

Tunali faluatichi, & quefli non fannofrutti , ouero moltofpinofi , &feriva

utile . Vifono Tunali dimeftichi , che fannofrutti filmati molto nell'India 9

chefono chiamati Tuni,& fono molto maggiori, che i Sufinigroffi,& cofi ro

tondi aprono lafcor^a,ch'ègroffà,& dentro vi è carne,&granelli, come difi-

ghi,c'hanno molto buonfapore,& fono molto dolci, & fpetialmente bianchi ,

& hanno vn odorfuaue, quelli chefono coloratinonfono cofi buoni di ordina-

rio . Vifono altri Tunali , iquali quantunque nonfacciano frutto lì/limano

l'Pct

"

molto
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molto piu , & li coltìnmno con molta cura perche quantunque nonfacciano

frutti di tuni ,fanno nondimeno il beneficio della grana . Perche nelle foglie

d quello arbore quando e bene colmato nafee un uermicello attaccato a quel-

la & coperto di una certa telettafonile . I quali raccolgono delicatamente

,

& quefla è la concilila cofifamofa dell
3

India , con la quale tingono la grana

fina. Li lafciano feccare,& cofifeccbi
liportono nella Spagna , & quejta

mercantia e molto groffa . Vale il rublo di quejìa Concbilla , o grana molti

ducati. 'Nella flotta dell'anno dell'ottanta fette vennero cinque mille fei

cento, & fettunta fette rubi di Grana. Cbe montaro ducento , & ottanta

tre mille , <& fettecento , & cinquanta pefi , et di ordinario ogni anno viene

fimilericchezza . Nftfcono quefii Tunali in terre temperate , che decimano

alfreddo . Nel "Perù fin’hora non fi
trouano . Et nella Spagna quantunque

ne babb’ia uifio alcunepiante , non è però tale, chefe ne debba fare conto . Et

quantunque non fia arbore , mafolo berba , della quale fi caua CjLgmr
>
cb è

per tintura dipanniper effere mercantia,che uiene con lagrana diro, cbe viene

anco quefta in quantità nella nona Spagna auuenne nella flotta , c
3

bo detto la

Comma di uinticinque milita, et ducento , et fejfantatrefyibi, che montarono

altri tanti pefi . Il bambaggio parimenti fi
caua da piccioli arborfcelli , et da

qyandi ancora , cbe producono come certi boccie, o boccoli i quali fi aprono

,

et danno quei filaci , o quelpelago , ilquale raccolto filano ,
et tefono, et

ne fanno uefli. Queftabuna delle maggiori entrate, c babbiano le Indie,

perche fene feruono periino , et per lana per far uelìimenti . Ninfee nelle

terre calde ,
nelle Valli , et molto nella cofia del Perù , et nella nona Spagna ,

et nelle Filippine, et China, et molto piu, che in altra parte, cbe iofappia nelm

la Prouincia dì Tuccuman , et in quella di Santa Croce del Monte , etnei Pa -

raguai , et in quefle parti è il princìpal capitale : Delle lfole di San-

to Domiuico fi
caua bambaggio per la Spagna , et Canno cbe

io ho detto fé- ne cattò fefj'antaquatro rubi . N^Ue partì

dell
3

India , oue e bambaggio e la tela della quale

più ordinariamentefi ueftono buomini ,
et don-

ne , et fanno muntili da tauole , et anco

vele danaui. Vunoò brutto, et

grojfo , Caltro delicato , et

fonile , et con diuerfi

colori lo tingo-

no,etfan-

no

no quelle medefime differen-

te,cbe uediamo ne pan

ni di Europa nel-

le lane*

A
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Delli Mameie
,
& Guaiauai, Se Palti. Gap. XX 1 1 1 1.

FELLE piante, c’habbiamo detto fono quelle di mag-
gior guadagno , et dì onde fi viue nell'India . Ve ne fono

nondimeno molte altre per mangiare,fra le quali fono le

Mameie molto predate della grande^ga dei pomi coto-

gni grandi , & anco maggiori : hanno dentro vno , o duoi

offi , et la carne moltoforte . Mitrifono dolci,altri alquan

to agri , lo feorgo èparimenteforte . Della carne di quefii fanno conferua , et

pare carne di cotogno ,fono dì buono cibo , et la fua conferua migliore . 'ÌSfa-

feono nelle Ifole . Io nonne ho ritto nelTeru. E un arboregrande,et benefat-

tori di buonarottondila dirami . In Guaiamaifono altri arbori, che comu-
nemente produconofrutti cattiui pieni difemenge forti della grandezza dipo-

mi piccioli . Interra ferma, et nelle Ifole è arbore , etfrutto di malafama . Et
dicono,chefente di cimici, et ilfuo fapore è molto groffo,et in effettopoco fano.

In Santo Dominico , et in quelle Ifolefono montagne fpeffe di Guaiauai, et af-

fermano, che non haueuano tale arbore
,
quando gli Spagnuolì uiarriuarono:

ma che portato di non fo che luoco
, fono multiplicati in infinito . Tercioche

ninno animale confuma lefemenge, et captando in terra è humìda, et calda di-

cono,eh'è muliiplicato nel modo,che fi uede » K[el Terù quetto arbore è diffe-

rente
,
perche il frutto non è di altro colore,che bianco, et non ha cattino odo-

re,et ilfapore è buono . Fifono certe forti di Guaiauai , chefanno cofi buoni

ifrutti , come i molto buoni di Spagna , et fpecialmente quelli , che chiamano

Guaiauai de Matos,et altre Guaiamillepicciole bianche

.

£ frutto per lo flo-

maco di buona dìgefline,etfano, perche è forte da digerire, etfreddo, affai. Le
Talte al contrario fono calde,et delicate . Il Talto è un arbore grande, et ben

fatto, et benefrongu : o ,etifuoi fruttifono comegrandi peri . Ha dentro un

*

ofìo affaigrande, il retto e carne fuaue quando fono bene maturi . Sono co-

me botiro, et algutto delicato, et ontuofo . TSfelTerufono grande le Tlate y

et hanno durafeorga,che fi leuauia. Tfel Mejjìco per la maggior parte fono

piccioli, et lafeorga fottìle , chefi monda come di pomo . L’hanno per cibo

fano, et che alquanto declina al caldo, come ho detto : quettifono i cotogni, et

pomi, etperi dell’India : i Menei, et Guaiauai , et Talte . Quantunque io pi-

glierei più totto quelli di Europa . Mitriper la confuetudine , onero for/ì per

l’affezione tengano per buoni, o migliori quelli dell’India. Quefìo è certo ,

che quelliyche non hanno uilìo,oguflato quefiifrutti, poco utile caueranno da
quetta lettione,et anco li ttancherà alquanto,come incomincia parimenti ttan

care me fieflo . Et cofi daremo fine per poter riferire le differenze di alcuni

altri frutti : perche il raccontarli tutti è impoffìbile *

De
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De diuerfi frutti, de i cochi, & delle mandole de gli Andi,&

delle mandole di Chachapie . Cap. XXVI.

0 TSf epoffibile raccontar tutte leforti de ifrutti,& arbo-

ri dell'India
,
perche non mi ricordo di molti , & di molti

non ho molta cognitione,& anco di quelli,che mi ricordo,

miparefaticofo ilparlare di tutti . Terche fi trouano al-

treforti difruttari,& di frutti troppogroff,come quelli,

che chiamano lucume,del cuifrutto dicono per prouerbio,

eh'è legname finto : cofi ancora le Tacace , o Guaue ,& Hobi , & noci , che

chiamano imprigionate , che a molti paiono efiere noci della medefima forte

,

chefono quelle della Spagna : Dicono ancoraché le trapiantafferò di una par,

te nell'altra apoco a pocoprodurebbono noci nel medefimo modo,che quelle di

Spagna . Terche per efferefanaticheproducono ifrutti cofi , che a pena fi

pojfono rompere . Infomma è bene confiderar la prouidenza ,& ricchezza

del creatore, che diuife a cofi diuerfe parti deimondo tanta uarietà di arbori

»

et di frutti,& tutto ciò per feruitio de gli huomini, che nella terra habitano.

Et è cofa admirabile il uedere tante differente difigure , digufii,di operationi

non conofciute,ne udite nel mondo,auanti chefi difeopriffero le Indieideile qua

li T linio , D iafeoride, et Teofrafto,et li piu curiofi non ne hebbero alcuna cogni -

tione con tutta lafua diligenza , & curiofitade . Tslel nofiro tempo non fono

mancati huomini curiofi,c'ban fatto trattati di quefie piante dell India, et del

le herbe, et radici, et dellefue operationi,et medicine,ai quali potrà ricorrerfi

chiunque defiderà piu perfetta cognitione di quefie materie . Io filo preten-

do di uoler direfuperfidai,&fommariamente quello, che mi occorre diquefia

hijìoria : tuttauia non mipare di paffar confilentio i Cochi, o Talme di India

per effere notabile la fua proprietade . Io dico palme non propriamente , ne

de i datoli, ma filmili per effere arbori alti, & moltoforti,& per andarfacen-

do maggiori rami,quanto più uan falendo . Quefiepalme, o cochi,producono

un frutto,che chiamano parimenti coco,de i quali figliono far uafiper bere , et

di alcuni dicono, c ha uirtù contrailueleno,&per lo mal di fianchi, il nociolo,

o medolla di quefii,quando egualìata, &fecca è da mangiare,& tira alquan-

to alle caflagne uerdi .
Quando il cocolla nell'arbore tenero è tutto latte quel-

lo,che uifià dentro,& lo beuono per delicie,& per rinfrefearfi nel tempo de i

grandi caldi . Io nidi quefii arbori in Santo Gioannidi Torto ricco, et in altri

luoghi dell'India, & mi diceuano una cofa notabile, che ciafcheduna Luna, o

Mefe queflo arboreproduceua ungrafpo nouo di quefii cochi, di maniera, che

produce dodici uolte i fuoi frutti per ciafcheduno anno: come quello, che fi

fcriue nell'iApocalipfi : & in nero cofi pareua ,
perche igrafpi erano tutti di

differenti ua di altri mommiauano, altri eranofatti, altri erano al mezp del

% --- X z farfi
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farfi erano .
QtieHì cocbi, che io dico fono della grandezza dì un picciolo me*

tornello . Ve nefono altri, che chiamano coquillo, & è miglior frutto, & na

fcein Chila ,fono alquanto minori delle noci, più rotondi nondimeno . Vi è un'

altra forte di cachi, che. non producono quejla medolla cofi quagliata,ma chan

no quantità di una coca, come mandola , che Hanno dentro , come i grani ne i

pomigranati,& queHe mandole fono tre uolte più,che le mandole di Caviglia,

&nel faporcpareno quelle
,
quantunque fi ano alquanto più forti: fono anco

fuccofe,od agetofefono di buon cibo, et fi ufano quelle,quando macano le man
dole,per delicatezze,come i marzapani,& altre cofe tali . Le chiamano man
dole delti VLndi . "Perche queBi cocbi nafeonoin abondanga nelh ^ìndi del

"Perù & fono cofi dure,eh eper aprirne una fa bifogno dì vn [affo moltogràf-

fi , & di buonaforza
.
Quando enfiano dell’arbore, fi auuiene, che cafchino

fipra il capo di alcuno, li rompono il ceruello molto bene . Vare cofa ìncredi

bile,che nellagrandezza > c
*hanno, che non fono maggiori , che gli altri cochi.,

od almeno non molto , c habbia tanta moltitudine di quelle mandole . Vero in

ragion dì mandole , & anco dìfrutti uoglia qual fi fia tutti gli arbori poffono

cedere alle mandole di Chacapoie , che non hanno altro nome, il frutto è più

àilicato, &piùfuaue, & piùfano di quanti ne habbia uiflo nell'India. Et an-

co un medico dotto affermaua , che fra quanti fruttifino nell'India , & nella

Spagna , niuno arriuaua alla eccellenza di quefte mandole . Sono minori di

quelle degli ^indi , che noi habbiamo detto , od almenopiù graffe di quelle di

Cafìiglia . Sono molto tenere nel mangiare,di molto fucco , & di moltafifian

-

ga* & come un botiro, & molto fuaui . Vfafcono in un arbore altifimo , &
di molti rami ,&fiondi,& come a cofa preciofa la natura diede buonaguar-

dia . Stanno in rizzi alquanto maggiori,®- dipiù fpinì di quelli delle

caftagne . Quando quefii rizzjfinoficchi , fi aprono con facilita-

di, & fe ne catta il grano. Raccontano, che i Mici, che

fono molto gotofi di quefìofrutto ,& e copia di quel-

li nei luoghi dei Cbachapoij del Perù ( oue

folamente fino quefii arbori ) per non

fpinarfi nel rigZPì & perennar-

li la mandola li flanciano

dall'alto dell'arbore

fortemente nel-

le pietre ,

or

fGhiacciandole fini[cono di

aprirle
:
& mangiano a

fuo piacere quel

lo, che ef]ì

no.

Di
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Di diùerfi fiori, & di alcuni arbori, che foto producono

fiori,&come gli Indiaui li vfino. Cap.XX V 1 1.

; '

v'"'
"

- ?

'
'

L I Indianifono molto amici de i fiorii.& nella nona Spa

-

gnàpiù\che in ogni altra parte del mondo . E t cofi vfano

fare dinerfi ramicelli , che ejjì chiamano Suehiles con tan-

ta. uarictà & politeg%hf& galanicria.che non fi può defi-

derare piu, fògliono offerse ifuoifuctiili, o ramicelli a ifir

. T gmn f&Mfpiti ferho.norarl.i . 'Et erano tanti quando

andauano in quellnVromncia.che non fa'peuano, chefarne . Benché iprinci-

palifiorì diCafUglia.lifonoaccommodatiia per quello: perche nafcono là non

meno, che qua,comefono garofoli,&rofe,et gelsomini,uioline,<& fiordi naran

ffi.et altreforti di fiori,che portati di Spagna , inifanno molto bene . I rofari

in alcune partiper.iùùojel luogo crefceuand molto,ma non produceuano rofe.

^uuenne und udita,ehéfi abbruggiò un rofaio, et i germogli, che nacquerofe

cero fubito rofe in abondanga , & di qui impararono a potarle , et leuarliil

mio , et producono rofeafiai . Vero di quella forte di fiori , chefono portati

di qua ue ne fono molte altre , il cui nome non faprei ère colorati , o rancia-

guri, neri,bianchi con mille differente, iquali fogliono gli Indiani metterfi nel

capo come penacchi per uaghegga . Egli è il uero,che molti di quelli fiori,non

hanno altro di buono .chela uifia
,
perche l'odore noni buono, egli è ogroffo, o

nìuno.quantunque ue nefiano alcuni di odor eccellente,come quelli di un arbo

-

ve.che alcuni chiamano Floripondio , che non produce ninno frutto : ma fola

fiori,& quellifono grandi,& maggiori dei gìgli . Et come campanelle,tut-

ti bianchi . & dentro alcuni fili, come hanno ì
gigli. Et per tutto l'anno ua tut

tauia gittando fiori,il cui odore è marauigliofamente delicato,& fuauefpecial

mente nelfrefco della mautina.il Vice B^e Don Francefco di Toleto.ne mando

vna pianta a Don Filippo nolìrofignoreper cofa degna di Ilare ne ifuoigiar-

dini . Kfella noua Spagna lìimauano molto gli Indiani vnfiore,che chiama-

no fior di cuore : per c'ha la medefima figura di un cuore,& nella grande’Z^f

non è molto minore • Quella forte di fiore produce un altro arbore grande 9

fenga frutti , il quale ha un odor forte,& a me pare troppo,ad altri pare mol-

to buono . il fiore , che chiamano del Sole è cofa molto nota , c ha figura del

Sole. & fi uolta almouimento del Sole. Ve nefono altre, che chiamano Cla-

ude d’india, &pareno unueluto nero,& narandato finìffimo. Quello anco

è cofa nota.Qtielìi non hanno odore. che fiadì ualore.ma folo la uiita. Vifono

altri fiori, che con la uilla non battendo odore, hannofapore, come quelli , che

fentono dinalìurcio.^r fefimangiafferofen^a uederli, algullogiocbertbbto-

no
, che nonfuffe altra cofa , ilfiore di pomigranati è tenuto per cofa notabi-
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le, dicono, che tiene in fe i miflerij della paffione ,& chefi trottano in quello i

chiodi,la colonna,la cannala corona difpini,& lepiaghe,ne li manca ragio-

ne alcuna,quantunquepaia raprefentare quello,ehabbiamo detto,uì e bifogno

di qualche proprietade , che aiuta a fofientare quello
,
però è fiato molto bene

Jpiegato : & la uiHa in fe è bella quantunque non habbia odore . Il frutto

,

che produce chiamano Granatila,& fi mangia, o fi beue,ofi forbe per dir me
glio,per rifrefearefe dolce,& ad alcunipare troppo dolce . Gli Indianifoglio-

noportare in mano fiori ne ifuoi balli , & felle, & i [ignori , & F{è li tengono

per grandezza . Tcrqueflo fi ueggono pitture de i fuoi antichi cofi ordina-

riamente con fiori in mano,come ufano dipingerli conguanti . Et fin qui balli

di hauer detto della materia de i fiori • L\Albabaca quantunque non fia fio-

re : ma foloherbafi ufa nondimeno nel medefimo modo per recreatione di

odore,ne igiardini,& ne i fuoi uafi con delicatezze . In queipaefi nafte cofi

in commune,&fenga cura, che non è albachaca ciò è bafilico : ma herba in-

torno a tutti ifoffi.

Del Balfamo. Gap. XXVI IL

Plinio I.ii,

CZJ.

Cani, i»

L fommo fattore formò le piante non folo per cibo: ma
per ricreatone ancora,& per medicina,&per operazioni

dellihuomini . Habbiamo detto di quelle , che feruono

per mantenimento, eh* e ilprincipale,fi ha detto anco qual

che cofa della ricreatone, di quelle di medicina.& opera-

tone , fe ne dirà alquanto . Et quantunque fia medicina -

le tutto quello,eh*è nellepiante efendo bene intefo, & bene applicato : nondi-

meno uì è alcuna cofa, che manifefiamente mofira, eh*e ordinato dalfuo crea-

tore per medicina ,& falute degli huomini, come fono liquori
, olij, ogome,o

raggie,chefono prodotte da diuerfepiante, le qual cofe confacilefperienga di-

conofubito,a qual cofa fiano buone . Fra queHe il balfamo è celebrato ragio-

neuolmenteper lofuo eccellente odore, & molto più per la uirtù , che tiene di

fanar ferite . Et per altri diuerfi rimedi chefono in luiper altre malatie, che

in quello fi conofeono per ifperienga . Tfon è il Balfamo,che uiene dellIndia

Occidentale della medefima fpecie del uero Balfamo , cheportano diMeffan-
dria,o dal Cairo,che anticamentefu in Giudea, la qualfola {ferine Tlinio

)
heb

be quefìagrandezza fin , che l*Imperatore Fefpafiano loportò a E$ma, &
nell*Italia . Mimoue a queHo l*uno,& l'altro liquore,& il ueder, che gli ar

bori d'ondeflillano nonfono della medefimaforte . Terche l'arbore del Bal-

famo di Talelìina era picciolo,& come ulte,fi come rifferiffe Tlinio di hauere

yifio co ipropri} occhi, & quelli , choggidì l'hanno uiflo in Oriente dicono il

medefimo . Et la facra Scrittura chiama uigna d’Engadi il luogo, oue nafee

-

uà queHo Balfamo
,
per lafimilitudine , c ha con le uni . I*arbore dal quale

fi
ca-
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ficaua il Balfamo nell'India, . lo l'ho uiSìo , &ècofi grande
,
come il po-

mo granato ,
anco maggiore , & b alquanto filmile a queUo.fi bene

mi ricordo . £* non ha cofa filmile alla vite . Quantunque firma Stra-

bono che l'arbore antico del Balfamo era deUa grandetta dei pomi gra-

nati,& nell'operazione fono fimili,come nell'odore mirabile. Et nelfanare le

ferite,& nel colore,&nelmodo deUa foflanga. Teretiche quello,che riferifco

no dell'altro balfamo , che firn bianco , & roffo,& verde,& negro, lo medefimo

fi ritroua in quello dell'India& come quello fi cauaua ferendo , ò tagliando la

corteccia,di onde dtSliilaua.il liquore, il medefimo fi fh neU'India, quantunque

maggiore fia la quantitade,cbe di li difilla. Et come in quello ve ne è vn pu-

ro, che fi chiama opobalfamo eh' è la propria lacrima.che distilla, & ve ne è n

vn'altro non cofi perfetto , eh' è il liquore del medefimo legno, ò corteccia, &fo

glie efprefie ,& cotte alfuogo, che chiamano xilobalfamo : cofi anco nelBal-

fame dell'India ve nc è vn puro,che cofi vfeifie dall'arbore , & vn altroché

cauanogli Indiani cocendolo,&fprimendo lefiglie& il legno, & anco lofai

ficcano & accrefcono con altri liquori: perche paia pià:In effetto fi
chiama

con molta ragione Balfamo. Et è veramente quantunque non fi
a di quellafpe-

cie,& e filmato molto , & farebbe mollo piùfe nonfife lo defitto,c'hanno li

Smeraldi
, & le perle .

Quello che più importai, cheper lafifianca di fare

il Crifma , eh'è tanto necefiario nella Santa Chiefa,& di tanta veneratione

,

ha dechiamo la Sede apostolica, che con queSìo Balfamo dell'Indiafi faccia

il Crifmaaell’India,& con quella ci da il Sacramento della colmatione,

&

gli altri,one la Chkfa lo vfa.Si Torta il Balfamo della noua Spugna nella Spa-

gna. Etti prouincia di Guatimala ,& di Chiapa& altre di la,b il luogo , oue

più abonda :
quantunque ilpiù preciado fia quello,che viene delti 1fola di To-

lu , eh'è in terraferma non lontano da Cartagena .
Quel balfamo e bianco , &

fittine comunemente , che il bianco fia più perfetto, che il rofifo .• quantunque

Tliniodia il primo luogo alrojfo , il i. albianco il 3 . alverdefvltimo ai. ne

grò. Terò Strabone pare , che flimipìuil bianco .come fanno pari-

menti i noSìri . Dal balfamo d India tratta copìofamente Mo-

nardes nella prima parte , & nella z.fpecialmente di quel-

lo di Cartagena b Tolu , ch'è ilmedefimo. T{on ho tro-

ttato, che nei tempi antichi gli Indiani haueffe-

ro in molto predo il Balfamo . ne anco

molto fe ne feruijfero .
Quantun-

que il Monardes dica,che fa-

nauano gli Indiani le

fueferite con quel

lo,& che

gli

Spagnuoli impararo-

no da quelli .

Del
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E>al liquedambar,& altri ogli,& gome,& droge che fi porta-»

no dall’India . Cap. XXV 1 1 1 1

.

&OTTO il balfamo è ingronda Hima il liquedambar il q
'
J

lek vn’altro liquore parimenti odorifero,& medicinale infe

troppo fpeffo, & che fi viene a quagliare ,& che fi fapa-

lla di natura caldo,& di buono perfumo , & che fi applica

alle ferite,& altre neceffitadi , nelle quai cofe mi rimetto ai

, medici.Etfpecialmente al dottore Monardes. Che nella pri-

ma parteferine di quello liquore , & di molti altri medicinali , che uengono

dell’India . Viene parimentiil liquadambar della noua Spagna, & e finga

dubbio fuperìore quellaprouincìa in quellegomc ,o liquori , ò fucchi di ar-

bori . Et cofi hanno copia di diuerfe materie perfare perfumi . Et per medi-

cine come e l'\Anime , che viene in grande quantitade il copal, &fuchiopal 9

che un’altra forte,come diflorace,& incenfo , c’ha parimenti eccellenti opera-

tioni, & odor molto fuaue per liperfumi . Cefi anco laTacamahaca , & la

Caragna,chefono molte medicinali . L’oglio che chiamano *Aueto lo portano,

parimenti di là , &fine feruono i medici, & i dipintori afai
,
quelli perfarei

fuoi empiaflri quefliper uernice dellefue imagini . Termediana fi porta

la caffia, la qual nafee in grande copia nella Spagrtmla . Et è uri arboregran

de.&fa per frutto quella canna con lafua polpa,& è un arboregrande.Se ne

portò nella flottatila quale io uennida Santo Dominico quarantaotto canta

ri di cafcia . La {alfa penila non è meno conofiiuta per mille infirmità, ven-

nero dalla medefima Ifola cinquanta cantari di quefta nella medefima flotta .

jqel Terìi è molta di quefi.afalfa perilia,et molto eccellente nella terra di Gua

iaquil,ch’èfituatafitto la linear la uanno molti a curarfi, & è opinione,che

le medefime acquefemplicì , che beuono , filano cagione della fua [anitade,per-

che pajfaho per unagrande copia diquefle radici, come di Iòpra è flato detto ,

col quale fi uniffe, cheperfidare in quella terra nonfono bifogno moltefciva-

de,ne dà molte ueHi . illegno del Guaiacan , che per altro nome fi chiama le-

gno Santo d’indià nafee in abondanga nelle medefime Ifole , & è tantogreue,

come il ferro : poflo nell’acqua uà alfondo . Di quello ne portò la detta flot-

ta trecento, & cinquanta cantari, & ne può portar uinti , & cento millia fe

vifuffe fpeditione di tanto legno . Dellegno del Brafil , eh’è cofi colorito,&
infamato,& cofi conofciuto, & ufato per tengere, & per altri ufi, uennero

cento , & trenta quatro cantari dalla medefima Ifola nella medefima flotta •

T{ell’Indiafono altri innumerabili legni odorati, &gome ,& ogli , & droga

tutte le quali nonèpoflibile raccontare,ne meno importa alprefente . Solo di-

rò
tcbe nel tempo dei j^è Inghi delCugco,& de i fip delMejjieo uiforono mal-

• :
~

'

to grandi



Nat. &Mor. dellìndie/ 8 $

iograndi huomìnì di curare con femplici, &faceuano cure eccellenti per ha£
uere'ccgnitione di diuerfe uirtudi,& proprietadi herbe,& radici,& legni,

&

piante.chefono in quei paeft.de i quali non hebbero alcuna cognitione gli anti

chi dell*Europa . Vi fono mille cofe fempliciper purgare, come radice di Me-

choacan.pignuoli della Tuna,& conferua di Guanuco,& oglio di Higuerilla

,

& altre cento cofe, le quali bene applicate,& a tempo non le tengo di minore

efficacia.che le droghe, che uengono di Oriente . Comepotrà intendere colui »

che leggerà quelle cofe,chefono Siateferine dal Monardes nella prima,&.fe-

conda partejl quale anco tratta delTabaco,del quale hannofatto notabili(pe*

riente , contra il ueleno . Jl Tabaco è un arborfello, ò pianta afiai comune, dà

rara uirtude nondimeno . il medefimofia detto di quella,che chiamano con-

traherba, & di molte altre diuerfe piante . Terche Ruttore del tutto dìui-

fe lefue virtudi , come liparue bene,& non uolle , che cofa alcuna nafeefie nel

mondo ociofa : ma il conofcerlol'huomo , & ilfapereferuirfi diquello , come

conuiene queflo è un altro donofoprano,che concede il creatore a quelli,da che

egli èferuito . L'Eccellente Dottore Francefco Fernandes perfpeciale comif-

fione di fuamaefiade fece un illulìre Libro di quella materia di piante dell
*

India,& di liquori,& altre cofe medicinali,facendo dipingere al naturale tut-

te lepiante dell'India, le quali come diconopaffano mille,& ducento,& dico-

cono,eh'e coflato più difettunta millia ducati. Del quale nefece,come un elìrat

to il Dottor Nardo Mntonio Medico Italiano con grande curiofitade.M i qua .

U libri ,& opere rimetto quelli , che uorranno fapere minutamente le uirtud

dellepiante dell'India,& fpecialmente per medicina.

Da i grandi arboreti deli’India
>
& de i Cedri,& teiue,& altri

arbori grandi. Cap. XXX.

0M E dalprincipio del mondo la terra produffe piante t

& arbori,per lo comandamento del Signore onnipotente,

in niuna regione lafciadi produr frutto, ma in una piu9

che nell'altra. Et oltregli arbori,& piante,cheper l'in-

dullria delli huomini fi fono polii,& portati da un luogo

all'altro, vi è ungrande numero di arbori, che dalla natte

raffilofono Jlatiprodotti . Di quelli tomiperfuado,che nel nouo mondo (che

chiamano Indie
)

è molto maggiore la copia : cofi nel numero , come nelle dif-

ferente . Che non e nel mondo antico ,& terre di Europa , Mfia , & afri-

ca , la ragione è per ejfere le Indie di temperatura calida , & bumida , co-

me fu moftrato nel Secondo Libro, contra l'opinione de gli antichi , &
cofi la terra produce con eflremo uitiouna infìnitade di quelle piantefaina

fiche,& naturali.Di onde viene ad ejfere inhabìtabile,& anco impenetrabile

la maggior parte delle Indie,per li bofehi , & montagne &pajfi.ln tutto

' T cbiufh
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chiùfi , che inperpetuo fifono allargati. Terfare alcuniviaggi dell'Indiafpe-
cialmente nelle entrate di nouo è fiato > et èneceffariofare camino coltrone*

-

re quefii arbori con manare& alette,& dirocare querciette che comeferino
noinoflri Tadri,che lo hanno próuato glioccorfedi caminarein fei giorni
vna lega , & nonpiù . Et un nojìro fratello huomo degno difede , ciraccon-
taua , che efendofiperfi in un monte, Vf>nfapendo,oue neper doue effr doue-
nero andare s'incontraronofra matorrali cofi denfi , che forono sformati an-
darper quellifen^a mettere piede in terra per quindicigiorni continui . Tfei
quali anco per uedere il Sole , & per ritrouare alcun fentiero per efferc quel
monte cofi denfo di infiniti arbori , alcunemite faliua fino alla cima de gli ar-
bori altijfima& di la difeopriua il camino. Chi leggera la relatione delle uoD
te,che quell'huomo fiperdi, &i camini, che fece,& i fucceffi Urani, che li

auuennero ( la qual cofa perparermi degna diJaperfi fcriffi in breuità
) & che

cofa trono andato alquanto per le montagne dell'India quantunque non franò
fe non difdotto leghe dal ‘Eformc di Dio a Tanama ; intenderà bene dì che ma

-

mera fra quefia immenfitade di arbori, che fono nell'India. Come non mai
in queipaefi fra inuerno, chefrafreddo,& la humitade dal Cielo ,& della ter-
ra e cofigrande, dionde uiene, che la terra di montagna produce infiniti arbo-
ri,& quelle della Campagna , che chiamano rauanos , infinita herba , & cofi
per pafcoli herba, materia,per edifici , & perfuogo legna non manca mai.
Egli è imponìbile raccontare le differente , &le figure di tanti arbori falua-
tichi.Tercbe della maggior parte non fifai nomi. I cedri, ò cipreffi cofi cele-
bratifono anticamente in quei paefi molto ordinarij edifici,& fono fra loro
diuerfi. altri bianchi,altri roffi , altri molto odorati . Tfafcono nelli Andi del

Terà,& nelle montagne di terraferma ,& nelle Ifqle, & in Tficaraua ,

nella nona Spagna in grande quantitade lauri di belliffima uifia , et altiffimi t
Talme infinite. Ceke delle qualigli Indiani fanno lefue canoe , chefono bar-
chefatte di un petxp . Di tìauana , et deltifola Cuba , oue fono infiniti ar-
bori filmiliportano di Spagna legni di materiapreciofa,comefono bebani,car-
uana, Granadillo,cedro. Et altre materie, che non conofco . Fifono anco pini
grandi nella noua Spagna quantunque non cofi forti, come quelli di Spagna

.

‘Kon producono pigmolì,mafotopigne uote. I Peneri,ehe portano diguara-
quilfono legnami detti,et odorati,quando fi lauoranomei medefimi luoghifo-
no canne altif]ìme,del cui legnofanno una botte , ò cantaro di acqua, etfremono
per edificio , et ì legni di Mangles , che fanno arbori , et antenne da naui, et li

hannoper cofiforti comefefuffero diferro, il Molle e arbore di molta uirtii-

de: produce ungrafpo? dal qualefanno uino gli Indiani. IdeiMefico lo chia-
mano arbore dal Teru : perche Henne di là.Terò fi troua parimenti nella no-
na Spagna ,et migliori , che nel Terà . Vifono mille altreforti di arbori ,

il

raccontarci quali darebbe troppo molestia. Alcuni di quefii arbori fono di

fmfuratagrandezza . Solo dirò di uno , eh
3

è in Tlacochauaia tre leghe lungi
da Guaxaca nella noua Spagna . Mifurando quello apolìafi trouò,che nel ca-

vo
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ww?,, era di nouebrazpfi , et di fuori mifurato , intorno la radice fi

dieci brazgi , et nelpiu alto dodeci, Vnafaetta dal Cielo ferì queffarbore nel

me%p dalìalto fino alla radice, che lafcio il cauo detto . jLumtr,che la faetta,

loferifie, dicono, chefaceua ombra ballante a millehuomini. Et coficoncor-

reuano iui perfare le fuefette , et balli et fuperfiitionfha nondimeno rami et

verdezza» mamolto meno . Tronfiamo ,ehefpecie di arbore fia , ma dicono ,

eh -è del genere dei Cedri . JL quelli, chepareffe quefiofamlofo legga quello,

che racconta ‘Plinio del Platano dì Licia ,il cuicauo di dentro era dì ottanta

un piede,cheparem più tojìo una camma ,ò cafa, che una caua di arbore,

et i ramipareuano un bofeo intiero . La cui ombra copriua i campì . Con que-

Sto cejfera lo stupore, et la marauiglia di quei tefiore , che nel cauo di uno ca-

flagnaro haueua cafa et telavo . Et di qudl’altro calìagnaro , nel quale entra-

tono otto huomini a cauallo et ufeiuanofenza intrigarfi . Sotto questi arbori

cofi difoymì etlìrani efierchauano molto, le fue Idolatrie gli Indiani , còme

ttfauano parimente gli antichi Gentili , come riferìfeono gli auttori di quel,

tempo

•

Delle piante,& fruttati che fi fono portati di Spagna
neirindia, Cap.

MEGLIO fono fiate pagate le Indie in quello , che pertient

\ alle piante , che in altra mercanna : Perciòche quelle , che

g fono uenute nella Spagnafono poche,et riefeono male : ma

tì quelle,che diSpagna fono andate làfono molte , et riefeono

^ bene. ISfon fo fe io debba dire , che ciò nafea dalla bontà

_ v jvui
delle piante per dar la gloria a quello di qua , ò fe dobbia-

mo dire , che ciò uenga dalla terraperche là gloriafia di quei paefi . In con-

clusone tutto quello , chela Spagnaproducèdi buonofi troua là in alcunepar

ti megliore,et in altre non cofi. Ilfomento3 forgio
,
gli herbaggiM uerdura i

legumi dì tutte le forti, comefono latuche , i uergi , i rauani , le cepollefaio

,

il petrofemolo , ì nauoni , lecarotte , lapèirandana, endiuia , bietole , Spinac-

ele, il cece,làfaua, la lente , etfinalmente quantofi troua qua di quelle cofe di

cafa ,et di utile. Perchefono flati curiofi quelli,che ui fono andati. In portar

femenze di ogni cofa , et la terra ha corrifpofìo bene in tutte le cofe ,
quantun-

que in alcune cofepiù,et in alcune meno , et in alcune poco . Degli arbori,che

piùgeneralmentefifono portati là,et inmaggior abondanga fono i naranzi , i

limoni , i cedri , et altri frutti di quella forte . Sono horamai in alcuni luoghi

montagne,& bofehi dì naranzi, della qual cofa facendomi meraviglia diman-

dai in vna Ifola,chi haueua impito i campi di tanti naranzi : mi rifpofero , che

a cafo ciò era auennutQ , Perche cafcando alcuni naranzi ,& corrumpendofi

T 2 quelli



Libro Quarto deU’Hiftorist

quelli arbori erano nati dì quelle [emènde , & da quelli altri ,& cofile atqut

portandone in diuerfepayti fi erano andatifacendo quelli bofclncofifpeffi, La
qual ragione mi parue buona . Dicono , che queflo è quel frutto, che general-

mente fi è accommodato nell’India . Terche nonni è alcuna parte di quella ,

me non fiano naran?i,per ejfere tutta terra calda ,& humidq, ch'è quello *

che ricerca quell’arbore. Ts^ei monti non uifono fi portano dalle Halli -, ò dalla

cofta.La conferua di naran^i , chefanno nelle Ifole è la migliore che io habbia

uifio ne la , ne qua ,fono riufciti parimenti bene i perfichi , & ifuoi compagni

ai cotogni ,i pefchi & armelini : quantunque quelli filano più nella nona

Spagna,& nel Terù oltre i perfichi duri
,
pochifono degli altri , & nelle

Ifole meno . Fifonopomi& peri , ma moderatamente . Sufini molto firet-

tamente,fighi in abondan%a,&fpecialmente nel Terù. Tomi cottogni in tut-

te le parti ,& nella nona Spagna , talché per me?o reale ne dauano quanti

ne uoleuano . Tomigranati affai ,
quantunque fiano tutù dolci . I garbi non

fono riufciti bene . 1 melonifono in alcune partì molto buoni, come in terra

ferma ,& in alcuneparti del Terù , Fifciole . Le cireggie non hanno baùto

uentura di entrare nell'India fin bora . Tfon credo , che manchi dalla tempe-

rie , perche la è di tutte leforti . Ma credo , che manchi di cura, & difiagio-

ne certa . Deifruttiper delìcie , a pena uedo , che uì manchialtro cola* Dei

fruttigoffi, & groffi mancano glandi, & cavagne, che fin bora nonfono riti-

feite nell’India,che iofapia.Le mandole ancorafonorare. Le mandole,le nocis

le auellanefonoportate di Spagna per gente delicata . Tsfe ui fono anco Ts(e-

fpole , neforbole , ne molto importano . Et quefìo baUìper intendere, che non

mancano le delicie dimoitifrutù.Hora diciamo qualche altra cofa delle pian-

te di utile , che uì fono andate di Spagna y,& compiremo queflo difeorfo delle

piante 3c’horamai fifa troppo lungo.

Delle vue , vigne ,
oliue , morari ,& canne di Zuche-

ro. Cap. XXXII.

0 chiamo piante dì utilitade quelle , che oltre il dare alfuo
padroneper lafua cafa da mangiare , li da anco dinari di

quello i che li auan^a.La princìpal delle quali e la uite.Che

produce il umo,et iaceto. Et la uua,et ìuuapafia, et l’agre

fìa , et il uin cotto : ma il nino e quello , che importa più.

TSfelle Ifole , et terrafermatoti nafeono uue,neuino , nella

nona Spagna fono pergole , etproducono uue , delle quali nondimeno non fifa
nino , la cagione deue efiere perche le uue nonfi maturano in tutto per lepiog-
gie.che uengono il Luglio , et ÌMgoHo . Che non le lafciano maturare bene

.

Teròferuonofoloper mangiare.Tonano iluino di Spagna , et delle canarie et
‘ u
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tìmidefimo è nel recante dell*India : eccetto nelTeru, et Chìle Ottefono uignel

et fifa nino,et molto buono , et ciafchedun giorno crefce afiai in quantitade .

Tereh’ègrande ricchegga in quella terra , come in bontade
,
perche s’intende

meglio ilmodo di farlo . Le uigne delTerùfono communemente in ualli cali-

dii ouefono fojji , dai quali le rigano a mano
,
perche lapioggia del Cielo non

è neipiani,et nei monti non le hai a tempo.Sono partirne non
fi adacquano le

ùigne ne confoffi , ne dal Cielo > etfono ingrande abondànga
, come nella ualle

diyca. Similmente nellefoffe , che chiamano ài Vìllacuri, ouefra alcuni luo-

ghi arenofi morti fi trouano alcuni fojji

,

ò terra baffa di incredibilefrefcheg^

ga tutto l’anno,et non mai uì pio;ue,ne meno ni fono foffi di acqua. Onero han-

no aiuto di acqui . La cagione e l’effère quel terrenofpongofo, et ilpicchiare

l’acqua,che cajeano dai moti .etfiperdonper que'luoghi arenofi. Onero fe è hit

midita del mare\come altripenfiarò)fi deue intedere,che lo fcolare per l’arena

faccia,che l’acqua non fia fterile,et inutile come il Filofofofignifica.Sono cofi

crefciutele uigne che perfua cagione le decime delle Chiefefono ò 5 .06. tato di

quellotche foleuano efferegià uinti anni.Le uallipiù fertili di uignefono untore

intorno di ^Arequìca
,
yca nei termini di lima.Caracato in queai di chuquiano .

Tortafi quejìo nino in potofi ,& al cugco , & in diuerfe parti , & è grande

auango Terche uale con tutta Iabondanga una botte , ò rublo cinque , 0 fei

ducati . Effe e difpagna (
che femprefe ne porta nella flotta ) uale diece, ò do -

deci . TSfel Pregno di Chile fifa un uìno , come quello di fpagna . Terche è la

medefima temperie di aere . Se nondimeno fi conduce nel Terùfiguafta . Si

gode luna , oue non fipuògodere il uìno ,& quella è cofa di admiratione , che

nella citta del cugco fi trouano uue frefche tutto l’anno , la cagione della qual

cofa dicono,, eh*è, che le ualli di quelpaefe dannofrutti in diuerfi mefi dell’an-

no , ò che fia per podare le uiti in diuerfi tempi , ò per le qualitadi della terra,

pfatti tutto l'annofono diuerfi ualli , che danno frutti . Se alcuno
fi maraui-

gliadi quello
,
più fi

marauiglierà di quello, che io dirò
, forfi non lo crede-

rà . Sono arbori nel Terù, che una parte dell’arbore produce frutti la metà

dell'anno , & l’altra parte l’altra metà . In Mala uedeft leghe lontano dalla

cìttade delos peyes la metà di uno figaro,ch’b dalla parte di Tramotanafia uer
de & da frutti un tempo dell’annacquando è l'eflade nei monti . Et l'altra mi-

tade la quale fia uerfo i piani , & mare fta uerde & produce frutti nell'altro

tempo dell'anno . D eferente dal primo . Quando è l’efiade nei piani . Tanta è

ìaforga della uarietà,della temperie dell’aere, cheuìenc dama parte , &
dall’altra . L'utile del uìno non è picciolo : non ufcijfeperò della fua prouin-

eia . Lafeda , chefifa nella nouafpagna . Vaper lì altri pegni , come quella

del Terù . Tfion ue ne era nel tempo de gli Indiani : di fpagna fi fono portati

morari,& riefeonobene :fpecialmente nella prouincia ,che chiamano la Mi
fteca oue nafeono uermi dafeta , & fi lauora& fi fanno tafetani buoni -, da-

mafchì,rafi ;
ueluti non fi

fanno fin bora . Il gucchero è un’altra entrata più

gna
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gnugrande quanlìtade perche le cannefonofingoìari in diuerfeparti dettiti-

dia , nelle ifole , nel Meffico , nel Terù ,& in altreparti hanno fatto ingegni

dìgrande negocio . Mi affermano , che quello di TSJtifca foleua rendere tren-

tamdliapefi ciafahedun anno& anco più . Quello di CIncarna ( gionto a Tra-

filo era parimente negocio groffo )
ne menodi quello , d/è quello della nona

Spagna . Terche è una cofa incredibile la quantità del zucchero nell*India

& di conferua. D ella ifola di Santo Domenico fi portarono nella ifola,che

io uenni ottocento,& nonantaotto caffé cafiori di buchero . Le quali emen-

do come quelle,che io nidi a cargare in Torto riccofarà al mioparere ciafcbedit

na caffa otto rubij. Quella entrata del •guchero e la principale entrata di quel-

le Ifole , cofi fi fono datigli huomìni attappetito delle cofe dolci . Lenirne, &
oliuari fono parmenti riufciti bene , nellIndia dico nel Meffico , & Terù :

finhora nondimeno non hanno molino da olio > ne ue fe ne fa perche le maglio-

no più toltoper mangiare ,& le lafciano maturare cofi, chefono buone. Ter

olio trouanoyche maggiore è lafpefa che l'utile,et cofi tutto l'olio e di Spagna,

Con quefto finiremo il trattato delle piante ,& daremo principio a quello de

gli animali. '
,

r

De gli armenti delleVacche& greggi delle Pecèore *

Cap. XXXIII.

I tre forti di animali trono , che fono nell’India , altroché

fono fiati portati dalli Spagnuoli, altri, i quali quantun-

que non fiano fiati portati dì Spagna : fotio nondimeno

nettinàia dettaìnedefima forte, che nell'Europa, altrifo-
no animali proprij dell’India,& nonfitrouànó folla SpA
gna

. primo numerofono lepeccore, Macche , capre,

porci > caualli, afini, cani, gatti & nitritali, chefono nel-

l'India. Le greggia minori fono multiplicati molto , & fe fi poteffie cauare

utile dalle lane durandole nella Spagna
, farebbe delle maggior ricchezze

,

che l’India hauefie . Terchea le peccore fono in grande abbondanza fen^A

fkr raccolta dì herba in molte parti . Tale e la francchiggia dei pafcoli che

nel Terù non ni fono pafcoliproprij . Ciafcheduno pafcola oueiìpiace, per la

qual eofala carne è comunemente in abondanga , & la fi baratta: il refio

dell’utile delle peccore e di cafcio , & di latte &c. Le lane poi lafciarono un
tempo perdere in tutto finchefi fecero boteghe , nelle qnalì fi fannopanni ,&
felzade , che fono fiate digrande foccorfo in quel paefe perla pouera gente

.

Terchela robba di cartiglia è molto cara . Sono diuerfe boteghe nel Terù, &
molto più nella noua Spagna. Quantunque bora la lana non fia cofi fina,

bora le boteghe non lauorino , cofi bene , molto megliore è la robba che ut uà

di Spagna , di quella chefifa nell'India . Vi erano huomìni
,
chaueuano fet-

tunta.

\
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tanta ,& cento milita capi dianimali menorì ,& hoggl di fono poco meno

]

che nell'Europa farebbe ricchezzagrande ,&leè mediocre . In molte partì

dell'India nonriefcono bene gli animalipìccioU,& credo chefilano la maggior

parteper efere l'herba troppo alta,& la terra cofi uitiofa, che non uipofono

pafcere fe non ammali maggiori ,& per quello ui è una innumerabile molti-

tudine di uaccbe . Duetti fono di dueforti uriarmento b domestico,che ua nel

fuo gregge . Come nelle terre dei Carchi, & in altre prouincie del Terù , & in

tutta la nona Spagna.Di quetti armenti fi caua utile come nella Spagna,dì car

ne>ài butiro , di caftradi,di buoi di arare,&c. di un'altrafortefono gli armen-

ti leuati nei monti , cofi per la fpefez%a , & per l'afprcxza dei monti,come

per la moltitudine non fifognano , ne hanno padronipropri:

j ; ma fono come

cacciaggioni de monti,ilprìmo, che fi piglia,& amanza ne è fignore . In tal

modo fono niuliìplicate le uaccbe nell'Ifola Spagnuola,& in altre di quel con

torno,che uem fono i migliaia, chèu»:inopcrU monti,& campi Jen^a patro-

ne.Cauano utile di quegli armentiper cuori,vanno à caccia liJchiaui& li al-

trifopra ifuoi caualli & vanno nei campi con arme& feguono i torri,ò Mac-

che,& ogniuno ha quello,che egli amanza,lefcorticano, & portano il cuore a

cctfafirn,& laftùwp- lettine'W. difpetfa non hauendo chi la confumi per la

molta abondanz‘a, c'hai di quella. Talché in qhelTlfolami afermarono, che

in alcune parti uieracorrottiene di aereper la molta carne , che fi corrompe

-

ua. Quetto corame ,
cheuienei Ifpagna è una delle megllori mereantie &

guadagni delle Ifole ,& della nona Spagna . Vennero di San Dominico nel-

la flotta dell’ottantafette treniacinquemillia , & quatrocento& quaranta-

quattro cuori di Macche . Della nona Spagna uennero fettantaqualtro milita

trecento, cinquanta cuori, che ualeuano nouantafei millìa& cinquecento

& uentiduoipefi.Quando fi defeargaunaflota di quefìi uerfo il rio di Siuìglia,

è cofa di merauiglia quel litto,oue fi metteno tanti cuori ,& fi grande menan-

te . Gli armenti delle capreparimenti iui fi
ritrouano in quei paefi, & oltre

rutile di capretti di latte , & altre cofetali uene è uno molto principale il fe-

!

uoycolquale communemente fi fanno lumi i ricchi , & i poueri . Terche co-

me è abondanz? ui è più guadagno,che tifare l'olio
,
quantunque non fia tut-

to il feuo che in quetto fi confuma di mafehio . Ter fare parimenti fcar-

pe acconciano i cordouani : ma non penfo , che fiano cofi buoni , come quelli

di gattiglia . Vi fono riufeiti i caualli , & hoggi in molte parti , eccellen -

! tip nella maggior parte dell'ìndia . Et alcune ra%zs di quelli fono cofi buo-

ne, comefono i migliori di Caviglia . Et cofi per carole,& per delicie * co-

\ me per viaggi ,&fatiche . Ter la qual cofaper ordinario là fi vfano caualli

! per li viaggi quantunque non manchino mule , & moltei/pecialmente ouefo-

nalecarcuane dàquelle, come fono interra ferma. Ifonui è tanta copia di

tAfini nefe ne ufano tantiperfatiche,& fono moltopochi quelli, chefiferuo-

nodiloro.'Hel Terùfono camelli,ma pocìji,i qualiforano portati dalle canarie,

efono moltiplicati là,quantunquefcarfamente.I cani nella Spagnuolafono ere
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fciutì Ingrande numero& ingrande^ja.Talche è una calamita di quella I/o-
la:perche mangiano gli armenti ,& uanno a [quadra per li campi . Quell*
che li amag^ano hanno premio, come in Ifpagna a quelli,cheamag^ano i Lu-
pi.! ucri cani non erano in India : ma alcunifimili ai piccioli cani, che gli In-
diani chìamauano Meo . Et per lafua fimilitudine a quelli , chefono Siati

portati di Spagnadi chiamanoparimentiMeo.Etfono cofi amici di quefìca-
gnuoletti . Chefifparagnanp il mangiare per darglielo ,& quando uanno in

uiaggio li conducono [eco apprefo , ò liportano nel [eno , &[efanno male il

cagnuoletto ha dafarfi iuifecofengaferuirfi di quelliper cofa alcuna: mafo-
to per l'amicitia,& compagnia.

Di alcuni Animali di Europa
,

i quali fumo trouati da i

Spagnoli neirindie,& come fono pattati.

Cap. XXXIIII.

'FTTI queSlì AnimaXi,de i quali hoparlato, è cofa certai
chefi conduffero di Spagna,& che nonfi ritrouauanonel
l'indie quando[orono[coperte,quantunque nonfiano cen-
to anni ; la qual cofa,quantunque habbia tefìimonij uiui ,

queflaprouaè ballante,che nonfi uedi , che l'Indiani bab

-

- — -
hino uocaboli nella [ua lingua , che fano proprij nomi di

quejìi Mimali , ma fi [eruono dei medemi uocabuli Spagnoli
,
quantunque

corrotti
;
percheprefo il uocabolo di quella cofa di onde ella uenne, non hauen-

do di lei alcuna cognitione . QueSta regola fi è trouata buona ,per difeernere
qual cofa hauefferogli Indiani auanti,che uenejfero li Spagnoli,& qual cofa
non haueffero. Tercicche haueuano i nomifuoi di quelle cofe , eh'efi boramaì
haueuano ,& conofcenano

,

e-r quelli , che riceuetero dinouo fumo anco no-
minati con nomi nouij quali ordinariamente fono i medefimi nomi Spagnoli ,
quantunqueprononciati a fuo modo,come cauallo,nino,formento,& cetera.Sì
ritrouano dunque animali dell'ifiefìa fpetie , come quelli dell'Europa, &non
portati da Spagnoli . Vifono Lioni,tigri,orfi,cingiali,uolpi,& altre fiere, <&
animalifaluatici,de i quali habbiam parlato nel primo libro

, il quale e forte
argumento,chenon effendo nerifimilc,che paffafferò nell’Indieper mare,per-
che è imponibile pajfar a nuoto l'oceano ,& pagaia farebbe , che li huominì
Imbarcadero[eco,d'ondefeguita,che uifiano andatiper alcuna parte oue l'un
Mondo continua con l altro,ouero Vunofi auicina all'altro,& cofi apoco apo
co fiano crefciutì in quelMondo nouo

,
perciochefecondo la Diuina Scrittura

tutti quetti Animali fifaluarono nell'Mrca di TSfoè , et di lafono crefciutiper
tutto ilMondo . I Lioni , ch'io ho uifio là non fono refi, ne hanno quei pe-
ht^i ì co i qualififogliano dipingere . Fifonopardi > nonperò cofi brani,co-

ma
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mefi

dipingono . Gli Indiani s'vnifcono infiemeper cacciarlifia qual unione*

chiamano Caco,& conpietre, & con legne,& altri fìromenti li amag^qno .

Vfano quefii Lionì inferirfifra gli arbori& la con lame ,& ballefire& me-

glio con arco buggi li amavano. I tigrifono tenuti piu braui,& crudeli . Et

chefanofititi più pericolofi.perfar quefìo a tradimento . Sono macchiati nel

medefimo modo>che gli hinorici li defcriuono . alcune uolte ho io udito rac-

contareyche quelli tigri ftauano nutriti controgli Indiani .& che per queliti

non affaliuano gli Spagnuoli ò moltopoco , & che fra quelli cauauano fuora

uriIndiano lo portauano uia . Gliorfi, che lingua del Cwgco chiamano

Otoroncosfono dalla medefimaforte dei nofirit& fono unformìgaro. Deifaui,

delmele, ouefono nell'India Jono nelli arbori , ouero folto terra non nei colmi

delle cafe nelmodo di Caftiglia}& ifaui che io ho uifio nella prouincia dei Car

chiycbe la chiamano la Ch'iguana fono di colore biggio.Et di molto purofuoco•

Etpaiono più tofio paglia dolce,chefaui di mele. Dicono tche le apifono cofipie

ciolfcome mofche, & chefanno i lorofami (otto terrajl mele è acetofo>& ne-

gro.In altreparti b miglior mele>&faui più beneformati. Come nella prouin-

cia di Tucaman.Et in Chile>& in Cartagena . Dei cingiali ho io poca relatio-

ne,ho filo udito da perfine,che dicono di hauerliuifii.Le Polpi, & animali

,

che confumano gli armenti,&greggia ue nefono più di quelloyche uorrebbono

ipallori . Oltre quefle animali , che fino fieri,& perniciofi ue ne fono altri di

utile 3 che non forano portati per li Spagnoli comefino cerui , ò caprioli , dei

quali egrande copia in quei monti.per lo più nonfino cernì con corni . Io non

ho uifio ....ne udito alcuno che li habbia uifti tuttifono moTgi come caurio-

li . Tutti quefii animali, che fono paffutiperfua ligereTga,& per ejfere na-

turalmentefaluatichi>& di caccia dall’un mondo fino paffaii all'altro per do-

ue fi mifiono, non mi fifa difficile, ma molto probabile ,& quafi certo : ue-

dendo io, che nelle Ifolegrandiffime , et molto lontane dalla terra ferma non fi

trouaro
,
per quanto io hopotuto intendereper fperienga , & per relatione.

Delli Augelli di qua,& come paflaflero la neirindia*

Cap. XXXV.

ITsfOBJ difficoltadi fi trouano nel credere il medefimo del-

li Augelli , chefono della forte di quelli di qua . Come fono

Temici Tortore,colombi.Ghiddare,et Coturnici , etdiuerfe

forti di Falconiti quali come cofapredofa fi mandano a dona

re dalla noua Spagna , et del Terù a i (ignori di Spagna. Cofit

Gar%e,et .AcquiU di diuerfi forti. Quefii augelli , et altri

non ui èdubbiOtche ui poterò poffare , et molto meglio di quello.che pafi

furono iligniti cemiiipapagali ancora fino d. grande nolo , et fi
trouano

Z copiofi
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copiofe nell'India . Specialmente nielli Andò. del Terù , et nelle Ifole di Torto

ricco et di S. Dominico,uanno/quadre di quelli come di colombi . Finalmente

gli augelli,con lefue ali Hanno>oue lipare. Et il paffaril Golfo a molti di quelli

non li /ara molto difficile . Terche è cofa certa , et confirmata da Tlinio , che

molti paffano il mare , et uanno a regioni flrantere : quantunque nonfapia io

alcuno , cheferina , che paffino gli augelli uolando cofigrande Golfo , come e il

mare Oceano. TS(e anco lo tengo io per cofa impoffibile.Terche di alcuni è opi-

nione certa di marinari, chefi ueggono duccnto, etpiù leghe lontano dalla ter

-

va, et anco come infegna Arinotele ,gli augellifacilmente [offeriicono lo fìarfi

fatto l'acqua. Terchepoco refpirano , come lo uediamo nelli augelli marini ,

chefifommergono , et Stanno per un peggp[otto. Et cofi fi potrebbepenfare ,

che le poffare , et gli augelli , che fi trottano nelle Ifole , et in terra ferma

dell’India habbiano paffati del mare iripofandofi nelle Ifole , et terre , che col

fuo inSUnto naturale conofcono . Comedi alcuni riferìffe Tlinio : O forfi la-

fciandòfi cadere nellacqua quandofono Stanchi daluolarc . Et poi , c'hanno

uolato unpeggo ritornano a notare. Et quanto alle paffare, che fi trouano

nelle ifole > oue non fi ueggono , animali di terra tengo per fermo , che

fiano paffati in un de doi detti modi . Quanto à quella di più a che fi tro-

uano in terrdferma, maffime quelli, che non fono di gran nolo è meglio di-

re, che furono là come gli animali di terra òdi quelli di Europa
,
perche

ni fono ancora augelli nell'India molto greui come Struggi , che fi trouano

nel Terùy&anco alle uoltefoglionofpauentar i caStradi,cheuan caricati.Te-

rò tracciando queSii uccelli, che per fe Sieffifigouernano finga cura di huo-

mini fi non è per uia di caccia . Quanto atti uccelli dimestici , mifon maraui

-

gliato dellagallinaypercbe in effetto gli Indiani l'haueano auanti che i Spagno

li ui andaffero& è chiarogiuditio tener nome di quelli, che lagaiina chiama-

no Gualpa , & Couo ronto, & ilmedefimoprouerbio, che tenemo noi di chia-

mar un huomogallina per notarlo di codardia, l'iSìeffo ufano gli Indiani ,&
quelli,chefeoperfero fifola di Salamoneffiffenfiono hauer uiSio làgalline del-

le nostre può intendere che come la gallina è un augello tanto domeftico

& utile ygli ifìeffi huomini le hanno portate fico >
quando pacarono dall'una ,

all'altraparte , come hoggidi uediamo , che cambiano gli Indiani por-

tando legalline opalefini fopra le carghe delle fpalle , & anco le

portan facilmente ne
3

fuoi galinari fatti di paglia , ò di le-

gno finalmente nell'India fi trouan molte fpetie di

Animali , & de augelli dell'Europa , chela

ritrouarno li Spagnuoli , come fo-

no quelli c'ho detto , &
altre che fi

diran-

r no.

Come
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Cornelia potàbile ritrouarfi nell’India Animali
,
che

non fi trouano in altre parte del Mondo.
Cap. XXXVI.

.AGGIO B^E difficultade mi fi apprefentaper prOliare,

che nelprincipio haueffero diuerfi animali nell'India, che

non (ì trouano nel Mondo di qua. Terche [eco là forono

prodotti dal Creatore, non hai occafione da ricorrerti al-

l'arca di Tsfoè , ne hanerui faluarin quella tutte le fpetie

degli animali, & augelli. Se doueuano effere creati dipoi

dinouo : ne anco paniche nella creatione dei feigiorni la-

fciarfi Iddio ilMondo compito , & perfetto : fe ui refìaua da formare noue

fpecie di animali, fpecialmente animali perfetti , ne di minor eccellenza degli

altri conofciuti . Terciochefe noi diremmo , che tutte queftefpecie dì animali

forono faluati nell’arca di Ffoè ,fcguita, che come gli altri animali da quefìo

Mondo di qua andarono a quello di là,cofi parimenti quefii,che non fi trouano

in altra parte del Mondo . Hora effendo quefìa cofa inquella guifa . Come

non recarono le fue fpecie in quelli paefi ? Come fi trouano folo iui , ouefono

peregrine ,& forefiiere ? Quella questione certo mi ha tenuto molto tempo

dubbiofo . Dico io per effempio : i cafìradi del Teru , & quelli,che chiamano

Tachi , & Guanachi non fi ritrouano in altra regione delMondo, chi li con-

duffeal Teruf o come uiforono ? perche non ui trouo.orma di quelli, in altra

regione del Mondo,oue non ui uennero di altro pacfe,come fi fermarono,& fi

produffero in quei paefi f* Fece forfi Iddio una noua formatione di animali d

Quello che io dico di quelli Guanachi ,& Tachi le uoglio hauer detto di mille

forti dipajfari , di augelli , & ammali del monte , che non maifono flati cono-

fciuti,ne di nome, ne difigura , ne ui è memoria di loro nelle lettere,ne latine ,

negreche , neprefio ad alcuna natione di quefìo Mondo, il quale non uoglia-

mo dire, che quantunque tutti gli animali ufeifiero dell'arca di T{oèper ifiin-

to naturale nondimeno ,& per prou\àen%a del Cielo diuerfe forti andarono à

diuerfe regioni, & in alcune di quellefi trouaro,che non uolfero ufeire di queU

le,è fe ufeirono nonfi conferuarono,& col tempo uennero a finire, comeauuie-

ne in molte cofe . Et fe bene fi confiderà quefìo cafo non è proprio dell'India:

ma uniuerfale di molte altre regioni , & prouincie deh'Mfia, Europa,& af-
frica , delle quali fi legge , che in quelle fono parti di animali , che non fi tro-

uano nefisà, chepano fiatiportati di là. Tercioche in che modo quefìi ani-

mali ufeirono dell'arca per efiempio gli elefanti , che fi trouano fòlo nell'India

Orientale ,& da quella fi fono communicati alle altre parti . js(el medefimo

modo diremo di quefìi animali del Terù , & del refiante dell'india , che non

Z z fi tra-
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jt trouano in altra parte del Mondo . Si deue anco confiderare
, fe quefli ani-

malifono differenti difpecie , & nella effonda da tutti gli altri onero fe la loro

differenza è accidentale , che può efiere cagione di diuerfì accidenti
, come nel

genere degli huomini , che alcuni fiano bianchi,& alcuni negri, altri gigan-

ti, altri nan i , cofi per cffempio nella fpecie delle Simie, altri fono fen^a coda,

altri con la coda , & nellageneratione dei CaHradi , altri fono pieni di lana

,

altri pelati , altrigrandi, & forti ,& di collo molto lungo come quelli del Te

-

yù altri piccioli, & dipoca forza, & di collo curto, come quelli dì Caffiglia.

Ma per dire ilpiu certo, chi pretende di faluare la propagatone delli animali

dell’India ,& ridurli à quelli di Europa col mettere folo le differente acciden-

tali piglierà un carico, che con difficoltadepotrà portare, &fofiennere . Ter-

ciochefenoihabbiamo da giudicare le fpecie degli animali delle fue proprie-

tadi fono coft diucrfe , che il uoler ridurla alle fpecie conofciutc dell'Europa

farà un comperar l’ouo alla Caviglia,

Delli augelli propri) dell’India. Cap. XXXVII.

E L VIndia fono notabilifpecie di augelli , o che ftano del-

la medefima fpecie di quelli di quà , ò che fiano di fpecie

diuerfa . Dalla China portano un picciolo augeletto , che

non ha piedi ne grandi , ne piccioli, & quafì tutto il fm
corpo èpenna non mai fi mettono in terra . Se ne fanno

à certi filetti,che tengono a i rami, & cofi ripofano,:man-
giano mofehette ,& cofette dell’aere. ‘TfelTem fono quelli , che chiamano

Tomineìos , cofi piccioli, che molte uolte vedendoli notare tu dubiti, fe fiano

api , onerofarfalle , i quali in uerità fono augeletti. Mi contrario quelli

,

che chiamano Condores fono d'immenfa grandezza , & di tanta forza , che

non folo aprono un cafìrado ;mam uitello ancora,& le mangiano . Quelli

uccelli , che chiamano Mure ,& altri lì chiamano gahnaz^ze , tengo io , che

fiano della febiata del corno ,fono digran leggerezza ,& di non meno accuta

uifiaffono àpropofito per nettar le Città,& me, per le quali non lafciano cofa

morta . Stanno la notte nel Campo,ne i arhori,ò ne ifeogliper la mattina,uen

gonopoi nelle Città , & di là,miranofopragli alti edificij àfarpreda . I polli

di quefli uccelli fono di penna biancbijfima cornei ceruf& mutano ilpelo in

negro . Le Guacemaie
, fono uccelli maggiori, di papagalli,& hanno qual-

che cofa di fimiglianza a quelli per la diuerfità del colore dellefue piume, che

le tengono molto leggiadramente . Tfjlla nona Spagna uì è copie d’vccelli di

eccellente piuma, la finezza delle quali non fi troua in Europa, come fi può ue

derper le magmi della piuma , che di là fi portano , le quali con molta ragio-

nefono da limarfi,& cagionano admiratione , che dìpiume di uccelli fepof-

fi lauorare opera tanto dilicata)& tanto uguale,che quafi paia dipinta con coi

lori

,
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lori , & quello,che non può fare ilpennello ,& i colori da dipingere ,hà una

uifta mirabile un poco alla banda , è tanto leggiadra,& tanto allegra,& ul-

va , che diletta mirabilmente . alcuni buoni Maeftri Indiani ritragono con

perfettion dipiuma quello, che veggono, con pennelli dipinto
,fiche non hanno

alcun auantaggio ì Vittori della Spagna . M Vrencipe di Spagna Don Filip-

po diede ilfinoMadiro trefiampe moltopìccioline, come per regiftro di Diur-

nofatte dipiuma, & fua Altezza la mojìrò al Bfe noflro Signore fuo Vadre

,

& riguardandolefua Maestà, diffe,ehe non hauea uifio, in figure cofi picciole

cofa di maggior eccellenza . Vn altro quadro maggiorereiquale fi ritrouam

ritratto S. Francefco , riceuendolo la Santità di Sifto quinto allegramente ef-

fendogli detto, che quellofaccano, gli Indiani dipiuma uolfe prouarlo, menan-

do un ditoper il quadro
,
per ueder sera piuma quella

,
parendogli cofa mara-

uigliófa, che fteffe tanto ben accommodata,che la uifta non potèfie giudicar fe

fuffero colori naturali de piuma , ò s'erano artificiali col pennello . La uifta,

che tien un uerde, & narandato, che par come dorato,& altri colori finifono

diflrana bellezza,& mirando la imagine in un'altra luceparevano colori lan

guidi, eh’e varietà da notarfi . Vocila Trouincia diMechoacan,& nelpopolo

del Tafiarofanno /’imagine dipiuma piu eccellenti , ilmodo di farle è con una

moleta prendere le piume cauandole deimedefimi augelli morti,& con una col

la dilhata , che ut hanno le uanno attaccando conprefìez£a
, & politezza.

Ornano quefie piume cofi picciole , & delicate di quelli augellettUche nel Ve-

rù chiamano Tominei , onero da altri filmili , c'hanno perfetiffimi colori nelle

fuepiume . Oltre Immaginigli Indianifoleuano fare molte altre opere dì piu-

ma molto picciole ,fpecialmenteper ornamento dei Signori,& dei Tcm
pvj,& Idoli.Terche uifono altri augellipicdoli,& grandi di piume eccellenti}

& molto fine delle qualifaceuano penacchi bizzarì ,fpecialmente quando an-

davano allaguerra, & con oro, & con argento ornavano quefte opere dipiu-

me,ch’era opera molto precicfa . Hoggidiui fono i medefimi augelligrandi,

& piccioli non però tanta curiofitade,& leggiadria,come foleuano ufare . Fi

fono queftì augellettì,cofi leggiadri, & di cofi riccapiuma . L^jU’India ue ne

fono altri in tutto contrariti quali oltra teffere infe lordi, & brutti , nonfer-

vono ad altro , che di farefierco , & con tutto quefio non fonoforfi di minot

utile . Io confideranno quefto fono venuto in gràndijfima admiratione della

prouidenza del Creatore , il qual in tante maniere vuole , che le altre creature

feruino aUi huomìni . In alcune Ifole, òfarri,cbefono vicini alla cofiadel Te-

tu,fi veggono lontano alcuni monti in tutto bianchi in modo tale, che qualun-

que fi vede crede, che filano di neue , onero , che tutta fia terra bianca , &fo-

no montoni di fierco di effi augelli marini, che di continuo uanno là à fare il

ftercò,& quefta cofa è cofi grande,che afeende canne,& lanze in alto,la qua-

le cofapare una favola. A quefte Ifole vano Barche , a cargar folamente dì

quel Berco , perche non fi Cava di quelli altro frutto, ne picciolo,neigrande,

& di tanta efficacia, & cornino data , che la terraledamata con quel fierco
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da igrani,& li frutti congrande auantaggio . Chiamano ildetto ficreogua-

no, & hà pigliato il nome della Valle , che dicono Lunaguana nelle Valle del

Terù dode fi prouedono del dettofìerco,& e il piu fertile,chefi troui per quei

luoghi . I pomi codogni , & igranali, & ah ri frutti ingrandezza,& in bon

tà , eccedono molto,& attribuirono la caufa di quella bellezza all'acqua, con

laquale bagnano gl arbori pafia per terra ledamata perciò da àgli ar-

bori quella bellezza de frutti . Di maniera che dalli uccelli non folo la carne

per mangiare , & i canto per dilettare ,& lapiumaper leggiadria,& orna-

mento fi caua, ma anco l'ilieffoflercoe tantoben accommodato per bene,fitio

della terra,& tutto ordinato delfommofattore Dio perferuitio dell'Huomo,
accioche l'huomo fi ricordaffe d'ejfergrato,& kalà quello, che lì uuol bene in

tutte le cofe.

De gli Animali di Monte. Cap. XXXV 1 IL

L T EJE leforti di minimali chefi fono detti di Monte, che

fono comuni aWIndie,& all'Europa , ne hà altri,che là fi

trouano,& nonfofe fe ne ritrouino in quelle Tarti, fe non

portati àforte da quelle.bande. CInamano una forte d'Ani

maliche paiono porcelli Séni,& fono di gran Iìranie’g

-

za per tener ilbelico fopra il dorfo
,
quefli uanno à fqua-

dre per li monti,&fonoferoci, ne temono anziché afiali-

feono altri,& hanno certefame come rafato ij, con le quali danno molto buo-

neferite, & buffefe non mettono m dijfefa coloro,che li cacciano .Afendono
gli Arbori,quelli cheli uoglìono prenderepe

]

r lìar ficuri , & li Séni , ò porci,

à[quadre corrono à morder i’arbore
,
quando non poffono rbicorno ,& quelli

di alto con una lancia di ferro amacciano qualunque . Sono molto buoni da

mangiare,però è bifogno locar uiafubito quel circoleto,che tengono nell' belli-r-

eo fopra la fchena , che facendo altramente fi coromperebbonoin un giorno .

Altraforte de animalifi trouano, che paiono porebetti, che li chiamano Gua-
dagna: i porci della medtfimaforte,chefono quelli di Europafono in dubbiofe

fufiero nell'India auanti,che iti andafferogli Spagnuoli
,
perche nelle relatio-

nì delfeoprimento del Ifole di Salamone fi dice, che trouarono galline, &por-

ri di Spagna . Ilche è certo,che fono moltiplicati quafi in tutte le altre parti

della Spagna con grande abondanga quella forte di animali . In molte parti

fi mangia carnefrefea di quelli ,& la tengonoper cofìfana,& buona,eome fe

fuffero cafìrati , come è in Cartagena, in alcunepartifefon fatti faluaticbi,&
crudeli,& fi uà alla caccia di quelli , come di cingiali; come nell'1fola Spagnuo

la & altre lfole,oue quelli animalifi fono ritirati nel monte, in alcune partifi
cibano di Maig\,& mangiano con,grande ingordia : la onde danno botìro, che

fi ufa quando manca l'olio , in alcunepartifi fanno perfeiutti fingolari come in

Toluca
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Toluca della noua Spagna , & in Varia delVcrù. Ritornando alli animali de

queipaefì : fi come i fami fono fimiti a i porci quantunque più piccioli, cofi le

Dante fono fimili alle vacchette piccioli quantunque paiano più tofio muletto

per non hauere corni , ilcuoio di quefte è cofi predato per utri et altre coper-

te per effere cofi forti, che refifìano a qualunque colpo o tiro . Et fi come la

forga della pelle diffende le Dante,cofi la moltitudine delle conche c hanno in

modo di coragga,chefi aprono,fi chiudono,dfinde quelli animali > che chia-

mano tArmadìlli ,fono certi animalettipiccioiìni, che uanno per li monti ,&
per la dififa , c hanno ritirandòfi dentro alle fue conche y&fpiegandole come

lipare , fi chiamano armadilli , io ho mangiato di quelli , & non mi pareno

cofa di uafore.Tanto miglior cibo è quello delleyguanane, quantunque lafua

mila fia molto fchìffa ,
perche parenopuri Ramarri di Spagna:quantunque

fiano quefìi di forte ambiguaipercke uanno nell acqua , & nfcifcono àterra

,

& fagliono nelli arbori , che fiatino al lito del mare > & di li fi slanciano nel

mare, la raccolgono ,& ni fannofomergere le barche.La Chinchilla è un’al-

tra forte di animalmo picciolo , come ardilla ha un pelo marauigliofamente

molle,& le fue pelli
, fono riputate una cofa molto dilicata ,& laudabileper

ribaldare lo fìomaco, & in quelle parti , oue hanno bifogno di moderato caldo

fi fanno coperte,&felgate delpelo di quefìe Chinchille . Sitrouano nei mon-

ti del Verù , oueparimente e un'altro animaletto molto commune chiamano

Cuyfil quale ètenuto dagli Indianiper cibo molto buono , & fono foliti di of-

ferire fpeffìfjìme uolte queflo Cuy ne i fuoi facrificij ,fono come Coniglij,&
& tengono ifuoi nidifatto terra , vifono parti oue l'hanno tutta minata . So-

ni di quelli biggi , altri bianchi ,& differenti. jLltrì animali fono chiamati

Vigcachas,chefono come lepri
,
quantunque maggiori,& cofi li cacciano,

&

li mangiano . Dei neri lepri hai parimenti in alcune parti caccia , & molto

abondante.TSfel Regno di Quito fono anco Coniglij : gli buoni nondimeno

fono uenuti di Spagna . Vi è vn'altro animale ridicolofo il quale

petl'ecceffìua fua tardanza nelmouerfi è chiamato Veri-

colignojc'hàtre ungeper cìafcheduna mano , dimena

le mani , & piedi come per compaffo con gran

-

diffrna Jlema è come una mona, &
nella faccia è come quella , man-

da grandi gridi : [opra

gli arbori , uà

come le

formi

che

.

Dei
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Dei Mkhi,òBertucci dell’India. Cap. XXXVIIII.

1 e per tutte le Montagne dell'1fole innumerabil quantità
deMicbi , onerogattmamoni, per le Montagne,& terra

ferma, & indi fono della forte delle Mone
.
però differenti

per le code molto larghe
,& tra ejji uifono alcuni legnagi

di tre,& quattro mite tanto maggiori di corpo , che lefi-
mie ordinarie

,

yna forte è negra del tutto , altri biggi,
altri macchiati , & uarij , la lìggereT^a ,& defircxg^a

di queftifi ammira,perche pare, che habbiano difcorfo& ragione
-, & nell’an

dar /òpra gli arbori ,par che uogliono quafi imittar gli uccelli . Vaffando in
Capirà del nome di Dio a Vanama ho ueduto uno di quefti Michi onero Ber-
tucci faltar da un albero all altro , che lìaua dall*altra banda del Pfo.che mi
fece gran merauiglia . Si attaccano con la coda ad un ramo , & la riuolgono
atomo donde uogliono,& quando non pofiono armare con unfalto per il mol-
to[patio , tifanoma gratiofa delirerà di attaccarli uno alla coda dclCaltro ,& hauerà quefìo modo come una catena di molti.ondeggiano.tutti slancian-
dofi. ilprimo aiutato dalla for%a delCaltre,fatta,paf[a,& fi attacca al ramo,
& fofientagli altri fino, chegiongino , & fi attacchino come ho detto una alla
coda dell altro , le cian'ge , le noci ,& igefti , che quelli fanno farebbe molto
longo il raccontarle , le agilità,ehefanno quando liuiene comandato , non pa-
iono di animali brutti.ma di intendimento fmmano. Ve ne è uno in Cartagena
in cafa delGouernatorc i& quelle cofi,che da mefaranno rijferiteparerano in
credìbili.come lo mandauanoalia tauerna per uino ponendoli in una mano il-

danaro, & nell*altra il boccale con ordine di non dar il danaro , fe prima non
li dauano il bacai col uinòifeì putti per la magli dauano lividore , ò li tiraua-

no.poneua il boccale in untato,& fi metteua a raccoglier i [affi , & tiraualì
dietro a i puttifin.che li laffauano il caminoficuro.& cofi ritornaua à prederò
ilfuo boccale, & quello, eh’e molto più con efierbuon beuitordi uino , come
io lo nidi beuerfelo leuandofeloin alto fen^a dargliene darle licenza,non ba-
tterebbe toccato il bo ccale.Mi difiero ancora.che fe uedeua donne lifeiate le an
daua uicino ,& fili tiraua un colpo

,

0- le difioncertaua , & trattaua male .

Totràeffere qualche cofa di quelle laudi.che io non le ho uifìe: ma in fatti non \

penfo eha fìa animale, de cofi capìf:a , et cofi fi accommodi alihumana conuer
fattone.come fano quefie Bertuccie delle quali raccontano tante cofe.cbe io per
non parere di dare credenza a fduole , eperche altri non le tengono per taligiu i

dicio , che fìa meglio Infoiare quella materia . benedicendo filo il Signore aut

-

i

tore di ogni creatura . Il qualefilo per ricreatione degli huomini , et tratte-
nimento ridicolofi pare , chabbia fatto una forte di animali,laquale è tutta i

da ridere,e perfar ridere . ^Alcuni hannoferino . chea Salamon liportauano i

di
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dì quefle Bertueeie dell'India Occidentale : ma io credo, cheuenijjero deli'In-

dia OrUntale.

Delle Vicugne,& Tàuge del Perii. Cap. XXX X.

le cofenotabili dell'India , del V.erù fono le Vicugne,

& caflradi , che chiamano della terra , che fono animali

manfueti ,& di molto utile . Le Vicugne fono Sabatiche,

&i Caflradifono animali domefìifbuMctmi hannopen^

fato, che le Vicugne fiam quelle, che Miflotcle ,& Tli-

nio ,& altri auttori trattano quando fcriuono dì quelle.,

che chiamano capre, chefono capre faluaticbe ,& hanno
certo qualche fimìlitudine per la ligeregga, per andar nei monti perhauere
qualche cofa di capra . Ma in effetto non fono quelle

,
perche le Vicugne non

hanno corni
,
;& quelle le hanno , come racconta .Arisotele. 7fonfono anco k

capre dell'India Orientale , dalle quali cauano la Vietra Begaar, onero fcfo-
no di queigenerefaranno difpecie diuerfajcome nelgenere dei cani

, ni è lafpe-
cie dei mafiini , & quella dei leureri . Tfemeno. le Vicugne del Terà fono gli
animali, cbenellaTrouincia della nona Spagna, hanno le pietre,ehe chiama-
no Begaares : perche quelle fono di fpecie di Cerài, ò Caprioli . Talché nonfi
trouano in altra parte del mondo quefii animali

,forchenel Terù ,& in Chi-
le,chefi continua con quello,le Vicugnefono maggiori delle Capre,& monori,

chegiouenchi,hanno unicolore,chepende al L conatoalquanto più chiaro,non
hanno corni,come li hanno i.cem,& capreìpafcono,& uiuono nei moti aItifi
fimi nelle partipiùfredde,et [pagliate,climichiamano Tunas.Tronfino offe

fi ne dalle neui, ne dalgelo,ancipare-,chefimo da quelli ricreate,uanno a[qua
dre,& corrono ligcriffimamente

,
quando trouano uiandanti.ò befìiefubitofug

gono,con molto timore, nelfuggireguidano mangi afe ifirn figliuoli. TSfpn fi
fa che moltiplichino molto,& per quefii ipe lugli haueuano proibitola
caccia delle Vicugne : ma perfuo ordinefi teneuano pergefte . Memi fi la-

mentano,che doppo,ch'entrarno li Spagnuoli ,fi hàxonceffo troppo licentia a
cacciatori delle caccie di Vicugne,& che fifonofminuite. La maniera dell'an-
dar à cacciagli Indiani , è che un cacciatorefi accompagna con molti,che alle

uoltefono mille , tre mille , & più,& circondano ungran [patio di Monti,&
uanno radunando la caccia , fino che fi congionginoper tutte le parti, douefi
trouano trecento,& quattrocento,& più,& meno,come effi uogliono, <& Ufi
[ano andar gli altri,&[penalmente lefemeneper la confusone . Sogliono ro-

fare quefii Mnìmalì,& della lana[ano coperte,&felgade di molto pretto,per
che la lana è come una fitta molle ,& duran molto , & quando il colore è na-
turale,& non tanto durano in perpetuo. Sonofrefebe,& molto buone per
lo tempo dèll'efìade

,
per linfiamation delle reni , & in altreparti le tengono

Via per

Arift. Ifb.jJ

(ielle Pati

de gli Ani-
mai. & Pii-

nidi, io»
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per molto fané , temperano il caler fouerchio , et il medefimo fa la lana in

ftramaggi,che alcuni,ufano perfanità,per lefperienga,che tengono di quella .

Ter altre indifpofitioni,comegotte,dicono anco refponder tanto bene,ch'è buo

na quella lana , òfelgade nientedimeno npnje nkyiHa certa ifperiengp, . La

carne delle Vicugne non è buona, fe ben gli Indiani la mangiano , et di quella

fannofatami . Ter medicina,potrei io raccontar quelle cofe,che ho uiHo. Ca-

minando per un Monte del Terùgionfi à unHoHeria co,n un cofi terribile

,

dolor degli occhi, chemipdfemmi uolefferofallarfuori,il qual accidentefuol

occorrere quando fi pafjd per molta neue, et riguardandola , et Stando diflefo

con tanto dolore , che quafi p'erdeua lapatieniia , chiamai uriIndiano, et mi

difie.padreponet'tquefio nell’occhioni Haute bene * Era unpoco di carne di

Vicugne. ch’era morta dipoco, etgli correa il/angue, etponendomi quellame

diana fi
acquietatidolore, et in moltobreue tempo mifiparti del tutto,fi che

ne mài piu l
Kbò fentito . Oltre i cacciatori , che dico , che fon caccie generali

,

ne ufanoglì Indiani, de particolariper pigliar effe Vicugne
,
quando aniuano

uicino le slanciano certe corde con piombi, nei quali s’inciampano,et s’intrica

+

no ipiedi , etfi attaccano, perche nonpoffono con ere,et aniuano la Vi-

cugna,la caufaprincipalperche queHo Marnale e degno dipreggw

fono le pietre Bendare , che fitrouano nel luogo che diremo .

Sì troua un’altraforte di Marnali,che chiamano Ta
ruge,lequalifonoparimentifeluaggie,etfono

di maggior liggiereg^a , chele Vicugne

fonoanco di maggior corpo, &per
lo calorpiù uehemente , bau*

no l’orecchie molli ,
•

‘

et buffe .

fienónuan
-

. . m -

àfchiera , come te Vicugne , alméno io nonk
ho uifie , fe nonfole , et etordinario fono

altijjìme . Delle Tarughe anco»

cauano pietre Regnare , et

fono maggiori , et

di maggio»

efficacia,
1

etvir
"



De i Pachi ,& Guanachi , Se Caftradi del Perii

Cap. XXXXI.

Nat. &Mór. dellìndie.

IP’T^M cofa hall Verà dì maggior ricchezza, Mattati~

taggio,che igreggi dei Cabrati della terra,ch'i noAri chia-

mano Carneros deWIndia, etgli Indiani in lingua generali

chiamano Clama,perche ben considerando è un ».Animai di

maggiorprofitto, et dì minor fpefa , di quantifi conofcono*

Di quefli animali cauano cibo, et ueftimenti,come nell'Eu-

ropa dellepeccore , et di queflififeruono per portare qualunque cofa, di che ef-

fe hanno bifogno dì portare , et dall'altra parte
, non hanno bifogno di [pende-

referramenti, ne in felle,ne in bafti,ne meno in biada,ma ferue al fuo Tadro-

ne di bando contentandofi dell'herba , che troua per li campi » Talché Iddio

liprouide di peccore , et di giumenti in un medefimo animale , et come a gente

pouera , uolle , che non li fufie di alcuna fpefa . Verche i pafcoli ne i monti

fono molli , &altrefpefe , ne li dimandano ,ne effe hanno bifogno: quelle forti

di animalifono quelli Cabrati , ò Clami di duefpecie . filtri fono Vachi , ò

Calimi , che producono lane , altri fono Bapi,& dipoca lana,& fono mi-

gliori per portar carga : fono maggiori dei Caliradi grandi , & minori , che

i Bezarrì , hanno il collo molto longo , come il Camello , & ne hanno bifogno:

perche fono molto alti ,& leuati di corpo , talchéper pafierfi hanno bifogno

di lungo collo
, fono didiuerfi colori , alcuni in tutto bianchi , altri negri del

tutto altri biggi , altri uarij , che effe chiamano Moromoro . Ver li facrificij

haueuanogli Indianigrande auertenge di che colori doueuano effere per diuer

fi tempi , &diuerfi effetti. Le carne di quefli e buona
,
quantunque dura

quella dei fuo agnelli è delle cofe migliori , &più dilkate, che fi mangino, pe-

rò fiflimapoco in effe ,
perche ilprincipal frutto

,

è la lana per far ueflimenti

& ilferuitio di condure carghe . Lauorano gli Indiani la lana , & fanno là

pani,de qualifi ueftono,unaforte delli qualifono tondi, & comuni,chefoglio-

no chiamar Hauafca , un'altraforte dilicati,& fini, chiamano Cumbi, di que-

fli Cumbi,lauorano le coperte,&felgade,& portiere ,& altri panni di molta

[quifita fatica, che durano molto tempo , & tengono un buon lulìro quafì

dimena feda , e quel colore inparticolare ilfuo modo di teffer la lana , lauo-

rano da tutte duoi leparti tutte lefue opere di modo , che non fi uegga filo al-

cuno ne capo da tutte le parti . L'Inga Bj: del Verà teneua gran Maeflrì per

lauorar quefie ueftidì Cubi,& iprincipaliftauano ne ipaefi Capachica, uicino

alla Laguna grande de Titicaca , danno con herbe diuerfe diuerfi colori, &
molto fini a quefla lana , con la quale fanno diuerfe opere ,& di operagròfia,

& voga, & dipolita ,&fattile, tuttigli Indiani ,& Indianenefoglianofare
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ne i Monti , tenendo i fuoi telati nelle cafe fue , fi che non hanno bifogno di an-

dar à comprarle à dar da fare leuefti* di che fa bifogno ha cafafua . Della

carne dfqueflo befliame fanno faladì , che durano lungo tempo , &fi mangia

con molto fparagno , vfano condur molti de quefli animali cargadi come Ca-

rauane ,& uanno in una di quefic , trecento , cinquecento , & anco mille Ca-

brati , che conducono uino , Coca . Mag,Ciugno . . . et argento uiuo , et altre

qual fi uoglia Mercanile , & il meglio di quei paefi , eh' è l’argento ,
perche

portano le piatire dell'argento, da Votofi ad lìrica ,cbe fono fettunta leghe ,

et altre unite folcano portarle ad Mrequipa , che fono cento , et cinquanta , la

qual cofa uedendolo mi ha dato fpeffe uoltegran marauìglia, vedendo io anda-

re quefìe [quadre di Cabradi con mille et domìllia piaflre,et molto più , che fo-

no piu di trecento mille ducati fenga alcunaguardia , ne riparo , che di alcuni

pochi Indiani
,
per guidare i Cafirati , etper caricarli , et qualche uolta alcu-

no Spagnuolo , et tutta la notte dormiuano nelmegp dei campi , fenga altra

guardia , che quella , che io ho detto . Et in cofi lungo camino , et con cofi po-

ca guardia y non mai mancaua cofa alcuna , tra tanto argento , cofi grande è

la ficuregga neìuìaggi del Verù . La carga ordinaria , cheporta un caflra

-

do di quelli è di quattro , ò fei rubi , et efiendo maggio lungo non caminano piti

dì due , ò tre leghe , ò quattro, il più . Hanno quefli caflrati i fuoi luoghi cer-

ti , oue rìpofano ( quello dico , che uanno inqueile Carouane ) oue hanno pa-

fcoli , et acquayoue li defeargano , et armano ifuoi coperti , et fanno fuoco , et

mangiare:non la paffano male,quantunque fia modo di caminare molto pigro

,

Quando non è più di unagiornata un cafìrato di quefli porta otto rubi, et piu,

et ua con la fua carga un giorno intiero di otto ò dieci leghe , come fogliano

fare ifoldati poueri , che caminano per lo Verù . Tutti quefli animali fono

amici della temperiefredda , et per queflo riefono bene nei monti, etper lo cal

do moiono nei piani . Muntene , che fono tutti coperti di brina y etgiaccio , et

con queflo fiano molto bene , et fani . 1 Caflrati Rgfi hanno un fguardo mol-

to ndicolofo : per che nel camino fi affermano , et afghano il collo , et mirano

le perfine molto attenti , & cofi Hanno un peggp fermi fenga mouerfiy nefa-

re fegno di paura , ne di contento : la qual cofa mone il rifo uedendo la fua

tranquillità di animo : quantunque fi fpauentino alleuolte corrono con

la fua carga fino alle più alte rupiy& auuemendo il non poter arrìuarli

,

perche non fi perdono le piafìre , che portano , li tirano con li archibuggi

& li amagpp.no . I Vachi alcune uolte fi corruuiano 3 & infiammano con

la carga y vr fi gittano a terra con quelle fenga alcuno rimedio di farli lena-

re più toflo fi lafcierebbono fare in mille peggi , che mouerfi ,
quando lì

mene queflo corruccio . Di onde uenne il prouerbio , che ufano nel Verù , ds

dire che fia impacato per lignificare y che fiaoftinato ,
perche i Vachi fan-

no queflo effetto , quando fono irati . Il rimedio , che ufano gli India-

ni y è andarfi y & fentarfi appreffo il TacOy & farli molte caregge ,

adolcirli , fino che fi acquietano , & aulitine alle uolte fpendere due > otre

hors
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bore aitanti ,che fi diflrìchino , & lì ceffi lo [degno . Hanno un male , tome
fcabbia , che chiamano Carache

,
per lo quale fogliono morir quefii Cabrati.

Il rimedio , che ufauanogli antichi era il fepelire urna quella cofa,che ha-
ueuano quefìa Carche

,
perche non fi attaccaffie alle altrei effondo qucfìo ma-

le molto contagiofo . Vno di quegli Caftradi , ò duoi chabbiaun Indiano , lo

tiene per non picciol cauedale . Pale un Cabrato di quegli della terra fei

,

& fettepezzifa-jgadi , & piùfecondo il luogo, & tempo .

Delle pietre Bezaare. Cap. XXXXIL

tutti gli Animali , ehabbiamo detto effer propri
'j
del Ve-

rù ,fi trouala pietra Be%aar , della quale han fcritto libri in-

tieri uiuthori del nofiro tempo , fi che qual fi uoglìa potrà

ueder efierui quelle cofe con più compita notitia . Vercheal

prefenteè mio intento di dire , cheque,fa pietra , che chiama-

no Be%aar fitroua nel uentricolo , S uentre di quefii minimali, alleuolte

yna , altre duoi ,& tre,& quattro . 'biella figura
,
grandezza , & colore

tiene molta differenza ,
perche altre fon picciole , come nofelle , & anco mi-

nori. altre come noci , altre come oui di colombe, alcune tanto grande quan-
to uno ouo di gallina , & alcune, ne ho uifio de grandezza di una naran%a „

Ideila figura altre fon rotonde , altre ouade, altre in forma di lente, &
di affai differenti forme . Se ne tronano di color negre, & baie , sbian-
che, & beretine , & come dorade,non è regola certa del color , ne del-

la grandezza per giudicar , che fiino più fine . Tutte efie fi compongono
de diuerfe tuniche , S lame l'uno, [opra l'altra . Tsfella Trouincia di Xatt-

xa , & in altre del Terà fi trottano in differenti ^Animali forti , & do -

rnefiici , come fono Guanachi ,& Vachi , & Vicugne , & Tarughe,S al

-

tri aggiungono dì altra forte, che dicono effer Capre Siludìre lequali chia-

mano gli Indiani Cypris , et altre forti etAnimali fono nel Verù molto co-

nofeiuti , et
fi
ha già trattato d'effi . I Guacani, et i Cafiradi , et Vachi comu-

nemente tengono le pietre molto picciole , et negrette , et non fi filmano tan-

to, ne fi hanno tanto approuateper medicina . Della Vicugne fi cauano pietre

Bezqare maggiori, et fono baìe.ò bianche,i beretine,eifi hanno per migliorile

più eccellentifi tengono effer quelle delle Tarughe, et alcune fono di moltagr4

dezz*' lefue pietre fono per ilpiù communemente bianche,che tirano al baio,

& le fue lami,ò tunichefono più grafie . Trouafi la pietra Begaar in mafcht3
S fi mine ugualmente . Tutti gli minimali, che Vhanno,mmanò,S ordina-

riamente pafeono dentro le neui , & faffi . Diconogli Indiani per tradìtioni,

S dottrina de'fuoi maggiori , & antichi, che nella Trouincia diXauxa ,&
nelle altre del Verù ni lano molte herbe, & „Animali uenenofi , i quali auele-

nano,S facque,che beuQno,Siparti, (he mangiano,& chefpirano>& den-

tro
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tYO quefta berla ue ne è una molto urna per infinto naturai della Vicugna
.

,

altri Animali,che creano la pietra Begaar, li quali mangiano queH'herbe,&

con effe fi preferivano dal ueleno , deli: acqua ,& parti , & delta detta herba

creano nel uentricolo . La pietra,& de lì derma tutta la fua uinù contra il

ueleno , & altre marauigliofe operationi . JQuefta è lauifo de gli Indianife-

condo perfine molto pratiche , che in quel Bagno del Terù hanno uerificato ;

la qual cofa mene con molta ragione,& fi confronta con quelle cofe , che refe-,

rifce Tlinìo delle Capre Montofe.che pafcolano tra l'herbe auuelenate , & non

s'infettano . Interrogati gli Indiani ,* perche pafcolando ne i medefimi faffii

Caflradi,& Tecorede Caviglia,& Capre,& Cerui ,& Vacche,come non fi

troni in effi lapietra Bagaar rifpondano,che non credono, che i detti *Animali

dì CaUiglia mangino quell' herba ,& che ne i cerui , & Daini hanno trouato

ancora la pietra Begaar, Tare comenìr con quello quello , chefappìamo,che

nella nona Spagna fitrouano pietre Begaari , donde non fono , ne Vicu-

•

gne,ne Vachi,ne Tarughe, ne Vanachi , uifono Ceruifilamente , & in alcune

di ejjì fi troua detta Tietra : l'effetto principale della Tietra Begaar e contra i

ueneni,& infirmitadi uenenofe,& quantunquefi Labbia di lei differenti opi-

nioni . Et uno Cha per cofa uana, altri per cofa miracolofa : il certo nondime-

no e,che è di molta uirtude ufata in tempo, & modo conueniente come le her

«

be,& agentenaturale . Terche non là e medicina cofi efficace, chefempre ri-

fani, et nel male delTauerdete in Ifpagna , et in Italia hafatto mirabileprò-,

ue: nel Terù non tanto . Ter la melancolia,et mal di cuore,etper calori pefii-

feri,etper altri diuerfi mali, ci applica pefia, et pelle in alcuno liquore,chefio,

àpropofito per lo male,'che fi uuole curare: altri s'aprendone nel uino, altri in

aceto,in acqua nanfa , di lingua di Boue,di Boyaffine, et altri modi tali, che in-

fegnano i Medici , e Speciali. Tfon hapropriofapore lapietra Begaar, come

dice parimenti BafisMrabo :fifino uiÙe alcunefperìenge notabili, et non ui è

dubbio , chel'auttore del tutto non habbiapofioin quefìa pietrammirabili uir

-

ludi. Il primo grado di ualore tiene le pietre Belare , che uengono dell' In-

dia 0 rientale, chefouo del colore di Oliua , ilfecondo quelle delTerù , il tergo

quelle della noùa Spagna . Voi che fi incomincio ufare quefie pietre dicono ,

che gli Indiani ne hanno fatte alcune artififiali , et falfe . Et molte quando

ueggono quellepietre di maggiorgrandegga dell'ordinario credono, che fila-

nofalfe , et è errore
,
perche ue ne fono digrandi, et molto fine, etpicciole che

fino contrafatte, laproua, et efperienga è il miglior maefiropcr conofeerie,

Vna cofa è dimarauiglia , che fi fannofopra alcunifondamenti quefie pietre

alcune mite in cofe moltofrane come in unferretto,ò ago òfefiuca, chefi tro

uà nelfondo della pietra , et non per quefio fi argurfee , che fia falfa perche

auuiene à quello Minimale, il qual, e cofifopra lapietraia qualfi uà creando à

poco à poco una feorgafopra l'altra , et cofi crefce . Io ho uifio nel Terù duoi

pietre fondatefopra duoi pignoli di CaHiglia, et à tutti noi , che la uedeffimo ,

ne cagionò grande admiratione
,
perche in tutto il Terù non hauemo uifiopi-

gne.
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vneMphnuolì dì Caviglia, fe nonfuffero flati portati di Spagna, la qual cofa

fi par moltoflraordinaria . Queflo poco bafli intorno alleV tetre Be^aari
.

^

jLltre ‘Pietre medicinali fi traggono dalle Indie, come per lifianchi, di fan*

One,et di latte, et di Madre . Et quelle,che chiamano Corneme per lo cuore

,

lequali per non penenere alla materia di .Animali, della quale fi ha parlato

non fono oblìgato parlare di quelle .
Quello , eh èflato detto [eruiràper in-

tendere,come l'miuerfalSignore , et Ruttore Omnipotente communico tutti t

fuoifecreti,et doni di rnerauiglie à tutte leparti delmondo , che creòfper lequa*

li deue ejjere adorato, etglorificato per tuttiglifecali de i fecali, Jtmcfu

Il Fine del Quarto Libro «





97PROLOGO
NEI SEGVENTI LIBRI-

VENDO noi trattato quello,che per

iì Hi tteneaM’Hiftoria naturale dell’India, in

M quello
,
che retta fi tratterà deirHiftoria

m naturale pertenenti ai coftumi
,
& fatti

’j de gli Indiani . Percioche poiché noi

|3 jj^ habbiamo trattato del Cielo, della tem-
3SllPÌ perie

, del fito
,
delle qualitadi de! mon-

do nouo
,
& delli elementi

, &c de i mitti voglio dire de i fùoi

metalli,piante
,
& animali

,
delle quai cofe habbiamo parla-

to nei precedenti 4. Libri
,
quello, che ci è venuto in mente.

La ragione vuole,che fi feguiti il trattato delli huomini, c’ha-

titano nel mondo nouo. Nei fèguenti libri dunque diraffi

di quello ciò,che ci pareua degno di relatione, & perche il fi

ne dell’Hiftoria non è fòlodar notitia di quello, che palla

nell’India: ma di indrizare quetta notitia al frutto,che fi può
cauare dalla cognitione di quelle cofe, ch’è aiutare quelle

genti alla fua fàlute,& glorificare il Creatore, & Redentore,
che le cauò dalle tenebre ofcuriffime della fua infidelitade,&

li communicò l’admirabile lume del fìio Vangelo . Per la

qual colà fi dirà prima di quello
,
che tocca alla fua Religio-

ne ò fuperttitione, & Riti,&Idolatria,&fàcrificij,&quetto

nel feguente Libro.Dipoi di quello,che pertiene alla fua po-
litia,&gouerno,& leggi,& cottumi,& fatti . Et perche nel-

la natione mefficana fi è conferuata la memoria de i fuoi Prin

cipi
,
& fucceffione, & guerre, & altre colè degne di fàperfi

oltre Puniuerfale
,
che fi tratta nel Libro Setto, fi hauerà pro-

pria
,
& fpec^ relatione nel Libro Settimo fino al mofìrare

la difpofitione,& Profede, c’hebbero quelle genti del nouo
Regno di diritto nottro Signore, che doueua eftenderfi in

.

quelle Terre, & foggiarle, come ha fatto in tuttofi retto

del Mondo . La qual cola certo è degna d i grande confide-

ratione,vedendo in che modo ordinò la diuina prouidenza,

B b che



che la luce della fua parola ritrouafte entrata tielli ultimi ter-

mini della Terra . Non è il mio intento lo fcriuere hora quel

lo,che fecero gli Spagnuoli in quei paefi,che di quello ui fo-

no molti Librirne meno quello, che i ferui di Dio hanno ta-

nagliato,& il frutto c’hanno fatto: perche quello ricerca un’-

altra noua diligenza : folo mi contento di mettere in que-

lla hiftoria
,
ò relatione le porte dei Vangelo . Perche tutto

quello fi accommoda alla cognitione delle cofe naturali
,
&

morali dell’India,perche lo fpirituale
,& morale fi piantò,de

crebbe, come èllato {piegato nei Libri
,
che fcriueflìmo

.

( &eprocurar)da in dorumfalute. ) Sealcuno fi marauigliera di

alcuni riti,& collumi degli Indiani,& li tenera per pazzi, &
ignoranti,ò li riputerà inhumani ,& diabolici confideri, che
fra i Greci,& Romani, che dominarono il Mondo, fi troua-

rono i medefimi collumi,& altri fiutili
,
& alle uolte piggio- i

ri, come fi può intendere facilmente non folo da i noftri Aut
tori Euièbio Celàrien{è,Clemente,Alefiandrino,Teodoreto

Ce(àrien(è,& altri.Ma da i medefimi fuoi,come fono Plinio,

DionifioHalicarnafl'eo,Plutarco. Percioche eflendo il Prin-

cipe di quelle tenebre maellro di ogni infidelitade,non èco-

là noua ,
che fi troui fra gli infideli crudelitadi. Immunditie

,

inganni
,& pazzie proprie di tal dottrina

,
& Icola

.
Quan-

tunque nel ualore ,& lapere naturale quelli del mondo no-

no forono molto fuperiori, a i Gentili Antichi,quantunque

quelli ancora caderono in colè degne di memoria . La forn-

irla nondimeno ècome di gente Barbara, ch’èfuora della lu-

ce fopra naturale,le mancò parimenti la Filofofia
,
& dottri-

na naturale.

LIBRO
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IL QVINTO LIBRO
DELLHISTORIA

NATVRALE, ET MORALE

Che la cagione deiridolatria
,
è ftata la fuperbia

,
& inuidia 5

del Demonio, Cap. I.

jl fuperbia del Demonio,1 cofigrande, & cofi opi-

nata, che fempre^ defiderà, & procura di ejferte -

nuto, et adorato come Dio .In tutto quello, che egli

può ruhbare , et appropriarli quello, eh'a Dio fola

conuiene , non cefia difarlo fra le deche nationi del

Mondo, alle quali non haancora nonciato la luce del

Santo Euangelo. Di quellofuperbo Tiranno, fi leg-

ge in Giobbe , che rafie i fuoi occhi nella più alta Giobbe.41.

parte , et che fra tutte i figliuoli della fuperbia , egli

tiene ilprincipato . La diuina frittura racconta chiaro i fuoifederati intenti

et tradimenti cofi audaci,per li quali pretendeua di agguagliare il fuo trono

,

con quello di Dio . Della qualcofacofa dice Ifaia. Tudiceuifra temedefì-

‘mo\ afeenderò fino in Cielo , metterò la mia fedia fopra tutte le fidie di Dio,

fentarò nella cima del Teliamento , nella fedia dell'Aquilone
, paffavo all'al-

Ezecjllgj

teTga delle nuuok, farò fimile all'Mitiffimo . Ut in Ezechiele. Tu leualìi il

tuo cuòre,et dicerìe . Iofon Dio,& mifonofentato nella Sedia di pio, nelme-

^0 delMare . Quello maluaggio apetito difarci Dio tuttauia perfonerà in SOr

tanaffo . Et quantunque il caftigogiufto, & fonerò dall'Mitifimo,gli tolefi-

fe tutta lapompa, et leggiadria,per la qual cofa à faceuagraride, trattando-

dolo come meritaua lafua difeortefia , etpaTgia , come nei medefimi Trofeti

fi(crine a lungo, nonper quello però abafiòpunto la fua peruerfa ìntentione.

Bb z la qual
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la qual moSìra, per tutte le uie , che può , & come cane rabbiofo mordendo la

medefima fpada , con la quale fu ferito • Tercbe la fuperbia [cornee Stato

ferino
)
di quelli,chefono ribelli a Dio.perfeuera fempre.Di qui uiene, per la

perpetua , & (Irana cura, che quello nemico di Dio fempre ha bauto di farfi
adorar dalli buomini,ritrouando tante forte di Idolatrie , con le quali per tan-

to tempo hebbe foggetta la maggior parte del Mondo , ebe à pena reFìò à Dio

un*angolo del fuo popolo cCIfrael. Et con la medefima Tirannia, poiché il forte

del Vangelo lo uinfe 3& defarmò,& entrò per Inforza della Croce nelle più im-

portanti,& potente piagge del fuo 1\egno, affali la gentepiù rimote, & Bar-

bare procurando di conferuare fra quelle la[alfa , &fimulata diuinìtade, cbe’l

figliaci di Dio y li baueua toltaymellafua Cbiefa , chiudendolo come fiera in una

gabbia, perche fnffe:
come.perfuo feberno ,& trafìullo defuoiferui>come fi li-

gnificaper Giobbe . Ma ultimatamele efendo Stirpata l’Idolatria dalla mi-

gliore,& più notabileparte del Mondo, fi ritirò in luogo più apartado,& re-

gnò in quefi* altra parte del Mondo . 1
1
quale quantunque firn di nobiltà molto

inferiore, in grandezza pero,& lunghezza,non li è inferiore. Le cagioni.per-

che il Demonio tanto ha sforzato l’Idolatria in tutta Vinfidelitade , che apena

fi troua gente, che nonfia Idolatra , & i motiuiprincipalmente di questo fono

duoi, l’uno è quello, ch’è Flato toccato della fua incredibile fuperbia , la quale

chi mole bene confiderare , confideri, che affali il medefimo figliuolo di Dio >

& Dio uero col dirli cofi uergognofamente , che fe gli gettajfe in terra innan-

zi , & l'adorajfe , & quello li difie quantunque non fapeffe di certo , che fujfe

il medefimo Iddio . Hauendo nondimeno grandi argomenti, chefujfe figliuolo

di Dio . Chi non Ftupirà di un cofi frano affalto ? di una cofi ecceffiua, & cru -

del fuperbia t la quale per molto,che fi faccia adorare da genti ignoramiper

Dio.ér che affali il medefimo Dio colfarfeli Dio,efiendo una creatura cofi lor

da, & abomineuole f Vn*altra ragione,& motiuo di Idolatria è l*odio mor-
tale, & nimicitia , c*ha con gli huomìni. Terche come dice il Saluatore dal

principiofu bomicida , & ejfo tieneper conditione > & proprietade infepara-

bile della fua malitia. Et perchefa, che ilmaggior danno dell*huomo è a dora-

re,per Dio la creatura
,
per queFto non cejfa di ritrouar modi di Idolatria,cò i

quali egli mandi gli huominiin rouina , & li faccia nemici di Dio . Et fono

duoi imali,chefa il Demonio, all’Idolatra l*uno che nega ilfuo Dio
,
fecondo

quel detto . Hai ribellato al Dio , che ti creò. L’altro,ehe lo fà foggetto à cofit

troppo bafa , eh* è l’ifiejfo . Tercbe tutte le creature fono inferiori alla ragio-

neuole,& il Demonio quantunque nella natura fia fuperiore all*huomo , nello

Fiato nondimeno^ molto inferiore. Tercbe l*huomo in quefìa uita è capace

della Dia na,& Eterna . Et cofiper tutte le parti nell*Idolatria Iddio è disbo-

norato *& lhuomo rouinato
,
perle quai due uie il Demoniofuperbo ,& in

-

mdiofo 3 è molto contento »

Dell®
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Delle forti delle Idolatrie, c’hanno tifatogli Indiani.

Cap. 1 1.

»Idolatrìa difife il Sauio , & per lui lo fpirito tanto etaufa*

gl cr principio, & fine di tutti i mali,& per quetto ilnemi-

Sf co delli huomini ha moltiplicato tante forte d’idolatria ,

ÌF\ chefarebbe cofa infinita à penfare folamente di raccontar

le ad una ,
per una . Vero riducendo l’Idolatria à capì,eU

la e di due forti,1’una e intorno à cofe naturali , l’altra di

cofe imaginate , ò fabricate per humana inuentione . La.

prima di quellefi diuide in due parti . Vercioche che la cofa , chefi adora oue-

yo è generale come Sole,Luna, Fuoco, Terra,Elementi, od è particulare,come

tale Fiume , Fonte , ^Arbore, è Monte,& quando non per lefue fpecie,ma in

particolare fono adorate quelle cofe ;
quefia forte di Idolatria fi uso nel Vera

fmifuratamente , fi
chiama propriamente Guaca . La feconda forte di Ido-

latria , che pertiene all’inuentione , ò finitone humana , ha parimenti^ altre

differente, l’una che confìtte nell’artepura, è inuentione humana,come è l’adù

raregli Idoli,ole Statoe di legno , ò di pietraio di oro , come di Mercurio, o di

Tallade , che fuora di quella pittura , o fcoltura , è niente , & niente eflato .

Vi è un’altra differenza dì quello , che realmente fu, & e qualche cofa però

nonè Idolatro quello, che lofa: ma quello che l adora , come i morti , & cofe

fue , che per uamtà , & adulatione gli huomini adorano . Talché in tutto

raccontano quatro forti di Idolatria , che ufauanogli infideli ,& di tutù farà

bene , che diciamo qualche cofa.

[Che fra gli Indiani è qualche cognitione di Dio

.

Cap. Ili

EJ MIE HjA METsfTE quantunque te tenebre delP-

infidelitadi tengano ofcurato l’intelletto di quelle nationii

in molte cofe nondimeno la luce della ueritade , & la ra-

gione di operare qualche cofa in quelle:& cofi comunemen

te tengono , & confefiano , un fupremo Signore , & fat-

tore del tuttodìquale è chiamato da quelli delTeruVira-

cocha,etli danno nome di grande eccellenza , come Ta-

chacamac, ò Tachafacbachic , eh’è creatura del Cielo,et della terra,et Vfapu,

i il
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principale, che adorauano mirando il Cielo . il medefimo fi troua nel fuomb
do in quelli delMeffìco , et hoggidi in quelli della China, et in altri infideli . il

che è molto fimilé à queUo.che rìferifee illibro degli attidellìMpofìoli , che
predicò Santo Taóto in Mtene,oue uide un altare intitolato

( Ignoto Deo.) al

Dio non conofciuto . D'onde tMpofìolo prefe occafione della fua predica di-

cendoli.quello,ehe io predico è colui , che noi honorate non lo conofcendo . Et
cofi quelli,che hoggidipredicano lo Vangelo aldi Indiani non trouano molta dif-

ficultà,nelpersuaderli,che uifia unfupremoDio Signore del tutto, et cheque-
fio e l'Iddìo di Chnfliani,et il uero Iddio . Quantunquefia cofa,che mi ha da-

to marauiglia , che hauendo quefìa cognitione , che io dico non haueuano uo~
cabolo p roprio , co'l quale nommaffero Iddio . Tercioche fe noi uoglìamo ri-

cercare una noce nella lingua degli Indiani, laquale corrifponda a quefìa Dio

,

come nel Latino corrifponde Deus,et nel Greco Theos, et nell’Hebreo EL ,et
nell’arabo Ala,non fi trouerà nella lingua del Cu^co,ne in quella delMefiico,

]

co laqual cofa quelli,chepredicanofofcriuonopreffogli Indiani ufano la mede '

firma noce Spagnuola,ch'è Dios accommodandofi nella pronuncia, et dechiara
tione laproprietà delle lingue Indiane , che fono molto diuerfe . Di onde fi ue- I

de quanto debole,et languida notitia hauefiero di Dio,non lofapendo anco no- !

minare Je non colnofìro uocabulo . In effetto però non mancauano di batter-
ne alcuna , et cofi fi fecero un Tempio riccbiffimo nel Perù , che chiamauano •

Tachamac,c}/era ilprincipale Santuario diquelB^gno . Et cornee(iato detto
!

il medefimo è Tachamac.ch'e Creatore . Quantunquein quello Tempio efier- !

citaffirò le fue Idolatrie adorando il Demonio,etfuefigure,etfaceuano ancofa
frificij alFìracocha, et gli offeriuano , il qual teneua ilfupremo luogofragli , !

adoratori,c'bauefiero i I{è Inghi.Et il chiamargli Spagnuoli Firacochefùper '

tenerli in opinione defigliuoli del Cielo,et come diurni,come altri attribuiuano
la diuinitade à Paolo, & Barnaba chiamando l'uno Gioue , l'altro Mer-

1

curio,& tentando di offerirlifacrifici, come a Dei . T(elmedefimo modo quei
1

Barbari diMelita,cioe diMalta uedendo , chela uipera non offendeua Ljlpo*
*

fiolo, lo chiamauano Dio.Percioche effóndo uero& cofi conforme a buona ra !

gione,che uifia unfupremo Sìgnore,& fiè del Cielo,il quale i Gentili con tutte
lefue Idolatrie,& infidelitade non hanno negato,come fi uede cofi nella Filo-

fofia del Timeo,di Tlatone ,& della Metafisica di Mriflotele ,& nell'Mfile-
co del Tifmegiiìo , come anco nelle Poefie di Homero ,& di Vergilio . Di qui

\

uiene,che'lperfuader quefia uerità di unfupremo Dio,nonpatifeano molta dif

-

ficolta i "Predicatori Euangelici
, per Barbari,& befiiali , chefiano le natio-

!

ni , a chipredicano . Jfondimeno è cofa difficilijjìma lo [radicare dal fuo in-
telletto , che non uifia altro Dio, ne altra diuinitade,che unfilo Iddio,& che

1

tutto il refio non ha potefià,neproprio effere.nepropria operatione, mafilo ha \

quelle cofi , che li communica quel fupremo ,& filo Iddio , & Signore , & '

queflo è firnmament?necefiario , che li fia perfuafi , riprouando ifiuoi errori !

in uniuerfale di adorarepiù. dim Dio ,& molto più in particolare di tenere,
|

"
* per
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per DeU & attribuirli diuinitade, dimandarfauori ad altre cofe , che nonfom

Dei ne pofìono cofa alcuna , altra quello >
che li concede il uero Iddio Signore ,

& Fattore di quelli

Della prima forte cfeiricIolatria,di colè naturali

,

& vniuerlàli. Cap. 1 1 1 1.

OTTO il Viracocba,òfupremo Dio,il Solefu, & è quel

loschefra gli infidelipìu uniuerfalmente honorano,& ado

rano ,& doppo lui quelle cofe , che per natura celefa; od

dementare,fono fignalate, come la Luna , Venere, ilMa-

rena Terra . Gli Inghi Signori del Terà doppo il Vira

-

cocha,& del Sole la terga guaca, onero adorazione,& dì

maggior ueneratione metteuano ilTnono : il quale chiama

nano, con tre nomi.Chuquìlla, Catuilla,& Intillapa , fingendo , che fuffeun
*

huomo ,che ftia nel Cielo , con mafronga ,& una magga , nella cui potefìà

fìia ilpiouere ,il tempestare, il tuonare,& ilfare tutte le altre cofe,cheperten

gono alla region dell’aere , ouefi fanno i nuuoli : quefia eraguaco,

,

(
che cofi

chiamano ifuoi adoratori
)
generale a tutti gli Indiani, delTeru,& gli affe-

rmano diuerfì facrificij,& nel Cugco,ch'era la corte,& metropoli. Glifiacri»

ficauano parimenti, figliuoletti,come al Sole . Quelli tre, che io ho dettoyi-

racocha
,
Sole & Tuono odorauano in forma diuerfa da tuttigli altri , come

fcriueTolo dihauerlo conofcinto con ucrità, ch'era metendocome una ma-

nopola ò guanto nelle mani
,
quando le algauano per adorarli . Mdoraua-

no parimenti la terra, che chiamauano Tachamama nel modo,che gli antichi

celebrauano la Dea Tellure : & ilMare , che chiamauano Mamacocha, co-

megli antichiTheti, e Tfettuno. jLdorauano parmenti l'Mrco celefa, eh'era

l'arma,od imprefa dell'Inga, con duoiferpi in lungo dalle parti . Fra le fal-

le adorauano quelle,che effi chiamano Colla,et noi chiamiamo Caprette. Mtri

buiuano d diuerfe Stelle diuerfì offici],& li adorauano quelli.chaueuano bifo-

gno del fuo fauore , come i peccorai faceuano facrificio ad una Stella, chi effi

chiamauano Vrcuchillay, che dicono, eh
3

e un caHrato di molti colori, il qua-

le fi occupa nella conferuatione deltiMmenti,& fi intende eh
3

è quella, chegli

Mfaologhi chiamano la Lira . Et limedefimi adorano due altrochéfi mouo

-

no intorno d quella,che effi chiamano Vrcuchillay, Catuchillay ,chefingono,

chefia una pcccora con un agnello . Mitri adorano una Stella, che chiama-

no Machacuay al cui caricoftanno iferpenti,& colubri,perche non li faccia

no male , come al carico di un'altra Stella, che chiamauano chuquichinehay

,

che vuol dircTigre, ui Hanoi Tigri, gli Orfi, & Lioni,& generalmente di

tutti gli anìmali,& augelli, chefono nella terra credetero,che ne fufiero difil-

mili nel Cicloni cui carico (lana lafua procrcatione)& accrefcimenti, & effi

teneuano
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teneuano conto con diuerfe Stelle, come quella , che chiamauano Cachana

,&
Topatarca,&Mamana,& Mirco,& Mìcuqmnay,& affai altre,che in alca
na man\era,pure,che tirauano al rito dell'Idee di Tlatore

. J Mejficani quafi
perla medeftmaforma dopoi delfupremo Dio adorauano il Sole, & cofi chia

-

mauano Fernando Cortes,come riferifce in una lettera a Carlo Quinto Impe-
ratore,figliuolo del Sole per laprejìe7ga,et Vigore,con il qualegiua circondari

do la terra, però la maggior adoratane dauano all'Idolo chiamato Figili-

pugili , ilqual chiamaua quella nation il tutto poderofo ,& Signore delle cofe

create , et come à tale i Mejficani, rigavo un molto fontuofo tempio, et di mag-
gior altegga , et molto uago, et bello edificio, il cuifito , etfortegga fipuò con

-

ietturar la roina , eh'è rimafla in mego della Città delMcffico . Vero in que-
llaparte l'Idolatria deMejficani fu piùpiena d'errori, et piùpernitiofa, che
quella de gli Inghi,come nelfeguente megliofi uedrà.Tercbe la maggior parte
della fua adoratane fi efìendeua in Idoli, et non nelle minime cofe naturali
perche àgli Idoli li attribuiuano queHi naturali effetti, come del piouerc , il

befìiame,dellaguerra,della generation, cornei Greci,& i Latini pofero ancora
gli Idoli di Febo , diMercurio ,di Gioue , di Minerua, dìMarte,& altri.

Finalmente,chi con attentione uedrà il modo,eh'il Demonio ha tenuto per in-
gannargli Indiani , e il medefimo col quale ingannò ì Greci , & i Romani, &
altri Gentili antichi, dandoli da intendere , che quelle Creature principali So-
le, Luna, Stelle,& gli elementi hauefero propriopotere , & authoritadeper
far benefo male àgli huomini, et bunendoli Iddio creati per benefitio delli huo

Sap.15 . mini , &fi feppe tanto mal reggere , & gouernare , che per una parte uolfe

alzar al Cielo,con farfi Dio, in riconofcer, &foggiogare, le creature inferiori

à fe fìcjfo adorando,& inuocando quefle pietre,& lafciando di adorar,& in-
uocar il Creatore , come lo confiderà bene il Sapiente con quefleparole. Fané
& fallacifono gli huomini

,
ne quali nonfi troua cognition di Dio.Terche deU

l'ifleffe cofe, di che tengono buona cognizione nonfinifeono d'intender quello

,

che neramente tiene effere,i& con mirar lefue opere non ariuarno alla cognitio

ne dell'.Autore,& ^Artefice , ma credetero,ch'ilfuoco,ò il uentofo ìariafret

-

tolofa,ò il cerchio delle Stelle, ò le molte acque, ò il Sole, ò la Luna,chefoffero
Dei,& Gouernatori del Mondo . Ma cofi inamorati della bellezza di cofe tali

lipareua tenerle per Dei , la ragione uuole , che mirino quanto è più bello di

quelle ilfuofattore: perche il Dattor della bellezza e quello,chefece tutte que
fie cofe , & fe ammirano Inforza , & marauiglìofo oprar di quefle cofe, per

:

quell' ifteffe,fornirno d'intendere quantofarà piùpoffente quello ,il qual à tutte
:

diede l'efler , che tengono, percheper la propria bellezza, & grandezza, che
tengono le Creature,fi può ben conietturare, che tale fia il Creatore di tutte .

Fino quifon parole del libro dellafapientia . Dalle quali fipofono trouar ar- ,

:

gomenti molto marauigliofi,te efficaciper convincere ilgrande inganno degli
Idolatri Infdcli,che cercanopiù di feruire la Cratura,ch'il Creatore ifìeffoico

Roma, megiufliffimamente arguifee ÌMpoflolo. Maperche quefìo non è del prefente

intento
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intento

,
quejie cofe baftantementefono[ritte neifermoni,che fifcriffero can-

tra gli errori delti Indiani.Bafta ancora di dire , che teneuano un'ifteffo mo-

‘do difar adoratone al Sommo Dio,& a quegli vani,& mendaci Dei.Tercbe

ilmodo difar oratione al Firacocha& al Sole
, & alle Stelle ,& alle altre

Guache , ò Idoli era[piegar le mani , &far certo ftrepito con le labray come

bafi , & dimandar quello , che ciafcaduno voleua ,& oferirli il facrificio .

Quantunque nelle parole altra differenzafia quandochéparlano con ilgran

Ticiuiracboca , al qual principalmente attribuifcono H poter , & commando

del tutto,& olii altri come Dei ò Signoriparticolari cada una nelle fuc Cafe

,

& cercano infteme interceffori con il gran Ticiuiracboca
,
quefto modo di

adorare [piegando le mani , & come bafando in alcuna maniera è [migliarne

a quello, che il Santo Giobbe ha in abominatione dicendo fìbafano l’ittefie

mani con la medefimabocca mirando ilSole
,
quando rifplende , & la'Luna

quando è chiara,ìlcbe è male moltogrande,& negar VMtiffimo Dio .

Dell’Idolatria
,
che ulano gli Indiani, con cole partiolari «

Gap. V.

0 7^ fi contento ilDemonio , con far ebei ciechi Indiani

adorafferò il Sole , & la Luna , & le Stelle ,& la Terra,

& ilMare,& cofegenerali di Tffatura
,
però pafiò auanti

da quei Dei, & lifoggiogò à cofe minute ,& à molte del-

le piu fozfe . Tfion fi fpauenterà di quefla occhiata, ne i

Barbari , chifi ridurrà à memoria quelle cofe, lequalì de

i Sauij parla l'Mpofiolo, chauendo conofciuto Dio , non gli diedero gloria\, ne

gli referogratte,come afuo Dio, finchefuanirono ne ifuoi penfieri, & fi ottes

nebrò ilfuo cuore l'ignorante^ uenero a tuor la gloria,eh' all'eterno Dio, era

douutaper fìmigUanze, & figure di cofe caduche , & conotibìli,come di huo-

mini,di vccelli,dibeflie,& di ferpenti: cofa nota è il Cane Ofyris,che adora-

nogli Egitti], & la Faccayfis,& l'ariete uImon,& in B^oma la Dea Februa

dellefebri,& l'Oca di Tarpeia.etin ^Ithene la Ciuetta, il Corno & il Gallo,et

di fimili ciancie , & bagatelle fono piene le memorie della gentilità, uenendo in

tanto grande opprobrioglihuomini per non hauer cercato di foggiogarfi alla

legge del nero fuo Dio, & Creator, come Santo Mthanafio dottamente tratta

fcriuendo centra agli Idolatri. Mane gli Indiani,& [penalmente delTerà

è da confederare la gran rouina,& pcràitione,c hebbero in qùefio, perche ado-

rauano i riui, fonti, lefratte, le rupi , ò pietre grandi, i Monticelli, le cime de i

Monti , che chiamano Mpachitas ,& li tengono per cofa digran diuotione

,

finalmente qualunque cofa naturale , che li parea notabile ,& differente dalle

altre, li adorauano,come reconofcendo ini alcuna particolar deità.ln Caxamal

Cc ca
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ca della Ifafia,mi moflraruo unMonticello affai grande dìarena ,il qual fu li

principale adoratori,ouero Idolo degli antichi , Becereandò io,che Diuinità
ntrommno in quello ; me rifpofero, che quella era marauiglia d'efier un Moti
fe akiffimo di avena in me%p à molti altri tutti dipietra . Et la lievità era cofa

marawgliofa ilpenfar come fi pofe tatogran mudino di arena in mego à Mon-
ti fpeffi(fimi dipietra . Ter fonder una campana grande trouamo nella Città

delos peyesneceffità di legneforti, & moke, &tagliofi un arborato dìfor-

me,che per lafua antichità,&grandegga era flato molti anni adoratorio , &
Idolo de gli Indiani . A quefio modo qualche cofa ; che tenga marauiglia nei

fuo genere, lìpareua , c haueffediuinità . Tinofaceuano quefio con pietrepic-

cioli , & metalli , & radici , & frutti della terra, come le radici , che chia-

manos Tapa, ne hanno altre molto ftrane alli quali effipongono ilnome ClaU
Uhuas,& le bufano, & l'adorano:adorano anco Orfi, Lìoni

,
Tigri,& Colu-

bri , accioche non lifaccino male , & comefono ifuoi Dei, talifono ridicolo/ le

cofe,che li ojferifcono,quando li adorano . Vfano quando uanno in maggio git-

tare ndl'ifieffi camini , ò croficchij delle uie,ò in Moti,& principalmente nelle

cime d’effi,che chiamano Apachitas/carpe uecchie,&piume, coca mafiicàta
eh' è unherba,che tifano molto,& quando non poffono più uà gittano unapie-
tra , & tutto quefio e come offerta,perche li laffinopaffare ,& le dianoforge.

Con limenr. & dicono,che riceuono forge con quefio; 'come fù riferito in un Concilio prò

-

a p.i.c.99. '

uin(;ia ie fai perù} anc0fi trouano in effi camini molto gran copia di quefie

piètre offerte, et di altre imonditie già dette . Inganni fimili à quelli, che ufa-

uano gli antichi, delche fi parla ne iVrouerbij come quello, che offerifee pietre
Pro.is. a i Caftron di Mercurio cofi quello , che fa honore all'ignorante, eh'e dire, che

non fi caua piùfrutto,et utilità dalfecondo,che dal primo, perche ne Mercurio

dipietra fenta la offerta, ne l'ignorante aggradifeegli honori fatteli.Altra off

fertaon n meno ridicolofa ufano, che il cauarfi le ciglie, et offerirle al Sole, a ì

Moti, et Apacbìte,a i venti onero alle cofc, che temono.Tanta è la difauetura,

nella quale hanno munto,et hoggidì uiuono molti Indiani, che come à fanciul-

li li ha dato il Demonio adìntendere quanto le piace,pergrandi errori,che fia*

no come de i Gentili fa fimigli comparationi San Grifofiomo in una fua Orni-

Ha . Ma i fimi di Dio , che attendono ad infegnarli la uia de faluatione, non

deano /pregiare quefìefanciullegge ,
poi fono tali, che baftano precipitarli

nell'eternafua perditionefma con buone,etfacili ragioni cauarli fuori d'errori

tanto grandi , et ignorantic
,
perche certo è cofa de confiderai ,

quantofiano

/oggetti à chi le propone ragioni . TS[on è cofafra le creature corporali più iU

lufire, eh'è il Sole , et e, quello , il quale tutti i Gentili comunemente adorano;

perche con una buona ragione mi raccontaua un diferetto Capitano , et buon

Chrìfiiano , c'hauea perfuafo a gli Indiani , che il Sole non era Dìo,fe non fola-

mente creatura di Dio , et fùcofi dimandò al Cacique,et Signorprincipale

,

che gli deffe un Indiano ueloce
,
per mandar ma lettera gli fu dato tale,et dìffe

il Capitano al Cacique; dimi,chicli Signor,etprincipale,ò quell'Indiano, ctil

tanto
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tanto uelocemente porta quella lettera , ò tu , che la mandi a portare , rifpofe il

Cacique , io ferina alcun dubbio
,
perche quello nonfà più di quello , ch’io lì co-

mando . Per ebe efo medefimo (
replicò il Capitan ) pafia fra il Sole , cb$

uedemo

,

et il Creator del tutto , Il Sole , non epiù, che una Creatura di quel

-

tMitifimo Dìo

,

cfce per>0 comandamento , ni eo» tanta leggerezza fenza

fiancarfi portando lume à tutte le Geriti . Et è cefi ucderai(;ome è,jenza ra-

gione , et è errore dare al Solglhonori ,
c/?e // deuofio al Creatore

,

et S/gwor

del tutto. Quadrò molte la ragion del Capitano à tuffi, et dijje il Cacique, et gli

Indiani, che fiauauoféco,ch’eragran uerità , et c/?e haueanofentìto molto di-

letto nellintenderla

.

Si rìferifee di uno delti Rè Inghihuomo di molto acuto

ingegno,che uedendo .come tuttigli anteceforifuoiadorauano il SoleÀife,che

ad efo nopareua già,etili Solefufie Dio,nepoteua efere,perche Dio,è Signor,

et con tranquillità, et Signoria fa le (uè cofcfetctiU Sol non cefa mai dì anda-

re,et che cofa tanto inquieta non li pareua efer IddioÀifc bene , etfe confoaui

ragioni, et che fi pofono capire , dichiarano agli Indiani i fuoiinganni,et igno

\ ranze, mirabilmentefi coniungono,et fi rendono alla verità.

\ Di vrfaltta forte d’idolatria con li Morti . Gap. V I.

q -•
1

' •-
. 1

i
'

.

TSf altro genere d'idolatria molto diuerfo dai detti è , che i

Gentili hanno ufato per occafione de fuoi Morti yi quali

fiimauano,et uoleuano bene,et doue pare, ch'il Sauio defe

ad intendere,ch'ilprincipio dell'Idolatria fù quello, dicen

do cofi. Il principio dellafornicatione fù la riputafumé de

gli Idoli, et quella inuentione è total corrottione della ui-

ta;perche alprincipio del Mondo non hebbero Idoli ,
ne al

Sap
<

fine li haueuanofempre mai.Ma l'otto,et la uanità degli huomini trafe alMon
do quefìa inuentione, et hanno per quellofornito le lor ulte tanto questo,per-

j

chefuccefe , chefentendo il Tadre amaramente la morte del figliuolo , mala-

mente io dico fece per fua confolatione un ritratto del morto , ee incomincialo

ad adorar,et honorare,come Dio, il qual poco auanti,come huomo mortalefor

ni i fuoigiorni , etper quello fine ordinò tra fuoi defeendenti , et figliuoli che in

memoriafua facefero deuotioni, etfiacrifitij , dopoipaffando moltigiorni,et tra

uando auttorità quello maledetto collume , retto quetì'errore confirmato per

legge , et cofi per commandamento de Tiranni , etfe erano adorati i ritratti

,

et Idoli . Di qui umne , che con gli afenti fi incominciò à far l'ifìefo , et à

quelli, che non poteuano adorar in prefenza per efere lontani, portando li ri-

trati de i I\e,che cercauano honorare
,
per quello modo li adorauanofuplendo

confue inuentioni, et difiegni la lontananza di quelli, che cercauano adorare,

crefcendo quefia inuentione d'idolatria, la curiofità de gli eccellenti artefici,

che con l’arte fua fecero quefia imagine , et ftatoe cofi belle,che prouocauano
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ad adorarle,quelli.chc non[apcuano.quali effefufiero . Verthè con Feccelìèn •

tìa deliarte fua pretèndevano di contentare quelli , à chi davano le fue opere ,

cauauano vitratti,et pitture molto più eccellenti . Et iluolgo dei Gentili mofiò
dadiapparenza', et gratia delioperapian piano uenne ad odorare perfino Dio
qvello,che poco intingi haueua bonórato come huomo . Inquefló fiù Ìingan-
no mifierabile degtihuomìni , i quali bora accomtoodandofiì al fino affetto , &
fienfio, bora alle lufinghc'de i J\e , ilnome incomunicabile di Dio attribuirono

alle pietre.adorandole come Dei Tutto quefìo e della Sapienza, il qual luogo è

dégno di effere notato. Et alla lettera troudrono quelli, cheforano curiofi ìnue-

ftigatori deliantiquitade, cheioriglnedelLldolalriaforono quefìì ritratti . E
flatoe dei morti Dico dell'Idolatria,chepropriamente e adorare Idoli, et Ima
gìni perche i altra effe adorare Creature, cóme il Sole, èt le Stelle del Ciclo,del

là quale fi fa mentione nei Trofieti ,non è certo
, chefufise dipoi: Quantunque il

fare Statòefet idoli in honóre delSole, et detta ferrafinga dubbiòfù . Veneri

do a i mitri Indiani, per li medefimipaefichelafcrittura dipingeuennero alla

Sommità delle fue Idolatrie. Trìmìeramente procurauano di confcruare i cor-

pi de i pe.et Signori,et reiìauano intieri,ferina cattino odore,etfinga corrom-
perli più di duerno anni . In qmfa^wfc&àuanoiRHnghiritt 'Cugctufia-

(ebeduno nellafua Capella , etadoratorio . Da i qualìil Vicere MarquesdeCa-
gnete, pei ftirpare tldolatria

, fece cavare-, et portare alla Città delos Iftycs

trefo quatro di quelli, che generò admhationeil uedere corpi bimani dì tanti

anni con tanta liggiadria, et cofi intieri . Ciafcuno di quefìi pfe lnghì lafciaua

tutto il fuo teforo,etfacoltà, et entraia, perfòdentare il (uo ado rat orlo , oue fi
mettcuailfuo corpo, etgrande copia di minifiri et tutta la fuafamiglia dedi-
cata al fuo colto. Tercbe niunokf fuccefifore ufurpaua il Teforo, et argenta-
na , del fuopreccffore : ma di nouo,ne faceua perfe,et per lofuo Talagìo.lfm

fi contentarono di quefia Idolatria de i corpi de i morti : ma faceuano anco le

fue Statoe .& ciafcbeduno Ffi in ulta faceua un Idolo di fe, ò Statoa di pietra ,

la quale cbiamauano Guaciqui, che uuol dire fratello
,
perche à quella Statoar

in uita,& mortefe le doueuafare la medefima ueneratione
, che al proprio In

-

ga.Le quali Statoe portauano alla guerra,& in procefiìene per dimandar ac-.

qua,& buoni tempi & lefaceuano diuerfefefìe ,& facrifici . Di quefli Idoli

ne fù grande copia nel Cugco
,& nella fua regione . Si intende , che in tutto h

ceffata,od almeno ingrande parte la fuperfiitione di adorar questepietre dop
po , che per la diligenza delicenciando Volo fifcaprirono, & fa la prima quella

fìlngarocca capo principal delleparzialità di Hanan Cugco . Di quefia ma -
i

mera fi ntrouò in altre nationigran conto , con i corpi ì de i fuoi pYOgenitons

&fue Statoe,che adorano,& hanno in ueneratione,

Delle
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Delle luperftitioni.che ufàuano con gli Morti.

Cap. VII.

0 MM GTsfEM E TSfT E, Crederonogli Indiani del Te

rù,che leMnime uiuefiero doppo a questa uita, & chegli

huomini buoni haueffero gloria , & i cattiui pena,& cofi

in pervaderli quefli capi
,
firitrouaua poca difficoltade

.

Ma che i corpi haueffero à rejfufchar con le Jìnimenon

__ ^ _ __
lo capiuano

. & ejjlponeuano ecceJJUta, diligeniìa come è

fU detto in confèruar i corpi , & bonorarli doppo morti,per quello i fuoi de-

[tendenti gli metteuano uefti , <gr faceand facrifitij ,& fpetialmente I{è In-

ginellefuefepolturebaueano ad ejfer accompagnati da gran numero de fuoi

Creati Donne

,

alle quali teneuano affettionefi fuoi Creati,& officìali,per-

cbe fuffino àfemidi nellaltra uita . Quando morì Guanacapa , che fu Tadre

di Mragualpa,nel cui tempo entranogli Spagnuoliforno morti mille, & tante

perfone di tutte l’età , &fortiperfuofermilo ,& accompagnamento nell’altra

Ulta li ama%gauano , doppo molti canti , & ubriachezze , & quelli fe tene-

uano per ben auuenturati:facnficauanli molte cofe ,&fpetialmente bambini,

dir deifuo [anguefaceano una riga , da orecchia , a orecchie , & nel uolto , del

Defunto . La medefimafuperflitione , & inbumanità di ama%p^are huomini

,

& donne per compagnia,& ufo del Defonto all’altra uita, hanno ufato,& ufa

ua lutibora altre Barbare nationi . Et anco fecondo fcriue Volo,qua/i è flato

generale nell’Indie, & anco riferifcc il Generabile Beda,che ufauanogli ingle

fluitanti, chefi conuertiffero aliEuangelico iifleffo coiìume di amaT^argen*

te, ciréfuffe in Compagnia,&fermilo de i Morti. Raccontano di un Tortughe-

fi, eh ejftndofchiauo tra Barbaricifu dato,unafregata in un’occhio,con la

quale egli ne rcHòpriuo
, & uolendolo facrificare

,
perche accompagnaffe un

Signor Defonto. egli, rifpofe, che quelli
,
i qualiflauano all'altra Ulta filmareb-

bonopoco il Difonto
,
poiché le dauanoper compagno un huomo fen%a un oc»

chio , et ch’era meglio dargli un compagno con duoi occhi , et parendoli buona

quefta ragione a i Barbari , lo lafciarno . Oltre di quefla fuperfiition di fa-

crificar huomini al morto,che non fi fà,fe non per Signori molto qualificati fe

ne fa un'altra molto comune,& ge-nerale in tutta l'India , di portar da man-

giare, & da bere fopra le Jtpolture a i fuoi morti, & nelle Jpelonche, &
creder , che con quello fi foftentino, che anco fu error de gli antichi , come

dice Santo Mgofìino . Et per quefìo effetto di darli da mangiare & da bere

boggi dì molti Indiani Infideli cauanoficretamente ifuoi moni delle Cbiefe,&

*

eimitervj , & lifotterano in Monticelli : ò nelle fratte , ò nelle proprie fue Ca-

fe . Gfano etneo ponerlì argento nella bocca , nelle mani,& infino, & veflirli

ni
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di robbe mone& doppie vtihfotto il mortorio. Credono , che lenirne de fuoi

morti radino vagabonde,& che fentinofreddo,&fcte,& fame3& trauaglio

,

& per quello fano i fuoi annìuerfarij , & conducendoli da mangiai%,da bere»

ttefli . Ter quefta caufa auuer tiferino con molta ragione iTrelati ne ifuoi Si-

nodiche procurino i Sacerdoti di dar ad intendere agli Indiani,che le offerte,

che fipongono nella Chìefa nelle fepulture non fono da mangiare , ne bere per

le minime , ma dei poueri , & dei MimHri ,& folo Dio è quello, il quale nel*

l’altra viltàfoftenta le Unirne,poi non mangiano ne beuono coffa corporale ,&
importa molto, cheffappino que/ìo anco bene:perche non connettano l’ufo San-

to in fuperfiiciongemile aliujange de molti

.

Dell’vlò dei mortorij >c’hebbero i Meccani altre

Nationi. Cap. Vili.

E KffD 0 detto quelloche nel Teru ufauano molte net

!
tioni con ifuoi morti , e benefar fpetialmentione de i Mef-
ficani in queflaparte, i mortorij di quali eranofoleniffimi 3

|

& pieni digrandi errori.Eraoffith dei Sacerdoti, & P^e-

ligtofi nel Mejfico ( che li compagnauano con eftrana off-

feruanga , come fi dirà dappoi
) fotterare i morti

, facen-
doli ieffequie& i luoghi , oue lifepeliuano erano,iproprii

st/ll//I /il/) s? « r% <Tì ..1 _ /i." 1 Z' •/* • a • . .fminati, e cortili dellefue caffè , Tortauano altri a ifacrificatori dei monti al-
tri abbruggiauano & fepelìuano le ceneri nei tempff & tutù fepeliuano con
tutta la robba,& gioglie,et pietre,che effi haueuanoct di quelli , che bruggia-
uano mettevano le ceneri in ma olla , et in quella le gioglie. Lepietre et tut-
te le attignatele quantunquefufero ricchiffime. Cantauano certifuoi officij
funerali a uincenda

, et leuauano i corpi dei morti molte mite facendo molte
ceremonie.In quelli mortorij magiauano,et beueuano,etfe erano pfone di qua-
litade dauano da ueHirc a tutti quelli, ebaueuano raccolti alle ejfequìe.Quddo
moriua alcunofi metteua difiefo in una camerafinche fi riducemno datutte
leparti gliamici,etfamigliane quali conduceuano 'mangiai morto , et lofa-
lutauano,comefe fuffe umoctfe era fe,ò Signore di alcun popolo li offeriuano
fihiauiiperche li amaggajfero infieme con quello,et lofemìfiero all’altro mon
ào.Amagggauano nel medefimo modo il Sacerdote, ò Capellano,c’hauem\por-
che tutti i Signori teneuano un Sacerdote,che in cafa liadminìÙraua le cerimo
nìe,et cofi lo amaggauano:perchefuffe adamimflrarcalmorto.^tmaggaua-
no lofcalcòfil copierofi nani,etgobbi che di queùlfi feruiuano molto, et ifra-

-

tellì,chepiu li haueuano femito,et il feruirfi difuoifratelli eragrandezza fra i

Signori ,& di quelli , c habbiamo detto finalmente amagggauano tutti quelli
di cafafuaper andar a mettere cafa all'altro mondo . Et perche nonpatijfero
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pouertajepeliuano molta ricchezza di oro,di argento,di pietrc,di ricche corti

ue di molti lamreri, braccialetti d’oro , et altre cofe ricche et fi bruggia -

uanó il mortofacenano il medefrmo con tutta laigènte et attigliategge , che li

dauano per Valtro mondo . Trendevano tutta quella cenere , et la fepeliuano

con grande ,
folennitade . Faceuanò diece giorni le effequie con canti lamen-

tabili,et dolorofi. I Sacerdoti portauanofuori i morti con diuerfe cerimonie le

quali erano tante,che quafi non fi
poteuano numerare, oii Capitani,et grandi

Signori metteuano lefueinfegne, et trofeifecondò lefue imprefe,et ualore,c ha*

ueuano hauto nelle guerre, et gouerno , et per queflo haueuanofiioi particolari

fcudi,et arme.Vortauano tutte queSie cofe,et ìnfegneal luogo,oue doueua effe-

refepelito, et abbruggiato mangi al corpo accompagnandolo con quelle inprò

ceffone,oue andauanoi Sacerdoti,et le dignitari del tempio con diuerfi appa-

rati,gli uni incelandogli altricantando ,altrifuonando trifìiflauti , ettambu

ri , le quai cofe crefceuano molto ilputito delli uaffali, et parenti : il Sacerdote

,

che faceua V officio andanapolito con l'infegna dell'Idolo,a chi haueua prefenta

to il mortoiperche prefentauano tutti i Signori alla Idoli,et tenevano ifuoi co-

gnomi,per la cui cagione erano cofi Stimate,et honorati. Di ordinario la caua-

glieria portaua le fopra dette infegne . Quello ,
che bruggiauano

,
poi che

l'haueuano portato al luogo,oue haueuano da far le ceneri , lo circondauano di

Tiglia,et tutto quello, che perteneua a queSie efequie,come è Stato detto,et ac-

cendeuagli ilfuoco accrefiendolo fempre con rami pieni di raggia fin,che l tut-

to fifaceua cenere . Vfciua fubito un Sacerdote con un geSto di Demonio con

boccheper tutte legionture,et molti occhi di occhiali con un gran lcgnoy

et con quello uolgeua tutte quelle ceneri con grande animo,et agi-

Vita, il quale faceua una raprefentatione cofi fiera , che fa-

ceua paura a tutti i prefenti. Et alcuna uolta que-

sto miniftro cauaua fuora altri habiti diffe-

renti fecondo , la qualitade di colui ,

ch'era morto . Habbiamo fatto

quefta digreffione dei mor-

ti , et mortorfi ,
per

l’occafione del-

l'Idolatria

ciré

nata dai morti , bora [ara conue-

niente ritornare al noftro

principale , intento .

Et con quefta

materia fi-
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Del quarto &vltimo genere dell’Idolatria
, cheufàro-

no gli Indiani con l’imagini, & ftatoe, & fpe-
cialmentei Meificani. Cap. IX.

V c// KfiTV JffQ V E nei detti generi d'idolatria , nei
quali fi adoravano le creature vifia grande offcfa di Dio.

Lofpirito Santo nondimeno condanna molto più,&più
ba in odio un altraforte d'idolatria

, laquale adorarlo le

figure) & le imaginifabricateper le mani degli buomini,
- non bauendo infe altro, che pietre ,ò legni,ò metallo,

&

lafigurale uolfe darli l'artefice. Di quefle cofi difie ilfapiente. Difauentu-
rati quefti fipuò mettere lefperan^e fra i morti di coloro , che chiamano Dei
le opere delle mani de gli huomini , l'oro , Cargento con l'inuentione,etfimili-
tudine di ammaliò la pietra inutile)Cbe non ba altro effere, chel'antiquitade .

Et ua feguendo diurnamente centra quejìo inganno , & abufo dei gentili , co-
me anco il TrofetaEfaia,& il Trofeta Hierernia& il Trofeta Dauid , & il

Santo I{e Dauidsputano graciofamente. Conuiene ch'elminierò di Cbrifio

,

che riprovagli errori dell'Idolatria babbia uiflo bene quelli luoghi,& li bah
biabene intefì,et le ragioni , che lo Spirito Santo cofi politamente toccò in
quelli , le quali tutte riducono ad una breue fentenga , che mette il Trofeta
Ofea . L'artefice ha fatto quello ,& none Iddio

;
perche iluiteUo di Sama-

ria fara nelle tele di aragna . I{itornando al noftro] propofito , nell'India fu
grande curiofitade difar Idoli ,<& pitture di diuerfeforme,& di diuerfe ma-
terie , & quefie erano adorateper Dei . Le chìamauano nel Teru Guacas,&
di ordinario erano digefli brutti ,& difformi. Mmeno quelle,che io ho utile
erano di quella maniera. Io credofenga dubbio , che'l Demonio , in honore
del quale eranofatte fi dilettaffe difarfi adorare in figure di bruttigelili . Et
è cofi in nero , che in molte dì quelle Gnache, od Idoli ilDemoniopariana ,&
refpondeua& ifitoi miniftri concorreuano a quegli oracoli dtlpadre delle bug
giC)& quale egli b,talifonojfuoi configli ,& auifi, & profetie. Et pià nel-
la nona Spagnapreualf

e
queflaforte di Idolatria

,& nel Meffico,& Tegcu-

co,& Tlaftala,& Cholula,& nelleparti uicine di quelregno. Et ecofa prodi-
gipla da raccontare le [uperfiitionfcbe uiforono in quella parte , ma nonfara
fdn^a diletto il raccontare qualche cofa di quelle. Il principale Idolo dei Mef-
ficani, come difopra è flato detto era Vilgilipugtli . Quefla era una flatoa
di legno fatta alla fimilitudine di un huomo fentato foprauno fcanno aguro*
fondato in una litiggia , & da ciafeheduna parte ufciua un tronco con un capo
diferpe, lo fcannoderwtaua,chefifiauafentato nel Cielo. il medefimo Idolo
haueua tutta lafronte aggira , & nella cima della narice una benda , che ari

-

uaua
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mucida ma orecchia all'altra . tìaueua[opra il capo un ricco penacchìo alla

fimilitudìne di unpico , ilfuo restante era di Oro moltopolito. Haueua nella

mano finittrauna rotella bianca con cinque penne dipiuma bianca potta in

croce ufciua nella parte alta una eretta di Oro,& per lo meigo 4 . faette , che

( come diceuano i Mefjìcani) le erano ttate mandate dal Cieloperfare le Mza-
gne,cbe fi diranno al luogo fuo. Haueua nella mano defira un bafione lauo-

rato informa diferpente tutto ondeggiato di M^uro.Tutto quefio ornamento

,

& il rettante,ch'cra molto haueua lefuefignificationifecondo i Mefjìcani

.

Diceuano , che'l nome di Fit%ilipu^ltU mole dire feneflra di piuma splen-

dente. Quifotta fi dirà delTempiofuperbijjìmoy& fiacrifìcij,&fe{ìe,& ceri-

monie di quefiogrande Idolo : perche fono cofe molto notabili . Solo io dico ,

borayche quetto Idolo uefiito , & addobato riccamente ttauapotto in urialta*

re molto alto, in uno ricco panno picciolo molto coperto dì lenzuolo , di gioie

,

dipiume y & di adobbamenti di Oro, con molte rotelle dipiuma ,meglio infiam-

ma,chepoteuano , &piu curiofamente,&fempreli teneuano irianzj una cor*

finaper maggior ueneratione . Trejfo alla camera di quetto Idolo ui era un'-

altro panno ricca meno adobbato,oue era un'altro Idolo,che fi chiamauoTla-

lac. Stananofempre quefìi duoi Idoli l'unoprefio all'altro,perche li riputaua-

no compagni ,& di ugual potere . Frìaltro Idolo era nel Meffico molto prin-

cipale,che riputauano ejfi il Dio,che giudicafie ifuoi dei peccati. Quefio Idolo

era chiamato Tezcatbpuca , il quale era di una pietra molto Splendente,&
negra,come agata uefiito di alcune attigliatez^c molto polite afuo modo. Ha-

ueua cerchietti di Oro,& diMrgento , nel labro da baffo una cannetta chri-

ftallina di un quarto di braccio di lunghezza. Et in quello ui era una petrina

uerde. Et altre uolte azura , che pareua Smeraldo , ò Turchefe . I Capelli

erano legati con una cintura di Oro imbornito, & in quellaper pendente una.

orecchia di Oro con un fumo dipinto in quella , che ftgnificaua i prieghi delli

afflitti , & peccatori , che udiua quando fi raccommandauano a lui. Fra

quetta orecchia , & l'altra ufciuano
è
gargotte in grande numero al col

•

lo teneua un gioiello di Oro appefo cofi grande,che li copriua tutto il petto. In

ambìduoi i bracci braccialetti di Oro,& nel bellico una ricca pietra uerde

.

Tjella mano finittra una uentaiola di'fìro con piume di molto ualore uerdi ,

a%ure, aran\e . Che ufeiuano di una capa di Oro Splendente molto imbor-

nito y talchépareua unofpecchio . 'Ejella qual cofa daua ad intendere , che in

quelfpecchio uedeua tutto quello,che fifaceua nel mondo . Quefiofpecchio , ò

cappa di Oro era da loro chiamata Itlacheaya , che uuole dire guardatore

.

'ideila mano defira teneua 4. faette , che fignificauano il cafligo , che daua à

gli huomini cattiuiper lipeccatiy & cofi quefio era lo Idolo,che più temeua

-

no : perche non lifcoprijfe ifuoi peccati: nella cuifetta,che era ogni quatro an-

ni fi perfuadeuano di hauere ilperdono deifuoipeccati , come fi
dirà in quello,

che feguita .
Quefio medefimo Idolo Telata li puca haueuauo per Dio del-

le fecche?ge,& pioggie,& Jìerilitadi3& pettilen%a . Et cofi lo dipingeuano
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in altra, maniera . Che erafentato con molta grauitadc [opra un fcagno circo«*

dato da una cortìuv colorata,lavorata di Tefchij,& offi di morti. Isella ma-
nofinìHra una rotella con cinque pigne dì cotone : nella delira ma bacchettai

con la quale mmacciaua . & il braccio in modo tale , che parata uoler slan-

ciarla. Della rotella ufciuano quatro faette : ilfembiante adirato, il corpo

tutto onto di nero , il capo pieno di piume di coturnici . Erano grandile fu -

perfiitioni, che ufauano con quello Idolo per la moltapaura,che ne haueuano *

In Cholula,ch'e uicino al Mefjìco , & e B^epublicaper fe adorauano un Idolo

famofo , cheteneuanoper Dio delle mercanzie : perche effi erano grandi mer-
canti , & hoggidì fono molto dedicati a i trafichi,& chiamavano quello Que-
t%aaleoalt. Stana quello Idolo in magrade pia%ga,& in un Tempio molto ai

tojeneua intorno afe OroArgento , Gioie,ricchepenne,uefiimenti di diuerfi co

lori.Era in figura di buomo. La faccia di augello co un pico roffo,& fopra a lui

un crefta,& porrà co una riga di deti,& la lingua difuora:nel capo una mitra

di carta acuta,dipinta unafalce nella mano,& molti abigliamenti di Oro nelle

gdbe,et altre mille inuetknifproportionate,che fignificauano tutto quello, per
quale lo adorauano,perche faccia ricchi quelli,che egli vuole,come altri adora-

no Mamena,& altriTlutone . Et certo il nome, che i Coluani dauano a ‘do-

ro Dei, era molto àproposto quantunque effi non lintendefiero . Lo chiama-

uauo Quetgaalcoalt , che vuol dire ferpente dipiuma ricca
,
perche tale e il

Demonio deII'auaritia . Tgon fi contentauanoquefii Barbari di hauere Dei ;

mauoleuano hauere ancorale fueDee, come forano introdotte ancora dalle

fauole de ì Toeti,& come la ciecagentilitade de ì Greci, & Bimani l'honora-

rono . Laprincipale Dea,che adorauano chiamauano To%i,cbe vuole dire no

Tira amia , che fecondo referifeono le HìTìorìe de i Mefficani , fù figliuola del

Culguacan
,
che fu laprima , che feorticarono per comandamento di Vìt-

%ilipugtli confacrandola , con quefta arte
,
perfua forella ,& da quel tempo in

poi incominciarono à fcorticare gli huominìper lifacrificij,& à ueflirfi lì ui-

uì dellepelli de i facrificaii, credendo, che a ìfuoi Dei fuffe cofa grata il farlo:

come anco il cauar i cuori a quelli , chefacrificauanofio impararono da ifuo

Dei,quando, che effi lo cauarono a quelli,che caligarono in Tuia , come fi di-

rà al luogo fuo . Vna dì quelle Dee, che adorauano hebbe un figliuologrande

cacciatore, che prefero poi per Dio quelli dì Tlafcala,chefu lafanione oppofta

a i Mejficani,col cui aiuttogli Spagnuoli acquiHarono il Meffico. La Trouin-

cia diTtafcala è molto commoda per caccie , & lagente e molto dedicata alle

caccie , & cofi lifaceuano grande fella . Dipìngeuano quello Idolo in modo
tale , che non accade fpendere tempo nel raccontarlo : ma lafella,che fiface

-

nano eramolto ridicolofa , la quale era quefiaallufcir dell'alba: toccauano

una tromba,con la qualefi minano tutti co ifuoi archU &freg^e,reti,& al-

tri jìromenti di caccia ,& andauano in proceffione colfuo Idolo , et fra loro

un grandiffitmo numero dì gente ad un alto monte nella , fommità del quale

baacuauo polla unafrafcaia,& nelmego un'altare rìcchijfimamente adobba-
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tùfopra il quale metteuano l’Idolo . Mentre andauan caminando coi grande

Crepito di trombe, di chiòcciole, diflauti, et tamburi
,
giorni al luogo cercaua-

no tutta la falda di quel monte intorno intorno , et le accendeuano ilfuogo , La

onde ufciuano molti , et diuerft animali Cerui , Conigli, Lepri, Volpi, Lupi,&
i quali andauano fino alla cimafagendo ilfuoco,et ì cacciatori andauanofra lo

ro, con grandi Aridi, etArepiti toccando diuerfi Aromenti, lì conduceuano fi-

no alla cima inan%i alli Idoli, nella qualeaccia haueuano tanta fretta,che[ai-

tando andauano l’uno adofio all’altro, altri[opra Ingente , altri (opra l’altare

,

ehe partoriua grandiffimo gaudio, etfeAa . Trendeuano all’boragrande nu-

mero di animali , et i Cerui , et animaligrandi facrificauano inamfi all’Idolo

cauandoli i cuori con la cerimonia , che ufauano ne i facrificij de gli huomini:

la qual cofa hauendofatta portauano tutta quella caccia al bafio.et ritornaua

no col fuo Idolo per lo medefimo ordine , che erano afeefi, et entrauano nella,

cittade , con tutte quefte cofecon molta feAa, congrande Mufica di trombe, et

cimbali , fino che arriuauano al tempio, oue metteuano ilfuo Idolo, con molta

grande riueren^aet foknnitade.Andauano fubilo à cocinare le carni di tut-

ta quella caccia , della quale faceuano uncornino à tutto ilpopolo, et doppo il

mangiarefaceuano lefue raprefentatipni , et balli auanti l’Idolo . Haueuano

molti altri Dei , et Dee, congrande numero di Idolhma iprincipali erano nella

natione Mefficana,et nelle uicine quelli,che noi habbiamo detto *

Di uno Arano modo d’idolatria, che ufauano i MefficanL

Cap. X.

jLBBIvLMQ detto difopra , che

i

i^è Inghi del Terù or-

I
dinarono certe Statoe dipietra fatte à fua fimilitudine le

quali effi chiamauauo Guaoiquies, òfratelli, et lifaceuano

|

portare la medefima riueren%a , che afe Aeffi . Ilmedefi-

I mo faceuano iMeJJicani co ifuoi D ei, nondimeno andaro-

;

no molto più inagi.Ter chefaceuano Dei di huomini uiuì,

in queAa maniera. Vrendeuano un prigione et quello,ehe

lipareua migliore,et auanti, che li facrificafferò a ifuoi Idoli, li metteuano il no

me delmedefimo Idolo , al quale doueua efiere facrificaio , et lo uefiiuano , et

adornauano del medefimo ornamento,eh’era ilfuo Idolo,& diceuano , che ra-

prefentaua il medefimo Idolo,& perla tempo, che duraua quefia raprefenta-

tione,la quale in unafefia era di un’anno,& in altre era di fé mefi, & in al-

tri di meno : nel medefimo modo lo honorauano , & adorauano , cbe’L medefi-

mo Idolo,& mangiaua,& beueua, & fi daua fpaffo , & quando andana per

le uie ufciua la gente ad adorarlo ,& ogniuno li offerìua molta limofina , è li

portauano i patini, et li infermi
,
perche li benedicejfe,et in tutto lo lafciauano

Dd 2 fare
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fare ilfuo uolere,peroche nonfugefìe,erafempre accompagnato da diccelo doi
deci huominiyUoglia oue eglifi andaffe . Et egli,perche lifaceffero rinerenza
per douepaffaua , andana toccando alcune uolte un Flautino col quale rida-
cena lagente,che lo adorafie.Quando era bene allordine , &graffo uenuta la

feftalo apriuano3& ama7auano,& mangiauanofacendo di quello folennefa-
crificio. E certo utile il confiderare in che maniera Satanafìoftaua Signore di

quefta gentefo fta ilgiorno di hoggi di molte altrefacendofempre filmili mine

-

fire,et falfitadi a fpefe delle trifte anime,et miferabili corpiyche li offerirono , i

quali dandofi ilfrutto della burla cofi greue,chefanno a quelli difauenturati

meritando i fuoi peccati,ehe l’altiffimo Iddio li dia nelle mani dei fuoi nemici Jl
quale hanno perfuo Dio,& perfuo diffenfore. Maperche fi e detto a baftan-

%a delle Idolatrie degli Indianifeguita,che trattarne del modo della religione

òfuperftitioneper dir meglio,che ufano dei fuoi riti , dei fuoifacrificij,dei Tem
pij , &delle cerimonie ,& delle altre cofe pertenenti a quefte .

Come il Demonio ha procurato di farli limile a Dio

V jl JfJT 1, che noi Meniamo a quefto fi ha da auertìre una

[
cofa molto degna di confiderationeja quale è quefta , che il

Demonio per la fua fuperbia mole competere con Dio in

•
quelle cofe le quali la fapien%a di Dio ordina per lo fuo col-

to,& honore , & per bene& falute detthuomo.il Demo-
nioprocura di imitarlo,per effere effo honorato,& thuomo

condannato . Vero uediamo,che come ilfommo Iddio ha facrifici,&facerdo

-

ti3& facramenti.Et gente dedicata alfuo diurno colto & cerimonie fante .

Cefi anco il Demonio là hebbeifuoi facrifici ,ifuoi Sacerdoti , et i fuoifaifi
facramenti, etgente dedicata ai monaflerij Santimonia finta. Eì mille for-

ti difaifi V rofeti. Tutta la qual cofa dechiarata in particolare come paffa 3 è

digrande guflo& di no minore confideratione, dalla quale fi conofiera, ehe l

Demonio èpadre della buggia.Come lafomma Merita infegna nettEuangelo,et

cofi cerca di ufurparfi la gloria di Dio ,& con lefue tenebre finge la luce. Gli

incantatori dettEgitto amaeftrati dal fuo maefìro Satanaffo procurauano di

fare in competenza di Moife,& di Mron altri miracoli , & nel libro de i giu-
dici fi legge di Mica, ch'era Sacerdote dettIdolo, uano il quale ufando gli adob
bamenti,ehe fi vfauano nelTabernacolo del vero Iddio, alfuo Ephot,& Te~
raphin,& alli altri,dicano quel che uogliono i dottì.Mpenauì è cofa ordinata
per Giefit Chriflo noflro Dio,& Signore nellafua legge Euagelica,che in qual

chsgmfa non fia fiaiafififileata dal Demonio >& trasferita allafua gentili.

tade3
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tade , come trouerà in uero qualunque uorà auertire quello , che noìfapiamo,

per certe relationi intorno a i riti ,& cerimonie degli Indiani , delle quai cofe

andiamo trattando in queflo libro .

Dei tempi) che fono trouati nell’India. Gap. XI

L

'JSfC 0M l
'FfC I 'FfD 0 dai Tempij ,

come volfe Id-

dio , che fe gli dedicafìe una cafa , nella quale il fuo Santo

nome[offe con particolar colto celebrato ,cofi il Demonio

per lofuo intentoperfuafe alli infideli,che lifacefferofuper

hi Tempij,& particolari adoratorij,& Santuariij. In cia-

fcheduna Trouincia del Vcrà,haueua ma principale Gua^ > 1 « f #

ca,ò cafa di adoratane , & oltre quelle alcune miuerfali, eh*erano per tutti i

pregni de gMnghi . Fra tutte quette ue ne forano due fegnalate , luna , che

cbiamauano diTachacama , cb’è lontano da Lima quatro leghe, oue rive-

de bora le roine di urianùckiffimo,& grandi(fimo edifìcio , oue FrancefcoTi-

%aro,& i (uoi trouarono quella immenfa ricchezza di vafi, & cantari di Oro

,

di .Argento.che portarono via quando hebbe.ro prefo tinga Htagualupa ,

fi hanno certe, relationi che in quello Tempio pariana udibilmente il Demo-

nio > & duna rifpottedal fuo oracolo , & chea tempo uedeuano un ferpente K

molto dipinto,& queflo di parlare,& rifpondere, dal Demonio in quetti faifi

Santuari
ij , & ingannare i miferifecofa molto comune , & uerifeata nelìTn-

dia . jQuantunque,oue è ìntrato il L'angelo , & fi è leuato il legno della San-

ta Croce ,
apertamente il Demonio èfatto muto, come padre delle bugie , come

Tlutarco ferine del fuo tempo, cur ceflauit Pithias fondere macula ? &
pjlltjib><3e

Santo Ginfimo martire tratta , a lungo delfilentio, che Cbritto pofe a i Demo-
trac

.'

Re
.°

nijjche parlauano nellì Idoli, come molto ìnan^i era flato predetto nelle(acre luft. nell’

lettereil modo , che teneuano quefìi minifin infideli
,
per confutare ifuoi Dei

era come li inftgnaua il Demonio , ordinariamente era dì notte .
entrauano con

1 r

le[palle uolte allTdolo andando alCindietro, & dopiandoilcorpo,& abafìan

do il capo fi mcieuano in uno fguardo brutto ,& cofi dimandauano il confi-

ggo ; la rifpotta era in modo difibilofpaucntofo,ò con un crido, che li mettenti

borrcre,& tutto ciò,che li auifaua , & commandauaera incaminato alla firn

reuma,& perdutone . Horaper la mifericordia di Dio & per la grande pof-

fan?a di Giefu Chrifìo fi troua molto poco di queflo . Fu un'altro Tempio, et

anco molto principale nelTerù , ilqualefu nella Cittadedi Cu%co , oue bora è

il monafìerio di Santo Domìnico,& nelle foglie,& pietre dell'edificio , che al

dì di hoggi retta,fi può uedere,chefù cofa molto principale . Era queflo Tem-

pio ,
come il Tanteon dei Bimani quanto alTeffere cafa , & fianca di tutti i

Dei. Tercioche i I{e Inghipofero in quello tutti i Dei di tutte le Trouincie,&
genti,che conquifiarono

,

snellapropria Sedia,& fa-

pendoli
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cendcli ilfuo colto ,& honore, quelli della Trouincia con ecceffiuafpefa dì co

-

fesche fi conduceuano perfuo miniaiero, & in queSìaguifa li pareua,che tenef-

ferofìcure le Trouincie acquisiate col tenere quafi per OSìaggi,ifuoi Dei . In

quella medefma cafa Sìaua il Tunchao, eh*era un Idolo del Sole , di Oro finif-

fimo congrande ricchezza di pietre,& collocato uerfo IOriente con tale arti-

ficio,che afeendendo il Sole, percoteua in queUo
y
& come il metallo era finijjì-

mo,f uolgeuano ì raggi con tanto splendore cheparena un
3
altro Sole . Gli In*

ghi adorauano quefioper fuo Iddio ,& il Vachayachachie, ch'è ilfattore del

Cielo . Ideile Ipoglic di quello ricchijfimo Tempio dicono cheun faldato tro-

ttò quella heìlijfima tamia di Oro del Sole,
la quale giocando à lungo laperfe

in una notte. Dì onde prefe origine ilprouerbio,che nel Terufi dice de igran*
dì,barattierigioca il Sole auanù,cbe nafea .

De i fùperbi Tempij del Melfico, Cap. XIII.

^ nondimeno maggiore fenga comparatone la fuperbìa

ijrj de i Mt[ficani,cofi nelle[uè cerimonie,come nellagrande^
m Za deifuoi Tempii , che anticamente chiamauano li Spa-

r\ì
gnuoli il Cu,& cefo dleffere uocabolo pigliato dalli Ifola-

ni di San Dominico, ò della Cuba , come molti altri , chefi
ufano,& nonfono ne di Spagna,ne di altra lingua, che hog

gidì fi ufi ned'India,comefono Maiz^,Chicha,Vaquiano Chapeton,& altri ta
ii . Haueua il'Meffico il Cu cofifamofo Tempio di Fitglipugtli, c'haueua nn
grande circuito,& haueua dietro un bellifimo cortile lauorato intorno di pie

-

tre grandi informa di colubri fentati,l'unofopral'altro,& per quefio era chia
maio quello circuito Coatepantli , che vuole dtre circuito di colubri

, la cima
delle camere,od oratori,ne i quali fiauano gli l doli, haueua una Stanza dipie-
tra molto leggiadra [adorata di pietre minute negre come agatepofie con mol-
to ordine,& proporzione,& tutto il campo erabianco,& rojfofilquale(lan-
dò da bafio molto rifplendeua , alla cima di quefia Stanga vi era un merlo la-

uorato moltogentilmente, come buouoli: haueua poi nel reSto del poggio duoi
Indiani dìpietra fentati, con un candeliero nelle mani, & da quella ufciua,co

me un manico di Croce colfine di ricchepiume narangate, <& uerdi,& un ri-

paro lungo delmedefimo . Dentro al circuito di quello cortile , vi erano molte
Sedie di religiofi , & altri in alto per li Sacerdoti, Trencipi di Sacerdoti , che
cofi chiamauano i fupremi Sacerdoti, che feruiuano all'Idolo, era quefio corti

le, cofi grande,& fpatiofo , che flauanogionti infiemein quello à danzare, <&•

ballare in uolta, l'uno dietro all
3

altro,come ufauanoin quel fiegnofenga alcu-
no impedimento otto ò diece mìlìia huomini , la qual cofapare incredibile. Ha
ueua quatro porte, ad entrare, al Leuante, alTonente, al Settentrione, & al
megogiorno, da ciafebeduna diquefie portefincominciaua ma rica laSiricata

molto
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' molto belletti due,& tre leghe, & cofi nel me%o delia Laguna, nella quale era

\

fondata la Cittade del Meffico ,
quatro vie lastricate in Croce molto larghe

,

che la faceuano molto bella . Stanano in quegle quatro porte quatro Dei , ò

Idoli con la faccia voltata alle medefme parti delle uìe . 'Igeila fronte della

porta di quello Tempio di Vit%ilipuztlì , erano trenta gradi lunghi, trenta

bracci. chi’erano diuigì da luna via , eh'erafra il circuito del cortile , di dentro3

& quei gradi . igeila parte fuperiore de i gradi ui era vn luogo da paffeg-

giare di trenta piedi in largo tutto ìntonicato : nel me%o di quello luogo ui era

un arborata molto bene lauorata,con arbori molto altipofti infila un braccio

lontanid’uno dallaltro . Quegli rami erano molto groggi,& Stanano tuttifo-

rati con piccioli bucchgdal piede alla cima ueniuano per lì bucchì dì un ramo

,

òjìanga , all’altra bacchette fottili, nelle quali Stanano inferii molti Tefchij di

huominiper le tempie. Ciafcheduna haueua mntì capi
,
quelli filoni ai Tefchij

andauano dal baffo fino allafommità delle fianghe . Talche era cofi piene quel

la arborata dall'un capo all'altro di tante , & cofi[peggi tegchij di morti , che

partoriua admiratione , & fpauento . Quegli tefchij erano di coloro , chefa-

crificauano,perchepoi ,eh'erano morti,& c haueuano mangiata la carne por-

tauano il Tegchio,a i minigìri del Tempio,& velo confignauano y& eggi lo in -

y
fermano inifra gli altri, finche cadeuano à pe%7gi,& haueuano cura di rino-

uare quelli , che cadeuano con altrr.nella cima del Tempio erano duoi panni

ricchi,& in quelli i duoiIdoliyche fono fiati detti Vitgilìpw^tUy& ilfuo com-

pagno Tlaloc,& le dette Capelle erano lauoratc difigure di intaglio y e bana-

no cofi alte y che per afeendereà quelle ui era una ficala di pietra di cento ,&
vintigradi,auanti della fuafedia, vieravn cortile di quarantapiedi in qua-

dro, nelme%o del quale vi era vnapietra in forma dipiramide verde , & con

la punta acuta di altezza di cinquepalmi, & ini era potia per li facrifitij de

gli huomini,che iui fifaceuano, perchegitando un'buomofopra,& quella con

lefpallelefaceua doppiare il corpo,& cofi lo apriuano,& cauauano il cuore,

come fi dira in quello chefegue . Igeila Citta delMeggìco , erano altri otto

,

ò

i

none tempìj,come quefto,che noi habbiamo detto , i quali Stauano giorni infie-

me, l'uno con l'altro in unogrande circuito, & haueuano i fuoigradi partico-

lari, &fuoi cortili, camere ,& dormitori. Stanano lefirate diuno uerfo To-

! nenie di altri vergo Lèuante di altri al me%o giorno , altri vergo Settentrione

,

tutti molto lauorati ,& circondati con diuerfefatture di merli:& pitture con

j

molte figure di pietra fortificati confofìegnigrandi , & larghi . Erano quegli

!

dedicati àdiuerfi Dei. Terò doppo ilTempio di Fitxilipwxtli era quello del-

\

l’Idolo , Te%catlipuca,che teneuano per Dio della penitenza , & de i cafligbi: il

\

quale era ritolto alto, & molto ben lauorato. Haueua ottantagradi,per lì qua

lififaìiua à quello , in capo de i quali fifaceua una menga larga uintipiedi,

&

app reggo à quella una
fi
'ala ramata di cortine di diuerfi colori , et lauori . La

Torta bagga,et larga,etfempre coperta con un velo, et ì Sacerdoti folipoteua-

no entrarper quella3et tutto il Tempio lauorato di varie figure, et intagli fiat-
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li con grande diligentia . Verche quelli doiTempij erano come Chìefe Cute-

iirali , et gli altri come Varocchie , et romitori] , erano cofifpaciofi,et di tante

camere,che in quelli ui erano } et meHieri,et collegi],etfcole , et cafe di Sacerdo

ti,delle quai cofe diraffi in quello, che fegue . Quello c'habbiamo detto può

bufare per intendere lafuperbia del Demonio,et la difauentura dellagente mi

ferabile,che con tantafpefa dellefuefacende , et trauaglio , et ulteferuiuano al

fuo proprio nemico ,il quale di loro non pretendeua altroché di deflrurli le arti

me,et confumarli i corpi : et con quello erano molto contenti,parendoli perfuo

grane inganojchauefiero gradi,etpotenti Dei,ai qualifaceuano tata /entità,

Dei Sacerdoti, &officij, chefaceuano.

Cap. XII IL

tutte leparti del Mondo, fi trouano huomint deputati al col-

to di Dio vero, ò falfo, i quali fernono per li facrificij ,et per de-

chiarare al popolo quello , che i fuoi Dei li comandano . 'hfel

Meffico fàgià quefìa frana curiofitade che i Sacerdoti di Vit-

gilìpugtli , chiamauano Vadrì : i Sacerdoti de gli altri Ido-

li erano per elettone,o per offerta deifuoifanciulli al Tempio . Ilperpetuo ejfer

citio dei Sacerdoti era incenfaregli Idoli , il che fi facena quatro volte al gior

no naturale.Laprima nelfarfigiorno,lafeconda nel mego giorno, la terga nel

tramontar del Sole,la quarta nella mega notte.In questa bora fi leuauano tut-

te le dìgnitadi del Tempio , et in luogo di campane toccauano una tromba, &
grande buouolo,& altriflauti, & fuonauano ungrande peggio un trillo fuo-

no , & poi chaueuanofuonato ufciua l'hebdomadaio , òfettimanero uefìito di

una uefle bianca,come una tonicella col fuo Turibolo in mano pieno di brag-

gie , il quale prenderà dalfuogo,che di continuo ardeua auanti l'altare, &neU
l'altra mano una borfa piena di incenfo,della quale ne metteua nel Turibolo di

poi entrando,oueHaua l'Idolo incenfaua con molta rìuerenga.Dipoi prendeua

unpanno col quale nettaua l'altare ,& la cortina,& compito quello andana

ad una captila uicina, & iuifaceua una certaforte di penitenga molto rigoro-

fa ,& crudele , ferendofi, et cauandofifangue nel modo chefi dira
,
quando

fi tratterà della penitenga, che' l Dianolo infegnò a i fuoi . Quefli matutini a

mega notte non fallauano mai. M.ifacrifici ninno poteua attenderefe noni

folifacerdoti ciafcheduno conforme alfuogrado , et dignitade . In alcunefeHe

predicauano anco allegenti , come diremo quando fi tratterà di qudliihaueua-

no lefue rendite, etfolifaceuano anco copiofe offerte. Della ontìone,con la

quale fi confacrauano i Sacerdoti fi dirà parimenti in quello, che fegue . TSfel

Veru fifoflentauano delle poffeffioni,che chiamauano Chacaras dei fuoi Dei,

le quali erano molte,et molto ricche.

Dei
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De i mottafteri delle donzelle, che trouò il Demonio per di©
fenutio. Cap. XV.

E L Teràforano molti mortalieri di Donzelle,perehe non
fe nepoteuano ricevere di altraforte . Et almeno in eia-

fcheduna Trouincia , ve ne era vno,nel quale flauano due
forti di donne: altre anciani , che chiamauano Mamaco-
masper infegnare alle altre, altre eranogiouanettefie qua
li lìauano mi vn certo tempo , et dipoi le cauauano per

|

lifuoi Dei, eper tinga : chiamauano questa cafa3 ò monafiero Sellagliaci,che
vuole dire cafa di elette,ciafchedun monafìero haneua ilfuo Vicario, ò Gouer

;

natore chiamauo Mppopanaca, il quale haueua facoltà di elegere tutte quel-

le,che volefe voglia di che qualitade fufiero, effendo di manco di otto anni, co

me lipareuano di buono afpetto , et difpofitione . Quefte ini rinchiufe , erano
! amaelìrate per le Mamacone in diuerfe cofe neceffarie

,
perlavitahuma -

|

na,et ne i riti , et cerimonie de i fuoi Dei 3 di là fi cauauano di quatordicianM
: infufo,et con grandeguardia fi inuiauano alla corte. Tarte di quellefi depu-
tauanoper fornire nelle Guache,& Santuari conferuando la perpetua virgi-

nitade,parteper lifacrificif ordinari che fi faceuano di donzelle,& altri [ira

ordinarij per lafalute3 ò morte, ò guerre dell’Inga,parte anco per moglie, ò fer
uedelTlnga,& di altriparenti, ò Capitani fuoi,ai quali egli le daua3& que-
llo erafhrligrandefauore

.
Quella diuifione fifaceua ogni anno,per lo man-

tenimento di quefti monasteri, c'haueuanogrande quantitade di dongelle,ha-

ueuanogrande rendite,& poffeffioni , de i cuifruttifi manteneuano . M niuno

!

padre era lecito negare fue figliuole quando l'Mppopanaca le dimandaua per
rinchiuderle ne i detti monafieri,& anco moltigliele offeriuano difua uolun-

I

tadeparendoli , chefuffegrande merito , che fofiero facrificate per tinga . Se

fi trouaua chiaro, chealeunedi quefie Mamacone, ò Mcllas
, facejfe contra la

fua calìitade era ceno cafligodi fepelirleviue , od amagarle con altra uia

crudele . KfelMeffico hebbe il Demonio un fuo modo di Monache quantun-
que la fua profeffione ,& Santimonia non li duraffe piu di vrìanno . Et era

di quefiaforte. Dentro in quel cerchio grandiffimo,che difopra habbiamo det-

to,eh'era in quel Tempio principale ui erano due cafe di religione, l’unaper me
go dellaltra, l'una di huomini, l'altra di donne, in quella delie donne ui erano

folo donzelle di dodeci, ò tredeci anni : le quali erano chiamate le fanciulle del-

la penitenza, erano altre tante, comegli huomini,viueuano in cafiitade ,& in

obedienga, come dongelle deputate al colto del fuo Idolo . Il fuo effercitio era

bagnare, &fcopare il Tempio ,& ogni mattinafar da mangiare al Idolo ,&
ai fuoi mimttri di quello,che i religiofi racoglieuano di limofina . Il mangiare,

E e che
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che facenano al Idolo erano certe bueelle picciole informa dì mani,& dì piedi

,

& altri ritorti, come meleotta . Con quefiopanefaceuano ceni brodetti , &
mettevano ciafcbedm giorno 'marni all'Idolo, & li mangiavano ì fmi Sacer-

doti , come quelli di Belo'
, che racconta Daniel , fiamno quefiegiouanette to-

fate dipoi lafciauano crefcère i capelli fino ad vn certo tempo . Si leuauano à

me%a notte, al matutino degli Idoli , chefi faceuano femprefacendo effe i me-

defimi efiercitij ,che faceuano i Ifeligiofi . Haueuano le fue abhadeffe , che le

occupauano in fare panni di lino con molti lauori per ornamento delli Idoli,

& del Tempio. Quello conchetirauano la cortina, era tutto bianco fenza

alcuno colore, ò lavorato . Faceuano anco penitenza à meza nottefacrifican-

dofi con ferirfi nelleponte delle orecchie, nella parte di fopra , & il fangue,

che fi cauauanofe lo metteuano nelle guancie : & dentro nelfuo conuento ha-

ueuano vn lauatoro , nel quale lauauano quello fangue , viueuano con bone-

fiade,& accortezza , & fe trouauano , che alcuna mancaffe, quantunquefuf-

fe peccato molto liggeri fenza rimifione moriua fubito dicendo , che haueua

violato la cafa del fuo Idolo , & Ìhaueuano per augurio , & per indicio , che

fuffe fucceffo alcuno mal cafo da quefio
,
quando vedeuano , che alcuno Rjto

,

ò Soricepafafie nella Capella del fuo Idolo , ò che hauefie corrofo alcun velo ,

perche diceuano fenon fuffe proceduto alcun delitto non ardirebbe il Ratto,

ò Sorice vfare cotale difeortefia . Et dipoi procedeua à fare inquifinìone , &
trouando il deliquente per principale , che ci fuffe fubito li daitano la morte .

In quefio monafiero non fi admetteuano donzelle , che non fuffero di vna del-

le fei contiate , eh'erano nominate
,
per tale effetto . Et quefla claufura du-

raua
( come è fiato detto

)
vn'anno : per lo quale,od effe,odifuoi Tadri

haueuano fatto voto diferuire all'Idolo in quellaforma ,& di là

vfeiuanoper maritarli . Quelle donzelle,& piu quelle dd

Terù hanno qualche fimilitudine con le VerginiVe-

Fiali di J\oma,che fono raccontate dalli Hifio-

ricì
,
perche s'intenda come il Demonio

~ ha hamito defio dì effereferuito, da

gente , che conferui la pu-

rità , non perche effa

lì flagrata per-

che fuo

pro-

prio è Vefferefpirito immondo,maper tuo
re Dio nel mondo , in quanto , che

eglipuò quefia gloria di fer-

uirfi della integri-
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De i moftafteri de i religiofi
,
c’hà il Demonio per fua

fùperftitione. Cap. XVI.

GLIV cofa molto chiara nelle lettere de i Tadri della no

flra compagniafcrìtte dal Gìapone la moltitudine,& gran

degga , ch'è in quelle terre di religiofi , che effi chiamano

Bongos,& fuoi cottami,&fupcrttitione,& buggie. Tal-

ché non vi refta da dire cofa alcuna di nono . Dei Boriai»

ò religiofi della China raccontano i Tadri,che la dentrofo-

no diuerfe maniere , & ordini di quetti : altri con habito bianco, con certe be-

vette ,
altri con habito nerofinga berette,ne capelli i i quali di ordinario fono ©

ttimatipoco , et i Mandarini ,ò minittri di giuttitia li fruttano comegli altri.

Quefìifanno profeffione di non mangiare carne, ne pefee , ne cofa viua manco

rifo,& herbeima in fccreto mangiano di ogni cofa,&fono peggiori della gen-

te comune . Li l{eligiofi della corte , che ttanno in Taquìn ( come dicono ) fono

molto ttimati. 0 le Vacole , ò Monafteri di quefti monghi , vanno di ordina-

rio i Maeftri della Giuftitiaà recrearfi , & quaft fempre ritornano vbriachi.

Sono quelli monatteri di ordinario fuora delle Cittadina in quelli fono Tempffi

In quetta parte nondimeno de Idoli,& di Tempii època curiofitade nella Chi-

na
,
perche i Mandarini fanno poco conto dildoliy & li hanno per co/a da bur-

lale anco credono , che vifia altra vita , ne altro Taradifo , c'hauere l'officio

di Mandarino,ne altro Inferno, che le prigioni , che e(fi danno a i delinquenti.

Dicono
,
ch'è necefario trattenere il volgo con l'Idolatria , come lo vuole anco

ilfilififone i Gommatori, & anco nella frittura fùvna forte difcufa, che Anf.ii.Me

vsò Aaron del Idolo del citello chefdbricò . Con tutto quetto vfauano i Chi - z
q

nefi nellepoppe dellefue naui , in vna Capelletta una donzella coperta
,
fentata

nellafua Sedia con duoi Chinefi mangi à lei ingenocchiati , come Angeli , che

lì tengono il lume giorno, & notte, & quando hanno da dare le uele , li fanno

moltifacrificij,& cerimonie congrandeftrepito di taburi,& campane, & li

gittanoper la poppe carte ardeti.Feriedo a' religiofi,nofi,che del Terù ui fa

fiata cofa propria di huomini ritirati,oltre i fuoi Sacerdoti,& Incatatori,ch'e-

rano infiniti . Vero nel Mefico il Demonioparerà hauerpofia la propria,offir

uaga,perche nel cerchio del Tèpio,ui erano duoi mona(tcri(come difopra hab

biamo toccato) uno di dogelle, delle quali fi ha trattato,l'altro digiouani ritira

ti di difdotto,ò uinti anni ,i quali chiamauano relìgiofi.Tortauano nel capo una

corona come fratelli.I capelli cofi lughi che lì dauano a mega l'orecchiatecelo

che alla nuca,lafciauano crefcere i capelli quatro deti in largo,che li defeendeua

noper lefpalle, et in modo di intrecciato li aceommodauano, et intrecciauano .

Ottetti giouani,cheferuiuano nel Tèpio di Fitgilipugtli uiueuano in pouerta-

Ee a de.
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de, et caHitade,et facevano ìofficio di leuiti[emendo ai S acerdoti, et dignitadì

del Tempio ,del Turibolo , dei lumi , et dei uefìimentì , fiottavano i luoghi

facri, portavano legne perche fempre luceffe ilfuoco . nel fuocolaro del Dio,

ch'era come una lampada,chefempre ardeva inauri all'altare deli'Idolo. Ol-

tre quettigiovani vìi erano altrigiovanetti
, che erano comefraticelli , chcfer-

uiuano di cqfe manuali , come era mettere per lo Tempio fiondi, ornarlo di ro

fe ,et giochi,dar acqua alle mani ai Sacerdoti, miniflraridi rafatorij perfacrìfica

re,andar con quelli,che andavano a dimandare limofina per portare le cofe,che

li erano offerte. Tutti quelli hauevano ifuoi preporti , c’haueuano carico di

loro , et uiueano con tanta honefìade , che quando ufciuano in publico,ouefaf-
ferò donne,portavano il capo molto bafìo , etgli occhi in terra,non hauendo ar-

dir de aliarli , et di mirarle . Tonavano per uefìimento una coperta di rete .

Quefìigiouani ritirati havevano licenza di andare per la cittade a quatro a
quatro , et a fei , a fei molto mortificati a dimandar limofina per le contrate,et

quando nonglie ne era dato haueuano licenza di voltarfi a i f'minati, et racco-

gliere lefpiche dipane , ò le ma%orche , di che haueuano bifogno , non hauendo

ardire il padrone difcridarlifo di vietarglielo. Haueuano questa licenza .-per-

che uiueano in pouerta,non hauendo altra rendita,che la limofina.Tfon nepo-

teva bavere più di cinquanta-, fi effercitavano in penitenza,fi leuauano a me-
%a notte afuonare un cembalo , et tromba,con li quali ftromentì rifuegliauano

la gente. Vegghiauano alìIdolo per li [voi quarti, perche non fi eftingueffe il

lume,che ftaua inauri ali altare miniftrauano al Turibolo, et incenfo, col quale

ì Sacerdoti incenfauano l’Idolo a me%a notte, la mattina et al me^o giorno. Et

alìoradone . Queftiftauano molto foggetti , et obedienti a i loro maggiori, et

non ufciuano punto di quello-,che gli era ordinato. Et poiché a mc%a notte com
piuano i Sacerdoti di incenfare,andavano e(fi adun luogo particolare,et facri

-

ficauano cauandofifangue dai mufcoli con dure punte, et acute,et ilfangue,che

cofi cauauano ,fe lo metteuanoper le tempie fino fotto ìorecchia.Etfatto que

fio facrificio andavanofubito a lauarfi in una laguna. T{on fi ungevano que-

fiigiouani con alcuna forte di ontione nel capo, ne meno nel corpo come i Sa-

cerdoti ; ilfuo uefìimento era una tela , che là fifa molto afpera , & bianca .

Li durava quefio effercitio,& afpre-gga di penitenza un’anno intiero,nel qua-

le uiueuano molto ritirati , & con molta mortificatione . Egli è certo molta

marauigì/a , che lafalfa opinione di religione poteffe tanto in quefii giouani ,

& giovane del Mcffico , che con tanta afpreTga facefiero in[eruitio di Sata-

naffo quello , che molti di noi nonfacciamo in feruitio di Dio altiffimojl che è

grave confufione preffo quelli , che in picciolpenitenza che effi facciano fan-
no molto allegri,& contenti

. Quantunque il non effere quel effercitio perpe-

tuo , ma dì un'anno folofiofaceffe molto più tolerabile .
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Delle penitenze,& agrezze
,
c’hanno vfato gli Indiani per

perfuafione del Demonio . Cap. XVII.

ì

'

T perche noifiamo gloriti à queflo puntofara benebbe cofi

per manifefare la maladettafuperbia di Sanatalo> come

per confondere,& per rifuegliare alquanto la nofra tepi-

dezza nel feruitio del fommo Dìo , diciamo qualche cofa

dei rigori ,& penitengeMrane, che quefta rniferabilegen-

tefaceua a perfuafon del Dianolo come i falfì Trofeti di

I

Baal. Che con lancette fifermano > & fi
cauauanofangue . Et come quelli ,

che alfuo Beelfacrificauano i [noi figliuoli , & figliuole , & fipaffauano per

i

fuogo 3 come tefiìfìcano le diurne fritture , che Satanaffo femprefù amico di

cjferferuito con molto danno de gli huomini . Hormaifi è detto, chei Sacer-

doti ,& religiofi del Mcffico leuauano à mega notte
; & poi , chaueuano in-

confato gli Idoli Sacerdoti come dignità del Tempio andauano ad una Capti-

la lunga3oue erano molte fedie& itti [emanano , & prendendo ciafcheduno

ma punta di Manguei-> eh' h come lefenaò punta acuta > onero altra forte di

langetta3ò rafoio fipaffauano i neutriniprefica ì fìinchì cauandofi molto fan-

gue j col quale , fi ungeuanole tempie , & colrelìodel jangue bagnauano le

punterò lancette& dipoi le metteuanofra i merli del cortile ficcate in un glo-

boso balla dipaglia:percbe tutti la uèdefiero > & intendefiero la penitenza ,

chefaceuano per lo popolo. Si lauauano quellofangue in ma laguna diputa-

ta a queflo chiamata ogapan , che uuol dire acqua difangue . Et ui era gran

numero di quelle lancettespunto nei Tempiopercheruma poteuaferuire due

uolte. Doppo queflofaceuano quefìi Sacerdoti > & religiofi grandi digiuni .

Come era digiunar cinque& diece giorni continui 'mangi ad alcunefefie prin

cipali ,guardauano cofi fìrettamente la continentia, che molti di loro per non
' cafcare in alcuno errore fifendeuano per mego i membri uirilì , & faceuano

mille cofe , perfarfi impotenti »
per non offenderei fuoi Dei : non beueuano ,

nino : dormiuano molto poco : perche la maggior parte dei fuoi effercitij era,

di notte& faceuano crudelitadi conira dife fìeffi martirigandofiper lo diano

lo. Et lafefìa3che fi faceua alTldolo Tegcatlipuca, che difopra fi dìffe , ch'era,

il Dìo dallapenitenza.!?ercheprendeuano nelle mani una corda di filo di Alan-

gnei>noua di un braccio con ungroppo al capo , & con quella fi difeìpliuauano

J

dandofi grandi colpi nellefpalle. Inangi la fetia dell!dolo Tegcatlipuca digiti

' nauano i Sacerdoti cinque giorni contìnui mangiando una fol uolta algiorno 3

& feparati dallefue moglie ,& non ufeiuan del Tempio quei cinque giorni „

Flagellandofifortemente con quelle corde,c*babbiamo dette. Delle penitenze,

& eftrmi rigori 3 che tifano i Sacerdoti ne parlano a lungo le lettere dei padri
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della compagnia del Giesu , che fcriuono dell'India. Quantunque quefìofem-

pre fia flato foffiflicato ma più in apparenza, che in veritade. VfelTem
per la fetta del Ttu , ch'era grande,tutta lagente digiunaua duoigiorni . Tfei

quali non pratkauano conìe moglie , ne mangiauano cofa alcuna con fale , ne

pepe , ne heueuano Chica.Et quetto modo di digiunare ufauano molto. In cer-

ti peccati faceuano penitenza Flagellandofi con una ortiga molto afpera , al-

tre uolte fi dauano l'uno all'altro con una certa pietra3quantitade di colpi nel-

le fpalle.In alcune parti quefìa ciecagente àperfuafionedel Demonio uannoà

monti molto afpcri , & lui fanno ulta afperiffima lungo tempo, elitre uolte fi

facrificano precipitandofi di qualche rupe altaiperche tuttifonofuperttitiofi:

della qual cofa niunapiù ama il danno,& perdutone degli huominu

Dei lanifici, che gli Indiani faceuano al demonio,&
dichecofe. Cap. XVIII.

V TT I i facrifci che vfimogli Infideli poffiamo ridurli a

tre generi, filtri di cofe infenfibili , altri di ammali , altri

di huomini . TSfiel Verù ufano di facrificare coca , eh'è un

herba ttimata molto , & Maiz, eh'è il fuo fomento , &
piume di colori

, & uaquira, che effi chiamano molle et

conche di mare3& alle uolte , Oro ,& Argento facendo di

quello animali , & drappi fini di cumbi , & legnami lauorati , & odoriferi

.

Et di molto ordinario feuo abbruggiato . Erano quelle offerte3 ò facrificij per

impetrare buoni tempi 3 ò fanitade 3 ò per liberarfi dai pericoli3& mali, ffiel

fecondogenere erafuo ordinariofacrificio di Cuies3cbefono animali come cor-

nili piccioli 3che bene mangianogli Indiani. Et in cofa d'importanza , ò perfone

ricche offeriuano cattradfiouero Vachi ( rafi3 bpelofi ) & nel numero , & nel

colore , &nei tempi haueuano grande confideratione 3 & ceremonie.il modo

difacrificare qualunque cofa picciola3ò grande 3
che vfauano gli Indianifecon-

do lafua cerimonia antica3èlapropria, cheferuano i Moriyche chiamano JLl-

quìble. Ch'è prendere la cofafopra il braccio dettro3& volgerligli occhi ver-

fo il Sole dicendo differenteparole conforme alla qualità della cofa,che fifiacri

fica.Vcrciochefe era variata riuolgeuano leparole al Chuquilla3 ò Tuonoper

che non mancaffe l'acquafe era bianco rafo'l'offeriuano al Sole con altre paro

le3 fe era lanuto,con altre , accioche Uluminaffe,& generaffé 3 fe era guanaco

eh'e come biggio, drigauano il facrificio al Vìracoca . Etnei Cugcocon que-

lla ccremonia fifacrificaua ognigiorno vn cattrato rafo al Sole, et fi abbrug-

giaua ueflito con una camifetta rofia ,& quando fi abbruggiaua gittauano

certi ceflelli di coca nelfuoco, (che chiamano Fittearonca) &per quetto facri-

ficio haueuano gente diputata,& gregge,chenonferuiua ad altro. Sacrificaua
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mancora piccioli augelli :
quantunque quello non ft troui cofi frequente nel

Terùy come nel Meffico,oue era mollo ordinario il[acrifido di coturnici. Quel-

li del Terufacriftcauano piccioli augelli. Dellapana, che cofi chiamano là il di -

fertoyquando eranoper andare allaguerra, accioche leforge dei Tempij de gli

auerfarij fofferofminuite. Quefio facrificio fi chiamaua Cugeoufcgafo conteui

cga,ò Hualìanicgafo Sopauic?a,& lofaccuano in quefiaforma. Tigliauam

molte forte di augelli del deferto , & metteuano ìnfieme molta legna fpinofa

chiamata Tanlli}alla quale acceffa giongeuanogli augelli, & quella aggiùnta

chiamauano Qujgo& ligittauano nelfuogò dietro,ai quali andauanogli offi-

ciali delfacrificio con certe pietre rotonde,&/chenate , oue erano* dipinti molti

ferpenti,Lìom,rofpiyCt Tigri dicendo (Ffachum) che uuole dìre la nofira uitto

ria fucceda bene,& altre parolefra le quali direnano perdanfi leforge de gli

oratori
j
dei noflri nemici. Et cauauanofuoraun cafirato negro , ch'era fiato in

prigione alcunigiorni fenga mangiare , che chiamauano Vrcu &facrifican-

dolo diceuano,che cofi,come ilcuore di quello animalefìaua sbigotito , cofifu

f

fero sbigottii i fuoiaduerfarij &fc per caffo uedeuano , che in quelli cabrati

una certa carne,che fia dietro al cuore,nonfe lifuffe confumata coi digiuni,&
prigione paffuta , l’haueuano per cattino augurio . Et prendeuano certi cani

negri chiamati Mpurucos,& li amaggquano,&gittauano in unpiano,& con

certe cerimoniefaceuano mangiare quella carne ad una certa forte di gente

.

Faceuano parimenti quefio facrificio
,
perche l’inga nonfuffe effefoda punta

,

& per quefio digiunauano dalla matina fino,che ufeitta la fiella. Et allhora fi

impiuano quanto piu poteuanoal cofiume dei Mori . Quefiofacrificio era il

piu ricamo contra i dei degli auerfari . Et quantunque il giorno di hoggi fio,

affato quafi in tutto per effere ceffate le guerre , nondimeno lifono refiati ue-

fiigij ,& nonpochi per particolari dependenge de gli Indiarti comuni , ò di

Caciques,ò di unpopolo con un altro. Sacrificauano parmenti,*onero offeriua

-

no conche di mare,che chiamano Mollo, & li efferiuano a ìfonti , dicendo che

le conche erano figliuole del mare madre di tutte le acque . Hanno differenti

nomifecondo il colore , & cofi feruonoa differenti effetti . Vfano quefie con-

che quafi in tutte le maniere di facrificij , & anco al giorno di hoggi gittano

alcuni il Mollo macinato nella Chica per fuperfiitione . Finalmente di tutto

\

quello,chefeminauano, & generauano offeriuano facrifieij . Haueuano pari-

menti quellid’India tempi ceni ,perfare facrificij alle origini de ifonti ò riui,

che paffauano per lo popolo,& Charcas,onero poffeffioni, & li faceuano nel

finire difeminare,perche non cèfiafferò di correre, & rigafiero le fue poffcfjìo

ni , ifortileghi eleggeuano quefii facrificij con lefueforti . Le quali compie

della contributione del popolo fi uniua infieme quello , che fi doueuafacrifica-

re,& lo dauanoa quelli 3 che lo doucuanofare quefii facrifici, & li faceuano

alprincipio del inuerno.ctie quando ifonti ,&fcaturigini , & i riui crefeono

per Inumidita del tempo,& efii lo attribuiuano a ì fuoi facrifici& non facri-

ficauano aifonti,&fcaturigini dei luoghi diskabitati, ilgiorno dì hoggi quan-

tunque
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tunque ul retti quetta ueneradone dei fonti
,
fcaturigini

, foj]ìy fumi,& riuì l

Che pacano per li luoghi habitati,& pofkfjioni, & anco portano rinerenza

ai fonti , et riui dei luoghi dishabitati all'incontro di duoi riuìfanno panico

-

larrìueren%a , & ueneratione,& iuifi lauano perfanita ungendofi prima con

farina di Mai’zjò con altre cofe ,& aggiongendoli differenti ceremonie . Et il

medefimofaceuano anco nei bagni .

Deifàgrifici^che faceuano di huomini.
Gap. XIX.

?

molto maggior dolore è quello, cheftamo per dire di que-

fla miferagente,la qualepagana tributo al Demoniofacri-
fìcandoli huomini , chefono ad imagine , et fimilitudine di

Dio,etforano creatipergodere Iddio:in molte nationi ufa

rono ama?garà per compagnia deifuoi morti, come di fo

-

pra fi è detto, le perfone , che li erano più care, & quelle ,

delle qualifi imaginauano , che potèfero meglio fruirli

nell'altra uita . Fuora di quefìa occafione ufarono , nel Fervi facrificare

fanciulli di quatro , ò di fei anni fino a diece , & per lipiù ciò era in negocij,

che perteneuano all’Inga . Come nelle fue infermitadi pregando per impetrar

la fuafanitade. Il medefimo quando andaua alla guerra, per chaueffe vitto-

ria , & quando dauano il pennacchio al nouo Inga , eh ’ era l'infegna del ì\è ,

come qua ilfeetro, ò corona , nella qualfolennitadefacrifìcauano la quantità di

ducento fanciulli di quatro fino à dieci anni , fpettacolo duro , & ir.humano .

il modo difacrificarliera affogarli,&fepelirli, con certigetti in vifo,& ce-

rimonie,altre volte li fcannauano,& con ilfuofangue fi ongtua.no di orecchia

in orecchia . Sacrificauano ancora donzelle, cheguidauano alTlnga de i mo-
nafieri , de i quali habbiamo trattato di fopra , Vi era unagrande abufione,

in quefta materia dìfiacrifici, molto grande > & molto generale , & era, che-

quando alcuno era amalato nell'India, che fufìe de i principali , ò comune ,&
l'augure li diceua,c'baueua da morire certo,facrificauano al Sole,ouero al Vi-

racocha fuo figliuolo dicendoli , che fi contentafe di quello,& che voleffe la

-

fidar la vita à fuo padre , cmdeltade filmile a quella , che rifenficelafrittura

Lib. 4. dei efiere fiata vfata dalBfdiMoabnel facrificare il fuo figliuolo primogenito

Re. j .
fopra' l muro nella prefen^a di quelli d'ifraele , a i quali parue cofa cofi fri-

tta,che non volfero accompagnarlo più, & cofi ritornarono a cafa fua.Di que

fila medefima forte di crudetfacrificìo riferifee la frittura efferfi ufatafra quel

le nationi Barbare, di Cananei,& Iehufei, & gli altri,de i quali ferine il libro

Sap.i.et 14* della Sapienza chiamano pace il viuere in tanti , & fi grani mali,come e fa-

crificare ifuoi proprij figliuoli , òfare altri facrifidj,ò colti, ò veggìare tutta

la
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tanùttè,&fave cofe dapali, & cofi non guardano la purità nella fua vita

ne meno ne i fttoi matrimoniij
. Ma l'uno mole la vita all'altro per inuidia

,

faltro gli tuole la moglie,& il contento : talché ogni cofa và [otto(opra di[an-

gue, di morti, di furti, d'inganni dicorrottioni, d'infidelitade , difcompiglfdi

pregiudici!,di amutinamenti, di oblio di Dio , di contaminare le loro anime, di

mutamento di fejfo , di nafeimento, di mutar matrimoni , di difordinijiadul-

teri!,& di lordure : perche l'Idolatria è vn'abìffodi tutti i mali.Quello è det-

to dal Sauto di quelle genti, delle quali fi querela Dauid,che quelli d'Ifraele pre SaLlo£>

fero tali cottumi,che uennero anco à facrificare a i Demoni i fuoifigliuoli ,&
lefue figliuole: la qual cofa non mai vojfe Iddio,ne mai li fu grato . Tercioche

fi come èauttore della vita, & fece tutto il refio per fbuomo, non Uh grato,

chegli hmmini tagliano la vita alfi altri huominì ,& quantunque il Signore

prouò ,& accettò la voluntade del fedele Tatriarea jlbraamo, nonpermife

però in modo alcuno , che fcannafie ìlfuo figliuolo . Dalla qual cofa fi uede la

malitia , & tirannia del Demonio, c ha tentatoci auangare Iddio, deletandofi

effere adorato confpargimento di [angue humano ,& per quell o camino pro-

curando la perditione degli huomini nell'anima , & nel corpo
,
per lo rabiofa

òdio,c ha con quello>comefuocofi crudele nemico.

De i fàcrificij horribili de gli huomini
,
che vfàrono

i Meccani. Cap. XX.

V FT{ Qjf E nel?amarre fanciulli , & nel

facrificare ìfuoifigliuoli quelli del Terù auannaffierò quel

li del Meffico ,
perche non ho letto,ne udito,che i Mcfficani

ufaffero queflo : nel numero nondimeno de gli huomini »

che fiacrificauano,& nelmodo bombile,nel quale lo facco-

llano fuperarono quelli
,

quelli del Terù . & anco tutte le

altre nationi del Mondo . Etaccioche fi uegga la grande difauentura , nella

quale il Demonio teneua cieca quella gente,racconteremo allungo l'ufo inbt*-

manoxhe fi feruaua in quefia parte . Trìma gli huomini che fifacrificauano

erano prefi in guerra],& fc non ui eranopriggioni,nonfaceuano quefli folenni

fiacrifieij.Talché pareuano feguireil coftumcdegli antichi,chefi come dicono

gli/erettori per quello ,
chiàmauano ( uittima ) il facrificio : perche era di cofa

uinta,come anco la chiamauano ( hoiìiaquafi abHofle , ) perche era offerta

fatta da ifuoi nemici, quantunque l'ufo habbiafatto,che l'uno , & l'altro uo-

cabolo fia prefo per ogniforte di facrifitio .In fomma iM tfficani non facri>-

ficauano a i fuoi idolife non ifuoi cattiui,& per hauere cattiuiper lifuoi facri

fitij haueuano per ordinario leguerre . Et cofi quando combatteuano gli uni,

con gli altriprocurauano di hamteumiifuoi contrariai & prenderli, & non

Vf ama
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ama^arli per godere de i fuoi facrifitij , & quella ragione diede Moteyumà,
aljMarcbefe dalla Falle quando li dimandò, perche effendo cofi potente,& ha

-

uedo conquidiado tanti Ifegni no haueuafiggiogato la Trouincia TInfiala, che
tanto lìera ukina S Bffpofe quejìo Mote%uma,cbeper due cagioni non baue-
uafoggiogata quella Trouincia,potendofavefacilmente ciòche uoleua . Urna
era per hauereoccafione di esercitarela giouentude Mefficana,acciochenon

fi aleuaflein otio,& indelicie . L'altra,& principale,perche haueua rifer-

itala quella T rouincia era,per hauere di onde poteffe cauar cattinia quali fa-
crificajfero a i fuoi Dei . Il modo , che teneuano in queSli facrifici era , che
in quellapalata , od arborata di Tefihijfii Morti y della quale diceffimo difo

-

pra, ligauano quelli , che doueuano effere facrificati, & fi faceua al piede
di quella palata una cerimonia con quelli, la quale era , che li metteuano
tutti in fila al piede di quella con molta gente , che li faceua la guardia
di ogni intorno ufcìua fuhito un Sacerdote uefiito con una nelle bianca cor-

ta piena di fiocchi nellorla. Et defeendeuaper laparte alta del Tempio con
un Idolofatto dì mafia di fomento , & di Madamafiato infieme conmel-
le, c haueua gli occhi di pater noftri uerdi ,& i denti di grani di Mai

&

ueneua con quella maggior prefterga, che polena
,
giufo perii gradi del

Tempio. Etfaliua nella cima di una grandepietra , cheftaua fiffa in una ca-

pelletta molto alta nelmegp delcortile : quefta capella fi chiamaua Quauxi-
calli . Che mole dire la pietra dell'Mquila . Salendo il Sacerdoteper unafia-
letta , cheftaua per mescla capelletta& abbuffandofiper Taltra, che ftaua

dall'altra parte fempre abbracciando il fualdolofaliua , oue fiauano quelli y

che fi haueuano da facrificare,& dall'ma ,et dall'altra parte andana mo-
ftrando quell'idolo d colore, c'haueua dafacrificare adunoper uno,et li diceua

quefta è uoftro Iddio . Etpoi cheglielo haueua dimofirato defeendeuaper l'al-

tra parte deigradi,et tutti quelli, c haueuano da morire andauano inprocefiio

ne fino al luogo , oue doueuano effere facrificati. Et lui trouauano apparec-

chiati i miniftri , che li haueuano da facrificare . il modo ordinario del Sa-

crificio era aprir ilpetto à quello , che facrificauano . Et cauandoli il cuore

meipuim, portauano il corpo à girarfi per ligradì del tempio , ì quali fi
bagnauanonel[angue \ Il cheperche s'intenda maggiormente l dafapere,che

al luogo delfacrifuio ufeiuanofei Sacerdoti canftìtuiti in quella dignità qua-

tto per tener le mani, et i piedi di quello , c'hauea da ejferfacrificato , et l'al-

troper tener il collant l'altro per tagliar il petto , et cauar il cuore del facrifi-

cato . Chiamauano à quelli Chachacalmua , ch'irt noSìra lingua è l'iflefio

,

che mimfìro di cofefacve, era quefia una dignità fuprema , & Stimata molto

tra quelli, la qualefi hereditaua,come cofa diprimogenito . ilMinistro, c'ha-

uea Soffitio difacrificare , ch'era iifeSto di queSìi
,
era tenuto, & riueritoxome

fuprema Sacerdote a Tontefice, ilnome del quale era differentefecondo la dif-

ferenza de ì tempi,& folennità, nelle quali facrificaua,erano medefimamente

anca differenti ìueflimenti
,
quandofilenauo efiorettar ilfuo offitio in dijferen•
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ii tempi , il nome della fua dignità , era ,Topilzin . ilportamento , & la ue-

j

(le era una cortina rofia allafoggia di tonicella con una ficccadura per iorli ,

una corona dipiume ricche , uerdi > & narancate nel capo } & nelle orecchie,

j

come un orecchino di Oro,neiquale era legata una pietra uerde.& fiotto il la-

bro preffo almeno della barba impello, come bocciolo di una pietra a%ura ,

Ventilano quetti fei facrìficatori con la faccia , & con le mani unte di negro

molto trattezato , li cinque portauano una zazzera molto crefpa , & rìuolta-

ta con una benda di cuio diuifo per mezp del capo , & nella fr onte portauano

\ una rotella di carta picchia dipinta di diuerfi colori , uefì iti con una tonicella

bianca lauorata di negro,con quefta politezza fi uefìiua nella medefimafigu-

j

radei Demonio ,
perche il uederli ufcirecon cefi brutta uifìa portauanogran-

dijfmo fpauento à tutto il popolo, il fupremo Sacerdote portaua in mano un

j

grande cortello di pietre molto acuto, & largo, un'altro Sacerdote pertaua un

collare di legno lauorato alla fimilitudine di un ferpente . Toniti tutti Jet

i
aitanti l'Idolofaceuano lefue rìuerentìe , & fi mctteuano in ordine prefto alla

' pietra piramidale, della quale fidiffedifopra , chettaua per mezp alla porta

della camera del!Idolo,era quettapietra diponta cofi acuta , che meffo per le

fpalle fopra quella colui, che doueua effere facrificato fi doppiaua dì taiforte

che Inficiandofi cadere il cortello [opra il petto con molta facilitade fi
apriua

unhuomo per mezp . Toi che quefli fiacrificatorifi erano polii in ordine ca-

uauanofora tutti quelli,c'haueuano prefi inguerra,chein quefta fetta doueua

no efferefacrificati , & accompagnati da molta gente diguardia lì faceuano

afeendereper quefta lugaficaia in riga,& fpogliati nudi nel luogo,oue doueua

no effere facrificati,ouefiauano apparecchiati i minittri,andado di uno in uno

i fei facrìficatoriJipredeuano uno per un piede,!altro per l'altro,un altro per

ma mano , vn altro per l'altra li gittauano in cima à quella pietra , con la

punta acuta , dipoi il quinto di quetti minìttri li metteua il collare alla golla

,

& il fommo Sacerdote li apriua il petto , con quel cortello con una preftez^a

frana, cauaudoliil cuore con le mani ,& cofifpirando lo moftraua al Sole

,

I

al quale offeriua quel calore,& alito del cuore ,& fubito lo volgeua all'Idolo,

& glielo metteua alla faccia. Et fubito il corpo del facrificato lo gittauano

giàper li gradi del Tempio con molta facilitade
,
perche ftaua quella pietra

|

pofta vicina ai gradi, che nonui erano dui piedi di fpaciofrala pietra,&
il primo (calino, & cofi con un pontare dipiede gittauano i corpi per leficaie

fino al baffo,& cofi lifacrificauano tutti ad un per uno, & poi eh'erano mor-

ti ,
&gittati a bafio i loro corpi,!impetrauano i Signori,per le cui mani erano

fiati prefi, & fe li portauano uia,& li partiuanofra loro, & fe li mangiaua-

\

no celebrando con quelli le folennitadi ,i quali per pochi che fofiero fempre

paffauano quaranta^ & cinquanta
,
perche uierano huomìni molto dettri nel

far priggioni . il medefimo faceuano tutte le nationi di Cornarca, & imi-

tando i Mejficani ne i fuoi riti,& cerimonie infemitio de ifuci Dei,

Ff z Di
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Di vn’altra forte di Sacrifici di huomini
, che vfàuano

i Meflicani. Cap. XXL

*AV 1LV jl TfO un altraforte dì facrifitio in dìuerfefe-
fte, che chiamauano Pacaxìpe Felì%tli , che mole dire

fcorticamento diperfone . Si chiamano, in quella guifa ,

perche in certefefleprendeuano unfchiauo } òfchìauifecon

do il numero che uoleuano , & fcorticandoli la pelle , ne

uelìiuano una perfona diputata à quella . Collui andana
per tutte le cafe & menati delle Cìttadì caniandò,& hai

ìando,& tutti erano oblìgati ad offerirli, & quelli,che non li offeriuano li do-
ttano con una parte della pelle nellafaccia,ungendoli con quelfangue quaglia-

to,ch'era in quella . Duraua quella inuentionefinche lapelle fi corrompeua*
Fra quello me%o quelli , che cofi andauano raccoglieuano molte cofe, le quali

fifpendauano in cofe ncceffarie al colto de i fuoi Dei . Inmolte dì quellefelle
facevano un disfidofra quello3che doueuafacrificare , & ilfacrificato in quefia

forma, ^iccommodauano lo fchiauoper un piede in una ruotagrande dì pie-

tra, & li dauano unafpada,& ma rotella in mano,perche fi diffendeffe,&fu
hìto ufciua quello,che doueuafacrificarlo armato con un'altra fpada,& rotei

-

la,&fe quello
,
che doueua effere facrificato piu ualeua contro quell'altro re- ,

fiaua libero dal facrificio con nome di Capitanfamofo , & come tale era trat-

tato nell'auuenire . Sepoi era uintofiui nella medefima pietra, nella qualeflit

m legato lo (eterificano . Frialtra forte di facrificio era quando dedicatiano-

demo cattino , il quale raprefentajfe l’Idolo , alla cui fimilitudine diceuano »

ch’egli era . Ciafehedun anno dauano uno fchiauo a i Sacerdoti,accioche non.

mai mancaffe la fimilitudine uiua dell Idolo , il qualefubito , che entraua nel-

l'officio poi che lo haueuano beneficiato lo uefiiuano di tutte le uefli ,& infe-,

gne dell'Idolo ,& lì metteuano il fuo medefimo nome, & andana tutto l’anno

cofi bonorato,& riuerito, come ilmedefimo Idolo . Menauafeco dodici huo-
mini diguardia : perche nonfingi[fe,& con quefia guardia lo lafciauano anda-
re lìberamente,ouegli piaceva,&fe per cafo lifuggiua il principale dellaguar
dia entrava in fuo luogo per raprefentare l'Idolo,& dipoi per efierfacrificato „

Quefio Indiano teneua il primo luogo nel Tempio,oue egli mangiava, beueua*

& oue tutti i principali li andauano dfentire, & riuerire portandoli da man-
giar*, con tapparato,& ordine, che fi fa ai grandi . Etgirando ufciua per U
Cittade, andana molto accompagnato da Signori

", & principali,& portaua in

mano uno Flautino, il quale toccava di tempo in tempo per farfapere, chepaf-

faua , &fubito le donne ufciuanoco ìfuoifigliuòlim ne i bracci,& glie rimet-

tevano ìnan%i(aiutandolo,come Dio. Il medefimofaceua il refiante della gete*
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Dinotle lo mettevano in unagabbia di forti uergbe, accìoche nonfuggeffe,fin

che lo (dcrifìcauano ,
quando arriuaua la fefia , come di [opra è fiato riferto .

7^ei detti modi,& in molti altri ilDemonio guidaua quefìi miferabili in -

gmnatiy& burlati , & tanta era la moltitudine di quelli, eh'erano facrifìcati

con quefìa infornai crudeliade,che parcua cofa incredìbile, perche affermaua * -

no , che ui erano alcune fiate, che pajfauano cinquemillia , & un giorno era-

no fiati facrifìcati in diuerfe parti piu di uinti mitlia . Ter quefìa fua occi

-

fiondi Dianolo ufaua per fuoi minifìri una ridicolofa inuentione-, la quale

era,che quando pareua andauano i minifìri di Satanaffo a i loro I\e, & li ma

mfeftauano , corne i loro Deimoriuanodifame , & che fi ricordafiero di loro,

fubito i fi preparauano ,& fi anfananofra loro , che i Dei dimandauano

damangiare , & che per quefìo fi apparecchiaffero con lafua gente
,
per un

giorno fignalato mandando ifuoi mejfaggieri alle Trouincie contrarie
,
perche

fi parccchiaffero per venire alla guerra , & cofi hauendo congregatala fua

gente , <2r ordinate lefue compagnie, è fquadroni vfeiuano al campo determi-

natole fi vniuano infiemegli efferciti,& ogni loro contentione,& battaglia

era per prenderfi l'uno l'altro pcrfacrificarfi :
procurando l'ima parte,& lai

•

tra di farfiillufìri col prendere piu priggioni, che poteffero per lo facrificio .

Talché in quefìe battaglie più prelendeuano di prenderfi , che di amarrarfi,

perche tutto il fine fuo era prendere huominiuiui per dar damangiare a gli

Idoli , & quefìo era ilmodo ,
col quale haueuam la vittime per li fuoi Dei >

& fi deue auertire, che ninno l{è era coronatole prima non uinceua alcuna

Trouincia ,& in modo tale,che ne cauafiegrande numero di cattiui per li fa-

crificij de ifuoi Dei , & cofi per tutte le uìe era infinito ilfangue humano , che

fi fpandeua in honore di Satanaffo .

Come gli Indiani horamai, erano franchi, &non
poteuano foffnre le crudeltadi de i luoi Dei*

Cap. XXII*

F EST cofi ecceffiua crudeltade di fpargere tanto fangue di

huomini , & il tributo cofi grane di bifognar confumarefempre

cattiui perfofìetamento de ifuoi Dei teneua horamai fìachi mal

ti di quei Barbari,pai edoli cofa infoportabile,& co tutto quefìo

per lograde timore,che li era mefio per li minifìri degli Idoli da fua parte,&

per lefalfitadi , chefeminauano ingannando il popolo > non lafciauano di effe
-

quire le fuerìgorofe leggi:ma nell'interiore defiauano di uederfi liberi da cofi

graue falma . Fù ceno prouiden-^a di Dio , che i primi > che li diedero notitia

della legge di Chnfhtrouaffero quefìa gente in quefìa difpofitione . Terche^ "
fen%*

Eì
.
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fetida dubbio n'mna legge parern buona legge , ne buono Iddio, che cofi vale-
ua efferferuito . kA quefiopropofito mi raccontaua un Tadregrane nella no-
na Spagna , che quando andò in quelpegno dimandò ad vn Indiano vecchio,& principaleperchegli Indiani haueuano riceuuto coft prejlo la legge di Gie-
fu CbrifioMelando la fuafinga farne alcuna prona,&fùnga cercarne, alcu-
na verificatione, ne alcuna difputa Jopra di quefìo ì parendoli, che fifufiero
mutati fenga mouerfi per cagione baftantc . L'indiano rifpofe . ‘Kfon creder
Taire,che noi riceutffmo la legge di Cbriflo, cofi inconfideramente, come di-

te; perche ti facciofapere , che noi erauamo horamai cofi fianchi, & difeon-
tenti delle cofi > che gli Idoli ne dintandauano , che noi haueuamo determinato
di lafciarli , & diprendere altra legge, & vdendo noi , eh e quella , che voi ne
predicauate,nonpareua,c hauefle crudeltade,& ch'era molto a nofiropropo-
fìto,& cofi giufìa,& cofi bnonafintendeffìmo , ch'era la nera legge,& cofi la

riceueffimo con grandepiacere , e comento . L a qual cofa detta da quefìo In-
diano concorda bene con quello ,cbe fi legge nelleprime relationi , che forono
ùngale da Fernando Cortes al Imperatore Carlo Quinto : riferifee , che poi ,

c hehbe conquifiata la Città del Meffico, fiandò in Vicoacan li uennero amha-
fdatori della fepublìca , & Trouincia di Mechoacan , i quali dimandaliano,
che limandaffe lefue leggi, & chigliela dechiaraffe percheeffi pretendeuano
di lafciare lafua ; perche non li pareua buona . Il chefece Cortes , & hoggi
fono de i migliori Indiani , & più buoni Chrifìiani , chefilano nella noua Spa-
gna . CliSpagnuoli, che videro quei crudeli facrificij dibuomìni refiarono
con detevminatione difar tutto il fuo potereper dijìrure cofi maledetta becche
ria di huominì , & tanto più quando uidero, cheunafera mangi a ifuoi occhi,

facrificarono fiffanta, o jettanta foldati Spagnuoli
, c haueuano prefo in una

battaglialefecero mentre durò il conquido del Mcffico,& un'altra uolta tro
uarono in Tegcuco in vna Sedia ferino di carbone . Qui fu prefo il difauen

-

turato di Fulano co i fuoi compagni , che furono facrificati da quelli di Teg-
cuco . Accade vn càfo firano , nondimeno vero : perche è raccontato daper-
fine molto degne di fede , & fu quello , che Piando li Spagnuoli à mirare
vno fpettàcolo di quelli facrificij , hauendo aperto il petto , & cauato il

cuore ad vn gìouane molto ben difpoflo gittandolo giù per la fiala , co-
me era fuo cofi urne

,
quando gionfe al baffo , diffe ilgìouane alli Spagnuoli in

fua lingua • CauagUeri mifanno morto diche cagionò grandìffima compafflo

ne>& horrore a ì noflri . Et non e cofa incredìbile, che cffoparlaffe hauendoli
cauato il cuore: perche riferìffe Galeno , che alcune volte è fucceflo ne ifacri-
ficij degli animali , che poiché gli hanno cauato il,cuore, & gittati nell'alta
re,quelli animali hanno refpirato,& anco cridatofortemente, &finofuggiti
vnpeggo , Inficiando bora la difputa,come quefìo conuenga con la natura,quel
lo , che fa al nofiro propofito è Vero quanto infoportabile feruitù faceuano
quei Barbari all'huomicida infernale,& quata grande mifericordiali hafat-
to il Signore in communicarli la fua legge manfueta,giufia,& tutta fiaue»
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Di alcune cerimonie di quei popoli

.

Cap. XX III.

E L primo mefo,che nel Teru fi chiamaua Rayme,& cor-

rifpondeal nojìro Dicembre, fifaceta vnafolemijfimafe
-

fta,chiamata Capacrayme,& in quella fi faceuanograndi

facrìficijj& ceremonieper moltigiorni,ne iquali ninnofo
-

rejtiero potuta ìrouarfi nella Corte , ch'era il Cu7co . Mfi

~ „ fine di quefiigiorni fi dava licenza
,
perche entrafferò tutti

iforefiieri,& lifaceuano partkìpanti dellafefia, etfacrificij in queflaforma.

Le Maconedel Sole, eh*erano come Monache del Sole, faceuano vna torteUa

picchia difarina di Mah,j comporla del fangue di cafiratì bianchi, iquali fa-

crificauano in quel giorno . Subito commandauano , che iforestieri di tutte le

Trouincie entrafferò,& fi metteuano in ordine,& i Sacerdoti,eh'erano di un

certo legnaggio , che defeendeua da Liuqmqupangioi , dauano a cadauno un

boccone di quella tortella,dicendoli, che li dauano quel boccone, perchefuffero

confederati,& uniti con l'Inha,& che li auìfauano, che-noti diceffero, nepen-

faffero male alcuno centra l'Inba.fe non,c'bauefierofemprebuona intentione

uerfo di lui, perche quel boccone farebbe testimonio della fua intentione, &fe

non hauefferofatto tutto quello, che doueuano , che li hauerebbefcoperti ,&
farebbeflato cantra quelli t Tortauanofuora queSti bocconi in piatti grandi •

di oro,& di argento, eh'erano diputati àquefto,& tutti riceueuano,& man-

ganano i bocconi ringraziando molto il Sole di cofi grandefauore, dicendo pa

role>& facendo fegni di molto contento,& diuotione. & proteflanano,che in

fua uita non farebbono,nepenjarebbono cofa alcuna contra il Sole, ne cantra

l’Inha, et che con quella conditione riceueuano quel mangiare del Sole,& che

quelmangiaredarebbe ne i fuoi corpi per testimonio della fideltade , chefir-

uauano al Sole,& atl'Inbafio. Rp . Quefta cofa fifaceua ancora nel decimo

mefe,chiamato Coyaraime,ch'era Settembre,& nella fefia folenne, che chia-

mauano Citua ,
facendo la medefima cerimonia, à tutti quelli , che erano ue-

nuti difuora,mandauano anco di queSìi bocconi à tutte le Gnachefofantuari,

ouìroldoliforeflieri dì tutto il Regno,& nelmedefimo tempoflauano perfine

di tutte le parti per riceuerli,& li diceuano, che'l Sole glieli mandauano info-

gno,che uoleua,che tuttìli honorafferò,& riueriffero . Tfe mandauano anco

parte a i Cacique perfauorirli. Menni forfi teneranno queflo perfauola,ò

fittione : ma in effetto è cofa molto certa , che doppo l Diga Tupangui , che fu

quello,che fece piu leggi di riti,& ceremonie, come un'altro perone in Roma

durò queSla cerimonia fin che IVangelo di noSìro Signore Giesu Chriftofcac-

tiò tutte lefuperStitionisdandoil uero cibo di uita,& che lega3& unifie te ani
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me con Dìo, & chi uuole fatìsfar/i interamente legga la relatìone

, che'lucen-
tiato Volo fcrifie afi\Areiuefeouo de los B^eyes Don G eronimo de loayfa, &
trouerà quetta,& molte altre cofesche nei (fico con grande diligenza.

' *

D’alctme fefte grande,che fi faceua. Cap. XX 1 1 1

L

E L mefe di Alaggiofacemmo i Meccani lafua principale

fefìa delfuo Dio Fitzilipuz^li,& duoigorni inaridì lafe
(la quellegiouanette,che difopra dìcefiimo,che enfiodivano
il monastero nelmedefimo Tempio, eh'erano come Mona-

eh e,macinavanogrande quantitade diformento dibiedoni

infume con mai^rottido,& poi che l'haueuano macinato
con melle,& di quella patta facevano un'idolo cofi grande»

come era quello di legno,& le metteuano per occhi Vaternottri uerdì, od a%u*
ri, ò bianchi,&per denti grani di maiy fentato con tutto l'apparato detto di
{opra, ilqualepoi cbel'haueuano compito .ueniuano tutti i Signori , & porta*
nano un uefìimento curiofo , & ricco, conforme alportamento dell'Idolo , col
quale lo uettimno , &poi che lo haueuano molto ben uefìito ,& addobbato lo

fintavano in uno[cagno acuirò nelle portatolo per poterportarlo[opra le [pai
le. Gionta, eh era la mattina della fetta , & un'hora mangi giorno ufeiuano
tutte quette donzelle ueflite di bianco con tilaté%gè noue, & in quello giorno le

chiamavanoforelle del Dio Fìtzfdipuztli , ueniuano coronate con ghirlande di
mai^rottito ,<&• crepato .chepareva fiordi aranci,& al collo filgedel medefi*
mo, cheli ueniuano fino[otto al brazgp finittro , hauendo colorite le guancie,

& i bracci coperti dipiume, dal gomito fino alla[palla , & quettefono piume
colorate di papagalli,& cofi ornate prendevano ilportatolo dellldolo fopra
le [palle, & loportavano alCortile,oue (lavano horamai tutti igiouani uefliti

Con panni di retepoliti coronati nella medefìmagmfa,cbe erano le donne. \el*
l'vfcire le donne con l'Idolo arrivavano igiouani co molta riverenza, & preti
dettano il portatoio nelle [palle, portandolo alpiede de i gradi del Tempio,oue
s'ingenocchiaua tutto ilpopolo , & prendendo terra fe la metteuano /opra il

capo, laqual cerimonia era fra loro nelle principali fefle de ifuoi Dei . Fatta
quefia cerimonia ufciua tutto il popolo in procefilone con quella maggior prefi
fia,che [offe poffìbìle ,& andavano ad un monte , eh'è lontano una lega dalla
Citta del Mefiico, chiamato Chapuhepec, & ivifermadofi facevano facrificio.
Subito partivano con la medefima prefjìa,& andavano ad un luogo ivi vicino

^

chefi chiama Mlacuqauaya, mefacevano lafecoda volta il medefimo, & di
là andavano ad un'altro popolo una lega manzi, che fi chiama Cuyoacan di on
Ue partivano volgendofi alla Cittade del Mefiicofetida fare altra paufa. Que*
tto camino , eh'e di quattro leghe fi faceua in tre

, ò quattro bore, chiamavano
Ypaqrn Fitzilipkgtlf che vuol dire il veloce, eUrfrettolofo camino di Fucili*

puztli.

nefacevanopatta
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ptìtztlì . Udendogiorni alpiede de i gradi lui metteuano ilportatolo pren-

devano unagrofla corda,& la mettevano alleflangbe delportatolo,& co mol

ta attentione,& reverenda gli uni tirando difopra
,
gli altri aiuttando da baffo

tiravano ilportatolo con l'Idolo alla cima del tempio con molto Crepito di flati

ti, & [nono di trombe, & di chiocciole,& di tamburri , lo algauano in quello

modo per eflore igradì deltempio molto alti,& tiretti , & la pala affai bene

larga,& cofl non poteuanofalbe col portatolofopra lefpalle,& nel tempo,che

aliavano l'Idolo tiaua tutto ilpopolo nel Cortile con molta rmerenda ,& ti-

more: compito, ehavevano di aliarlo ,& di metterlo in alto in una caffetta di

rofe,cheli tenevano fatta,ueniuanofubito i giovanetti, & ut dcflendeuanofo-

pra molti fiori di diuerfl colori,empiendo tutto il Tepìo di quelli di dentro, &
difuori . Fatto quefto vfciuano tutte le donzelle con ladobbamento detto, &
cavavano del fuo monafiero alcuni tr071 di pafladi maigroftido , & di bie-

doni, che era la medeflma con quella, eh
3

era fatto l’Idolo, & quefti erano fatti

in modo digrandi offl, & li conflgnauano a igiouani, & effi liportauano,&
li metteuano a ipiedi dell

3

Idoloper tutto quel luogo fin,che no ne capiuano più

,

chiamauano quetii trovi di pafta gli ojfi, et carne di Vitvilipugtli . Hauendo

pofto migli offl ufciuano tutti gli anciani del Tempio , i Sacerdoti, i Miniftrì

minori , et li altrifecondo le fue dìgmtadi, et antichitadì
,
perche le haueuano

con molto concerto, et ordine con fuoi nomi, eferuti,ufeiuano gli uni tra li altri

con fuoi ueli di rete di colori differenti, et differenti lauori, fecondo la dignitade

,

& officio di cadauno con ghirlande in capo,& filge di fiori al collo . Fra que-

tii vfciuano iDei,& le Dee,che adorauano in diuerfe figure vetiite della me-
deftma livrea,& mettendoci in ordine dietro a quelli trogi di pafta , facevano

Ma certa cerimonia dì canto , & ballo fopra quelli , & dipoi li tenevano in

grande ueneratìone,& per cofa facra li honorauano nel medefimo modo,come

i fuoi Dei . Vfciuanofubito ifacrificatori,&facevano ilfacrificio di huomini

nellaforma,che difopra habbiamo raccontatoci qualgiorno eranofacrifica-

ti più in numero,che nellì altrigiorniper efiere cofi principale. Compiti, eh
3

era

no ifacrificij ufeiuano fubito tutti igiovanetti, &giouanette del Tempio adob

bati come èfiato detto, pofti in ordine,& in filo l'uno per me%o dell'altro bal-

lavano, & cantavano al fuono di uno tamburonefuonauano in honore della

folennitade,& dell
3

Idolo,ehe celebravano, alcun canto tutti i Sìgnori,et uecchi,

& gente principale refpondeuano ballando intorno a quelli,facendo un belli(fi-

mo coro , come l'hanno per cotiume tiandofempre i fanciulli , &fanciulle nel

me%o , alqualefpettacolo ueniua tutta la Cittade . In quetiogiorno dell'Idolo

Vitvilipuvtli era precetto moltoferuato in tutta la terra, che non fi mangiava

altro cibo, che di quella patia con mele, dellaquale l'Idolo erafatto, & quetio

cibo fi doueua mangiare fubito nel far delgiorno, nefi doueua bere acqua , ne

cofa alcuna altra fopra quella, fin che nonfufie pafiato mego giorno, et il con-

trario tenevano per grande augurio,&facrilcgio. Taffate,eh'erano le ceri me-

mefoleuano mangiare le altre cofe,fra quefto mego nafeondeuano l'acqua da i

C g fanciulli.
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fanciulli, & auifauano tutti quelli,c'baueuano l'ufo della ragione, che non he-
uejjino acqua, perche uenirebbefopra di loro l'ira delfuo Idolo,& morirebbo-
no>& guardamano quefìo congrande cura ,& rigore . Compite le cerimonie

,

balli, et facrifìci andauano a fpogliarfi i Sacerdoti , et le dignitadi del Tempio
prendeuano l Idolo dipafta, et lofpogliauano di quelli adobbamenti, chaueua,
et cofi faceuano molti peggi di lui, et di quelli trogi,et incominciado da i mag-
gioriglielipartiuano, et li dauano da mangiare a tutto ilpopolo, a igrandi,et
a i piccioli, agti huomini,& alle donne, et lo rìceueuano con tanta riuerenga,
tremore, et lacrime, che dauano ammirazione , et lo dlmandauano anco quelli

,

eh erano ammalati, &fe lo portauano con molta riuerenga, et ueneratione .

Tutti quelli , che ne mangiauauo reftauano obiìgati a dare la decima di quella

femenga, dellaquale fi faceua l'Idolo . Compiuta quefta folcnnitade ,faliua in
alto un uecchio di molta auttoritade, et in noce alta predicaua la fua legge,

&

cerimonie . Chi nonfi ammirerà,che il Demonio metteffe tanta cura nelfarli
adorare.

Della ontione abomineuole, che viàuano i Sa-
cerdoti Meccani

,
& altre nationi

,

de de i fuoi fatuchieri .

Gap. XXV.

SacerdotinelMe[fico fiongeuano in queflaforma: fi onge~
uano da i piedi al capo , & tutti ì capelli , & per quefla

ontione , che efjifi metteuano hamìda ueneua àgenerarfi
ne i capelli come trecia, chepareuano crini di caualli , in-

trigate , et con il lungo tempo licrefceuano tanto i capelli ,.

che li arriuauano fino alla cintura , et era tanto ilpefo

,

che portauano nelcapo, che ne fentiuanograndiffima molestia
,
perche non lì

tagliauano ,bli corcìauano, finche moriuano, onero che fatti molto uec-

chijilicentiauano,& li mettauano,in carichi di regimenti, od alti officij ho-

norati della B^publica,portauano queflii capelli in vna treccia di bambaggia
dìfé detti in largo . Il fumo col quale fi tingeuano era ordinario di Tiglia

,

perche fino dalla fua antichitade fu fempre offerta particolare deifuoi Dei,

& per quello molto filmato ,& honorato . Stanano fempre orni di quefta

tintura dai piedi al capo,chepareuano negri molto attegati
,& quefla era or-

dinaria omione,eccetto quando andauano à facrificare,& a bruggiare inceri

fo nella fpefìegga, & allefomitadi dei monti , & alle grotte ofeure ,& tene-

brofe , ne i quai luoghi haueuano i fuoi Idoli: vfauano vn altra ontione diffe-

rente , facendo certe cerimonie per fcacciar il timore, & perprendere animo

quefla ontione era fatta di dìuerfe cofe venenofe come di fragni, di Bufili[chi,

di
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di Cent!pedici Salamandre , di Bifide, & altre cofe tali, le qual cofe erano rac

colte da ifanciulli del Collegio , & erano cofi deflri , che ne teneuano infime

molti>& in grande quantitade per darle a i Sacerdote quando e(fi li richiede

-

uano . Lafua particolar cura era andar à caccia di quefte faluaticine , & fe

per cafo andauano per prendere altra cofa , & s ineapafferò à cafo in alcuna

j

di quefte
,
quiui metteuano ogni loro penfìero,& cura

,
come fe in quellafufie

la loro vita. Ter la qual cofa ordinariamente quefli Indiani non temeuam

punto quefli animali venenofi , mangiandoli comefe non haueffero alcun ue-

neno ,per efiere fiati allenati in quello cjfercitio . Terfar quefio onguento li

prendeuano tutti infieme , & li bruggiauano nel fuoco del Tempio, che fìa-

j

ua manzi all'altare finche erano ridotti in cenere , la qual cofa li facena per

' derelaforza y
gittauano infieme con quejìa herba,& cenere alcuni Bafilifchì

,

j

& Prugne viue , & Centipiedi , & ini li mifcirauano infìeme,& nefaceua-

novnamaffa,& doppo tutto quefio gli metteuano vna femencina macinata,

i

che chiamauano Ololuchqui , che pigliano gli Indiani tenendola per ueder ui-

foni,il cui effetto è priuardi giudicio . Macinauano parimenti infteme con

quefìa cenere vermi negri ,& pelofìfilcui pelo foloevenenofo . Tutto quefio

! amaffauano infiemecon caligine di caldaie, & mettendolo in una olla , la col*

locauano inan%i a i fuoi Dei dicendo,che quello era ilfuo cibo ,& cofi lo chìa

mauano cibo diuino , con quefìa ontionefifaceuano fìreghe, & vedeuano,&

parlauanoal Demonio . Orni i Sacerdoti con quefìa pafìa perdeuano tutto

il timore,& fi acquifiauano vno fpirito di crudeltade, & cofi ama%auano gli

huominì ne ì facrificij , con grande ardire andauano di notte foli a monti

,

& grotte ofeure, &fpauentofefen%a alcuna paura di fiere, tenendo molto per

vero , che i Lioni , Tigri,Lupi, et Serpenti,et altre fiere , che viuono ne i mon-
1 fiifuggirebhono da loro per virtù di quell'ontione , et quantunque non fuggefi

fero quella ontionefuggirebbono dal vedere vn ritratto del Demonio,nel qua

\ le andauano trasformati. Scruiua quefio bitume ancora per curare gli infer-

mi, et ifanciulli, etper quefio lo chiamauano diurna medicina, et cofi da tutte

I le parti fi concorrcua alle dignitari , et a i Sacerdoti come a faluatori,perche,

gliapplicaffero la medicina diuina, et effi gli ongeuano le parti inferme , &
affermauano, chefenteuano da lei mirabile allcgerimento,et doucua effere que-

fio ,
perche il Tabaco, et l'Ololuchiqui , hagrande uirtude di mortificare , et

applicato per uiad’impiafiro mortifica la carne foloper fe .
Quanto più con

tanteforti di ueneni , et quando li mortificava il dolore , li pareua effetto difa

-

' nitade , & di uìrtù diuina , concorrendo à quefli Sacerdoti , come ad buomini

i

Santi, i quali teneuano ingannati, & immafeherati gli ignoranti, perfuaden-

|

doli tutto quello , che effi uoleuano . Facendoli concorrere allefue medicine. &
diaboliche cerimonie,perche effi haueuano tanta autoritaàe, che li baflaua di-

re quello,che effi uoleuano, per che lo teneffero per articolo difede , et cofi fa-

ceuanoml uolgo millefuperfìitionì, et nel modo di offerire inccnfo, et nella ma
niera di tofare i capelli, et nel metteglifefluche al collo, et fili con offetti di hi-

C g i feie,
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fne,che fi bagnafféro a tale, et tale bora , che ucggiajfero dì notte adunfocolaró
et che non mangiaffero altra cofa dipane[e non quello , ch’era flato offerto a i
fuoi Dei , etfubito fi ricorrefiero a i fortileghi , che con certi grani buttauarto
le forti,et indìuinauano mirando in un cadino.et circolo di acqua . Et nel Te-
ru -pfarono molto ungerfi ifatuchieri , et minìttri del Demonio, et e cofa infi-
nita, la moltitudinegrande chebbe di quettiindouini

,
fortileghi Jatucchieri,

auguri, altre mille forti di falfi Trofeti , et hoggidì dura unagrandeparte di
quefìa pettilenga : quantunquefecretamente

,
perche non

fi ardifono di ufare
apertamente lefue diaboliche , etfacrileghe cerimonie

, et fiperttitioni . Ter
la qual cofa fi auertifìe troppo in lungo inparticolare de i fuoi abufi , et male-
ficij nelconfeffionario fattoperli Trelati del Terù . Vi fu una forte difatu-
chieri fra quelli Indiani permefia per li Bfe Inghi , che fono come ttregoni , et
prendono qual figura uogliono , et uanno per l'aere in breue tempo un lungo
camino

, etueggono ciò, che
fi fa, parlano col Demonio, ilqualegli rifpondein

certe pietre, onero in altre cofe , delle qualifanno molta fiima . Ouefii feruono
per indo-nini,etper dire quello,che fiifdin luoghi molto rimoti,auanti,cheuen-
ga , òpoffauenir la nona , come anco poi, che uennero li Spagnuolì ,-auuenne,
che in dittando, dipiù di dueentofo trecento leghefi feppedelli amutinamenti,
delle battaglie , delle foleuationì , et moni , cofi de i Tiranni , come di quelli

,

eh’erano dalla pane del fie , et di perfine particolari , il medefimo giorno , et
tempo, checotai cofefucceffero , onero ilgiorno feguente, che per corfi natu-
rale era impojfibile faperle cofi pretto . Ter fare quetta abufione di indout-
nare,fi mettono in una cafa cbiufa di dentro , etfi imbracano fino à tal termi-
ne,che perdine ilceruello , ouero ìlgìudicio , et dipoi in capo di ungiorno dico-
no tutto quello, che li uiene dimandato . alcuni dicono,et affermano,che que-
tti ufano certe ontioni: gli Indiani dicono , che le uecchie di ordinario fatino
quefio officio , et le uecchie di una Trouincia chiamata Coaillo , et di un'altro
popolo chiamato Manebai, et nella Trouincia di Guarofihìri , et in altre par

-

tijche effi nonfanno. Seruono ancoraper dire,oue fiano lecofeperfe, et furate,
et di quefiaforte difattucchierifino in tutte le parti, a i quali fi ricorrono moè
io di ordinariogli Mnaconi,et Chini,cheferuono a ì Spagnuolì,quando perdo-
no alcuna cofa delfio baglio fò defideranofapere alcun fiucceffo di cofe paffute,
oche Hannoper uenire,come quando uanno alle Cittadi di Spagnuolì per nego
eij particolari, o pubiicifii dimandanofi liriufeirà bene,ouefi fi affiateranno,
ò moriranno , ò ritornerannofuni , èfe confequìranno quello, chepretendono,
et ifatucchieri rifpondonofe, ò nòjiaucndo parlato col Demonio in luogo ofen
ro,in modo tale , che fi ode la fiauoce ,ma nonfiuedeeon chiparli, ne fi in-
tende quello , chedica , etfanno mille cerimonieper quefio effetto , etfiacrificif,
coi quali imocano il Demonio, et fi imbriacano molto , et per quefio effetto
particolare ufano un'herba chiamata Fillca

,
ghtando il ficco di quella nella

Chicafo prendendola per altra uia . Ter tutte le cofe, che mi habbiamo detto

emanifefto quantogrande fia la difiuentura dà coloro,?hannoper maeftri co-

ttili
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tali mìmftYÌi il cui officio e ì'ingannare . Quefw fi proua chiaro , che non ui b

ninna difficoltà maggiore per riceuere la verità del Santo Euangelio , & per

perfeuerare in quello gli Indiani .che la prattica di quefìifattucchieri , chefo-

no ttatu&fono innumerabili,quàtunquepergratta del Signore,& per la diti

gen%a de i Vrelati,& Sacerdoti.vanno tuttauiafcemando , ne fono tanto dan-

nofi . alcuni di quetti fifono cònuertiti,& pubicamente hanno predicato

alpopolo , ritrattando ifuoi errori, & inganni,& dechiarando ifuoi inganni,

& falfitadi . Della qual cofa nefonofcguiti molti buoni frutti,come dalle let-

tere del Giaponefapiamo efìerefucceffo in quelleparti àgrande gloria ,& ho-

nere delnojlro Dio,& Signore.

Di altre cerimonie ?
'Se riti de gli Indiani

Cap. XXVI.

L I Indiani hebberò altre cerimonie innumerabili,& riti

,

cornei laualoij , od Opacuna che effi dicono, ch'era bagnar

fi in acqua per rettare netti da i fuoi peccati . 1 Meffica-

ni baucuano parimenti i fuoi lauatoij , con quefìa ceremo-

nia , che a ifanciulli di nouo nati facrifcauano le orecchie,

& il membro virile . Quella cerimonia fi faceua princi-

palmente co i figliuoli de i , et Signori . TSfel nafeere i Sacerdoti li lana

-

nano, & poi, che li haueuano leuati , li metteuano nella mano dritta una fpa-

dapicciola ,& nella finìttra una rotella. i figliuoli dei plebei glimette-

uano in mano l'infegne del fuo officio , alle fanciulle lecofe neceffarie al filare,

al teffere, & al lauorare , & quefio ufauano per quatrogiorni,& tutto que-

llo ìnanTf à qualche Idolo . Haueuano anco il fuo modo di contraere il ma-

trimonio,del qual fcriffe un trattato intiero il Licentiato Volo, & piu inan%i

fe ne dirà qualche cofa , & nelle altre cofe ancora lefue cerimonie,& riti ha-

ueuano qualche maniera di ragione . IMeffcani fi maritauano per mano de i

fuoi Sacerdoti in quefìaforma, lofpofu, & lafpofa fi metteuano inan%i al Sa-

cerdoteM quale prendete quelli per la mano,& li dimandaua fe mietano ma-

ritarfu&fapcndo lafua uolontade prendeua un cantone del uelo con chaue-

ua coperta la tetta, & un'altra lanetta di lui, & li accommodaua infieme

facendone un groppo,<& cofi legati li coduceua à cafa dellafpofa, oue era un

fuoco accefo etfaceua , che quella gli andaffe intorno fette mite una dietro al-

l’altra,&poi fentauanoinfieme,& cofi mi rettatiafatto il matrimonio. Era

no ì Mefficani ’gelofiffimi nella integritade delle fue fpofe , talché fe non le

trouauano tali: confegni,& parole ignomìniofe lo faceuano fapere con molta

grande cmfufione , et uergogna de i padri,& parenti:penhe non ne hauefle-

ro hauuto buona cura . JL quellepois che trouamno hauer mferuato la fua

bone-
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h°nefidile , & che la conferumano faceuanogrande fe/le, dando à quella,

&

a i [noipadri molti doni*& facendo grande offerte a i fuoi Dei *& banchetti

*

/ uno in cafa dello fpofo

,

/ tf/jro , & quando le conduceuano à cafa
fua faceuano memoria di tutto quello * ch'ella portaua di prouiftone di cafe ,

di terrei di gioie* di uejìimenti , (y&o//WW conferuauauo quefia memoria*
acciochefeper cafo uenifiero à diffoluere il matrimonio * come fi ufa fra loro

*

& non diportandofi bene* faceuano paninone de i beni,conforme d quello* che
cadauno portò dandoli libertade à ciafcheduno di loro , che fimaritaffero in
qualunque li piaceffe*& d lei dauano lefigliuole,& i figliuoli d lui * li coma»

-

dauano efprefiamento * che non tornafiero ad unirfi infieme inpena della ulta

*

& coft figuardamano con molto rigore . In uniuerfale hanno fempre una di
quefle tre cofe*ò crudeltade,obrutte!^aìouero curiofitade. Terche tutte quel-
le erano onero crudeli* et preludiciali * come l'amaygar huomini * et fpandere
fangue, od eranofo^e, etfchiue, come il mangiare* et bere, nel nome de i fuoi
Idoli,et orinare nelnome dell’Idolo,et l'ongerfi * et ubriacarfi cofi bruttamen-
te,et altre cento mille baffeyge* od almeno erano uane,et ridìcolofe*etpuramen
teotiofe. La ragion di quefìo Ila propria conditione dello fpirito malignor,
il cui intento è far male *prouocandogli huomini ad hornicidi,à bruttezze, ad
almeno, à uanitadi * et occupazioni impertenenti . Chi mirerà diligentemente
come fi diporti il Demonio con gli huominfuederd chiaro, che li inganna* od
in tutto * od in parte * Infoiandoli burlati. I medefimi Indianipoi* c'hanno la
Incedei Vangelo fi ridono, et fi burlano dellefanciullefchefauole : nelle quali
i lorofaifi Dei * li teneuano occupati * ai qualiferuiuano piu per timore * che
haueua.no di loro * dubitando * che non li faceffero maleffe non li obediuano in
tutto, cheper amore* che li portaffero

:
quantunque uiuefiero anco molti di lo-

ro ingannati confalfe fperien%e di beni temporali
,
perche gli eterni non arri

-

uauano aifuoi penfieri.Si deue auertire* che oue lapotenza temporalefu più
filmata * lui crebbepiu la fuperfìitione come fi uede nei pegni del Meffico* et
del Cwgco*oue e cofa incredibile da creder

fi* gli adoratorij*c’haueuano*perche
nella medefima Citta del Cugco fu Mangoinga lupangni * che piu accrebbe il

colto deifuoi Idoli * ritrouando mille differente difacrificij, et difefie, et di ce-

rimonie* ilmedefimofu nel Mefjico per lo pblfualt* chefu il quarto di quelpe
gno . Igeile altre nationi de gli Indiani come nella Trouincia di Guatimala ,

et nelle Ifole * et nouo Regno* et Trouincia di Chile*et altre*ch'erano* comego-
mmipopolari:quantunque haueffegrande moltitudine difupcrfìitioni, etfa-
crificij

:
però non haueuano* chefare con quello del Cwzco, ò Meffico. oue fia-

ua Satanaffo, come nellafua poma,o Gierufalemme : finchefu fcacciato dfue
fpefe*et infuo luocofi colloco la Santa Croce*etil Pegno di Chrifto nofiro Dio

,

occupò quellofC'haueua ufurpato il Tiranno.

Di
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Di alcune fette, che vfano quelli Cuzco

.

Gap. XXV IL

E Ifdar compimento à quefto libro,'dqualeè quello,che ap-

partiene alla {Religione , mi refta da dire qualche cofa delle

fefte,&folennitadi,che ceffarono gl’Indiani, lequaliperche

erano molte, ctuarienon fipotranno trattare tutte. Gli la-

ghi Signori del Veru hautunno dueforti di fefte, altre delle

-

^ ^ quali erano ordinarie, et fi celcbrauano a tempi determinati

de i [noi mefi, et altre erano eftraordinarie,cb'erano per caufe importanti, che

occorreuano , come quando fi coxonaua alcuno I{e , et quando sìncomìncìaua

alcuna importanteguerra , et quando haueuano alcuna grande neceffitadedi

tempi . Delle fefte ordinarie fi ba da intendere in ciafcheduno de i dodeci meft

dell'anno faceuanofefìa,&facrificio differente, percioche ciafcheduno mefe, et

ciafcheduna fefìa fi affermano cento caflrati, iquali nondimeno doueuano effe-

re differenti nei colori ,& nelle fattioni . Tfel primo mefe , che chiamauano

\ayme , & e il mefe dì Dicembre,faceuano laprima fetta , & piu principale

ài tutte le altre, & per queflo le chiamauano Cafcauayme , che uuol direfefìa

ricca, ò principale . In quetta fetta fi offeritiagrande quantità di cabrati,

&

di agnelli in facrificio,& fi abhruggiauano con legna lauorata , & odorifera,

& i caflratiportauano oro,& argento, & fi metteuanoletrettatuedel Soley

& le tre del Tuono,padre figliuolo,& fratello, che diceuamo,chaueua il Sole,

& il Tuono . In quefiefette fi
dedicauano i fanciulli Ingbi,& li metteuano

le mutande,& liforauano le orecchie,&.i occhi li batteuano con frombole,&
li ungeuano tutta la faccia con fangue ,& tutto quelloperfegno,c haueuano

da effere Cauaglieri reali dell'Inga , Huomo forettieropoteua ttare inquetto

mefe,&fetta nel Curco, & nelfine della fefìa entrauano tutti quelli di fuora,

& li dauano quei bocconi di Mai^ con fangue del facrificio, che mangiauano

in fegno di confederatione con l’lnga,come difopra fi\ha detto . Doppoi fiacri-

ficij gittauano a hafio le ceneri in uno rufcello,& andando con bacchette gui-

dauano quellegiu per lo fiume cinque leghe , fin che le haueuano condotte fino

in mare, perche ini il Teracocahaueuadariceuere quelprefente . T\Jjltergp,

quarto,& quinto mefe offeriuanoparimenti ifuoi caflrati negri ,& dipinti,

&

biggì,et molte altre cofe,che io tralafcioper non fiancare. Ilfeflo mefe fi chìa-

maua HataincugquiMemorai, che corrifponde al Maggio fi fiacrifi
cauano pa

rimente altri cento caflrati di tutti i colori. In quetta Luna,& mefe,eh’e quan-

do fi porta il Maledette aia a cafaffi faceua la fefìa, che hoggidì è molto in ufo

fraglì Indiani , che chiamauano Sfimolaì .
Quella fefìa fi fa doppo che a cafa

fua uitne laproceffione dicendo certe canzoni,nelle qualipregano,che duri mol-

to
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to ilmaliche chiamano Mamacora, prendendo dellafuapojjejjione ma certi
parte di Maigfiìù beilo in quantìtade,et mettendola in ungranaiopicciolo,cht
chiamano Tirua, con certe cerimonie , coprendo in tre notti,& mettono quello
Maig^nel facco piu riccoTc'habbiano,& poiché l’hanno turato, & accommo-
dato adorano quefla Tirua,& la tengono in grande ueneratione,et dicono,eh'

è

madre del Maigjdella fuapojJ'ej]ìone,& cofi nafce,& confuma il Maìg^ Et in
quello mefe fanno un fierifido particolare , & ifattucchieri dimandano alla
Tiruafe haforgaper l'anno, che uiene,&fe rifpondedinò lo portano ad ab

-

yruggìare alla medefirna poffeJfione,con lafolennitade,che cadauno può,et fan
no un'altra Tirua,con la medefimafolennitade,dicendo, che la rinouano, per-
che non perifea lafemenga del Maig,&fe rifponde, c'haforga per durare an-
cora, la lafciano-fino un altr anno . Quefla impertinentia dura fino al giorno
d'hoggidì, eh'e cofa molto communefra gl'Indiani iltenere quejìe Tirue , et il

fare lafetta dell'Mmorai . Ilfettimo mefe,che rifponde al Giugno, fi chiama
%Aucaxcagcgui,Intiraymi, & in quellofifaceua lafefla chiamata Intiraymì

,

nellaquale
fi facrìficauano cento cafirati Guanachi

,
perche diceuano, che que-

fla era lafefla del Sole, in quetto mefe fi faceuano molteflatoe di legno latra-
te di Quinta tutte uefiiudi ueftimenti ricchi

,& fifaceuano i badi, che chia

-

mauano Cayo,& in queflafettafifpandeuano moltifioriper lo camino , et ue*
niuanogl Indiani molto dipinti,& i Signori con unapicchiapatena d'oropo-
fia nella barba, et tutti cantando . Si deue fapere , che quettafefta cade quafi
nel medefimo tempo, che noi facciamo lafetta del Corpo di Chriflo , & che in
alcune cofel firmile a quella, come nel dangare, ò rapprefentationi, ò canti ,&
per quefla cagione e reflata,et hoggidì rettafra gl'Indiani, etpareno celebra-
re la nottra folcanefefla delCorpo di Chriflo . M olta fuperftitione di celebrare
lafua antica Intireymi, l ottano mefefi chiama Chahua, Huarqui, neiqualefi
abbruggiauano altri ceto caftrati,nelmodo detto tutti biggi,del colore di Vig-
cacha ,& quefto mefe rifponde al noftro di Luglio . Il nono mefe fi chiama
7 apaquis,nelqualefi abbruggiauano altri cento cafirati di colore cafiagnetto,& fifiannauano,et abbruggiauano mileuìes, che ilgelo,et l'aere,et l’acqua,et
il Sole, non delfuo darono allepoffeffioni quefto pare,che corrifponda all’ago
fio . il decimo mefefi chiama Coiagami, neiquale fi abbruggiauano altri cento
cafirati bianchi lanuti . In quefto mefe,che corrifponde al Settembre, fifaceua
lafefta,chiamata Situafin queftaforma. Tutti conconeuano infieme,auanti,
chefifaceffe la Luna il primogiorno, et nel uederla mandauano fuora grande
noci, confaccUe difuoco nelle mani,dicendo, vadafuora ilmale, dandofi l'uno
all'altro con quelle. Queftifichiamauano Tancongos,& doppo queftofatto fi
faceua il lauatoiogenerale,ne i riui, etfonti : & cadauno nelfuo canale, ò luo-
ghi appartenenti

, et beueuano quattrogiorni intorno intorno . Quefto mefe le

Alacene del Sole cauauano fuora grande quantitadc di bocconi fatti con fan -

gue de ifacrificij ,& ne dauano a ciafchedunoforefiiero un boccone, et ne man-
ganano ancora alle Guacheforefiiere di tutto il egno, et à diuerfi Quacheper

fegno
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fegno dì confederatone , et lealtade al Sole , et all’Inga, come habbiamo detto.

llauatoij, et le cbrietadi,et alcune uefiigie della fefta chiamata Cìlua.quantun

que durino tuttauia in alcunepartii con cerimonie alquanto differenti , nondi-

meno molto infecreto,quantunque ilprincipa!e,etpublico fia horamai ceffata0

L’undecimo mefe fi chiamaua Homaraim Tanchaiquis,neiqualefacrifcauano

altri cento cafìratif et fe mancaua acqua acciò cbepioueffey metteuano un ca-

pato negro tutto accommodato in un pianofpargendcui intorno molta Chica.

all’Idolo,et non li dauano da mangiare, fin che non pioueffe
:
quefio fi ufa adeffo

ancora in molteparte : in quefio medefimo tempo,eh'è il mefe di Ottobre. L’vl-

timo mefefi chiama jLiamara, neiquale fifacrificauano altri cento caftrati} et

fi faceua la fefta,chiamata fiaimicantara fiaiquis, in quefio mefe, che rifpon-

dala al Tfouembre fi preparauano le cofe necefìarieper lifanciulliichefi doue-

nanofare orecchioni il mefefequete,et ifanciulli co i vecchifaceuano una certa

moftra>dando alcune uolte. Et quefiafefta fi chiamaua Ituaimij laquale fifa

di ordinario quando pioue molto ,
òpoco,ouero epefite . Et quantunque hauefie-

ro moltefefteftraordinarie,lapiufamofa nondimeno era quella chiamata Ttu .

La fefta dell’Ytu non haueua tempo determinato : mafi faceua in tempo ne-

ceffario . Ter quefia digiurìaua tutta la gente, duoigiorni,ne i quali,non fi ani-

cinauano alle loro moglie, ne mangiauano cofafalata, ne con pepe
,
ne beueua

-

no Chica ,
et tutti fi congregauano in unapiagna , ouenonfuffe foreftiero ,ne

animale,etper quefiafefta haueuano certi manti, et uefiimentfet adobbamen

ti,cheferuiuano per quellafilo,et andauano in proce(filone col capo aperto,con

i fuoi manti , etper molto fpacio , toccando i fuoi tamburri , et fingaparlarfi

mai l’uno all’altro . Quefio duraua un giorno , et una notte, et il giorno te-

gnente mangiauano, et beueuano,et ballauano duoigiorni, con le fue notti di-

cendo, che le fue orationi erano fiate efaudite , et quantunque hoggìdì non fi

faccia con tutte quelle cerimonie , è nondimeno molto uniuerfile il fare un’al-

trafefia frnile , che chiamauano jlima con uefìe , che conferuano per quefio

effetto,come habbiamo detto.Quefia maniera di proceffione a uolte con tambu,

ri,et col digiuno,cheprecede ,
et con la embriachegga , chefegue l'ufano per ne-

ceffitadi urgenti , et quantunque il facrificare animali , od altre cofe , che non

poffono nafeondere alli Spagnuoli lohabbiano Infilato almeno in publìco:ccn-

feruanoperò molte cerimonie , c’hanno origine da queftafefia, etfuperfiitione

antica. Ter quefio è neceffario auertire quefio particolarmente , che quefia

fefta dell’Ytu , efatta fintamente, hoggìdì nelle dangé del Corpo di Chrifto ,

facendo le dange del Clamalia, et di Guacon, et altrefimile allefue cerimonie

antiche, la qual cofa è di molta marauiglia . Tfella qual cofa èfiato molto ne-

ceffario auertire quefie abufioui,etfuperftiùoni, c’hebbero gli Indiani neltem-

po dellafuagentilitade,cbe non fiano admefie da ì Curati, et Sacerdoti, la hab-

biamo parlato allungo di quefia materia . ^Alprefente bafta hauer toccato l’ef-

fercitio nel quale il Demonio occupa ifuoideuoti, acciochepenfandoui fi ueda

la differenza , eh*efra la luce3et le tenebre,
et la uerità cbioftraua, et le boggie

Hh della
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della gentilità,per molto,e babbiano con artificio procurato ilnemico delli buo
mini,et delfuo Dio d'imitare le cofe d'iddio .

Della fetta del Giubileo,che vfàrono i Meccani.
Cap. XXVIII.

Mejficani nonforonomeno curiofi nelle fue folennitadi ,&
feHele quali erano di robbe meno ornate ; ma di [angue

humano più care . Della fetia principale di Fitgilipug^

tligìà efiato detto di fopra . Fra quello la fefia dell'Ido-

lo Texcatlìpuca, era molto folenne. Venuta quefia fe-
tia di Maggio , & nel fuo Calendario haueua nome To%^

colt . La medefima nondimeno ogni quattro anni concorreua con la fetia del-

la Tenitenga,nella quale fi credeuano , che lifufiero perdonati i fuoi peccati,

facrìficauano in quetìo giorno un prigione , c'haueua la fimilitudine dell'Ido-

lo Texcatlìpuca , ch'era aldi decenoue di Maggio . 1Velia fera di quefia fetta

veniuano i Signori al tempo,&portauano un vefiimento nono fìmileà quel-

lo dell'Idolo, il qualegli era mejfoda i Sacerdoti,gli altri uetììmenti,&guar-

dandoli con tanta rìuerenga , come ne i altri trattano gli ornamenti ,& anco

piu . Tacila caffa dell'Idolo , ui erano molti adobbamenti , & ornamenti di

gioie ,& altre cofe, & bragaletti dipiume ricche, che nonferuiuano à nulla,

fe non di tiare là, le quai cofe adorauano,come il medefimo Dio . Sopra il ue~

Alimento, col quale l'adorauano quefiogiorno , metteuano particolari infegne

di piume , bragalettì , ombrelle , & altre cofe , accommodate in quetla guifa

leuauano ula la cortina dellaporta
,
perchefuffe vifio da tutti , & nell'aprire

ufciua una dignitadedi quelle del Tempio veftito nella medefima maniera ,

eh'era ucflito l'Idolo,con un fiore in mano,& con un picciolo flautino di creta ,

difuono molto acuto ,&uolto allaparte di Oriente, lo toccaua , & uolgendofi

all' Occidente,& al Settentrione,& alMegogiornofaceua il medefimo , &
hauendofuonato,faceua le quatro parti del Mondo,denotando,che li prefenti,

& li affienii, lo udiuano , metteuano il dito in terra ,& prendendo terra , con

quellofe la metteua in bocca,& la mangiaua in fegno di adorazione, & il me-

defimo faceuano tutti i prefenti ,& piangendo fi gittauano in terra inuocan-

do l'ofcurità della notte, & il uento, & pregandoli, che non li abbondenafie-

ro,ne li odiafferoà che li finiffero la uita,& dejfero fine a tanti trauagli.Quan

ti fi palificano in quella . Et nel toccare quello picciolo flauto, i ladri, i forni-

car^, gli huomicidi, od altraforte di peccatori fentiuano grandiffimo timore

,

& affanno, & alcuni di tal mamera fi commoueuano , che nonpoteuano dif-

fimulare di non hauer peccato , & cofi tutti quelli non dimandauano altra

cofa a i [noi Dei,[enon chei fuoi delitti non fiuffero manifestifpargendo molte

lacrime
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lacrime con grande campuntìone , & pentimento offerendo grande quantità-

dedilncenfo per placare i Dei . Gli huomini ualorofi , & tutti i foldati uec-

chicche feguitauano la militia nell'udire ilpicciolo flauto , con grandeMngo-

nia , & deuotione dimandauano à Dio delle cofe create, & al Signore : per lo

quale urniamo, et al Sole , con altri fuoi Dei principali , che gli deffero uittoria

contra ifuoi nemici ,& forze per prendere molti cattiui
,
per honorarei fuoi

facrificvj ,fl faceua la detta cerimonia diece giorni auanti la fefla , ne i quali

il Sacerdotefuonaua ilflautino: perche tuttifoffero prefenti a quella adoratio-

ne di mangiare terra, & adimandar a gli Idoli quello ,
che uoleuano, facendo

ognigiorno oratione , aliandogli occhi al Cielo, con fofpiri , & gemili , come

gente , che fi doleuano delle fue colpe , &peccati : quantunque quello dolore,

nonfuffefe nonper timore della pena corporale,che li dauano,& non per l'eter

na,perche affermano, che nonfapeuano,che nell'altra ulta fuffepena ccflflvet

ta,& cofi fi offeriua alla mortefen%a alcunapena,credendo difuggere in quel-

la . Fenato il primo giorno dellafefla di queflo Idolo Tezcatlipuco , tutta la

Città fi miua nel circo del Tempio
,
per celebrar in quello medefimo modo,la

fella del Calendario , c'habbiamo detto, che fi chiamaua Toxcoalt , che mole

dire cofa fecca . La quale fefla tutta s'indriza à dimandare acqua dal Cielo »

nel modo, che noi altri facciamo le rogationi, & cofi facceuano quefla fefla

fempre al Maggio : nel qual tempo in quei paefì e maggior neceffitade di ac-

qua . La fua celcbratione incominciaua a i noue di Maggio ,& compiua a i

decenoue . Tfella mattina dell'ultimo giorno , i Sacerdoti portauano fuora

un portatolo molto adobbato con cortine, &cendali didiuerfe forti, queflo

portatoio haueua tanteflanghe quanti erano i miniflri, che l'haueuano da por

tare,tutti iquali ufeiuano dipinti di nero con la Tacerà lungafatta in tregge

nella mitade , con cinte bianche ,& con ueflimenti alla liurea dell'Idolo . in

cima di quel portatoio metteuano la perfona dell'Idolo fegnalato
,
per quello

officio , che effl chiamano fimilitudine del Te%calipuca,& prendendolo nelle

fpalle lo portauano in publico,alpiede de igradi . Ffciuano fubito i fanciulli,

& le fanciulle religiofe di quel Tempio , con una corda groffa circondata di

Mai^roflido , & circondano tutto il portatoio con quella , metteuano fubito

una fil%a del medefimo al collo dell'Idolo,& nel capo una ghirlanda . La cor-

da fi chiama Toxcalt,lignificando la ficcitade

,

è flerilitade del tempo. Ffci-

uano i fanciulli circondati con una cortina di rete,& con ghirlande , & filze

di Mai'Z roftitOjlefanciulle ueflite di noui adobbamenti , confilze del medefi-

mo al collo ,
&nei capi portauano mitre

, fatte di verghette tutte coperte di

quello Mai<z> co i piedi ,& bracci coperti dipiume, & le guanciepiene di co-

lori, cauauano fuora nel medefimo modo filze di quello Maiz^ roftito , & fc^

10 metteuano i principalifopra il capo , & ni collo , & in mano vn fiore . Toi

c'haueuanopoflo l'Idolo nel fuo portatoio , in quello luogo haueuano grande

qnantitade difrondi di Manguei, le cui fogliefono larghe,& fpinofe . Mcjfo

11 portatoiofopra lefpalle , de i fopradetti lo portauano in proceffione dentro

Hh 2 il
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il circuito del conile del Tempio

,
portandolo inumai afe duoi SaceriotUon i

Turiboli incensandofpcff? l'Idolo,& ogni volta, che dauanol'incenfo all'Ido-
lo, allattano libraccio piu alto, che poteuano uerfol' Idolo, &verfo il Sole,
dicendoli , che cofi faliffero lefue orationi al Cielo , come afcendeua quel fumo
insù. Tatta l'altragente ,che flaua dentro dal cerchio del Tempio , voltati -

dofi intorno, verfo quella parte, oue andaua l'Idolo,ponauano tutti in mano
una cordafatta di filo di Manguei noua , di un braccio, con ungroppo dal ca-
po,& con quellafi difciplinauano dandofi grandi colpi nelle[palle: della ma-
niera , che qui fi difciplina il Giouedì Santo , tutto il circuito di cortile , & i

merli erano pieni di rami ,& fiori
,
parimenti ornati , & con tanta verdura,

che partoriua grande contento , compita quefla proceffione ritornauano ad
algarl'Idolo alfuo luogo , oue lo collocauano . Vfeiuanofubitogrande quan-
tità digente,con fioriaccommodati in diuerfe mxrìiere,<& empinano tutto l'al-
tare, & il drappo ricco, & tutto il cortile, chepareua adornamento difepol -

tura . I facerdoti metteuano quefierofe di fua mano dateli dai giouanetti del
Tempio, finche vene erano

,& refiaua quelgiorno difeoperta la camera fen-
\a velo . Fatto qnetto tutti afeendeuano ad offerire cortine , cendali

,
gioie

,

pietre preciofejncenfo,legnami refinofi,macche di Mai

t

, & coturnici , &.
finalmente tutto quello , che in filmili folennitadi cofiumanano offerire . Tsfel-
l’offerta delle Coturnici , ch’era de i peneri , ufauano quefiaceremonia , che
ledauano al Sacerdote,&prendendole li tiraliano il capo , & legìttauano [li-

bito alpiede deir^Iltare,oue li ufeiffe il(angue ,& cofifaceuano di tutte quel-
leyche offenuano , ciafcheduno offeriua altri cibi , & fruttifecondo le fue for-
%e,le quali erano alpiede dell'altare de i Minifln,del Tempio,& cofi effi era-
no quelli,che lipreHdeuano,& portauano alle camere, che ini haueuano.Fat-
ta queflafolenne offerta andaua la gente a mangiare a ì fuoi luoghi , & cafe ,
re(landò lafefia cefi fufpefa , finche haueuano mangiato . In quefio medefi-
mo tempo igiouanetti,&giouanette del Tempio,congliadobbamenti riferiti

fi occupauanoinferuire all'Idolo tutte quello, che gli era fiato dedicato a lui,
perfuo mangiare, le qual cofe cocinauanoialtre donne ancora, e haueuanofat
to noto di occuparfi quelgiorno nelfar da mangiare all’Idolo, fbruendo im tut-
to ilgiorno

, gir cofi veneuano ini tutte quelle
, c’haueuano fatto noto nel far

del giorno ,& fi offorinano alVrepofito del Tempio, accioche h cornettefiero
quello, c’haueuano dafare,& lofaceuano con molta diligenza,& cura, Tor-
tauano poifuora tante differente,& inuentioni di mangiare, che era cofama-

rauìgliofa . Fatte quefie uiuande,& uenuto l’hora di mangiare tutte quelle
le donzelle ufeiuano delTempio in pròceffone cìafcheduna , con una ceftella
di pane in ma mano , & nell'altra vna fcudella di quelle menefìre

,
gli andar

ua innanzi un nocchio, cheferuiua per [calco, con un habitomolto rìdicolofo ,

vemua vefino , con una foprapelligga bianca
, che gliarriuaua fino à mt%a

gamba [opra ungiupone
, fen%a maneghe , come un colletto di cordonano raf-

fiofilaneu a un luogo di maniche ale,& da quelleiffciua una cintura larga, dal

-

' U
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laqualependeua nel me%o delle/palle una zucca mezganajaquale per un pie

ciol buco,chaueua era tuttapiena di fiori,& detro à quella diuer/e cofe difuper

ftitione , andaua quello uecchio cofi adobbato , innanzi à tutto l'apparato mol

tohumile,melancoiico,& col capo bafìo,& nell
3

arriuare alla polia, ch'era al

piede de i fcalinifaceua unagrande rinerenza,& ritirandòfi da una parte ar-

riuauanole fanciulle con le uiuande , andauano ponendole in fila , arriuando

ad una ad una, con molta riuerenzpt. Toicbe le haueuano pofle tutte tornaua

il uecchioà guidarle,& ritornauano a ifuoi monalìeri . Effondo quelle entra-

tetutte ufeiuano ìgiouanetti , & ministri di quel Tempio , & prendeuano di là

quelle uiuande,& le portauano nelle camere delle dignitadi,& de ì Sacerdoti

,

i quali haueuano digiunato cinquegiorni dilungo , mangiando folo una uolta

al giorno ,
[epurati dalle fue donne , & non ufeiuano del Tempio quei cinque

giorni,percolendofi fortemente con corde, & mangiando di quella uiuanda di-

uina (che cofi la chiamauanó) tutto quello,che poteuano, della quale non era

lecito à ninno mangiarnefe non à loro . Hauendo compiuto di mangiare tutto

ilpopolo ritornauano à congregarfi nel Cortile del Tempio à celebrare ,& à

uedere ilfine della fella,& all’bora cauauanofuori unofcbiauo,c'haucua ra-

prefentatol'ldolo,uefìito,& addobbato,& honorato, come ilmedefimo Idolo,

& facendoli tutti merenda lo prefentauano à i facrificatori facendoli tutti

rinerenza, iquali al medefimo tempo ufeiuano ,& prendendoli i piedi , & le

mani il maggior Sacerdotegli apriua il petto,& li cauaua il cuore , aliandolo

con le mani quanto poteua, et mostrandolo al Sole, et all'Idolo , come difopra è

flato detto . Morto queflo, che rapprefentaua l'Idolo , andauano ad un luogo

confacrato, et deputato per tale effetto , et ufeiuano i giouanetti, et le gioua

-

nette con 1‘addobbamento fopradetto , oue fuonando le dignitadi del Tem-
pio ballauano , & canlauano

,
polli in ordine preffo altamburro , & tutti i

Signori adornati con l'infegne ,c'haueuano i giouanetti, ballauano dietro à

quelli . In queflo giorno ordinariamente non moriua altro , che quello fa-

crificato. Terciocbe folo di quattro , in quattro anni moriuano altri con lui,

et quando quelli moriuano era l'anno,che chiamauanó del Giubileo , et delper-

dono dei peccati . Compito di fuonare, mangiare
, & bere nel tramontare del

Sole andauano quellegiouanette a ifuoi prendeuano ungrandepiatto

di creta pieno di pane impaflato con mele , coperte con un panno lauorato con

tefchi,& offi di morti incrociati
,
portauano la colanone all'Idolo,& faliuano

fino al Conile,cheflaua manzi alla porta dell'oratorio,& iui ponendolo, ve-

rrina lo/calco[egli incuruaua inanzj nel medefimo ordine,che /’haueuano por

tato. V/ciuano/ubito tutti i giouanetti polli in ordine, et con una canna in ma-
no, andauano agarra ai gradi delTempio affaticandofi diarriuare l'uno più

preflo dell'altro al piatto della colatione. Et le dignitadi del Tempio auertiua-

rio,ehe più prefio li arriuaffc,et quale/ufie ilprimo, ilfecondo, il terzo, et quar

to, che li arriuajfenon tenendo conto de gli altri, che tutti con/ufamentegion-

geuano à quella colattoneJaqualeportauano comegrande reliquie « Fatto que~

Ilo
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fio li quattro,cheprimigionfero erano prefi nelmegp delle dignitadi,& ancia-

ni del Tempio, & con molto honore li metteuano nelle camere
,
premiandoli,

& dandoli molti buoni addobbamenti,& da quel tempo in poi li rifpettauano,

& honorauano come huomini fegnalati . Compita lafefìa della colanone,®*

celebrata con molto gaudio, et Crepito dauano licenza à quelle giouanette,che

haueuanoferuito all'Idolo , & à i giouanetti perchefe ne andaffero , & cofi [e

ne andauanogli uni tra gli altri. T>fel tempo,che ufciuano fiauano igiouanet-

ti de i Collegi),& delle Scuole alla porta del Cortile con pallone di Geneuro,et

con herbe in mano,et con quelle le lapidauano,burlandole,&fchernendole,co

-

mtgente , che fi partiua dal feruitio dell'Idolo . jlndauano con libertadedi

difponer dife àfuopiacere, et con quefio fi daua fine allafolennitade .

Della fetta de i mercanti, che tifarono i coluteci.

Cap. XXIX.

Vjt TSfTV IKfQjf E fi habbia parlato molto del colto

de iMejjìcani uerfo ifuoi Dei : nondimeno perchefi chia

-

maua Qudgcalcoatl,et era Dio di gente ricca haueuapar

ticolare ueneratione,etfolennitade, fi dirà qui,quello, che

raccontano dellafua fetta,laquale fi felennigaua in hono-

re delfuo Idolo, in queflaforma. Quarantagiorni inanimì
mercanti comprauano uno fchiauo ben fatto fenga alcuna macchia, ò fegno,

cofi d'infermità come diferita,ò colpo. Vefiiuano quefio congli addobbamenti

dell'Idolo ittcffo,et auanti,cbe lo vettiffero lo purificauanofiauandolo due uol

te in vn lago,che chiamauano de i Dei : &poi, che lo haueuano purificato lo

vefliuano nel modo , ch'era veflito l'Idolo . Era molto riuerito in quefii qua-

rantagiorni
,
per quello ch'egli rapprefentaua . Lo metteuano di notte in vna

gabbia,come è ttato detto, perche nonfuggific,et la mattinafubito lo cauaua-

no dellagabbia,et lo metteuano in un luogo eminente, sue loferuiuano,dandoli

da mangiare cofepreciofe: poi che haueua mangiato li metteuano al collo filge

di fiori,& molti rametti in mano . ^Andana lafua guardia molto compita con

molta altra gente,che l'accompagnaua, et andauano con quello per la Cittade,

ilquale andana cantando ,& ballando per tutta quella
,
per efiere conofciuto

perfimilitudine dalfuo Dio . Ifel cominciar à cantare vfciuano dellefue cafe

le donne,®* ifanciulli àfaiutarlo,& ad offerirli offerte,come alfuo Dio.'Kfoue

giorni mangi alla fefia ueniuano mangi à lui duoi vecchi molto venerabili del-

le dignitadi del Tempio,& ingenocchiandofi inangi à lui, li diceuano con voce

molto bumile,® baffa: Signorefaperai,che di quà a nonegiorni ticompijfeil

trauaglio di ballare,®* cantare
,
perche allhora morirai : ilquale era obligato

rifpondere, fia molto in buon'lma . Chiamauano quetta cerimonia Tfeiolo

Maxitr
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4
\Maxitr ileytlì, che Vuol dire apparato , lo miravano con molta attentione

, fe

k contYÌUaua

,

o/e col[olitopiacere,& fenon lofaceua con quella al-

legria, ch’effi defiderauano, facevano certa [uperHìtione fchifft, laquale era,

jthè andavano fubito à prendere i rafoij del facriflcio ,& lauauano il [angue,

ch’era in quelli attaccato de ifacrificij pa[ìati,et con quelle lavature lifaceva-

no vnabeuanda mifchiata con un’altra di cacao,& gliela davano da bere,per-

che dicevano,chefaceva tale operazione in lui,che reftauafen?a alcuna memo

via di quello,che Ihauevano detlo,etquafi infenfibile,ritornandofubito all or-

dinario canto,& dicono di piu, che con quello me%o il medefimo con molta al-

legria fi offeriua alla morte,effondofaturato con quella bevanda,cercavano di

!

tuorgli quefla maninconia, perche l’haueuanoper molto male augurio,etprò-

noflico di alcunogran male . Giùnto ilgiorno dellafefla a me%a notte, poiché

ìl’haueuano molto honorato di mufca,& incenfo loprendevano ifacrificatori

,

& lo facrificauano al modo difopra detto , facendo offerta del fuo cuore alla

Luna,& dipoi lo volgevano all’Idolo,lafciando cadere il corpo giu per ligra-

didel Tempio,dalqual luogo lo prudevano quelli,cheVhaveuano offerto,eh e-

rano i mercanti de iquali era quella fefla . Tortauano quello a cafa del piu

principale ,& lo facevano accommodare in diuerfe vivande per celebrare nel

far delgiorno il banchetto & mangiare dellafefìaddandoprima il buon gior-

no all'Idolo,con vnpicciolo ballo, chefacevano mentre,che veniva giorno,&
fi cucinava ilfacrificato . Si congregavano poi tutti i mercanti a queflo ban -

chetto,&fpecialmente quelli, chaueuano negocio di comperare , & vendere

fchiaui, il cui carico era di offerire ciafchedun anno uno [chiavo per lafimili-

Udine del fuo Dio . Era queflo Idolo de i piu principali di quella terra, come

e flato detto:& cofi il Tempio,neiquale Ttaua era di molta auttoritade. Que-

flo haueuafeffanta gradiper[alimi in quello,& nellafommita di quellifi for-

mava vn palo di mediocre larghezza,intorniato con molta diligenza,in me%o

à quello vi era vna piangagrande,& rotonda informa diforno, & l entrata

flretta,& baffaper entrare, nellaquale bifognaua abbaflarfl molto.
.

.

Quefto

I

Tempio haueua le camere,che gli altri,ovefi ritiravano i Sacerdoti giouanet

-

ti,&giouanette,& difanciulli,come e flato detto, a iquali era prefidente un

Sacerdotefolo, che di continuo iui refedeua, ilquale era , come un fettimanero

:

perche poflo cafo , che baueffedi continuo tre , o quattro cure, & dignitadijn

qual tu vuoi Tempio ,feruiua à ciafcbeduno vna fettimana fenya ufeir di la.

L’officio del Settimanero di queflo Tepio,doppo la dottrina dei fanciulli era,

che ognigiorno nell’hora , che’l Sole tramontava,[tonava vngrande tambur-

! XO, facendo[egno con quello,come noi fiamo foliti fuonareall oratione. Era

!
cofigrande queflo tamburro,che ilfuo rauco [nono fi vdiuaper tutta la Citta-

de,& nell’vdirlo, fi metteuanoin tanto filentio,che pareva,che non vi fujsero

\

huomini, sbarrandofi i mercanti, ritirandòfi la gente : ddlaqualccfanflaua

ogni cofa in grande quiete ,& ripofo . Tsfell'alba
,
quando fi faceuagiorno,

vn altra volta toccava il tamburro,cclquale dava[egno,chefifaceva giorno,
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& cofi\i viandanti,&foreflieri fi preparemano con quel fegno per fareilfuò
viaggio, effendo flati fino allhora impediti all* vfeire della Città . Queflo Tem -

pio haueua vn Cortile mediocre, neiquale il giorno della (uà fefla fi faceuano
balliy&fefle,& molto gradofi intermedi

,
per laqualcofa in megp di queHo *

Cortile vi era vn picciolo teatro di trenta piedi in quadro diligentemente in— 5

torneato,ilquale ornauano di rami,& addobbauano per quel giorno con quel-
la maggiorpolitezza, che /offe pofjìbile, circondandolo tutto difeflonifatti di

diuerfl fiori,& penne, mettendoci dentro moltiaugelli,'conigli, & altre cofe
diletteuoli , oue concorreua tutta la gente infieme , c haueuano mangiato .

1

Vfciuano i rapprefentand>&faceuano intermedi col farfi fordi, sfrediti nel-

la noce, goppi , ciechi , & manchi , venendo à dimandare fanitade all'Idolo,
•

1 fordì rispondendofuor dìpropofito, li sfredìti tofiendo, i Coppi zoppicando,
diceuano le fue miferie,& querele , con lequalì cofe faceuano ridere molto il

popolo : altri vfciuano in nome dìpiccioli animali , l’vno vestito come fcara-
mggio,<& raltro come rofpo, & altre come lucertole,&c. Et iui incontrai
dofiriferiuano i fuoi officij , & ritornando ciafcheduno per fetoccauano aU
cimi piccioliflauti, che dauano àgli afcoltatongrandi(fimo guflo, perche era-
no molto ingegnofe : fingeuano nel medefimo modo molte farfalle ,& augel-
letti di colori molto diuerfi,cauando del Tempio i giouanetti ueWitì in questa
forma, iquali falendo in un arbore,che iui piantauano i Sacerdoti del Tempio
li tirauano con ggirabottane:& haueuano in diffefa di uno, & in offefa dell’al
irò gratiofi detti , co i quali tratteneuano i circonflanti , laqual cofa conclufa
faceuano morefche, & balli con tutti quefliperfonaggi, &ftfiniua lafefla ,
&foleuano far qupfìo nellefeffepiùprincipali*

Fine del Quinto Libro.

Non paia Arano all’Auttore di quella HiAoria, nemeno à
chi Mia letta nellalingua Spagnuola

, che in quello quinto li-

bro manchino molte cofe Icritte, da lui, cheli legono nello
Spagnuolo, perche coli è piacciuto a i lùperiori

,
c'hanno or-

dine di uedere le cofe, che li Aampano
, a i quali non lolo fia-

mo sforzati obedire:ma dobbiamo obedir uolontieri.
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Che l’opinione di coloro è faha
,
che tengono

;
die

gli Indiani fiano di poco giudicio.

Gap. I.

^IFElsfD 0 trattato quello > che appertìene alla

religione , che vfauano gliIndiani , io pretendo in

quello libro di fcriuere de ifuoi cotiumì,& politia,

& gonerno per duoi fini. L'vno per confutare

,

lopinionefalfa , che vniuerfalmente fi tiene delli

Indiani, come di gente faluatica,& befiale,&fen

-

%a giudicio , od intelletto , & cofifcarfo, ò manco,

__ _ che à pena meriti effere nominato . Della qual cofit

feguìta ilfarli molti , & notabili torti
, feruendofi di quelli poco meno, che di

animali,& [prezzando qualunqueforte di rifpetto, che fe liporti, il quale in-

ganno è cofi uolgare,& cofi perniciofo , comefimo ben bene quelli, che con al-

cun %elo ,& confideratiouefono andati fra quelli,& uitìo ,& faputo i fuoi

fecreti ,& auifi, & infieme il poco conto, che fanno di quelli,coloro,chepen-

fano difapere molto , chefono ordinariamente i più ignoranti , & i più arro-

ganti. Quefta opinione cofi pregiudiciofa non fi può rimouere con meglior

me%o ,per quello , che uedo, che con l'ìnfegnare l’ordine,& il modo di proce-

derebbe teneuano,quando viueuano nella Jua legge , mila quale quantunque te

nefiero molte cofe da Barbari ,&fen?a fondamento , ne haueuano però mol-

to degne di admiratme >
per le quali fi poteua bene comprendere, c hanno na

-

li turale
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turale capacità altimparare ognicofa, & anco m molte cofe anatrano le

noHre Republiche.
/

È[pn èmarauiglia, che fi mefcolafiero in quelli errori

graui : perche ne i piu leggiadri Legiflatori, <gr Filofofi 3fe ne trouano : come

fi può vedere tra Ligurgo, & Vintone , & nelle più Sapienti \epublkhe,

come fu la Romana, & I’Mteniefe uediamo ignorante degne di rifa. Egliè

certo , che fe la Rcpublica de i Mefiteani ,& quella de gli Inghi fujfero Ha-
te nel tempo dei Romani,# dei Greci, che le fue leggi, & gouernifareb •

honò Hate Himdte molto . Ma fi come fenga fapere cofa alcuna diqueHa
entrammo per la fpada fenga udirli , od intenderli , non ci pare , che le cofe

delle Indie meritino rìputatione , fe non come caccia fatta nel Monte , & ti-

rata per noftro [eruitio > & pafia tempo . ; Gli huomini più faputi , & cu-

riofi , c’hanno penetrato , & intefo i fupi [pereti ,fuo Hilo, & fuo gouerno

antico , lo giudicano molto , altramente marartigliandofi , che fuffe tanto or-

dine , & ragione
, fra quelli . Di quejli jtuttori , uno e Volo Ondegrado : il

quale communemente è flato nelle cofe delVerù , & in quelle del Mefiìco

,

Giouanni del Touar ,/hebbe una prebenda della Chiefa del Mefiìco, & bo-

ra è religiofo della noftra compagnia di Gìesù ,il quale per ordine del Vicerì

Don Martin Enriquezfece diligente , & copiofa àeferittione dell’Hifìorie

Antiche idi quella natione, oltre altri \Auttori graui , che con ferini, &
con parolemi hanno informato àbaHanga dì tutto quello , che io uaddo rac-

contando . Valtro fine, chefipuò confeguirecon la cognitione delle leggi, &
coHumi, & politia degli Indiani , è l’aiuttarli,& regerli per le medefime,

perche in quello non contradicano alla legge diChriHo, & della fua

Santa Chiefa . Deono efiere gommati conforme a i fuoi fori

,

che fono come fue leggi municipali, per la cui ignorane#

fi fono commefiì molti errori , non (apendo quelli

bene giudicare, ne quelli , che lì gommano s

in che modo habbiano da giudicare 9

ne reggere i fudditi • Quan-

to poi all’efier gra-

ue,& fenga

ragio-

ne

quello j che fe gli fà , è di grande danno
,
perche

fi tengono in fpauento ,come huomini ,

4 i quali in tutto cofi nel bene ,

come nel male li fiamo ,

et fiamo Hatifem-

pre contro,

ri»

Del
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Del modo del computo ,
& Calendario 9

che vfauano i Meflicani

.

Cape 1 1.

MITICI 0 dunque dalla diuifione del

tempi,& computo , che ufauanogli Indiani, ch'è una del-

le maggiori cofe , che poffa moSlrare il fuo ingegno , et

Malore dirò prima , in che maniera contauano , et parama-

no il fuo anno i Mefficani , et i fuoi mefi, et Calendario,et

w t * il fuo conto de i fecoli , et delle etadi . Diuideuano l’anno

in dedotto mefi , et acadaun mefe dauano uintigiorni , che fanno trecento , et

fefianta giorni, etgli altri cinque, che auanzauano per compire tutto tanno

non li dauano ad alcuno mefe : ma li contauano perfe,et li chiamauano giorni

inutili , ne i quali la gente non faceua cofa alcuna , ne concorreuano al Tem-

pio , folofpendeuano quel tempo in uifitarfi l’uno l’altro
,
perdendo iltempo,

eti Sacerdoti del Tempio cefiauanodal facnficare ,i quali giorni compiù ri-

tornauano adincomincire il conto del fuo anno. Il primo mefe, et principio

era di Marzo, quando la foglia incomincia à riuerdire quantunque prendef-

fero tregiorni di Febraro, perche il fuo primogiorno dell’anno era ai uentifel

di Febraro, come è manifesto per lo fuo Calendario . Tfel quale è flato incor-

porato il noftro con marauigliofo artificio , fatto per gli Indiani antichi , che

connobbero ìprimi Spagnuoli . il quale Calendario , ho io uiflo, et ho appref-

fo di me, il quale certo è degno di effere intefo il difcorfo , et il ualore,c boueua-

no quefìi Indiani Mefficani , ciafcuno de i detti diciotto mefi , che io dico ha

il fuo nome particolare , et la fua pittura , et proprio fegno , et comunemen-

te fi prendeua dallafellaprincipale, che fi faceua in quello mefe, onero della

differenza , che l'anno ua all'bora cagionando . Et per lefue felle haueuano

ifuoi certifegni nelfuo Calendario . Lefettimane contauano di tredici, in tre-

deci giorni , et ciafehedun giorno fegnauano con un zp^o, et picciol tondo,

multiplicando il zero fino a tredecigiorni , et di nono ritornauano à raccon-

tare unoyduoi, &c. Tarmano parimenti gli anni di quattro in quattro fegni

,

dando àciafchedun anno un fegno . Quefie erano quattro figure la prima

di cafa,lafeconda di coniglio,la terza di cannala quarta di pietra, et cofi li di-

pingeuano , etper quelle nominauano l’anno , che correua dicendo . M tante

cafe, ò tante pietre , di tal ruota fuccedi tal cofa . Terciò che fi deue fapere,

che lafua ruota , ch’è come un figillo conteneua quattro fettimane di anni efi

fendo ciafcheduno di tredici , talché in tutto erano cinquanta duoi anni . Tfel

mezo dipingeuano un Sole , dal quale fubito ufeiuano in Croce quattro bracci

,

ò lineefino alla circonferenza della ruota , etfi
uotgeuano in modo tale , che fi

li 2. dìuideua

1

j
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diuideuafn quattro parti le circonferenze , et ciafcheduna di quelle andana
col [ho bragZ0 del medefimo colore ,ch’erano quattrodifferenti.di verde , di

aguro , di roffo , di narandato , & ciafcheduna di quefìe haueua lefue tre-

dici dimfiorii col fuo fegno di cafa , ò coniglio , ò canna , ò pietra
,
per fogno

in ciafcheduno del fuo anno , & dalla parte dìpingeuano quello , eh’erafuc-
cefo in quel anno . Et cofi vidi io nel Calendario .che io ho detto fignato
l’anno , che entrarono gli Spagnuoli nelMefico, con vna pittura di vn
huomo vefìito nel nofìro modo di roflo . Terche tale fù l’habito del primo
Spagnuolo > che vi drigò Forando Cortes. M fine de i cinquantaduoi att-

ni. che compiua la ruota , vfauano vna cerimonia ridicolofa, la quale era,
che Vvltima notte forauano quanti vafi haueuano , cr eWingueuano tut

-

A
tii lumi dicendo , che in vna delle ruote haueua da finire ilmondo ,& che
per forte haueua da effere quella notte : nella quale fi ritrouauano

, &
che douendo finire il mondo .non haueuano da cocinare

, ne da mangiare *
per le quai cofe erano iuafi , e*r le lumi: & cofi ttauano tutta notte di-

cendo y che forft non fi farebbe mai più giorno , ueggiando con grande at-

tentione tutti per uedere fe uerima il giorno . Vedendo uenir il giorno
toccauano molti tamburri , & trombe , & flauti , & altri firomenti di
piacere , & di allegrezza , dicendo 3 che horamai Iddio gli prolungano,
un altro fecolo , eh erano cinquantaduoi anni , & cominciauano urialtra
ruota

,
quel giorno

,
ch’era principio di urialtro fecola, cauauano fuora no-

ni lumi > & comperauano uafi di nono ,& pentole , & tutte le altre cofe ne-

cefiarie per cocinare, & tutti andauano per nono lume , li quali era canato
fuora del fommo Sacerdote precedendo una folennìffma proccffioneper ren-
dimento digrado, perche gli era fatto giorno , & li era prolungato urialtro

fecolo . Onefio era il fuo modo di contare anni,m c
cfi,fdimane,&feco li.

Del modo di contare gli anni,&mecche vfiirono gli Inghi.

Cap, HI.

TX quefìo computo de ì Mefficam quantunque ui fiano
molti computi , <&• ingegno per huomini, che fiano fenga
lettere:nondimeno mi pare mancamento digiudicio > ilnon
fare conto con le Lune, ne il fare diHributione dì mefi fe-

condo quelle . Tsfella qual cofa certo
,
quelli delTem li

fono fuperiori
,
perche contauano il fuo anno qualmente*

come noi altri, & li partìuano indodeci mefi , ò Lune confumandoli undici

giorni , che foprauangano della Luna , comeferine Volo , ne i medefimi me-

fite Ver tener il conto certo ,& uguale , dell’anno , ufauano quefia commodi-

tade > che ne i monti, che fianno dietro alla Cittade del Cugco ( ch’era la cor-

te
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tede i fij Inghi , & uicino al maggior Santuario del fuo B^gno, & comedi-

cefilmo un altra l{oma ) teneuano pofli col fuo ordine dodici pilaftrì , ò co-

lonne in tale difianca,&fuorché ciafcbeduno notaua in ciafchedunG mefe,oue

nafcerà il Sole ,& oue tramontana , chiamauano quefìi Suuanga , & di qui

nonciauano lefefìe,& i tempi di f'minare,& di raccogliere . jl quefìi Vila -

firi delSole faceuano certifacrifitij conforme alla fua fuperflitione , ciafcbe-

duno mefe haueua iifuo proprio nome , & diftinto>& fue fefìefpcciali . In-

i umincLuano il fuo anno di Cenuro , come noi altri: nondimeno doppo un

Efi Inga, cbe chiamarono^
3acacuto, che uuole dire Bfiformator del tempo die

deprincipio all’anno nel Decembre, hauendo rifguardo ( per quello Tche fipuò

giudicare ) quando il Sole incomincia à uolgerfi dalprimo punto del Capricor-

no , ch'èil Tropico à quellipiù uicino . Tfon fi sa cbe
, ne li uni, negli altri ba-

liefiero conto del Biffefìo ,
quantunque alcuni dicano , che lo haueuano . Le

fettimane , che contauano iMeJJìcani non eranopropriamentefettimane,per

che non erano di fette giorni , ne gli Inghi fecero quella dìuìfione , & noni

marauiglia per che lo conto della fettimana non è come il conto dell’anno,per

lo corfo del Sole,ne come quello del mefe,per lo corfo della Luna : ma preffogli

Hebrei per l’ordine della creatione delMondo,& appreffo i Greci, & i Latini

per lo numero de i fette Vianetti , da i cui nomifi nominano anco igiorni della,

fettimana V ero per huominifenga libri,&fenica lettere èaffair anco trop-

po,c haueffero l’anno,& feftc con tanto ordine^quanto è flato detto

.

Che non fi è (coperto, che alcimnatione dell’India vii

lettere. Cap. 1 I I I.

E letterefurono ritrouate per notificare immediatamente

le parole, che noiprononciamo, come le mede[ime parole,

& vocaboli, come uuole il Filofofo
, fono fegni immedia-

tamente de i concetti, et penfieri degli huomini : & l’uno,

& l’altro dico le lettere ,& le noci ,fono ordinate per far

intendere le cofe , le noci a i prefenti , le lettere alli affenti:

& à ifuturi . Gli fegni,che non fono ordinati immediatamente perlignificare

le parole, male cofe,che fi
chiamano,non fono realmente lettere

,
quantunque

fianoferine, come una imagine del Sole dipinta, non fi può dire , che fia frit-

tura,ò lettera del Sole, mapittura . ilmedefimo fi può dire degli altri fegni

.

che non hanno fimilit udirne con la cofa,ma folamente feruono per memoria

.

Tcrciochc colui, che ne fu inuentoremon le ordinò per fignificare parole , ma
per dimostrare quella cofa : cotai fegni nonfi dicono , ne fonopropriamente

lettere, ne fcrìttura , ma fono cifre, e memoriali , come quelle , che ufano gli

Scrittori della Sfera, onero uiftrologhi ,
per dinotare dinerft fegni , ò pianeti

1 ii
^ ''

"•
'

'

di
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di Marte, di Venere, di Gioite,& altri : Sono cifre,& non lettere, perciocht
voglia con qual nome fi chiami Marte, ugualmente lo rapprefenta all'Italia-

no,& Franceje , et Spagnuolo , ilche non fa la lettera : laquale quantunque

fignifichi la cofa, lo fa nondimeno per mego della parola ,& cofi non l'inten-

dono fe non coloro , che fanno la lingua , come per ej]empio : Efiendo fcritta

queflaparola, Sole, non e intefa ne dal Greco, ne daU'Hcbreo, quello,che figni
fica,perche non intende Uuoce Latina . Talché quellifolamente ufano finl-
tura,& lettere, che con quelle lignificano uoci,&fe immediatamentefigni

-

ficano filo le medefime cofe,nonfono quelle ne lettere, nefcritture,ma pittura

,

& cifra . Di qua fi cauano due cofe molto notabili : l'una e , che la memoria
delle biftorie,& antichìtadipuò reHarefragli huomini in una di tre maniere,
eper lettere,&finlture, come l'ufano i Latini, & Greci,& Hebrei, et molte
altre nationi, ò per pittura, come quafi in tutto il mondo fi ufa. Tercioche co-
mefi dice nel Concilio Tficeno fecondo , lapittura è il libro degli ignoranti,che
nonfanno leggere,& per cifre,& caratteri, come l'abaco lignifica i numeri
di cento, di mille, &gli altri

,fen%a figmficare quella parola cento , ò mille.

La feconda cofa, chefideue notare è quella,che in queflo capo fi hapropofìo,

il fapere,che ninna natione degli Indiani,che fia Hata difioperta in queflo te-

po ufa nelettera, nefcrittura, fi non delle due forti,chefono imagìni, e figure,

& intendo queflo non filo delli Indiani,& del Terà,& della mona Spagna:
ma inparte ancora del Giapone,& della China. Et quantunque ad alcuni paia
molto falfo queflo,che ui dico

,
per hauerfi cofi ampie relationi delle grandi li

-

brarie,& Hudi della China,& Giapone, & dellefue cafe ,& prouifioni , &
carte : nondimeno la ueritade è molta chiara , come s'intenderà in quello,
che fegue

.

Della forte delle lettere,& libri, c’hannoquelli della

China. Cap. V.

0LT1 penfano, an%ì è commune opinione,che la firittu-

va, eh'ufano i Chinefi filano lettere , come quelle, che noi

ufiamo in Europa,uoglio dire,che con quellefipoffonoferi-

uere parole, e ragioni,& chefilo fiano differenti dalle no-

flre lettere,&firittura, nell’effere ifuoi carratteri di altra

_____
_

forma , comefino differenti quelli de i Greci da quelli de i

Latini, & gli Hebrei da i Caldei \ &per lo pià non è cofi ,
perche non hanno

ne alfabetto, nefirmono lèttere, ne la differenza è ne i caratteri, ma perche il

fuo fcriuere è dipingere, ò cifrare,& lefue lettere nonfignificano parte della

parola, come le noflre : mafino figure di cofe, come di Sole , difuoco, di huo-
mofilmare, & cofi delle altre cofev Queflo fiprona chiaramente,percioche

effendo
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ejfendo le lìngtte;,nelleqmlì parlami Chinefi innumerabili,& molto differenti,

fra loro, lefuefcritture,& caratteri ugualmente fi leggono, & s intendono in

tutte le lingue , come ì nofi ri numeri dell'abaco ugualmente s intendono in

Francefe,in Spagnuoló,& in Mraho . Quella figura 8 in ogni luogo lignifi-

ca otto,quantunque il Francefe chiami l'iftefio numero in un modo,& lo Spa-

gnolo nell’altro . Di qua uiene , che come le cofe fono fra loro innumerabili,

cofi le lettere,& figure, che ufano ì Chinefi fono infiniteper [piegarle, percio-

cbe colui, c’ha da leggerex òfcriuere nella China,come i Mandarinifanno,deue

fapere almeno ottantacinque millia figure, ò lettere, & quelli, c hanno da ef-

fere perfetti in queSìa lettura cento,& uintì, e tante millia, laqualcofa epro «

digiofa , et che non farebbe credibile , jfe
nonio diceffino perfone cofi degne dì

fede,come [orto i Tadri della nofira Compagnia, che Stanno la in fatti per im-

parare lafua lingua,,&fifutura,&fono piu di diece anni , che di giorno , &
di notte Studiano in quefto cón immortai fatica, laquale tutta buinta dalla

carità di Chrifto, & dal defio della falute delle anime . QueSìa medcftma è la

cagione,perche nella China fono tanto Stimati i letterali, per efferela cofa cofi

difficile, & effi folifanno l'officio di Mandarini, & di Gouernatori,& di Giu-

dici,& di Capitani. Di onde viene, che i Tadri hannogrande cura , che ifuoi

figliuoli imparino à leggere , & àfcriuerc • Le Scuole nellequali ifanciulli,
Ó*

i giouanetti imparano queStofono molte ,& certe : & il MaeStro di giorno,

& ilVadre di notte in cafa li fanno Studiare, tanto,che confimiano gli occhi,

& li battono fpefio con canne, quantunque nonfacciano quello con quel rigo-

re, che battono i malfattori .
Quella chiamano la lingua Mandarina,laqua-

le ricerca l’età d’unhuomo per impararla . Et fi deueauertire , che quantun-

que la lingua,nellaqualeparlano i Mandarini fia differente dalla uolgare,che

fono molte,& là fi Studia la Latina, come qua, ò la Greca,& la sàviamente

ì letterati , che Stanno per tutta la China : nondimeno quello , che fi ferine in

quella s’intende in tutte le lingue » Terche quantunque non s intenda una Tro-

uincia con l’altra nelle parole, s'intendono però ne i lorofcritti :
perche le let-

tere ,ò figure , fono le medefinte in ogni luogo , & fignificano il medefimo :

ma non hanno ilmedefimo nome, ne la medefima Trouincia, perchefono, co-

me hahbiamo detto, per dinotare le cofe, non le parole,come nellefiempio de i

numeri nell’abaco , che io pofi fi può intendere chiaramente . Di qua anco,

viene, che effendo i Giapponefi,& Chinefi, &le lingue cofi differenti gli uni

leggono,& intendono le fritture de gli altri,& fe pronunciafiero quello., che

leggono,òfcriuono ne molto ne poco s'intenderebhono . Quejlefono dunque le

lettere,& i libri, che vfano i Chinefi cofi fumofi nel mondo,& fono le fuc im-

preffioni, Calcando vna tamia delle figure,che uoglionofiampare,& Sìampan

do tantoforte,quanto vogliono,et nel medefimo modo,che qua noifiampiamo

magmi,calcando il rame , ò legno . Mi dimanderàforfè qualche huomo intel-

ligente, come poffmo lignificare i [noi concetti con una medefima figura,per-

che con una medefimafigura nonfipuòfignificare la diuerfitade, che intorno
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k cofa fi concepire,come farebbe direbbe l Sole rifcalda, onero io vedo ilSole

A

onero ilgiorno è del Sole . Finalmente i cafi,& le congiontioni,&gli artìcoli
c’hanno molte lingue, & molte fcritture , come èpoffibìle /piegarli convnct
medefima figura ? jL queFìo fi rìfponde,che con diuerfi punth&fegni, et pa-
sturefanno tutta quella uarietà di fignificatione . La difficoltà è intendere in
che modo poffonofpiegare nellafua lingua nomipropri)fpecialmentefìranie-
ri, perche fono cofesche non mai vidderoqepoterò ritrouare figureper quelli
10 volfi fare fperien^a di quello

, parlando io nelMefico con vno Chinefe Ili
dimandai, che fcnueffe nella fua lingua quefla propofitione.Giofeffo Scotta
è venuto dalTerà , onero altra cofa tale : Il Chinefe Flette un grande peTro
penfando,& alfinefcriffe,& dipoi egli,& un’altro lejfero in effetto la mede-
fima ragionequantunque nelnomeproprio fofìero molto diuerfi.Tercheta-
no quefio artificio

,
prendono ilnomeproprio,<>t ricercano alcuna cofa nellafua

linguafimile a quelnome> & mettono lafigura di quella cofa : & come è dif-
ficilefra tanti nomi trouare fimililudine di cofe,&fuono dellafua lingua,cofi è
moltofaticofo lofcrwere tali nomi . Talmente, che cidiceua ilTadre Mlfonfo
Sanche che l tempo,che andauano nella China guidandoli in tanti tribunali
di Mandarino in Mandarinoper fcriuere i fuoi nomi in quelle cape, che effi
vfano Franano grandipeggi,& nelfine ufciuano colnominarli àfuo modo,&
in vn modo ridiculofs, che appena faceuano la cofa certa

. Quefio è il modo
et le lettere,& lafcnttura, che ufiano iChinefi. Quello de i Giapponefi è mol-
to fimile a queFìo

: quantunque dicano, che i Signori Giaponefi , che furonom Europa fcnueuano facilmente nella fua lingua qualunque cofa : quantun-
que fiuffero nomi propri] di queFìi paefi,& mi moFirarano alcunefine fcrittu-
re, dellequali fi uede, c hanno qualcheforte di lettere, quantunque la magno*
pane dellafuafcrimradeiie efiereper caratteri, &figureì come e Fiato det-
to de i Chtnefi .

-

Delle vniuerfitadi
,& ftudi della China

,

Cap. V I.

Ziti. Scuole maggiori,& f'niuer/ìtadi di Filofofia, et
tutrefaenze naturali, i Tadri della Compagnia ,chefono
Siati la, dicono, che non ve ne hanno, nepoffono credere,
che vifiano,& che tutto il fuo Hudio è della lingua Man-
drina, che

( come è nato detto ) è difficilifftma,et ampijf-
'

ti—/
— ' fima. Quello,poi che ffi Fiudìano èil medefimo,che nella

nojtni lingua,tom.efomo Hiflorie,Sette,Leggderni,i.&moralitadiTrouerbi,

f Fittole,& molte altre compofitioni,&
i
gradi, c'hanno in meni nudi

Sono della jua lingua ,& leggi , Delle feienq dmine non nehanno alcun ve.

FììgiOe
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fliglo 1 Delle naturali non altro, che alcune poche cofette, ò con poco, ò niunó

metodo ne arte, ma efpòfittoni licentiofe , fecondo che fono di maggiore, ò di

minore ingegno, òfludio . Tsfelle Matematichepoiper Vefperienga de i mo-

vimenti delle Stelle. Et nella Medicina perla cognizione delle herbejeilequati

molto fi fervono, vi fono molti, che fi affaticano ,& ne fcriuono col dipin-

gerle : & ne hanno molti libri in penna ,& molti Stampati ,& tutte quefle.

malamentefatti . Sonograndi rapprefentatori,& rapprefentano con grande

apparato di tauolati, di ueflimenti , di campane , & di tamburrì ,& voci à i

[noi tempi . Raccontano iVadri di hauer vitto Comedie di diece , & dodeci

giorni continui con le fuenotti , fen%a mancare mai nella Scena, chi parlaffe3

necbi li afcòltaffe, vanno ufcendo perfonaggi, etfono differenti, et mentre, che

gli uni rapprefentano,gli altri dormono, ò mangiano . Trattano in quefle Co-

medie cofemorali,et di buono efiempìo : alle uolte nondimeno in altre trattano

Centilitadi
.
Quefta è la fomma di quello , che ì nofi ri raccontano delle lette-

re, et effercitij di quelli dalla China, laqualcofa non fi può negare , che non fia

di molto ingegno , etgiudicio . Tutto quefio nondimeno è di poca foflanga,

perche infatti tutta lafcienga de i Chinefi confifìe nel fapere fcriuere, et leg-

gere . Terche non hanno faputo fcienge più alte, et il medefimo leggere,cferi

uerenonèuerofcriuere, ò leggere, perche nonfono lettere le fue > che feruino

per parole, ma figurate d’innumerabili cofe, che con infinita fatica , et lungo

tempo simparano : et in fomma di tutta la f,uafciengasà piùunTndiano del

perù , ò del Meffico , chà imparato à leggere, etfcriuere , che il piùfaputo

Mandarino , che fiafra quelli : percioche l'Indiano con uintiqnattro lettere,

che sa fcriuere, et mire infime,fermerà§ et leggerà tutti i vocaboli , chefono

nel mondo: et il Mandarino con le fue cento millia lettere fìaua molto dubbio-

fo nello fcriuere qualunque nome proprio di Martino , ò di Mfonfo , et molto

meno potrà fcriuere li nomi dicofe, che non conofce : perche in fomma lofcri-

ucre della China è unafpecie di dipingere, ò di cifrare .

. Del modo delle lettere, e fcrittura, eh’viario 1 Meflicani.

Cap. VII.

I ritroua nelle natloni della noua Spagna grande notitia]

& memoria dellefue anticaglie,& ricercando io difape-

re certo , in che modo poteuano gli Indiani conferuare le

fue Hiftorie,& tante parùcolaritadi, iutefi, che quantun-

que non haueffero tanta curiofitade , & delicatezza , co-

me iCbinefi,& Ciaponefi : nondimeno non li mancaua,

qualche forte dì lettere ,& di libri : co i quali à fuo modo

conferuauano le cofe de i fuoipaffati * T{ella Troumia di lucatan, oue, è il

Kk Fefco,
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Vefcouato,che chiamano di Fondura, era un libro di foglie àfuo modo inaiti*
domato,6piegato: nel quale i Sapienti teneuano la dimfione de i tempi,& co

-

gmtione de i Vianeti,& Animali,& altre cofe naturali,& lefue antichità -

di: la qualcofa era di molto fatica ,& diligenza parue ad un maeilro,che
tutte quelle fuffero incanti, & malie,& arte Magica , et uanità.chefi douefi
fero abbruggiare , et cofi quei libri forano arfi , il quale dipoi non folo gli In-
diani y ma gli Spagnuoli curiofi s’auidero , che doueua contenere i fecreti di
quella terra . llmedefimo è auuenuto in altre cofe , che penfando i noli ri , che
tuttofuffefuperfiitione, hanno diffipato molte memorie di cofe antiche , et oc*
colte 3 c’hauerebbono potuto portare non poco utile . Quefio nafeeda un cer

-

to ignorante gelo , il qualefen^afapere, ne ricercar difapere le cofe de gli In-
diani alla libera dicono , che tuttefono malie , et che tutto quello è una confa*
fione3che non fipubfapere,ne intendere ,

quelli, c'hanno inuefligato quefle co-
fe con buono modo hanno trouato molte cofe degne di confiderafone . Vno
della nojìra compagnia del desìi huomo molto prattico , et deliro andato, che
fu nella Trouincia di Mefico adì anciani di Tufcuco, etdiTada , et diMefico
difeorfe molto con quedi , et li moftrarono lefue librerie, et fue Hifiorie,et Ca-
lvario, cofe degne di uederle . Terche baueuano lefue figure,et Hieroglifi.
che,con le quali dipingeuano le cofe in quellaforma , che effe baueuano imagi.

ni, etper le cofe, che non haueua imagini propria baueuauo altri fignificaUui
di quella , & con quefio modo dipingeuano qualunque cofa uoleuano

,& per
la memoria del tempo , nel quale accadeua qualunque cofa , baueuano quelle
ruote dipinte,in ciafcbeduna della quali è un fecolo,ch’era cinquanta duoi anni
tome di fopra fi è detto * Et della parte di quella ruota conforme all'anno:
nel qualefucccdeuano cofe memorabili le andauano dipingendo con figura ,&
caraterì , che io ho detto . Come ildipìngere vn'huomo con una berretta,&
faio roffo , nel fegno deUa canna , che àlfhora correua fignarono tanno , nel
quale entrarono gli Spagnuoli: neUa fua terra,& cofide gli altri fucceffi.
Teroperche lefuefigure,& caraterinon eranofufficienti,come la nofira ferit-
ore, & le noflre lettere per quefio non poteuano concordare cofi puntamen-
te nelle parole : ma foto nella follanti del foggettoi Ma perche vfano rife~
rire à mente renghe , &lpaflamenti , che faceuano gliOratori

, & Rettori,
antichi , molte cannoni , che componeuano i fuoi Toeti, i qualinon lipo-
teuano apprendere per quelle lettere hicroglifiche ,& carateri : fi deue fape-
pere , che ìMefficani baueuano grande cura , che i fuoi figliuoli mandaffero
à memoria ì detti ragionamenti , & compofitioni , et per quello baueuano
fcuòle,& come collegij,& feminarij , oue gli anciani infignauano a i gio-
vanetti quelle ,& molte altre cofe , che per traditione sinfignauauo cofi in

-

tere,comefe hauefiero quellefcritte , fpecialmente le nationi famofe faceua-
no, che fufie impofio a i gìouanetti , cheper effere Rettori,&per fare l’of-

ficio di Oratori , che imparaffero di parola in parola molte di quefie oratio

-

ni,& quando vennero li Spagnuoli, & che li inftgnarono à fcriuere, etleg-
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gire ì noflri fcritti i medefimi le fcrijftro , come tefìificano huomim di ualo-

re .chele lesero. Quefio fi dice perche .chi leggerà nell'Hittoria Meffica-

na fimdi ragionamenti lunghi * et eleganti facilmente crederà , che fianoin-

uentioni delti Spagnuoli , et non realmente raccontati delti Indiani : ma in*

tefa le uerità , non lafcierà di dare il credito , th'h conumieniealle fue Hifìo-

rie , fcrijfero anco al fuo modo per imagini , et carateri i medefmi ragiona-

mentii et io ho uiflo per fatisfarmi in quella parte le oradoni del Tater no

-

fler, et dell’*4uemaria, et il Simbolo , et la Confeffione generale , nelmodo

detto dell*Indiani, et certo darà marauiglia à qualunque lo uederà . Terche

per fignificare quella parola . Io peccatore mi confeffo dipingeuano un'In*

diano ìngennocchiato a i piedi di un religio/o , come quello , che fi confeffa da

-

poi per quelle parole à Dio onniponte dipingeuano tre facete , con le fue coro-

ne al modo della Trinitade , et alla Gloriofa Vergine Maria dipingeuano una

faccia della Vergine l^ofìra Signora , et mego il corpo con un fanciullo in

braccio
,
et a Santo Tietro , et à Santo Taolo 'capi concorone , et una chia-

ne, et una fpada, et in quefìa gufa uàfcrìtta tutta la confiffìoncper imagi-

ni, et oue mancano imagini mettono carateri, come in quello : perche etc*

Donde fi può raccogliere lauiuacità de gli ingegni di quelli Indiani . Ter-

che quello modo di fcriuere le nofire oratieni , et lecofe pertinenti alla fè-

de , ne l’hanno infegnato gli Spagnuoli , ne effi poteuauo per feoprire que

-

ftoccn fue figure fe non hauejfero fatto vn particolar concetto di quello, che

gli era infegnato . Ter la medefima forma di pitture , et carateri »

Vedi nel Terù ferina la confeffione , che un Indiano faceua di

tutti i fuoi peccati, per confeffarfi . Dipingendo ciafche-

duno de i dieci commandamenti in un certo modo ,

et lui dietro certi feguali , come cifre , obe-

rano ì peccati , chaueua fatto can-

tra quéi commandamenti , non

dubito , che fe molti del-

la Spagnuoli leg-

giadri fuf-

fe da-

to

il carico di fare memoria di fimìli

cofe per uìa étimagini > et ca-

raterà , che in un anno

non lo farebbe

ne anco

in die-

te «
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De i memoriali
,& conti

, che vfarono gli Indiani del Perìt
n

Cap. Vili/

» L I Indiani delPerù 'turni , che mnnefleto gii Spagnna-
nm hauemno alcuna forte di lèttera, nècarateri

, ni
figurine, ò cifre, comequelli dellaChina, òdelMeffico:
ma non per questo recarono di conferuare la memoria del
le fue antichitadi

, ouero ilcontoper tuttigli negocij dìpa-
ce , et diguerra, et gouerno. Tercioche nella tradìtiene,

dell una,et dell altra cofa formo molto diligenti, et come cofa facra riceuem-
no, et conferuauano igiouani, quello , che ifuoi maggiori li raccontauano,&
conia medefima cura tinfegnauano ai fuoi fuccefori . Oltre à quella dili-
genza fuppltuano al difetto della fcrittura , & lettere

,
pane con pitture ,

tome i MeJJìcani
,
quantunque quelle del Terli erano mollo groffe ,& goffe ,vna parte ,& per lo più con quipi.fono i quipi certi memoriali, ò règiftrifat-

te dirami , net quali fono diuerfigroppi,& diuerfi colori , cheSignificano di

*

uerfe cofe . Egli e incredibilequante cofeeffi fi Heordauano in quello modo :
Tantoché tutto quello, chepoffono diretuttii libri di Hilìorie, dileggi, diceA
rimonte di conto, di negoci, tutto quefio è Supplito co i quipi

,& coft funtal-
mente, che fa altrui admirare . Fannopertenere quelli quipi, 6 memoriali
officiali deputati, chefi chiamano boggidì Quipocamaco

; i quali erano obli-
gatta dar conto di etafeheduna cofa , come ipublicifcrìuani qua, &cofi era.
no obligatt darli in tutto credito . 'Perche per diuerft generi

, come di guerra,
digouerno3 di tributi3di cerimonie3 di terreJjaueuano diuerfi quipi, ò rami. Utm cìafcheduno maggio di queglifono tanti quipi , &grappetti , & fili accom-
odati > altri rojji, altri verdi , altri adirli altri bianchii & finalmente tante
differente , che coft come noi altri , divintiquattro lettere gionte infiemem
diuerfe maniere

, facciamo tanta infinità di vocaboli 3 coft effi de ifuoi quipi,& colon 3 cauauano innumerabilifignificationi di coffe . Quefio è di talforte
hoggidì i che auuiene nelTeru in capo di dum 3 & tre anni

,
quando vanno a

pendere refidenta deun correttore , vffeirglì Indiani con ifuoi conti minuti 3
et uerificar dimandando , che in tale popolo li diedero ffei oui 3 & non lipagò 9& in tal caffa vnagallina,& duoifaffi di heirbaper lìfuoi cauallì 3& non gli
diede fe non tanti tomini ,& chegliene refìano tanti3& per tutto quefio fat-
to il conto wi al fine dell'opera con quantità di nodi,& mandi corde,chepor
tana per tefìmonio s & finltura certa. Io vidi un ma?™ di qitefii fili nei
quali una Indiana portaua ferina una confeffionegenerale di tutta la fua vi-
ta3& permeilo di quelli, fi confefiaua come io lo farei battendo ferino in car-
tufiogli dimandai di alcunifili 3 che miparenano differenti erano certe cir-

. 5? 4 & conflati-
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Buttante, che ricercaua ilpeccato, per confettarli intieramente , oltre quefU

ampi dì filo ne hanno altri di piccioli pietre per melode i quali puntamente

apprendono la parola , che uogliono cauare della memoria . Et quefìo fi può

uedere ne i uecchi , & decrepiti con ruota fatta di picciolepietre , imparare,

ilTater nofìro,& con un’altra l’iAue Mma,& con un’altra il Credo , &fa-

pere qual pietra è quella , nella quale fu concepto del Spirito Santo , & qual

patì fono Tornio Vitato . E mirabile il uederli correggere gli errori quando

fallano,& tuttala correttione confiHe nel mirare lefue piccioli pietre , a me

baderebbe ma dì quelle ruoteperfarmifmenticare quanto mi ricordo . Mol-

te di quellefogliono effere ne i cimiteri delle Chiefe à quefìo effetto . Tercioche

il uederli altre forti di quipi , che ufano di Maige cofa , che incanta . Tercio-

che un conto molto, intrigato , nel quale un buon computifla flenterd quello ,

chefa bene Sfacendolo con penna , & inchioHro , il uedere, che fia fatto cofi

bene,fra tanti conti cauando tanto di là,& aggiongeudo tanto di qua,& altri

mille retrattamenti prenderanno quefii Indiani ifuoigrani, & ne metteranno

uno qui ,& tre là,& otto non sò oue ,
trafporteranno un grano di qui cam-

bieranno tre di là,& infatti riufeifeono col fuo conto fatto puntaliffimamentc

feriràfallare di un iota,& molto più facilmente fi [ano mettere effi à far con-

to,& ragione di quello , che deue alcuno hauere , ò pagare, di quello, che fa-

tiamo noifarlo con penna , & inchioHro ,fe quefìo non è ingegno, & fe que-

fii huominifono befìie,logiudichi qualunque uuole, che per quello, che ci gin

dico di ceno in qualunque cofa fi
applicano di gran lunga fuperano noi .

Egliè bene,che noi aggiongiamo quello , che noi habbiamo auertito intorno al-

lo fcriuere degli Indiani , i quali ,
nonfcriuono uerfi feguenti , ma dalla parte

fuperiore all’inferióre,ouero intondo . I Latini,& Greci fermano dalla parte

finifira uerfi la defìra , eh’ è il modo commune ,
uolgare,che noi ufamo .Gli

ji ebrei alcontrario,i quali incominciano dalla delira , & uanno uerfo la fini-

fira & cofi i fuoi libri hanno il principio , oue i notivi fìnifeono . I Chinefi non

fermano , ne camelli Htbrei, ne come i Greci ; ma dalla partefuperiore uerfo

tinferiore . Tercioche fi
come non fono lettere , ma parole intiere ,

che fono

fignificate da ciafcbcduna figura , ò carniere , non è bifogno legare una parte

con l'altra et cofi poffono fcriuere dalla parte fuperiore all inferiore .
Quelli

dal Metrico per la medefina ragione non fenueuamm riga da un lato all al-

tro-maal rouerfeio de i Chinefi, perche incominciauano
dalla parte inferiore

,

tt aniamno uerfo la fuperiore ,& in quefla gufa procedeuano nei conti dei

giorni,et delle altre cofe, che notauano .
Quantunque quandofcrmeuano nel-

le fue ruote ò fegni incominciauano nel mego oue dipingenano il Sole , et di u

àndauano fatcndo per li fuoi, fino alla mila della ruota . Finalmente tutte

auattro le digerente,fmouano nelle fritture uno ferme dalla delira allafi-

nifira,l'altro dalla finifira alla defìra , altri dalla parte fuperwre uerfo l in-

feriore, altri dalla parte inferiore uerfo la fuperiore . Tale e la diuerfita de g}i

bumanì ingegni.
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Come gli Indiani mandauano i fiioiAmbafciatori

.

Cap, X.

'

E \<*”>pirequeflamateria perfinente allo fcrmere, 90-
trebbe alcuno dubitare, come teneuano conto di tutto ilfuo
Hegno , ch’era cofi grande ilUè del Mcflìco , et delVerù

,

onera come[pedinano i negocij
> che occorrenano alla pia

i

corte , non battendo effi lettere , ne[apendofcrmere pittale:

.
— —r— ^ aquetto dubbio fi fatisfa colfapere> cheperparole, et per

pittura , o memoriali fe gli da un conto molto efquifno , di qualunque cofa oli
occoneua . Ter quejìo effetto haueuano huomini di grandiffima dettreTra ,cbefermuano per corrieri noliandare,& ritornare

, i quali da fanciulli etano
effercitatia correre,&procurauano,chefusero di buon[ambo,accioche po-

SZl tTJr
C0/

Ì
a

m

°r°
Zra?

defalend0 ttancarfi

,

^ cofi dauano
premio nel Mejjìco à quelli tre ,o quattro primi , che [aliamo quella lunga
[cala del Tempio comefi è detto nelprecedente libro . E nelCimo igiovanet-
ti orecchioni nella folenne fella delCopauaime faliuan à garra il Monte diTanacaun. In umuerfale fra gli Indiani è cofa molto ufata , &fempre fii
l effercitarft nel correre. Quando il negocio era d'importanza portauano
quello dipinto a i Signori del Meffico , come fecero quando apparvero le pri-me nani delli Spagnuoh ,& quando forano , à prendere Toponchan . bel
"Perù fu una curio,fitade frana nei corrieri

, perche Unga haueua neljùo

fuoluocf
0 ’ & COmm> che chimaumo Chafquis, dei qualiparleraffi al

Defgouerno
, Sedei Re, crebbero.'

Cap. XL

LI E cofa certa , che iBarbarimofiranopiù la fila bar-
ene nel gommo ,& moia di commandare . Tercioche

quanto piugli buomini fonopiegati alla ragione , tanto è

frlÌTZ
0
1
&m™0

.l
uPn

,

bt • rigoverno ,& quelli che

éjkgMMgl Tffilt Ì%mri P‘ufi Mafiano , &fi accomodano

diti come Ci *
8OU€rtì0 è tirannico , et trattano i fuoi fud-diti, come

fi trattano le beSiie t & effi vogliono effere trattaticomeDei . Ter

quefia
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que/la cagione molte nationi,& genti dell’India non apportano pe,ne Signo

ri affolliti : ma viuono in flato popolarci et foloper certe cofe maggio) i di guer

ra eleggono Capitani, &Trincipi,a iquali obedifeono mentre quell' officio du-

ra}& dipoi li volgono aifuoi primi offieij. Inquefta guifa per

nano quefti del nono mondo , oue non è Pregno fondato,ne pepublica stabilita,

ne Trincipi, ò pe perpetui, e conofciuti . Quantunque vifiano alcuni Signori,

& principali, chefono come Cauaglierifuperiori al volgo di dignità. Di que-

llafortefono in tutto il Pregno di Chile, oue fifono difefi tanti anni contraspa

gnuoli gli JLraucam,et quelli di Tucapel, et altri, cofifa tutto il Pregno di Gra

nata,& quello di Guatimala,& le lfote,& tutta la Florida,& ilBrajil,&
Luron , & altre TerregrancHffime , che in molte di quelle è anco maggiore la

barbarie, perche appena conofcono capo: ma tutti in commune commandano,

& gouernanoMonde viene,che il tutto fiabarbarie,& uiolen%a,&fen^a ra-

gione,& quello,che piìi può, più preuale,etpiu commanda. Kfelpegno Orien-

talefono pegni grandi ,& molto fondati , come quello di Sian , & quello di

Bifnaga,& altri, chefanno cento,& ducento mille huomini daguerra, quan-

do uogliono,&fopra tutti ui è la grandetta, & potenza del pegno della Chi-

na, i cui pe, come ejfi riferifeono , fono duratipiù dì doi mille anniper lo gran

de gouerno, c’hanno . Fieli’India Occidentale fifono[coperti folo due pegni,

odlmperijfondati, ch’e quello Mefficano,netta nuoua Spagna,& quello degli

Inghi nelTerù : & non faperei io direfacilmente quale di quefii fiajtato pe-

gno più potente, perche in edificij,&grandezze dì Corte eccedeua il Motegu

-

ma, à quelli del Terù in tefori,& ricchezza, et grandezza àiTrouincie ecce

-

deuano gli Inghi à quelli del Meffico . In antichitade era piu antico il pegno

delti Inghi,quantunque non molto: infatti di arme, & vittorie mi pare , che

Ciano flati uguali . Quefla cofa è bene certa , che in buono ordine , & pollila

quefli doi pegnifurono moltofuperiori à tutti gli altri Signori Indiani, che fi

fono fcoperti in quel nuouo mondo, come in potenza,& ricchezza,& molta

più in fuperflitione,& coltode ifuoi Idoli furonofuperiori, effendoeffi motto

Cimili in molte cofe : inma nondimeno erano molto differenti, che ne i

Mefficani lafucceffione del pegno era per elettione , come l Impe-

rio pomario , & di queUi delTerù era per bereditd , et[an-

gue,come i Pegni di Spagna,et Francia• Di quegli dot

gouerni ( come più principali , & più cono-

fciutifra gli Indiani) fi tratterà quello,

che mi parerà fare à propofito >

lafciando molte minutie ,&
proliflitadi , che non

importano »

Del
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Del gouerno de i Re Inghi del Perù. Cap. XII.

°> eh’era l'Inga, che regnati* nel Teràfuccedeua il
Juo figliuolo legittimo,& haueuanoper tale anello,ch’era
nato della principale moglie dell’Inga.laquale chiamaua-
no Coya.&queHa doppo uno.chefi chiamò Inga Tupan-
qui , era fuafonila, perche iPve teneuanoper cofa prènci.

'una pale ilimaritarfi confuefonile: & quantunque haue/Tero
altre fue moglie ofinte la fuccefione nel Pregno era nondimeno del figliuolo

c aT'l /£
1 7° Vli0 baueM fratdl° legittimo, amati, che

juccedefje il figliuolo fuccedeua il fratello : dnfitm nupftn »7

r . /f •; c f- ir ’
,

c
j < uitcuu icgutimoj quclylii. eh

i:^[
tU
j

0
l
0 fiiccecieua &fratello: & doppo queHo il cugino diane

1 * Mmedefimo ordine di fuccejjione feruauano i Cu-
cende>& carichi. Si far.euann mi Tìnnvtn De ;*,£*,:*

fio,&figliuolo delprimo . umeaejtmo orarne di fuccejjione feruauano iCu-
racchi,& Signori nellefacete,& carichi. Sifaceuano colmorto Re infiniti
cerimonie,& effequie al fuo modo ecceffiue : feruauano unagrandezza ,ch’l
grande,& òche mmo He, che ueniua ìnpofieffo del Pregno mono, hereditaua
cofa alcuna dell argenteria, e tefori, &facende delfuo antece/fore: ma doueua
fare cafa di nuouo, & unire argento

,& oro, e tutto il recante per [e, fenza
metter mano a cofa alcuna del morto, e tutto quellofi dedicauaper lo fuoado-

UTrl riZfZPe
rff’& mrata dell« faglia,che refiaua, laquale

con la fua fucceffionefi dedicaua tuttaperpetuamente ne i facrificii , & ceri-
monte&colto delRe morto, perchefibito lo teneuanoper Dio ,& haueua i
fuot facrificq, e Hatue,& altre cofetali. Ter quellcordine immenfo era il
teforo, eh era nelTem,procurando ciafeheduno dell, laghi difare lafua cafa,

«Étatnl7ln
1 ''*”«**&* tin&na con laqualeprendcL.

dc£in0 cn ««pennacchio rofio di lana finiffima,pichefifuf-

tt7’
lrk t0H7

a nemCX
?

dellafi-°»te, & Unga filo lo potaipor-

«Z‘
P fi™ C°meU C

,°
t0m ‘ ° dladema nale >MI* pane all'orecchia fipoteua, portare pennacchio,et era portato da altri Signori: ma nelmezo d*Ljafronte loPue»a portareUngafifi,comehabbìamo detto. ?{eì pendere

il pennacchiofi faceuafeflamoltofolentie
,&grande moltitudine difacrificii

Z£ZtV?Mai
l

'

d,ua/i/r,&diarsmo’ &mohepic^^fatte delmedefimo, &grandefiamma di ueftimentidi cumbi molto bene lauo-

Z£7 i
&7 l

et7 leconched‘mmi‘ !HM
ne ricche. & mille cafirati, che doueuano efiere di colori differenti,& di tuttoejuejto fifiiceua facrificìo . Et ilfommo Sacerdoteprendeuam fànciullodZfeim otto anni nelle mani,& alla Statua del riracoccha diceua infieme con ili

aiutmellf'iì
S,gn0rC “ °ffenamo ‘I

ueSÌ0
'Perche tu ci conferui in pace,& ciaiuti nelle noftreguerre,& confimi il noSlro Signore Inga nella CuaoràZJ

pei laquale ugouerm. A quella cerimonia fi trouauanohuommUi tutto il

RfS.no,
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Pegno,& parte dì tutte le Gnache,& fantuarij, che nel pégno rihanno . Et

|

fenya dubbio ci apprende la riuerea%ai& affettione, cheportaua quellagente

a i fuoi Inghi, tale che non maifi è ritrouato alcuno di quelli , che gli habbia

fatto tradimento . Terche nel fuogouerno non folo procedeuanu con grande
poteftÀjma congrande equità, etgiufìitia: nonpermettendo,che alcunofu(I

e

aggrauato. Metteua tinga i fuoi Gouematori per diucrfeVrouincie, & ne

haueua difopremi,et immediati,alcuni altripiù baffi,& altriparticolari con

mirabilefubordinatione, et in tanto grado,che non ardiuano più imbriacarfi,

neprendere una magica di maigdelfuo uicino . Haueuano gtifnghi quef'o

per una maffìma,che bifognauafempre tenere occupatigli Indiani, <& per que
fio uediamo hoggidì aliate,& frate , et opere d'immenfafatica ,laqual cofa

dicono , eh*eranofatteper effercitaregli Indiani, accioche no uiuejfero in odo .

Quando di nuouo acquiflaua una Vrouincia haueuano per coflume trasferire

fubito iprincipali di quella Vrouincia in urialtra,ouero allafua Corte,et que-

fìi hoggidì chiamano quelli nelVerù Mitima , et in fuo luogo ui metteua di

quelli della fua natione del Cugcofpecialmente gli orecchioni,crierano come
Cauaglieri di antica pròfapia, il cafligo per li delitti era rigorofo . Talché con-

cordauano quelli, che di queflo hebbero alcuna cognitione
, che nonfi polena

hauermaggiorgouerno per liIndiani, ne più certo.

Della diftributione , che faceuano gli Inghi de i fuoi vaflallh

Gap. XIII.

ÌCIlljL pjl 0 iopiù quello, ch'l flato detto fi dé-

uefapere > che la difributione , che faceuanogli Inghi de i

fuoi uajfalli, era cofiparticolare , che congrandefacilitadt

poteuanogouernare tutti effendo un pegno di mille leghe di

paefe, percioche nell'acquifare eiafcheduna Vrouincia fu-

bito riduceuano gli Indiani àpopolo , et commuriità , et li

numerauano tutti ad uno per uno , et a ciafcheduno diece Indiani ue nepropo>

neuano uno , che teneffe conto di quelli , & a ciafcheduni cento urialtro , et à

mille urialtro : &à diece mille urialtro,& queflo cbiamauano Huno > criera

ilprincipale carico : et[opra tutti quefti in ciafcheduna Vrouincia e unGo -

uernatore della ftirpe degli Inghi, alquale tutti obedifeono, e daua conto ogni

uno minutamente?, et faceuafapere tutti quelli, crierano nati, et di tutti i mor~

ti, degli armenti , et de i raccolti . Quefi Gouematori ufeiuano ogni anno del

carico, criera la Corte, et ritornauanoper la granfefa del l\ay ne et allhora

portauano tutto il tributo del pegno alla Corte : et non poteuano entrare altria

Tutto il Pegno era diuifo in quattro parti, lequali chiamauano Tahuartifuyo,

eh'erano ChinchafuyOiCollajuyo, JLndefuyo3 Condefuyo , che rifpondcuano à

L l quattro
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quattro uie, cbevfciuano del Cugpo,oueera la corte , & fi uniuano in luoghi
communi » queHe uie,& Trouincie , che li corrifpondono Hanno nottate alle
quattro parti del Mondo, Collafuyo alla Tramontana ,Vndefuyo al Vanente,
Mndefuyoal Leuantejn tutti ifuoi popoli ufauano duepartialhadi, ch'era*-

no di Mananfaya ,& Vrinfaya , che come a dire quelli di/opra , & quelli di
fotto, quando fi comandanofare qualche cofa,ò portate qualche cofa all’Inga

,

era dechiarato quantaparte ne toccaua d ciafchedmaVrouincia , & Topo*
lo,& partialitade . Il che non era perparti vguali : maperparte proportio

-

nali rifpetto alla qualitade,& pofféilhade della terra . Talché fifapeua per
fare centomilleHaridi Mai che tale Vrouincìa ne doueua dare la decima

,

& tale la fettima ,& tale la quintale. Et il medefimo fra i popoli,& par

-

tialitadi,& cafate . Ter la ragione , & conto della qual cofa i Quipicamayi

,

eh'erano gli officiali computai,haueuano i fuoifilì,& nodi finga punto erra
re diceuano quello , chegli era Hato dato fino in una gallina

, & una carga di
legna, & per li regiHndi quèHifi fapeuafragli Indiani tutto quello,ehe toc-

caua à ciafcheduno .

Delli edificij
?
&r ordine dì fabricare de gli Inghi.

Cap. XII IL

V io Uì i vb f.i ì;
r
..>r. i» / /,\j;

L L Edifici] , & fahriche fatte da gli Inghì in foriera ,

in Tempi], in uie, in cofe di campo,& altre cofe tali foro-

no molte, et di moltafatica , come ilgiorno di hoggi lo di-

mofivano le ruine , & ipegtgì, che ui fono reHati, come fi

uede,nel Cugco ,& in Traguanaco,& in Tambo , & in

altre parti,oue fono pietre d'immènfa,grandigia,che non

fi può penfare, comepano Hate lauoratc,& portate,& accomodate, oue fono .

Ter tutti queflì edifici
‘j, & fortegge, eh'erano fatte nel Cugco

,
per comanda-

mento del ìnga, & ih diuerfeparti del Pregno concorreua grandiffimo nume-
ro di huomini di tutte le Trouincie : perche la fatica era frana ,& chepor-
taua fpauento : & non ufauano calcina, nehaueuano ferro , ne agate per ta-

gliare lepietre,nemacbine,neflromentipcr condurle, & con tutto quefio Ha-

nano cofi politamente,che in molte parti àpena fi uedeua, ouefoffero congion

teinfieme , & molte diquefte pietre fmo cofi grandi , come è Hato detto, che
non fi potrebbe credere fenon fi uedefie . In Tìaguanacone uidi io una di

trenta otto piedi lunga ,& di diece larga , & fei piedi groffa ,& nella mura-
glia della forteggga del Cugco , eh'è da man mancafono molte pietre di molto

maggior grandeggia
, & quello , eh'e di molto maggior marauiglia e , che non

effondo quefìe tagliate della fua minerà con riga, &e[fendo fra loro molto

ineguali nellagrandezza,& nella fatftone, le incapano nondimeno cofi luna

con
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toni?altra, cheapena fi vedono le comìffure quantunquepano ferina calce?

|

Tutto quefìo fi faceua dalleforze di moltagente ,& con grandepatien^a nel

.
Liuorare. Tercìoche per incafirare una pietra con un'altra, come Hanno

\
giuttamente era necefiario prouarla molte mite non cfiendola maggiorparte
di quelle ne vguali, ne piene . L’Inga notaua ogni anno il numero di quelli

,

chaueuano da concorrere alli Edificij per lauorare pietre, ladìflributione

era fatta dalli Indiani fra loro [enza aggrauare alcuno. Tcrò quantunque
questi Edifìcifafferò granfa nondimeno erano malamente compartiti,& ac

-

commodati , & propriamente erano , come Mefite, od Edifici di Barbari .

Tfonfapeuanofare archi nei fuoi Edifici] ne fapeuano fare la malta .Quan-
do nelfiume di Xaux , uideroformare gli archi di Zimbria, &poichéfu fatto
il pome uidero à condure la Zimbria fi mifero à figgere credendo, chedouef-
fe fubito cadere tutto ilponte eh'e di pietra

. Quando lo uideroJlar fermo,
etche glìSpagnuolì ui andauano fopra , diffeil Cacique a i fuoi compagni .

Egli e cofa ragioneuolc feruire à quefiì , i qualipaiono buoni figliuoli di Dio .

1 ponti , che fi ufauano erano di giunchi teffuti , et conforti gomene attaccate
,
alle rìue : perche non faceuano ponti dì pietra, ne di legno, quello,che hoggidì

fi troua nel feiaguatoio della grande laguna di Chycuyti nel Collao mette ad

-

mirationeiperche eprofondiffimo in quel braccio.Talché non ui fipuògittare
cemento alcuno , et e cofi largo , che none poffibile ritrouarfi alcun arco, che
ligionga , ne paffarfi con un'occhio . Talché era in tutto impoffibile faruìfi
ponte di pietra , ne di legno , l’ingegno nondimeno , et indufiria degli Indiani
trouò,comefi poteffe famiponte moltofermo,& moltoficuro efendo foto di
paglia : la qual cofa quantunquepaia fauola e nondimeno vera. Tercìoche

( come fi è detto nell altro libro
) degionchi,ouero Monacuccia

, che nafee nel-
la laguna jcheeffi chiamano Tortora

, fanno brancate attaccate infieme , &
tffendo materia molto liggìeri, non uà al fondo ,fopra quelli mettono molti
gionchì ,& tenendo quelle brancate , ò molto bene attaccate dalfvna
parte ,& dclTaltra del fiume paffano huomìni ,& beHie cariche molto com-

modamente • Taffando io una uolta efio ponte mi marauigliai dell’ar-

tificio degli Indiani,che con cofa cofifacilefaccianoponte miglio

-

j

re j&piàficuro , che non è quello delle barche di Sìuiglia ,

à Triana.Io mifurai anco ilponte,&fe bene mi ricor

do era lungo trecento , er tantipiedi, la pro-

fondità di quello feiaguatoio dicono ,

eh’e ìmmenfa , nellafommità l'ac-

quapare , che non fi moua ;

ma fatto dicono > che

j

corre con grande

furia .

Quefio baffi de gli Edificij *

LI X £>elk
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Della facoltà dell’Inga,& ordine de i tributi,che impofe
alli Indiani. Cap. XV.

incomparabile la riccbex^a déllnga : perche non
bereditando alcuno Rè la Facoltà,& Teforo de i fuoi

anteceffori, haueuano infuopotere tutte le riccbeg^e.cl/e-

rano nelfuo Régno , cofi di *Argento Oro,come di drap-

pi,& armenti, & erano copioffiffimi , & la maggior ric-

chezza di tutte era innumerabile moltitudine de i uafalli
tutti occupati intenti à quello, chepiaceua al Rè . Di ciafcheduna Trouin-
cia li era portato tutto quello,eh"erafingoiare . Dai Chichi là erano portati le-

gnami odorìferi,& predofi, dai Lucani corrieriper portacele fue lettere,dai

CumbibildbaUarim , et cofi dalle altre Trouincie quello , che ejfi baueuauo di
/ingoiare,et eccellente , et quefto era il tributo vniuerfale , che tutti contribuì

-

nano.Le minere dell'^Argento,et Oro(delle quali nel Teru è marauigliofa abon
dan^a ) lauorauano Indiani , chefe donano in nota à quello , a i quali finga
prouedeua di tutto quello , c haueuano bifogno per lefue fpefe, et tutto quello,

checauauano era perfinga , et per quellofu in quel l{egno tanti Tefori, che
egliìè opinione di molti,cbe quello , che venne alle mani delti Spagnuoli ancor-
ché fuffe tanto quanto fapiamo non arriuaua alla decima parte di quello , che
gli Indianifepelirono , et afeofero : talché non fi hapotuto feoprire per molta
diligenza > chefi habbia ufato , moffa dalfduaritia , oue fufìero. La maggior
ricchezza di quei Rè Barbari era , che tutti i fuoi vaffolli erano fuoi fchiaui,
dalla cui fatica ne cauauanoi fuoi contenti, et quello , che fa altrui maraui-
gliare era , che con tale ordinefiferuiuano di loro , et con talegouerno norife

glifocenaferuità; mafolo ulta moltofelice . Ter intendere lordine de i tribù

-

ti,che gliIndianidonano a i fuoi Signori, fi deue fapere , che nellaccommo-
dare finga ipopoli , che conquiftaua , diuideua tutte le fue terre in trepartì .

La prima parte di quelle era per la religione , et riti : talché il Tachayacha-
thì,ch

ì

èil €reatore,et il Sole,et il Chuquilla,cb
>

è il Tuono > et laTachamama,
et li moni,et altre Cuoche,et Santuarij,ogniuno haueffero lefueproprie terre,
et ilfrutto fifpendeua infacrificij , etfoftentamento de i miniftri,et Sacerdoti:

pe-che erano ifuoi Indiani deputatiper ciafcheduna Guaco, onero adoratorio.

La maggiorparte dì quefto fi confumaua nel Cugco , oue era fvniuerfale San-
tuario, faltra parte nel medefimo popolo , oue fi raccoglierà :

perche ad imi-
tatione del Cugco in ciafchedunopopolo erano Cuoche,et adoratori,con il me-
defimo ordine per le medefime uocationi,et cofifi feruiuano de i medefimi riti,

et cerimonie,che nel Cugco, il cheècofa di molta admiranone, et molto manift

\

fta ,
perche fi uerificò inpiù di centopopoli , et alcuni erano diftanti quafi dn*

cento
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tento leghe , dal Cugco quello , che in que/ìe terre fi feminaua , & fi racco*

glieua limetteuain depofitoin cafe fatte àquefìo fine,& quefto era vna

grande parte del tributo , che dauano gli Indiani .

r
N[on fi sa quanto fufie ,

perche in vna parte era più nell’altra meno ,& in alcune era quafi tutto , &
quefia parte era la prima , che fi beneficiauà : lafeconda parte della terra ,&
poflejjìoniera per Cinga, di quefia fifofìemana egli , & la fua feruitù , &ì
parenti ,& i Signori,& leguarnìggioni,& i faldati, & cofi era la maggior

parte de i tributi^come lo mofirano li depofiti ò cafe del depofito , chefono più

lunghe,& larghe, che quelle de i depofiti dalle Guache. Quefio tributo fi
con-

duceua al Cugco , onero alle parti , oue bifognaua per li Soldati con grandijjì

-

ma prefìegga , & cura ,& quando nonfaceua bifogno erafaluato diece,ò do

-

deci anni, finche veneua il bifogno, fi benefichila quefia terra dell'Inga doppo

quella dei Dei , & ui andauano tanti fenga eccettione a lauorare vefliti da

fefia cantando cannoni in laude dell’Inga, & delle Guache, & il tempo tutto,

che duraua nel lauorare quelle terre mangiauano a fpefe del Inga, ò del Sole ,

ò delie Guache : le cui terre lauorauano , fi faluauano nondimeno da quefia

tributo i vecchi,& infermi , & dome vedoue , & quantunque quello, che fi

raccoglieuafojfe dell'Inga,ò del Sole , ò delle Guache le terre nondimeno erano

proprie degli Indiani , & dei fuoi anteceffori. L’Ingadaua la terra parte

delle terre per la communitade . Kfpn fi sa fe quefia fuffe maggiore , ò mino-

re parte di quella dell’Inga , ò delle Guache . Vero è certo , che fi haueua ri-

fguardo , che haflaffero à fafientar il popolo . Tqjuno pofiedcua cofa alcuna

di quefia terga parte,ne mai gli Indiani poffedetero cófa alcuna propria,fe non

era per particolar gratia dell’Inga , & quello non fi poteua alienare, ne di-

vìdere fra gli heredi
,
quefte terre di communitadi fi diuideuano ogni anno i

& à ciafcbedunofe li notauano queipeggi di c haueua bifagno per fofientare

lafuaperfona , <& lafita moglie,& ifigliuoli , & cofi era un’anno più ,l’altro

meno fecondo, ch’era lafamiglia: per la quale haueua la fua mifura determi-

nata . Dì quefia parte , che uenìua dato ad ogniuno,non pagauano alcuno tri-

buto Terche tutto il tributo era lauorare , & beneficiare le terre all’Inga ,

& delle Guache, & mettere ne i fuoi depofiti ifrutti . Quando l’anno riufci-

uà fterile,fe ne dauanoparti de i depofiti à quelli , che ne haueuanno bifogno :

perche fempre ne haueua grande abondanga di più del necejfario . DeUi ar-

menti finga faceua la medefima diuifione , che delle terre , che fù numerate ,

gli animali ,& affegnare pafcoli ,& termini degli animali delle Guache ,&
dell’Inga,& di ciafcheduno popolo ,& cofi dico quelli, che nafceuano una par-

te eraper lafua regione , un’altraper lo Bjl , & un’altra per li medefimi In-

diani : delle cacciaggioni ancora ui era la medefima diuifione,& ordine : non

permetteua , che fi caccìaffero , od amaggaffero fammeli greggi dell’Inga ,&
delle Guache erano molti , &grandi,& chiamauano Capaellamas . Igreg-

gi delle communitadi erano pochì,& pouerì ,& cofi li chiamauano Guachal-

lama . 2'{ella conferuafme degli amenti
,pofe Cinga grande diligenga,per-
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che era, & è tutta lariccheTga in quel B^gno . In nìun modo ftfacrificauam

ò fiamagauano femine) ne meno fi prcndeuano in caccia: fe alcuna cofa li

daua in quei paefi rogna , che la fi chiama Caracheffiubito doueua effere fepe

-

lita , accioche il fuo male non fi appiccale ad altra cofa . il gregge fi tofana

alfuo tempo,& dauano à tutti da filare, & teffereì fuoi uefiimenti per lifigli-

uoli,& per le mogli , & haueuano Vifita fe lo compiuano, & caSligofe era-

no negligenti . Del gregge dell'lnga fi teffeuano ueflimenti per lui ,&per la

fua corte, altri ricche dì cumbi à duoi fili altre udì,& piàgroffe, che chiama-
uano .Abafa, il numero di quefìi ueflimenti non era determinato, fe non quel

•

lo,che ogni anno fi determinauaja lana, che auangaua fi metteua ne ifuoi de*

pofiti , & cofi gli Spagnuoli li trouarono molto pieni dì quefta , & di tutte le

altre cofe neceffarie alla ulta humana,quando uintrarano . Tfpn uifarà huo-
mo alcuno dìgiudicio, che non fi marauigli di ungouerno cofi notabile

,& ec-

cellente , percioche non efendo gli Indiani , ne B^eligiofi, ne Chrifììani , infuo
effere mirauano quella cofi alta perfettione di non tenere cofa propria , & di

prouedere à tutti delle cofe neceffarie,& colfomentare coft religiofimente le

cofe della religione,& quelle delfuo Rfijt Signore.

De i meftieri
,
che imparauano gli Indiani,

Cap. XVI.

'hfaltra cofa hebbero gli Indiani del Tenì, principale, che

era ammaefirare i fuoi figliuoli in tutti quelli efercitif,

de iquali ha Infogno vn’huomoper l’humana vita . Ter

-

cioche fra loro non vi erano arteftni fegnalati, comefono
fra noi i Sarti, Calcolai , Tefori : ma imparauano tutti

tutto quello, eh’era di meftieriper[e, & per lafua fami-
glia, & lo appropriano afe tteffi . Tutti fapeuano teffere, &farfi i fuoi
drappi ,& cofi tinga col prouederli di lana gli veniua à darli i vestimenti.

Tutti fapeuano lauorare la terra, e trarne vtile, ferina darla ad altri Innova-

tori. Tutti fi faccuano lefine cafe,& le donne erano quelle, chepiufapeuano di

ogni cofa, ne fi afìuefaceuano punto alle delicie: ma con molta curaferuiuano
à i loro mariti. Gli altri officij poi,che nonfonoper cofe communi,& ordinarie

per la ulta humana haueuano i fuoi proprij ,& fpeciali officij , come erano

Orefici, Dipintori,Tignatevi,Barbieri,AbackiStiì& Suonatocene ì medefimi
officij ancora di teffere,& lauorare, et edificare haueuano maefìri,per la pri-

ma opera,de iquali fiferuiuano i Signori : il volgo nondimeno communemen

-

te ( come e fiato detto
) tutti faceuano in cafa fua quello , di che haueua bifo-

gno, fienaipaffare l’uno all’altro cofa alcuna per queSìo ,& hoggidì ancora è

coft . di maniera , che ninno ha bifogno di un’altro per le cofe appartenenti à

cafa
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j

cafafua, onero alla fua perfona : come calcare, vefiire,far una cafa,femina-

I

re, raccogliere,fare gli apparecchi , &ferramenti neccfiarij per quello . Et

quefìi Indiani quafi imitano gli infìituti de i Monachi antichi, che raccontano

\

levile dei Tadri. Infomma nonfono genti ne aliare , ne deliciofe ,& cofi fi

contentano col uiuere moderatamente: et fe il(no modo di uiuerefufìeper elet

tione, & non per cofiume , et natura, direffimo chefuffe vita di molta perfet-

tone , & non manca di hauere molti fondamenti per riceuere la dottrina del

|

fanto Euangelo,chc tanto è nemica dellafuperbia,& anarìtia,et delitie. Vero i

Vreàicatori nonfempre fi conformano con refiempio > che damo con la dottri

i

na, che predicano a gli Indiani: vna cofa fi deuemolto àuertire,cbe con l’effere

j

cofi fempliceil portamento , & vefìito delii Indiani , con tutto quello tutte le

Vrouincie eranofra loro differenti , fpecialmente in quello , che fi metteuano

Iopra il capo
:
perche in una e ma tregua tèffuta, et data molte mite intorno,

in urialtra larga, & dima uolta. in altra come un mortaretto, ò capello . in

j

altra come berette quadre. altre rotonde . in altri come orli di feda%zp ì& cofi.

mille altre differente.Vi era quefìa legge inuiolabìle,che ninno potèfie mutare

|

ilportamento, & babito dellafuaVvouincia,quantunque andaffe ad babitare

in urialtra , laqual cofa era riputata daWlnga molto importante per lo buono

gouerno : & e algiorno di hoggi, quantunque nonio facciano con tanta cura.

;
'

j

v',-

Delle Pofte
? & Corrieri

,
che haueua Tinga

.

Cap. XVII.

1 TfG JL haueua grande copia di Tofle
, & Corrieri, in

tutto ilfuo Pegno li chiamauano Chafquis, cly erano quel-

li, cheportauanoifuoì commandamenti a i Gouernatori ,

et da loro portauano auifi alla Corte. Stanano quefìi Chaf-

quis in ciafcheduno luogo difìante una lega, et meta in due

cafette, oue fiauano quattro Indiani . Quefìi fi andauano

mefedi una Trouincia in urialtra , & correuano con la

commiffione>che li era fiata data con ognipreftcTga,finche giongeuano ali'al-

tro Chafqui , chefempre fiauano apparecchiati,& pronti; Quellifhaueuano

da correre s correuano fra ilgiorno , & la notte cinquanta leghe
,
quantunque

fia terra lapiù afpra di tutte . Seminano parimenti per portare quelle cofe,

chcl'Inga uoleua con grande breuitade, & cofi haueua nel Cutcopcfcefrefco

del mare, quantunque uifuffero cento leghe, in doigiorni, ò poco più. Voiche

li Spagnuoli ni entrarono fi fono ufate quelle Cafquie in tempi di alterationi, et

di grandi bifogni . Il Viceré Don Martin lifece ordinari di quattro in quat-

tro leghe per condurre , & portare fpeditioni , eh’ è cofa di molta importanza

in queipaefi quantunque non conino con quella velocità, che correuano. gli

antichi.
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antichiinefono tanti, & fono bene pagati , &feruono , comegli ordinari di

Spagna dando i plichi > cheportano ogni quattro , ò cinque leghe

.

Delle leggi,& giuftitia, & caftigo
,
che gli Inghi pofèro,

& dei Tuoi matrimonij, Cap. XVIII.

1 come à quelli , che fc ne femiuano in guerra , od in altri

officij erano date preminente 3 & auantaggi , come terre

proprie infogne, cafe con moglie della Stirpe deWlnga,cofi

alTinobedienti, &federati erano datifeueri cafiighi . Gli

homicidij3& furti catiigauano con la morte: & gli adul-

teri ,& incejìi con li afeendenti , & defccndenti per lìnea

retta erano caligati con la morte del delinquente . Vero fi deue fapere , che

non haueuano per adulterio hauere molte mogli, òfeme3 ne effe haueuano pe-

na di mortele le trouauano con altri : mafoto quella , ch’era vera moglie, con

laquale contraheuanopropriamente ilmatrimonio 3perche queSìa non era pià

di una3& fi riceueua con particolarefolennìtade di cerimoma3ch’era l’andare

10fpofo a cafafua, ò menarla [eco, & metterle un otoio nelpiede • Otoio chia-

mano efji lefcarpe3 che la ufano , chefono come i goccolì aperti de i Frati di S .

F rancefcoyfe lafpofa era donneila le[carpe erano di lana3 fe non era3 erano di

jparto . Qiidla era rìconofiuta,& [erutta da tutte le altre
.
QueSlaportaua

vestimenti neri un’annoper la morte del marito3ne fi maritaua per quell’anno

ordinariamente era di minor etade del marito . L’Inga daua quefìa difua ma-
no a ifuoi Gouernatori, ò Capitani , & Gouernatoriy& Cacìquine i fuoipo-

poli minano infieme i giouant con legiouane in una plagia, & dauano à eia-

fchcduno la fua moglie,& con la cerimonia di calcarle lefcarpe fi contraheua

11 matrimonio . QueSìa haueua pena la uita fe la trouauano con altro , & il

delinquente il medefimo,& quantunqueil marito liperdonafie non lafciauano

di cafiigarla3ma non della uita. la medefima pena haueua l’inceSìo con la ma-
dre, con l’auola, con la figliuola 3 o negga : con le altreparenti non era probi-

bito il maritarfi, ouero giacerli, folo era prohibito ilprimogrado : nonfiper-

metteua anco che ilfratello con la forella fi auicinaffi 3 ò fimaritaffe : nella

qual cofa molti fi fono ingannati nel Veru credendo , che gli Inghi , & Signori

fi maritaffero infueforelle legittimamente,quantunquefuffero di un medefimo
padre , ò madre . Vero la verità è3 che queSìofemprefu illecito , etprohibito ,

che nìuno fi maritaffe nel primogrado , et queSìo durò fino al tempo di Topa
Inga Tupanqui3 padre di Guaynacapa,& auolo di jLtauuelpa,nel cui tempo
entrarono gli Spagnuoli nel Veiu. VÌercheil detto Topa lnga Tupanqui ,fu

ilprimo 3 che ruppe queSìo coSìume, et fi marito con Mamaocllefuaforella da
parte dipadre : et commando , che folo i Signori Inghi fipotejjero maritare

con



Nàtur. & Mor. dellìndie. 157
confonila di padre , ma non alcun’altro . Et cefi egli lofece , et hebbe figliuolo

Cuaynacapa , una figliuola chiamata Coya Cacfilma,etal tempo dellafua

mone commandò, che queFìi[noi figliuoli fratelli dipadrey et madre li mari-

taffero infieme,et che l'altra genteprincipalmentepotefiero prendereper mo-

glie lefuefonile di padre . Et come quelmatrimonio fu illecito , et cantra la,

legge naturale , cofi ordinò Iddio , che nel frutto , che da questo uenne 3 che fu

Guafcar Inga, etMtahualpa Inga fi compiffe ilRegno degli Inghiy che uuole

intendere più d dentro l’ufo del matrimonio delli Indiani del Terùy legga il trai

tato,che ad infiamma di Don Hieronimo di Loaifa ^irchiuefcouo de los Rtyes

fcriffe Volo, ilquale fece diligente verificatione di queFìo,come di molte altre

cofe ancora de gli Indiani . Et queFìo molto importa per fchiuare l’errore dì

molti , iquali non fapendo qualefia fra gli Indiani la moglie legittima,et quale

laferua . Faceuano maritare la ferua con l’Indiano hattegato , lafciando la

nera moglie . Si vede anco il fuo fondamento , c hanno tenuto alcuni,c’hanno

hauto ardire di affermare , che battegandofi marito , et moglie
,
quantunque

fufferofratelli y fi doueffe ratificare ilfuo matrimonio il contrario e fiato deter

minato per lo finodo Trouincialedi Lima, et molto ragioneuolmente
,
perche

fra i medefimi Inghi non era legittimo quel matrimonio .

Della origine de gli Inghi Signori del Perii,& de i fuoi

conquidi, & vittorie. Cap. XIX.

E R^ commandamento della Maeffà Catolica di Don Filip-

po Re, et Signor noFìro fifece inueFiigatione con diligenza

dell'origine, et riti, etfori degli Inghìy et perche quelli In-

diani non haueuano fcritture non fi poteua fapere cofi chia

ramente comefi defideraua * Ma per lifuoi Quipi, et Re-
gijìri, iquali ( cornee Flato detto ) li feruiuano per libri,

fi conobbe quello , che quiui dicemmo . Trima nel tempo antico nel Verù non

fuRegnOy ne Signore , alqudle tutti obedijfero : ma erano vno Flato popolare,

et Communitade, come borafono nel Regno di Ch'ile, et è Flato quafi tutto quel

ÌOy c'hanno conquìFlato li Spagnuoliy nelle Indie Occidentali , eccetto il Regno

del MeJJìco.Ter la qual cofa fi deuefapere,c’hanno trouato treforti di gouerni,

& uila fra gli Indiani, ilprimo,& principale meglweFìato del Regno, ò

Monarchia , come fù quello degli Inghi, et quello del Mote%uma quantunque

queFli fuffero in molte parti tiranichi , il fecondo è delle communitadi , nelle

quali fi gouernano per lo configlio di molti , et fono come configli
,
quefii in

tempo di guerre eleggono un Capitano , al quale tutta una natione , ò Trouin-

eia obbedìffe . In tempo di pace ciafehedun popolo , ò congregatone fi gouer-

na pcrfe>et hanno alcuni principali, a i quali iluolgo hanno rifpetto , i quali fi

M m unifico-
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unifcono infieme, alcune uolte innegociycheli pareno d'importanza per uede-

re quello , che bifognafare . La terga forte di goucrno è in tutto Barbaro

,

è

fono Indiani fenga legge ,fenga T{è , etfengafeggio ;
ma uanno d [quadre co-

me fiere, & befiie . Ter quello, che io ho potuto comprendere iprimi babita-

tori di quelle Indieforono di quelle forte , come fono al giorno di boggigran

parte di quelli del Brafil, di Chiriguana , de i Cbuncbi,delli Tfcaycinghi>& Ti
locogoniy& la maggiorparte de i floridi ,& nella noua Spagna tutti i Chin-

cbimeci . Di quella forteper induHria , & fapere di alcuni principali di loro

fifece larialtrogouerno di comunitade,& dipopolo,oue è qualche ordine , &
feggioycomefono hoggidì quelli di uiuracu0y& Tucapes in Chile , & come era

nel nono Regno di Granata i Mofcbi , & nella noua Spagna alcuni Otomiti ,

& in tutti quellifi trottameno fieregga,& più ragione . Di quella forteper

lo ualore ,& fapere di alcuni eccellenti buomini rifluito un'altro gouerno più

potente,& prouidodel Regno, & Monarcbiaycbe trouammo nel MefficOy&
nelTerù . Tercioche gli Inghi foggiogarono tutta quello terray& vi mifero

lefue leggi , & ilfuogouerno , il tempo , che fi troua per le fue memorie ba-

tter gouernato non ariua à quattrocento anni , & fono più di trecento
,
quan-

tunque lafua Signorìa per grande tempo non fi diìlefe più di cinquey ò fei le-

ghe dietro al Cugco, il fuo principio,& origine fù della valle del Cugco, & a

poco a pocofifecero Signori della terra , che chiamano Terù ,paffato il Quito

fino alfiume del Tallo uerfo Tramontami & arcuarono à Cbile uerfo il Me
gogiorno y che farebbe quattro mille leghe in lungo , in largo fino al mare del

Sur uerfo Tonente ,& fino a i campigrandi dall'altraparte della Cordigliera

de gli Mudi , oue fi uede hoggidì , & fi nomina il Viuara del Inga , eh'è una

fortezza , che edificò per diffefa uerfo l'Oriente . Gli Inghi non pafìarono la

per l'immenfità delle acque de i pantaniy& lagune,& fiumi, che corrono di là

la larghezza del fuo Pregno non arrìuaua à cento leghe
. Quefli Inghi auan-

garono tutte le altre nationi dell'omerica nella politia,& nelgouerno,& mol

to più nell'armey& nel ualore. Quantunque i Canariychefuronofuoi capitali

nemici,&fauorirono i Spagnuoli,non mai uolfero cederli : & hoggidì mouen

dofi quella pratica fi fono incitati alquantofi amarrano migliaia di coloro

,

chefono meno ualorofi, come è auuenuto nel Cugco , il titolo col quale conquà

-

fi\aronOy& fifecero Signori di tutta quella terrafù ilfingerei che doppo il Di-

lanio uniuerfale, del quale tutti quefli Indiani haueuano notitia , ilMondo fi

era ricuperato in quefli Inghi: ufcendo flotto di quelli della cauerna di Tacari

tambo,& quefli tuttigli altri huombii erano debitori dipagare tributo ,& di

efierli uaffalliycome afuoiprogenitori . Doppo queflo diceuanoy et affermat-

ilo,che effifoli haueuano la uera religione, etfapeuano come fi doueua feruirey

et honorare Iddio,et cofi doueuano infegnare agli altri . In quello è infinito

ilfondamentOychefaceuano de ì fuoi riti, et cerimonie . Tgel Cugco eranopiù

di quattrocento adoratoriyCome terra Santa,et tutti i luogi erano pieni di mi-

fterijy et come andauano conquiflando, cofi andauano introducendo lefue me-

defime
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definte Guache, et riti in tutto quel I{egno . Il prmcipakyche adoraitano era il

yiracocba Tachayachachic, eh'e il Creatore delMondo,& doppo lui il Sole

,

come tutte le Quache diceuano , che riceueuano uirtà, & efere dal Creatore

„

& che erano intercejfori con lui»

Del primo Inga ,& de i fùoi fijcceflòri »

Cap. XX.

I primo huomo , che nominano gli Indiani perprincipiò

delli Inghi fìt Mangocapa , & di quejìo dicono,che doppo

il Diluuio ufcì della cauerna , ò feneflra di Tambo , eh'

è

dijìante dal Cu%co cinque ò fei leghe , qucSìo dicono , che

diede principio à due generationi principali di Inghi . Gli

vni fi chiamarono jlanan Cugco , & gli altri Vrincu%co.

ìùuenneroi Signori , che conquistarono , etgouernarono la

terra , ilprimo,- chefanno capo di quella generatìone di quefii Signori , che

10 dico fi chiamò lngaroca,il qualefondò unafamiglia ò Mio,che effi dicono

per nome yizaquiquirao . QucSìo quantunque nonfuffe grande Signore tut«

tauia vfaua le credenze di Oro,&di Argento,& ordinò, che tutto ilfuo Te~

forofi dedicaffe al colto del fuo corpo ,& foSìento della fua famìglia ,& cofi

11fuccejfo refece altro tanto , chefà generai cofiume ( come è Slato detto
)
che

niuno Inga hereditaffe la robba, ò cafa del predeceffore : ma chefondajfe cafa

di nouo : nel tempo di quello Ingaroca vfarono Idoli di Oro . M Ingaroca

fucceffe Taguarguaquegia uecchio,dicono, chefi chiamò con quefio nome, che

mole dire pianto difangue . Terche auuenendò una uolta $ che eglifàuinto,

& prefo daifuoi nemiciper graue dolore mandò fuora lacrime difangue, que-

fio fufepelito in un popolo chiamato Taulo,ch'è nella uia di Qmafuyo : quefio

fondo lafamiglia chiamata giocatilipanaca * Jl quefio fuccefie un fuo figli-

uolo Viracocha Inga : quefiofu molto ricco,&fece grande credentiere di Oro,

& di Urgente , fondò la cafata , ò famiglia Zoccopanaca , il corpo di queSlo

per la fama delgrande Teforo, che feco era fepelito, fu inueSìigato da Gonzalo

Tizgaró,& doppo crudeli tomenti,che diede à molti Indiani lo ritrouò in Xa
quixaquano , oueegli fu poi uinto,& prefo, &giufiitiato ,per lo Trefidente

Gafca, commandò il detto Gonzalo Tiz&aro > che fujfeabbruggiato il corpo

del detto yiracocba Inga,& gli Indiani ritrouarono dipoi lefue ceneri, le qua

lipoSlein una tinetta le conferuaronofacendoli grandifacrifici , finche Tolo li

rimediò congli altri corpi degli Inghi , che congrande diligenza ,& ingegno

cauò delpoter degli Indiani , trouandoli molto interi ,& imbalfemati , con la

qual cofa leuò una grande parte dell'Idolatria , che lìfaceuano . Hebbero à

malerbe quefio Ingafi chiamaffe yiracocba , eh'è ilnome di Dio,ilqualeper

Mm x fua
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fuafcufa difie, cbe'l medefimo Firacocha li era apparfo in fogno',& li battelli,

commandato,che fi prendere ilfuo nome . M quefitafuccefifie Vachacuti inga
Tupangui ,chefu, molto valorofio conquifitatore , &grandegouernatore di

publiche,& inuentore de i riti,&fuperfiitioni della fitta Idolatria, come dice-

mo in quello, chefieguita.

Di Pachacuti Inga Yupangui,& quello, che fuccefle fino
à Guainacapa. Cap. XXI.

MCHMCFTI Inga 7upangui regnòfiefifianta anni, & fece

SII
m°itl coni

ì
uV11 ^principio dellefine untonefu,che vafino firatel-

Lm ^ ma-ggwre.. che teneua la Signoria in vita delpadre, & admi-
nifitraua la guerra a fuo arbitrio ,fu fiuperato in una battaglia,
che fece,co i Changi,ch'è la natione, ebepofifedeua la valle Mn-

daguaylas, eh' e il camino di trenta , ò quaranta leghe del Cugco uia di Lima,& cofi fiuperato fi ritirò conpoca gente . Hauendo uìfito quefito ilfratello mi-
nore Inga Yupangui per farfi Signore ritrouò quefita imenùone , che difife,
chefilando effofolo,& molto affannatogli haueua parlato il Firacocha Crea^
tore, etlamentandofi,che effendo effo il Signore vniuerfiale, et Creatore del tut-

tofi hauendo effofatto il Cielo,et il Sole,et Ù Mondo,et gli Huominì, etfilando
tutte lecofie inferiori in fuo poteremo li obediuano,come doueuano..angj ugual-
mente honorauano il Sole, il Tuono, et la Terra, et altre cofie non hauendo ef-
fe alcune uirtùper fie , mafalò quelle, che li daua egli , et chelifiaceua fapere,
che nel Cielo oue egli fitauafi chiamaua Firacocha, Tacbayachacbic ,chefi-
gnifica Creatore uniuerfale , et accioche credeffero , che quefito era vero, che
quantunque fiteffe fola non fi dubitaffe di fargente con quefito titolo , che quan-
tunque gli Changi fufifiero tanti, etuittoriofi , che nondimeno li defie untoria
contra di quelli,et lofarebbe Signore, perche li manderebbe gente,laqualefion-
da effereuifta lo aiutarebbe , et fu cofii , che con quefito pretefito incominciò à
fargente, et ne mifie infieme molta quantitade,et hebbe la uittoria,etfiefece Si-
gnore*, et tolfie afuo padre ,età fuofratello la Signorìa fiuperandoli in guerra.
Voi c hebbefiuperato i Changi,et doppo quefita vintoria determinò ,che il Fira-
cocha fiufife tenutoper Signore uniuerfale , et che le Statoedel Sole,et del Tuo-
no fufifiero bonorate,et riuerite,et da queltempo in polla Statoa delFiracocha
fiupofitapiù altaiche quella del Sole, et del Tuono, et delle altre Quache . Quan-
tunque quefito Inga Yupangui afisegnò poffeffioni, et terre, et armenti al Sole,
et al Tuono,et ad altre Guache , non affegnoperò cofa alcuna al Firacocha di-
cendo , che effendo egli uniuerfale Signore , et Creatore non haueua bifogno .
Toiche hebbe lauìttoria de i (fanghi decliiarò a i fiuoifoldati , che effi non era-
no fiati quelli , c'baueuano muto: ma certi huominì barbuti , che li haueuano
mandati il Firacocha , et che ninnopolena uederlifie non efilo , et che quefiti fi

erano
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èrano poi conuertìti in pietre , et che bifognaua cercarli, che lì conofcerebbonol

et cofi unì dai montigrande copia dipietre , che egli elefse

,

e* le mife per Gua-

^ adoravano,& li faceuano facrifici,& chiamauano quelle Vuruca -

j

che, lequalìportauano allaguerra conglande deuotione , tenendo per certa la

vittoria colfuo aiutto , & quefìa imaginatìone ,& finitone di quell'Inga potè

I tanto , che con quella confegui vittorie molto notabili.Co,fluì fondò la famiglia
1

Ynacapanaca,& fece vna Statoa di Oro grande,che chiama IndiUapa , & la

! mifein vn portatolo di Oro di grande valore , del quale Oro portarono molta

à Caxamafcaper la libertà di Mtaliualpa,quandofu prefo il Marchefe Fran-

cefilo Ti^aro . Lacafa}& creati,& Mamacone, che feruiuano la memoria

di quellofu trouato dal Licentiato Volo nel Cu^co,et il corpo fu trouato trasfe

rito di Tatallacha à Totrocache, ouefi fondò la Varrochia di Santo Biaggio .

I

Era quello corpo cofi intiero , & bene adobbato, con certo bitume, che pare-

ua vino . Gli occhi haiteua fatti di vna teletta di Oro cofi bene accomodati *

I

thèpareuano naturalfhaueua vna [affata nel capo,chcbbe in ma certaguer-

! ra , era canuto,& non li mancarla vn capello , come fe fufìe morto in quel me-

defimogiorno ejfendo pajfatipiù difeffanta , onero ottanta anni . Quetto cor-

po con altri di Inghiforono mandati dal detto Volo alla Città di Lima per co

mandamento dei Viceré il Marchefe di Cagnete, che fu molto necejfario per

' jradicare l'Idolatria del Cu^co,& nell'hofpitale di Santo And ex, che fondò

|

il detto Marchefe molti Spagnuoli hanno uittoqueflo corpo infieme con gli al-

! tri
,
quantunque fiano fiati mal trattati , & guattì . Don Filippo Caritepa »

: chefu nipote , & pronipote di quetto Inga affermò , che la robba , che cojluì

lafciò allafuafamiglia era immenfa, & chaueua da (lare nelpotere de i Ya-

flaconi,cimato,& Tito ,& altri . Jl quefìo fucceffe Topa Inga Yupangui .

i ^ quetto vn
3

altro fuo figliuolo del medefimo nome , che fondò lafamiglia a

che fi chiama Capae Alido.

Del principal Inga chiamato Guaynacapa.

Cap. XXII.

L detto Signore fucceffe Guaynacapa , che vuol direferuo

S ricco, ò generofo , &fu l'uno, & l'altro ,più di niuno de i

fuoi anteceffori , ne fuccejfori molto prudente , & mife

grande ordine nella terra in tutte le partifù determinato,

& valente ,& moltofortunato nellaguerra , aU'acquifìo

grande vittorie . Cofìui piu allargò ilfuo Regno, che tutti

glifuoi anteceffori infieme . Lo trouò la morte nel Regno di Quito, c'haueua

guadagnato > ch'è dittante dallafua corte quattrocento leghe . Gli aprirono il

ventre, & abbruggiarono il cuore in Quito perche effo baucu'a ordinato que-

flo>& il fit.o corpo fiportò al Cu%co,& fi mife nelfamofo Tempio del Sole, &
hoggidì

k
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hoggìdì fi motivano moltefabricbe,lafìricate>fortezze,& altre opere notà-
bili di quello He fondò la famiglia Temebana . Quello Guainacapafu ado-
rato daifioiper Dio in ulta, il che,affermano ifuoi uecchì, nonfu fatto à nin-
no de ifuoi anteceffori . Quando inorili amaprono mille perfine, che lifer

-

uiffero nell'altra uita,&effi moriuano congrande piacere per andar àfornir-
lo- Talché molti oltre i notati fi offeriuano alla morte per lo medefimo effetto
la ricchezza,& Teforo di cofiuifù cofa non maipiù uifìa , & come poco dop-
po la fua mone entrarono gli Spagnuoli . Gli Indiani bebbero grande cura di

confumarlo tutto
,
quantunque moltaparte fi ne portaffeaCaxamalca perla

refiatodi Ataleualpa fm figliuolo . ^Affermano huomini degni di fede , che
fra figliuoli >&fanciulletti ne haueua nel Cugco più di trecento . La madre
di costui fu digrandeflima, la qualefi cbiamaua Mamaoclo , i corpi di cofìei,

& di Guainacapa forono molto imbalfemati , & confermati
,
produfie in Li-

ma Tolo,& Quito una infinità d'idolatrie, che li ueneuanfatte . Jt Guaina-
capa fucceffe nel Cugco unfuofigliuolo, che fi chiamò Tito Cuffi Guelpa , &
dipoi fi chiamò Guafcar Inga , & ilfio corpo fù abbruggiato per li Capitani
di Atalcualpa , cheparimenti fù figliuolo di Guaynacapa , & fi leuò contro,

fuo fratello in Quito , & uenne cantra di lui con potente efiercito > Mll'hora

fucceff? , che i Capitani di Malcualpa, Quìgquìg^ , & Chihauchima prefero

Guafcar Inga , nella Città di Cw^co,poiché
; l’hebbero admeffoper Signore,

&

l{e
,
perche in effetto, et à legitimo fuccefiore . Fu grande il rifinimento,ehe

per luifu fatto in tutto il pegno; fpecialmente nella corte , et come chefempre
nelle fue neccffitadi fi ricorreuano a ifacrifici non trouandofi potenteper libe-

rare ilfio Signore , cofi per flave molto uniti i Capitani , che lo prefero , come
per lo graffo efiercito , colquale Malcualpaueneua fi accordarono , et anco
dicono,che feceroper fuo ordine un facrificio alFiracocha Tachayachachic,
eh'e il Creatore uniuerfile, dimandandoli , che nonpotendo effi liberare il fio
Signare li mandafie dal Cielo gente , che lo cacciajjero di prigione . Mentre,
che flauano in grande confidanza diquefto fuo facrificio uenne noua, come
cenagente , ch'era uennta per mare , fi era sbarcata , et haueua prefo Mal-
calpa , et per efiere cofi poca lagente Spagnuola, che prefero Magualpafm
Catamalca,etper efferefuccefiofibito , che gli Indiani hebhero fatto il facri-

ficio detto al Firacocha li chiamarono Firacochi, credendo , chefuffegente
mandata da Dio , et cofi fi introdufse queflo nome , che fino algiorno di hoggi
chiamano li Spagnuoli Firacochi , et certo fe haueffimo dato l'efsempio , che
noi doueuamo,à quelli Indiani, fifarebbono certificati di quello, chediceuano,

eh'erano gente mandata da Dio la prouidenga di Dio è certo cofa degna di mol
ta confideratione hauendo difpoflo l'entrata de i nofìri nel Terù in quefla gui-

fa.Laqualfarebbe fiata impoffibilefe nonfufsefiata la diuifione de ì duoifratei
li,et dellefuegenti, et l'opinionegrande c'hebbero de i Chriftiani,come digenti

Celefu , la qual cofa obliga certo all'acquifio della terra de gli Indiani
,
perche

i n quefiaguifaguadagnerà lefue anime al Cielo.

De gli
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De gli virimi {ucceflòri de gli Inghi. Gap. XXIII.

L refìante, che io fonoper dire è fiato trattato lungamente nel-

le Hifiorie deWIndie per li Spagnuoli,et pereffere bifognofodd

prefente intento , folo dirò la fuccefjìone , c'bebbero gli Inghi

.

Morto Mtalgualpain Caxamelcaì& Cuafcar nel Cugco,efien-

do impatronito del Regno Francefco Tigaro,& li fuoi Mangoca

|

pa figliuolo di Guaynacapa lo circondò nel Cugco,et li trouo molto aflretti:&

I al fine abbandonando del tutto la terrafi ritirò à Filcabambafià nelle monta-

gne , oueper l’afpregga di quelle poteua difenderfi , oue fiettero i fucceffort

!
Inghi fino ad Minavo ,

ilquale prefero,& li diedero la morte nellapiagga del

I

Cugco con incredibile dolore degli Indiani , vedendo farfi publicamentegiu-

!

fìitia di colui , ch'ejji haueuanopcrfuo Signore . Doppo quefio fucceffero le

prigionie di altri di quella flirpe de gli Inghi . Conobbi io Don Carlo nipote

i del Guarnacapa figliuolo di Taulo, che fi battegò ,& fauon fempre laparte

de gli Spagnuoli contra Mangocapa fuo fratello . TSfel tempo del Marchefc

1 dà Cagnete vfcì di Fileabamba Cayrilopa lnga , & uenne nella Cittade de los

Reyes de Vag,& le fe diede la valle diTucay con altre cofe nelle qualifuccede

ua un'altrafua figliuola.Quefla è la fucceffione,chefi conofce boggidì di quel-

|

lafamiglia copiofa, et riccbijjìma de gli Inghi, la cui Signoria duro trecento,

e tanti anni , raccontandofi undeci fucceffori dì quel Regno , finche del tutto

compì
.

dell’altra parte di Frincugco , che ( come difopra fi diffe ) deriuo

parimenti dal primo Mangocapa fi raccontano otto fucceffioni in quefio mo •

do, jl MangocapafucceffeCbinchiroca , à quello Capacynpangui , à quefio

Lluqui Tupanqui, à quefio Maitacapaefie Tanco Guamaro , a quefio un fuo

figliuolo,ehe non fi nomina, et a quefio Don Giouanni Tambo Maitapanaca.

j

Et quefio bafii per l'origine ,&fuccefjìone de gli Inghi , che dominarono la

Terra del Terù,col refio dì quello, che fi ha detto delle fue leggi, & gouerno,

& modo di procedere.

Del modo della Republica ,
c’hebbero i Mefficani.

Gap. X X I I I I

.

FM TsfTF E fi dica netfHifioria, che fiferine'

ua dell’origine,&fucceffione de i Mefficani, del fuo modo

dì Republica,&gouerno : nondimeno il dire infomma

quello , che mi pare più notabile qui , in commune meglio

s intenderàpoi l’Hifioria . La prima cofa nellaquale pa-

g re, che ilgouerno de i Mefficanifuffe molto politico, è nel-

’ordine, che teneuano, et conferuauano nella elettione del Re. Tercicche dop-

'io il primo, c'bebbero chiamato, Mamapich, fino all’ritmo, chefu Mot?-
1 guma

V
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•guittafecondo dì quello nome, niunofyper beredìtà,& faccc/fiane del Remo-
tnaper legittima nominatone,& elettone

. Qtteflaatelprincipiofu del comi
mane, quantunque i principalifusero quelli, cheguida,inno ilncgocio. Dipoi
ilei tempo di Igcaolt quarto Re. perconiglio, & ordine di unfapiente, ctua-
loro/o buomo, c’bcbbero , chiamato Tlacael fi fecero quattro elettori
quelli infieme con due Signori ò Rb [oggetti alMedicano

, di erano quello di
Tegcuco

,& delTacuba perteneua fave /'elettone : ordinariamente elegge-
vano ferm per Re, pemoebe i Re fempre andauano alla guerra,& quella era
quafi la prmcipal cagione, perche uoleuano Re :&cofi auertiuano

, cheMe
buono per la.minia,& che ne haueffero gufio , &fe ne uantafiero . Doppo
l elettone fifacetume dueforti di felle, luna nelpigliare il poffefio dello Sialo.
Reale, perhquale andauano al Tempio,&facemmo,grande cerimonie, etfa-
crificij[oprali focolaro, che chiamauano diurno,oue manzi all*altare del fuo
Idolofempre erafuogo,& dipoifaceuano molte arnioni

, & à renghe di ora
ton fali erano molto curiofiìnqueflo . Vrìaltra fe/ìa , &piàfolenne era
quella della fua coronatone, perlaquale haueua da uincereprima in batta-
glia , &fare un certo numero diprigioni , che fi doueuanofacrificare à ifuoi
Dei, & entragno con trionfo, & congran pompa , & lo riceueuano folen-

-

veniente, et cofi quelli delTempio fiquali tutti andauano in proce(Bone fuo-
vando dwerfi {iromenti, et incelando, et cantando

) come i ficolari, et della
Corte -, che ufciuano con fue inuentioni a riceuere il Bf Vittoriofo : la corona

.

,

et infogna Bacale era comeMitra dinanzi, et di dietro bafia , talché non era in
tutto rotonda

,
perche la parte dinanzi era troppo alta , et fi leuaua in punta

verfola cima . Era preminenti del I{e di Telato il coronare ilRe del Mefiì

-

co difua mano . Furono t Meccani molto reali, et obedientì a ifuoi Re, et non
fi troua.

, che gìornai lifacefiero tradimentifola al quinto Ife , chiamato Tio-
yocicper effer flato codardo, et dìpoco ualore raccontano leHìHorie, che con
reneno li procurarono la morte. Maper competenza

,
et ambinone non fitroua efier fiato fra loro diffenfione, nefazione, lequai cofefono ordinane nel-

le Comumtadi . JLnrf come fi vederà al luogo fuofi raccontale il miglior
de i Mcfjicam ricuso il Jfegno parendoli,chefufie meglio per la Republica ba-
vere un altro %e . Tfelprincipio, effendo poueri ÌMcfficani,

,&(landò tiretti
i B^e erano molto moderati nelfuo maneggio : mapoichéfurono crefciutì in po-
tere crebbero in apparato,& in grandezza fino,chegionfero alla grandezza
di Motezuma, che quando non hauefie hautò altrove la cafa de gli animali,
c haueua era cofa molto fuperba,& non vifia maipià in luogo alcuno Ter

-

cicche di tutti ipefei, & augelli, & Xoamagnas
, & beftie erano in cafa fua,

come un'altra arca di Tfoè : & per lì pefei di mare haueuapefiliere dì acqua
[alfa, per quelli deifiumi pefihierc di acqua dolce

,
per li augellidi caccia , et di

rapina ilfuo ubo, per le fiere il medefimo . In grande abondanza,& grande
copia di Indiani occupati nel mantenere

,& allenare quefìi animali . Quando
mneaua alma firn dì pefie ^che nonfufipofiìbilemtntemlofonero.

qualche
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qualcheforte di augelli , & difiere, erano ohlìgati tener lafua fimllitudine la-

uorata riccamente in pietrepieciole, o d'argento, ò d'oro,[colpita in marmo

-

vo,ò pietra: &per diuerfe forti di vita, haueua diuerfe cafe,& palagi, l'vno

dipiacere , /’a/fro rfi luto , melanconia

,

d/fri delgouerno ,& ne ifitoi palagi

diuerfe camere conformi alla qualità de i Signori,da i quali era ferulto,et que -

fio con ordine,

Di diuerfi gradi,& ordini de i Mefficani . Cap.XX V*

EBBE pO grandìffima cura nel mettere i fuoi gradi à i

Signori,&gente nobile , accìoche fra loro fi rìconofceffe

à cui fi doucuafare maggior honore.Doppo il pe il primo

grado era de i quattro , come Trincipi elettori, iqualipoi,

c'haueuano eletto il pe e/fi parimenti erano eletti ,& di

ordinario erano fratelli, ò parenti delpe molto diretti .

Chìamauano quefli Tlacohecalcatl,che lignifica il Principe delle lange arro

-

yadigge, ch'era unaforte di arme, che effi ufauano molto . Fra quefli ui era-

no quelli, che chìamauano Tlacaetcatl , che mole dire troncatore di huomini.

Il terzogrado era di quelli , che chìamauano Eguahuacatl , eh'è fpargitor di

[angue non in qualunque modo , ma [graffiando . Tutti quefli titoli erano di

guerrieri . Haueuano altri quattro titolati Tlillancalqui , che uuol dire Si-

gnore della cafa negra, ò di negrezza, per un certo nero, colquale fi tingeuano

i Sacerdoti , & liferuiua per lefue Idolatrie . Tutti quefli quattro titoli era-

no del configliofuperno,fenga la cui auttorità il pe non poteuafare nefacenti

cofa alcuna d'importanza,& morto il pe fi doueua eleggere alcuno per pe di

quefii quattrogradi : oltre quefii ui erano altri configli , & audience , & li

chiamano huomini pratichi di quella terra, eh'erano tanti come quelli di Spa

gna,& c'haueuano diuerfi conciftori con i fuoi auditori,& Giudici di Corte,et

c'haueuano altrifubordinati, come Correttori , Giudici maggiori,sicari,Bar-

gello maggiore,& altri riferitori,& anco fubordinati à quefli congrande or-

dine, e tutti quelli a i quattrofupremi Trincipi,chefentauano infieme col pe,

& quefii quattrofolamente poteuano darefentenga di morte , &gli altri ha-

ueuano da dare memoriali à quefli delle fentenge , che faceuano ,&alpe in

certi tempi fi dauanotitia di tutto quello, che fifaceua nel fuo pegno, pellet

robba parimenti haueua la fua politia , et buona aminiflratione , tenendoper

tutto il pegno diflribuiti i fuoi officiali,& contadori, e teforieri, che rifeode-

uanoil tributo , et entrate regali : il tributo gli era portato alla Corte almeno

ma uolta almefe : il tributo era dì tutte le cofe, che nafeono in terra,et in ma-

re,cofi di ueftimenti come di cibi . In quello, che tocca allafua religione, òfU-

ferflitione, od Idolatria, ne haueuano maggior cura,& difèintione congran-

de numero di minifin, c'haueuano carico d'infegnar alpopolo i riti,& le ceri-

7/^n monk
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monte dellafua legge la onde,& bene difie ,& fauiamente un'Indiano ucc-
Chl

L
ad“n

f
afgdofe Cbriftiano, chefi lamentaua degli Indiani, che nonera-no buoni Chriftiam, ne imparauano la legge di Dio . Menino ( difie egli) i Va-

dri tanta cura nel fare vii Indiani Cbrifiinni rf\win rn • » »•

‘rfl’

*nfan*mo^to buomChrifiiani,porche la lègge di Chrijlohmoltomiglhi
re,&per mancamento d'buommi, che la infognino, non Vapprendono òli
Indiani, ilquale dtfie certo il itero , et emolta noftra confufione, et vergogna.

Del modo di combattere dei Mefficani,& de gli ordini
militari, c’haueuano. Cap. XXVI.

Mefficani metteuano il princìpal punto dell'bonore nel-
laguerra, & cofi i nobili erano i principali foldati , &
gli altri, che non eranoper la gloria della militia faliua-
no a digmtadi , & carichi, & l'efìere numerati fra i no-
bili.D aitano premi notabili

,
quelli,c'baueuanofatti uA

_ n r
°™jt S°^^°preminentie , che niuno altro poteuaha-

tZìTllKa
0

!
1TwTm m0 ‘° ’ k^ea™eerano rafoij acuti di pietra

P
°„

d U
ù
& dl

,

a CraParte >& eptefia arma era cefifuriofa, che affer-memano, che in vn colpo con quellagittauano à terra ilcapo di un cauallota-

I ccht

0 '

‘J?T
t01C01

l

^v(amno ™«1&&reui,& forti,& Unge à modo di

.

p cche ,& altre arme di ajìa , nelle quali erano molto deliri , con le pietre fa-

2Z°r
U
T S/^P^^etfuoinegoci. Ter difenderfi ufauano ruoteUe

fiecioh,&fiuti ,& alcune celate, o morrioni ,&grande quantità di penne
nelle ruoteUe,& montoni

, fi velhuano dipelli di Tigri , ò di Leoni, ò di altriammali fieri , veneuano prefio alle mani co'l nemico ,& erano molto efftrci-
tat, a correre,,& a lottare. Tercioche il fio modo principale di vincere non
era tanto ama^ando quantofacendoprigioni de i quali ( come èfiato detto)

.

fi ferumano ne ifuotfacrifici]
. .

Moteguma mifenelmaggiorgrado la Caualle-na ordinando ceni ordini militari come di comendatori con diuerfe imprefe,
iptuhonorati fra quefh erano quelli, c’haueuano accommodata la corona de

i

capelli con una cinta roffa,& vn pennacchio ricco , delqualependeua un ra-mo uerfo lefpalle con un pennacchio delmedefimo al capo . O^eHi pennacchi
erano tanti,quante erano lmprefe.c'baueuanofatto . Da quefio ordine di ca-
uaglieri era ilmedefimo Rj ancora , & cefi,fi tre,a dipinto con quella forted penne,&m Chapultepec oueftaua Motezuma,&fuofigliuolofcolpito in

uJahr'^f
0110

^ u
fi
derl‘>coldettoportamento di molte'piume . Haueuamun altro ordine,che chiamauano li^quili, un'altro, che chiamauano i Lioni

,

I,EV t
ordln

r V
K ìuem eran° U sformali , che fi notauano nellaguerra, i .

qualifimpre vfemanom quelle con lefue imprefe . Haueua altri come caua- •

glieri
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glierl Tardi , che non erano di tanto conto, come queflì, i qualiportauano una

1
ornamento in cima dellorecchia in tondo • Quefìi ufeiuano alla guerra con

I linfegne , cheportauanogli altri canapieriarmati nondimeno folamente della

\
cintura in [ufo, ipiu illuflri fi armauano intieramente . Tutti i fopradetti

poteuano portare Oro,<& Argento,& veHirfi di bamhaggio rieco,& hauere

yafii dorati , & dipinti ,& andare calcati . I Tlebei non poteuano vfare al-

tri uafi,che di Creta,nepoteuano calgarfi ne ueHire fe non Hequen , eh’è rob

«

bagrofia , ciafcheduno de i quattro generi detti , haueuano nel Talagio lefue

|

camere proprie con i puoi titoli . La prima chiamauano camera de i Principi

.

\ La feconda degli^quilì. La terga de i Lioni ,& Tigri. La quarta de i Tar-

j

di,&c. L'altra gente comunefiaua difetto nellefue camere comuni,&fe alca-

! no albergauafuora del fuo luogo haueuapena la morte .

Della grande cura
,
&politia, che teneuano i Meccani nel

creare la giouentude . Cap. XXVII.

IVLfJL cofa mi ha dato maggior marauiglìa , ne parfa

piu degna di ejjere celebrata raccontata, chela cura, et

ordine nelalenare ifuoi figliuoli , c'haueuano quelli c’habi-

tauano nelMeJJìco, Tercioche fapendo ejfi bene , chela

creanza ,& educatione de ifanciulli,&giouanetti confi-

He tutta la buonafperanga dì una B^publicha (come a luti

go tratta Tlatone delle leggi ) ufarono quefla diligenza,che ifuoi figliuoli fof-

fero lontani dalle delitie ,& dalla libertade , che fono due pefli di quella età

•

de,& li efferciiauano in efiercitij utili , & honeHi , Ter quello effetto haue-

uano nei loro Tempij cape particolari di fanciulli come fcuole diflinte quelle

de i giouanetti da quelle delle giouanette del Tempio , de i quali fi ha trattato

à lungo nel luogo fuo . Era nelle dette fcuole grande numero dà figliuoli , i

quali erano mefi là uolontarìamente daifuoipadri , i quali haueuano maeflri>

chegliinfegnauano , & amaeflrauanoin ejfercitij laudabili ,& nella buona

creanga delportare rifpetto a i loro maggiori,& all’obedirli dandoli documen

ti,perchefujferograti a i loro Signori gli infegnauano à cantare, & à ballare

,

li teneuano in efiercitij diguerra, come tirar uuafreccia, dardo, od aHa hrug-

giata nella punta,à mandare bene una rotella , &giuocar dìfpada , li faceua-

no dormire male,& mangiare peggio ,accioche dafanciulli fi affuefacejfero a

gli incommodi ,& che non fujfero gente delicìofa . Oltre il numero comune

di queHi giouanetti haueuano ne i medefimi ridotti altri figliuoli di Signori ,

gente nobile, & quefii haueuano pià partìcolar trattamento,portauano

da cafa fua il mangiare , erano raccommandati a i uecchi,& anciani , che mi-

rafferò bene , che di continuo fujfero auifati , ejfortati ad effere uirtuofi ,&
à uiuere cafiamente all*effere temperati nel mangiare ,&à digiunare ,& à

Vnr; 1 moderar
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moderar ilpaffo ,& andar ripofatameme,& con mifura:foleuano fperìmen*
tarli in alcuni franagli

, & effercitij greui
.
Quando erano horamai creati

confiderauan ben bene la loro inclìnatione jet fe uedeuano alcuno inclinata
alla guerraquando era di etade comoda liprocurauano occafione di prouarli,
et che hauefsero d'onde trarre il fuo ulto , et altre cofe pertenentì a i Soldati ,
et limandauano alla guerra : perche uedefsero , come le cofe andaffero iui, et
tl trauaglio

, che uì fi patina , et accioche lafciaffero il timore . Molte uolte li

metteuanofopra le [palle una falma molto greue , acciocheportandola piufa-
cilmentefuffero admeffì alla compagnia de ifaldati , et cofi acconfentiua di an-
dare al campo con carico

, et ritornare Capitano con infegna di honore , altrifi
tioleuanofare tanto fignalatij che reftauano prefi morti , et cofi fifaceuano
inpe^i per non andare nelle mani de inemici, e quelli , che in queftaguifa fi
diportauano erano di ordinario figliuoli dì gente nobile , et ualorofa , et confe-
guiuano l'intento loro . Mitri ài erano inclinati alle cofe del Tempio

,
(et per

dirlo alnoftro modo
) aWefsere ecclefìafticij quando erano di etade,lìcauaua-

no dellefcuole , et li metteuano nelle camere del Tempio , te quali erano
,
per li

religiofi j mettendoli anco lefue infegne di ecclefiaftici , et iui haueuano i fuoi
Prelati, et maeftri , che fi infignauano tutto quello,cheperteneua a quello mi

•

nifterio , et erano obligati à perfeuerare nel minifterio , al qualefi dedicauano.
Grande era certo quefto ordine , et concerto de i Mefficani nel creare i fuoifi-
gliuoli 3 etfe bora fi tenefse il medefimo ordine nel fare cafe , etfeminariì

ne ì

quali fi alleuafsero quefti figliuoli fenga dubbio fiorirebbe molto piu la reli-

gione Chriftiana fra gli Indiani . Mlcune perfine gelofi hanno incominciato

,

et il Rfi, & fuo configlio hanno moftrato difauorirli : nondimeno quando non
ènegocio di interefse uapianpiano , cofi fa freddamente . Iddio ci incamini

,

accioche nonfia di confufìone a.noi,che ifigliuoli delle tenebrefacefsero molte
cofe}lequali non uoglionofare ifigliuoli della luceperfuo bene »

Dei balli,& felle de gli Indiani. Cap. XXVIII.

ETICHE e parte di buono gouerno , che la B^publica
habbia lefue recreationi y& paffatempi

,
quando conuiene

è bene, che diciamo qualche cofa di quello,che ufauanogli
Indiani à quello propofito, &fpettalmente i Mefficani.

Tfiunaforte di huomini , che umano fifino [coperti , che

,
non habbiano i fuoi trattenimenti et recrcationi congiuo

chi,& balli, od effercitij di piacere . TSfel Terù uì era una forte di battaglia
fatta in giuoco, laquale fifaceua cofiàgarra dalle parti contrarie , che que-
sta fua puola ( che cofi la chiamano ) ueniua ad effere molto pericolofa .

Manno parimenti mille differenze di danze, nellequali imitano dtuerfi officij,

come dipecorariì di laboratori, dipelatovi 3 di montanari ; ordinariamente
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tutti èrànò con fuono, & paffo, etfettamolto fpaciofa,et lenta. Altredan

-

j

%e eranofatte con mafchere, legnali chìamauano Guacone , & le mafchere,

! & ilgefìo era del puro Demonio. Ballauanogli buomini [opra le [palle de

j

gli altri [uomini

,

«e/ modo , cfre inT ortogalloportano quelle,che ejfi chiama-

no Toley la maggiorparte di quefìe danze era fuperfìitione , una forte di

\

Idolatria, perche cofi honorauano ì fuoi Idoli ,& Guache
,
per laqual cofa

hanno procurato iVrelati di uietare piu c'hanno potuto filmili balli, quan-

' tunque per ejferepura recreatiorfe lilajciano, che tuttauia danzino balli-

no afuo modo . Suonano diucrfi flromentiper questi balli , altri conflauti, o

cannelle, altri con tamburri, altri con carache . Il più ordinario e cantar

j

con noce tutti,andando uno, ò due dicendo lefue poefie,& concorrendo gli al-

tri a rifpondere nel fine della poefia . alcuni di quefli romanci erano molt&

j

artificiofi , & conteneuano hìftorie , altri erano pieni dì fuperftitione , altri

eranopurefauole • I noftri , che andauanofra loro hanno prouato mettenti

\

le coje della noftrafanta fede nel fuo modo di cantare : & e mirabile il profila

!

to, che ui fi fa, perche con il gufìo del canto , &rime Siannoi giorni intieri

udendo,& repetendo ferina fìancarfi mai: cofi bene hanno mefio nella fua lin-

guale noftre compofitioni,& rime, come fono ottaue,& canzoni di romanci,

di ritornelli, cb’è una marauiglia quanto bene li apprendono gli Indiani, &
quanto legufano . Quefto certo è unmezp grande ,& molto neceflario per

quella gènte . Tsfel Veru chiamano quefti balli comunemente Taqui: nelle

altre Vrouincie de gli Indiani fi chiamanoA reytos, nel McJJìco fi chiamano

Mitote . In niuna parte è fiata tanta curiofità digiuochi , & balli,come nel-

la nuoua Spagna, oue hoggidi fi ueggono Indiani uolteggiatori, che danno me

vauiglia , altrifopra una corda. altri [opra un legno dritto danzano di piedi,

& fanno mille mutationi, altri con le piante de i piedi , & coni fianchi fi di-

menano,& figettano in alto, et uoltano un tronco grauiffimo , che pare cofa

incredibile a chi non la uede : fanno altre milleproue di grandefottilita in at-

teggiare, [altare, uolteggiare, portaregrandijfimi pefi, [offerire
colpi, cheba-

|

fterebbono a forare il ferro : di tutte lequai cofe fi ueggono prone molte ridi-

colofe . Veffercivo di recreationepiu ofleruato da i Mejficani e il folennc Mi-

tote, ch e un ballo , che teneuano di tanta auttorità , che alle uolte entrauanù

in quello iRe, & non per forzai come il Re Don Tietro di Mragona col bar-

bero di Falenza . Faceuafi quefto ballo , e Mitote di ordinario nel Conile del

Tempio , & della cafa reale , tiferà ilpiù [paciofo . Metteuano nelmczp del

Cortile due ftromenti >
l'uno come un tamburro,& l’altro come un barilefat-

j

todì dentro di un drappo ricco uoto di dentro,& poftofvpra una figura di huù

\ tno , 0 di animale , ò di una colonna . Erano ambedue accordati in modo tale

,

chefra lorofaceuano buona confonanza:farcuano con quelli diuerfi fuoni,&

erano molti,et uanj : tutti andauano cantando ,& ballando alfuono con tan-

to concerto , che l’uno non era punto difeordante dall’altro : andando tutti in-

fume cofi con le nodi come nel muouere i piedi>& con tal deftrez^>cbe era
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eofa bella da uedere . In queBo ballo fifaceuano due ruote, nel me?o oue Ba-
ttano gli flromcntiy fi metteuano gli anciani,& i Signoria lagente più gra-
tte, & ini quaft apiedi quieto ballauano, & cantauano . Dietro a quejìo mol-
to lontano ufciuano gli altri a due a due ballando in coro con molta leggiere?-

Ka> sfacendo diuerfe matafioni,& certi fititi aproposto : & fra loro uenf-
uano afarema ruota molto larga , &fpaciofa . Inquefìiballiportauanole
veBipiu preciofe, c’bauefero, et diuerfe gioie,fecondo il poter di ciafcbeduno
Teneuano m quefìogrande conto, et cofi fin dafanciulligli infegnauano que-
llo modo di ballare : quantunque molte di quefte dan%e fi faceffero in honore
dei loro Idoli,no erano però fiati infìituitiper queflo, ma ( come è Baio detto )
per ncreatione , et delicie delpopolo,& cofi non è bene tenario alli Indiani*
ma procurare, che non uifia mefcolata alcunafuperBitione. In Tepotrotlan
eh’è un portofette leghe lontano dalMefico ui fece il ballo Mitote,c'ho detto
nel Cortile delTempio, et miparue bene occupare , e tratteneregli Indiani i
giorni feBiui

,
perche ha bifogno di qualche recreatione , et in quella , clrb

publica,fenga pregiudicio di ninna cofafono minori inconuenienti
, che negli

altri, cfjefaceferoperfefof , fe li leuafiero quefli . Et generalmente fi deue
ammettere quello, chefipuò lafciare agli Indiani deifuoi coBumi

, et confue-
tudmi, non hauendo mefcolanti de ifuoi errori amichi : è bene lafciarlo etfe-
condo il coniglio di San Gregorio Tapaprocurare , che le fuefefle , et piaceri
fi incammino aWhonore di Dio, et de i Santi , la cuifeBa celebrano OueBo
potrà baBarem uniuerfale intorno a i coftumi politici de i Mejfcani ,7tdelU
fua origine, et accrefcimento, et imperio

,
perche è negocio molto lungo, et chi

cerca intendere dalla radice, legga il librofeguente.
*

Fine del Libro Serto ,
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DELL'INDIA'
Che importa hauere notitia de i fatti de gli Indiani 3 fpe-

cialmente dei Meccani. Cap. I.

VJ.LVVjlV £ Hlttoria effondo vera ,& bene

fcritta non e dipoco ville al lettore. Vercloche ( co
- EcdeCi*

me dice il Sauio ) quello , chefu è bora , & quello ,

chefarà è quello , che fu. Sono le cofe humane fra

fe moltofimili , & i fucceffi di vna parte dipendino

dai fucceffì delle altre . 7fon ni e certo alcuna gente

cofi Barbara, che non habbia qualche cofa di buono,

dellaqualc non fipofiaparlare,ne ue ne è alcuna cofi

politica ,& humana, che non habbia quella cofa,che deue effere corretta . Ver

là qual cofa feda relatìone , od Hifioria de i fatti de gli Indiani non partoriffe

altrofrutto, fe non quello comune,chefia relatione, & hifioria di Cofe,che in

affettofono fiate , meriterebbe di effere riceuutaper cofa utile,& non per efie-

e Indiani
, fi deue fuggere la memoria delle cofe di quelli , come uediamo non

olo nelle cofe naturali degli animaligenerofi, & delle piante nobili ,& delle

ietre predofe,fcriuono gli auttorhma de gli animali uili,& delle herbe comu

i,& delle pietre,& di cofe molto ordinarie
,
perche lui ancora fono proprie

-

adì degne di confideratione , cofi quando quefia non fuffe altro , che pura hi-

loria , come è, nonfauole,& fittioni , non èfoggetto indegno da fcriuerfi , ne

a leggerfi . Ma ui è un'altraparticulare ragione, cheper effere digente poco

filmatafi filma più quello,che di lei e degno di memoria,&per efiere in ma-

teria differente dalla noftra Eurcpa^omefono quelle natmi
9
de maggior guflo

,
,

r" ' rinten-
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^intendere del fonte le fua origine il fuo modo di procedere ,& ì fuoì fucceffì

profperi,& contrari , ne quefio e diletto fen'ga utile ancora:fpecìalmente per

quelli ,
C'hanno da trattare: perche la notitia delle fue cofe compita,dallequalì

fi
danno credito nelle noftre , & fi infegnano ingran parte , come fi hanno da

trattare }& quantunque,& leuano molto del comune , & ignorantefpre^go,

nel quale quelli di Europa li tìenne , nongiudicando,ehe quelli huomini habbia

rno punto dell'huomo,ne di ragione,ne dìpruderne . In niuna cofa fi può me-
glio difingannarli da quefia fua opinione, che nella uera narratone dei fatti

di quefia gente . Tratteremo dunque con Valuto del Signore dell'origine , &
fucceffioni , &fatti notabili de i Mefficanì, con quella maggior breuitadc, che

farà poffibile . Vltimatamente fi potrà intendere la difpofittone , che uolfe el-

leggere Valtiffimo Iddio.'per mandare à quella natione la luce del Vangelo del

fuo unigenito figliuolo Giefu Chrifio nofìro Signore,al qualefupplicò , che in -

drilli quefto nofiro picciolo trauaglio in modo tale , che afcendaalla gloria

dellafua dìuinagrandezza , & ad alcuna utilità di quellegenti,alle quali co-

municò lafua Santa legge Euangclica ,

Delli antichi habitatori della nuoua Spagna, &come
andarono in quella i Nauatiachi. Cap. 1 1.

L I antichi, et primi habitatori delle Trouincie,che chia-

mano nuoua Spagna
, furono huomini molto barbari , &

faluatichi, chefifofientauanofolo di caccia, &per quefio
lipofero nome di Chibimecas , non feminauano , ne colti

-

uauano la terra , ne uiueuano infieme, perche tutto il fuo

effercitio,& vita era cacciare,& in quello erano defirif-

fimi . Habitauano nelle rupi, & luoghi afpriffimi de i monti, viuendo befiial-

mente fenga niuna politia totalmente nudi . Cacciauano cerui, lepri , conigli

,

donnole, talpe
,
gatti faluatichi , augelli , & anco immonditìe , come colubri,

ramari, rattoni, rofpi,& vermi'. &fi manteneuano di quelle cofe,& di bera
be,& radici . Dormiuanoper li monti nelle cauerne, & nelle fratte: le donne
andauano con gli huomini a i medefimi effercitvj della caccia, lafciando i loro

figliuoletti pendenti ad un ramo di arbore pofliin una cefiella digionchi bene
pafeiuti di latte,fin che ritornauano dalla caccia non haueuanofuperiore,non
conofccuano, neadorauano Dei,ne haueuano alcuni riti, ò religione. Hoggidl
nella nuoua Spagna fonogenti di quella medefimaforte, che uiuono colfuo ar-
co,& freccia,&fono molto pregiudiciali : perche perfar male,etper ingan-
nare, fi unifeono infieme,& non hanno potutogli Spagnuoli,per bene, neper
male, per amoreuoleyga, neperforga, ridurli a politia,& obcdìeni^a. Terche
non hauendopopolo , ne cafe , ilcombattere con questi e un puro cacciarfiere

,

per li monti, chefifpargono, &fi nascondono per luoghi piu afpri, & piu oc-
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'culti delmonte . Tale è il modo di viuere di molte Trouincie hoggidì in molte

parti dell'India . Di quefìa forte d’indiani Barbari fi tratta principalmente

ne i libri . De procuranda Indomm fallite quandofi dice, eh’e bifogno, che

fiano ridotti ,& foggiogati con qualche honeHa forza , & che e neceffario

infegnarliprima ad efiere huomini , dipoi ad efifiere Chriftiani . Mlcuni dico-

no, che di quefta forte erano nella nuoua Spagna,quelli, che chiamauano Oto-

mies , che comunementefono Indianipoueri ,& popolati in terra afpra : pe-

rò Hannopopolati, & viuono vniti,& hanno alcuna politia : & ancoper le

cofe della religione ChriHiana, quelli c’hanno cognizione di loro non fi trouano

meno idonei, &habili, che quelli, chefono più ricchi,& riputati più politici.

Ritornando apropofitto
,
quefli Chìchimecas,& Otomies, dei qualifi ha par-

lato, eh’erano iprimi habitatori della nuoua Spagna,& non raccogliendo, ne

feminando. Infoiarono la migliore terra , et piùfertile, fenga habitarla,laqua-

le fu occupata da coloro, iquali uennero d’altronde: iqualiper effieregente po-

litica la chiamarono Is^auatlaca, che uuole diregente , che dichiara fefiejfia,

0“ parla chiaro a differenza di quell’altra barbara, girfcn%a ragione. Vennero

queHifecondi habitatoriifauatlacas da urialtra terra lontana uerfo la tra-

montana, onero fi èfeoperto un Regno , che chiamano nuouo Meffico . In quel

paefe fono due Trouincie , l’una dellequali chiamano Mztlan , che uuole dire

luogo di Gar^e: l’altra è chiamata Teuculhuacan,che uuole dire terra di colo-

ro, c’hanno ano diuino . In quefìe Trouincie i Hauatlacas hanno le fuecafie,

i fuoifeminari, ifiuoi Dei, riti,& cerimonie con ordine, & politica
.
Queflifi

diuidono infette nationi, &perche in quella terra fi ufa, che ciafcheduna na-

zione habbia il fuo fitto , & luogo conofciuto . Dipingono i Hauatlacas lafua

origine, & defeendenza in figura digrotta: et dicono, che difette cauerne uen-

nero ad habitare la terradei Meffico . 7s{elle fue librariefanno memoria di

quello dipingendofette cauerne co ifiuoi defeendentì: il tempo neiquale ufeiro*

no quefli Tfiauatlacas dellafiua terra conforme al computo de ifiuoi libri ,fono

hoggimai più di ottocento anni ,& ridotto al noflro computo ,fu l’anno del

I

Signore ottocento ,& uinti
,
quando incominciarono ufeire della fua terra ,

fpeferoad arriuare la,oue bora habitano nel Meffico ottanta anni compiti, la

cagione di cofi lungo maggiofù,che ifuoi Dei, chefenga dubbio erano Demo -

j

nij che uifibilmenteparlavano li haueuano perfuafo,che ricercando noue ter-

refufiero di tali,& talifegni,& cofi ueniuano inueftigando la terra.& confi-

|

derando ifegni , che ifuoi Idoligli haueuano dati , oue ritrouauano buonifitti
1

,

' mi habitauano: & feminauano,& raccoglieuano, & quandofcopriuanoluo-

ghi migliori lafcìauano i giàpopulatijafciandoui nondimeno qualche gentefpe

j

cialmente uecchi , & infermi,& gentefianca,lafciandouiparimenti buoni edi

fici.de ì quali hoggidì fe ne trouano ueftigij per lo camino, chefecero , in que-

fto modo di caminare cofi lungo fpatio confumarono ottanta anni , che fipo-
trebbefare in un mefe , & cofi entrarono nella terra del Meffico l’anno noue-

cento,et duoi al noftro conto.

0 0 Come
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Come le lèi nationi Nauatlacas popolarono la terra

del Medico. Cap. III.

VESTE, fette nationi
, che io ho detto,non ufcirono tutte

infieme , iprimiforono,Ifuchimilcos, che uuole dire gente
di [emende di fiori

,
quefii habitarono nella rimerà della

grande, laguna delMeffico uerfo mego giorno, sfondarono
una Cittade delfuo nome,et molti altri luoghi . Molto di

-

_ poi uennero lefeconde nationi , chefi chiama Chalcas , che
figmfica gente della bocca, i quali parimenti edificarono un'altra Cittade del

fuo nome, dìuidendo contermini fe flejfi dal paefe dei Suchimilcos . I Terzi
forono i Tepanecas, che uuole diregente del ponte,

i
quali habitarono nella ri-

merà della laguna uerfo Occidente
,
quelli crebbero tanto , che il capo dellafua

Trouincia chiamarono Mgcapugalco, che uuole dìreformigaro,i qualiforo-
no grande tempo moltopotenti. Doppo quefii uennero quelli,che popolarono
Tezcuco , chefono quelli, della Culhua,che uuole diregente corua

,
perche nei

fuoi paefi haueuano un monte molto corno , et cofi fu la laguna circondata di
quefie quattro nationi popolando quelli all'Oriente,et Tapanecas alla Tramo
tana

, quelli di Telenco forono tenuti moltoper cortigiani, et belli parlatori.

Dipoi uennero iTlatluicas , che fignifica gente del monte , quefii erano ipiù
grojji di tutti gli altri , & hauendo trouato tutti ipieni occupati intorno alla
laguna fino al montepaffarono dall'altra parte del monte, oue trouarono una
terra molto fertile,& fpaciofa,& caldaronefecerograndipopoli, & molti,et
il capo della fua Trouincia chiamarono Quahunachua , che vuole dire luogo

,

oue fuona la voce dell'aquila , che corrottamente chiama il noflro volgo
Quenuauacca , & quella Trouincia , è quella , che hoggìdìfi chiama il Mar

-

chefato . Quelli dellafefia generazione , chefono i Tlafcaltecas,che vuole di-
re gente dì pane pacarono la montagna verfo l'Oriente , & trauerfando il

monte carico dineue oue elafamofa bocca di fuocofra il Meffico ,& la Città
degli Mngeli,vi trouarono grandiffimifitti,fi diflefero molto,fabricarono mol
to belli edifici fondarono diuerfipopoli,& Cittadi : il capo della fua Trouin-

eia chiamarono dal fuo nome Tlafcala
.
Quella è quella natione , che fauorì

li Spagnuoli , & col fuo aiuto conquiftarono la terra
, &per quefìofino al di

hoggì non pagano alcuno tributo , &godono ej]emione generale . Ts(el tempo,
che tutte quelle nationi ui habitauanoj Chinchìmecas antichi habitatori non
mofirarono contraditione, nefecero refifiengafolofifaceuanofrani,& come
pieni di marauiglia fi nafeondeuano ne i piu occulti luoghi de i monti . Quelli
nondimeno, che babitauano dall'altra parte del monte carico di neue,oue ha-
bitarono i Tlafcaltecas , non confentirouo à quello , al quale confentirono gli
altri Cbichimecas anzi fi mifero à diffendere la terra , & efiendo giganti co-
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m raccontano lefue hifìorie , uolfero rigittareper forza quelli, eh'erano ut*

nuli: mafu uinta la [uà molta forza dalla manfuetudine de iTlafcaltecas , i

quali li afficurarono ,& imitarono adungrande conuito , oue hauendo gente

nafeofta quando erano piu immerfi nelle fue ubriacche^ge ,
gli tolfero le arme

di nafeoflo con molta dijfmulatìone ,cb
3

erano grande mage , & ruotelle ,&
fpade di legno,& di altre forti . Fatto questo li afialarono all'improuifo , i

quali uolendofi mettere in dijfefa,& ritrouando mancarli le arme,fi ricorfero

atti arbori uicini,& mettendo mano ne i fuoi rami li fpiccauano in quelmodo,

che altri cauano le latuche della terra . Tero al fine effondo uenuti i Tlafcalte-

cas armati,& in ordine diffiparano i giganti ,& liferirono in modo tale ,che

non ue ne Infoiarono alcuno in ulta . Tfiuno fi marauigli , ne tenga percuota

quello,che io dico di quelligiganti, percioche hoggidì fi trouano'ojjì di huomì

ni di grandezza incredibile . E filando io nel Meffico l'anno 15 86. trouarono

uno di quelli giganti fepelito in una noflra poffeffione , che chiamano Giesà del

monte, et ci portarono da uedere un dentemaffellare, chefenza dire più di quel

lo , chefarebbe cofigrande, comeunpugno ài un’huomo , & di quefia propor-

ticn e erano le altre parti, le quali io uidi , & reflui (lupefatto della fua difor-

me grandezza . Enfiarono poi per quefia uittoria i Tlafcaltecas pacifichi ,&
tutte le altre nationifoggette,& fempre conferuaronofra loro lefei nationifo-

refiiere amiche , maritando i fuoifigliuoli, & figliuole gli uni con gli altri , &
partendo i termini pacificamente , & attendendo con honorata concorrenza

ad ampliare ,& illuflrare le fue I{epubliche,et à ridurle agrande crefcimento,

et potenza . I Barbari Chichlmecos, uedendo quello, che pafiaua incomincia-

rono à tenere alcuna politia,et à coprire le fue carni,et àfarfi uergognofi quel-

lo, cheprima non fi haueuanofatto, et negoziando horamaì con le altregenti,

et con il communicar infieme perderono il timore imparando da quelli , tal-

ché horamai faceuano lefue capane , et ridotti , et haueuano alcuno ordine di

Bcpublica elegendo ifuoi Signori ,
et riconofcendo fuperioritade, et cofi ufeiro

-

no ingrande parte di quella uitabeftiale,che teneuanofempre:nondimcno fìan

do acofio il monte, et[epurati da gli altri. Ter quello medefimo tenore io ten-

go per certo , che la maggior parte delle nationi , et Trouincie dell
3

India fono

deriuate da primi huominifaluatichi, etperche uiueuano di caccie penetraro-

no in monti afperiffimi, et feoperfero il nono mondo , et habitando in quello

quafi come fierefenza, cafa ne tetto , nefeminari, ne armenti, ne Bfe, ne leggi,

ne Dio,ne ragione . Toiche altri ricercando noue terre,et migliori habitarono

la buona , et ui introduffero ordine, etpolicie , et modo di Bspublica, quantun-

que fia molto Barbara . Dipoi ò quefie iflejfe , od altre nationi di huomini

,

chebbero maggior uiuacità , et maggior ingegno , che gli altrifi mifero à Ag-
giogare, et opprimere i meno potenti,fin à tale,chefecero Pregni,et grandi Im-

peri , cofifu nel Meffico , cofi fà nel Teràfenza dubbio , in qualunque luogo

,

oue fi fono trouati Cittadi , et Bjpublicbe fondate fra quelli Barbari . Di qui

uengo à confermarmi nelmioparerebbe allungo ho trattato nel primo libro

,
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che i primi h abitatori delle Indie Occidentali vennero per terra , etper corifea

Spente tutta lc{ terra dell'India è continuata con l'Afta , Europa , et Africa ,

et ilMondo nouo con il Féechio,quantunque fino algiorno di hoggi,non fiape-
parata la terra, che aggroppa , et unifee quelli duoi Mondi, onerofeuièmare
nelmexp e tanto flutto , chelefiereyetglihuomini , et picciole barche lo pof-
(onopaflare nuotando.Hora lafciando quefìa Filofofia ritorniamo alla nostra
hifìoria.

Della vfeita dei Meflìcani,&via
>& popolatane di

Mechoacan. Cap. 1 1 1 1.

SS EJfDO paffati trecento , & duoì anni
,
poiché le fei

nationi dette uscirono dellafua terra,& habitarono la nuo
ua Spagna , efiendo la terra molto popolata ,& ridotta ad
ordine ,& politia , andarono a quelle dellafettima grotta,

ò natione,ch"e la natione Mefficana,laquale, come le altre,

.
. _

[
„ ufcì della Trouincia Astiati,& Teuculbuacan,gentepo-

litica , & cortigiana , & molto bellicofa . Adorauano quefli l'Idolo Pugili-
pugtli,del qualefi èfatta lunga mentione di[opra,& il Demonio,ehe fìaua in
quello Idoloparlaua,& regeua moltofacilmente quefta natione . Quefiopoi
li comandò,che ufeifero dellafùa terra,promettendoli difarli Trincipi, & Si-
gnori, di tutte leTrouinciejc'haueuanopopulato le altrefei nationi, che li da-
rebbe terra molto abondante, molto Oro,& Argento, pietrepreciofe,penne,& ricche coperte . Ver quello vfeirono portando ilfuo Idolo pofìo in un'ar-
ca di gionchi , laquale eraportata da quattro Sacerdoti principali, co i quali
egli fi palefaua, & diceua in fecreto tutti i fucceffi del fuo camino ausandoli
di quello , che li doueua auuenire , dandoli leggi ,& infognandoli riti, & ceri-

monie,&facrifici . Ifon fi moueuano puntofengi ilparere, & il comman-
damento di quefio Idolo . Quando haueuano da caminare

,
quando fermarfi

,

& oue era detto da lui , & efii obediuano in tutto , Laprima cofa, che face-
vano in qualunque luogo fi affermavano era edificar cafa , ò tabernacolo per
lo fuo falfo Dio ,& lo mettevanofempre nel me%p del reale,oue fifermavano,
mettendo fempre l’arca fopra un'altare fatto nel medefimo modo , che ufa la

Chiefa Chrifìiana . Fatto quefio faceuano ifuoifeminati dipane, & di legu-
mi,che efii ufauano , fiauano cofi obedienti a ifuoi Dei, chefe egli haueuaper
bene,ehe li raccogliefie li raccoglievano,&fe non comandandoli, che algafie-
ro ilfuo reale, iui tutto refiaua perfemenga, & mantenimento,de iuecchi,&
infermi, & gente fianca , che andauano mancando dipropofito , in qualunque
luogo , che popolavanopretendevano,che tutta la terra refiafie popolata della

fua natione . Farfiparerà quefìa ufeita, & peregrinatione de i Mefiìcani fil-

mile all ufeita dell'Egitto,& viaggio, chefecero i figliuoli di Ifrael, perche à
quelli
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quelli, come à quellifu dato auifo, che ufcifero,& cereafferò la terra diprò-

mij]ìone,& gli vni,&gli altri hebbero per guida ifuoi Dei, & confultauano

VarCa,& lefaceua.no tabernacolo ,& li auifaua, & daua legge,& cerimonie,

et cofigli mi,come gli altri confumarono molti anni nell'arriuare alla terra di

promiffione.Talche in tutto queflo , et in molte altre cofefono firnili quelle,che

l'Hiflorie de i Meffìcani raccontano a quelle,che la diuina Scrittura racconta

delpopolo d'Ifraele . Terche il Trincipe della fuperbia procurò cofi nel ca-

ttarli delpaefe , oue flanciauano , come nellafoggettione d'imitare quello,che

Valtiffimo , et uero Iddio operò col fuo popolo . Terche come è flato trattato

difopra ègrande ildefio, c ha Satanaffo di rafamigliarfi a Dio ,la cuifamiglia

7Ìtade,et cornerciò congli huomini fi propofe queflo mortai nemico di ufurpa-

re falfamente . 7S[pn maifi è uiflo Demonio , che cofi praticafie con gli huo-

mini,come queflo Demonio Vit%dipu%tli , il quale fi manifefìò bene quale egli

fuffe yperciocbenon fi hanno uditi, neuifli,riti piùfuperfiitiofi,nefacrificij

più crudeli,ne più inhumani di quelli , che cofìui ìnfignò a i fuoi , in fine come

dittati del medefimo nemico delgenere humano , il Capitano,che coflorofeguì-

nano haueua nome Mexi , dal quale deriuò il nome Mefjìco , et da lui la na-

ùone Meffìcana , caminando poi conia medefma lungheria di tempo, che le

altrefei natìonìpopolando, feminando,raccogliendo in diuerfe terre delle quai

cofe fino aldi di hoggifono diuerftfegni , et rouine , doppo molti trauaglì ,&
pericoli uennero al fine del lungo uiaggio nella Trouincia , che fi chiama Me-

choacan,che uuol dire terra dì pelle
,
perche in quelle fono molti , et belli ,

ó*

grandi laghi , la onde contentandofi delfito, et uerdura
,
et della terra uolfero

ripofarfi,etfermarfi ini. Terò dimandando configlio alfuo Idolo,et non efen-
do contento di queflo li dimandarono, che almeno li promettefe lafciar iui del-

lafuagente , chepopolafero cofi buona terra, della qual cofafu contento , in-

fognandoli,comefacefero queflo, chefù,che entrando in ma bella laguna a la-

ttarfi,laquale è chiamata Tagcuaro cofigli huomini, come le donne li rubbaf-

fero i ueflimenti quelli , che reflafero , et fubitofenga ftrepito abbofferò ilfuo

reale , et fe nefuggiffero , il che fùfatto . Gli altri,che non auertirono l'ingan-

no per lo diletto del bagnarfi ,
qnando ufeirono , et fi trouaronofpogliati delle

fue uefli,et cofi burlati , etfeparati daifuoi compagni recarono molto comof-

fi, et affannati , et per dechìarare l'odio , c'haueuano concetto contro di quel-

li dicono,che mutarono habito,et linguagio ancora . Queflo e almeno cofa cer-

ta,che quefli Mechoacani forono fempre nemici de i Meffìcani, et cofi uenne-

ro à dare la bona mano al Marchefe della valle della vìttona,c haueua hauti«

ta quando acquilo il Mefjìco .
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Di quello, che li fuccefle in MalinaIco,& in Tula,& in
Chapultepec . Cap. V.

^ L Mechoacan fino alMefficofono più dì cinquanta le-
ghe: in quello maggio eMatinalco, oue lifuccejfe.chela-
mentandofi colfuo Idolo di ma donna , che uenìua infua
compagnia grandiffìma Strega , il cui nome era fonila del

fuo Dio
,
perche con le fue male arti li faceua grandiffimo

danno
, pretendendoper una certa uia difarfi adorare per

Dea . VIdolo parlò infogno ad uno di quelli vecchi, cheportauano l'arca, et
li commandò , che dafua parte confolaffe ilpopolo /facendoli dinuouo grandi
promeffe ,& che quella fua fonila cornea crudele, &federata lafciaffero
infieme con tutta lafua famiglia, aliando il reale di notte ,& con grandefi-
lentio,fen%a lafciare ormaper doue andaffero

. Quefli cofìfecero,& la Maga
trQuandofifola con lafuafamiglia, et burlata, iuifece un popolo, che fi chia

-

tnaua Malinalco, e tengono, che fiano grandi Maghi quelli di Malinalco,co-
me figliuoli di tale madre , IMefficani per efferfi fminuiti molto per quella
diuifione, & per li molti infermi ,&gente Stanca , che andauano lafciando à
dietro, cercarono di rifarfi,& fifermarono in un luogo, chefi chiama Tuia,
che uuole dire luogo di gionchi . L'Idolo li commandò , che iui tagliaffero un
fiume moltogrande, in modo tale, chefifpandeffeper unagrandepianura, &
con l'ingegno

, che li diede circondarono di acqua un bello monticelio, che chia
mano Coalepec,& feceroma grande laguna, laquale circondarono di falici,
di pìoppe, di fabina, & d'altri arbori : iui cominciò a nafeere moltopefee ,&
a concorrerui molti augelli, talché,fi fece un dilettofo paefe . Parendoli quel
filo molto buono,& effondofianchi del tanto caminare,trattarono à lungo di
popolare iui, et di non andarepiù inanq . Il Demonio fi crucciò molto di que

-

fio, & minacciando la morte à ifuoi Sacerdoti, li commandò, che lafciaffero
andare ilfiume per lo fuo folito alueo ,& che quella notte darebbe il cafligo
meritato, à quelli , che fuffero Siati difobedienti , & perche ilfar male èpro-
prio del Demonio,& permette lagiuSìitia diuina molte volte, chefiano conf-
inati a tal carnefice quelli, che li eleggonoperfuoi Dei: auuenne, che alla me-
•ga notte vdirono in una certa parte del reale un rugito ,& la mattina andan-
do là trouarono morti quelli, c'haueuano trattato difermarfi iui . Il modo di
amaitarlifu aprirli il petto ,& cauarliil cuore: perche li trouarono in que-
llo modo, & di qui l'infegnò a quefli difauentati il fuo buono Iddio il modo del
facrificio , che li delettaua, ch'era aprire ilpetto , & cauare ilcuore alli huo-
mini, comefempre lo vfarono : dipoi ne ifuoi horrendi facrificij con quefli ca-
fiighi, & con efferfelifeccato il campo,per efferlefcccata la laguna,confultan-
dojì co ifuoi Dei, difua uolontade,et comandamento paffarono apoco , apoco,

finche
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finche cimifero lungi dal MeJJìco una lega in Chapultepec,luogo celebre per la

fua recreatione , & verdura . In quefto monte fifecero forti , temendo delle

nationi , che teneuano popolata quella terra
,
perche tutte le erano contrarie:

fpedalmeteper hauer infamato i MeJJìcani di un certo Copilfigliuolo di quella

Stregaj che Inficiarono in Malinalco , ilqualeper commandamento di fua^ ma-

dre doppo molto tempo , uenne per feguitare i MeJJìcani , &prouoco d'inci-

tare contra quelli i Tepanecani , & gli altri dirconmini , & fino a i Chalcas:

talché congrande armata vennero a defiruerei MeJJìcani . il Copil fi mife in

un certomonte, ch'è nel mego della laguna , che fi chiama Mcopilco operando

la deJìruttione de ifuoi nemici: ma ejjì per auifo del fuo Idolo andarono da lui

,

etrouandolo difprouifio lo ammaccarono, & li cauaromil cuore, & lo por-

tarono alfuo Dio, ilquale commandò, che logettajfero nella laguna. Delquale

fingono , che ne nafceffeun Turno , oue fifondò il Meffico . Vennero alle mu-

nii Chalcas ,& le altre nationi co i MeJJìcani , iquali haueuano eletto perfino

Capitano un’huomo valorofijjìmo, chiamato Vitifilocutli,& nellafcaramuc-

cia cofitui fu prefio, & ammaccato per lifiuoi contrari-, non per queftoi Mec-
caniperderono l’animo,& combattendo ualorofijjìmamente contro i nemici fi

fecero la ftradaper me%p alle loro fiquadre , & portando in mego i vecchi ,&
fanciulli,& le donne pajfarono fino ad jLtlaucyauaya popolo de i Chuhuas,

a i quali arriuarono difefta ,& iui fi fecero forti . Tsjon li feguirono i Chal-

cas, negli altri, anfi uergognandofi di uederli sbarrati da cofi pochi , ejfendo

ejjì tanti,fi ritirarono a ifuoi popoli •

Della guerra, che fecero con quelli di Culliuacan.

Cap. V L

E configlio dell’Idolo mandarono ifuoi Mmbafdatori al

Signor di Culliuacan , dimandandoli fito, ouepoteffero ha-

‘ bitare, ilqualepoi chebbe confultato con ifuoi, gli afifegnò

Tegcapan ,
cheuuole dire acqua bianca , con quefio diffe-

gno , che iui fi confumaffero , & moriffero . Tercioche in

i
l
uel fit0 era gran(le quantità di bifide , colubri , & di altri

animali ùenenofi,che nafceuano in un certo monte uicino . Efifi nondimeno per-

fuafi,& ammaestrati dal fuo Demonio accettarono con allegro uolto, quello,

che gli fu offerto, & per arte diabolica dimefticarono tutti quelli animali , in

modo tale, che non li fecero alcun danno: et anco li conuertirono infuofoflen

-

tamento,& cibo di molta utilità, & di falute. il Signor di Culliuacan hauen-

do uiSto queSìo,& che ni haueuano fatto feminati,hauendo coltiuata la terra

li parue bene l’ammetterli nellafua Cittade, & contrattare con quelli molto

di parentela : ma quello che adorauano i MeJJìcani ( come auuìene
)
nonface-

nano beneje nonperfar male , Diffepoi a ifuoi, che non era quello ilfito,oue

uoleua,
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HoleMy che refiafferò,& che Muffire di là haueua da effere muouendo guerra,
etper quello o fiognaua cercare una donna, che fi doueua chiamare la Dea del

~

la difcordia , il che fi fececofi , che mandarono a dimandar al \e di Mechoa

-

confila figliuola Fuegina de i Mefficani, & madre delfuo Dio . Gliparue que-
sta una buona nuoua, &fubìtogliela diede con molto ornamento,& con mol-
ta compagnia . 1n quella medefimo notte, chegionfeper commiffione dell'ho-

.

muda, che adorauano ammalarono crudelmente lagiouane ,& cauandole
la pelle

., cowe /o politamente

,

we vefìirono un feruo

,

e*r pofero i

uejtmenti di quella dedicandola in quejìa guifaper Dea,& madre del fuo Dio
colmetterla prefio il fuo Idolo, &fempre dipoi l'adorarono,facendoli poi un

*

Jflo/o, cfo chiamarono Tocci, che uuol dire noflra aua . TSfion contenti di que-
ila crudeltade incitarono con inganno il l{e di Culliuacan padre dellagiouane,
che uemffead adorare fua figliuola , ch'era hoggimai confacrata Dea . Efio
uenne congrandiprefenti,& con molta compagnia de ifuoi, lo condufiero al-
la Capella,ouefiaua ilfuo Idolo, eh'era moltofcura,accioche offeriffe IIfiacri-

fido a (uà figliuola, che lui era • *Auuenne , che offerfiero incenfio in un fuogo

,

che iui era allafua ufango, : la onde riconobbeper lafiamma la pelle di fitta fi-
gliuola, & intendendola crudeltà,& l'inganno , yficì dando uoce, e con tutta
lafuagente conrabbia,&furore contra i Mejficani, talché lifece ritirare al-
la laguna , & in modo tale , che quafift annegauano in quella . 1 Mcfificani
difendendofi,& stangando certe afte, che ufauano , con lequalipercofferofor-
temente ifuoi contrari: allafineprendendo terra,& abbandonando quel fitto,

fe nefuggironoper la laguna molto stracciati,& bagnati, piangendo,et dando
gridi i fanciulli, & le donne contra quelli, & contra ilfuo Dio,che liguidaua
a cotai paffì . Trouarono unfiume da pafiare, che non fipuò varcare,talché

con lefue rotelle , freccie , & gionchifecero una picciola gattera ,fopra
laqualepafiarono , in fine girando intorno à Culhuacan uennero

ad Igtapalapa , & di là adJlcatgìnithan, & dipoi adlgta
calco, etfinalmente al luogo,oue Ha hoggi li Heremi-

ti diS. ^Antonio
, nell'entrata del Meffico, &

alla contrada , c'hora fi chiama dà Santo
Taolo , confiolandoli il fuo Idolo

nelle calamitadi , & ani-

• mandoli con promif-

fioni di cofe
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Della foftdatione del Meffico. Cap. V 1 1.

$ S E TsfD 0 horamaì venuto iltempo, che ilpadre della

bugia compijje alfuo popolo , che non poteuapiò, foppor-

tare tante girauolte, & fracajfi, & pericoli,auuenne,che

un vecchio Mago

,

ò Sacerdote entrando per un luogo di

carnee fpeffo ui vide un gorgo di acqua molto chiara ,

& molto bella, chepareua inargentata , & mirandola in-

torno intorno , vide gli arbori tutti bianchi,& ilprato bianco , & ilpefce

bianco,& tutto quello > che miraua era molto bianco , & marauigliandofi di

i
queflo fi ricordò di una profetia delfuo Dio , che li haueua dato quello perfe~
gno del luogo, oue haueuano da ripofare, &farfi Signori delle altre genti,&

i

piangendo di allegrerà ritornò con la buona nona alpopolo : lafcguente not-

te apparue infogno ad un Sacerdote anelano Vìtifilipu%tli, & li dijfe,che cer-

cafferò in quella laguna vn Turino, che nafceua di una pietra , che come li difi

fe, era il luogo , oueperfuo commandamento haueuano gittato il cuore di Copti

fuo nemico figliuolo della Maga, et chefopra quel Tòno uederebbe un'Mquila

molto bella ,& che lui fi pafceua di augelli molto leggiadri ,& che quando

\ vedeffero queflo, fapejfero, ch’era il luogo, me fi doueuafondare una Cittade,

I

laquale haueua da preualerea tutte le altre,et effere illuflre al mondo : la mat-

j

ima queflo anelano uenuto , oue era il popolo , dal maggiorefino al minore li

fece una lunga orationemofìrandoli quanto obligo haueffero ai fuoi Dei , et

ideila reuelatione , che indegnamente haueua hauta quella notte, concludendo

,

'che tutti doueuano andare infieme a quel benedetto luogo, che li era promeffo,
la quale cofa generò tanta deuotione , & allegrezza in tutti, che fen%a alcu-

na dilatione ,fi pofero fubito all’ìmprefa ,& fi dtuifero fra loro tutta quella

fpejfezza di herbaggi,& carez^c)&gìonthi della laguna . Incominciarono

\à ricercare i pegni della reuelatione del luogo cofi defiderato . Trouarono il

luogo di quelgorgo di acqua delgiorno manzi: nondimeno era molto differen-

te,perche non era bianco,ma roflo,come fangue, spartendofi in duoì rufcel-

li l’vno era azurofpeffiffimo, ilcheli diede grmdijjtma admiratione,& figni-

ficò grande mifìerio, comeeffi lo confiderauano . Mi fine doppo il molto cer-

|

care quà }& là li apparue il Tanno nato di una pietra, nel quale ftaua un Ac-
quila reale , con le ale aperte , & diftefe uoltata al Solericeuendo ilfuo calore

i

intorno haueua grande uarietade dipiume di augelli bianchi, roffi,gialli,a%n

\

yì,& verdi di quella finezzaAdi* qualefono quelle,con le qualifanno l'ima

-

gini. Haueua l'Mquila nelle vnghie vn'augello molto leggiadro
, fubito s

che la uidcro, & riconobbero il luogo dell'oracolo tutti fi ritirarono in un dra-

pello facendo grande adoratone à quell'Mquila , ella parimenti li piegò il

capo mirandoli in ogniparte.Quiforano grandi gridi,& mofìra di deuotione,

0 Tp &
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& rendimento digratie al Creatore,& alfuogrande Dio VÌt'zjl\pu%tl\ìche in
tutto li era padre , & [empire li baueua detto il vero . Chiamarono la Città

,

che ini febricarono Tenoxtitlan y chelignificarunno inpìetra,& lafua arma ,& infegnafin algiorno dihoggi è un'.Aquila [opra un Tunno con vn augello

in uno degli artigli ,& con l'altro poggiato nelTunno ilgiornofeguente di co
ramparne forono àfareuna picciol capelletta uicino al Tunno dell'àquila,
acciocbeui fi ripofaffe l'arca del fuo Dio , finche effi baueffero la poffibilità

di farli unfontuofo Tempio , & cofi lo fecero di coppi , & zolle di terrai lo

coprirono dipaglia, fubitoVhebbero fattoli fuo confulto determinaro di com-
perare dai paefani pietre , & legnami , & calcina , & molte forti di pefce,& rane , & jàiepico ,& cofi Melardì, Galiareti,Corueioni, & altrefpecie di

augelli marini , tutte lequai cofe cacciauano , & pefcauano con fomma dili-

gen%a in quella laguna , eh'è di quefle cofe molto abondante . *Andauano con
quetté cofe al mercato della Cittade

,&popoli dei Tapanecas ,<& del Tegcuco
circonuicini, & con molta dìJJìmulatione,& indufìria uniuano infieme quel-
loydi che haueuano bifognoper edificare la jua Cirnde , & facendo di pietre,& di calcina un'altra capella miglioreper lo fuo Idolo,fi mifero à feccare con
tauole,& cementogrande parte della laguna . Hauendo fatto quello l'Ido-

lo parlò con uno de i fuoi Sacerdoti una notte in quella forma, dì alla con-
gregatane Mefficana , che fi diuidano i Signori , & ciafcbeduno co ifuoi pa-
renti,& amici uniti in quattro contradeprincipali tenendo nel megolaca-

fa, chauetefattoper mìo ripofo , & ciafcuna parte edifichi la fua contrada à
fuo modo, cofifi pofe in efkcutione ,& quefle fono le quattro contrate princi-
palidelMeffico,che hoggidìfi chiamano Santo GiouanniVanta Maria roton-

davamo Sehaliano ySanto Taolo . Tercheforono diuifi ì Mefficani in quelle
quattro contrate, il fuo Dìo li comandò , che partiffero fra loro i Dei 9

che egli linotafie, & che ciafchedunaprincipal contraia delle

quattro nominaffe,& notaffealtre contrateparticolari,oue
quelli Deifuffero riueriti,& cofi ciafcheduna di que-

fte contrate eranofatto ordinate molto picciole

fecondo il numero degli Idoli , che li fuoi

Deili comandò, che adorafferò, le-

quali chiamarono Calpufte-

,
co y che uuole dire Dio

della centrata.

In quefìo

modo

fi fondò la Cìtià del Mcffico Te-
noxtlan, & dapiccioli prin-

cìpi uenne à grande

crefcimento.

v
Del
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Del mutinamento di quelli di Tlatellulco , & del

primo Rè , che eleflèro i Mefficani.

Cap. Vili.
WT .

1 ' •*« t ...
r;

i.

'

.

jtTT xA la diuifione delle contratei& collationi col det-

*P| to concerto parendo ad alcuni de gli vecchi , & andarti

,

Jjfà che nella paninone deifiti, norili fuffe dato quell'auan-

“a taggio,che meritàuano,comegente aggrnuata infieme con

i fU01 Parenti * & nmici fi amuùnarono , & andarono à

cercare nono luogo da habitare, & (correndo per la lagu-

na rinouarono un picciolfeccofèpieno di terra, che chiamarono Tlatelloli,oue

habitarono dandoui ilnome di Tlatelluco , che mole dire luogo pieno di terra

.

Quella fu la terza dittifione de i Mefficani
,
poiché ufcirono dalla fua terra .

Efendo la prima quella di Mechóacan* & la terga quella di Malinaco , erano

queSti , chefi diuifèro à Tlatelluco di natura inquieta ,& dì mala intentione,

& cofifaceuano i Mefficani a i fmiuicini peggio,che poteuano , fempre era-

no con quelli inguerra,&fempre molefìi,&fino algiorno di hoggi dura la ne

mcitia,et le fanioni antiche . Vedendo dunque quelli di Tenoxtilan,che que-

lli di Tlatelluco li erano molto moleHi , & che andauano moltiplicando con ri-

fpetto,ettimore, che contempo nonueneffero à fuperarlì fecero lungo confulto

fopra queHo ,& fi accordarono , chefarebbe flato bene eleggere un Bfèalquale

effi obediffero,& contrari temeffero. Verfioche eofi fra fe Starebbonopiù uni-

ti,&fonder i nemici non farebbono tanto arditi contra di loro > Volli ad

eleggere il fecero un'altro accordo molto importante, èfperimentato di non

eleggere ninno di fe Stefi ,perfchiuare le difenfìoni , etper acquifìare col nono

Re alcuna delle uicìnenationi, dalle quali fi uedeuano circondati , et abbando-

nati in tutto dal lorofoccorfo , laonde confiderandò ogni cofa , cofi per pacifi-

car il l{è di CulcuacanM quale haueuano grauemente ojfefo ,
per hauerli ucci-

fa ,& fcorticata la figliuola delfuo anteecfore , &fatta una burla coftgreue,

come anco per hauer un R̂ , chefuffe delfuo fangue Mefficano, della cui gene-

ratone erano molti in Calhuacan, del tempo,che uiffero in pace con loro deter-

minare di eleggere perfuo Rj: un feruo , chiamatoAcamaplxth figliuolo di un

grande Vrincipe Mefficano , et dì una Signora figliuola del Culhuacan ,fubito

li mandarono ambafciatori 4 dirli queSio con ungrande prefente, i qualifecero

la loro ambafeiatain quellaforma . Grande Signore noi altri Mefficani tuoi

uaffalli, & ferui polli, & circondatifra la monàcucia,& carezze della lagu-

nafoli ,& abbandonati da tutte le nationi delMondo
,
guidati fola dal noftro

Dìo allìto,oue bora habitiamo,che cade nella giuriditione del tuo termine,&
di quello di M^capugalco, et del Tezguco: poiché ci hauetepermeffo mi habi-

Tp i tare
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ture non uogliamo ne cipare cofa ragionatole, che itifilano ferir* capo, et Si-
gnore.che ci comandi,corregga,guidi, et infogni il nostro modo di uiuere, et ne
difenda,et protega , datnoStri nemici. Ter tanto rimiriamo d te finendo,
che nella tua cafa, et corte haifigliuoli della ncHra'-generatione congiùnti teco
dtparentelajtfcm dei noHn uentn,et de i uoftri del nofiro fangue . Fra alle-
ilo habbtamo cognitione diun nipote tuo , et Mitro chiamato ^ramapixtli,
tijreplichiamo,che ce lo dij per noHro Signore,il quale Himaremo.come me-
nteuole : perche ideila linea de i Signori Meccani, et deifiè dì Calhuacan, il

JJe havendo uifio il negocio,et che non li tornava male il confederarci co i Mefi
ficani, eh'erano valenti, li rifpofe, che inbuona bora prendeffero ilfuo nipote
quantunque vi aggiongeffe, chefefuffe flato donna nongliela haverebbe con -

-

cejjay accennando ilfatto cofi vergognofo che difoprafi ha raccontato, et copi
lafva oratione con dire. Va horamai ò mio'Klipote , etferve il nofiro Dio, et
fia fvo Luocotenente,et rege, etgoverna le creature di quello

,
perche viviamo

Signori della notte , et de i venti. Vd hormai Signor dell'acqua , et della terra\
chcpoffede la regione Mefficana,conducetelo in buon bora,etfate, chefia trai
tato,come miofigliuolo, et mio nipote . 1 Mefficani lo rengratiarono,£t infie-me li dimandarono ,chelomaritafiedifuamano , et cofi gli diede per moglie
una Signora molto principalefra loro . Condufiero il nono fiè,et Pagina con
quello maggior bonore,cbe

fifufie pojfibik > etfecero la fua entrata nel concor
fo di tutti fino i piu piccioli peruedere ilfvo I{è, et conducendolo ad un Vala-
£Ì°

\
c^e a

^[
b°Ya era molto povero , etfiatandolo nelfvo foggio regale ,fubìto fi

levo uno di quelli anfani,et oratori, delquale tenevanogrande conto, etparlo
in qvefia maniera . Figliuolo mio Signore et I{è nofiro fia Uberi venuto à que-
llapovera cafa, Cittadefra qvefle caregge, et herbe paluftri , ove ipoveri tuoi
padri,avoli,etparentipatirono quello . cheti Signore delle cofe create fa molto
bene, confiderà Signore , che tu vieni,per protettore, et ombra , et diffenforedi
quefta natione Mefficana per efferela fimilitudine del nofiro Dio ViPxilìpuT^
tli per cagione, del quale ti viene dato lapotefià di comandare, et la giuriditio-
ne. Ben deuefapere , che nonfiamo interra , chefia nofira:percioche quella,
c horapoffediamo,non ènoftra, et nonfapiamo quello , che fia per effere di noi
dimani,onero un altrogiorno,et cofi confiderà,che tu non vieni per figgere le
fatiche,ne per ricrearfumaper prendere nono travaglio, con carico cofigran-
de,chefempre ti ha da travagliare, et moleftare efiendo tu fchiavo di tutta que
fia moltitudine , che titoccò inforte , et di tutta quefi'altra gente dal paefe

,
a i

quali devi procurare,che li fiamo grati,et contenti perche tufai, che noi vivia-
mo nellefue terre , etfra ifuoiterminì, et cofi compì replicando fiate i ben ve-
nati tu, et la Regina noftra Signora, a queftu nofiro pegno . Ouefia fu la ven-
ga del vecchio : laquale infieme con le altre , che fono alegate dalle Hifìorie
Mefficancfoleuano imparare per cofìume honorato igiovani, et per fraditione
confermavano quèHì ragionamenti , alcuni dei qualifono degni , chefiano rac-
contati con lefue proprie parole , Il rifpofe rendendoligrafie , et offerendo
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i lafua diligenza nel difenderli>et aiutarli,quanto al luifuffepoffibile , con qut

j

fio li diedero il giuramento , & fecondo il fuo modo li mifero la corona di Rè,
laquale ha fimilitudine alla corona della Signoria di Venetia , il nome di que•

fio Reprimofu 1/icamapixtli,che vuole dire canna inpugno,& cofi lafua in

fegna è una mano,che tiene moltefaette di canna.

Dello Arano tributo, che pagarono i Meccani à quelli

di Azcapuzalco. Cap. 1 X.

V l'dettìone del nouo Re cofi diuolgata , che in poco tem-

po incominciarono i Mefficani à tener forma di Republi

-

ca,&]ad acquiflarfi nome,& opinione preffio glifiranie-

ri . Ver la qual cofa i circonuicini moffi ad inuidia, & ti-

more incominciarono à trattare di foggiogarli . Special -

mente i Tcpanecasfil cui capo era la Città di Mgcapugal-

co,a i qualipagauano tributo, comegente, eli era uenuta d'altronde, & habi -

tauano i fuoi territori. Vero il I{f di *A%capwzar lco per lo dubbio del poter

fuo,che di continuo fifaceua maggiore cercò di opprimerei Mefficani,laquale

confultafatta con i fuoi mandò à dire al Rè Mcamapixtli , che il tributo, che

lipagauano era poco,& che per l'auuenire uoleua, ebelidefero fabine,& fi-

lici per ledificio della fuaCittade, & oltre acciò uoleua , cheli facefero un

feminato nell'acqua di varij legnami, & cofi nato , & generato doueuanQ

cofi nell'acqua ogni anno condurglielofenga mancare mai, altramente li de-

chiararebbe per nemici , & li difirurebbe . I Mefficani fentirono graue mo~
lefiia di quello commandamento parendoli cofa impofjìbiìe quello , che li era

dimandato , uedendo , chequèHo non era altra, che cercare occafìone di di-

' jìrurli , il fuo Dio Vitgilipugtli nondimeno li confolò apparendo quella notte

ad vn vecchio , & comandandoli , che diceffe al Rè fuo figliuolo da partefua ,

j

che non dubitafife di accettare il tributo, che lo aiuterebbe , & che il tutto fa-

rebbe facile . Talché cofi pafs.ò il negocio, che venuto il tempo di pagare il tri-

:
buio conduff'eroi Mefficani gli arbori ,

che gli era flato comandato , & di più

I

ilfeminatofatto nell'acqua,& guidato per l
?

acqua,neiquale era molto M ai

{eh'e ilfuo formentone haueua horamaifatto ilgrano con lefue macche,vi
!
era chili,ò pepc,ui erano bietole,faggioli,%ucche, & molte altre cofe tutte be-

ne Cagionate. Quelli, che non hanno uifìo ifeminati, che fifanno nella laguna

del Mcffico,nel mego deli''acqua,tmerano perfauola quello,che qui fi raccon-

ta,onero credendo l'hauerano per cofafatta per incanto del Demonio, ilquale

era adorato da quefta gente . Ma realmente è cofa molto facile ,&fiè fatta

|

molte volte . Verciòche ilfarefeminato fopra l'acqua , che fi muouafifà in

qbtflaguifafopragionchi,& monachucciafi gitta terra in tal forma, che no

fi disfaccia dall'acquai & mififmina,ctfi crefie,& matura,etfi
conduce
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conduce da ma parte all*altra, ilfarfi nondimeno con facilità ,& in'molta qu%
tità,& molto (laggionatofefegno,che il Vìtifilipu\tlì , che per altro nome fi

chiama Tàlinas ,paffaffe per quel luogo fpecialmmte non hauendo mai fatto

ne uifto cofa tale , cofi fi marauìglio molto il pe diji%capu%alco
,
quando uide

compito quelle cofe,c’haueua tenuto perimpoffìbite,& dìffe a ifuoi, che quella

gente haueuagrandi Dei,
perche il tutto li era facile , & à loro dìffe , chepoi

che ifuoi Dei li dauano il tutto fatto quello, chegli uoleua,che uoleua,che uri

*

altro anno, al tempo del tributo li conducefero ancora nel femìnato un melar

-

do,& magarla con i fuoi oui fatti polli,& che haueua efiere diforte tale che

quando arriuajferocauafferofuorai fuoi polli, & che non haueua da e/fere di

altraforte fotto pena di incorrere nella fua nemkitia . Giacquefra i Mecca-
nigrandiffìmo affanno per quefìo comandamento coftfuperbo,& difficile.che

li erafatto . Ma ilfuo Iddio di notte come foleua , li confaloper un fuo,& li

difie,che di tutto quefto ne toletta il carico,& che non ne hauejfero alcunpen-

fiero,& che foffero certi, che uennerebbe tempo,neiquale pafferebbono con la

Vita quelli dì M%capuxalco quelli affanni,& moleflie dì noni tributi,però era

bene bora credere ,& obedire . Mi tempo del tributo portando iMeffeani

quanto li haueua commeffo intorno alfeminato apparue nella patera, non lo

fapendó effi , uno melardo ,& magarla, che couaua ifuoi oui>& caminando
gionfero adM%capu%alco , ouefubito cauarono fora i fuoi polli . Della qual

cofa admìrato il pò di M^capugalco fuor di modo tornò à dire ai fuoi, che
quelle eofe erano più che bimane , & che i Meffìcani baucuano maniera dìfar

fi Signori di ogni cofa . Vero quefto ordine di tributare non fi indebolì un
punto per non trouarfi potenti,forono patienti,& perfeuerarono in quefiafog
gettione ,&feruitù cinquanta anni, in quefto morì il pe Mcampicli hauendo
ornato la Città delMeffico di molti edifici/ , uie, & [offe, & di molta copia del-

le cofe necefiarie al uiuere . Pegno con molta pace , & quiete quaranta anni,

femprc gelofio del bene , & accrefcimento della fua pepublicha, egliftando

per morire fece una cofa memorabile, laquale fu,che hauendo figliuoli legitì-

mi,a i qualipoteua lafciare la fucceffione legitima del Pregno,non lo uolfe

fare,angi lafciò lafua libertà alla pepublica,che fi come haueua-

no liberamente eletto lui,cofi elegge(Jero qualunque lipareffe
miglioreperla fuo buon gouerno,ausandoli,che mìraf

fero bene alla fua pepublica moftrando dolore,

che non lilafcìaffe Uberi del tributo, et dal

lafoggettione , racommandandoli i

fuoi figliuoli ,& la fua mo-

glie,& cofi finì lafcian

do difconfolato il

fuo popolo

per

lafua morte.

Del
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Del fecondo Rè,& di quello,che fuccefle mentre,che regnò.

Gap. X.

A TT E le efequie del pò morto
,
gli anciani, & genie princi-

cipale ,& alcuna parte del comune fecero ilfuo configlio per

eleggere un pò : oueilpià anelano propofe la necejfuadey nella

quale fiauano,et chebifognaua eleggere un pò per capo della fua

Cìttade , cJ*e[uffe perfona , c'hauefie pietade a i uecchi , et alle

uedoue et alti orfani,& che fuffepadre della pepublica . Tercbe effi haueua -

no da ejfere le penne dellefue ali , i uefiggi de ifuoi occhi ,& la barba de lafua

faccia,et che era necefario, chefuffe ualorofo, perche bifognaua ualerfi prefo

de ifuoi bracci,come haueuanopredettoiloro Dei . La rìfolutioncfà di eleg -

«tre un figliuolo del anteceffore tifando in quello cofi nobile termine di darli

perfuccefforefuo figliuolo,come elli usò nel confidarfi molto nellafua pepubli

*ceu$i chiamaua quefiogiouanetto VitTilouitlfcbefigrìifica penna ricca, li mi-

fero la corona regale,et Lunfero,comefufattoper costume con tutti i pò, il che

faceuano con quella ontione,che chiamauano diurnaper ejfere la medefima con

laquale ongeuano ilfuo Idolo , fubito un Oratore li fece una elegante oratione

effortandolo ad hauere animo di cauarli diferuitù,di trauaglio,et miferia nel

laquale uiueuano oppreffida quelli di Agcapuzalcos,laquale oratione,poiehe

fu finita tutti lo{aiutarono, sfecero ilfuo riconofcimento . TSfon era marna-

to quefio pe,et parue bene alfuo configlio\ chefuffe bene darli per moglie una

figliuola delpò A%capu%alco per tenerlo per amico, etperfminuire co quefia

occafone qualche cofa del graue tributo , che li pagauano
,
quantunque dubì-

iafferoyche non fi
degnafero di darli fua figliuola per tenerli per uàfa Ili . Di-

mandandola nondimeno congrande bumilitade, et parole molto rifpettofe:il pò

di A%capu%alco uenne à quefio,che li diedefua figliuola chiamata Ayauchi-

quel, laquale condufero congrandefefìa , & giubilo alMefico, et lefecero le

cerimonie,&folennitade del matrimonio,eh era attaccare un cantone della ca

pa dell’huomo , con un’altro del manto della donna in fegno del ulncolo del ma-

trimonio . Lgacque à quefia Bigina un figliuolo , il cui nome dimandarono al

fuo auo il pò dìiA%capuxalco,(Crgittando lefueforti,come effifoleuano (
per-

che era in efremogrande augurio nel dare i nomi a i fuoi figliuoli

,

)
comandò ,

che chiamafero ilfuo nipote Chìmalpopoca , che uuol dire rodella , che gitta

fumo,con il contento delpò di A%icapwgalco mofrò del nipoteprefe per occa-

fione la pagina fuaffigliuola di dimandarli , che fi contentafe
poi c haueua un

nipote Mefficano difoleuare i Mefficani del carico , cofigreuedcl fuo tributo

,

laqualcofa fu fatta dal pò di buona uoglia col parere de i fuoi Infoiandoli in

luogo del tributo, che lipagauano l'obligo , che ogni anno li pagafiero un paro

di melardfet unpefcepfegno, eh’eranofuoi[additici che fìauano nellafua ter

ra.
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ragliarono con quello i Mefficani molto allegerì, et corniti: ma il contento lì
duro poco-, perche la Regina fila protettrice moti in pochianni, et l'altro anno
dipoi il I{fi delMeffico FiVgtlouìtli lafciaio di dece annifuofigliuolo Chimalpo
poca. Egli regnò tredeci amiamoli dipiù di trita anni. Fù tenutoper buono pè
diligete nel colto deifuoi Dei dei quali haueuano opinione,chefuffero lafilmili
tudme iRò,& che thonore,che jìfaceua a quellififaceffe al pò, ch’erafuafi
mihtudine,& p qutfioforano cofi curiofi i pé nel coltole "peneratione deifuoi

Dei-Fu parimenti [agaceneU’acquifiarf, la uolonti deipaefanLet diritrattare
molto con quelli , con la qual cofa crefceua la[uà cittade , facendo che i fuoi fi
effercitaff,ero neUe cofe della guerra,per la laguna attenendo allagente di quel-
lo,cbe andauano tramanio,come in breuefi vederti

.

Del terzo Re, Chimalpopoca
,& della fila crudel morte, &

occafione della guerra, che fecero i Meccani.
Cap. XI.

STg^LESSERO per fitcceffore del fièmorto i Mefficani.Conforni

Jigl
mo confenf° ilfuo figliuolo , Chimalpopoca . Quantunque fufe

§31 §|%g
vngiouanetto di diece anniparendoli.che tuttauìa lifuffe necefi

M&SèM f*ri°conferuare la gratta delire di Mgcapu^alco colfare Bfe il

fm nipote . Et cofi lo pofero nel fuo Trono dandoli l'infegne di
guerra con vn arco ,& freccio in vna delle mani ,& vna fpada di rafoio,che
fjjivjano nella diritta lignificando in queflo, come ejjì dicono, chepretendeua

-

no liberarfi con le arme a Haueuano i Mefficani grande penuria di acqua ;
perche quella della laguna erafangofa , & cattiua da bere , & per ru
medio di quello fecero, che'l ragionane mandajfe a dimandare a fuo auolo il
J{e di M%papu%a.lco l acqua del monte di Chapultepec

, eh'è lontana dal Mefi-
tico lana lega , come difoprafi è detto.La qual cofa lifà conceffa liberalmente,& mettendo in quello diligenza fecero vn acquedotto dicefpi di legni ,& di
carene,con le quai cofe conduffero l'acqua nellafua cittade s nondimeno per-
che staua fondatafopra la laguna il canone in molteparti fi rompeuaé Et fo-
raua,talche non poteuano godere lafua acqua come voleuano ,& come li bi-
fegnaua . Con quella occafione, ò vero che efi Pandafero ricercando per rom-
perla , con quelli di Tepanecas

,
quantunque con poca confiderationefi monefi

faro,infatti mandarono vn ambafeiatore al Bj di M%capu%alco molto rifoluta
dicendo

, che dell'acqua , che li haueua donata non poteuano feruirfi per effer-

feti rotto il canone , in molte parti eper quefio li dimandaua, che liprouedefe
i legname di calcina , & di pietre , & gli mandafe ifuoi muratori,acciocha
i tacejjero vn canone di calcina

, & fafjì , che non rompef

e

. Tsfon parue
buona alB^èqueHa dimanda& molto meno àifuoi. parendoli vna dimanda
troppo audace, & brutto procedere di vafaldi con i fuoi Signori , indignati

dunque
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dunque l principali del configlio,& dicendo,ehe quetta era molto grande sfac-

I
ciatagine : perche non contentandofi di quello , che li haueuano permejfo viue-

' re in terra di altri , & che li haueuano dato lafua acqua , bora voleuano , che

Uferuìffero, & che cofa era quefta , che cofafiprèfumeua quetta gente fug-

gitia me/fafra le care^ehhe li doueuafarc intenderete effi erano buoni per

manuali . Et che ilfuo orgoglio gli farebbe baffato s col tuorli la terra >&
le -vite . Con quefioparlare , &fdegno vfeirono lafciandò il pè, che teneuano

alquanto in fofpetto ,
per cagione del 'Hjpote . Et effi feparatamenicfecero

vn configlio dal quale ufcì, cheli publicafie quefio edito > che niun Tepa-

necahaueffe cornerciò con alcun Mejficano ,ne andajfe alla fua cittade , nc

permettejfero il uenire nellafua inpena della Ulta . Dalla qual cofa fi può in-

tendere , che fra quefli il Pènon haueua ajfoluto imperio, & che pià tottogo-

uernaua a modo dii confile ò duce , che dipè. Quantunque dipoicrebbe anco

Imperio del pè fin a tal temine,eh’era puro Tiranno,comefi uedera nelli uU

!

timiUè ,
perchefra barbarifu fempre cofi, thè quanto èfiato il potere tanto è

1

fiato il commandare. Et quantunque nelle nofire Hiflorie della Spagna in al-

cuni pè antichi fi troni il modo di regnare,che quegli 1$ Tepanechi ufauano.E

quantunque i primi Eh diRomaniforono cofi eccetto , che poma dai pè fi rì-

dufiea i confili,& Senato , finche dipoi fi rìfolfe nelli Imperatori. Xpn-
dimeno i barbari di pè fi fecero Tiranni efiendo Tuno,& l'altrogouerno,co-

me cfiremi,& il mediopiuficuro ciré il Pegno moderato.Ma per ritornare al-

la noftra fattoria uedendo il pè di M%capu%alco , la determinatone dei fuoi ,

ch'era di amarre i Mefficani , liprego, cheprima li rubbajfero ilgiouanetto

pèfuo nipote, & dipoi in buon borafacejfero quello cheuoleffero contra quel

li del Meffico.Quafi tutti concorreuano in quefio parerepergratificare il pè ,

& per tener conto del Gióuanetto . Tfpndimeno duoiprincipali contradiffero

gagliardamente,dicendo che'l conjìglìo non era buono . Terche Chimalpopo-

!

ca quantunque fujfe delfuojangue, era nondimeno per uia di madre , & che la

parte del padre haueua dapreualere . Et con quetto conclufero. Che ìlprimo

a chi haueuano da tuorelavita, era Chimalpopoca pè del Me(fico,& che

cofiprometteuano difarlo.Ter quefta refiflen^a,che lifu fatta&per la deter

minatione hebbe tanto dolore il pè di pubico,cheper la moleftia,& te-

\ dio fi amalofubito , & poco dipoi morì.Ter lafua morte dando ferma rifolu-

itone i Tepanecas . Comifero un grande tradimento,& vna notte il giouanet

|

to pè del Meffico dormendofen-^a guardiafen%a alcun penfiero entrarono nel

fuo palagio quelli di M^capu^alco,& conprefitta amarono Cbimalpo-

poca ritornandoli fin%a effiere fentiti . Quando la matinai nobili Mefficani

fecondo il fuo cofiurne andarono a falutareil pè& lo trouarono morto, <&*

con crudeli ferite ; alarono un crido ,& un pianto , che fi difiefie per tutta,

la cittade ,& tutti ciechi di ira fi mifero fubito in arme per far uendetta del-

la morte del fuo pè ora quetti andandofuribondi ,& fen^a ordine
,
gli andò in

\ contra un Cattaglieròprincipale delfuo ordine , et fi affaticò per mitigarli, et

Qjl farli
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farli ritornar adietro con un prudente dìfcorfo. One andate dìffe eglìò Meffir
cani ? quetateui ,& tranquillate ì uofìrianimi , confiderate, che non pafia-
nobene quelle cofe,che fonofatte fenga cónfiglio , ne fortifcono buono effet-

to
;
mitigate il voSìro [degno, considerando ,che quantunque il voftro Pfe fa

morto, non è però fornito in lui ÌIlluf re [angue Meffeano . Habbiamo
figliuoli de iffe pafiati, perda cui diffenfione fuccedendo nel Pregno meglio

confeguìrete il vostro intento . Hora, che capo bacete uoì,che ni giuda nella

vojlra defrerminatione f:
Tsfon andate, cofi alla cieca moderate i volivi animi

eleggete prima, il I{e, & Signore, che vi guidi, & sforai , inanimi

cantra ivofri nemici . Fra tanto diffimulate con pru4£nga facendo leef-

[equie alvofro riporto , che qui hauete prefente, perche dippoihauerà

miglior fuccefioU u&ndetta, con quefio fi ritirarono , & per fare l'effe-

quie del fuo fè multarono i Signori di Tcgcuco , & quelli di Culhuacanfai
quali raccontarono il fatto cofi brutto , & cofi crudele, che i Tepanecds
haueuano covrirnefio , con la qual cofa li tirarono neflafua opinione, & al-

la indignatione contra ì finoi nemici , ufi aggionfero , che il fuo intento era , ò
morire , ò Mendicare cofi grande [celerità chi gli dimandauano

, che non

fauorijfero la parte cofi ingiùfiade ifupi ,contrari . Vercieche non uoleua-

no anco , che defilerò aiuto a fe con le fue arme , ma folo ebe fufiero neu-
trali , uedendo come pafiauano ficofé fra loro

; falò per fuo mantenimen-
to defdcrauam , che li ufitaffero il cornerciò come haueuano fatto

i Tepanecas . jL quelle ragioni quelli del Tegcuco , & quel-

li di Culhuacan mostrarono hauere ne grande defio, &
fatisfattione , offerendo le fue Cittadi , & tutte

le fue entrate , & taglie , che effi uo-

leffero , accioche à fuo modo fé,

ne feruiffero nelle cofene-

ceffarie,al combat-

tere per ter-

ra , &
per ac

qua.

tra tanto pregarono quelli del Meffico , che

fuffero prefenti , & refafiero còn lo-

ro alla creatiouedelfiè , cheuo-

leuano fare , la qual co-

fa li promifero per

darli fatif-

fanio-

ne .

Del
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Del quarto Rèlzcoalt, Se della guerra contrai Tepanecas.

Gap. XII.

01 CHE {ormo uniti infieme tutti quelli , c'haueuano da

eleggere il Re fileuoun uecchio reputato grande Oratore,

& come riferificcno parlò in quella guifa . Mancai Mefi-

ficanì a uoi il lume de i uojìrì occhi,ma non quello del cuo-

re . Terciocbe quantunque uoi habbiate perfo quello , che

, eragiudice,&guida di queftaFepublica Mefficana , uìre-

\

fiò nondimeno quella del cuore per conftderareichefé ne hanno amaggato uno

rollarono altri, che potrannofupplire molto piu a quella , che ne manca per efi-

\ fere effo morto . Tdpn finì qui là nobiltà Mefficana , ne finì il[angue reale,uoi

-

!

getegli occhi ,& mirateui intorno , & uederete la nobiltà Mefficana pofia in

ordine intorno à uoi, non uno,ne duoi, ma molti Trincipi i& molto eccellenti

figliuoli del Pfé Mcamapich nofiroféero, "& legitimo Signore . Talche potre-

te eleggere àuoltro piacere dicendo io uoglio quello, & non tioglio quello, &fe

uoi hauete perfo padre,qui trottantepadre,& madre . Ftiìt conto ò Meffica-

nìjche per breue tempo il Sole fi eècClifiato,& ofcuratà la terrà,& che {ubi-

to è ritornata la luce à quella ,fie il Meffico fi ofeurò per la morte del uollro

pfé , ufciféafubito il Sole eleggete un'altro Pfé confidente à chi Uolgete gli oc-

chi ,à chi fi piega il uoflro cuore , che quello e eletto dal uollro Iddio Fitgi-

lipugtli. %e allungando più quella oratione compì lOratore Cbn molto git-

ilo ìi tutti . Vfcì della confulta efiendo eletto per Igeatiti , che uuole dire

colubro di rafoio , il quale era figliuòlo delprimo Ttfé Mcamapìch , & dì una

fuafchiauaì& quantunque non{ufie legittimo: lo eieffero nondimeno ,
perche

ne i collumi ,& nel ualore , & forga era ilpiùeccellente . Tutti mollrarono

grande contento ,& più quelli di Tegcnco ,
perche il fuo Bfé era maridato in

una forella di Igcoalt . Toichefù coronato , &pojìc nella fedia reale,fi leuò

un'altro Oratóre,<ffie copiòfirinente tutto delTobligo del peuerfio Infitta Repif-

blica \ èr. dellanimo, che doueùàmolìrar nelle fatiche dicendo, oltrè le altre ra

gioni , confiderà^bora tutti fiiamo pendenti da tefido, lafcìerai fiorfi cadere

l a fialma,che tu hai{opra le [palle f* lafcìerai perire il ùecchioy&la uecchia ?

l'orfano , & la uedoua ì Tiene conto de i fanciulli , che tiamo ferpendo per

terra,
i
quali periranno fie i noHri nemici preualeffero centra di noi . Incomin-

cia horamai aprire y& allargare il tuo manto per prenderfque&i per tuoi fi-

gliuoli , chefono ipoueri, & la gente popolare, ckeftano confidati nell'ombra

del tuo manto,& nellafuauità della tuabenignitàde,& à quefio propofito dif-

fie molte altre parole lequali ( come nel fuo luogo fi diffie )
imparauàno di pa-

rola in parolaperfino eJJercitio)& dipoi le infignauano come lattoni, a quelli,

O^q z che
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thè di nouo imparavano la facoltade oratoria. JL quel tempo iTepanecas

flauano rifoluti di uoler diflrure la natione Mefficana , & per quello effetto

haneuano un grande apparatoiper la qual cofa , il nono Rè trattò di rompere

la guerra,& uenir alle mani con quelli , che tanto li haneuano dggraitati: Mct

il comun delpopolo vedendo,chei fuoi auerfarij lifuperauano ingrande nume-

ro , & in tutti gli flromenti di guerra pieni di paura andarono dal Re , & con

grande uehemenga li dimandarono , che nonprendeffe quella guerra cofiperi-

colofa , che farebbe dijìrure la fua pouera Cittade , & gente , interrogatipoi

qual mego volevano, che fi pigliaffé:rifpofero,che il nono Re di Agcapugako
erapietofo, che li dimandafieropace, & li offerifsero à feruirlo , & che li ca-

uafiefuora di quelle caregge , & che li dejfe cafe, & terre
, fra glifuoi , & che

tutti fujfero di un falò Signore , & che per impetrare queflo portaffero il fuo

Dio ne i fuoi portatoij per intercefiore . Vuote tanto queflo cridordi popolo

ferialmente hauendo approvato la loro opinione alcuni nobili,che mandarono

à chiamare li Sacerdoti, & à parechiare.il portatolo col fuo Dio per fare la

giornata , bora mettendofì queflo in ponto tutti conueneuano in queflo , che fi

faceffepace ,& chefi fottomettefiero a i Tepanecas
, fi feoprìfra Ingente un

giouanetto digentil uiuacità,& gagliardo ,chc con grande ardire diffe, che co-

fa eque/la ò Meffeani ? [eteforfi paggi,comepuò effere tanta codardia in noi ,

a:he noi babbiamo da andare à renderfi à quelli di ^tgcapugalco f et uoltato

al Rè diffe ,
come permetti tu tal cofa ò Signore ? parla con l'ifìcfio popolo ,

& dili , che ceffi di cercare mego per la noflra dffefa , <& per lo nójlro

honore ,et che non ci mettiamo cofi ignorantemente , & contanta ignominia

nelle mani de i noftri nemici . Queflo giouanetto fi chiamaua Tlacaellel cu-

gino del medefimo E e , etfu ilpiu valorojò Capitano ,& di maggior configlio %

\cbegiamxihauefsero i Meffiicani,come fi uederà in quello , chefeguita . Bjpa-

rando dunque ifcoalt con quello, che il cugino lidifse cofiprudentemente ,dìf-

Je alpopolo y che lo lafciafs eroprovare prima urialtro mego piu honorato
, &

migliore>et con quefio uoltato alla nobiltà de i fuoi difse
,
quifece tutti , che mi

fete parenti , & ilbuono del Meffico, à chi da il cuore di portare una mia am-
bafriata a i Tepanecasfi leuò in piede . Mirandofi l'uno l'altro tutti refiarono

fentati,& non fu alcuno , che fi offerifee alla morte, all’bora ilgiovane levan-

dofi fi offerfe di andare dicendo,chepoi c'haueua da morirebbe poco importa-

va
,
che ciòfuffe hoggi, ò dimani,che per quale octafione megliore fi baueua da

guardare i che iui flava perferuirlo in tutto quefio,che li comandava, et quan

tunque ogriiuno giudicale, che ciò procedefie da temerità tuttavia il Rè fi ri-

folfe dimandarlo
,
per fapere la volontà, & difpofirione del Rèdi ,Agca-

fugako,& della fua gente
.
Riputando , che fuffe meglio mettere alla ven-

tura la Trita di fuo cugino , che l’honore della fua Republicha . Voiche fà
informato Tlacaellel fimife in viaggio ,& arrivando alle guardie , chaue-

mno commiffione di amaggare qualunque Mefficano , cheveniffc , con artifi-

cio li perfuafe > che lo lafciaffcro entrare al Rè , il quale fimarauiglio dive*

derlo•
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devio, La onde battendo udita lafua ambafeiata , ch’era dimandarli pace con

\
bonefle conditioni rifpofe , che ne parlerebbe cojfuoi , & che ritornale urtai-

I tro giorno per la rifpoHa. TlacaeUel dìniandando ftcurezga , non gliene

puotedire altra fenon, cheufafìe la fua buona diligenza : conqueflo ritor»

nò al Mefjìco , dando parole alla guardia , che farebbe ritornato . il I{e del

i

Meffico laudando l’animo fuo buono lo rimandò per hauere la rifpoHa, la-

!

quale fe fuffedi guerra li comiffe , che deffe al J^è di jt%capu%alco certe ar*

\
me ,

perche fi diffendeffe , & ontarli , & ornarli di piume il capo, comefa»

cenano alli huomini morti > dicendoli , che poiché non voleua pace , li haue-

rebbono tolto la vita infieme con tutta la fua gente . Et quantunque il

di <Azcapu%ako defideraffe la pace
,
perche erudì buona conditone : ifuoi

I cofi lo Rigarono, che la rifpoHa fu di guerra rotta. La qualcofz poiché

I

l’ambafiatore hebbe vdito fece tutto quello , che il fuo Rfèli baueuacomef•

' fo dimostrando con quella cerimonia di dare arme , & di vngerefillfè con

i

l’ontlone de i morti , che da parte del fuo I\è lo diffidaua . La qual cofa paf-

\ sò quietamente lafciandofi ongere è impennare il /(è di Agcapuzalco , & per

ricompenfa diede al Meffagero una molto buona arma,& con queflo lo auisa,

chenon vfcijfeper laporta del Palagio,perche luì era molta gente per farla

in pez^Z} »
ma che vfeiffe fecretamente per una portella , chaueua aperto

invn cortile del fuo "Palagio > fece complimento inqueHa guifail giouane»

& volgendoft per camini occulti venne à metterfi in luoco fteuro a

yifla delle guardie . Dipoi le disfidò dicendo ,
Tepanecas

capuzalcas uoi facete male il voHro officio di guardiani

,

faperete , c'hauete tutti da morire , & che niuno

Tepaneca reflerà in ulta
,
per queHo le guar-

die l’afiadirono , & egli fu cofi valoro

-

fo , che amazgò alcuni di quel-

iti, & uedendo , che mol-

ta gente concorreua

,

fi ritirògagliar-

demente

alla

fua Città, otte diede nona, che la guer-

ra era horamai rotta fenza alcun

rimedio , & che i Tepa-

necas , & il fuo

J(è erano dif-

fida

-
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Della battaglia
,
che diedero i Meccani a i Tepartecas

, &
della grande vittoria, che ne portarono.

Gap. XI IL

B OI CHE dal volgo Meffìcano fi [epe la disfida con la loro [oli-

ta codardia corfero al B^e dimandandoli lìcenga di ufcire della

fua Cittade, perche haueuano per certa la fua rouina, il fife

incomincio à confidarli , & inanimirli
,
promettendoli , cheli

darebbe liberiade , hauendo fuperali i firn nemici, & che non
douefifero dubitare di non effere vincitori, il popolo replicò , & fe faremo
vinti, che cofafaremmo^ ?fefaremmo vinti, rifpofe il Bfe fi obligamo di mette-
re noi nelle uottre manì,& chepofifiate amaggarne,®- mangiare le nottre car
ni , nelle lorde teggie , talché facciate uendetta di noi altri . Dunque cofi fia
differo cfifife perdetela vittoria , & fefarete uittoriofi nell’auenire

, fi offeri-
rne ad effere uofiri tributari^ , &fabricatori delle uofire cafe , & lauoratori
deiuottri fiminati , & portatori delle uottre arme, & delle uottre forne,

quando anderete alla guerra , & quello per fempre ,& noi , & i nofiìri de

-

feendenti . Bora fatti quelli accordi fra i plebei
, & i nobili , il chefecero poi

compiiamente dipoi’ , crebbero promefifo , ò per forga , ò per amore , il pò
nominò per fino Capitano generale Tlacaellel , & meffo in ordine tutto il

fuo campo nelle fitte fiquadre dando il carico di Capitani ai piu ualorofi fimi
parenti ,& amici . Gli fece una oratione molto prudente , & ardente , con
la quale li accrebbe cofi il cuore, che tutti horamai fentiuano in fe fìeffiun
grande ardire li comandò poi , che tuttifufifero obedienti alli ordini delgenera-
le, che egli haueuano nominato , il quale fece due parti dellafuagente, & a i

più ualorofi , & arditi comandò , che infua compagnia afifalijfero iprimi, &
gli altri rettafiero quieti con il pò Igcoalt, finche uedefiero , che i primifufife-
ro rotti da i fuoi nemici, bora marchiando efifiin ordinanza forano fuperati
daifimi nemici di ^gcapugalco^&Jubito effi ufeirono confuria della fua Cit-

tade portando gràndiffima ricchezza di Oro > di Argento , di leggiadre piu-
me, & arme di molto nalore., come quelli , che tcneuano /’Imperio di tutta
quella terra . Igcoalt fece un fogno con un tamburo picciolo , chaueua dop-
pò le [palle, & [lìbito alarono i cridi,& crMando Meffico Mefjìco, affaro-
no i Tepanecas , & quantunquefufifero di numerofuperiorì fenga alcuna com
parationc nondimeno lirupero

, & lifecero ritirare nella fua Cittade, & cor-
rendo quelli , c haueuano lafciati a dietro , & dando uoce Tlafcaellel uittoria
uiltoria, tutti in un colpo entrarono nella Cittade , oue per commandamento
del pò non perdonarono ad huomo alcuno , ne uecchio , ne donna, nefanciullo,
perche tutti le mifero àfil di fpada,& robbarono,etfaccheggiarono la Cittade

,

tiferà
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ch’era ricchifima ,'& non contenti dì queflo ufcirono a feguitare quelli,Ae-

ranofuggiti>& fi erano ricorfi aWafpregga dei mantechefono nicìni ajfaltan

doli , & facendo di loro crudele Strage. I Tepanecas dietro ad un monte , oue fi

erano ritirati,me ttendo già le arme dimandarono la ulta a iMeffeani, off
cren

dofi àfermrli,et darli terre, etfeminatì,& pietre, et calcina, et legnami,& ha -

nerlifempreper Signori. Ver la qual cofàTÌacallel comando , che lafungente

fi ritiraffé , & ccjfaffe dalla battaglia, concedendoli la uitafiotto le conditioni

fatte facendolegiurarefolennemente .. Fra tanto fi uoltarono adAgcdpugpl-

co,con le fuefpoglie molto ricche ,& uittoriofi alla Città del Meffco. Fn al-

tro giorno comandò, che fi unifiero i principali , & ilpopolo replicandoli l a-

cordo fatto delti plebei ,
dimandandoli fe erano contenti di fare à quello. I

plebei difiero,che li haueuano promeJJb,& ì nobili lo haueuano molto beneme

ritado , & che cofi erano contenti difornirli in perpetuo,della qual cofa fecero

giuramentotilqualefi efermio inuìolabilmente . Fatto quefio,Igeoalt ritornò

ad Agcapugalco, & col configlio de ifuoi diuife tutte le Terre de i uinti , &
lefuefacoltàfra i uincitori . La parte principale toccò al l{e : La feconda : a

Tlacaellel , dopoi alli altri nobilifecondo , che fi erano diportati nella guer-

ra . Ad alcuni plebei parimenti diedero Terre . Verche fi erano diportati,

tome huomini ualorofi,alli altri diedero di mano,& fi tenero per nulla,come

a gente codarda.AJfegnarono parimenti terre comuni per le connate del Mefi-

tico a ciafcheduna lefue,àccioche con quello fi riecorrefero al colto ,& fiacri-

fido delfino Dio. Quellofu lordine,chefempre fintarono da quel tempo in poi

nel partir le terre,efpoglie di quelli, che effi vinceuano &foggiogauano . Ter

queSìo quelli di Agcapugalco recarono cofi poueri . Che non haueuano anco

feminati,.& il pià forte futi leuarliancoilpò,& lapoteSìà dibatterne vn al*

irò, ma filo il pò del Meffico.

Della guerra,& vittoria, c’hebbero i Meccani della cit-

tà di Cuyoacan. Cap. X 1 1 1 1 *

VA XJ V WjlV F il principale dei Tapanecas fuffe

Mgcapugalco, haueuano nondimeno alcune cittadi , che

teneuanofra loroi Signori propri , come Tacuba ,& Cu--

yoacan.Quefi battendo vifta la Strage fatta, tentarono di

fare,che quelli di Agapugalco rìtruouano laguerra, con-

v tra i Mefficanì,& vedendo, che non fi
metteuano a quella

imprefi^come'gente in tutto rouinata . Trattarono quelli di Cuyoacan di fa-

re perfe la guerra procuraro incitarle altre nationi della Trottinola >
quantun

que effe non noieffero mouerfi, ne trouaregarra coi Meffcani.
.

Oracrefcendò

Vodio,&inuidia della fuaproprietade incominciarono
quelli dì Cuyoacan, al

trattare malamente le donne Meffcane. Che andammo aifm mercatifacendo
- di
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dì Ioyo burla. Et il medefimofaceuano degli huomini , che potentino trattare

inale. La onde il Ffa del Mejfico uietò,che ninno deifuoi andaffe a Cuyoacan,ne

fi lafciajje entrare ninno di loro nel Mefjìco . Con quefio compirono dì rifai*

iterfi quelli di Cuyoacan di mouerfiguerra , & prima uolfero prouocarli con
alcuna burla uituperofa. ilchefwìn quettaguìfa Vìnuitarono ad una fuafefla
folenne.Oue poi cioègli hebbero dato un buono banchetto , doppò fefìeggiando
con molti balli allafua ufan^a per frutti doppò patto li mandarono uettimen
ti da donne,& li sforarono à uefiirfi di quelli,& cofi ueftiti da donne ritor-

nare alla fua cittade,dicendoli , che per pura codardia, & effeminatela ba-
ttendoliprouocati nonfi erano pofìi in arme . Quelli del Mejjìco dijfero , che li

fecero urialtra burla grette , chefù in ricompenfa dandoli nelle porte dellafua
cittade di Cuyoacan.Certifumaci,che fecefar aborfo a molte donne,& ama
larfi moltagente, Finalmente la cojafece,che laguerra fifcopriffe.Et uennero
gli uni a dare la battaglia agli altri con tutte leforzefue. Ideila quale Ìardito

&forte Tlacaelle hebbe la uittoria.T orcio , che lafciando il l{h I^coalt com-
baterecon quelli di Cuyoacanfeppe imbofearfi con alcunipochi ualorofi fal-
dati& uoltegiandofi intorno diede alle [palle a quelli di Cuyoaca& cargadoli
adofiofopra quelli lifece ritirare allafua cittade.Et uedendo , chepretendeua
fio ritirarfi al tempio, eh

3

era molto forte , con alcuni ualentifaldati pofìo per
tne^p a quelli, & gli andò inaugi& occupò il tempio, et la abbruggiò . Et li

sformo afuggereper li campi,ouefacedo grande rifa cantra i uinti lifeguirono
per diece leghe a dentro nella terra,finche li ridufìein un monte,ouegittando le

arme,et incrociando le manifi refero ai MeJJìcani . Et con molte lacrime li di-

mandarono perdono dell’ardimento,c’baueuano haute in trattarli come donne,
et offerendofili comefchiaui alfine liperdonarono . I MeJJìcani ritornarono
da quefiauittoria ricchìffimi difpoglie,di netti,di arme,dì Oro , di Argento,di
Cioglie,dipenne leggiadrijjìme et digrande famma di prigioni.Si fecero figna

-

lati in quefiofattofapra tutti tre i principali di Cullucacan.Che uennero ai aiti

tarli i MeJJìcani.Ter acquifiarfi honore, etpoichéfurono viconofciuti da Tla-
caellel, et aprouatiper fedeli dandoli le diuife Mefficane, li hebbefempre al fuo
lato combattendo congrande sformo. Si uide benebbe a quetti tre con ilgene-
ralefi doueua la uittorìa:perche di tutti iprìggioni fi trouò,che delle tre parti
le dueforano di quefii quattro,il chefi connobbefacilmente.percheforano cofì
arditi nelprenderli,che gli tagliauanofecondo,che lipredeuano alquato i capei
li , et poi li confignauano agli altri, Etfitrouarono quelli dai capelli tagliati
nell eccejfayche io ho detto. Dalla qual cofa acquifìarano grande riputatione ,
etfama di huomini ualorofi,et comeuincitori li honorarono col darli delle fpo
ghe,& terre molto maggiori parti,comefempre i Mefficani l’u(arono,di onde

che tanto s inanmauano quelli che combattcuanoperfarfifegnalati

Della
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Della guerra & vittoria
,
c’hebbero i Meflicani cielli

SiicKimilcKiV Cap. XV.

efsendofi refa la natione TepanecaJ

carono occafione di fare l'ifleffode i Succhimilchiyche (co

me eflato detto ) forano ìprimi,cheuennero di quelle fette

grotte , ò getteradoniy c'babitarono quella terra . 1 Mec-
cani nontrouarono l'occaftone quantunque come uincitori

poteuano prefumere dìpafsar ìnanifi , Mai Succhimilcbi

la ritrouaronoperfua malaforteyComefuoleauuenire aglihuominipocopru-

dentiy & di fouerchia diligenza , cbeperpreuenir il danno , chefi imaginano

incorrono in quello . Tarue a i Succhimilcbi , che i Meflicani per le uittorie

paffate trattarebbono difoggiogarli,& decorrendo di quellofra loroy& ha-

!
uendoycbi dìceuaych'era bene riconofcerlifubitoperfuperiori}etprouarelafua

uentura . In finepreualfe l'opinione contraria di anticipare ,& darli l’afsal-

to y la qual cofa intefa da I^coalt del MeflicOy uimandò incontra Tlacaellel

fuo generale con lafungente t& uennero ad affrontarfi nel medefimo campo

,

oue erano i confini degli uni , & de gli altri , la qual battaglia quantunque in

gente adobbamenti non fuffe molto differente, nel ordine nondimeno>& nel

concerto di combatterefu molto differente . Tercioche i Suchimilcbi li man-
darono inauri tutti fen%a ordine infume : Tlacaellel bebbe i fuoi diuifmeì

fuoifquadroni con bell'ordiney & cofipredio mifero in fuga i fuoi nemki,& li

fecero ritirare nellafua Cittade}nellaquale entrarono effi ancora con prette1^
%a fino a tale , che li affettarono nel Tempio ,& col fuoco li fecero fuggire di

quello ancorafino aimontiy& finalmente fi refero incrocciando le mani, fi
uoltò il Capitano Tlacaellel congrande trionfo>vfcendo i Sacerdoti à riceucr-

lo con la fua mufica diflauti,& incelandolo infume co i Capitaniprincipa-

li , & facendo altre ceremonie ,& fegni di allegre%$a, che ufauano,& il fife

infume con ejuelloforono al Tempio à dare l'honore alfuo falfo Dio,& d ren-

derligratie , della qual cofa il Demoniofèfempre defiderofo di eficre celebrato

I con ibonore di quelle cofe, che non mai haueuafatte . Tercioche il uincere,et

regnare non lo dafe non il uero Iddio a coloro,à chi lipiace . ilgiorno feguen-

te il Z^è I^coalt andò alla Cittade di Suchimilco , & fifecegiurareper Ej: de 1

Suchimilcbi, & per conciarli lipromife tifarli beneficio >& in fegno di que-

llo lifece comandamento , che faceffero una grande laflricata,cheandafle dal

Mefftco à Suchimilco, chefono quattro leghe, accioche fra loro in quella guifa

fuffe pià traffico ,& comunione, laquale fùfatta dai Suchimilcbi ,&in poco
tempo li parue anco il gouerno de 1 Meflicani cofi buono ,& effere cofi bene

trattati , che fi trouarono molto auenturati, nel hauer mutato i^è & Eepubli-

ca . Isfon efperintentarono quelli alcuni prouinciali , come era cofa ragione •

B^r noie
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noieportati deWìnuidia,ò del timore dellafua rouina,Cuytlauaca,era una Cit-
tade pofìa nella laguna , il cui nome ,& habitatioue quantunque differente
dura fino al dì di hoggi

. Quefìi erano molto.defl/i nelnauigafeper la laguna

,

& lipareua,che effi potefferofare molto danno a i Meccaniper acquaJaqual
cofa confederata dal Rè uoleua,che il fuo ejfercito andafie a cobattere con quel
UyTlacaellel nodimenopoco temendo quefiaguerra,& per un affronto leuarfi

dipropofito con quelli fi offerfe di vincerli fole co iputti,& cofi lo mìfe in pra-
tica . Mudò al Tempio ,& cauò del Collegio de igiouani quelli , che li parue,

& prefe igiouani , che erano da diece in difdotto unniche trouòfapere guidar
barche,ò canoe,& li diede certi anifi,& modo di combattere,& andò con lo-

ro,& Cuytlauaca, oue col fuo ardire cofi ftrinfe ifuoi nemici,chef'orono sfor-

mati afiggerfi , <& andandoli dietro il Signore di Cuytlauaca li nfci incontro

,

&fegli refe infiemecon la fua Cittade,& gente,& con quello cefsò ilfarlipiù
male

. Ritornarono i giouanetti con grandiffimefpoglie,& con molti prigioni

per lifuoi Sacrifici, &forano riceuuti folenniffimamente con grande proceffio -

ne,et mufica,etprofumi, et andarono ad adorare ilfuo Idolo, et pigliando la ter

ra mangiauano di quella,et cauandofifangue dalli fiinchi con le lancette i Sa-
cerdoti,etfacendo altrefuperfìitioni,che effiufàuano infimiUcafe . Bufarono
igiouanetti molto honorati,et inanimitieffondo abbracciati,et bafciati dalRè,
et da ifuoi amici,etparenti,accompagnati,et intatta la terra rifuonò,che Tla

caellel coni giouanetti haueua uirko la Città di Cuytlauaca
, la noua di quella

uittoria, et la confideratione delle paffateaprì gli occhi à quelli di Tegcuco
genteprincipale,et molto faputa nelfuo mododifapere , et cofi ilprimo,a che
paritelefi doueffero Soggiogare il Rè del Meffico,et Gomitarlo con lafua Cit

tufu ilTegcuco,et con il confenfo delfuo configlio gli mandarono ambafciato -

ri molto buoni Oratori confegnulati preferiti ad offerirfiper fudditi chiedendo

li buona pac£ , et amiflade . Quefto fu accettato allegramente quantunque
per configlio di Tlacallelper effettuarfi queflo fe nefece cerimonia, che quelli

di Tegcuco ufeiffero al campo con quelli del Meffico , et combattendo alfinefi
rendeffero,chefu un’atto,et ceremonia di guerra,fenga ufchefangue neferir-

fi ne daltuna, ne dall’altra parte , cofi ilpò del Meffico refio Signore fupremo
di Tcgcuco , et non lafciò il fuo Rifacendolo folo del fuofupremo configlio , et

cofifempre fi configliòfino al tempo di Motegumx fecondo,nel cui tempo en-
traronogli Spagnuoli . Bora battendo Aggiogato la Cittade,et terra di Teg-
cuco:reftò il Meffico Signore di tutta la terra , et popoli, che flauano intorno

alla laguna, oue effa è fìatafondata* Battendo poi goduto quellaprofperita-

de , et regnata dodici armi, lafciando ilRegno in grande acerefomento, che li

haueuano dato,per lo ualore,& configlio delfuo cugino Tlacaellet,(come è {la

to detto
,)

ilquale volfepiu tofiofare altri Re,chefa ftejfojomehora fi dirà .

Del
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Del quinto Ke del MefTico chiamato Motezuma primo di

queftonome. Cap. XVI.
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*E LETTI OTSfiE del tiouo Bfi toccano, a
i
quattro elet-

tori principali, ( come nell'altra parte fi difife ) & infie-

meperfpecialprivilegio alRe dì Telenco, & alfièdiTa

cuba . JL quelli fei fi aggionge Tlacaellel, come quello

,

ehavevafuprema auttoritade,&proposto il negocio ufcì

detto Motezumaprimo di quello nome , cugino del medefi

mo Tlacaellel . La fuà elettionefà molto grata,& cofi fi fece [olcnniffima fe-

lla con maggior apparatole mai fifacejfe per lilpajfati ,
[libito,chefà elet-

to lo accompagnarono al Tempio con grandiffima compagnia , & inangj al

fvogo,che chiamavano diurno , il qual fempre luceua ilgiorno, & notte li mi-

fero vn Trono reale ,& adobbamenti da tifi,& iui cón vna punta di Tigre

,

& di Ceruiychepèr quefto teneua,facrificio il al fuo Idolo , fi cauo[angue

daWorecchia, dal ventrhello ,& dalli lìinchi,perche cofi il Demonio voleva

ejfere honorato . lui i Sacerdoti fecero le fue rengbe , & gli Aneiani , & i

Capitani augurandoli tutti felicità, vfauano in tali elettioni fare grandi ban-

chetti,& balli,& molte lumiere ,& lì introduffe nel tempo di quello J\e, che

per lafella della fuà coronatonefujfe il medefimo in perfona à mouereguer

•

ra ad alcuna parte , d'onde cauajferoprigioni , co i qualifaceffero folennifa-

orifici,& da quelgiorno impoi refìò quefto per legge , cofi Motezuma fu alla

Trouincia di Chalcochefi erano dechiarati per nemìci,oue combattendo vaio-

rofamente prefi una grandefomma dìprigioni, co i quali offerfe vngrandefa-

crifieio il giorno della fua coronatane,quantunque all
3

bora no refiaffe del tut

to refa,et quieta la Trouincia di Calco,ch'era di gente bellicofa.Quellogiorno

della coronatone concorrevano da diuerfe terre vicine, et lontane à vedere lefe

fle,& a tutti davano banchetti abondati,& principali,& ueftiua tuttifpecial

Ynente ipoueri di robbe nove . Ter la qual cofa il medefimo giorno entravano

per la Cittade i tributi del con grande ordine , & apparato uefii di tutte le

forti,Cacao,Oro, Argento,piume ricche
,
grandi fiacchi di cotone, pepe , femi,

diuerfità di legumi,molte forti di pefee di mare,& difiumi,quantità difrutti,

& caccia finga. numero , finga gli innumerabili prcfenti , eh'erano mandati

da i fie, & Signori, al nono Pfi . Veniuano tutti i tributi nellefue fchierefe-

condo diuerfe Trouincie,& haueuano mangi i loro magiordomi,& rifeotito-

ri con diuerfe infigne , & tutto queflo con tanto ordine ,& con tanta politia,

che non meno era cofa da uedere Ventrata de i tributi, che tutto il refiante del

lafifia . Coronato,chefà il I{è fi
diede à conquiftare diuerfe T rouincie,& ef-

findo valorofo,& virtùofogionfi dalmare al mareferuendofi in tutto del con

figlio,& aflucia del fuo generale Tlacallel, il quale anco filmò molto come

l{r i era
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eracomemcnte. Laguerra, nella qualepiù fi occupò ,&conmaggior di]fi-
cultade fù quella della, Provincia diChalco , nella? qualeaccadevo effe grandi»
Quefla fu molto notabile,che effóndo fiato prefo unfuo fratello i Chatóhipre

-

tendevano difarlo fuo pb,& mandarono a luì còndttiom inoIto rifpettofe
, &

obligatoriefilquale uedendo lafua perfeueranga,cbe in effetto uoleuano alar-
lo perieli diffe,che uolendo cofi dóueuano nella piagaleuare un’arbore al-

tiffimo , & nellafommità di quello doueuanofare un picciolo palco , nel quale
egli poteffe ajcendere , credendo }chefaffé una cerimonia di uoler inalarfi piu
lofecero congrande opera , & effi riducendo infieme tutti i Mefficani intorno
all’arbore afcefe in cima con un ramicello di fiori in mano ,& dipoi parlò a i

fuoi in quella forma . 0 valorofi Mefficani quelli uorrebbono aliarmi per
fuo Pfma non lo permettano i Dólche io per efiere pb fia traditore della mia
patria, augi voglio

, che imparate quello da me , che piu folio vogliate mo-
rirebbe dami a i uolìri nemici,& dicendo quefìo figìtiò à baffo, & fifece in
millepeggidel qualefpettacolo conceperono tanto borrore,& coruccio,chefu
bito diedero ne iMefficani,& ìui li amaggarono con langatcleome gente fiera

,

& inefiorahilebhaueuano i cuori indemoniati . La nottefeguente gli auuen-
ne vdire duoi barbagioni , che dauano gridi trilli l’uno contra dell’altro , da i

quali, quelli^ di Chalco prefero augurio che tolto farebbono dilìmtì,&fù cofi
perche ilpè Moteguma venne in perfona adoffo a quelli con tutto ilfuo potere& vinfe,& rovino tutto il fuo Pegno, & pafiandò il monte carico di neve
andò conquìlìandò fino al mare del ?gorte,& uolgendofi verfo il mare del Sur
vinfe,&foggiogò dherfe Provincie di maniera,che fi fece ffèpotentiffimo,&
tutto quello con l aiuto ,& configlio di Tlacaellel alquale

fi deve quafi tutto
quello Imperio Mefficano , con tutto quellofù di parere,

(& cofi fifece,) che
non fi conquiflafie la Provincia di Tlafcala , accioche hi hauefiero i Mcfjì-
cani,nemici alle frontiere,contro i qualigiovani effercitaffero lefue arme,&
infieme haueffero copia di prigioni , i quali facrificaffero a ifuoi Idoli,perche
come fi ò detto confumauano grandefomma di huomini in quelli, & quefìi do-
ueuano effereprefiperforga in battaglia . M quefìo Bfe Moteguma ò per dir
meglio al fuo generale Tlacadlel fi deue tutto l'ordine ,&pohtia, chebbeil
Me(fico di configlio,de i confilìori,& di tribunaleper dherfe caufe,nelle quali
hebbe grande ordine,& tanto numero di configli, & dìgiudici, come in qua - ^
lunque pepublica delle più fiorite di Europa . Ouelìo me defimo ffèpofe lafua
cafa reale ingrande auttoritadefacendo molti ,& diuerfi officiali,de i quali fi
feruha congrande cerimonia,& apparato , & nel colto de ifuoi Idoli non fu
meno illufire , ampliando il numero deiminifìri, & ordinando noue cerimo-
nie , <& bauendo firana offeruanga nella firn legge , & una fuperlìitione.
Fabricò quel grande Tempio al fuo Dio Vitgihpugtli . Del quale nell’al-
tro libro fi fece menzione . TsfeUa dedicatione del Tempio offerì innumera -

bili facrifici di huomini, c’haueua uinti in diuerfe battaglie Finalmentego-
dendo grande profperita del fuo Imperio fi amalo , & morì bauendo regnato

uinti-
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uìntìotto anni, molto differente dalfuo fttccejfore Tìyg.cic , ilquale ne in ualo-

te,ne in buonafortuna lifù -pari.

Che Tlacaellel non volfe eflere Rè,& della elettione
,
& fuc-

ceffi di Tizocic. Cap. XVII.

1 vnìrono infieme ì quattro Elettori deputati co i Signo-

ri di Ttgcuco
, & di Tacuba , & emendo T refidente Tla-

caelielprofagulrono lelettione delpfa, et incaminanda tutù

ifuoluoti à Tlacaellel,come colui,chepiù li meritaua quel

carico , che alcun’altro , lo ricusò con efficaci ragioni, che

li perfuafe ad elegerne un'altro. Tercioche eglidiceua y

ch’era meglio per la P^epublica che un’altro fujje Bfe,& cheeffofuffe effecutore,

& aiuttore, come fin altbora era fiato
;
che caricare tutto fopra lui folo

poiché quantunque non fufieìfè era certo , che haueua datrauagliareperla

fuaBppublica non meno, chefafuffe l\è . Tfon è cofa molto sfiata non admet-

tere ilfupremo luogo, et Imperio, uvlere la cura, et il trauaglio,etnonl’hono*

re,et la potefìade,ne anco auuiene,che colui,ehepuòper lo maneggiare il tutto

veglia,che un’altro tenga la principal mano,et troui.che’Inegocio della 1\epù-

blica riufifea bene . Queflo Barbaro fuperò in queflo molte i Saui Bimani , et

Greci,etpernon dire,Mieffandrò, et Giulio Cefareperehe alluno Uparuepoco

il comandare ad vn Mondo,et ai piu vaiorofi,et leali dei fuoitolfe lauitacon

crudeli tormenti
,
per liggeri fafpetti, che uoleffero regnare, et l’altrofi de

-

chiaro nemico della fua patria dicendo , che fe l’huomo haueua da partirfi

dalgiufìo haueua deifar quefloper regnare, cofi grande èia feie,c bagli huo-

mìni dicomandare . Quantunque il fatto dì Tlacaellel potefie nafeere ancora

da unafmifurata confidanza difa fleffo,parendoli, chefinga efferc Bfeegli fufi-

feperche quafi cornandaua aiB^è, et effi ancora li permetteuano , cheportaffe

vna certa infegna,come mitra,che pencneua a i I{e foli . Hora nondimeno me-

rita laude queflo fatto , etmaggior confidcratione lo filmaro , che in quefla

guifapoteffe meglio aiutare la Bepublica effondo fuddito , che effendo falò Si-

gnora . Tereh e è cofi in effetto perche come in una comedia colui merita mag-
gior gloria,chefi piglia, et rapprefanta laperfona, chepiù importa, quantun-

que fia di pa(ìore,ò di uillano,et lafcia quella del Ifè^ò Capitano,che fa bene rap

prefcntare,cofi nella buona Filofofia deono gli huominì mirar più il ben com-

mune,et applicarfi all’officio,et fiato , che meglio intende . Vero quefla Filo-

fofia è troppo lontana da quello , che al prefante fi
mette in pratica, con queflo

ritorniamo al nofiro propufito con dire, che in ricompenfa dellafua modefila,

et per lorifpetto, che li portauanogli Elettori Mefiteani, dimandarono à Tla-

cadici,che,poiché non noleua efiere R} diceffe chi lipareua,che douefie regna-

re
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re , ilquale diede ilfuo uoto,al figliuolo del I{è morto, ilquale era molto giova-
netto,detto per nome Tigocic,& lì rifpofero , c haueua molto deboli [palleper
vncofi grande carico[ilquale rifpofe,che luterano le[neper aiutarlo à porta-
re il carico,come haueuafatto co ipafjati , con quefto fi rifolfero,& riufcì el-

leno Ti%ocic,con ilquale fi fecero le [olite cerimonie , Forarono le narici al
per leggiadria mi pofero unofmeraldo, & quefla è la cagione , che ne i

fuòi libri i Mejficani [criuono quefio con la narice forata . Quefto rìufcì
molto differente dafuo padre,&fuo anteceffore, perche lo notarono per huo-
mopocobeUicofo,& codardo , egli per coronarie andò à debellare una Tro-
vinola,che Siam in alto,& nellagiornata perde molto piu della[ua gente, che
non prefe de i fuoi nemici , & con tutto quefto ritornò dicendo condure il

numero dei cattivi s che fi ricercano per li facrifici della [ua coronatane,

& cofi fi coronò con grande folennitade. I Mejficani nondimeno non con-
tenti di hauere un ffèpoco animofo , &poco guerriero trattarono di darlifi-
ne,con ueneno,& cofi non durò nel regnopiu di quattro anni . Della qual co-
fa fi vede bene,che i figliuoli non [empre portano[eco col[angue il valore de i

padri,& che quanto megliore è fiata la gloria de i fuoi antecejfori, tanto più
è abominevole la dapocagine,& viltà di quelli , che[accedono nel comandare,
& non nel merito . Vero rifece bene quefta perdita un altro figliuolo dei mor-
to figliuolo parimenti del grande Motegiima , il quale fi chiamò Mxayaca

,

& per l’opinione di T lacaellel fu eletto , indovinando più in quefto , che nel

paffuto.

Della morte di Tlacaellel
, Se delle imprefè di Axayaca

fettimo Re del Meffico. Cap. XVIII.

NL quefto tempo Tlacaellel era molto vecchio,& come ta-

le lo portavano in unafedia[opra le [palle per trouarfi nel

le confulte,& ne i negaci, che/egli offerivano . Mi finefi
amalo,& uifitandolo il nouo Bjt, che non ancora era Coro
nato,&fpargendo molte lagrime uedendo,che perdevafuo.
padre ,& il padre della patria» Tlacaellel li raccoman-

dò caldamente i[uoifigliuoli,&fpecialmente il maggiore,eh*era fiato ualoro

fo nelle guerre, c haueuafatte . Il I{è li promife di hauer quefto in molta con-

fideratione , & per confolare piu il vecchio, ini inan%i a lui lì diede il carico

,

& l'infegne difuo Capitanogenerale con tutte le preeminen%e difuopadre.
Della qualcofarefìo il vecchio cofi contento , che con quefto finì i giornifuoi

,

1qualife non fafferò per paffare da queftià quelli dell* altra ulta ,fi potriamo
raccontare perfortunati ; perche di una povera,& abietta Cittade , nella qua
k egli nacque, lafciò un ì\cgno cofigrande,& cofi ricco,& cofi potentefonda
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to dalfuo ualore . 1 Medicarti fecero l”efiequie adeffo , come a talefondatore

j

quafi di tutto il fuo viaggio con maggior apparato ,& dìmottratione , che À

I ninno dui Rògiamaifaceffero . Ter mitigare il pianto per la morte di quetto

(uo Capitano dì tutto ilpopolo Mejjicano uolfe Mxacaya fare fubito la gior

-

' nata, comefericcrcauaper ejfere coronato . Et congrande prefìegga pafsò al

fuo tempo alla Trouincia di Teguatepec , eh"è dittante dal Meffìco ducento le-

ghe, &in queflo diedeVaffatto ad un potente,& innumerabile effercito

,

Chefi era unito infiemecofi di quelle Trouincie come delle uicine conira i Mef
ficani . Ilprimo,che andò mangi delfuo campo fu il medefimo i^è disfidando

ifuoi nimici, co i quali hauendo incominciato combattere finfefuggirefinche li

tirò in una imbofeata , oue haueua moltifoldati nafeotti nella paglia .
Quetti

ufeironofuoraf& quelli , che andauanofuggendo ritornarono à dietro,talche

ferrarono nel mego quelli di Teguantepe£,& diedero in quellifacendo crude-

\ le ttrage di quelli ,&feguendoli diffolarono la loro Cittade, & il fuo Tempio ,

& à tutti i Taefani diedero rigorofo cattigo . Etfenga fermarfi mai andaro-

no conquifìando fino Mcquataulco porto boggidì molto conofcìuto nel Mare

del Sur . Da quetta giornata ritornò Mxayaca , con grandiffima prefaglia

,

! & riccbeggc al Meffico . Oue fi coronò fuperbamente con ecceffiui apparati

di [aenfici, et di tributi,et dì tutte le altre cofe concorrendo tutto il Mondo alla

\

fua Incoronatane . Riceueuano la corona i BfMeJficani dinuouo dal Ff di

Tegcuco
,
perche queftapreeminenga era fua . Fece molte altre Imprefe nel-

le quali fi acquittò grandi uittorie, etfempre effendo egli il primo , cheguida-

ua lafua gente, et che affalma ifuoi nemici ; di onde fi acquittò nome dimoi

! to ualorofo Capitano ,& non fi contentò di foggìogare li ttranieri , ma pofe

anco ilfreno à ifuoi ribelli , il che non poterò mai ne ardirono i firn pajjdti

.

J

Difoprafù detto come alcuni fi erano feparati dalla I\epublica per effere in-

quieti , & mal contenti , iqualtfabricàrono un altra Cittade molto vicina al

Meffico, la quale chiamarono Tlatelluco, &fu in quel luòco , oue bora ò San-

tiago . Quetti infuperbitifecero mafanione perfe,& crebbero molto,ne mai

uolfero riconofiere per fuoi Signori quelli del Meffico ne darli obedienga . il

|

jLxayaca li mandò a dire,che non tteffero diuifi , ma eh e effendo di un me-

defimo[angue, &diun medefimopopolo fi vniferofeco , & riconofcero il Rf

I del Meffico per fuoPf. M quetta dimanda rifpofe il Signore di Tlatelluco

con grandefatto ,&fuperbia disfidando il P\è del Meffico a combattere feco

da corpo a corpo,&fubito mìfe in ordine lafuagente,& commife ad una parte

! di quella,che fi nafcondeffe,ne la Monacucciq della laguna, & perfilarfi più co

perù , &farli maggiorfcherno à quelli del Meffico, & li comandò, chefacef-

ì

fero nitidi Cornacchia, Oche,augelli,& altre faluadicine tali, che andauano in

quella laguna penfando in quefiaguifa di afialire con inganno quelli del Meffi-

co, i quali puffaffero per le uie , &fenùeri della laguna . Mxayaca hauendo

udito il diffido , & intefo l'ardire del fuo contrario ,
partì la fua gente > & ne

diede una parte al fuo Generale /figliuolo di Tlacaellel , & li comandò ,
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cheandaffero ad afialtre, & sbaragliare quella imbofiata fatta nella laguna.
Egli per uri altraparte col rettane dell' efferatoper pafio non ufato fu [opra
Tlatellulco ,& ottanti tutte le altre cofe , chiamò colui il qual l’haueua disfi-
datoperche defie compimento à quelle cofe , c'haueua detto . Ora quetti duoi
Signori di Meffico }et di Tlatellulco ufeendoper combattere comandarono am
biduoi a ìfuoi, che (lefiero quieti finche uedeffero , chifuffe uincitore di loro
duoi . I quali obedendo al comandamento ufeirono l’uno centra l'altro animo
f'amente et combattendo animo

(

'amente alfinefu sformato quello diTlalellul-
co uolgerli lefpalle. Terehe quello di Meffico , li carieauafopra lefpallepiu dì
quello,chepoteua fopportare. Ora quelli di Tetellulco uedendo , che lfuo Ca-
pitanofuggiua effi parimenti fi[marirono, et li uoltarono lefpalle , eseguen-
doli i Mefficani diedero in quelli con grande furia . Il Signore di Tlatellul-
co non fuggì dalle mani di lyaca

,
perchepenfando di farfiforte nellapar-

tealta del fuo Tempio afeefeinfieme con quello , & perfora lo precipitò giù
del Tempio fino al baffo ,& dipoi comandò

,
che metteffero fuoco nelTem-

pio,& nella Cittade . Mentre, che fi faceuano quefle cofe qua il generale
Medicano andaua molto caldo là nella uendetta di quelli, che con inganni ha

-

nettano pretefo di conquifìarli , & hauendoli dipoi sforati con le arme à
renderfi,& dimandarli mifericordia ,diffe il Generale, che non haueua da con
cederli perdono^(

eprima nonfaceuano l’officio degli habiti,chaueuano prefi.

Ter quetto li bifognaua cantare, come rane ;& gracchiare come comi , la cui
diuifa haueuanoprefa ,& che in quella guifa confeguirebbono il perdono,.

&

non altrimenti udendo in quellaguifa affrontarli ,& farli burla , & fcherno
delfuo ardire , il timore gli infegnò il tutto, (ubilo cantarono

,
gracchiarono

,

& con tutte le diffetenge de noci , che li comandarono perpoter in quettagui •

fa tifare con la uita quantunque molto aggriggati del pafiatempo cofi grette,
che ijuoi nemicipigliauano di quelli , dicono che fino al giorno di hog-

gi dura il dar cornerdo quelli del Meffico a quelli di Tlatel-
lulco, & che è un pafiatempo

,
perche lo paffano molto

male, quando fi ricordano qualche cofa di quetto
gracchiare

, & cantare ridicolofo . Trefepia-
cere il F{è di quella fefìa , et con quella, et

congrandepiacere ritornò alMef-

feo . Fu tenuto quefìo Z^è per

Uno de i più buoni. Egli

regno undecian-

ni,et hebbe

per

fuccefiore un’altro

inferiore ne di

forge ne dì

untore.

Dei
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De Ì fatti di Autzol ottauo Rè del Meffico.

Cap. XIX.

pjA i quattro Elettori del Meffico ,iquali( come è Hata

detto
)
dauano il pegno , à cbi li pareua con ifuoi voti, ue

ne era uno di grandiparti , chiamato Autgol . A quefia

gli altri diedero i fuoi uotìset lafua elettione fufommamen

tegrata alpopolo . Terciochc oltre l'efiere molto ualente»

- tutti l'baueuano per affabile , et amico dellebuone opera

-

tioni . Il che è principal parte in quelli , che gouernano
,
per effere amati , et

ohediti. Lagiornata , cbe li parue fareper la fefta dellafua coronationc , fk

andare a caligare la sfacciatez%a di quelli di Quaxutatlan Trouincia molto

ricca, &profperafia quale hoggidì èma delie principali della nona Spagna

„

Ouejìi baueuano afialito,iMagiórdomi,& officiali, cbe conduceuano il tribù

lo al Meffico ,& vcnedo alle mani co quelli bcbbe gràde difficoltade nell'affai

tare quella gente.Tercbe fi erano pofii ouepermgrande braccio di mare im-

pediva ilpafio a iMeffcani.Ter lo cui rimedio con Ftranafatica,& inuentio-

mfeceAutgol fondare nell*acqua ma corneifiletta fatta difaffine , & ter -

ra,& di altre materie.Con quefia opera puote egli ,& lafua gente paffare ai

fuoi nemicn& darli la battaglia . La onde li sbarrò,& vinfe,& cafligo affo

piacere,& ritornò con grande ricchezza, trionfò a coronarfi al Meffico

fecondo, il cofiume.Autgol dìUefe ilfio Pegno con dìuerfi acquifli , andò fino

à Guatmala,cb'è lontano dal Meffco trecento leghe: nonfu meno liberale, che

ualorofo quando ueniuai fioi tributi.che (come babbiamo detto) ueniuano co

grande apparato,& abbondanza., ufciua del fio Talagio, et riducendo ilpopo

10 , oue li pareua comandaua , che lui conducefiero i tributi , etpartiua à tut-

ti quelli, c'baueuano hifigno, etpoueri ueHimenti,et cibi,et tutto quello,di che

effi baueuano bifogno ingrande abbondanza le cofe di pretto, come Oro,et Ar-
gento, Gioie,penne di ualore,et altri tali prefinti lepartiua a i Capitani, etfal-

dati,& gente, che loferuiuafecondo i loro meriti, & imprefe di ciafcheduno .

Fà parimenti Autzolgrande Edile rouinando gli Edifici malamente polii,&
rifacendone di noui , & molto fontuofi , liparue, cbe la Città del Meffco ba-

ueffe poca acqua , & chela laguna fuffe molto fangofi , per quefio determinò

di tirare in quella un braccio groffi(fimo dìacqua dellaqualefifiruiuano quel-

li di Cuyoacan . Ter quefia cagione mandò à chiamare il principale di que-

lla Cittade,ch'era unfamofiffmo Mago, & lipropofeil fio intento, il Mago

11 diffe , cbe confideraffé bene quello ,cbefaceua ,
perche quel negocio baueua

grande difficoltade , & cbe auerùfie , cbe fe cauaua quell'acqua dellafua ma-

dre , & la metteua nel Meffico bauerebbe anegata la Cittade . Ora parendo

o 5f all\è.
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guna Ja quale conclusero congrande cerimonie , &fuperBhioneandando un
Sacerdote incelando alla nua,altri facrificando cotormci,& ongendocolfuo
[angue il legno delcanale., altrifuonando caracole , &facendo mufica all'ac-
qua, con il cmueBimento ( dico della Dea dell'acqua

) andana ueBito Uprm •

ctpa e , & tumfalutando l'acqua,& dicendoli fioben uenuta . Tutto queBo
ita hoggi dipinto nelli annali Mefficani, il cui libro è incorna collocaco nella
[aera biblioteca , o libraria Vaticana , oue Un padre della noBra compagnia,
eh era uenuto dal Meffico uide quella ,& le altre bilione , & le dechiaraua
al bibliotecario di [uà Santitade , che fbmmamente defideraua intendere quel
libro , il quale non maihaueua potuto intendere . Finalmente l'acqua gionfe

alMeffico . Fànondimeno tanta la copia dell'acqua, che ui mancò po-
co , che nonfi anegaffe la Cittade,come ilMago haueua detto . In

effetto rouinò vna grande parte di quella, l'induflria non-
dimeno diMutgpl rimediò ad ogni cofa , perche fece

canove un fguacciatoio, per lo quale afficurò la

Cittade,& ogni fabrica , c'haueua pa-
tito, lafortificò bene , & cofi tutta

lafua Cittade refiò circon-

data di acqua , come
vn'altra Vene

-

th,&mól
to

bene edificata . VijfecoBui nel pregno
tmdeci anni, refiando nel fine

il piu potente fucceffo.

re di tutti i Mef-
cani*

© Delk
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P ella elettione del grandeMotezuma vlriijio Rè del

Medico. Cap. XX*

\ Eh tempo > chegli Spugnarti entrarono nelU nouaSpar

gna,chefù tanno del Signore del i j 1

8

. regn.auaMotegu*

ma fecondo di quefio nome ,& ultimo RedeiMefficani i

dico ritimo
,
perche quantunque doppo.che quefio fù mor-

to
y & quelli del Meffico ne eleffero rn altro y<& quantun*

que in uita deWifiefio Mopeguma dechiarando nemico del*

la patria,come più mangifi uederà , nondimeno quello, chefucceffe,& quello,

che venne in poter del Marchefe della valle non hebbero altro , che'l nome

& titolo di Rè per ejfere horamai quafi tutto ilRegno refo alli Spagnuoli

.

Talché ragioneuolmente diciamo , che Moteguma fù l'ultimo Rè , & come

talearriuò altultimo della potenga,& grandegg# Mejficana, che fruì Bar-

batimene grande admiratione ù 'Per quella cagione , & per ejferequeflo il

tempo, che Iddio eiejfe per entrare la notitia del fuo Fangelo>& Regno di

Gìefu Chrìfìo , in quei paefì , io racconterò alquanto più allungo le cofe di

quello Rè. Era Móteguma per natura molto graue , & molto tipofato ,

quando parlaua fi vdiua per marauiglia , & quando parlaua nel fupremo

configlio, del quale egli era dalia admiratione con i fuoi ricordi }& auertimen-

ti , di onde eratemuto,& rifpettato anco auanti,che fufie Rè , egli flaua di

ordinario ritirato in una grandepeggn, che teneua per fe deputata,nelgran-

de Tempio di FitgilipugtliyOue dicenano, cheli commmitaua molte cqfe ilfua

Idolo parlando feco , & era riputato molto religiofo , & dinoto
,
per quelle

parti , & per efiere nobiliffimo,& digrande animo , lafua elettionefu moU
tofacileycome perfona, nella quale tjittiteneuano polii gli occhi fuoiper tale

carico , fapendo egli, che era. flato eletto,fene andò a nafcondere in quel luogo

delTempio, ouefoieua ritirarfi. 0 che lofàccjfe confiderando ilnegocio cofi

difficile,ch'era il regere tanta gente,ouero ( comepiù io credo ) pcrhipocrifia,

&moftra,che noyiflimauaXImperio ,infine ini lo trouarono, etpigliarono,

& portarono alfuo concifioro con quella compagnia ,.& allegrerà maggio-

ro, cbefujfepojjìbìle . Egli ueniua con tanta grauitade , che tutti diceuano

,

che lì flaua bene il nome di Móteguma , che vuole dire Signore colerico . Gli

elettoti lifecero grande timereriga , li diedero notitia dellafua eletìone . Di là

andò al fuoco de i Dei ad ìncenfare , et fubito offerfe i fuoifacrifici cauandofi

fangue delle orecchie,dai ventricelli , &fìincbi, come era cofiume. Umifero

ifuoiadobbamenti regali,&forandoli le natici per la parte più tenera li ap-

pefo vn ticchiffimofmeraldo,confuetudirii barbare , & penofe
-,
ma ilfaufìo di

commandarefacern,che non fi fentijfe quefla pena Jentato poi nel Juo trono

udì l'oradone, che lifecero, laquale comefi vfaua era con artificio,& elegan-

sf J Z*

- V?. -t'
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Laprimafu fatta dal Rè di Temuto , della quale effendo Rata conferà

nata la memoriafrefea,& per efiere

fi.Lagrande ventura,cfhahauuto quello Regno
K «U£

do meritato dibauerriper'capo iti (ulto il bene’fipiti 'nkthdere^daUafàcìlitacte,& concordia della tua demone,& dal contento uniuerfile,che timi mostra-
no di qìteflo . Rjgioneuolmente certo fanno jueHa,fénhebe /’ Imperio Mef-
ficanoè boramai cofigrande,& cofi allargato,che pergouernare un Mondo »
cornei quefio,& perportare un carico cofigreue non ricerca minorfortezza,& vmacitàcb e quella deltuofermo, & animofo cuore,ne minor granita, fa-
pere, & prudenza della tua, chiaramente io uedo, che l'onnipotente Iddio
amo quella Città

, perche le ha dato luce
,
per eleggere quello , che conueniua

,

Terciache a cui e dubbio, che un Trincipefil quale amnti,che regnafe, haue-
ua muefhgati i noni orbi del Cielo , bora obliandolo à quefio il carico del fuo
Regno non conofcerà con cofi nino fenfo le cofe della terra per foccorfo della
fungente . Chi dubita , che la grandefortezza c'haifempre dimostrata vaio

-

rofamente in cofe importanti , nonfia bora per abbondarli in quello , che farà
bifogno ? chiperiferiche in tanto ualore debbamancar delfoccorfo al orfano& alla uedoua ? chinon fiperfuaderàxke l’Imperio Mefiicano non fia hora-
mai gwnto alla fommità della firn autoritade, perche il Signore delle cofe crea
te tene diede tanta , che folo neluederti , lo [colpifi nell'animo di chi ti mira .

degrate o tèrra bene auenturata , chel Creatore ti ha dato vn Trinche, che
ttfaraferma colonna,nella quale, ti appoggi , tifarà padre, &. protettore, che
li darafoccorfo,tifarapicchefratello nellapietà,& mifericordia infume con
ifuoi.Tteneper certo che'l Rb,no prederà occafione per goder

fi dello Stato,

&

perftarfi dìSiefo nel letto , occupato in uitij
, &pajfatempì , anzi dal miglior

fornaio effimera ilfuo cuore,& lo faràfuegliato la cura, c'ha da tenere di te,
ilpmfaponto boconedelfuo cibo nonfentirà , effendo di continuo occupato nel
[enfierò deltuo bene . Dimi ofortunato Regno, fe io ho ragione de dire, che ti
godi,& n rallegri,con taleRè,& tu genero

fifimogiouane,& nofìro Signore
moltopotente, tiene quefla confidanza, & queSlo buono animo,ehe battendo-
ti il Signore di tutte le cofe create dato quefio officio ti darà parimenti forza
per ammiStrarto, il quale efendoti Stato per tutto il tempo pafato cofi libera-
le tupoi confidarti,che non ti negarà ifuoi maggiori doni bauendoti collocato '

m maggiore Stato,dei-qualegoderaiper molti anni, & buoni . Siete il Rè Mo-te^ma molto attento , à quefio difcorfofil quale compito,dìcono,ehe cofifi in-
tenerì,che incominciando à rifondere tre volte,non puote dalle lacrime chel
proprioguSiofuole fpandere mostrando un modo dì dìuotione uenuto del pro-
prio contento con mofira digrande bumilitade , infine rihauendofi diffe breue
mente . Molto ciecofarei io ò buono Rè di Tegcucofe non uedeffi,& intendef-

Ji, chele eofeuhctu hai dette fono State un purofauore, che tu hai uoluto far-
mi. Tercioche bauendo quefio Regno tanto huomini cofi nobili,& cofigene-
rofi , haipofio le mani in quello , eh'è meno[officiente, &fono io, & è certo.



?

Nat.&Mor. dellìndie. Iffj

che ferito COfi poco valore in me per quello negocio cofi difficile , che non fof

che mi fare fe non ricorrere al Signore delle cofe create ,& dimandare à tut-

ti , che lo preghino per me . Hàuendo dette quefìe parole di nono s'intenerì

,

& pianfe .

Come Motezuma ordinò il feruitio della Tua cafa

,

6da guerra , che fece per incoronarli.

Cap. XXI.

5&KM7* OSTV

1

che nella[un elettione diede talefegno di humil-

tadey & tenerezza fubito -vedendofi [è incominciò a [co-

prire i [noi altieri penfieri . Vrima comandò , che ninno

Vlebeio feruiffe in cortese haueffe officio realeycome fin'al-

l'hora haueuano ufato i fuoipajfati: nella qual cofa molto

li riprendcua, chauefiero voluto feruirfi di alcuni di baffo

grado: & uolfe , che tutti i Signori gente illufìre fafferò nelfuo Valagio,

& effercitaffe l'officio della fua cafa ,& dellafua corte . Ji quefio li contra-

daffe urianelano digrande autoritade fuo bailo,che lo haueua aleuatOy dicendo

li , che conftderaffe bene queHo , ch'era grande inconueniente : perche ciò era

un'alienare dafe ,& apartare in tutto il uolgo , Agente plebeia , & che non

ardirebbe ancora di mirarlo in faccia uedendofi in quefla guifa [cacciati . JL

questo li rifpofe , che uoleua queflo al tutto, & che non haueua da confentire »

cheiplebeiy & nobili andaffero inficme mifebiati,come haueuanofatto fin'al-

l'bora,& che iferuitij,chefaceuano erano tali
,
quali effi erano,dalla qual cofa

i I{ènon ne cauauano alcuna riputatione . Finalmente fi rifolfe in modo tale »

chefece comandar al fuo configlio .cbe leuajfero fubito tuttele camere, & of-

fici] yC haueuano i plebei in cafa fua,& nella fua corte , &che li deffe a Caua-

glieri ,& cofi fifece . Fra tanto ufcì in perfona alla imprefa , ch'era neceffa-

ria per la fua coronatione,fi era[coperta vna Vrouincia alla corona reale mol

to lontana uerfo'lmare del Tsforte . Menò fèco il fiore dellafua gente, <& tut-

ti moltofplendentiy& adobbati . Fece laguerra con tanto ualore,che in breue

foggìogò tutta la Vrouincia y& calligò rigorofamente tutti i colpeuoli , & ri-

tornò con grande numero di prigioni
,
per li facrifici , et con molte altre

fpogli^j. {et ritorno fu riceuuto con folenni apparati da tutte le Citta-

di , et i Signori et quelle li dauano l'acqua alle mani . Facendo officio di

fuoi famigliari fornitori : ilche non haueuano fatto con niuno de i pafia-

ti. Tanto era il timore y e rifpettOy c haueuano concetto nell'animo i fuoi.
.

'tfel Meffico fi fecero le fcfte della fua coronatione , con tanto apparato di

balli, di comedie , d'intermedij , di luminari , d'inuentioni , di diutrfi giuochi,

& tanta ricchezza di tributi portati di tutti i fuoi fegni , che concorreuano

gente
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gente tirane, almf]ìco,& non mai uìttejie comfciutt , eJr ancogli ifleffine-
mìci diMefficani uemero ingrande numero trauejìitiper uederle, come erano
quelli di TlaJcala ,& quelli di Mechoacan. Laqualcofaintefa dalRe Mote-
Vima lifece alloggiare,& trattare regiamente, come lafua medefmaperfo-
na, & li fecefare palchi politi come ìfuoi , da i qualipoteflero uedere lefette& dì notte cofi efft come ilmedefimo l\e entrauano in queUe,&faceuano ifuk
giuochì,& mafcarate. Etperchefiha fatto mentione diquefle Vrouincie e-
gli è bene fape.re,che nonmaìuolfero rederfiillfe delMeffico ne Mechoacan,
ne Tlafcala , neTepeaca an-gì alcuno uolfe combatterono ualorofamente ,&
alcune uolte quelli di Mechoacan uinfero quelli delMeffico,& il medefimofe-
cero quelli di Tepyaca . Oue ilMarchefe Don Ferrando Cortespoi che lo con-
duffero àlui,& aUi Spagnuoli di Meffico pretendeuano li Spagnuoli fondare
la prima Citta che chiamarono fe bene mi ricordo Seiua difrontera Ouan.

tunquepoco permanejfe quella popolatone,& coni'acquitto,che dipoifecero
delMefico tutta la gente Spagnuola andò quello in effetto quelli di Tepeaca

,

& quelli diMechoacan fi tenero fempre in piedi coi Mefficani, quantunque
Moteguma diffe a cotteì , che a bello ttudìo non lo haueuano conquifìando per
hauer effercitio diguerra , & numero diprigioni.

t

De i coitomi,& grandezza di Motezuma.
Cap. X X I I.

\KD1 IO quefìo l{e per farfi nfpettarc>& anco adorare,
come Dio , che niuno plebeio, lo miraffe infaccia. Et felo
faceua era fatto morire,non mìfe mai i piedi in terra : per-
chefempre era portato fopra lefpalle dei Signori,&fe ha
ueua da baffarfi limetteuano tapeti ouepìfciaffe. Quando
andana in viaggio egli andana , & i Signori della fua com

pagma,come per vna sbarra fatta a bello ttudìo & tutta Ultragente difua*
va di quella sbarra dall una,& dallaltra parte; non maifi uettiua due volte
vna vefìe,ne mangiaua ò beueua in vn vafo,o piatto piu diunauolta. Bfogna
ua,chefempre ogni cofafuffe noua. Et quello dì,che una uolta fi eraferutto lo
dauafubito a ì fuoi di cafa. I quali con quefli donifempre andauano uefliti ric-
camente e fplendenti . E ra ettremamente amico dì chi feruiua le fue leggi .

Li auueneua quando ueneua con uittoria da alcuna guerra fìngere , chcan

—

daffead alcuna rkrcatione,& flrauefììrfiper uederefe non penfandofi effiyche
fuffe prefente,fi lafciaua dìfare qualche cofa dellafetta, ò riceuimento . Etfe
in qualche cofa li mancaua,o li accedeua li cattigauafenga alcun rimedio. T?er
fapere come ifuoi minifìrifaceuano il fuo officio parimenti fitrauefìiua molte
volte,& anco mandaua, chi offenffe qualche cofa aifuoi giudici, òli prouo-
cafie a cofa malfatta& attenendo qualche cofa di queflefubito erano fenten-

tiati
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tutralla morte. ISfpn teneva conto che fuffero Signornòparenti ne anco i prò

prij fratellifuon Tetche finga remtffione moriva colui , che cometteuaìl pec

catone volte fildfciaua uederc.Staua rinchiufo molto tempo,& penfauaal

governo delfuo Pregno . Óltre i'ejfercgiufto ,& grane fu molto ualorofi in

guerra.Et moltofortunato.Et'-cofi fi acquilo grandi uìtiorie, & armò a tale

grandé7ga,che già è fiata ferina nelle hifiorìe di Spagna. Et per quefto la

tralafciò.Et quèlloì'che neWauenkenovaecontarò , foto bavero cura di ferine-

rdationi delti Indiani non fono dei -

te dallifcrittori Spagnuoli,pcr non hauere-intefi tanto deifecreti di quei paefi,

tifino cofi mólto degne di cónfideratione,cme bora fi
vedera .

Dei fegni ,& prodigtj feniche auuennero nel Medi-

cò -alianti-, che fìnifle il {ho Imperio .

Gap. XXIII.

’ FA 7fT V 'KSIV E lafaera fcrittura ci vieti il dare

credito a gli auguri, et pronoftici vani , et Geremia d avi-

fii , che non temiamo dai fegni del Cielo . Come fanno i

gentilida medefimafcrittura nondimeno ci infegna, che in

alcune matafioniuniuerfalìyet calighiy
cbe Iddio uuole da

v'sì Cyp-- ^_^ re non fi deono [prezzare ifegni y et mofiriy et prodigi], che

molte uolte figliano procedere.Come lo auertìfie Evfebio Cefarienfe . Terche

il medefimo Signore dei Cieli , et della terra ordina, filmili cofefrane y et nove

nel Cielo , et elementi y et animali, et altrefue creature , acciò che in parte fila-

no di auifi agli huomìni,et in parte principio di caftigo col timore y etfpauento ,

che mettono.TSfelfecondo libro dei Macabri fi fcriue che inangi quella gran-

de mutatione,etperturbatane delpopolo di Ifrael generata perla Tirania dì

^Antioco chiamato Epifanes . 1
1
quale era chiamato dallefiacre lettere radice

del peccato. oiuuenne per tutto Gerufaleme per 40. giorni continui uederfi

grandifquadroni di cauaglieri nell’aere,che coifuoifeudi,arme dorate,Unge, et

caualli feroci et con lefpadesfodrate tirandòfi, et ferendofi infume fcaramu-

tiauanoft dicono,che uedendo quefle cofe quelli di Gerufalemefupplicauano a

ì)io,che rimoueffe lirafua , et che mutaffe quei prodigi
j
in bene . Et nel libro

dellafapienga è ferino , che quando uolfe Iddio cauare il popolo d’ifraele del-

VEgitto, et caligaregli Egitti
j fi

racconti no alcune uifiorii etfpauenti di rno-

firi,come difuogbi uijìi in alto, digefìi borritili, che appareuano in alto . Gio

-

feffo ( De Bello iudaico) racconta molti,etgrandi prodigi],che precedettero al -

la dejìruttione di Gerufaleme , et ultima cattività dellafuenturata gente. Che

lofi ragionevolmente hebbe Iddio contrario.Et Eufebio Cefarienfe cauò da Gio

feffo, et altri ancora la medefima nlatmedandoauttorità a quei prcnofli

-

chi.
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chi . Gli bijlonci fono pieni di cotali offeruationi nelle grandi mutationi di
stati y° F^piiblicbeyò regioni . Taolo Orofio ne racconta non poche , tal-
ché fipuò concludere, che non uanefilano quefte offeruationi.Tercio che quart-
tutineUpreftarfedeligurmente aipronoftici , etfegnifia uanitd, etancofu-
perfiutoneprohibita'per la legge del nofiro Dio: In cofe nondimeno moltogran
di et mutationi dinationi.et regni,et leggifono molto notabili,et non è nano, et
fi può credere , che lafapiemy dell*altiffìmo ordina , e permette cofe che dia-
no come nona di quello , c'ha da e/fere , la qual cofafinte,come habbiamo det-
to alti uni di auifo , et alh altri di parte di cafùgo , et a tutti difieno , che'lRè
dei Cieli tiene conto delle cofe Immane . Il quale come perla maggior mu-
tatane del

_

Mondo, chefava ilgiorno del Giuditio,ha ordinato fognali mag-
giori,& piu terribili

, chefipoffa imaginare : cofiper lignificare altre muta-
tiom piu minori (notabili però

) indiuerfe pani del Mondo, non lafcia di
dare alcune marauighofe mottre, lequalifecondo la legge della fua eterna fa-
PlenK* tiene difpotte

, fi deue anco intenderebbe quantunque il Demonio pa-
dre della baggio afuefpefe nondimeno ilpè dellagloria lifa confeffdre la ueri-
ta molte uolte, & il medefimo ancoraperpoco timore,& difpetto la dice non
pocheyolte , cofi nel deferto daua voci

,& per la bocca de gli indemoniati

,

che Giefu era Saluatore, ch'era venuto per dittrurlo , cofi per la Tithomifia
diceua , che Tohp iredicalia il vero Dio

,
cofi apparendo, & tormentandola

moglie di Tdato lafece trattare con dilato 'della liberatione dì Giefu diritto
Imomogiutto, cofi altre bilione oltre le [acre raccontano diuerfi tefiimonì de

r , . .
,f Id

l
lp
r
r aMrobat!°™ della religione Chrittiana

, della qual cofa Lattan-

J^JkPrep I Z
r0fP

Z°*
&

1

altn fanno mentirne leggafi Eufebio neilibri della pre-

Euan.
P Par«n™e Euangehca , & dippoi in quelli della fua demottraliane , che

tratta di quefio in lungo , ho detto quefio a bello Studio : perche ninno
[pregai quello, che raccontano le Hìftorie , & Annali degli Indiani in-
torno a t prodigi,

j ftrani , & Tronoftici , crebbero , che doueua finire il
juo pegno , et ti l\egno del Demonio. Il quale effi adorauano infieme , i quali
cofi per efierefiato in tempo molto vicino , la cui memoria è frefea , come per
efiere molto conforme alla ragionerebbe ilfagace Demonio di una cofigran
de mutationefi querelaffe,et lamentaffe, et Iddio infieme con quefio incorni».
ciafe caftigaregli Idolatri etfi crudeli,et abominabili,dico che mi pareno co-
Je degne di efiere creduteci le tengo per tali.etper tali le racconto. Ora la cofa
pafia in queftaguifa , che hauendo regnato Moteguma in fomma profperitade
molti anni, et effendofipofto in cofi altipenfieri,che in ueritàfifaceuaferuire ,
et temere, et anco adorare come fefufie un Dio : incominciò l'Muffirne cali-
garlo,et va parte auifarlo, co lpermettere , che i medefimi Demoni, i quali elfi
adorauano gli defsero la triftijfma noua dellaperdita delfuo pegno , et li tor-
mentafiero con pronoftici non mai uditi. Ter la qual cofa diuenne cofi manin

•

comco‘,et attomtOjche nonfapeua,che cofa fifacefieMIdolo di quelli di Cholo.
a,chefi chiama Quo^alcoalt nonciò,che uencua genteftrana àpojfederequei

Mfgni,
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Regni ,& ilRe del Telenco , ch'era grande Mago , &bauea patto co'l De-

mouio venne a vifitare Mote^uma iwpenfatamente ,& ti fece fapert, che

i fuoi Dei li haueuano detto, chea lui % & Regno fi apparecchiauano

grande perdite,& trauaglif Molti fattucchieri,& Sìrigoni gli andauano

à dire il medefimo ,fimi quali.ue nefù um, che molto particolarmente li dif-

fe quelle cofe , chedippoi li [uccefiero , <&fnentre , che li parlaua auenì , che

li mancauano i detti grofii de i piedi , & dellemani . Hora e/fendo molto [de-

gnato per tali nòne comandaua , che fuffero prefi tutti quei fattucchieri ; ma

efii dìfpareuano fubito dalleprigioni
,
per la qual cofa Mote%uma haueua tan -

ta rabbia , che nonpotendo amaizzare quelli ,faceua amaggarelefue moglie

,

& i figliuoli , & diHrure le fue cafe ,& la fua robba . Hora vedendofi Jli-

molato da quefli auifi volfepacificare i fuoi Dei , & per queflo comandò, che

fujfe portata una pietra grandiffima per fami [opra folenni facrifici. Hora

andando molta gente con lefuegomene,& forze non poterò mouerla quantun

que affatticandofi àgarra,forarono molte marome,& moltogroffe,& quan-

tunque tuttauia fi affaticafiero , udirono una uoce prejfo alla pietra , che non

fi affaticafiero indarno, che non potrebbono mouerla,perche il Signore delle co

fe create non uoleua,cbe più fifaceffero filmili cofe , Fedendo quello Motezu-

ma comandò , che iuifaceffero il facrificio . Dicono , che un altra uoce repli

-

plico . TS^pn ho io detto, che non è la uolontd del Signore delle cofe create , che

fi faccia queflo ? & accioche uoi uediate , che fia cofi mi lafcierò condure

alquanto,& poi nonpotrete condurmipiù manzi, la qual cofafù cofi,perciò-

che la conduffero un pezgo manzi facilmente ,& dìppoi non uifù rimèdio al-

cuno . Tercioche fi lafciò uolgere con molti ruotoli fino alfintrata della Cit

-

tade del Mefiìco, oue fubito cafcòin una [offa, nella quale cercandola non

comparue mai in luogo alcuno, fe non nel medefimo d'onde l'haueua condotta,

oue efii di nouo la ritrouarono , della qual cofa reftarono molto confufi , è[pa-

ventati. TSfel medefimo tempo apparue nel ciclo una fiamma di fuoco gran-

diffima,& molto fplendente di figura Tiramidale , la quale incominciaua ue-

derfi à mez^a notte , & andaua alzandofi ,& nelfar delgiorno arriuaua al-

la linea meridiana , oue dìfpareua , fi mofirò in quefla guifa ogni notte ,per

un'anno continuo , & ogni uolta , che ufciua la gente mandaua fuora grandi

gridi come coftumauano , fapendo efii, eh'era TronoSlico di grande male.

Vna uolta ancora noneffendo lume in tutto UTempio , ne fuora di quello fi

accefe tutto fenzp tuono , ò lampo , la onde le guardie dando noci , corfe molta

gente con acqua , & niuna cofa puotefare, che non fi abbruggiaffe tutto . Di-

cono,chepareua,che’l fuoco ufeiffe fuora de ? medefimi legnami & che ardefi

fe più con l'acqua . Videro parimenti ufeire una Cometa efiendo di giorno

chiaro , ebecorreuada Tonente all'Oriente fpandendo una grande moltitudi-

ne di fcintille . Dicono , chela fuafigura era di una coda molto lunga , & nel

principio haueua come tre capi . la laguna grande , eh'è tra il Mefiìco ,&
Tt Tezcuco
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Te^cuco finga alcun ucnto ,ò terremoto, tic alcuna, altra occafione Cubito
incominciò a bohrécrefcendo a borbolpni tantoché tuttigli Edifìci Vcbelì Sta-
uano d'intorno cafcarono d terra , U quello tempo ancora dicono .che fi udi-
rono molte vocì,come‘didonna tormentata, che dicendo figliuoli miei,che già
èarriuatala voSìra dìSìruttione .àhte volte d&ùua, ò figliuoli- mìei ] oue vi
conduro io

,
perche non compite dipendermi •UppaVUero anco diueYfi moftri

conduoi capii quali portati auanti il pò difiaremno .Tutti qiiefli moftri
forono Superati da duoi molto Strani , Vuno fà , che i pefcalori della lacuna
prefero vn'augello dellagrandegga di vna Grù,& delfio colore

,
però difat i

tura Strana
, & uiSta , la portarono à Moteguma , che Stana fecondo iltem-

po nel Valagio
, che chìamauano del pianto

, & del luto ] tutto fornito di ne-
ro . Tercioche fi comehaueuadmrfi Talagi perricremione, cofine haueua
per lo tempo di pena , oue Stana egli con molto affanno per le minaccie

, che
lifaceuanoi fuoi Dei per cofitriSte noue . Gionfero i pèfiat,ori a punto nel
mego giorno , & Umifero mangi quell'augello , il quale haueua nella fim-
mito, del capo vna cofa lucida,&trafparente , tome uno fpeechio , nella qua-
le uide Moteguma^ , che pareua , che fuffein quella il Cielo , & fi Stelle idei-
la qual cofa rejìò admirato volgendo gli occhiai Cielo , & non uedèndoìn
quello Stelle

.
pitornando à mirare in quello fpecchio uiuide à uehìre gente

di guerra dal Leuante , & che ueniua armate còinbattendo , & amaggdn-
do . Fece chiamare i fuoi auguri de i qualihaueua grande copia, i quali ba-
ttendo uiSlo il medefimo,& non fapendo darniun conto di quello, che li era
dimandato, nel miglior tempo l'augello fpdrue , &non mai più lo poterò
uedere . Della qual cofa il Moteguma rejìò mólto conturbato , & di penfieri
colmo . L'altra cofa , chcauuenne fà , cheli uenne d parlare un lauoratore
di terra , c'haueua fama di huomo da bene , & uerace , il quale raccontò , che
Stando il giorno inangi nel fuo campo alauorare, uenne una grandijfima
^Aquila uerfo lui Molando , &lo prefe di pefo finga punto offenderlo , &
lo portò in una certa grotta , oue poiché l'hebbe portato èffe l'Mquila To-
tentijjimo Signore , io ho portato horamai quefto , che tu mi hai commanda-
to , il lauoratore Indiano guardandofi intorno in ogniparte non uide alcuno

,

con chi ella parlafie , all'bora udì una uoce , cheli diffe , conofiì tu que-
sto huomo, che tubai qui diStefo in terra f Ml'hora mirando interra ui-
de un huomo adormentato ,& molto legatodal fonno con infegne reali , &
un fiore nella mano, con un peuete di odori , che ardenti fecondo l'ufo di
quei paeft , il lauoratore mirandolo conobbe , ch'era il grande pè Mo-

teVd ma > M lauoratore poiché l'hebbe mirato rifpofi . Grande Signore que-
sto pare il noflro

fé
Moteguma , la uoce ritornò a fiottare : indici iluero ,

Vedi come egli fia adurmentato
, & fenga alcuno penfiero dei grandi tra-

ttagli, &mali, c hanno da uenire . Horamai è tempo , che egli paghi le

mólte offe , c'ha fatto à Dio , & le tirannie Mafia grande fiperbia



ics
& nondimeno fe ne dia in queHaguifa fenga alcun penfiero di queiìa cofd,

& cofi cieco nelle fue miferie , che non ferite . <gr qccioche tu conofca quello

chiaro prende quetpeuete àrdente , c’ha in mano , & metteglielo al ma-

fio , & tu uedkrat tfiche non finteli ' Miptouem.émoramremn ai-di far que-

Ho , che li era detto^ perlagrandopaui^i t cfoetmì haueuano di quellfiè.

Ma la\uoce lì diffie un'altra uqlta. Ts^on tennero, perche io fon maggiore

fenya comparatone dell'ihèfio fftfi io lo pàjfo diììrure,& difendere te»

per quefto fa quello,che io ti comando - Ver quefio il villano prefie il peuete

della mano del £{è , & cofi ardente glielo pofieal timfoj& non fi moffe , &
non moH.ro alcun fentimnto . Fatto qpefio'lidififè la noce, che uedendo egli

quanto fe ne fieffe quel %b adomentafo* ciré anddfie à rifiuegliarlo > & che

lì raccontajfc tutto quello » chfi di^à^epmfo v ^ che fiMquiia ritornò à

prenderlo di pefio * & lo poriònehmedcfimoAuogo nelquale l’haueua tol-

to , & per complemento dì quello, che ti emulato detto y andò ad auifiarlo.

Dicono , che Mote.guma alTbòrnifi mirMlmufio , & fielo ritrouò abbrug

-

giato, il che fin alFbora non Imumaamrtito Della qùalcofa refiornoIto

melaneolico , & angufitiato . Epoffibile.ythe'quefto , che fu raccontato dal

contadino fufie utfio da lut.peruifione imaginaria ,& non è cofa incredi-

bile , che , Iddio ordinajfe pérme%o dìfifiAngélo buono , ouero per me%o del-

l’angelo cattino permetteffe y che fufife dato quel auifo aluillano
( quantun-

que infidcle ) per caftigo del pò , perciocie nella Diurna Scrittura fi

legge , che ftmili apparitioni fono fatte ad huomini parimenti

infideli , & peccatori , come à Jfiabucodonofor y & à Ba-

laam > &. alla Vitonifia di Sàul. 3 quando non

fuffe occorfa cofa alcuna di quefte , cofi pun-

tamente » almeno è certo , che Mote-

yuma uì hebbe grande manin

-

cónta , & angofeia per

li moltit&ua-
rij hunci

che

li

manifeftauano ,
che lafua

legge ilfuoI{e-

gno haueua

da compi-

repre-

tto,
• m

Tt i Della
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& incanti . Solcamo valerfi di quitti mori molte mite

.
pèrche grande era ilcommento, chaueuane col Demonioeoi cuiaimo consumano moltevolte

affetti Urani . Si ridujìero inficme i Magi , & incantatori
, & a perfuafio

ne di Motezuma prefero quefio carico[opra di loro di volgere quella gente nei
loro paeft , & per fare quello andarono in certi luoghi , che li panerò com-
modiper muocare i Demoni, ,& per vfare l’arte fua. Quelite cofa degnadi
molta confideratwne. Efifecero tutto quello, che poterò,&fepero , ma ve-
dendo, che nonpoteuano impedire i Chrittiani con ninna cofa ritornarono al
fo ffe dicendo, che quelli eranopiù di huomini, perche ninno dei fuoi [con-
giuri,& incanti liponaua alcuno danno. MlhoraparueaMoterumadiuo-
ler andare per altra via,& fingendo di efere contento dellafua venuta fece
fare comandamento intatti i fuoi fogni , che ferueffero d quei Dei celestiali

,

eh erano uernti nellafa terra . Tutto ilpopolo Stana in grandif,ma mania-
coma ,& affanno . Teneuano nouefpefie volte , che li Spagnuoli dimanda-
urna molto del fè ,& delfico modo diprocedere ,& dellafua cafa& robba

.

Di quello fi crucciano, oltre modo ,&i(uoi,&inegromanti lo configliaua-
no , chefe nafeondeffe , offerendofi effi di metterlo in luoco, chenonfarebbe ri
trouato da mimo . La qual cofaparendoli uiltà de animo . Determinò de cu-
ltodire, qucmtunquehfuffebifognomorire.lnfine andò della fua cafa reale in
un altraper lafareUfo palagio regaleper albergare in quello, quei Dei co-me efji diceuano .

1

Dell’entrata delli Spagnuoli nel Meflico.
Cap. XXV.

' 0 nonpretendo di trattare qui ifatti delli Spagnuoli eh'ac-
quietarono la nona Spagna ne lifrani fuccejfi , crebbero
nell animo,& valore ìnuincibile delfuo Capitano don Fer-
nando Cortes perche di queSìecofe fono horamai Infiori& relatiom molte,& quelle del medefimo Fernando Cor-

.
- tes ferite aWimperatore Carlo Quinto quantunque con {li

lo piano * & alieno da arroganza danno piena Cognitione di tutto quello , che
pafso,chefugrande imprefa , et degna di perpetua memoria . Soloper compire
quello, che mi hopropotto mi rejla dire quello , che gli Indiani riferifeonodi
quefìo cafo , che non uaper liferiti delli Spagnuolifino algiorno di bowfa-
pendo dunque Mote\uma le uittorie del Capitano * et che ueneua marciando
{otto ilfuo comandamento, et chefi era confederato con quelli di Tlafcala fuoi
capitali nemici

, et chaueua dato un duro cafiigo et a quelli di Cholola . Suoi
amicipenso ingannarli , et prouarli col mandare con lefue infegne et apparato

un
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un principale , chefingeffe di ejjere Moteguma . La quale (ìmulatione intefa

dal Marchefe da quelli di Tlafcala , che ueniuano infua compagnia li fecefare

una prudente riprenfione per hauerlo uoluto ingannare , della qual cofa rette

confufo Motvgiima et con quetto timore mutando propofito, et cercò difar ri-

tornar à dietro iChriflianiper mexp di magi, et incantatori . Ter la qual cofa

haùendo uniti molto più , che non fece la prima uolta , minacciandoli , che li

torrebbe la uitafe ritornauano à dietro fen^a darefine a quello
,
per lo quale

li mandaua . Tromifcro difarlo. Quelli officiali diaboliciforano unagrande

quadriglia , che fi mifero in camino uerfo Chalco perdoue uencuano li Spa-

gnuoli
.

Qucftifilendo infufoper una cofta gli apparue Te^calipuca uno dei

fuorprincipali Dei , che ueniua del reale delli Spagnuoli in habito dei calchi, et

haueua circondato il petto otto uolte con una corda di [parto : ueneua come

fuora difi, et come huomo ubriaco di furore , et di rabbia . Tfell’arriuo , che

fece allo fquadrone di nigromanù,etfatucchieri , fifermò , et li difie con gran-

difimo affanno. Terese ritornate uoi altri qua * Che cofa pretende Motegu-

ma per uottro me%p £ Tardi fi è accordato
,
perche horamai èfiato determi-

nato , che li fia tolto ilfuo Pregno
,
etfuo honore , et tutto quello , che egli ha,

per legrandi Tirannie , c’ha comejfo cantra i (uoi uafalli, perche non ha Pu-

gnato,come Signore ,
ma come Tiranno traditore . adendo quefieparole con-

nobbero i Magi ,
ch’era ilfuo Idolo, et fi Immillarono auanti à quello , et lui fi

fecero un altare di pietra , et lo coprirono di fiori,che iui fi trouauano.ilqua-

le non fi tenendo conto di quefto dinouo fi
altero dicendo ? M. chi fine ucnefii

qua traditori ? ritornate ,
ritornate à dietro traditori , et guardate alla Città

di Meffico , acciò chefapìate quello , c ha da effere di lei . Dicono che fi uoi-

tarano à mirarla , & che la uidero ardere, & abbruggiare tutta in urnefiam-

me . Con quetto il Demonio «difparue , er tffi non hauendo ardire di andare

più inamfi diedero notitia a Moteguma dì quetto , il quale per un pez^o non

puote dir parola fiando con gli occhi fiffi in terra molto penfofo . Doppò un

pc%70 diffe,chefaremo noi dunque , fi ì nofiri Dei , & nottri amici non cifa

-

uorifeono . Mnffidano aiuto ai nofiri nemici . Hormai io ho determinato

,

& determiniamo tutti uenga quello che uuole , che non habbiamo dafiggere,

ne habbiamo da nafeonderfi ,ne mofirar codardia. Io ho conìpaffione ai

uecchi,a i fanciulli ,& allefanciulle,ehe non hanno ne piedi, ne mani per dif-

fonderli, Et dicendo quetto ceffo : perche incominciaua intenerirfi . Infine^

auicinandofi il Marchefe al Meffico. Si rifolfe Moteguma difare di neceffità

uirtude ufcì a riceuerlo, come farebbe tre quarti di lega ,& andando con mol-

ta maeftade ,
et portatofopra le fpalledi quattro Signori , & con l'ombrella

di un riccopanno ,& di ricche penne ; Quando uennead incontrarfi fi baffo

• il MoteTuma , & ambiduoi fi falutarano molto cortefimente , & Don Fer-

nando Cortes li dfie, chefuffe di buono animo , che lafua venuta non era per

morie, neperfminuirli il fuo fiegno . Mote^ma riceuete il Cortes con tutta

; 1 la
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afua compagnia nclfuo principal palagio , ilquale era molto grande,& egli
andò ad altre fue cape. In quella notte i foliati tirarono di artiglieria per pai
fatempo,della qual cofa non poco fi fmarironogli Indiani.che non erano affue-
fatti aJtmile mufca. Il giornofeguente uennero infume Cortes,et Motegu-ma in unagrande[ala infume con i Signori della fifa corte , oue egli fintato in
una sedia li di^e, ch'era creato di un grande Trinche,cheMaueua coman-
dato che andaffe per quelle terre

,

4 fare beneficio , et che haueua trouato in

VJi ’&r
qu
f

ll

r
di Tlafcala ìch'erano ifuoi amici, che moltofi lamentauano,

della offefe , chefemprefi faceuano quelli del Meffico , et che defideraua inten-
dere, chi ne haueffe la colpa, et confederarli

,
perche non fi offendetterofra lo-

rane auenire, et che ifuoi fratelli, eh'erano liSpagnuoli ftarebbono iuifen-
offenderti in conto alcuno: an%i li aiutarebbono in tutto quello,chepoteffe-

ro,/t affatico per mexa delfuo interprete, che quefleparole Mero bene intefe
da tutti,le qual, mte[edal^,& da gli altri Signori Mefficanifu grande il
c
,?

,°’ L
.

e go,& lamoffra di amicitia,cbe diedero à Cortes,& alli altri.
gì opinione i molti,chefi come quelgiorno refio il negocio quieto poteua-

nofare confiicihtade del I{e, et del Pregno quello,che uoleuano,et darli la legge
confatisfattione,&pace. Ma i giudittj di Diofono alti,& ipeccati di am

-

e ue e parti fino molti , et cofi pafiò la cofa molto differentemente
quan^ unque a fine , ne riufci Iddio , col fuo intento di fare Mifericor-

t
a
“Jn- gmi€ C(

?
n laJUC,e dd Van£d°- Hauendo prima giudica

-

t0Jjr ca*u£at0 quelli, che lo meritauano nellafua Diurna maefìade . In
effe 0 nacquero occafoni

,
per le quali dalTvna& dall'altra parte nafeefiero

jojpitiom^ querele,etgraue%ge, talché uedendogli animi degli Indiani aliena

-

nparuea Cortes di affiorarfi colmettere le mani adoffo al fife Motezuma, &
prenderlo,& metterlo inferri. Fatto,chefpauenta il mondo,& filmile ali

3

al-
rofuo, i ruggiare le naui ,& rinchiuderfi nel me%p deifuoi nemiciper uìn-
cere,o morire. Ilpeggio di tutto fu, cheper l’occafione della venuta im

pertinente di un Tanfilo di 'fiauacT^ alla uera croce per alterar
la terra fu bifogno a Cortes, affentarfe del Meffico. Et U-

feiare il pouero Motcguma nelpotere dei fuoi com-
pagni,che non haueuano ne la dìfirettione,ne la mo

deradone, che egli haueua, et cofi la cofa
uenne 4 tal termine , che in tutto

fi rupe l'amicitia fienai al-

cun mexo di poter ba-
ttere lapace .

Delia
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Della morte di Motezuma
,
& della vfcita delli Spagnuoli

del Medico. Cap. XXVI.

E L VJ. S'SE Jt di Cortes dal Mefico parue à có

lui
y
che refìò infuo luogo di dare vn cafìigo a i MeJJìcani,

che fu co/i eccefiuo,et mori tata nobiltà in un gran mito

3 te yò ballo,chefecero nelTalagio,che tutto ilpopolo fi a-

y mutino,& confuriofa rabbia prefero le armeper vendi*-

__ carfi,& amaggare li Spagnuoli,& cofi U circondarono

Fa'càfa, & afalironofortemetcnon potendo il danno,che riceueuano daWar

tiglieria, & balefire rimouerli dal fuo propofito . Terfeuerareno in quello

molti giorni leuandoli le cofe neceffarie ,& non lafcìando entrare ne vfeire

alcuno , combatteuano con pietre ycon dardiy che fi fiancano, chefono lange

et fiatefatte al fuo modo ychefono come fìimoli,ne i qualifono quattroyò fei

rafoi acutiffimi ,& talìyche in queftafcaramuccia ( come raccontano le Hi-

jìorie )
vn Indiano con vn colpo diquefìa arma tagliò uia il collo ad un ca

uallo. Ora vn giorno combattendo con quefta furia fecero falirMote-

|

girnà infime con un'altro principale nell'alto di ma teragga armati co n le

rotelle di duoifaldati, che andauano con loro . Vfel vedere il fuo Signore fi

acquetarono tutti, & fecero grande filentio . MIXhora dijfe Motegumaper

mego di quelprincipaleyche fi quietafero , & che non faceffero guerra alli

Spagnuoli . Terche fìando egliprigione come uedeuano , non li poteua aiu-

tare , Fdendo queflo vn giouane generofo chiamato Quicuxtemoc, il qua-

le trattauano horamai di fare fuo pè dìffe à bocca à Moteguma , chefe ne

andajfc perviliacco efendo flato coft codardo y& che non li haueuano da

obcdireyma darli ilcafìigo y
che meritaua, chiamandolo una infamia da don

na . con quefto caricando il fuo arco incominciò à tirare ilfuo arco
, & ilpo-

polo ritornò a tirar pietre,& àfeguire ilfuo combattimento . Dicono mol-

tiyche all'bora tirarono a Moteguma vnfaffo , & che lo amaggorono . Gli

!
Indiani del Mefico diconoy

che nonfu coft yma che morì dipoi nel modo, che

qui diremmo. Voi che Muarado, &gli altri fi videro coft afiretti,manda

-

rono al Capitano Cortes un , che lo auisò delgrande pericolo y neiquale egli

flaua. Laonde hauendo egli con marauigliofa deftregga y & valore fatto

difegnò nel V/aruaeg, & prefo per fe la maggiorparte dellagente, uenne à

gran giornate a i fuoi al Mefico , & oferuando il tempo , che gli Indiani

fiefero quieti
,
perche era fua confuetudine in guerra ogni quattro giorni

fcanfarne vno, con defìregga, &forga entrò colfoccorfo fino nella cafa re-

gale}oue li Spagnuolifi erano fattiforti . Ter la qual cofafecero molte al-

V V legregge
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tegrez&,&fiancarono l'artigliarla . aora crefiendo la rabbia de i MefR-

intutto
Pn mitî rli > & mancando le ramagliein tutto ,& vedendo

, che non vi era ft>eranra dipoter haùere più foccor-
fo y eternino il Capitan Cortes di vfcire una notte di nafiofìo f& hauen-

tmlZPOnt' ‘
'.
e&namPerMaro due fojf,?grandiffime , & nerico-

VlZrtZ7VFTfi r,‘emì
?
VM ”°m ’ & ^amliMaio magrande parte deUagente, laprimafifa, aitanti, che pafralTero

aiZmlr^^T-
daVnaIn

r
iim^ l^k incominciò à Iridare ad

tinnii 11 !

K 1 UOl
i.IT1

’ fi

P

an‘uano
> & “quella voce cornerfe

TZì IV 7 temVefuna • talche nelMare la feconda foffa tra •

il inT1/““ C“der° m0Hl plà dl tnCent0 ’ oue hora un Eremi-

lÙVZuVmtemT ’,
&fin7̂ razione Cbim l«M«

hX Z i-

fer^d“re 'Oro ,& le Gioie , c’haueuano non potere

ddZr,tf(
'r‘tua

!
,dof“™n dl;“fello forno prefi da i Mefficani, & cru-

inZZlrZ't T/" °eL 1Me
ff'c™ donarono il BfiMotc-T «

& C°me
f’

d‘C0”° f^at0 da PuZ”«l“te > + lafiaopmio-

chati tTZ*TV ll

.

fP^oh lo amac^afiero infame con altri prin-
cipah llManbefi nella relattone, che mandò all'Imperatore dice , che
gli Indianiamarono quella notte vn figliuolo di Mote^uma , che mena-
ita fico mfieme con al,n nobili: & dice ,.che tutta la ricche?™ di Oro,
tir d, Argento , & pietre preciofe , che portauano fico li ca/cò nella la-
guna, diondenonmai fi puote battere. Voglia come lacofa fuffe Mo-texuma mifirabilmente finì la fra ulta , & pagò il giufio guido del
Signor del Cielo , della fra frperbia , & tirannia, come egli meritane.
Tercioche ucnendo ilfuo corpo in poter da gli Indiani non vollero far-
li lejkquie regali y ne anco da huomo commune lafciandolo con grande
jprejzoy & coruccio. Vnfuo creato dolendofi di cofi grande di,fauentu-
ra di vn Rj temuto ,• & adorato per Tadietro come Iddio , iui fece vna
pira, & pofelefue ceneriy&le pofein luogoalto abbandonato: pafa-
tono grandifime fatiche, & tramagli, perche gli Indiani li feguitarono
0 matamente uoi , o tre giorni > non li lafciando mai ripofare in vn mo-
mento y & ejjì andauano cofi fianchi per mancamento di cibo , che fipartiuano alcuni pochi grani di Mai^per mangiare . Le relationì del-
h Spagnuoliy & delli Indiani concordano , che ilnottro Signore li libe-
ro per miracolo , difendendoli la madre di Mifericordia y & Regina del
Cielo Maria. Invn monticelo due , ò tre leghe lontano dal Mefico final
giorno di hoggi §ìauna Chiefa in memoria di quello fatta con titolo del-
la nojtra Signora dalfoccorfoyfe ne andarono alli amici di TInfiala , o«e
/infero, & col fuo aiuto , & con Tadmirabile ualore , & ingoino di
Cortes ritornarono a far guerra al Mefico per mare

, per terra con
1 muentionede i Bergamini, che miferanella laguna, & dìppo'molte bat-

taglie.
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taglie , & più di fefianta fcaramuccie pericolififfime conquiftarono in

tutto la Cittade il giorno di Santo Hippolito , ch'è ai 13. di cigolìo, del

Xfji. Vultimo pè dei Mefficani hauendo ofìinatiffimamente fomentata

la guerra nell'ultimo fu prefo in una canoa grande , nella quale andana

fuggendo , & condotto inanimi Fernando Cortes il pè con valore tirano

cauando fuora una daga andò uerfo Cortes , & lì diffe . Fin'bora io ho

fatto quello , che io ho potuto in diffefa dei miei: hora non debbo fare

altro , che darti quella daga , con la quale tu mi priui di uita . Pjfpofc

Cortes , che non uoleua farlo , & che non era flato fuaintentione dipor-

tarli danno, chela fua paTga oflinatione era cagione di cofi grande ma-

le , & di cofi grande rouìna , che ejji haueuano patito . Tercioche egli

fapeua bene quante uolte li haueuano dimandato la pace , & amichia,

con quello li fece mettere le guardie , & trattare molto bene , & tutti

gli altri , che fi erano faluati . oiuuennero molte cofe marauigliofe in

quefio conquido del Mejfico , & non reputo buggia , ne amplificatione

quello , che raccontano li Scrittori , che Iddio fauori il negocio delli Spa-

gnoli , con molti miracoli , & che ferina il fauore del Cielo era impof-

fibile fuperare tante difficoltadì > & fottomctterre tutta la terra all'Im -

perio di cofi pochi huomini . Tercioche quantunque noi altri foffimo pec-

catori, & indegni di tal fauore : nondimeno la caufa di Dio , &la
gloria delia noHra fede , & ilbene di tanti migliaia di ani-

mo di quella natione , che Iddio haueua predefìinate ,

ricercaua , che per la mutatione , che uediamo fi

ufafero me%ì [opranaturali , & proprij dì

colui , che chiama alla fua cogni-

zione i ciechi , & priggioni,

& li da luce , & liber-

tà con il fuo Euan-

gelo facro . Et

accio-

che

meglio fi intenda, & creda re-

feriremo alcuni effempi,

che mi panno

à propofito

hifio-

ria

,

Fu z Dì
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Di alcuni miracoli
, che nell’India Iddio ha fatto in fauore

della fede lenza mento di coloro,che li fecero
Cap. XXVII.

Croce del monte è una Tromncia aburtata ,& grande nei Regno del Terà
, che confina con diuerfe

nationt nifideli , le qualinon ancora hanno la luce del
Vangelo

, da quel tempo fin’bora , che i padri della no-
stra compagnia mandarono conquefla intentione non™ ™ai fl f°fno quelli • L a mcdcftma T rouincia non-

.

dmeno èdiCbri/ìiani, &fono in quella Spagnuoli , &
Indiani battegiati^ in molta quantitate , il modo, col quale entrò la Chri-
stiana religione fu questo . Vnfoldato di mala uita,&federata nella Tro-
ttinola dei Chareas per timore della giulìitia , che perii fuoi dèliuilo ri-
cercaua, entro molto adentro nella iena 3 & fà raccolto dai Barbari di
quella terra , i quali uedendo lo Spagnuolo, c'haueuano grande, bifogno di
acqu^&ebefaceuano moltefuperWmoni.perche

t

pioueffe, come effi tifano,

ì
dJV e> cJe & fa™*™ q™Uo , che efio li direbbe , chefubito pioucrebbemli offerferoà farlo di buona uoglia , ilfaldato fecema grande Croce &a mifem un luoco alto ,& li comandò,che l’adorafiero, & li dimandaffero

l acquati che effifecero,cofa marauigliofa,fubito cafaòcofi copiofa acqua ,chegli Indiani concepetero tanta deuotione uerfo la Croce , che concorrena-
no a quella iti tutte le fue neccffìtadi,& impetrauano tutto quello,che effidi-mandauano . Talche rovinarono i fuoi Idoli , & prefero la Croce per infe-

ra,& dimandarono Tredicaton3che li infegnaffero , & battegaffero
, &

La medefima Trouincia fin'bora fi chiama Santa Croce del monte Ma
perche

fi, uegga,per chi operaua Iddio quefìi miracoli
,farà bene dire , che

tl fopradettofaldato, poiché per alcuni anni hebbefatto molti miracoli di
Mpojiolo non migliorando lafua ulta ufcì della Tromncia de i Carchas

, &
facendo dellefuefu in Totofipubicamente impicato . Tolo, che lo doueua
conoscere bene fcriue tutto quello come cofa notoria, la qualefà alfuo tem

-

po- ridilaftranaperegnnatìone,chefcrìueCapo di uacca,il qualefà gouerna
tare dipoi mTaraguai in quelle cofe, le quali auuennero nella Florida in-
Sterne con dui,otre compagni,chefoli Virecarono di una armada, nella qua-
le confumarono diece anni nei paefi de i Barbari penetrando fino al mare
del Sur

,
egh racconta

, & è degno difede : che sformandoli i Barbari , che
uoleffero panare di certe mfìrmitadi

, & chefa non lo faceuano li torrebono
la mta, efji nonfapendo medicarci ne hauendo alcuno apparato per quello ,

" ' 4
(pinti
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(pinti nondimeno dalla necejjìtà fi facevoMedici Euangelici , & dicendo le

orationi della Chicfa,&fegnauano colfegno della Crocefanauano quelli in-

fermi ,
la qualfama li sformò feguitare quel medefimo officio per tutti quei

popoli3ch
3

erano intmmerabili miracolo/'amente concorrendo il Signore, tal-

ché effì fi
marauigliauano dìfe Heffi,ejfendo huomini di ulta comune,& un

di loro moro . Lancero fu nel Terìtun foldato , del quale nonfifa altro me-

rito di luife non,ch
3

erafoldato,cofìui diceua(opra leferite certeparole buo-

nefacendoli figno della Croce , &fubitofifanauanó. Dalla qual cofa fidi-

cena quafiper prouerbio il Salmo di Lancero,& efiendo efìammatoper co-

loro, chegouernaro la Chiefa,fù approuato ilfuofatto, & officio . Igeila

Città del Cu%co quandogli Spagnuoli ui Hetero intorno,& in tanta fretti

{

%a , chefen%a l'aiuto del Cielo era impoffibìle riufeirne raccontano perfine

degne difede,& io l'ho udito ,che(lanciando gli Indiani fuocofopra il tetto

dell'albergo delli Spagnuoli, eh'erano oue bora è la Cb'tefa maggiore , effon-

do il tetto dipaglia,cbe là chiamano Chico,& offendo facolle ditiglia molto

grandi non maifi accefe ilfuoco,ne abbruggiò cofa alcuna, perche una don

na,che vìi Haua in cima,efiingueua ilfuocojubito , & queflofu uifio uifibil

mente da gli Indiani,& lo raccontarono con molta marauìglia. Ter relatio

ni di molti ,& per bigione, che uifino fifa certo , che in diuerfe battaglie

,

che gli Spagnuolifecerofi nella noua Spagna,fi nel Teru uidcrogli India-

ni contrarij nell'aere un Cauagliero conia fpada in mano fopra un cannilo

bianco,il quale combatteua per li Spagnuoli . Di onde èfiata,& è cofi gran

de la ucneratione , che in tutta t-India tiene il gloriofi S. Giacomo . Mitre

mite hanno uifio in tali conflitti l'imagine di noSìra Donna , donde i Chrt-

lìiani in quelle parti hanno rìceuuto incomparabili benefici,^ fi io uoleffè

raccontare à lugo quelle operediuWiComefono Hate, farebbe undrelatìone

troppo lunga . Balìa bauer toccato, queHo con occafione della mercede, che

la Bigina dellagloria fece a ìnoSìri quando andauano cofi oppreffì,&per-

feguitati da i Mefficanì,h quaì cofe tutte fono Hate dette perche s'intenda,

che noflro Signore ha volutofauorire lafede,& religione Chrifiìana defen

dendo quelli , chela teneuano quantunque effi per uentura non merìtaffero

per lefue opereftmili doni, & femori dal Cielo . Poppo quello è bene , che

minfiuituperino cofiaffolutamente tutte le cofi deiprimi conquiftatori del

leJndie,come hannofatto alcuni letterati,& religiofi , i quali quantunque

habbianofatto con buon Telo,fino nondimeno enfiati nel troppo . Tereìo-

efie quantunque per lamaggiorpartepano Siati huomini auan,<&afperi\

& molto ignoranti delmodo diprocedere, che fiaìoueuaferuare fra gli in-

fiieliiche non mai baueuano offefi iCbrifìiani: nondimeno nonfipuònega -

re , che dalla parte degli infideli non ritrouajfero molte malìiiè cantra Dio,

& contrai noSlri,che Uohligajferovfare il rigore,& ilcafiìgo . Et quello,

ebepmimpQYt&ìil Signor del tutto quantunque ifidelifufieropeccaiori,uol
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Della di(jjo/icjone , che ordinò la Diurna Prouiden-
za nell India per l’entrata della religione Chri-

itiana in quella. Cap. XXVIII.& vltimo.
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tó aiuto fiafiato per lapredicationedeì Vangelo,& perla cornterfione del-

legenti lagrandezza di quelli Intperi, che io ho detto,ciàfcunof può uede

-

re nellafomma difficoltade, chef hafperimentato in ridure à Chrifto gli In-

diani,che non riconofcono il Signore ,lo veggono nella Florida,& nel Bra-

fl , &nell’Andes , & mille altreparti , oue non fi ha fatto tanto frutto in

cinquanta anni.come nel Téru , et nella noua Spagna in menò dì cinque an-

nififece:fi dice, chefefiere ricco quel paefefà la cagione, & nonio ne-

gò ,
però quella ricchezza eraimpoffibìle hauerla,ne conferuarla fcnon

fuffe fiata la Monarchia , e quello effetto è fapienga di Dio, nel tempo , che

i T redicatorì del Vangelo fono cofifreddi , et fengafpirito , chabbia mer-

canti. etfaldati, che con il calore deliduaritia , et dell’Imperio , cerchino,

et trouino mue genti lo'uepaffiamo con nòna mercanti

a

. Tercioche come

dice Santo Mgoltino, la Trofetìa dì lfaìaf compì nel dilatarfi la Chiefa di

Chrifto nonfalò alla delira: ma alla finiftra ancora , eh' è, come egli dechia-

ra, crefcer e per megìhumani, et terreni di huomini, i qualipiuguadagnano

àfe , che à Chrilìo Gic'sù . Fu parimenti grandeprouidenza del Signore

,

che quandoforono iprimi Spagnuoli,trouarono aiutofra i medefimi India-

nipere(feruipartialìtadì , et grandi diuifoni . Tfel Terù e manìfelìo ,
che

ladiuifione fra iduoi fratelli Mtagualpa, et Guafcar , che regnauano ef-

fendo morto il grande Bfa Guaìanacap a fuo padre , diede facile entrata al

Marchefe Don Franccfco Tigaro , et alliSpagnuoli ricercandoli per amie

ciafcheduno dì quelli , et lìando occupati in farft guerra l'uno all'altro .

Tfella noua Spagna non è meno chiaro,che faiuto’di quelli della Trouincia

di Tlafcala per la perpetua nemicitia , c’haueuano con i Mefftcani diede al

Marchefe Don Fernando Cortes,et aifuoi la uittoria, et Signoria delMef-

fteo, etfengaloro farebbe fiato impoffibile conquistarlo , ne folìentarft in

quelpaefe , chi{lima gli Indiani poco , etgiudica , che col ualore delli Spa-

gnuoli , con l’eccellenza de ì cauallì, et delle arme offenftue,et diffenfuepo-

teffero effì conquìlìare qualunque terra, et natione Indiana,è in grande er-

rore , vi e Chilefaper dir meglio Mranco,et Tucapel,chefono due valli, che

fono piu di uinticinque anni, che combattendo ogni anno , et facendo tutto

quello setie poffbile, non hanno potuto inoftri Spagnuoli conquìlìare vn

palmo di terra delfuo . Tercioche hauendo una uolta perfo il timore, c’ha -

ueuano de i cauallì , et de gli archibuggi , et fapendo , che lo Spagnuolo cofi

bene ùafea con una faffata , ouerocon unafreccia, ardifeono quefti Barbari

di entrareper le piche, etfare ifattifuoi .
Quanti annifono, che nella noua

Spagna fi fa gente , et firn contrai Chìchimechi , che fono alcuni pochiln

-

diani nudi con ifuoi archi, etfreccie, etfino algiorno di hoggi non fono fla-

ti fuperati , etferiefianno ogni giorno piu arditi ,è sfacciati ? Che diremo

poi de €buchi , et Chirìguani , et Tilcogoni , et degli Mini, degli Mndi.

Tfpnfù condotto il fiore del Terù con tanto apparato di arme,et fi gente,

come
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tome uedejfimo ,et che cofa fecero ? conche aitando ritornarono à dietro ì

^rr° a
ìmr0 c

.

ontem di baucr[alitata la vita,battendo perfo le ha-
lj.be,& quafi tutti icaualli. Vquno pen/ì, che dicendo Indiani fi bah-tntendcre huommi dt^ legno , & fi non lo vuole credere uivada,

tJZTr^'j a
-
£ ?

r
!
a «iW deue > (h'hprincipalmente li-

dio ,& la, fya admtrabile difpafittone . Terche fe Motexuma nel Medi-
co , & l Inga nelTeru fi fofiero meffi à far refittenza alli Spagnuolì nel

-

rnTJ'Zf9
'r r

ar
-

£ flat° ’ ne quantunquefujje-

1°^!
raorofl Capitani, perpoter mettere piedein terra . ‘Non fà cer-

to di poco aiuto, che gli Indiani nceueffero bene la legge diChrifio , la

%Z% °5Fd
l°ne dl qUtf a *- fmi^ ’ & S%nàri > & l« medefma

fermu ,& fqggemone al Demonio
, alla fua Tirannia, & il giogo

cofi greue, fu eccellente difppfitione della Diurna Sapienza , che da ime

-

defmi mali ne caua bene , & ramgfie^fm bemdafpJim male, che
egli nonfemm . E cofa chiara , che ninna gente dalle Indie Occiden-
tali è stata piu. accommodata aWEuangelo , che quelli, che fono flatipiu foggetn a i fuoi Signori-, & c hanno portato maggior [orna fi di
tributi , & ferma > come di riti , & mortifere T>fan\J . Tutto
quello , che poffedetero i J\e Mefficani , & dclVerù è bora il piucol-
tiuato, di religione , & oue fi ha memre.difficoltade nel gouerno politi-
co, & ecclefiattico , il giogo grauiffimo , & infoportabile delle leggi di
Satana/fo , <$r facnfici ,& cerimonie b flato detto di fopra , che i medc-
Jmi Indiani ttauano horamai cofi facci,& ttanchi di portarlo , che fra
loro confultauano ,di cenare urialtra legge ,& altri Defa i quali effefer-

ii™' f
C°ft 1 pa

T'
Che Ukgg€ dÌ ChrÌH° ftfawZa , fuaueyfernetta ybuona , Aguale , &tutiapiena di bene. Et quello chel'cuan-

gehea legge ha di maggior difficoltade b credere mifieri co.fi alti ,& fo-pram, fi fece molto facile fra cofioro
,
per hauerli infignato il Diauolo

molte altre cofe difficili molto più. Et le medefmccofe, che rubbò dalla
noflraEuangehca legge. Mfpefa del Demonio feruirono, perche benda
r

JZ
Uê e>

Z™fi C0l0r° Che nellabm^haueuano riceuuta. In
t^tto quetto IddioSapiente

, & marauighofo ,& con le fue medefime ar-me vinfe laduerfano , & lo prefe nelfuo laccio,^ li troncò il capo conia
fpada . Finalmente volfeilnottro Iddio ( chaueuacreataqueflegente,&

ZThoraffan h

™
> q^ndo uene la fortuna-

mente per Dei>al fuo difpettó deffero tettimonio della uenuta deUa nera,
legge, della poffanxa di Chritto ,& del trionfò della fua Croce,etcomeper
mpci , Profeti , et fegni , etprodigi raccontati di fopra , et per molti

r

U
*

^ìfl
diuejfe parti tp,affarono s fi feorge apertamente

.

I mdefimi ftregoni Indiani minifin di Satanaffo lo hanno confeffato , et
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non fi può negare : perche è cofaeuMente , & notoria al Mondo , che oue

fi m€tte la Croce , & fonoChiefi , et fi confeffa il nome di Cirrisio, il De-

monio nonardiffe praticare , et hanno ceffato le fue pratiche , et l ora-

colo, et rifpofie , et apparente nifibili , cU'erano tanto ordinarie in tutta

la fua infidelitade ,et fi alcuno maladelto minierò parùcipa hoggidì al-

cunacofa di queUa forte del fm > (là nelle grotte , ò fpelonche

,

e* luoghi

defertiffimi , et del tutto lontani del nome , et cornerciò di Chrijìiani , fia il

fommo Signore benedetto per le fue grandi mifericordie , et per la gloria

del fuo fanto nome, certofi comefhrifio diedefiquetta gente legge , etgio-

go forme , et pefitiggèri, cofiquetli , cheiirégono temporalmente , et fpi-

ritualmente non li caricaffero piu di quello , che poffono commodamente

portare , come la tedula del buono Imperatore di gloriofa memoria difpone,

et commanda , et conquefie mctteffero la metà dellafatica nell’aiutarli al-

la fua falute, di quello , che mettono nell’arricchirfi de i fuoi pouerì fu-

dori , et trauagli ,
farebbe iui la Chrifiiana religione troppo piaceuole , et

troppo auenturata . I noflri peccati non danno molte uolte luogo al mag-

gior bene. Vero con quefìo dico quello , ch’eil uero , et preffo me molto

certo, che quantunque la prima entrata del Vangelo in molte parti non

fu con la fimeeritade , et con megi Chrifìiani , che doueua effère, la bontà

Diurna nondimeno cauò bene dall'itteffo male , et fece, che la fua fog-

gettione de gli Indiani li fuffe fuo intero rimedio , et falute. Veggafi tut-

to quello , che nelnoHro fecolo fi è di nouo aggiùnto alla Chriflianitade nel-

l’Oriente, et nell’Occidente, et uederajjì quanto poca ficuritade , & fer-

megga habbia hauuto nella fede, et religione Chrifiiana , in qualunque

luoco , che i conuertiti habbia hauuta intera libertaùe , di poter difponere

di fi à fuo arbitrio. Issili Indiani foggetti finga dubbio la religione ua

crefiendo , et migliorando , et dando ciafihedun giorno piu frutto , et in

altri di altra forte di principe più felici ua cadendo , et minacciando ro

-

urna. Et quantunque nell'India 0 ccidentale foffero i principi] faticofi\>

non lafiiò però il Signore di mandami fubito buoni operami , et fedeli

fuoi ministri , huomini Santi , et Mpofiolici , come fu Frate Martino di

Valenga di Santo Francefco , Frate Dominico diBetango di Santo Domi-

nico , Frate Giouanni di I{pa di Santo Mgofiino con altri fimi del Signore ,

che uiffero fintamente , et operarono cofi foprahumane . V relati pari-

menti Santi, et Sapienti , Sacerdoti molto degni di memoria, dei quali

non filo udiamo miracoli notabili , et fatti propr] de gli Mpofioli : ma
neinofiri tempi ancora li conofciamo, et trattamo in quefto grado .

Ma perche l'intento mio non e fiato più , che trattare
,
quello, che pertie-

ne all'Hifioria propria de i medefimi Indiani , & uenire fino al tempo ,

che’lpadre del noHro Signore Giefu Chrifio uolfe communicarli la luce del-

la fua parola non pafferò più ‘mangi. Infilando per un’altro tempo , et

per
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Libro Settimo deH’Hiftoria
per miglior ingegno

, il difcorfo dell'Éuangelio nelle Indie Occidentali di-mandando al forame Signore del tutto , et pregando i fiuti ferui , che a/B-
duamente /applichino fua Diurna MatSìade

, che f, degni perfua bontà
utfilare fpefeuolte, & accrcfcere di doni del Cielo la noua Cbriftianita-

f‘f;
e e/‘ ** filimi termini della terra , in nuefi ultimi

tempi . Sia al I{e de ijecoltglona1bonore>& Imperioperfempre . *dmen.

Il Fine del Settimo,& Vltimo Libro.
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